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■ È preoccupato Alfredo Rei- 
chlin. Dopo aver passato una parte 
importante della propria vita a oc¬ 
cuparsi dei problemi del Mezzo¬ 
giorno come leader politico e con 
la pubblicazione di articoli, saggi e 
libri, l’ex direttore dell’Unità, ora 
presidente dell’autorevole Fonda¬ 
zione Cespe, spiega: «Se non riusci¬ 
remo a rompere questo pesante si¬ 
lenzio sul Mezzogiorno e del Mez¬ 
zogiorno sarà più difficile portare 
l’Italia in Europa con tutto il suo pe¬ 
so e le sue risorse. Non basterà ri¬ 
spettare i criteri di Maastricht. Oltre¬ 
tutto se il Sud resta in queste condi¬ 
zioni (disoccupazione di massa, 
degrado delle strutture civili, emar¬ 
ginazione economica) il paese si 
divide». È il tema - il Sud e l’Europa - 
che il Pds affronterà nel seminario 
di lunedì prossimo. 

Perché tanto pessimismo, on. Rei- 
chlin? 

Non si tratta di pessimismo ma del 
dovere di porre le classi dirigenti 
del paese (meridionali e settentrio¬ 
nali) di fronte alle loro responsabi¬ 
lità. Si tratta di spostare il dibattito 
politico dai giochi di potere e dal 
rapporto tra i partiti al “dove va l’Ita¬ 
lia”. E’ impressionante. Tutti grida¬ 
no, accusano (gli altri), protesta¬ 
no. Specialmente i ricchi, il Mezzo¬ 
giorno, invece, tace. Se è vero, per 
fortuna, che la sinistra e il governo 
dell’Ulivo si sono assunti il compito 
immenso di risanare un paese vis¬ 
suto per decenni sul debito e la sva¬ 
lutazione della lira, non si riesce an¬ 
cora ad aprire un dibattito e a crea¬ 
re una consapevolezza di massa 
sul fatto che non è vero che stiamo 
facendo solo tagli e mettendo tas¬ 
se: stiamo finalmente creando le 
condizioni per uscire positivamen¬ 
te dal dilemma che ci pone la mon¬ 
dializzazione e attorno al quale si 
gioca il futuro di tutti, anche della 
destra non eversiva. 

E qual è, secondo lei, il dilemma? 
O si compete sulla creazione di un 
ambiente favorevole all’innovazio¬ 
ne e. dunque, competitivo per la 
qualità del capitale umano, per la 
dotazione di infrastrutture, per la 
densità delle sinergie tra regolazio¬ 
ne politica, imprese, mercati finan¬ 
ziari e ambiente sociale; oppure, 
possiamo anche entrarci, ma non 
restiamo a lungo in Europa. E, no¬ 
nostante le leggi finanziarie, sare¬ 
mo risospinti verso una strada di ar¬ 
rangiamenti (bassi salari, svaluta¬ 
zioni, debito) che prima o poi con¬ 
durrà non solo il Meridione ma l’in¬ 
sieme del paese alla periferia del 
mondo avanzato. 

Lei dice: pericoli sulla tenuta del¬ 
l’unità del paese. Non è una so¬ 
pravvalutazione del leghismo? 
Bossi è la febbre non la malattia. La 
realtà e che la questione della unifi¬ 
cazione del paese non è più pensa¬ 
bile sulla base del vecchio patto tra 
Nord e Sud (in sintesi: i trasferi¬ 
menti al Sud, cioè sostegno dei red¬ 
diti invece dello sviluppo), contro 
la garanzia al Nord di un grande 
mercato protetto (20 milioni di abi¬ 
tanti) . La mondializzazione e la cri¬ 
si fiscale dello Stato hanno fatto sal¬ 
tare questo patto. Perciò - Bossi o 
non Bossi - il Nord non può più ac¬ 
cettarlo. Lo sente come handicap 
rispetto a sfide che lo investono, 
ogni giorno di più in quanto econo¬ 
mia moderna che, per restare tale, 
si internazionalizza e quindi ha bi¬ 
sogno di un diverso stato e di un di¬ 
verso sistema Paese. Ma questo pat¬ 
to - questo è l’aspetto su cui vorrei 
richiamare l’attenzione - non può 
più accettarlo nemmeno il Mezzo¬ 
giorno. Anche il Mezzogiorno è or¬ 
mai una regione aperta, il che signi¬ 
fica che dati i nuovi livelli della 
competizione tra le grandi aree 
mondiali, o riesce a competere sul¬ 
la qualità oppure è costretto a com¬ 
petere solo sui prezzi. Ma il lavoro 
nero di una ragazza della Puglia co- 


riAiità 


Direttore responsabile: Gius^jpe caidaroia 
Direttore editoriale: Piero Sanscnetti 
Vicedirettore: Marco Demarco (vicario) 
Giancarlo Bosetti 

Redattore capo centrale: Luciano Fcntana 
Pietro ^taro (Unita 2) 


'•L’Arca Società Editrice de l’Unità S.p.a." 
Presidente: Giovarmi laterza 
Consiglio d'Amministrazione: 

Elisabetta Di Prisco, Nbrco Fredcfe, 
Giovanni laterza, Simcm Marchini 
Alessandro Matteuzzi, Aneto Nfattia 
Alfredo Nfedici, Gennaro Mela, Claudio Mcntaldo 
Ignazio Ravasi, Francesco Riccio 
Gianluigi Serafini, Antcnio Zcllo 

Consiglieri delegati: 

Alessanix) Nfetteuzzi, Antcnio Zollo 

Direttore generale: 

Nedo Antonietti 


Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23 13 
tei. 06 699961, telex 613461, fax 06 6783555 
20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 

Quotidiano del Pds 

iseriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, 
iscriz. come giornale murale nel registro 
del tribunale di Roma n. 4555 



Ctertificato n. 3142 cfel 13/12/1996 


La nuova Q 

merìdlonaFe siM 


A 7 


Alfredo Reichlin 



Un operaio dell’ltalcantieri a Castellammare di Stabia 


Master Photo 


«Rivoluzione liberale 
per il nostro Sud» 


ALDO VARANO 


sterà sempre molto di più di quello 
di una sua coetanea albanese. 

Quindi, lei dice che l’innovazione 
è una strada obbligata. Quali con¬ 
dizioni servono al Sud per imboc¬ 
carla? 

il compito principale della nuova 
classe dirigente del Mezzogiorno è 
quello di far leva sulle risorse esi¬ 
stenti e su quelle che il Sud è in gra¬ 
do di esprimere, senza aspettare 
che altri, dall’esterno, rimuovano 
gli ostacoli politici e sociali al loro 
pieno dispiegarsi. Questo compor¬ 
ta una vera e propria rivoluzione 
mentale: uscire dal pietismo riven¬ 
dicativo, assumere un atteggia¬ 
mento “ottimista”. Bisogna capire 
che nelle condizioni dell’economia 
dell’informazione anche una regio¬ 
ne in ritardo può saltare diretta- 
mente dentro l’innovazione senza 
percorrere tutte le tappe del cam¬ 
mino storico delle altre. La società 
meridionale non è un deserto pro¬ 
duttivo, la nascita di un tessuto im¬ 
prenditoriale è una realtà. Ma per¬ 
ché questa crescita si estenda e fac¬ 
cia un salto di qualità occorre 
smantellare il vecchio apparato bu¬ 
rocratico, statalistico, assistenziale. 
Spetta alla sinistra liberare energie, 
capacità, creatività del lavoro e del¬ 
l’impresa, il che è impossibile se si 
resta fuori dalle grandi reti dei mer¬ 
cati moderni. Ma i mercati non li 
crea la natura. Si costruiscono. So¬ 
no istituzioni. E per costmire nel 
Mezzogiorno un mercato che non 
sia solo il luogo della speculazione 
selvaggia occorre costruire nuove 
regole, organizzare nuove istituzio¬ 


ni, nuove sinergie tra pubblico e 
privato, in ciò consiste la “rivoluzio¬ 
ne liberale” che vogliamo. Significa 
uscire dal paradosso che vede al 
Sud troppo stato (nel senso di col¬ 
lusione politica, incentivi a fondo 
perduto, trasferimenti assistenziali, 
investimenti pubblici faraonici) e 
contemporaneamente scarsità di 
beni pubblici (deficit di istruzione, 
sicurezza, giustizia, servizi). 

Ma anche per far questo occorro¬ 
no risorse. Come farlo dal mo¬ 
mento che nel paese è maturata, 
anche per reazione al vecchio 
clientelismo assistenziale, una 
opposizione netta al trasferimen¬ 
to di risorse a favore del Sud? 
L’obbiettivo fondamentale è mette¬ 
re il Mezzogiorno in condizione di 
attivare uno sviluppo autosostenu¬ 
to, il che non significa che nel breve 
e forse medio periodo non saranno 
necessari trasferimenti. Ma il punto 
essenziale è un altro: il sistema eco¬ 
nomico italiano deve scendere su 
un terreno nuovo, quello della tran¬ 
sizione verso il postindustriale e la 
crescente integrazione nell’Unione 
europea, il Nord può pensare di ri¬ 
solvere questo problema spostan¬ 
do le sue risorse all’estero e deserti- 
ficando il Sud? Gli conviene? La 
competizione è sempre più tra si¬ 
stemi e non è competitivo un siste¬ 
ma dove il 40 percento della popo¬ 
lazione consuma più di quello che 
produce. E ancora: il Nord può af¬ 
frontare il suo deficit demografico 
con gli extracomunitari. Ma quali 
problemi sociali, economici, di or¬ 
dine pubblico, di sviluppo selvag¬ 


gio dei centri urbani, di sconvolgi¬ 
mento complessivo, tutto questo 
comporterebbe? La linea più con¬ 
veniente per tutti, per il Nord come 
per Sud, è, quindi, il passaggio dal 
sostegno dei redditi ai nuovi investi¬ 
menti produttivi al Sud. Ovviamen¬ 
te ciò acutizza ancora di più la que¬ 
stione di costmire nel Sud un am¬ 
biente che riduca diseconomie e 
fattori repulsivi (le mafie, ma non 
soltanto) incrementando quelli at¬ 
trattivi. Questa è la questione cm- 
ciale. Nel mondo circolano enormi 
capitali in cerca di investimenti 
convenienti, capitali che non han¬ 
no nazionalità e non conoscono 
motivazioni patriottiche. Perché es¬ 
si scelgono certe regioni della Spa¬ 
gna o del Portogallo e a quali con¬ 
dizioni possono, invece, essere at¬ 
tratti dal Mezzogiorno d’Italia? 
Questo ragionamento modifica in 
profondità l’antica impostazione 
del meridionalismo. Il terreno su 
cui giocare non sarebbe lo sposta¬ 
mento di risorse dal Nord ad Sud 
ma quello di assegnare al Mezzo¬ 
giorno un ruolo autonomo molto 
ambizioso. 

Esatto. E’ il cardine della riflessione 
che stiamo facendo al Cespe. Con 
una formula possiamo dire: “euro- 
peizzazione” della questione meri¬ 
dionale. Non esiste più una risposta 
esclusivamente nazionale al pro¬ 
blema del Mezzogiorno. L’intero 
orizzonte meridionalista deve cam¬ 
biare. il provincialismo ci uccide. 
Se vogliamo ricreare, sentimenti a 
parte, la convenienza del Nord allo 
sviluppo del Mezzogiorno, e quindi 



le ragioni dell’unità, dobbiamo in¬ 
serire lo sviluppo del Sud in una più 
complessiva convenienza dell’Eu¬ 
ropa a investire nel Mezzogiorno. 
Non è solo un problema di econo¬ 
mia ma perfino di politica estera. 
Perché il Sud non dovrebbe misu¬ 
rarsi con questa dimensione? Altre 
regioni d’Europa già lo fanno. Per¬ 
ché il Mezzogiorno non dovrebbe? 
E’ questo che vuol dire “europeiz- 
zazione” della questione meridio¬ 
nale? 

Europeizzazione significa che la 
questione meridionale non è pen¬ 
sabile più come un’esclusiva que¬ 
stione dello stato italiano. Va con¬ 
cepita come parte di una più gene¬ 
rale questione europea, cioè del¬ 
l’interesse europeo verso questa 
grande penisola collocata nel cuo¬ 
re del Mediterraneo che è un luogo 
abitato da 300 milioni di persone 
con un piede già fuori dal sottosvi¬ 
luppo. Bisogna lavorare di più sul 
nesso Europa-Mediterraneo, me¬ 
diato dal Mezzogiorno continenta¬ 
le e dalle due grandi isole. 

Quindi si potrebbe dire, usando il 
linguaggio della vecchia tradizio¬ 
ne meridionalista, che il problema 
di “europeizzare” il Mezzogiorno 
è il modo attuale di riproporlo co¬ 
me grande questione nazionale? 
Si. purché sia chiaro che ci sono i 
problemi di una soggettività del 
Sud, di un protagonismo diverso ri¬ 
spetto a quello passato, di un ruolo 
“altro” delle sue nuove classi diri¬ 
genti. il dato nuovo, positivo, su cui 
possiamo far leva è che un progetto 
federalista, volto a valorizzare le 
energie del Mezzogiorno e a creare 
nuovi strumenti istituzionali in gra¬ 
do di organizzare uno sviluppo en¬ 
dogeno, può trovare basi abbastan¬ 
za solide nelle positive esperienze 
di governo delle giunte progressi¬ 
ste. Ma sui caratteri peculiari di un 
assetto federalista a fronte di una 
realtà storica e culturale come 
quella del Mezzogiorno d’Italia do¬ 
vremmo riflettere bene, il problema 
del Mezzogiorno non è riducibile a 
problema economico e ammini¬ 
strativo. 

E un problema di identità e di rap¬ 
presentanza, di classe dirigente, di 
politica. Perciò abbiamo bisogno di 
un nuovo partito. Dobbiamo sape¬ 
re che la sinistra che esiste tuttora 
risulta sempre più minoritaria (so¬ 
cialmente oltre che politicamen¬ 
te). 

il compito nostro è creare un parti¬ 
to che non si limita a rappresentare 
determinati interessi e valori ma 
che partendo da qui, cioè dalla lot¬ 
ta contro le ingiustizie vecchie e 
nuove e contro l’esclusione sociale, 
riesca ad assumere una rappresen¬ 
tanza più ampia basata su una vi¬ 
sione dell’Italia e degli sviluppi pos¬ 
sibili della sua storia. 
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Modello italiano 

Bonn, la Germania dovrebbe pagare 
una multa di circa undicimila miliar¬ 
di di lire all’Unione europea. 

Lungi da noi la tentazione del mal 
comune mezzo gaudio o di facili po¬ 
lemiche ritorsive. Anche perché dal¬ 
la Germania abbiamo ancora e mol¬ 
to da imparare, in quel paese difatti 
le analisi preoccupate sul come af¬ 
frontare situazioni difficili, non sca¬ 
dono mai nel «catastrofismo» proprio 
di casa nostra, nella rissa generaliz¬ 
zata, nella contrapposizione violenta 
fra diverse scuole di pensiero, nel- 
l’addebitare sempre e solo agli altri 
le responsabilità delle cose che non 
vanno. Prendiamo il cancelliere 
Kohl. Di fronte ai dati per nulla esal¬ 
tanti dell’economia del suo paese si 
è così espresso: «Non c’è alcuna ra¬ 
gione di fare previsioni negative. La 
fase più debole è stata superata e le 
possibilità di un’inversione di rotta 
hanno solide basi». Vi immaginate 
quel che sarebbe accaduto in Italia 
di fronte a simili affermazioni? Da 


«buonista» a «bugiardo», da «inco¬ 
sciente» a «falsario», da «incapace» 
ad «affamatore», il torrente di insulti 
e di scherno lo avrebbe seppellito, 
accompagnato da perentorie richie¬ 
ste di dimissioni, di ignobili cacciate 
dal palazzo di governo, vuoi dalle 
forze politiche di opposizione, vuoi 
dai rappresentanti degli industriali. È 
ciò che puntualmente accade, difat¬ 
ti, a Prodi e al suo ministero. Anche 
il nostro presidente del Consiglio, 
pur mantenendo ferma la linea del 
rigore e della necessaria compres¬ 
sione della spesa pubblica, si sta ri¬ 
volgendo, dopo l’approvazione della 
dura legge finanziaria, a tutte le parti 
sociali perché insieme, e con fidu¬ 
cia, si avviino alla «fase due», quella 
cioè del rilancio dell’economia, che 
il governo per parte sua intende pro¬ 
muovere con una serie di provvedi¬ 
menti anti-crisi, di cui gli incentivi al 
mercato dell’auto non sono stati che 
il passo iniziale. Altri, rivolti segnata- 
mente alla piccola e media indu¬ 
stria, sono in arrivo e si intensifiche¬ 
ranno a breve termine. 

Per fornire cioè - come ha detto 
Kohl - solide basi all’inversione di 
rotta. 

Prendiamo i sindacati tedeschi. 
Come ci informa il nostro Paolo Sol¬ 


dini da Berlino, di fronte allo spettro 
della disoccupazione crescente han¬ 
no proposto al governo, ai partiti 
dell’opposizione e agli imprenditori 
di tenere un vertice sull’argomento. 
L’avvio cioè di una concertazione 
sociale che elimini fratture insanabi¬ 
li, scontri frontali, resistenze corpora¬ 
tive. Quella stessa già in atto in Italia 
da anni e che ha sinora evitato di 
pagare in termini ancora più salati i 
momenti di crisi. Quel fumoso tavolo 
dalle tre gambe, governo, sindacati, 
imprenditori, continuamente irriso 
dai soloni del liberismo sfrenato e 
del mercato senza regole, ma senza 
del quale la guerra per bande degli 
interessi particolari la farebbe da pa¬ 
drona. il presidente della Confindu- 
stria. Fossa, che con i suoi atteggia¬ 
menti oltranzisti ha non poco contri¬ 
buito a mettere in pericolo la pace 
sociale, auspica adesso un «colpo 
d’ala» per risolvere l’incanaglita trat¬ 
tativa sul contratto dei metalmecca¬ 
nici. Meglio tardi che mai: ma il «col¬ 
po d’ala», di cui necessita tutta l’eco¬ 
nomia nazionale, può nascere sol¬ 
tanto se i soggetti che la determina¬ 
no cessano di procedere sulla strada 
della contrapposizione per ritornare 
a un tavolo di accordi globali, la¬ 
sciando da parte le folli speranze in 


una ripresa inflazionistica o nel ripu¬ 
dio del circolo virtuoso che solo in¬ 
vece ci può tenere in compagnia dei 
Grandi d’Europa. 

È il paese intero, difatti, ad esser 
stanco dei litigi, delle furbizie di cui 
continua a far mostra la sua classe 
dirigente. Si guardi ai risultati dell’in¬ 
dagine svolta dalla Cisl del Nord Ita¬ 
lia: crolla negli intervistati la fiducia 
nelle istituzioni, politiche, industriali, 
sindacali che siano; solo un dieci 
per cento mostra interesse per le ri¬ 
forme dello Stato, ed è comprensibi¬ 
le di fronte ai sabotaggi e agli irre¬ 
sponsabili «giochini» cui si stanno 
dedicando con tanta passione alcuni 
esponenti del Polo. Agli italiani inte¬ 
ressa, oggi, ben altro: al primo posto 
delle loro aspettative sta difatti la di¬ 
soccupazione, seguita a ruota dalla 
sanità, dal fisco, dalle pensioni. 

È su questi temi che l’opinione 
pubblica attende un «colpo d’ala». 
Chiede che le sia detta la verità, per 
quanto amara essa sia, ma esige an¬ 
che un quadro di certezze, di comu¬ 
ni responsabilità, di impegno fattivo 
da parte di ciascuno. Più che mai è 
valido il detto: siamo tutti nella stes¬ 
sa barca. O ci si salva tutti assieme, o 
assieme si affonda. 

[Gianni Rocca] 


Tutto è in movimento 
e la sinistra sbaglia 
se «gioca» da ferma 


VITTORIO VELTRONI 


T ra coloro che sono stati comunisti e che a sinistra mili¬ 
tano con ancora la paura dei comunisti che sono stati, c’è, 
spesso, un rifiuto totale ad affrontare analisi generali, a ri¬ 
cercare soluzioni che vadano oltre lo stato di cose presente. 
È, forse, il terrore di chi ha paura di essere schiacciato sulla 
famigerata «alternativa di sistema» e di chi, per ansia di far 
Sìmenfìcare, dimentica che una grande forza di rinnovamento deve 
essere in grado di fornire una risposta globale, un complesso di riferi¬ 
menti ideali, se non un’ideologia. Questa è la sensazione che ho av¬ 
vertito leggendo l’intervento di Umberto Ranieri sulVUnità del 29 di¬ 
cembre, in cui, polemizzando con il mio articolo del 5/12, sostiene - 
mi perdoni la schematizzazione - che la sinistra oggi saprà fare al 
meglio il suo mestiere solo se, rinunciando ad ogni ideologia ed 
usando gli strumenti di analisi e proposta a sua disposizione, intro¬ 
durrà molti piccoli miglioramenti molto possibili che produrranno nel 
loro insieme un generale processo riformatore. Ma chi ha davvero fat¬ 
to i conti con questo secolo non può avere paura di combattere l’i¬ 
deologia tardo-liberista, il capitalismo rawlsiano e feroce degli anni di 
questa crisi, sia con le armi della politica di ogni giorno, di ogni pic¬ 
cola conquista, sia con la capacità di dare una più ampia ragione al¬ 
la battaglia per grandi riforme, che non possono prescindere dai ri¬ 
sultati di una analisi generale e da una strategia globale. Una moder¬ 
na forza politica necessita in ogni momento di un analisi capace di 
«connettere i fenomeni, scoprendo i nessi...» poiché solo così potrà 
sfuggire alla deriva ideologica, scoprendo e rendendo palesi le diret¬ 
trici dello sviluppo comune per sottoporle al giudizio di tutti i cittadini 
e delle forze economiche. Guardare solo vicino, ragionare solo sulla 
base di ciò che si ha, non permette alla politica di esprimere ciò che i 
cittadini vogliono e le forme in cui ottenerlo. È questo bisogno di con¬ 
frontarsi con la società sul tema della prospettiva comune, questo 
sentire come un dovere per una forza di sinistra e di governo il pre¬ 
sentare una visione globale e confrontarla con la gente, ciò che Ra¬ 
nieri definisce «l’illusione di una nuova ideologia totalizzante»? Le 
questioni in discussione, mi pare vadano oltre la semplice polemica 
generazionale, come invece suggeriva il Corriere della Sera commen¬ 
tando i due articoli apparsi sulYUnità. La differenza è nell’analisi di 
cosa sia stato il capitalismo democratico e di mercato e di quali siano 
le cause della sua crisi odierna, se mi si permette di definire così l’al¬ 
to tasso di disoccupazione e la contrazione progressiva dei consumi 
e dei risparmi del ceto medio in tutti i paesi occidentali. Ranieri con¬ 
trappone al giudizio positivo sul percorso quarantennale del capitali¬ 
smo democratico e di mercato una mancanza di «armonia», «la socie¬ 
tà affluente di quegli anni - scrive - era percorsa da profonde fratture 
di classe, generazionali, di valori». Ma l’equilibrio di società moderne 
e poliformi come le nazioni occidentali post seconda guerra mondia¬ 
le non può essere statico. Della vita reale di queste società sono parte 
integrante conflitti e fratture tra diversi elementi che fungono da sti¬ 
molo continuo per affrontare e concentrarsi su problemi mano a ma¬ 
no sempre più complessi e sempre più legati ad un’idea di giustizia e 
di benessere lontana da quella del semplice bisogno. 


N N È UN CASO che sia proprio la grande società capitalista 
democratica e di mercato a riconoscere come elemento 
di conflitto e quindi da risolvere, la questione razziale, la 
questione ambientale e le profonde fratture sociali al suo 
interno. La progressività della società è proprio indicata 
dalla continua manifestazione di conflitti e sforzi solutivi 
Spacci allargare sempre più la base della partecipazione allo svi¬ 
luppo. E grazie a questo meccanismo di squilibrio dinamico che una 
società può contenere al suo interno in qualsiasi momento rivendica¬ 
zioni ed esigenze senza generare voglia di rivoluzione. L’idea della 
staticità dell’equilibrio che traspare dalle parole di Ranieri si riflette, 
ancora, nell’erronea identificazione dello Stato sociale come causa 
prima, insieme alla logica consumistica e redistributrice, della crisi 
odierna. Nessuno dei grandi padri culturali e politici dell’idea di Sato 
sociale, da Roosevelt a Keynes, da Eduard Bernstein a Karl Marx, ha 
mai creduto che esso potesse assumere una ed una sola forma buo¬ 
na per l’eternità. Nessuno, e tantomeno, assai più modestamente io 
nei miei libri o nel mio articolo, ha mai sostenuto che il New Deal 
con i suoi giganteschi ministeri ed il sistema di posta pneumatica fos¬ 
se la soluzione eterna. 

il fatto che questo Welfare sia, oggi, uno strumento obsoleto inca¬ 
pace di mantenere quello che promette, vissuto come ostacolo piut¬ 
tosto che come trampolino, rivela che negli anni esso non è stato ri¬ 
pensato ed adeguato strategicamente alle trasformazioni continue 
dei modi della generazione del profitto e della distribuzione di op¬ 
portunità economiche e finanziarie. È evidente che oggi esiste una 
grande questione fiscale perché ad una finanziarizzazione di tutte le 
attività corrisponde una struttura statuale che non ha seguito lo stesso 
percorso. Si continua a rispondere alle esigenze collettive creando 
stmtture anziché opportunità finanziarie a favore di ceti e soggetti 
che proprio finanziariamente diventano sempre più deboli. Tra questi 
i giovani sono in prima fila. Ranieri si chiede «quale generazione del 
passato ha avuto a disposizione le opportunità di dominio della real¬ 
tà che sono consentite oggi a chi, viaggiando in internet, può presu¬ 
mere a ragione, di controllare un nuovo linguaggio». 1 giovani cono¬ 
scono con internet tutto sul telescopio Hubble, ma nulla del proprio 
futuro. Questa generazione percorre mille vie, ma non sa dove porta¬ 
no, accumula nozioni, ma non ha sapere. Ha fame di opportunità, di 
possibilità di farsi vedere e di essere padrona del proprio futuro, di 
partecipare ad uno sviluppo da cui oggi si sente tagliata fuori. Mai co¬ 
me oggi ad un mare di informazioni ha fatto seguito una mancanza 
quasi completa di controllo sulla realtà individuale e collettiva. Quei 
giovani che oggi aspirano al salario di cittadinanza non vogliono la 
fine del Welfare. Vogliono che lo Sato sociale non risponda più alle 
esigenze basilari della collettività creando strutture, apparati, imprese 
di Stato, ma che diventi socio finanziatore di tutti gli individui che 
compongono la società. Stato socio e non Stato padre. 

il passaggio da un meccanismo pubblico che offre assistenza ad 
uno capace di restituire opportunità vuol dire proprio questo: liquida¬ 
re gli investimenti impegnati oggi nell’offerta di servizi per mettere a 
disposizione di ciascun cittadino le risorse e gli stmmenti finanziari 
necessari a partecipare ai nuovi meccanismi del benessere. 1 vantaggi 
del mercato globale non si avranno scatenando la competizione con 
le «tigri asiatiche» per il lavoro a basso costo, ma utilizzando il vantag¬ 
gio competitivo di cinquant’anni di accumulazione del capitale per 
poter diventare, in un certo senso, tutti capitalisti. Mi permetto una ci¬ 
tazione ricordando ciò che Eraclito dice nel frammento 43: «Ciò che 
si muove può essere conosciuto solo da ciò che si muove». Se la cul¬ 
tura di sinistra, socialdemocratica, cattolica e liberale, sa farsi porta¬ 
voce di un progetto rinnovatore, sa interrogare i cittadini e le forze 
economiche sul rapporto tra le loro esigenze e lo sviluppo della no¬ 
stra società, allora diventa conseguenziale disegnare e portare a ter¬ 
mine con sobrietà operazioni di portata più limitata. Non è possibile, 
invece, che tanti piccoli interventi, alla fine, vadano a comporre una 
trasformazione così sostanziale e oggi così necessaria. 

La sinistra deve valutare con attenzione il rapporto tra politiche a 
breve e quadro globale perché è proprio la mancanza di analisi ge¬ 
nerale e collettiva delle nuove realtà, l’abbandonarsi a mode liberta¬ 
rie ed individualistiche, che le impediscono di comprendere a fondo 
le trasformazioni globali in atto e la collegano agli occhi dei cittadini 
alla difesa di un meccanismo di tutela delle componenti sociali anti¬ 
co, inefficace e costoso. La sinistra, che dell’idea dell’equilibrio dina¬ 
mico è stata inventrice, non deve farsi gettare addosso la croce della 
difesa di un presente inaccettabile per molti e la paternità ideale del¬ 
la società dell’insicurezza. 
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Monteforte: 
basta multe 
per chi pedala 
nei parchi 

Il regolamento di polizia municipale 
del 1946 che vieta la circolazione 
delle biciclette all’interno di parchi, 
giardini ed aree verdi della città 
dovrà essere modificato. 

A chiederlo - in una nota - è stata la 
consigliera comunale, delegata alle 
Politiche delle due ruote, Daniela 
Monteforte, la quale ha annunciato 
che a tal fine lunedì prossimo «sarà 
depositata una proposta di 
deliberazione di iniziativa consiliare 
che vede già il consenso di altre forze 
politiche». Daniela Monteforte ha 
ricordato inoltre che entro 
quest’anno saranno affidati i lavori 
per la realizzazione delle tre nuove 
piste ciclabili che raddoppieranno 
l’attuale dotazione raggiungendo 
così oltre 30 chilometri di percorso. 
Già nei giorni scorsi era stato 
presentato in Campidoglio un primo 
«bilancio» degli interventi su parchi e 
risanamento delle aree cittadine più 
soffocate da degrado e cemento. In 
totale 40 miliardi di investimenti 
pere questo 1997. L’iniziativa dal 
titolo «Ossigeno alle periferie di 
Roma» vedrà rinascere Laurentino 
38, Casal Monastero, Malagrotta e 
tante altre zone. 

Ai nuovi spazi per i bambini, piste 
ciclabili e investimenti nella 
periferia, si aggiungeranno i grandi 
interventi sulle ville storiche e sui 
parchi. 



Il livello del Tevere in questi giorni Massimo Zampetti/Dufoto 


■ La pioggia anche ieri ha con¬ 
dizionato fortemente la circola¬ 
zione della capitale. 11 violento ac¬ 
quazzone e la pessima visibilità 
sono stati la causa dei moltissimi 
incidenti automobilistici, special- 
mente verificatisi durante la matti¬ 
nata. 11 centro di Roma ha sicura¬ 
mente avuto la peggio, con punte 
massime a Ponte Garibaldi e in via 
Arenula. 11 comando dei vigili ur¬ 
bani ha registrato un aumento rile¬ 
vante del numero incidenti: circa 
150, il 20% in più rispetto alla me¬ 
dia di 110 scontri al giorno. Alla sa¬ 
la operativa dei vigili urbani sono 
risultati solo nella mattinata - tra le 
7 e le 11 - 52 incidenti. 

Traffico e ingorghi 

Così la pioggia è stata protago¬ 
nista di tutta la giornata di ieri. Di¬ 
verse sono state le zone bloccate. 
Difficoltà, ad esempio, si sono re¬ 
gistrate nella zona all’altezza del 
Raccordo Anulare: molte vetture 
hanno dovuto procedere a rilento 
a causa del grande afflusso di 
mezzi in direzione del centro. Sul- 
l’Appia Antica - in via Cilicia - un 
incidente stradale invece ha com¬ 
portato un rallentamento della cir¬ 
colazione. E ancora. Per lavori 
stradali è stata chiusa alle auto 
piazza Cavour: questo provvedi¬ 
mento ha creato disagi e intasa¬ 
menti in tutta la zona agli automo¬ 
bilisti. È stata chiusa la via Appia 
Nuova, all’altezza della via dei La¬ 
ghi e dell’aeroporto di Ciampino, 
a causa di crepe nel sottovia. 11 
provvedimento è stato deciso al 
termine di una riunione tra la poli¬ 
zia stradale e rappresentanti del- 


Veneri nero per il traffico 

Allagamenti e voragini dal centro al Gra 


Forti piogge, allagamenti e incidenti hanno condizionato la 
giornata di ieri. Le situazioni più gravi in centro. Secondo i 
vigili urbani, la media degli incidenti stradali è stata supe¬ 
riore del 20% rispetto alla norma. Una buca nei pressi di 
Ponte Galeria ha rallentato la circolazione per alcune ore. 
Chiusa l’Appia Nuova - altezza via dei Laghi - a causa di 
crepe nel sottovia. Sul litorale e nel viterbese ingenti danni 
all’agricoltura. 


MAURIZIO COLANTONI 


l’Anas. Nelle crepe si è insinuata la 
pioggia, che si è depositata sul 
fondo stradale trasformandolo in 
una lastra di ghiaccio. Negli ultimi 
giorni - come ha spiegato la poli¬ 
zia stradale - erano stati registrati 
molti incidenti nel sottovia. 

Ponte Calerla 

Sempre a causa del forte ac¬ 
quazzone su Roma, ieri mattina 
verso le 9, si è aperta una buca sul 
fondo stradale nella zona di Ponte 
Galeria, duecento metri da via del¬ 
la Pisana. Nulla di grave: una auto¬ 
vettura si è incastrata nella voragi¬ 
ne, ma tutto bene per i passeggeri 
dell’auto. La zona è rimasta bloc¬ 


cata per alcune ore. In un primo 
momento, si era pensato ad un ce¬ 
dimento del tombino della Tele¬ 
com, ma secondo la società a 
sprofondare non sarebbe stato il 
tombino, bensì il manto stradale 
circostante. Subito è intervenuta 
una squadre d’emergenza che ha 
transennato l’area. «Ha ceduto la 
strada - ha ribadito l’ufficio stam¬ 
pa Telecom - Alle dieci però, gra¬ 
zie ad una squadra di una delle 
nostre ditte appaltatrici aveva già 
provveduto all’intervento». Poi, 
verso le 12, la circolazione è torna¬ 
ta alla normalità. 

Ancora un tombino - questa 
volta otturato - ha creato disagi al¬ 


la circolazione per via di un vasto 
allagamento, in via Pontina, all’al¬ 
tezza dell’incrocio con viale Ocea¬ 
no Atlantico. Anche in via Nomen- 
tana - a causa sempre di visibilità e 
precipitazioni - un tamponamen¬ 
to a catena ha coinvolto cinque 
auto, senza conseguenze gravi per 
gli occupanti. Rallentamenti an¬ 
che in via dei Monti Tiburtini. Mol¬ 
to traffico nella zona dei Prati Fi¬ 
scali e nella zona intorno a piazza 
Cavour e sul Lungotevere, in con¬ 
comitanza con l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario. 

Danni aH’agricoltura 

Il maltempo di ieri e soprattutto 
il gelo dei giorni scorsi ha provo¬ 
cato danni ingenti all’agricoltura 
del litorale romano e del viterbese. 
In particolare le zone più colpite 
sono quelle a nord del Lazio dove 
il 50% dei raccolti ha subito danni 
ingenti. «Inoltre, nell’area di Mac¬ 
carese, Tolfa, Montalto - ha sottoli¬ 
neato il capogruppo dei Verdi del¬ 
la Regione, Angelo Bonelli - il 40% 
delle semine non è stato effettua¬ 
to. E chiediamo al presidente del¬ 
la Regione, Piero Badaloni, lo sta¬ 
to di calamità naturale». 


Provincia, pronto un programma 
di prevenzione per ie frane 
«A rischio un terzo dei territorio» 


La Provincia adotterà un programma di interventi per 
prevenire il rischio di frane e smottamenti sulle strade 
provinciali. 

Lo ha annunciato ieri l’assessore alla viabilità, Livio Del 
Bianco, nel dibattito che il consiglio ha dedicato sulla delicata 
questione. L’assessore Del Bianco ha sottolineato che «più di 
un terzo del territorio è a rischio di cedimento» e che i rilievi 
topografici hanno «evidenziato vastissime aree con 
propensione al disseto». «Pertanto - ha concluso l’assessore 
provinciale alla viabilità - gli «interventi tampone servono a 
poco ed è necessario ricorrere ad un’azione mirata che oltre al 
programma di interventi porti alla revisione del piano 
triennale della viabilità». 

I consiglieri di tutti i gruppi politici hanno richiamato 1’ 
attenzione sulle difficoltà provocate dalle numerose frane, 
soprattutto quelle avvenute a Monte Virginio, sulla strada 
Cerreto- Cerano, sulla Sacrofanese-Cassia, sulla 
Grottaferrata-Ciampino e su quella di via Garibaldi a Marino. 
Mentre il consigliere Mario Canapini del Ccd ha sollecitato un 
intervento per rimuovere la barra di sabbia che da giorni si è 
creata nel porto di Fiumicino. 

Sulla questione è intervenuta anche Legambiente del Lazio. Il 
suo presidente, Maurizio Gubbiotti, ha chiesto di adottare 
«una metodologia diversa», mentre Stefano Sgarbi ha 
sostenuto la necessità di predisporre una Carta provinciale 
del rischio da dissesto idrogeologico. 



L’usura nel Lazio. Questa mattina 
dalle 9.30 alle 13, presso l’aula 
magna dell’Università Latera- 
nense - piazza S. Giovanni in 
Laterano - in occasione del se¬ 
condo anniversario della fon¬ 
dazione Salus Populi Romani 
contro l’usura, si svolgerà un 
convegno su «L’usura nella 
Regione Lazio». Ai lavori par- 
teciperano il cardinale Camil¬ 
lo Ruini, il prefetto «antiracket» 
Luigi Rossi, monsignor Andrea 
Erba, il direttore della Caritas 
Lazio Luigi Di Liegro e il dot¬ 
tor Luigi Guiso, deU’Ufficio stu¬ 
di della Banca d’Italia. 

Maratona per Schubert. Con un 
vero e proprio concerto-mara¬ 
tona, la lue - Istituzione univer¬ 
sitaria dei concerti - rende 
omaggio oggi al grande com¬ 
positore austriaco, di cui ricor¬ 
re il bicentenario dalla nasci¬ 
ta. Alle 17.30, presso l’aula 
magna deU’università «La Sa¬ 
pienza», l’appuntamento è 
con Bruno Canino al pianofor¬ 
te, Mariana Sirbu al violino. 
Massimo Paris alla viola e Roc¬ 
co Filippini al violoncello, che 
proporranno agli spettatori un 
programma tanto vasto quan¬ 
to vario di composizione 
schubertiane. Info: 3610051-2. 

Zapping Match. Questa sera alle 
21.15, presso il Frontiera di via 
Aurelia 1051 - uscita Raccordo 

- esordisce lo Zapping Match, 
un jukebox di improvvisazione 
teatrale. Una formazione di 
quattro o cinque elementi del¬ 
la Liit - Lega italiana di im¬ 
provvisazione teatrale - si mi¬ 
surerà col pubblico cercando 
di assecondarne tutte le ri¬ 
chieste: idee, titoli, oggetti, 
abiti, temi musicali, etc. etc. Il 
biglietto d’ingresso costa 

I Ornila lire. 

Musica in città. Salsa al Caruso 
caffè concerto di via Monte 
Testacelo 36 con i Caribe, e a 
seguire il dancefloor del dj Re¬ 
nato Santos. Jazz al ristorante 

II Pavone - via Palestro 19 - 
con un concerto di Marcello 
Rosa e il suo quartetto. Musica 
etnica al Villaggio Globale - al¬ 
l’ex mattatoio, Lungotevere 
Testacelo - con 1 Kenze Neke e 
il tenore Lulsu Ozzanu, e ska 
con 1 bergamaschi Arpioni. 

Festa al cioccolato. Dalle 16, pres¬ 
so l’Istituto di cultura e lingua 
russa di Via Mario de' Fiori 96, 
si svolgerà una festa per il Ca¬ 
podanno ortodosso, con la 
partecipazione dei membri 
della comunità slava-ortodos- 
sa e dell’associazione Italia- 
Russia. Per tutti, l’azienda dol¬ 
ciaria Ottobre Rosso di Mosca 

- fornitrice ufficiale di tutti i 
potenti della Grande Madre 
Russia - metterà a disposizio¬ 
ne ben 100 chili della sua pro¬ 
duzione di cioccolato. 


A 23 anni è morta dopo essere stata «agganciata» da un furgone e avere battuto contro il tram 


Uccisa sulle strisce davanti alla Sapienza 



Sulle rotaie l’onibrello della ragazza investita dal tram Alberto Pais 


■ Aveva 23 anni, era appena 
uscita daU’Università la Sapienza, 
dove frequentava il quarto anno 
d’ingegneria. Verso le 11,50, si ap¬ 
prestava ad attraversare viale Regi¬ 
na Elena per prendere un mezzo 
che l’avrebbe riportata nella sua 
abitazione, a Colleferro: ma Alessia 
Paglia, dopo avere attraversato sul¬ 
le strisce pedonali, è stata investita 
da un furgone che l’ha presa in pie¬ 
no e, agganciando il suo abito, l’ha 
scaraventata dall’altra parte della 
carreggiata. La giovane ha sbattuto 
violentemente la testa sulla fianca¬ 
ta destra di un tram, il 30 barrato, 
dall’altra parte della strada. Non c’è 
stato nulla da fare: è morta mentre 
veniva trasportata al Policlicnico. 

La giovane studiava ingegneria e 
abitava a Colleferro con i genitori e 
due fratelli più piccoli. Si era diplo¬ 
mata quattro anni fa con il massi¬ 
mo dei voti al liceo scientifico «Mar¬ 
coni» della cittadina laziale. 

Doveva partire ieri a pranzo con 
la sua famiglia per Imperia, in Ligu¬ 
ria, dove il fratello, in servizio milita¬ 


re, aveva la cerimonia del giura¬ 
mento. Poi la notizia. La folla corsa 
dei genitori verso l’ospedale, dove 
alle 15, hanno avuto la conferma 
della morte della figlia. 

L’inchiesta ora è affidata al sosti¬ 
tuto procuratore Delia Cardia e per 
il momento è difficile - secondo i 
carabinieri - ricostruire con esattez¬ 
za la dinamica deH’incidente. La ra¬ 
gazza hanno detto gli investigatori, 
dopo aver ascoltato una testimone 
- usciva da un cancello dell’univer¬ 
sità, quello dal quale si accede al 
parcheggio motorini, e ha attraver¬ 
sato di corsa la strada sulle strisce 
pedonali. Il tram della linea, il 30 
barrato - secondo 1 carabinieri - in 
quel momento non era fermo, pro¬ 
cedeva lentamente. Una ragazza, 
oltre all’autista Cotral, quest’ultimo 
ancora sotto shock, ha notato un 
camioncino rosso (sul colore an¬ 
cora ci sono forti dubbi, c’è chi assi¬ 
cura che era bianco) che veniva 
nella direzione opposta a quella 
del tram (proveniva cioè da piazza 
del Verano). Nessuno però avreb¬ 


be visto il camioncino investire la 
ragazza che - hanno fatto notare i 
carabinieri - è senz’altro caduta e 
ha battuto la testa contro il mezzo 
Atac. L’autista del camioncino si è 
fermato, qualche decina di metri 
più avanti rispetto al luogo deH’inci- 
dente, ed è sceso per controllare lo 
stato del suo paraurti. Poi, si è allon¬ 
tanato. 

Secondo l’ufficio stampa delFA- 
tac-Cotral, «il tram stava dall’altra 
parte della carreggiata e la giovane 
nell’urto ha battuto violentemente 
la testa su una fiancata». Ma è l’auti¬ 
sta a spiegare com’è andata: «Dopo 
aver effettuato la fermata davanti 
all’Università, avevo ripreso a muo¬ 
vermi: andavo giù per forza d’iner¬ 
zia, i motori non li avevo ancora in¬ 
seriti perché lì la strada è in discesa. 
Airimprowiso, quella poveretta è 
sbucata dalla mia destra. C’era an¬ 
che un camion rosso che l’ha urta¬ 
ta. Mi sono fermato, sono sceso per 
aiutarla. Ricordo che il camion ros¬ 
so aveva 1 paraurti legati con lo spa¬ 
go». □ Ma. C. 
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PERSONAGGI. D’Annunzio, esteta della modernità: un’antologia e una mostra per conoscerlo 


■ Gli articoli su Nietzsche e Wa¬ 
gner che Gabriele D’Annunzio 
pubblicò il 25 e 26 settembre 1892 
sul Mattino di Napoli (la bestia 
elettiva) e il 23 luglio, 3 e 9 ago¬ 
sto 1893 sulla Tribuna di Roma 
(// caso Wagner), acquistano 
un’importanza particolare per il 
fatto che il rovesciamento dell’i¬ 
deologia che tali autori (e D’An¬ 
nunzio stesso) rappresentavano 
e l’alluvione di studi su di essi 
che intanto ci sono stati, hanno 
finito con l’oscurare, invece di 
chiarire, le idee al loro riguardo. 
Bene ha fatto quindi Paola Sorge 
a raccoglierli e ripubblicarli og¬ 
gi, con un’ampia introduzione, 
per l’editore Laterza (// caso Wa¬ 
gner, pagine 102, lire 13.000). 
Essi ci riportano infatti ai tempi 
dei primi e più veraci effetti delle 
opere di Nietzsche e di Wagner 
e dei loro contrasti e affinità. 
D’Annunzio è qui un testimone 
particolarissimo, perché era in 
Italia il massimo esponente di 
quella stessa temperie e corren¬ 
te spirituale e perché da Nie¬ 
tzsche e da Wagner fu influenza¬ 
to in modo decisivo. 

Serate ossessive 

Da Wagner in particolare fu in¬ 
fluenzato in modo ossessivo. Pas¬ 
sava serate ad ascoltare brani del¬ 
le sue opere, come il duetto di Si¬ 
gmund e Sieglinde e i brani più 
stmggenti del Tristano, e nel 
Trionfo della morte e nelle Vergi¬ 
ni delle rocce volle gareggiare 
con la grande orchestra wagne¬ 
riana, come dichiarò; volle supe¬ 
rare i limiti della parola copian¬ 
do il linguaggio wagneriano, 
strutturando i romanzi in base a 
dei Leitmotive e imprimendo 
l’accento sulle prime battute dei 
periodi, come Wagner faceva 
nelle frasi musicali. Anche quan¬ 
do, nel Fuoco, contrappose al 
musicista tedesco (che aveva 
detto: «Al tedesco solo è dato il 
vero sentimento della musica») 
gli «italici» Monteverdi e Palestri- 
na, emulò il suo idolo nel nazio¬ 
nalismo e nell’esaltazione di tra¬ 
dizioni, miti e leggende patrie. 

Musica e parola 

Ma a trasporre in poesia il lin¬ 
guaggio wagneriano pervenne so¬ 
prattutto nelle Laudi, specie in Al- 
cyone, dove, come dice la Sorge, 
«riuscì a cogliere l’essenza musi¬ 
cale degli elementi della natura 
attraverso la parola e a dar nuo¬ 
va vita al mito, così come aveva 
fatto Wagneo. Per tutta la vita 
D’Annunzio imitò, di Wagner, i 
sogni romantici di grandezza e 
di fusione delle arti, in particola¬ 
re con la teatrocrazia invisa a 
Nietzsche (il teatro di Albano 
doveva oscurare quello di Bay- 
reuth), e proprio nel teatro in¬ 
carnò quel modello di artista de¬ 
cadente che Nietzsche aveva in¬ 
teso colpire in Wagner. Ma se tra 
Nietzsche e Wagner D’Annunzio 
aveva scelto Wagner, ritenendo 
che «soltanto alla musica è oggi 
dato esprimere i sogni che na¬ 
scono nella profondità della ma¬ 
linconia moderna, i pensieri in¬ 
definiti, i desideri senza limiti, le 
ansie senza causa, le disperazio¬ 
ni inconsolabili, tutti i turbamen¬ 
ti più oscuri e più angosciosi», 
non bisogna pensare che non 
fosse anche in consonanza con 
Nietzsche. Questi è per lui «uno 



Gabriele D’Annunzio aviatore. Sotto, Friedrich Nietzsche e Richard Wagner 


E il Vate evocò il tiranno 


SOSSIO GIAMETTA 


dei più originali spiriti (...) e 
uno dei più audaci», che «si leva 
quasi con furore contro la pietà 
("questa spugna che assorbe la 
midolla umana”) e profetizza 
un’«aristocrazia nuova (...) for¬ 
mata per selezione», che «deve 
ricollocare nel suo posto d’ono¬ 
re il sentimento della potenza, le¬ 
vandosi sopra il Bene e sopra il 
Male e riprendendo le redini per 
domare la massa a suo profitto». 
La decadenza dell’Europa è do¬ 
vuta al prevalere della morale 
degli schiavi, la quale è però so¬ 
lo istinto del gregge. Ma «gli uo¬ 
mini superiori, lasciando agli in¬ 
genui i tentativi di migliorare le 
sorti della moltitudine e di prati¬ 
care la virtù cristiana della cari¬ 
tà, intenderanno tutti i loro sforzi 
a distruggerla. Giova forse pro¬ 
lungare la vita dei miserabili? A 
che? (...) Gli uomini saranno di¬ 
visi in due razze. Alla superiore 
tutto sarà permesso; alla inferio¬ 
re, nulla o ben poco». Ma atten¬ 
zione: il nobile di Nietzsche 
«non somiglia in nulla agli slom¬ 
bati eredi delle antiche famiglie 
patrizie (...) Egli è l’uomo libe¬ 
ro, più forte delle cose». 

Sorge cerca di «sganciare» 
D’Annunzio da Nietzsche con 
vari argomenti: diversità e con¬ 
trasto dei caratteri e delle posi¬ 
zioni, preesistenza degli atteg¬ 
giamenti «nietzschiani» di D’An¬ 
nunzio alla sua conoscenza di 
Nietzsche, sua ricerca di un’i¬ 


deologia per giustificare i suoi 
modi discutibili di vita e d’arte, 
considerazione di Nietzsche non 
come un maestro ma come un 
suo pari ecc. Ma come si posso¬ 
no giustificare con il semplice 
anticonformismo dichiarazioni 
come queste: «la forza è ancora 
la suprema legge. E così dev’es¬ 
sere (...) fino al termine dei se¬ 
coli. L’eguaglianza e la giustizia 
sono due astrazioni vane, e le 
dottrine che ne derivano sono 
inaccettabili dagli uomini supe¬ 
riori»? 

Vita tra i boschi 

Molta confusione viene dal fatto 
che, quando si parla di decaden¬ 
za, non si considera che, insieme 
ai languori e alle malinconie so¬ 
pra elencati, che appartenevano a 
Nietzsche come a Wagner, ne fa 
parte anche la reazione (unilate¬ 
rale e violenta) in cui quelli si ri¬ 
baltano, il ricorso alla natura (sel¬ 
vaggia e spietata) come quello di 
Nietzsche appunto, il quale fece 
dopo quello che Wagner aveva 
fatto prima. Cioè quando, ritenen¬ 
do che solo da un corpo sano po¬ 
tesse venir fuori un’arte sana, si 
era messo a vivere tra boschi e la¬ 
ghi e a nutrirsi di carne succulenta, 
rifiutando birra e caffè, praticando 
mvidi esercizi igienici e prenden¬ 
do (sempre come Nietzsche) fre¬ 
quenti bagni gelati, col rischio di 
rimanerci. Allo stesso modo, della 
decadenza dell’Europa fa parte 




anche il fascismo co¬ 
me reazione alla de¬ 
cadenza. Più in gene¬ 
rale, la tesi di Sorge 
implica la negazione 
dei legami tra gli arti¬ 
sti (o i filosofi) di una 
stessa epoca storica. 

E questa la famosa 
teoria di Croce, per 
cui non si può far sto¬ 
ria della letteratura 
(o della pittura ecc.) 
se non componen¬ 
dola di singole mo¬ 
nografie. Ma anche 
se i risultati terminali 
sono necessariamen¬ 
te diversi per i diversi 
individui, tale teoria è 
confutata dal fatto 
stesso che, se fosse 
vera, verrebbe meno 
la funzione essenzia¬ 
le dell’arte e della fi¬ 
losofia, che devono 
in primo luogo espri¬ 
mere la propria epo¬ 
ca, integrando il cor¬ 
po con la mente, in 
modo che la società 
non proceda alla cie¬ 
ca, senza consapevolezza e guida. 
Lo dice D’Annunzio stesso: «Ippo¬ 
lito Taine ha magistralmente di¬ 
mostrato in quali necessità inop¬ 
pugnabili in certe epoche e in certi 
paesi l’arte assuma diversi caratte¬ 
ri dominanti e si sviluppi in un sen¬ 
so pittosto che in un altro. 11 secolo 
mette su tutti gli artefici la sua im¬ 
pronta». 


A Roma 
la collezione 
autunno-inverno 
del «dandy» 


È in qualche modo un itinerario 
spirituale, quello che viene ricostruito 
dalla mostra «Il cronista dell’eleganza 
- Roma e gli anni della mondanità», 
che il museo Barracco ospiterà dal 
prossimo 26 gennaio. L’importante è 
esserci, doveva essere il suo motto. E 
lui c’era, e non perdeva occasione per 
farsi notare. Già nel 1885, non c’era circolo o salotto in cui 
Gabriele D’Annunzio - lui, e non altri, è il cronista dell’eleganza -, 
non ancora Vate ma semplice cronista mondano, non si 
intrufolasse. Instancabile Julien Sorel abruzzese, armato di 
talento e ambizione, appena giunto a Roma si immerge 
neH’ambiente vaporoso e scintillante della nobiltà e dell’alta 
borghesia, deciso ad ottenere un arruolamento in tempi brevi. 
Estatico è il suo atteggiamento di fronte alle ricche «toilettes», alle 
abitudini e ai vezzi dei suoi idoli, soprattutto delle donne. La 
mostra si presenta come un viaggio, reso possibile dalla sartoria 
d’alta moda Brioni, tra gli abiti del poeta e delle donne che 
frequentò ed amò; una galleria di foto, una rassegna degli scritti 
del giovane cronista dalla lingua lussureggiante. Nella Roma 
umbertina, che celebra i fasti e le ricchezze di una massiccia 
speculazione edilizia, D’Annunzio si destreggia, profumatissimo, 
azzimato, carico di umori decadenti. Tutto preso dall’inseguire la 
celebrità e il suo ideale estetico. Alla «dolce vita» romana fanno 
seguito le stagioni della Capponcina, di Venezia (dove, secondo 
quanto si è appreso di recente dagli archivi del Vittoriale, il Vate si 
imbarca in mirabolanti imprese erotiche nel buio delle calli), di 
Fiume, del Vittoriale. E, sul filo degli anni, si susseguono gli stili. 
Sempre con i vestiti femminili in primo piano. Modelli che evocano 
le morbidezze di Boldini, le inquietudini preraffaelite, la 
geometria secca del Déco, le volute dell’Alt Nouveau. Terreno su 
cui si staglia un eterno femminino che si incarna in forme sempre 
nuove. E alla cui musa D’Annunzio non cessa di ispirarsi. 


IL LIBRO. Una storia deir «architettura verde» del russo Lichacev tra arte e natura 

Che bello stile (letterario) ha quel giardino! 


MASSIMO VENTURI FERRIOLO 



DALLA PRIMA PAGINA 


La verità contro 

"Cosa devo fare per ottenere la sal¬ 
vezza?” e lo starec risponde: "So¬ 
prattutto mai mentire a voi stesso”». 

Lasciamo concludere a Hannah 
Arendt: «La verità, anche se priva di 
potere e sempre sconfitta nel caso 
di uno scontro frontale con l’autori¬ 
tà costituita, possiede una forza in¬ 
trinseca; qualsiasi cosa possano 
escogitare coloro che sono al pote¬ 
re, essi sono incapaci di scoprire o 
inventare un suo valido sostituto. 
Persuasione e violenza possono di¬ 
struggere la verità, ma non possono 
rimpiazzarla». 

Dunque, può esservi accordo, o 
intesa, tra verità e politica? Forse 
contesa, non intesa. L’accordo è 
problematico. La verità finisce tut¬ 
tavia per farsi strada nonostante i 
molti nemici, non ultimo il suo ca¬ 
rattere inevitabilmente dispotico. 

Qualunque discorso sui valori si 
accompagna a un giudizio sul pro¬ 
getto: che è fondato sui valori ed è 
incapace di accettare l’imprevedi- 
bilità. 

Per questo è condannato al crol¬ 
lo. [Ottavio Cecchi] 


■ Leggere il giardino è com¬ 
prendere il mondo del quale è lo 
specchio vero, perché riflette il rap¬ 
porto tra l’uomo e la natura nel cor¬ 
so della storia, una relazione parti¬ 
colare sviluppatasi attraverso i se¬ 
coli e manifesta nelle poetiche che 
regolano l’arte dei giardini, con le 
sue norme e gli stili prodotti secon¬ 
do la particolare visione della vita 
imperante al momento della realiz¬ 
zazione di ogni singolo impianto. 
L’idea che governa questo fare arti¬ 
stico è la natura o, meglio, la sua 
immagine idealizzata dal poeta. 
L'ideale per i moderni ha rappre¬ 
sentato - e rappresenta tutt’ora - 
ciò che è stato natura, e giardini, 
parchi e paesaggi sostituiscono la 
sua immagine antica ormai 
scomparsa, di cui abbiamo no¬ 
stalgia, trasmessa dal poeta 
quando ci propone il giardino co¬ 
me lugo semantico, cioè che rac¬ 
chiude significati che dobbiamo 
svelare. Solo in questo modo pos¬ 


siamo comprendere il giardino 
nella sua individualità complessa 
di modello irripetibile, da conser¬ 
vare e trasmettere alle generazio¬ 
ni future: frutto di un’arte che me¬ 
no di altre si presta al restauro. 

È stato tradotto in italiano un 
libro che induce il lettore a «leg¬ 
gere» le opere d’arte del giardi¬ 
naggio e si propone di studiare i 
grandi stili letterari di parchi e 
giardini: il suo autore è russo, stu¬ 
dioso dei linguaggi nato nel 1906, 
quindi testimone del Novecento: 
Dmitrij Sergeevic Lichacev, La 
poesia dei giardini, (Einaudi, 
pp.342, lire 80.000). 

L’autore parte dal presupposto 
che ogni giardino possiede un 
linguaggio a due livelli, allegorico 
e stilistico-concettuale con un 
suo significato nascosto leggibile 
nello stile. Spesso ammiriamo i 
modelli senza percepire i nessi 
profondi e i legami letterari, sen¬ 
za renderci conto della ricchezza 


semantica della «musa del giardi¬ 
naggio», la più feconda e poliglot¬ 
ta se paragonata alle altre arti; lo 
aveva notato Jacques Delille in 
un poema dedicato ai giardini e 
pubblicato nel 1782, in un’epoca 
carica di sentimento, foriera di 
una moda stilistica con sfumature 
diverse e sovrapposte riversatasi 
nel giardino. 

La «semantica delle realizza¬ 
zioni - dice Lichacev - di solito 
non viene analizzata» perché del¬ 
l’arte dei giardini si occupano es¬ 
senzialmente gli storici dell’archi¬ 
tettura, interessati soprattutto al- 
r«aspetto visivo» e a considerare 
parchi e giardini come creazioni 
della «architettura verde»; questo 
fatto condiziona le operazioni di 
restauro anche perché gli archi¬ 
tetti sarebbero influenzati dal gu¬ 
sto contemporaneo. Sono consi¬ 
derazioni rivolte al mondo russo, 
ma valide anche per il nostro 
paese dove prevale l’aspetto tec¬ 
nico e storico-architettonico. A 
parte il caso del compianto Rosa¬ 


rio Assunto e di isolate eccezioni, 
l’arte dei giardini, in Italia come 
in altri paesi europei, è sempre 
stata sottovalutata dal punto di vi¬ 
sta teorico e giudicata frivola per 
meritare l’attenzione di filosofi e 
letterati fino a inaridirne sempre 
di più l’indagine. 

11 libro si colloca tra arte e let¬ 
teratura e offre qualche novità nel 
panorama della pubblicistica 
contemporanea, in particolare le 
notizie sul mondo msso a partire 
dal Medioevo fino ai «giardini del 
Romanticismo»; la ricerca attra¬ 
versa Rinascimento, Barocco e 
Classicismo seguendo lo sviluppo 
stilistico-estetico dell’Europa oc¬ 
cidentale con la quale si collega. 
Gran parte dell’opera è dedicata 
alla «semantica del giardino del 
Romanticismo» con l’intento di 
cogliere la «coincidenza di perce¬ 
zione» del mondo, stati d’animo e 
moti della natura e dell’animo», e 
di leggere natura e paesaggio «in 
quanto interpreti di uno stato d’a¬ 
nimo», attraverso la distinzione 


tra questo e il giardino paesaggi¬ 
stico classico o all’inglese, che si 
risolverebbe però solo in «un’evo¬ 
luzione matura» del primo nei 
confronti del secondo. 

Qui notiamo con un certo di¬ 
sappunto che l’autore - pur aven¬ 
do gli strumenti per un’indagine 
più incisiva tra i segni lasciati nei 
giardini di un Romanticismo opi¬ 
nabile in terra russa e lo stile di 
modelli erroneamente passati in 
tradizione al gusto romantico ma 
in realtà definibili con il loro vero 
nome: «sentimentali» - analizza 
nei giardini uno stato d’animo, 
spesso «melanconico», quando 
Baudelaire definisce ineffabile lo 
spirito romantico, avversando la 
ricerca di «forme esteriori», per¬ 
ché qui non governa una «manie¬ 
ra» ma uno «spirito individuale»: 
chi cerca fuori, nelle forme, non 
troverà mai il Romantico nella 
sua unicità; solo questo ci do¬ 
vrebbe invitare a parlare di giardi¬ 
ni dei Romantici e non di «giardi¬ 
ni del Romanticismo». 


I sette mari 
di Capitan 
Contreras 


MARCO FERRARI 

■ «Inalberai il vessillo della mia 
compagnia nel rione Anton Martin 
e in ventisette giorni riuscii ad ar¬ 
ruolare trecentododici soldati, in 
testa ai quali, marciando in perfetto 
ordine al cospetto di tutta la città, 
uscii dalla capitale: in tal modo die¬ 
di alla mia cara madre questa con¬ 
solazione dopo i numerosi dispia¬ 
ceri che le avevano causato le mie 
traversie». Quando Alonso Guillén 
de Contreras nel 1624, all’età di 42 
anni, sfila per le vie di Madrid porta 
alle spalle una fulgida carriera di 
«matamoros», ammazza mori, av¬ 
venturieri, compagni di brigata di 
Rodomonte e Capitan Fracassa. 

La sua picaresca biografia, rac¬ 
colta da Lope de Vega, è uno sbat¬ 
tere di spade, un dar di coltello, un 
rombo continuo di cannoni, in¬ 
somma un viaggio nel Seicento dei 
soldati di ventura, tra campagne 
militari, crociate, ammutinamenti e 
naufragi. Un resoconto che è servi¬ 
to da base per lo studio della prima 
metà del Secolo d’Oro da parte di 
Croce, Ortega y Gasset, Braudel e di 
quanti si sono occupati della mac¬ 
china da guerra che ha caratteriz¬ 
zato la cristianità. FYoposto adesso 
per la prima volta in Italia dal Me¬ 
langolo (Storia delta mia vita, 
pagg. 200, lire 20.000), Alonso de 
Contreras appare un Lazarillo 
spaccone con tanta voglia di me¬ 
nar la scena, nella buona come 
nella cattiva sorte. In un’epoca in 
cui la vita propria e degli altri non 
valeva niente, sfiorando la morte 
in mille occasioni, l’uomo che 
porta la croce dell’Ordine di San 
Giovanni riesce a dare una perfet¬ 
ta visione d’insieme delle masse 
disperate e girovaghe alla ricerca 
del nulla, dei loro odori e sudori, 
delle loro umili aspettative e della 
loro brutalità necessaria. 11 Medi- 
terraneo di Contreras è molto più 
piccolo di come appare oggi. Sol¬ 
dati e naviganti balzano da una 
sponda all’altra portando tartane, 
petacci e galere sulle onde del 
mare e della storia. 11 Mediterra¬ 
neo di capitan Contreras è una 
continuità di porti, da Cadice a 
Barcellona, da Marsiglia a Geno¬ 
va, da Napoli e Palermo, da Malta 
sino a dove il vessillo della cristia¬ 
nità posava il suo alito fatale. Non 
sembra che abbia mai timore il 
soldato di ventura di incrociare il 
destino, né sul mare né in terra, 
né davanti ad una sfilza di canno¬ 
ni né in un bordello pieno di pi¬ 
docchi. Tutto appare immerso 
nell’esigenza di mutamenti e av¬ 
venture in maniera tale che ogni 
singolo episodio contribuisca a 
formare la trama, l’ordito, il di¬ 
spiegarsi di un’esistenza che non 
poteva essere vissuta che in quel 
modo. 

Dalla giovanile Madrid, Contre¬ 
ras è sbattuto nel cuore di un 
esercito nel quale dal livello più 
infimo piano piano risalirà sapen¬ 
do anche scegliere il momento 
giusto per la fuga, l’abbandono, il 
cambiamento di bandiera. Da al¬ 
lora si muove con destrezza den¬ 
tro l’organizzazione militare pas¬ 
sando da Napoli a Palermo, dalle 
Fiandre alla Francia, dal Mar 
Egeo al Nuovo Mondo. Nel 1608 
sembra aver già consumato la 
gloria tanto che da eremitano 
scalzo, in saio, cappa e cilicio, 
prende ad occuparsi solo della 
sua anima e a vivere di elemosi¬ 
ne. Ma è un’occupazione mo¬ 
mentanea in quanto, accusato di 
essere il capo dei mori ribelli ed 
imprigionato, Contreras subisce 
un processo, viene assolto, si to¬ 
glie l’abito e riprende il cammino 
della armi. 

L’essenzialità del racconto 
svuota di epicità la vita del capi¬ 
tano spagnolo. Ogni frangente è 
ricordato analiticamente, trasfor¬ 
mando l’avventura in necessità e 
obbligo della storia. Non c’è tem¬ 
po dunque per la sorpresa e il 
rincrescimento. Persino rincontro 
con le Nuove Indie, prima a San¬ 
to Domingo e quindi a Cuba, non 
è altro che un capitolo di guerra, 
tra corsari e indios. Giungere, ar¬ 
rivare, ripartire, recarsi: l’inces¬ 
sante periplo del Mediterraneo 
non si placa neppure nell’ultima 
pagina del libro. 

Un duello spericolato e beffar¬ 
do, un gentiluomo sbattuto giù 
dalle scale e portato a letto con le 
ossa mezze rotte: come poteva fi¬ 
nire, se non così, la più mirabile 
osservazione delle imprese dei 
soldati di ventura? 
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UN’IDEA PER IL 2000 

La verità contro 
li inganni 
del progetto 

OTTAVIO CECCHI 

VALORI SONO GLI OGGETTI delle 
scelte morali. Sono sempre positivi e, a 
quanto si sente dire, abitano nel passa¬ 
to. II termine è di uso comune e fre¬ 
quente. La frase che più spesso si ripe- 
te è questa: «Non ci sono più i valori di 
una volta». È uno slogan, un ritornello. I valo¬ 
ri sono diventati entità trascendenti che in 
tempi remoti pare si realizzassero nell’agire 
umano. Ormai non servono più come crite¬ 
rio di orientamento; il rapporto tra valori e 
storicità non definisce il posto dell’uomo nel 
mondo e non stabilisce il suo agire. II lamen¬ 
to rivela il paragone con un presente in cui 
prevalgono il disfacimento e la disonestà. 

La scomparsa dei valori è sempre riferita 
negativamente alla politica. È all’invadenza 
della politica che si rivolge l’accusa di aver¬ 
ne causato la fine. Non si tiene conto, inve¬ 
ce, che proprio l’indebolimento e Io scadi¬ 
mento della politica hanno determinato 
un’eccessiva fiducia in grandi progetti risolu¬ 
tivi, capaci, si è affermato, di realizzare i fini 
salvifici attribuiti ai valori. Si affaccia così il 
«tema» del progetto come menzogna o, per 
adoperare parole di Hannah Arendt, come 
falsa riscrittura del reale. 

È inevitabile l’accostamento della politica 
con una verità non assoluta, ma riferita diret¬ 
tamente alle cose e ai fatti. Quando il proget¬ 
to di bene eterno fallisce, il bene trasmigra 
nel passato e il passato diventa il luogo in cui 
si adunano per essere rimpianti tutti i valori 
che in precedenza invadevano il futuro. II 
progetto, dice Hannah Arendt, è sempre 
progetto di dominio totale e, perciò, non 
può lasciare spazio all’imprevedibilità. Uno 
degli slogan più accreditati era in effetti quel¬ 
lo che invitava a non lasciare niente alla 
spontaneità perché la spontaneità è impre¬ 
vedibile. Ma che cos’è, alla fine, un progetto? 
È una falsa riscrittura del mondo: in altre pa¬ 
role, una menzogna. (Bene ha colto questi 
passaggi Vincenzo Sorrentino nell’introdu¬ 
zione a «Verità e politica» di Hannah Arendt, 
pubblicato da Bollati Boringhieri). Si può 
dunque dire la verità in politica? 

I L RAGIONAMENTO VA OLTRE i valori 
e le scelte morali. Mettiamo che sia 
possibile. Il politico sarà costretto a ra¬ 
gionare su che cosa sia verità: «Consi¬ 
derata dal punto di vista della politica, 
la verità ha un carattere dispotico. Essa 
è per questo odiata dai tiranni, che giusta¬ 
mente temono la concorrenza di una forza 
coercitiva che non possono monopolizzare, 
e gode di uno status piuttosto precario agli 
occhi dei governi che si basano sul consen¬ 
so e aborriscono la coercizione». 

Terribile, però realistica, è la conclusione 
a cui giunge la Arendt. C’è differenza tra la 
menzogna tradizionale e la menzogna mo¬ 
derna: la menzogna moderna «equivale il 
più delle volte alla differenza tra il nasconde¬ 
re e il distmggere». Non si mente più al nemi¬ 
co, Io si distrugge, e anche l’amico che di¬ 
venta nemico (l’amico che intralcia il pro¬ 
getto) va incontro alla stessa sorte. La men¬ 
zogna è a fin di bene, s’intende, e perciò è 
strettamente inclusa nel mannello dei valori 
positivi. 

L’arte di mentire, considerata (verrebbe il 
desiderio di parafrasare Thomas de Quin- 
cey sull’assassinio) come una delle belle ar¬ 
ti, si esercita contro il nemico: non escluso 
quello che ognuno ha dentro di sé; questo è 
l’autoinganno, l’automenzogna: io non so¬ 
no di quella parte, ma convinco me stesso 
che, per la verità, la libertà, la democrazia 
ecc., date le condizioni attuali, devo stare da 
quella parte. A una simile scelta politico¬ 
morale si attiene una larga schiera della 
(ventenne) generazione intellettuale del 
’44: non era comunista ma divenne comuni¬ 
sta perché credette di contribuire così a tra¬ 
sformare, a un tempo, l’Italia e Io stesso par¬ 
tito comunista rispettivamente in un paese 
moderno e in una forza democratica. 

Se è ancora necessario l’autoinganno, se 
la menzogna tradizionale si può tramutare 
persino in assassinio, è lecito spaventarsi al¬ 
l’idea che in ogni momento si possa fabbri¬ 
care un’altra realtà che diventi una riscrittura 
capace di inverarsi. Una cosa sapevano quei 
ventenni: che ogni sostituto della realtà e 
della fattualità sarebbe presto crollato. 
Un’altra cosa certa sapevano: che, proprio 
per questo, l’unico partito comunista in cui 
si potesse militare era quello italiano. Fu un 
difficile gioco da funamboli, quell’autoin- 
ganno; sì che oggi pare e anche allora parve 
quasi impossibile poter superare in azzardo 
il dialogo dei Fratelli Karamazov: «Il padre, 
un bugiardo inveterato, chiede allo starec: 
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Scienziati americani hanno individuato una sostanza che nei topi inibisce lo sviluppo dei tumori 

Dall'uva un antì-cancro? 


■ L’uva nera e il vino rosso potrebbero essere una risorsa 
utile per combattere il cancro: lo afferma uno studio pubbli¬ 
cato sulla rivista Science, nel quale si precisa che la sostan¬ 
za che sembra inibire lo sviluppo delle cellule cancerose è 
il resvemtrolo, presente nella buccia degli acini. 

Un gruppo di scienziati americani guidati da John Pez- 
zuto, farmacologo dell’università dell’Illinois, a Chicago, 
ha condotto test su topi e colture di cellule in cui il resve- 
ratrolo non solo ha bloccato la formazione e lo sviluppo 
dei tumori, ma ha riportato alla normalità cellule in uno 
stadio precanceroso. «Siamo all’inizio - ha dichiarato Pez- 
zuto - ma sembra davvero entusiasmante. La sostanza agi- 


Si tratta del 
resveratrolo 
presente 
nella buccia 
degli acini e 
in un legume 


sce in modi diversi e inibisce la crescita del tumore in di¬ 
versi stadi, il che è inusuale». Ad esempio, ha detto, agisce 
all’inizio del processo tumorale, quando viene danneggia¬ 
to il patrimonio genetico della cellula e questa si trasfor¬ 
ma in cellula tumorale, ed inibisce inoltre la diffusione del 
cancro. Il laboratorio di Pezzuto ha finora esaminato 600 
piante provenienti da tutto il mondo alla ricerca di sostan¬ 
ze utili contro i tumori e sta per analizzarne altre 400. Lo 
scopo è la «chemioprevenzione», ossia l’assunzione di ci¬ 
bi, bevande o prodotti di sintesi che prevengano 
SEGUE A PAGINA 4 



Roberto Koch/Contrasto 


Auguri Lang, Milano è con te 


Il Piccolo il giorno dopo la nomina di 
Jack Lang alla direzione e mentre si 
prepara all’inaugurazione della 
nuova sede, domani, tra polemiche 
non ancora sopite e toni trionfalistici 
del sindacao Formentini. Dalla 
Francia l’ex ministro della cultura si 
dichiara «onorato e commosso» e 
annuncia che «il suo incarico è 
giuridico e morale non certo 
artistico». «Spero solo di risolvere i 
problemi del teatro e di dargli un 
nuovo statuto», sottolinea Jack lang 
ribadendo la profonda stima verso 
Strehier. Ed è il giorno dopo anche 
perStrehIer, l’uomo che ha guidato il 
Piccolo per quasi cinquant’anni: «È 
un momento terribile e difficile per 
me». Apprezzamenti per Jack Lang 
ma nessuna conferma che dopo il 
suo mandato la direzione torni a 
Strehier. 

M.G. GREGORI A PAG 5 


T ra I TANTI NOMI pro¬ 
posti, Jack Lang alla di¬ 
rezione del Piccolo Tea¬ 
tro mi sembra la soluzio¬ 
ne migliore. Perchè? Pri- 
ma cosa perchè è amico 
intelligente di Giorgio Strehier e 
suo intelligente estimatore. Poi 
perchè ha operato talmente in¬ 
telligentemente in Francia e in 
Europa che Milano, attraverso il 
suo lavoro, fra qualche tempo, 
raccoglierà frutti belli, maturi, 
saporosi e di nuovo antico gusto 
combinato insieme. Una cosa 
necessaria per continuare la tra¬ 
dizione del Piccolo Teatro e so¬ 
prattutto della città, ora tanto bi¬ 
sognosa di nuovi serissimi im¬ 
pulsi e di recuperi tradizionali 
importanti. 

Conosco Giorgio Strehier da 
quando ero bambina, spinazitt, 
alla Scuola di ballo del Teatro 


CARLA FRACCI 

alla Scala. Lo ricordo scattante e 
pieno di capelli a riccioli scuri 
alle prove di una antica «Travia¬ 
ta» del marzo 1947 alla Scala in 
palcoscenico con l’indimentica¬ 
bile Margherita Carosio e il gran¬ 
de maestro Serafin. 

Noi bambine eravamo spes¬ 
sissimo ad ascoltare guardando 
le prove: era come il «pane quo¬ 
tidiano». La nostra cultura era 
tutta lì, assistendo alle prove de¬ 
gli spettacoli degli altri impara¬ 
vamo ciò che alla Scuola non ci 
insegnavano. Quel giovanotto 
dai riccioli scuri non l’ho mai 
perso di vista e gli sono stata 
sempre fedele e lo ringrazio col 
cuore di quello che mi ha e ci 
ha insegnato. 

Quel giovanotto dai riccioli 
scuri è ora un grande vero mae¬ 


stro vero dai riccioli bianco ar¬ 
gento e ha ancora tanto, tantissi¬ 
mo, da insegnarci. 

Jack Lang questo lo sa, e sarà 
felice di diventare tutore di tanto 
«vero maestro vero» e lo proteg¬ 
gerà con amore e lo curerà co¬ 
me si curano le grandi opere 
d’arte insostituibili. A Jack Lang 
vorrei dire una cosa che lui sa 
già: il Piccolo Teatro è sano, è 
forte, è con la Scala l’altro faro 
del teatro italiano nel mondo. E 
vuol dire molto. Vorrei dirgli an¬ 
che: i suoi tecnici, i suoi impie¬ 
gati, i suoi stupendi, inarrivabili 
attori - Giulia Lazzarini grandissi¬ 
ma è con loro - sono quanto c’è 
di più serio, perfetto e geniale e 
hanno radici profondamente eu¬ 
ropee. 

A Jack Lang il compito di una 
innaffiata con acqua fresca e 
pulita, ed è molto. Buon lavoro. 


Baudo toma su Mediaset 

Accuse alla Rai 
«L’azienda 
mi ha maltrattato» 

Pippo Baudo a Mediaset, questa sera alle 20.40 
su Canale 5 condurrà il varietà Una volta al 
mese. Ma il rancore contro la Rai non si pla¬ 
ca: «Volevano costituirsi parte civile contro di 
me sul processo per Sanremo». 


MONICA LUONGO A PAGINA 5 

Il nuovo film uscirà in Francia 

«Lost Highway» 
il doppio thriller 
di David Lynch 

Il 15 gennaio esce nelle sale francesi Lost Hi¬ 
ghway, il nuovo, attesissimo film di David 
Lynch, un thriller costruito come un intreccio 
di due storie. In entrambi un personaggio 
femminile interpretato da Patricia Arquette. 


CLAUDIO CARABBA 


A PAGINA 9 


Lega, rinvio per la presidenza 

Panucci addio 
al veleno, Baggio 
verso Napoli 

Nulla di fatto per la presidenza della Lega cal¬ 
cio. Tutto è rinviato al 23 di questo mese. Gal- 
liani presidente «prò tempore». Caos al Milani 
Panucci lascia attaccando Sacchi mentre Ro¬ 
berto Baggio potrebbe andare al Napoli. 


I SERVIZI 


NELLO SPORT 






Come evitare 
una vite da tartassati 

% lo dice il quinto 
libro della colla¬ 
na “Il Salvadanaio” In 
omaggio nelle edicole 
allegato al giornale. 

Dalla dichiarazione 
dei redditi al codice 
fiscale, dalle doman¬ 
de per ottenere i rimborsi alle im¬ 
poste sulle successioni: insomma, 
un volumetto con tutto quello che 
può essere utile per semplificare li 
proprio rapporto con il Fisco. 



Libro + giornale a 2.000 lire 
In edicola da giovedì 9 gennaio 1997 
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E a Verona firmato raccordo sulla proposta Treu 

Metalmeccanici 
novità dalle imprese 

Cgil, Cisl, Uil: «Prodi, intervieni» 


Sul contratto dei metalmeccanici Romano Prodi dice che 
«ora tocca alle parti sociali». E in effetti qualcosa si muove 
nel mondo delle imprese. Nel Veneto si rompe il fronte e 
alcune imprese firmano sulla base della proposta di Treu. 
Disponibilità di Confapi e intersind, mentre esponenti del 
governo nutrono speranze sull’esito della trattativa. Cgil, 
Cisl e Uil scrivono a palazzo Chigi: «Necessario un chiari¬ 
mento sulle interpretazioni dell’accordo di luglio». 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA. Il presidente del consi¬ 
glio, Romano ftodi, conferma quan¬ 
to già aveva in più occasioni ribadito 
il suo sottosegretario, Enrico Micheli. 
Nella vertenza dei metalmeccanici 
palazzo Chigi non ha alcuna inten¬ 
zione di intervenire. «Il governo ha 
fatto la sua proposta - dice Prodi - ora 
le parti sociali trovino una soluzio¬ 
ne». 

La lettera di Cgil, Cisl e Uil 

Non è chiaro se quella del presi¬ 
dente del Consiglio è anche una ri¬ 
sposta indiretta ai sindacati confede¬ 
rali che nella mattinata di ieri gli ave¬ 
vano inviato una lettera nella quale 
Cofferati, D’Antoni e Larizza gli chie¬ 
dono «di essere diretto protagonista 
di un confronto con sindacati e Con- 
findustria, avente come tema centra¬ 
le il protocollo di luglio e le coerenze 
e responsabilità di comportamento 
dei firmatari di quell’accordo». I tre 
leader sindacali, che si dicono sicuri 
che il Presidente del Consiglio al pari 
di loro «è preoccupato come noi del 
clima di tensione sociale che sta cre¬ 
scendo, con il rischio che si estenda 
ben al di là dei confini del contratto 
dei metalmeccanici», non chiedono 
che palazzo Chigi intervenga diretta- 
mente nella trattativa dei metalmec¬ 
canici. Il loro obiettivo è che ci sia un 
chiarimento sull’interpretazione del¬ 
l’accordo di luglio. In sostanza, essi 
dicono, mentre sindacati e governo 
hanno più volte definito non infla¬ 
zionistica la proposta in campo per i 
metalmeccanici, Confindustria e Fe- 
dermeccanica (come ha conferma¬ 
to anche ieri il direttore generale. Mi¬ 
chele Figurati) dicono esattamente 
il contrario. «È fondamentale - è scrit¬ 
to nella lettera - che ci sia la massima 
chiarezza su questo aspetto specifi¬ 
co». 

Sembra la riedizione del «muro 
contro muro» dei giorni precedenti, 
ma ci sono tuttavia segnali che qual¬ 
cosa si è messo in movimento sul 
fronte imprenditoriale. Intanto il ma¬ 
lessere del nord-est incomincia a da¬ 
re risultati concreti. Alle Officine fer¬ 
roviarie veronesi (200 dipendenti, 
gmppo Siasi) le Rsu hanno stipulato 


un accordo che anticipa il contratto 
nazionale di lavoro su cifre che fan¬ 
no riferimento alla proposta fatta da 
Treu e respinta da Federmeccanica 
e Confindustria. sempre nel verone¬ 
se la direzione aziendale della Riello 
Bmciatori Legnago (700 dipenden¬ 
ti) ha comunicato alle Rsu l’inten¬ 
zione di anticipare il rinnovo del 
contratto e di sostenere questa posi¬ 
zione alla prossima assemblea di Fe¬ 
dermeccanica del 14 gennaio. Ma 
non è solo questo. 

Crescono i segnali di disponibilità 
da parte di Intersind e Confapi, che i 
segretari generali di Firn, Fiom e 
Uilm Gianni Italia, Claudio Sabattini 
e Luigi Angeletti, non si sono fatti 
sfuggire e a cui hanno replicato con 
una lettera indirizzata ai massimi di¬ 
rigenti di Intersind e Unionmeccani- 
ca-Confapi, in cui hanno formalizza¬ 
to la richiesta di un incontro per valu¬ 
tare la possibilità di concludere il 
contratto. 

E ha anche un significato il fatto 
che Italia, Sabattini e Angeletti han¬ 
no ieri formalizzato al ministro del 
Lavoro l’accettazione della proposta 
governativa di 200 mila lire, dicendo¬ 
si disponibili a quegli «approfondi¬ 
menti» necessari per concludere il 
negoziato. Sintomatico poi l’ottimi¬ 
smo di due esponenti del governo. 
«La speranza non è morta», dice Ber- 
sani, e Antonio Pizzinato prevede 
che nel corso della seconda decade 
di gennaio il confronto possa ripren¬ 
dere. Poi Bersani dice che ora la pri¬ 
ma mossa spetta a Federmeccanica, 
che secondo il ministro dell’Indu¬ 
stria avrebbe dimostrato nelle ultime 
ore «di avere intenzione di muover¬ 
si». 

E, seguendo le indiscrezioni della 
Adnkronos, è ora anche possibile 
ricostruire i termini della proposta 
che il presidente della Confindu¬ 
stria aveva definito «il colpo d’ala» 
in grado di far firmare il contratto: 
un aumento di 160-170 mila lire, 
alle quali si aggiungerebbero 30- 
40 mila lire di «elemento distinto 
della retribuzione», accompagnato 
da una «una tantum» molto cospi¬ 
cua per il 1996 in cambio dello 



slittamento di sei mesi della ricor¬ 
renza del contratto. 

Si potrebbe dire che lo sforzo 
degli industriali è quello di far ap¬ 
parire un aumento di 200 mila lire 
contrattuale quello che in effetti a 
regime non è tale. E tutto ciò diffi¬ 
cilmente potrà essere accettato dai 
sindacati che - è bene non dimen¬ 
ticarlo - sono già scesi da una ri¬ 
chiesta di 265 mila alle 200 mila 
proposte da Treu. E tuttavia l’im¬ 
pressione è che, a differenza di 
qualche giorno fa, gli industriali 
ora si muovono per farlo il contrat¬ 
to, sebbene tutto a loro vantaggio. 
E c’è chi sostiene che nella riunio¬ 
ne di Confindustria dell’altro ieri il 
fatto più rilevante è che siano ca¬ 
duti i «veti politici» (leggi: della 
Fiat) a fare il contratto. 

La Fiom di Brescia 

Naturalmente, restano in piedi tut¬ 
te le ragioni di fondo che hanno reso 
così difficile e rende ancora così in¬ 
certo l’esito di questa vertenza dei 
metalmeccanici. Dell’esame di que¬ 
ste ragioni, ieri a Brescia, nel corso 
della presentazione di un libro sulla 
Camera del lavoro della città, si sono 
occupati Rossana Rossanda, Clau¬ 
dio Sabattini e Giorgio Cremaschi. 
«Le posizioni di Confindustria e di 
Federmeccanica - ha affermato Cre¬ 
maschi - segnalano un disegno ‘co¬ 
reano' del padronato italiano: nega¬ 
zione dell’idea stessa di contratto, at¬ 
tacco al welfare e libertà di licenzia¬ 
re». Rossanda colloca questi feno¬ 
meni nei processi di globalizzazione 
che toccano le istituzioni, sottoli¬ 
neando che una risposta sta venen¬ 
do fuori a sinistra. E Sabattini tende a 
sottolineare il valore generale della 
vertenza dei metalmeccanici e il fat¬ 
to che la consapevolezza di questo 
sta crescendo in tutto il sindacato. 



I tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil: Pietro Larizza, Sergio Cofferati e Sergio D’Antoni. Asinistra Romano Prodi A3 


Cisl: discutiamo 
sui minimi 
salariali al Sud 
No di Cgil e Uil 

AfrontedeH’impegnoa nuove 
assunzioni la Cisl è disposta a 
ridiscutere i «minimi» del salario al 
Sud e a sottoscrivere un «Patto dei 
mille giorni» con Governo ed imprese. 
Lo hanno annunciato ieri a Palermo i 
segretari Cisl di sei regioni del Sud: 
Sicilia, Sardegna, Calabria, Campania, 
Puglia e Basilicata, dichiarandosi 
«aperti al confronto con gli 
imprenditori» e affermando che «la 
deroga alle disposizioni del contratto 
collettivo nazionale può avvenire solo 
in cambio di occupazione aggiuntiva e 
deve essere a termine». I segretari Cisl 
hanno chiesto che le misure di politica 
attiva per il lavoro e di incentivazione 
agli investimenti (contratti di 
formazione e la detassazione degli 
utili reinvestiti) siano «destinati 
esclusivamente al Sud» e hanno 
proposto a Governo ed imprese un 
«Patto dei mille giorni» per il 
«riaggancio del Mezzogiorno». 
Critiche agli esponenti Cisl da Cgil e 
Uil. Per i segretari confederali Cgil, 
Patta e Casadio, e per il segretario Uil, 
Musi il rilancio dell’occupazione al 
Sud può infatti ripartire dalle intese 
sindacali siglate con l’accordo del 24 
settembre scorso, senza deroghe dal 
contratto nazionale. 


Aziende, via agli aiuti 

Dal Governo 12mila miliardi di incentivi 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. Arrivano 1 soldi per il ri¬ 
lancio delle attività produttive. Ieri 
il Consiglio dei ministri ha infatti 
varato un disegno di legge per rifi¬ 
nanziare una serie di norme di so¬ 
stegno già in vigore, ma che ave¬ 
vano esaurito le disponibilità fi¬ 
nanziarie. Nuove risorse alimente¬ 
ranno dunque la legge Ossola sul¬ 
l’export; vengono poi rifinanziate 
la legge Sabbatini, che consentirà 
investimenti in macchinari per 
4.000 miliardi, e l’Artigiancassa, 
che dovrebbe portare a 6.000 mi¬ 
liardi di investimenti da parte delle 
imprese artigiane. 

Il disegno di legge del governo 
(che comunque non dovrebbe in¬ 
contrare particolari ostacoli nel 
suo iter parlamentare) dispone 
inoltre il finanziamento per gli in¬ 
terventi nelle aree depresse per 
circa 15.000 miliardi. Nello stesso 
ambito sono stati estesi gli inter¬ 
venti per sviluppare il settore del- 
Finformatica (la legge 341 del 
1996). Quanto alle piccole e me¬ 
die imprese, il disegno di legge 
modifica in senso più razionale il 
sistema di concessione delle ga¬ 
ranzie pubbliche allo scopo di fa¬ 
vorire l’accesso al credito; il rias¬ 
setto delle garanzie dovrebbe 
consentire un accesso ai finanzia¬ 


menti bancari per 12.000 miliardi 
circa. Infine, vi sono misure in fa¬ 
vore deU’imprenditoria femminile 
e giovanile e delFimprenditoria 
nelle aree urbane degradate, non¬ 
ché lo sblocco di cofinanziamenti 
per gli interventi effettuati dalle Re¬ 
gioni nell’ambito del commercio 
e del turismo. 

Sostenere il Pii nel ’97 

Per Romano Prodi e il ministro 
deirindustria Pierluigi Bersani la 
scelta è stata quella di dare nuovo 
fiato a «leggi che in passato - affer¬ 
ma il presidente del Consiglio - 
hanno avuto successo». Per Bersa¬ 
ni, con lo sblocco dei fondi previsti 
nella Finanziaria ‘97 e i provvedi¬ 
menti del decreto di fine anno sa¬ 
ranno agevolate «diverse decine di 
migliaia di miliardi di investimen¬ 
ti». Insomma, il pacchetto «è in 
condizione di garantire un prodot¬ 
to interno lordo con un andamen¬ 
to almeno coerente con le previ¬ 
sioni». Il disegno di legge, afferma 
Bersani, agisce in tre direzioni. Pri¬ 
mo, «il finanziamento di fonda- 
mentali legislazioni di sostegno al¬ 
le piccole e medie imprese». Per la 
Sabbatini, che agevola l’acquisto 
di macchinari, ci sono circa 750 
miliardi, che ne dovrebbero pro¬ 


muovere 4.000 in termini di nuovi 
investimenti. Stesso stanziamento 
per l’Artigiancassa, che ne do¬ 
vrebbe attivare altri 6.000. Il rifi¬ 
nanziamento per un decennio 
con 1.000 miliardi della legge Os¬ 
sola di sostegno alle esportazioni 
italiane alimenterà 20.000 miliardi 
di export aggiuntivo. Bersani, in 
replica alle critiche delle categorie 
produttive, assicura che queste ri¬ 
sorse sono «spendibili immediata¬ 
mente», e spiega che «il Mediocre¬ 
dito ha già annunciato che non sa¬ 
rà costretto ad abbassare i finazia- 
menti delle agevolazioni richieste 
in base alla legge Sabbatini». 

Secondo obiettivo, «la modifi¬ 
cazione di stmmenti importanti 
per le piccole imprese». Così, si ra¬ 
zionalizzano i tre fondi pubblici di 
garanzia costituiti presso il Medio- 
credito Centrale per la concessio¬ 
ne di garanzie a favore dei Confidi. 
Terza direzione, «procedere im¬ 
mediatamente all’attivazione dei 
fondi accantonati per l’incentiva¬ 
zione delle imprese ed a sostegno 
delle aree depresse previste in Fi¬ 
nanziaria». Il Tesoro potrà contrar¬ 
re i mutui relativi per un importo fi¬ 
no a 500 miliardi nel ‘98 e 1.500 
nel 2013. Bersani è ottimista sul¬ 
l’approvazione sollecita della leg¬ 
ge. «Non è detto - conclude il mini¬ 
stro - che il ‘97 sia un anno in grigio 


per l’economia. È possibile trova¬ 
re un equilibrio tra risanamento e 
sviluppo insieme alle forze socia¬ 
li». 

«E un primo segnale l’attenzio¬ 
ne da parte del Governo nei con¬ 
fronti delle nostre richieste per so¬ 
stenere lo sviluppo e l’occupazio¬ 
ne nell’artigianato. Tuttavia, ci at¬ 
tendevamo un provvedimento im¬ 
mediatamente operativo». 

Artigiani soddisfatti 

Come detto, le confederazioni 
artigiane Confartigianato, Cna e 
Casa apprezzano il pacchetto Ber¬ 
sani, ma affermano che i finanzia¬ 
menti per l’Artigiancassa - affer¬ 
mano in una nota congiunta - «sia¬ 
no insufficienti per soddisfare l’ur¬ 
gente fabbisogno delle imprese 
artigiane». Nella nota si stigmatiz¬ 
za l’ingente volume di domande 
arretrate, e il blocco della legge 
317 a sostegno degli investimenti 
nelle piccole e medie imprese; 
dunque, è la conclusione, il ddl 
Bersani sia approvato presto, e «le 
risorse necessarie allo sviluppo 
delle aziende» siano rese tutte di¬ 
sponibili. «Perplessità e riserve», in¬ 
fine, esprime Confcommercio: per 
l’associazione le misure «sembra¬ 
no lambire il sistema delle impre¬ 
se commerciali, turistiche e dei 
servizi». 


Le immatricolazioni a dicembre sono cresciute del 12%. E ora c’è più ottimismo per le vendite del ’97 

Una boccata d’ossìgeno per Tanto 


MICHELE URBANO 


■ MILANO. Sorpresa: aumentano 
le vendite di macchine. Prima anco¬ 
ra che il governo varasse il program¬ 
ma di incentivi fiscali, con premio 
sonante per chi si libera dell’auto 
vecchia di dieci anni, il mercato ha 
dato il sospirato annuncio di ripresa. 
L’inversione della tendenza si è ma¬ 
nifestata, infatti, a dicembre. Quan¬ 
do la Motorizzazione ha immatrico¬ 
lato 111.000 auto, con un incremen¬ 
to del 12,14% rispetto allo stesso me¬ 
se del 95 (all’epoca 98.983). Un au¬ 
mento particolarmente significativo 
ricordando che il mese prima, no¬ 
vembre 96, il calo era stato 
dell’ 11,44%. Insomma, le cifre fornite 
dal ministero dei Trasporti, si tradu¬ 
cono in musica per le orecchie dei 
costruttori. A partire dalla Fiat, natu¬ 
ralmente. Che ora si attende nuovi 
impulsi dagli sgravi fiscali e dalla 
campagna promozionale che di fat¬ 
to raddoppia l’incentivo ad acquista¬ 
re un auto nuova. Obiettivo: rilancia¬ 
re un mercato che nel 96 si è chiuso 


praticamente sugli stessi livelli del¬ 
l’anno precedente (-1-0,34%), per 
un totale di 1.737.262 immatricola¬ 
zioni (1.731.447 nel ‘95). Quanto 
«fmtteranno» gli incentivi in termini 
di vendite? Previsione di Roberto Te¬ 
stare, amministratore delegato di 
Fiat-Auto: «Tra le 200 e le 250 mila 
auto». C’è da dire che mentre in Italia 
il mercato nel ‘96 cresceva di un risi¬ 
cato 0,34%. in Europa aumentava 
del 6,5% (12.707.300. le vetture ven¬ 
dute). Unica eccezione, appunto, 
dicembre: Italia -1-12,14%, Europa 
-F 8,6%. Precisazione dell’Anfia, 
l’Associazione fra le industrie auto¬ 
mobilistiche italiane: «Senza l’Italia il 
mercato europeo ha chiuso il ‘96 
con un incremento del 7,5%, avvian¬ 
dosi ai volumi record del ‘92». 

Fra i mercati principali, in dicem¬ 
bre si è registrata una crescita del 
5,1 % in Germania ( -I- 5,7% in tutto il 
’96), dell’ 1,8% in Francia 
(-F 10,5%), dell’8,5% nel Regno Uni¬ 
to ( + 4%), del 14,7% in Spagna 


( -F 8,8%). Contemporaneamente in 
Germania, Francia e Regno Unito la 
Fiat è cresciuta del 25,6%, del 40,5% e 
del 24,3% . Vendendo complessiva¬ 
mente in Europa 1.430.602 vetture 
(97 mila in più rispetto al ‘95), delle 
quali 668 mila fuori dall’ Italia 
(-F22,3%). 

La Fiat sfonda In Europa 

La sua quota di mercato è ora dell’ 
11,3%. Le vendite sono state trasci¬ 
nate dalla Punto (630 mila ordini) e 
da Bravo-Brava (300 mila). Sul mer¬ 
cato italiano in dicembre i marchi 
Fiat hanno aumentato le vendite del 
20% con 48.303 consegne. Quanto al 
mercato formato Stivale in testa alla 
classifica c’è sempre il gruppo Fiat 
con il 43,46% e un totale di 48.250 
consegne. Tra i marchi della casa to¬ 
rinese recupera terreno la Innocenti, 
con 38.700 immatricolazioni a di¬ 
cembre, -F 34,86% rispetto alle 
29.126 del ‘95. Nel ‘96 l’Innocenti se¬ 
gna una sostanziale tenuta con 
586.736 consegne rispetto alle 
585.662 dell’anno precedente. Per¬ 


de invece posizioni l’Alfa Romeo 
che ha consegnato complessiva¬ 
mente 65.008 vetture nel ‘96, contro 
le 78.202 del ‘95 con un calo del 
16,87%. In calo anche la Lancia-Au- 
tobianchi con 110.148 consegne nel 
’96 rispetto alle 122.330 del ‘95 (- 
9,96%). Al secondo posto della gra¬ 
duatoria italiana ancora la Ford che 
l’anno scorso ha guadagnato il 
6,84% vendendo 160.800 auto rispet¬ 
to alle 150.511 del 95; seguono la 
Opel con 136.930 vetture (-F2,67% 
rispetto alle 133.369 del 95) e la Vol¬ 
kswagen che ha segnato però un ca¬ 
lo del 2,44% (dalle 130.547 del 95 a 
127.359). Non così per Mercedes e 
Bmw che chiudono con rialzi rispet¬ 
tivamente del 18,13 e del 19,70%. Ri¬ 
sultati contrastati per le case france¬ 
si, con Citroen che ha guadagnato il 
9,93% e Peugeot e Renault che han¬ 
no perso rispettivamente il 9,37% e 
FI,02%. Forte incremento, infine, per 
la coerana Daewoo ( + 71,98%) e la 
Skoda ( + 54,38%) che ormai fa par¬ 
te del gruppo Volkswagen. 

«Il ‘96 ha confermato la debolezza 


della domanda di auto, i cui volumi 
sono ben lontani dalla reale poten¬ 
zialità di assorbimento del mercato». 
Questa la premessa-giudizio del- 
FAnfia ricordando che la domanda 
di auto in Italia è rimasta ferma per 
quattro anni, dopo la caduta di quasi 
il 30% nel 93. Ma anche FAnfia non 
nasconde le speranze: «Il nuovo an¬ 
no si apre con prospettive migliori». 
«Gli effetti degli incentivi potrebbero 
portare la domanda nel 97 a 
1.950.000-2.000.000 unità, riavvici¬ 
nandola al suo effettivo potenziale». 

Anfla: un ’97 migliore 

Attenzione però: FAnfia si augura 
che nel ‘97 «vengano avviati a solu¬ 
zione gli aspetti strutturali». Quali? Ri¬ 
sposta: la semplificazione burocrati¬ 
ca, F effettiva ripresa degli investi¬ 
menti in infrastrutture, le nuove revi¬ 
sioni, la riduzione del prelievo fiscale 
sia generale che specifico che grava 
sul settore. Sulla stessa lunghezza 
d’onda è FUnrae, l’Unione che riuni¬ 
sce i costruttori esteri. «Il mese di di¬ 
cembre ha aperto uno spiraglio di 


speranza grazie a un buon risultato 
delle vendite e al varo degli incentivi 
per il mercato dell’auto». Comincia a 
vedere un orizzonte rosa anche il 
Centro studi Promotor che mette in 
evidenza come «la situazione deci¬ 
samente negativa della prima parte 
dell’anno e dell’estate sia migliorata: 
in luglio il 75% dei concessionari in¬ 
terpellati dal Csp segnalava bassi li¬ 
velli di ordinativi, una percentuale 
che a dicembre si è ridotta al 30%». E 
sia chiaro: il miglioramento si è regi¬ 
strato prima che si diffondesse la no¬ 
tizia degli incentivi-auto. Dunque, 
motivo in più per tornare ad essere 
ottimisti. E infatti i concessionari che 
si aspettano aumenti di vendite nel 
prossimo futuro passano dal 16% di 
novembre al 55% di dicembre, men¬ 
tre nello stesso periodo scendono 
dal 22% al 7% quanti esprimono va¬ 
lutazioni negative. Di più: ora il 76% 
dei concessionari si attende un au¬ 
mento delle vendite, soprattutto se 
di piccola cilindrata. Previsione Csp: 
il ‘97 dovrebbe chiudere con due mi¬ 
lioni di auto vendute. 
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LA PROTESTA 
DI SEUL 


■ Nel giorno in cui il partito di 
governo apre finalmente uno spira¬ 
glio al dialogo, lo scontro sociale in 
Corea del sud tocca la sua punta 
estrema, con il tentato suicidio di 
un operaio per protesta contro le 
nuove contestate norme sui rap¬ 
porti di lavoro. 

il dramma si è consumato d’im¬ 
provviso ieri sera a Ulsan, nei pressi 
dello stabilimento della Hyundai, il 
lavoratore si è dato fuoco in strada, 
dopo che la polizia aveva attaccato 
con getti di lacrimogeni e colpi di 
manganello un corteo di dipen¬ 
denti della grande azienda auto¬ 
mobilistica, diretto verso la sede del 
municipio, il dimostrante, Chung 
Jae Sung, 34 anni, che partecipava 
alla manifestazione, si è versato ad¬ 
dosso del liquido infiammabile e 
ha appiccato l’incendio, gridando: 
«Abolite la legge maledetta». Riavu¬ 
tisi dalla sorpresa, i vicini sono in¬ 
tervenuti ed hanno spento il rogo, 
ma intanto il poveretto aveva già 
ustioni su gran parte del corpo, in 
ospedale, più tardi, le sue condizio¬ 
ni sono state definite molto gravi. 

Immediata risposta del sindaca¬ 
to, che ha chiamato i dipendenti 
della Hyundai ad un nuovo sciope¬ 
ro, contro la violenza della repres¬ 
sione poliziesca e per solidarietà 
con il gesto disperato di Chung. 
L’ennesima sospensione del lavoro 
in queste settimane di lotta ad ol¬ 
tranza. Altrettanto immediata la 
controreplica del padronato: la di¬ 
rezione della Hyundai ha chiuso la 
fabbrica, mandando tutti a casa, 
sciopero o non sciopero. 

La Hyundai ha parlato di serrata 
«a tempo indeterminato», e l’ha giu¬ 
stificata in base al fatto che «il fun¬ 
zionamento della nostra compa¬ 
gnia è danneggiato dal movimento 
di sciopero illegale del sindacato». 
Secondo l’azienda le iniziative di 
lotta delle ultime tre settimane sono 
costate 400 miliardi di won, cioè 
circa 750 miliardi di lire, in mancate 
vendite. Senza contare le perdite 
subite dai fornitori, pari a 300 mi¬ 
liardi di won. «La crisi è seria -si leg¬ 
ge nel comunicato della Hyundai-. 
Le decisioni unilaterali e temerarie 
della Confederazione sindacale 
coreana minacciano le condizioni 
di vita di numerosi non-scioperan- 
ti». 

La giornata si è chiusa dunque su 
questa nota angosciante, con un 
uomo in pericolo di vita e con la 
reintensificazione del conflitto so¬ 
ciale, dopo che in mattinata erano 
giunti segnali relativamente inco¬ 
raggianti. Tre per la precisione: un 


L’azienda leader 
nel settore 
automobilistico 

■ SEUL. La Hyundai, protagonista assoluta ieri (per il ten¬ 
tato suicidio di un dipendente, e per la serrata proclamata 
dalla direzione) della crisi in corso da tre settimane in Corea 
del sud, è forse la più conosciuta fra le grandi industrie del 
paese. Fabbricando circa la metà dei veicoli a motore che cir¬ 
colano sulle strade nazionali, si presenta come l’azienda lea¬ 
der nel settore automobilistico di quel paese, precedendo 
nettamente per volume produttivo le rivali più quotate, come 
la Daewoo o la Kia. 

Se la Corea del sud occupa l’undicesimo posto nelle clas¬ 
sifiche dei paesi più sviluppati, la Hyundai si trova più o meno 
allo stesso livello nelle graduatorie mondiali limitate ai fabbri¬ 
canti d’auto. Secondo piani formulati dalla ditta circa un an¬ 
no fa, la produzione globale degli stabilimenti operanti in pa¬ 
tria e all’estero, dovrebbe aumentare del 78 percento entro il 
Duemila. Quanto agli investimenti futuri, sono in cantiere 
opere per miliardi di dollari, che, sempre entro la fine del de¬ 
cennio in corso, dovrebbero potenziare notevolmente il set¬ 
tore della ricerca. Si vuole ampliare la gamma dei modelli, 
per arrivare sino a dieci esemplari. 

Lo scorso giugno fu data notizia di un’intesa siglata con la 
ChungJae-Sung,illavoratorechesièdatofuocoaUlsan,nellaCoreadelSud Yonhap/Ansa giapponese Mitsubishi per iniziative congiunte, perché, fu 

spiegato allora, «nel futuro non vo¬ 
gliamo acquistare soltanto compo¬ 
nenti, ma stabilire più profonde 
collaborazioni e relazioni con gli 
altricostruttori». 

in altre parole la Hyundai, al pari 
di altre ditte sudcoreane vuole in¬ 
terrompere la tradizionale dipen¬ 
denza tecnologica nei confronti di 
altri paesi, Tokyo soprattutto, e in¬ 
staurare sempre di più rapporti di 
scambio paritari. Nella stessa linea 
di comportamento rientra l’accor- 




Gravissimo a Ulsan, in Corea del Sud, un dipendente della no la società sudcoreana. Lo fu già 
Hyundai che si dà fuoco per protesta contro la nuova legge divampo la nvol- 

che limita i diritti dei lavoratori. Nello stesso giorno 1 azien- ^i Chum Doo Hwan, e da allora i 
da proclama la serrata in risposta agli scioperi che conti- combattenti di molte cause, sinda- 

nuano da quasi tre settimane. Appello al dialogo da parte ® hanno trovato m Myon- 
, , j- n 1 II j 1 J.-I. j- -hi gdong un ponte per dialogare con 

del vescovo di Seul. 11 capo del partito di governo visita la ■[ pQtlre o un riparo per attutire i 

sede della Fktu, il sindacato moderato. Mandati di accom- colpi delia repressione. «Speriamo- 

pagnamento per i sette leader della contestazione operaia, ha detto il vescovo - che il governo 

non rifiuti una trattativa che apri¬ 
rebbe la via alla riconciliazione. 

_ Speriamo che avanzi proposte per 

GABRIEL BERTINETTO emendare il nuovo Codice del lavo- 

appello al dialogo fra le parti lan- il servizio d’ordine operaio che pre- ro». Sull’altro versante monsignor 
ciato dal vescovo cattolico di Seul, sidia gli accampamenti di fortuna, Chang ha però affermato che «i fa¬ 
una visita del leader del partito al nel parco adiacente alla cattedrale voratori non dovrebbero ricorrere 
potere (Nuova Corea) alla sede di Myongdong, da cui i capi della allo sciopero generale se non come 
del più moderato fra i sindacati co- Confederazione coreana sindacale ultima risorsa, e dovrebbero dap- 
reani, e il mancato arresto dei sette dirigono la protesta. prima tentare di percorrere le vie 

maggiori leader della protesta. L’esortazione a trovare una via del dialogo e del compromesso». 

Nei confronti di questi ultimi la d’uscita negoziale dal tunnel della Alla luce delle parole ascoltate 
magistratura si è limitata a trasfor- contrapposizione totale fra gover- nella cattedrale, è parsa una indi- 
mare la «convocazione» (respinta no e industriali da un lato, e mondo retta risposta positiva e una manife- 
dagli interessati che non si erano del lavoro dall’altra, è stata espres- stazione di buona volontà, l’inatte- 
presentati in Procura all’ora fissa- sa da monsignor Chang Duk Pii in sa apparizione di Lee Hong Koo, 
ta) in mandati di accompagna- una conferenza stampa nei locali presidente di Nuova Corea, al quar- 
mento. 1 quali però, quando a Seul della cattedrale Myongdong. La tier generale della Federazione co¬ 
era notte fonda, non erano stati chiesa è ormai diventata un punto reana sindacale (Fktu). La Fktu è 
eseguiti, evitando, almeno per un di riferimento obbligato nella geo- più grande per numero di iscritti, 
altro giorno, il rischio di una violen- grafia dei movimenti di contesta- ma assai meno battagliera, rispetto 
ta contrapposizione fra gli agenti e zione che periodicamente scuoto- alla Cktu, la «Confederazione» gui¬ 


do negoziato l’anno passato con la 

data dall’ormai famoso Kwon EC0I10I11Ì3 francese Peugeot per la fornitura di 

Young Kil, che si è messa alla testa . . motori diesel, 

del movimento di protesta. Nono- 111 C3l0 Sino ad ora lo sviluppo della 

stante il suo tradizionale orienta- ■■ nji Hyundai e degli altri cfiaebol, i 

mento moderato, la Fktu ha aderito • • ** • SCCIIIIC grandi gmppi sudcoreani, è dipeso 

inizialmente alle azioni di lotta, ed dal 9% al 7% in buona parte anche dalla politica 

è pronta a parteciparvi nuovamen- protezionistica adottata dai gover- 

te e su scala massiccia a partire da ni, che hanno imposto ad esempio 

martedì prossimo, qualora nel frat- La Corea del sud è abitata da 45 tariffe proibitive sull’importazione 

tempo il governo non abbia ritirato milioni di persone che vivono su un di automobili dal Giappone, 

la legge che limita fortemente i dirit- territorio di centomila chilometri Sino a pochi anni fa poi, solo la 

ti sindacali dei lavoratori. quadrati. Esso occupa la parte Hyundai e la Daewoo erano auto- 

Rivolgendosi ai suoi dirigenti, meridionale di una penisola, ove, a rizzate a operare nel settore auto- 

Lee Hong Koo ha sottolineato che nord, oltre la linea di demarcazione mobilistico. il duopolio è stato suc- 

«il governo non intende ricorrere posta al trentottesimo parallelo, si cessivamente e gradualmente atte- 

unicamente a misure di fermezza trova il territorio del regime nuato, sino al punto che oggi sono 

per porre fine agli scioperi», ed ha comunista di Pyongyang. Il grosso sette le compagnie sudcoreane at- 

assicurato che non ci saranno «ar- della popolazione è concentrato tive nel settore automobilistico.Ed è 

resti a sorpresa». Una frase un po' nella capitale Seul. Altre città un settore, nel suo complesso, par¬ 
sibillina quella sugli arresti, che non importanti sono Pusan,Taegu, ticolarmente lanciato, nonostante 

vengono comunque esclusi, men- Inch’on, Kwangju, Taejon. La le difficoltà che l’economia nazio¬ 
ne ha lasciato buona impressione religione principale è quella naie sta attraversando da qualche 

nei vertici sindacali l’accenno a buddhista. Numerosi (due miloni anno. Nell’arco del 1996 gli investi- 

possibili soluzioni della crisi con circa)!cattolici, soprattutto negli menti complessivi sono cresciuti di 

metodi meno drastici di quelli la- strati sociali colti. L’economia circa il trenta percento, 

sciati intendere nei giorni scorsi dal nazionale è stata caratterizzata da il più importante stabilimento 

capo di Stato Kim Young Sam. Se ritmi di crescita impetuosi, che della Hyundai è quello di Ulsan sul- 

sia il segno di un ripensamento glo- tuttavia negli ultimi anni, hanno la costa sudorientale. Copre un’a- 

bale della strategia governativa, op- subito un notevole rallentamento. rea di quasi cinque chilometri qua- 

pure una concessione di facciata. Nel 1995 il prodotto nazionale lordo drati ed è il più grande esistente al 

ieri sera era ancora troppo presto aumentò del 9 per cento. Nel 1996 mondo. Vi lavorano trentaduemila 

per dirlo. meno del 7%. operai. 


■ ROMA Queste nuove, dramma¬ 
tiche notizie dalla Corea, segnala¬ 
no la crisi del cosiddetto modello 
asiatico? 

Una crisi del modello asiatico era 
semmai già cominciata, alcuni an¬ 
ni fa, ad esempio in Giappone, 
quando era saltato il mito dell’im¬ 
piego a vita nelle grandi fabbriche. 
Tale mito faceva da contrappunto 
ad un enorme mercato del lavoro 
precario che interessa ancora il 60 
per cento della popolazione oc¬ 
cupata. Le grandi riconversioni 
nella sidemrgia, nell’industria au¬ 
tomobilistica giapponese, nell’e¬ 
lettronica, accompagnate da mas¬ 
sicci licenziamenti, hanno profon¬ 
damente modificato quel model¬ 
lo. La stessa cosa si può dire per il 
tanto decantato “toyotismo” che 
ha registrato tutta una serie di ag¬ 
giustamenti. Non credo che ora ci 
sia un salto di qualità. 

Non siamo di fronte, però, al pri¬ 
mo grande movimento di lotta in 
quei Paesi? 

Questa è la cosa importante. Non 
a caso è un movimento di lotta 
che nasce per iniziativa di sinda¬ 
cati indipendenti, rispetto ai sin¬ 
dacati di regime, cioè a quelle or¬ 
ganizzazioni che sono parte inte¬ 
grante del sistema industriale dei 
Paesi del Sud-Est asiatico. Un pro¬ 
blema che riguarda molti di quei 
territori, come il Giappone, Tai¬ 
wan, Singapore. Qui ha preso pie¬ 
de un certo tipo di sviluppo e di 
concezione delle relazioni inter¬ 
personali e delle imprese, fondati 
anche su un determinato tipo di 
sindacati, su una struttura della 
contrattazione collettiva che scon- 


Una vicenda moderna che nasce sulle macerie del posto fisso e permanente 

Trentìn: «In gioco i diritti anche da noi» 


La lotta sindacale a Seul sta assumendo proporzioni enor¬ 
mi. Una vicenda ristretta ad un mondo povero e lontano 
contrassegnato dal supersfruttamento di una manodopera 
debole? No, una vicenda moderna che tocca anche noi, 
tocca ad esempio un tema fondamentale del post-fordi- 
smo: i nuovi diritti, le nuove garanzie sulle macerie dell’an¬ 
tico rapporto di lavoro, quello basato sul “posto fisso e per¬ 
manente”. Intervista a Bruno Trentin. 


BRUNO UGOLINI 

giura conflitti di dimensione na- i lavoratori e quindi ristabilire, in 
zionale. una condizione di crescente flessi- 

Come può essere definito questo bilità dell’occupazione e dei sala- 
sindacalismo asiatico poco indi- ri, una conduzione d’imperio vera 
pendente? e propria dell’imprenditore sul 

Un sindacalismo corporativo, in- singolo lavoratore. E’ una lotta di- 
serito in un sistema neocorporati- fensiva che però mette in campo 
vo. Ad esso si contrappone in al- grandi problemi di potere e anche 
cuni casi un sindacalismo indi- di libertà. Come ha sottolineato il 
pendente, come quello che sta leader del sindacato indipenden- 
guidando il movimento in Corea, te, è in gioco la questione della de- 
Lo stesso sindacato ufficiale ha di- mocrazia nella Corea del Sud, do- 
chiarato, ora, un programma di po un lungo periodo di regimi dit- 
agitazioni, dopo un periodo di at- tatoriali e autoritari, 
tese e incertezze, proprio perché il Non è dunque una vicenda lonta- 
movimento sta scavando nelle sue na, da terzo mondo? 
file. Possiamo dunque dire che al Sono realtà molto differenziate. La 
di là delle disquisizioni fatte sul Corea del Sud non è Taiwan, fa 
modello asiatico, al di là delle spe- parte delle grandi nazioni indu- 
cifiche culture nazionali, toma a striali. Non si può neanche parlare 
galla il conflitto sociale, il conflitto di differenze abissali tra i salari co¬ 
di classe. E toma a galla su que- reani e quelli ad esempio di un 
stioni di potere. Paese come l’Italia. La Corea non 

Quel movimento non ha una gros- si è affermata nella competizione 
sa valenza difensiva, contro i li- mondiale, pervia dei miseri salari, 
cenziamenti? bensì anche attraverso tecnologie 

Certo è una lotta contro una legge molto avanzate, 
che vuole liquidare qualsiasi re- C’è qualcosa in Europa che ci avvi¬ 
mora alla possibilità di licenziare cina a quel Paese? 
individualmente o collettivamente La crisi profonda delle condizioni 



di convivenza civile in Corea, non Quale è il filo conduttore di queste 

è certo lontana mille miglia da diverse vicende? 
quello che vorrebbe imporre il go- Quello che sfugge completamen- 
verno Aznar in Spagna e dalle po- te a questi emuli potenziali del 
litiche di liberalizzazione selvag- "putsch” coreano è che non è in 
già del mercato del lavoro che in- discussione il problema della fles- 
vocano i rappresentanti della sibilità crescente delle prestazioni 
Confindustria in Italia. Non è nem- di lavoro, della mobilità crescente 
meno lontana da quanto ipotizza del lavoro. E’ un fenomeno certa- 
qualche amico della sinistra italia- mente indotto in parte dai vincoli 
na, quando pensa di riproporre la imposti dalle nuove tecnologie 
via coreana attraverso la liberaliz- dell’informatica, delle comunica- 
zazione dei licenziamenti, com- zioni. Esprime anche nuove ten- 
presi i licenziamenti individuali, denze senza alcun dubbio pre¬ 
sopprimendo il principio di giusta senti nell’offerta di lavoro. E tale 
causa. Penso al progetto di legge crescente flessibilità va afferman- 
annunciato da Michele Salvati e dosi anche in Paesi come l’Italia 
Franco Debenedetti. dove abbiamo (secondo le ultime 


ricerche della Unione Europea) 
un tasso di turnover nelle imprese 
molto vicino a quello, tanto invo¬ 
cato, registrato negli Stati Uniti. 
Occorre capire che tutto ciò rimet¬ 
te in discussione i contenuti stessi 
del rapporto di lavoro. 

I vecchi contratti non valgono più? 
Questo contratto bizzarro che è il 
contratto di lavoro era basato su 
uno scambio. Quello tra la certez¬ 
za dell’occupazione e la totale di¬ 
sponibilità sul lavoro delle perso¬ 
ne da parte dell’impresa. Ora, ve¬ 
nuta meno la certezza dell’occu¬ 
pazione, bisogna sapere quali di¬ 
ritti debbono essere riservati alla 
persona che lavora in queste nuo¬ 
ve condizioni di incertezza. Que¬ 
sta è la vera questione, non quella 
di deregolamentare ulteriormente 
con l’illusione, quando c’è, di 
creare nuova occupazione... La 
flessibilità del lavoro, per quanto 
in molti casi dettata da ragioni 
obiettive, non ha mai creato nuo¬ 
va occupazione, ma ha solo per¬ 
messo una crescente sostituzione 
della mano d’opera. 

Non c’è però chi sostiene il contra¬ 
rio? 

Non le organizzazioni padronali 
più serie. La confederazione im¬ 
prenditoriale francese, ad esem¬ 
pio, pur riconoscendo l’utilità per 
le imprese di varie forme (salario 
ridotto, contributi sociali fiscaliz¬ 
zati, contratti d’inserimento, ecc.) 
ha sottolineato come tutte queste 
misure di riduzione del costo del 
lavoro non erano tali da incentiva¬ 
re la creazione di un solo posto di 
lavoro. Possono semmai favorire 
l’acquisizione di capacità profes¬ 


sionali. Questo può essere il vero 
scambio da costmire sulle mace¬ 
rie del vecchio rapporto di lavoro. 
Lo scambio tra la flessibilità e l’ac¬ 
quisizione come certezza di un 
patrimonio professionale capace 
di consentire un futuro nuovo im¬ 
piego ai lavoratori interessati. Op¬ 
pure lo scambio tra un lavoro se¬ 
gnato dalla provvisorietà, come 
sono tutte le forme di contratto a 
termine, e la definizione di diritti e 
di prerogative del lavoratore sul la¬ 
voro che gli è commissionato an¬ 
che per un periodo ristretto. E’ in 
gioco davvero una questione di li¬ 
bertà. Non si può pensare di risol¬ 
vere i problemi del mercato del la¬ 
voro, delle trasformazioni dell’or¬ 
ganizzazione industriale, attraver¬ 
so una mera logica di deregola¬ 
mentazione, senza tentare di rico¬ 
struire le nuove regole del rappor¬ 
to di lavoro in una fase di flessibili¬ 
tà e mobilità. E queste nuove 
regole non possono non ripropor¬ 
re il problema della libertà della 
persona nel lavoro, della libertà 
per esempio di non essere licen¬ 
ziata unicamente perché così sal¬ 
ta in testa al primo capo o capetto 
che controlla e disciplina la sua at¬ 
tività. Non è una battaglia contro 
la flessibilità, cara anche a molti 
sindacati occidentali, è la convin¬ 
zione che proprio la flessibilità ri¬ 
chiede la definizione di nuove re¬ 
gole e nuove certezze. 

Tutto questo ha a che fare con la 
tumultuosa vicenda coreana? 
Quella vicenda esprime, come di¬ 
re, la risposta autoritaria alla crisi 
del fordismo che viviamo anche 
noi. 
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Napolitano: risarcimenti a vittime 
e tema pentiti non vanno confusi 

«Bisogna evitare un confronto che sarebbe mortificante, 
quello di affrontare cioè la questione del risarcimento e della 
tutela dei familiari delle vittime della mafia accostandolo al 
trattamento riservato ai collabortori di giustizia». È in questi 
termini che il ministro dell’Interno, Giorgio Napolitano, si è 
soffermato sulle recenti polemiche sui pentiti ai margini di un 
convegno sull’accordo di Schengen sulla libera circolazione 
delle persone, svoltosi ieri pomeriggio a Roma. Napolitano, 
rispondendo alla domanda di un giornalista, ha detto di 
«essere pronto in qualsiasi momento a ricevere i familiari 
degli agenti e dei carabinieri vittime della mafia. Ho già 
incontrato la signora Montinaro ed i familiari degli agenti 
Mondo e Russo, sono pronto a farlo anche con la vedova 
Catalano». 



L’allamie del procuratore 
«La giustizia non re^e» 

«I giornalisti non sono un corpo separato» 


Indice puntato contro i «mali cronici» che affliggono la giu¬ 
stizia italiana. Anzitutto l’estrema lentezza dei processi: più 
di 3 milioni e mezzo di cause civili da smaltire. E poi criti¬ 
che alla «spettacolarizzazione» delle inchieste. La relazione 
del procuratore generale della Cassazione, Galli Fonseca, 
all’inaugurazione dell’anno giudiziario ha fatto molto di¬ 
scutere. Il pg ha attaccato i giornalisti che violano il segreto: 
«Non c’è posto per separatismi giuridici». 


GIANNI CIPRIANI 



Il procuratore generale Ferdinando Zucconi Galii Fonseca 


Ansa 


Lotta alla droga 
«La repressione 
è stata un fallimento» 


■ ROMA. Di positivo c’è che «qual¬ 
cosa si sta muovendo» e che «si è ma¬ 
nifestata una nuova capacità proget¬ 
tuale». Ma, nonostante questi segna¬ 
li, i «mali incancreniti» che affliggono 
il sistema giudiziario italiano sono 
lungi dall’essere superati: dalla len¬ 
tezza della giustizia civile ( sono più 
di 3 milioni i processi da smaltire) al¬ 
la difficoltà di far fronte in maniera 
adeguata air«illegalitàche pervade il 
paese», che tradotto in cifre significa 
che rimane ignoto l’autore deir83% 
dei delitti denunciati. La nostra giu¬ 
stizia, insomma, troppo spesso «ge¬ 
nera sofferenza». Questo il quadro 
della situazione tracciato in occasio¬ 
ne dell’apertura dell’anno giudizia¬ 
rio dal procuratore generale presso 
la Cassazione, Ferdinando Zucconi 
Galli Fonseca. Una relazione, quella 
del Pg, niente affatto «rituale», nella 
quale sono stati inseriti alcuni pas¬ 
saggi (come quello sulla droga o 
sulla mafia) che hanno subito pro¬ 
vocato un dibattito vivace. Ma senza 
dubbio l’elemento più rilevante, è 
che nell’analisi di Galli Fonseca sulle 
emergenze della giustizia, i giornali¬ 
sti hanno battuto i mafiosi 9 a 8. No¬ 
ve sono infatti le pagine dedicate dal 
magistrato ai «guasti» provocati dal¬ 
l’informazione, che ha ritenuto que¬ 
sto argomento così importante, da 
essere affrontato per primo. Otto (a 
metà relazione) le pagine dedicate 
alla criminalità organizzata. 

Ma cosa ha detto, nello specifico. 


Galli Fonseca? Anzitutto ha attacca¬ 
to la cosiddetta «giustizia spettaco¬ 
lo», la quale è «anticipata rispetto alle 
decisioni dei giudici, frammentaria, 
confusa, basata su flussi non sempre 
limpidi di informazione, spesso pro¬ 
venienti da canali illeciti». 

Le fughe di notizie 

li procuratore generale ha anche 
indicato una serie di storture: «ester¬ 
nazioni di magistrati che amano esi¬ 
birsi e ricercare il consenso popola¬ 
re; difese televisive di avvocati; rela¬ 
zioni di polizia giudiziaria non con¬ 
tenuti nel limiti deH’informativa». 11 ri¬ 
ferimento alla famosa relazione del 
Gico di Firenze sembra evidente. 
Sulle esternazioni, forse, la critica è 
rivolta ai magistrati milanesi. Ma Gal¬ 
li Fonseca è andato oltre ed ha af¬ 
frontato direttamente il tanto dibat¬ 
tuto tema della fuga di notizie. «11 
quesito da porsi è se l’ordinamento 
dei giornalisti possa vivere come un 
corpo separato nell’ordinamento 
dello Stato; se la qualificazione del¬ 
l’attività di informazione come attivi¬ 
tà di interesse pubblico possa pre¬ 
scindere dalle norme che, a tutela di 
altri interessi costituzionali, defini¬ 
scono l’ambito della libertà di crona¬ 
ca». «Insomma - ha aggiunto Galli 
Fonseca - le valutazioni dell’ordina¬ 
mento sono unitarie: in esso, sempre 
che la legge stessa non ponga ecce¬ 
zioni, non c’è posto per separatismi 
giuridici. Non può esserci neppure 


posto, coerentemente, per una dop¬ 
pia morale: quella della fedeltà alla 
legge e quella diversa da valere per i 
giornalisti». In parole povere, per il 
Pg, non vale quanto sostiene l’ordine 
dei giornalisti, ossia che un cronista 
ha il dovere di dare una notizia dopo 
esserne entrato in possesso, solo a 
condizione che la notizia sia vera e 
verificata. Galli Fonseca non si è fer¬ 
mato qui: ha criticato anche quella 
norma del codice che consente al 
giornalista di invocare il segreto pro¬ 
fessionale per proteggere le sue fon¬ 
ti. «Si può anche dubitare in radice 
che costituisca giuridicamente eser¬ 
cizio della professione di giornalista, 
protetta dalla legge, un’attività cen¬ 
tra legem, come acquisire e pubbli¬ 
care notizie la cui divulgazione non 
è consentita». 

Passaggi che hanno provocato la 
dura reazione dell’Ordine e del sin¬ 
dacato dei giornalisti: «1 più alti gradi 
della magistratura - ha detto il segre¬ 
tario della Fnsi Paolo Serventi bon¬ 
ghi continuano a prendersela so¬ 
prattutto con i media, forse perché 
non riescono a convincere la loro 
categoria a rispettare le leggi che re¬ 
golano il segreto». «Togliere il segre¬ 
to professionale ai giornalisti - ha ag¬ 
giunto Bruno lucci, presidente del¬ 
l’Ordine di Lazio e Molise - significa 
uccidere la professione». 

Ma veniamo agli altri aspetti della 
relazione di Galli Fonseca, nella 
quale non sono mancati accenti cri¬ 
tici nei confronti della stessa magi¬ 
stratura: «Non risparmiata nean- 
ch’essa dalla vergogna della corm- 
zione, ne avverte tutta l’umiliazione 
e s’awede che la carenza di suffi¬ 
cienti controlli ha permesso ad alcu¬ 
ni disonesti di rimanere annidati a 
lungo nelle sue file». Ma nemmeno le 
indagini di «mani pulite» hanno con¬ 
sentito di debellare il fenomeno del¬ 
la corruzione, provocato da molte 
cause: «una corruzione come com¬ 
pravendita di potere, inserita in un si¬ 
stema di estesi interventi pubblici 


nell’economia e alimentata da mali 
endemici nella vita amministrativa 
italiana». Adesso, però, gran parte 
dell’azione di «pulizia» che comun¬ 
que è stata svolta rischia di essere 
«vanificata se non si portano a termi¬ 
ne in tempi rapidi i processi». 

L’emergenza mafiosa 

Altro aspetto rilevante della rela¬ 
zione di Galli Fonseca, infine, quello 
relativo alla lotta alla mafia. Parados¬ 
salmente - ha sottolineato il Pg, su 
questo terreno, particolarmente dif¬ 
ficile e delicato, i risultati sono stati 
soddisfacenti mentre «l’inefficienza 
rasenta la paralisi nella giustizia mi¬ 
nore». Galli Fonseca ha ribadito l’uti¬ 
lità dei pentiti, il cui trattamento, pe¬ 
rò, deve essere assoggettato a «nor¬ 
me più rigorose». «Nel contempo - ha 
aggiunto - si sa bene che la valuta¬ 
zione delle rivelazioni dev’essere ri¬ 
gorosissima». 

Più avanti, dopo aver difeso il co¬ 
siddetto «concorso esterno» nei reati 
di mafia, il Pg ha aggiunto: «Certo il 
contributo causale agli scopi dell’as¬ 
sociazione apportato dal concorren¬ 
te dev’essere valutato con rigore. So¬ 
lo così possono essere contrastate le 
critiche di chi sostiene che il concor¬ 
so possa servire ad allargare l’area 
delle condotte punibili e a consenti¬ 
re un più ampio ricorso al regime 
processuale differenziato previsto 
per il delitto 416 bis (associazione 
mafiosa, ndr) del quale è comun¬ 
que auspicabile un rapido supera¬ 
mento». Un passaggio piuttosto 
oscuro che ha suscitato non poche 
perplessità tra i magistrati che si oc¬ 
cupano di mafia. Va superato il 416 
bis? 0 vanno superate quelle norme 
ad esso collegate che prevedono - 
ad esempio - il carcere duro per i 
mafiosi? Il testo non sembra chiaro. 
Forse Galli Fonseca avrà modo di 
precisare il suo pensiero sul punto, 
visto che la mafia - come ha ricorda¬ 
to il giudice Caselli, non è ancora 
sconfitta. 


■ ROMA. Per combattere la droga 
non basta solo la repressione. Biso¬ 
gna fare molto di più per prevenire, 
per curare i tossicodipendenti. Pochi 
passaggi nell’ambito della relazione 
di Ferdinando Galli Fonseca che pe¬ 
rò sono sembrati particolarmente si¬ 
gnificativi e che hanno provocato 
numerose reazioni. Molte di consen¬ 
so; altre (meno) di dissenso. 

Il procuratore generale della Cas¬ 
sazione, nell’affrontare il capitolo 
sulla droga, ha ricordato come at¬ 
tualmente il 29,4% della popolazio¬ 
ne carceraria (ossia 14.200 detenu¬ 
ti) sia tossicodipendente. Cioè un 
terzo delle persone che finiscono in 
prigione fa questa fine perché ha 


questo tipo di problema. «Questi dati 
- ha affermato Galli Fonseca - dimo¬ 
strano che tutto ciò che si è cercato 
di fare in questi anni, sia sul piano 
della repressione sia della preven¬ 
zione e della riabilitazione, è risulta¬ 
to inadeguato». Che fare, allora? Si¬ 
curamente verificare tutte le politi¬ 
che fin qui adottate e studiare forme 
più efficaci di intervento. «Da questa 
sede - ha affermato il magistrato - 
non possono venire suggerimenti, 
ma sembra che si debbano rimedita¬ 
re scelte, criteri e princìpi che hanno 
caratterizato l’opera svolta in questo 
settore, basata su impostazioni quasi 
esclusivamente repressive: dalla 
prevenzione della tossicomania, la 


I I giornalisti rispondono alle critiche del procuratore generale Galli Fonseca 

«È un attacco alla libertà di stampa» 


SIMONE TREVES 


■ ROMA. Il procuratore generale 
della Cassazione muove critiche du¬ 
re al mondo dell’informazione. E il 
mondo dell’informazione reagisce 
con uguale durezza. Dice Giorgio 
Bocca: «Il solito discorso astratto, la 
solita relazione da inaugurazione 
d’anno giudiziario che esorta al rigo¬ 
re, ma che praticamente è inutile: le 
violazioni del segreto d’ufficio conti¬ 
nueranno». 

«Dichiarazioni abnormi» 

La diagnosi del procuratore è cru¬ 
da. Galli Fonseca, tra le altre cose, 
rimprovera ai giornalisti carenza di 
rigore etico e cinismo. Parla di viola¬ 
zione quotidiana delle norme, di atti 
giudiziari che, coperti dal segreto, 
vengono divulgati con leggerezza. 
Invoca provvedimenti legislativi ca¬ 
paci di regolare e disciplinare un si¬ 
stema a suo parere malato. Sostiene 
che la responsabilità deH’illecita 


pubblicazione di notizie non può 
cadere soltanto sui pubblici ufficiali. 
Paghino anche i mass media. Rispo¬ 
sta di Paolo Serventi bonghi, segreta¬ 
rio della Federazione nazionale del¬ 
la stampa: «Non sono un giurista, 
Galli Fonseca dovrebbe però spiega¬ 
re come possa essere identica la re¬ 
sponsabilità di un magistrato che 
viola le regole del suo ufficio pubbli¬ 
co e quella di un giornalista dipen¬ 
dente da un’azienda privata». E il 
presidente della Fnsi, Lorenzo Del 
Boca: «La libertà di stampa in Italia è 
già ridotta al lumicino. Non sono 
contenti, forse? Le vogliono azzerare 
del tutto? Galli Fonseca parla di “fon¬ 
ti personali non lecite”. Ma non si 
rende conto che le fonti sono gli stes¬ 
si giudici e magistrati che lui dovreb¬ 
be occuparsi di tenere a bada e che 
spesso parlano con i giornalisti stru¬ 


mentalmente, allo scopo di far car¬ 
riera politica, di diventare parlamen¬ 
tari o ministri? Noi abbiamo il dovere 
di pubblicare ciò che sappiamo. Le 
dichiarazioni del procuratore sono 
davvero abnormi. Le libertà di un 
Paese si misurano con la libertà che 
ha la stampa». 

Il direttore del Tg5 Enrico Menta¬ 
na: «Mi fa specie che perfino un ma¬ 
gistrato del livello e del ruolo di Zuc¬ 
coni Galli Fonseca non abbia pre¬ 
sente che le notizie provengono da 
chi svolge l’azione penale e che, 
quindi, non si può punire o criticare 
solo chi mette il bicchiere sotto il ru¬ 
binetto. Bisognerebbe criticare so¬ 
prattutto chi apre il rubinetto». Consi¬ 
derazioni echeggiate da Clemente 
Mimun, direttore del Tg2: «Il procu¬ 
ratore generale della Cassazione fa 
bene a lanciare un forte monito con¬ 


tro la violazione del segreto istrutto¬ 
rio. Penso, però, che debba rivolger¬ 
lo ai magistrati, poiché non risulta 
che alcun giornalista abbia fatto ef¬ 
frazioni nei palazzi di giustizia per 
procurarsi documenti e verbali». 

Bruno lucci, presidente dell’Qrdi- 
ne dei giornalisti di Lazio e Molise: «Il 
segreto professionale è indispensa¬ 
bile. Le parole di Galli Fonseca sono 
un attacco alla libertà di stampa, al¬ 
l’azione del giornalista che verifica le 
notizie e le divulga: quando si parla 
con una persona si deve avere la 
possibilità di garantirle la segretezza, 
altrimenti non potremmo più svolge¬ 
re il nostro lavoro. E poi, se si aboli¬ 
sce il segreto professionale, si forni¬ 
sce un’arma al potere. Tarpando le 
ali al giornalista, impedendogli di la¬ 
vorare liberamente, si ritornerà al 
Minculpop: saranno pubblicate solo 
le notizie ufficiali, quelle divulgate 
dal Palazzo, le notizie gradite al po¬ 


tere, che non danno fastidio». 

Ma i giornalisti non hanno proprio 
niente da rimproverarsi? Nessun er¬ 
rore, nessun difetto? Il sistema fun¬ 
ziona alla perfezione? No, dice Gior¬ 
gio Bocca. Il quale, dopo aver critica¬ 
to Galli Fonseca, offre un ritratto im¬ 
pietoso del mondo deH’informazio- 
ne. 

L’inchiesta di La Spezia 

Il giornalista, spiega, «ormai è ma¬ 
nipolato, si trova di fronte a istituzio¬ 
ni che non funzionano, a procure in 
lotta fra loro, a giudici di sinistra che 
fanno trapelare notizie riservate su 
Berlusconi, a giudici di destra che gli 
parlano di Antonio Di Pietro. Come 
ci si può oppore allo stato di confu¬ 
sione in cui versano magistratura e 
politica? Paradossalmente, l’unica 
soluzione sarebbe quella di tacere, 
di non scrivere niente. Ma non è pos¬ 
sibile». E Bocca cita l’inchiesta della 


procura di La Spezia: «Era nata per 
stroncare la corruzione. Si è trasfor¬ 
mata in una sequenza inarrestabile 
di fughe di notizie vere e false: i gior¬ 
nalisti hanno pubblicato tutto. Del 
resto, cosa dovevano fare? Erano gli 
stessi magistrati che raccontavano 
loro cose coperte dal segreto». In- 
somma, il giornalista si trova in una 
situazione di subalternità: «La realtà 
è che siamo in una fase di involuzio¬ 
ne e di sfaldamento della politica e i 
giornalisti sono solo lo specchio di 
questo sfascio. Galli Fonseca parla 
di una legge che non esiste più, per 
la quale nessuno viene mai punito. 
C’è in Italia qualche magistrato inda¬ 
gato per violazione del segreto d’uffi¬ 
cio?». Del resto - è la conclusione di 
Bocca - il meccanismo è impazzito: 
«Sono gli stessi direttori dei giornali 
che spingono i giovani giornalisti a 
pubblicare tutto ciò che serve ad ali¬ 
mentare la polemica politica». 


Napoli, si apre 
con i’aiiarme 
suii Intreccio 
camorra-poiitica 

La preoccupazione per 
Tidentificazione dell’attività 
giudiziaria con quella della procura, 
Timpressionante intreccio tra 
camorra ed esponenti del mondo 
politico, l’emergenza per 
l’immigrazione clandestina, ma 
anche le perplessità suscitate dal 
pacchetto-giustizia del ministro Flick 
e l’opportunità di affrontare l’ipotesi 
di estendere la punibilità ai ragazzi 
che hanno meno di 14 anni. Queste le 
linee-guida della relazione che il 
procuratore generale della corte 
d’Appello di Napoli, Renato Golia, 
leggerà oggi a Castelcapuano 
all’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. Una relazione di 80 
pagine, «tirata» in 500 copie (cento 
in meno rispetto all’anno scorso per 
la riduzione dei fondi), con tutti i 
«numeri» della giustizia nel distretto 
di corte d’Appello di Napoli, che 
comprende anche il Casertano, 
TIrpinia e il Sannio. Tra gli invitati alla 
cerimonia è previsto l’intervento del 
ministro dell’Interno Giorgio 
Napolitano, dei parlamentari Aldo 
Masullo, Tullio Grimaldi e Vincenzo 
Siniscalchi, del capo dell’ufficio 
legislativo del ministero della 
Giustizia, Luigi Scotti, e del 
componente del Csm Mario Patrono. 
«Andiamo cauti - afferma il 
procuratore generale a proposito del 
"pacchetto-giustizia” - stiamo 
attenti a verificare fino a che punto 
una corsia preferenziale è 
compatibile con la necessità di 
approfondimenti e meditazioni». 
Riferendosi alTaumento dei delitti 
commessi da immigrati clandestini, 
Golia sottolinea che «si tratta di una 
conseguenza fisiologica quando non 
vi sono controlli seri 
deH’immigrazione». «Non spetta ai 
magistrati - aggiunge il procuratore - 
giudicare le decisioni del 
Parlamento, ma è nostro dovere 
indicare le eventuali ricadute 
negative delle scelte di politica 
giudiziaria». «In materia di 
immigrazione - dice Golia - 
dobbiamo scegliere tra solidarietà e 
difesa sociale, consapevoli di ciò che 
ognuna delle due tendenze può 
comportare». Nella propria relazione 
il procuratore affronterà anche il 
grave e grande problema della 
delinquenza minorile. 


cui funzione è essenziale e che an¬ 
drebbe risolutamente intensificata, 
alla repressione del traffico, alla cura 
e riabilitazione dei tossicodipenden¬ 
ti. Nulla di ciò che può servire a con¬ 
trastare il fenomeno va tralasciato, 
considerando da un lato l’esigenza 
di diminuire sofferenze e danni per 
coloro che già sono condizionati 
dall’uso degli stupefacenti, d’altro la¬ 
to la necessità di ridurre l’enorme 
potere economico che il traffico de¬ 
gli stupefacenti fornisce alla grande 
criminalità, rendendo sempre più 
arduo contenerla». 

Parole, chiaramente, che sono 
giunte inattese e che hanno uscitato 
diverse reazioni. Molti i consensi sul¬ 
la riflessione del Pg: per il sottosegre¬ 
tario alla Giustizia Franco Corleone 
l’invito del procuratore generale del¬ 
la Cassazione a ripensare le politi¬ 
che sulle droghe è una «forte solleci¬ 
tazione al Parlamento. L’esplicito 
giudizio di inadeguatezza delle poli¬ 
tiche sulle droghe e il conseguente 
invito a un ripensamento del loro ca¬ 
rattere quasi esclusivamente repres¬ 
sivo mi trovano perfettamente d’ac¬ 
cordo». 

Positivo anche il giudizio di Gloria 
Buffo, responsabile delle politiche 
sociali del Pds. 

Critico invece Maurizio Gasparri, 
coordinatore dell’esecutivo di Al¬ 
leanza nazionale: «L’intervento del 
procuratore generale della Corte di 
cassazione Ferdinando Galli Fonse¬ 
ca in materia di lotta alla droga è 
estremamente ambiguo e preoccu¬ 
pante. Di fatto sembra aprire spazi 
ulteriori a pericolose tendenze alla 
tolleranza nei confronti della droga 
con il pretesto che molti tossicodi¬ 
pendenti sarebbero in carcere. Galli 
Fonseca sa benissimo che queste 
persone sono in carcere per reati 
specifici commessi e non per l’uso 
delle sostanze stupefacenti. Eviden¬ 
temente, come Coiro cacciato dalla 
procura della Repubblica di Roma, 
Galli Fonseca ritiene che forse ipote¬ 
si di legalizzazione siano migliori. E 
allora lo dica con chiarezza. In ogni 
caso sappiano tutti i Galli Fonseca 
d’Italia che il fronte contro la legaliz¬ 
zazione della droga è ampio ed è 
positivo che oggi anche il congresso 
del Partito popolare abbia deciso di 
raccogliere firme tra i propri delegati 
contro questa sciagurata ipotesi. Al¬ 
leanza nazionale si batterà contro i 
tentativi surrettizi di avvelenare le 
giovani generazioni». □ G. Cip. 
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Inondo (Pds) sulle elezioni 


L’INAUGURAZIONE. Ancora mistero sulle voci recitanti della favola musicale 


«Le ener^e 
mì^orì 
con ruiivo» 


ROBERTO 

Massimo Moratti dichiara al "Cor¬ 
riere” di essere sentimentalmente 
pronto a scendere in campo. Poi si 
corregge e dice «Non è una candi¬ 
datura, c’è già un candidato bra¬ 
vissimo, Aldo Fumagalli». Come si 
spiega questa agitazione intorno 
all’Ulivo? Lo chiediamo al segreta¬ 
rio provinciale del Pds, Alex Inon¬ 
do, appena rientrato da una tre 
giorni di studio a Bruxelles. 

Più che di agitazione io parlerei di 
elementi di grande ricchezza. Qual¬ 
cuno potrebbe dire crisi di crescita 
dell’Ulivo, ma il concetto non cam¬ 
bia. La disponibilità di Moratti è il se¬ 
gno di una stagione nuova. Mentre la 
destra non è ancora in grado di dire 
cosa propone e chi intende candi¬ 
dare, nello schieramento dell’Ulivo 
crescono le disponibilità di nomi di 
prestigio. Disponibilità a stare dentro 
questa sfida delle amministrative, al 
di là delle postazioni di ciascuno. 
Insomma, quello di Moratti non è 
un dispetto al centro-sinistra. 
Assoltamente no. Anzi, ho visto che 
ha espresso stima e apprezzamento 
per la candidatura di Aldo Fumagal¬ 
li. Mi auguro quindi che la sua dispo¬ 
nibilità si traduca nello sforzo per 
creare una forte squadra di governo. 
Abbiamo fatto una scelta forte che 
simboleggia anche una direttrice di 

Un altro leghista 
lascia ii sindaco 

I consiglieri comunali milanesi 
Gianfranco Vistarini (Lega Nord), 
Giovanni Testori (Patto per Milano) e 
Franco Fiorentini (indipendente) 
formeranno un nuovo gruppo 
consiliare, denominato «Gruppo 
liberaldemocratico-Ccd». Ne ha dato 
notizia Vistarini, precisando che 
lunedì prossimo, in occasione della 
ripresa dei lavori del Consiglio 
comunale dopo la pausa di Natale, 
sarà consegnata la documentazione 
necessaria per l’istituzione del nuovo 
gruppo, che, ha aggiunto, dovrebbe 
nascere formalmente il 20 gennaio. 
«Per quanto mi riguarda - ha detto il 
leghista - l’uscita dal gruppo di 
maggioranza è dovuta alla spinta 
della Lega verso il secessionismo, 
spinta che non fa parte del 
programma elettorale che ci siamo 
impegnati a realizzare nel ‘93». Un 
altro colpo alla giunta Formentini. 

Con l’uscita di Vistarini, il numero dei 
consiglieri leghisti (compreso il 
sindaco) passerà da 25 a 24. 


CAROLLO 

lavoro e un’idea politica: ricostmire 
un patto che raccolga le forze demo¬ 
cratiche e la sinistra, le energie mi¬ 
gliori dell’impresa, della cultura e 
della ricerca per un progetto di rilan¬ 
cio della città, anche sulla base di 
una radicale innovazione. Insom- 
ma, il tempo della discussione sulle 
candidature mi sembra si sia un po’ 
chiuso. Adesso si tratta di aprire un 
secondo capitolo. 

Quello del programma? 

Esatto. E infatti stiamo cominciando 
a lavorarci insieme al candidato. 
Certe logiche di pressione per altre 
ipotesi mi sembrano fuori luogo. Ca¬ 
pisco che per alcuni generali senza 
truppe può sembrare divertente 
continuare a esercitarsi sul totocan- 
didato, ma francamente... 

A chi alludi, a Piero Borghini, a Ba¬ 
silio Rizzo? 

A nessuno in particolare. Dico che 
mi sembra una logica superata. An¬ 
che perchè c’è una esigenza di rin¬ 
novamento della rappresentanza 
politica a Milano, di ricostmire una 
classe dirigente di governo. Il candi¬ 
dato c’è, ora si tratta di lavorare in¬ 
torno a un serio programma di rilan¬ 
cio. Ho visto in questi giorni l’inchie¬ 
sta del “Sole 24 Ore’’. Ebbene, io 
penso che Milano non sia destinata 
al declino, ma abbia nuovi traguardi 
da raggiungere e un’occasione stori¬ 
ca da cogliere. Si è chiuso il ciclo del¬ 
la capitale del triangolo industriale e 
oggi Milano è un po’ in un limbo, fra 
la piccola città con un suo equilibrio 
interno e le grandi capitali reticolari 
europee. E qui la scommessa: uscire 
dal limbo e tornare grande città eu¬ 
ropea. Con questo la sinistra oggi de¬ 
ve misurarsi: Milano come capitale 
dell’innovazione, del sapere e della 
ricerca, dei mille lavori professiona¬ 
lizzati, e delle opportunità di incon¬ 
tro, di cultura, di socialità. Ha ragio¬ 
ne “Il Sole”, occorre una progetta¬ 
zione collettiva. Non è una rivoluzio¬ 
ne di poco conto. 

Ecco, ma arrivare al primo turno 
elettorale con sette, otto o nove 
candidati sindaci, non favorirà un 
enorme polverone? 

Certo ancora molti pensano all’ap¬ 
puntamento elettorale come occa¬ 
sione per conservare la propria pic¬ 
cola identità, ed è un errore. Noi ab¬ 
biamo fatto un’altra scelta. Ma co¬ 
munque alla fine la scelta si polariz¬ 
zerà su tre candidature sostanziali: 
quelle della Lega, del Polo e del cen¬ 
tro-sinistra. No, non credo che soc¬ 
comberemo alla polverizzazione. 



■ Cari milanesi, 

quello che sembrava impossibile è ora una realtà: Milano ha una nuova pre¬ 
stigiosa stmttura teatrale, consegnarla alla città è sempre stato uno degli im¬ 
pegni prioritari della mia amministrazione. 

Il cantiere per la sede del «Nuovo Piccolo Teatro» da segno di speranza si 
era infatti trasformato in uno sfregio per la città: oggetto di denigrazione e de¬ 
risione della nostra Milano in Italia e all’estero. 

Una decisione presa nel 1983 e trascinata per anni tra sospetti, ripicche, 
strascichi giudiziari, sprechi, sfonamenti ripetuti dei tetti dispesa, uno dei 
templi europei della cultura teatrale si era trasformato in un monumento al- 
l’inefficenza. 

Oggi tutto questo non è più: i lavori sono finiti, il teatro è terminato e la 
Giunta Comunale desidera festeggiare l’evento con tutti voi, con le maestran¬ 
ze, con le imprese, con Zanuso, con la direzione lavori. 

Quest’opera di alta ingegneria verrà consegnata al Piccolo Teatro, diven¬ 
terà la nuova sede del Piccolo Teatro così come è sempre stato nei voti del¬ 
l’amministrazione e di tutta la città.Il Piccolo ha ora una nuova presidenza e 
una nuova direzione artistica, guardo a loro con rinnovata tranquillità e fidu¬ 
cia, saluto fin d’ora il grande evento che, il 14 maggio, in occasione del cin¬ 
quantenario, segnerà l’inaugurazione ufficiale della nuova sede del Piccolo. 

Le polemiche di questi giorni non debbono turbarci, si tratta spesso del¬ 
l’ultima difesa di un socialismo parassita e di un culturame assistito che si 
chiamano l’un l’altro a raccolta per ricompattarsi e recuperare le perdute 
rendite di posizione. 

Ma oggi è giorno di festa, una festa di Milano e dei milanesi. 

MARCO FQRMENTINI 


■ Il sindaco Formentini e l'asses¬ 
sore Daverio vivono la vigilia della 
pseudoinaugurazlone della nuova 
sede del Piccolo Teatro con sconcer¬ 
tante euforia. Domani verrà inaugu¬ 
rata una prestigiosa scatola vuota, 
con un non evento, un Pierino il Lu¬ 
po virtuale, che un Daverio imbiz¬ 
zarrito spaccia per un’operazione 
culturale, ma sembra più una bic¬ 
chierata strapaesana. Un po ’ triste e 
soprattutto un tentativo nemmeno 
troppo nascosto di gabbare i mila¬ 
nesi Per Formentini il giorno della 
vera inaugurazione, il 14 ma^io, è 
troppo a ridosso della scadenza 
elettorale. A lui serve aprire la sua 
campagna elettorale ora arrogando¬ 
si il merito di aver concluso un 'ope¬ 
ra simbolo di Milano, che, è vero. 


nella sua vicenda ventennale ha vi¬ 
sto pagine bruttissime, ma nemme¬ 
no nell’era Formentini ci ha rispar¬ 
miato stop and go e polemiche gior¬ 
naliere: ricordate le poltroncine? Ma 
a Formentini interessa solo la politi¬ 
ca, come si capisce dalla sua lettera- 
volantino elettorale. Se qualcosa an¬ 
drà sorto sarà colpa dei «sovieU, del 
«socialismo parassita”, del «cultura¬ 
me”, espressione di dubbio gusto, 
con la quale Formentini mette assie¬ 
me tutti quelli che non sono d’ac¬ 
cordo con lui, ossia gli ultimi 50 an¬ 
ni di storia del teatro e della cultura 
milanese e italiana, da Strehler a 
Muti, dagli attori del Piccolo a Rabo- 
ni, tutti frettolosamente sacrificati al¬ 
l’impellente necessità della propa¬ 
ganda elettorale. □ P.R. 


Porte aperte al Piccolo 

Oggi le prove di «Pierino e il lupo» 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ Risolta, con la nomina di Jack 
bang, la tormentata vicenda della 
successione di Giorgio Strehler alla 
direzione del Piccolo Teatro, oggi, 
per la prima volta e a 13 anni dall’a¬ 
pertura del cantiere - in un clima di 
autocelebrazione smaccatamente 
elettorale da parte della Giunta le¬ 
ghista - la nuova sede del teatro di via 
Rivoli sarà accessibile al pubblico: 
dalle 14 a sera, in occasione delle 
prove generali della fiaba musicale 
Pierino e il lupo. 

Domani, domenica, due rappre¬ 
sentazioni (alle 11 e alle 12,15) 
della partitura di Serghiej Prokofiev 
da parte di un eterogeneo ensem¬ 
ble musicale - l’orchestra Milano 
Classica, la banda civica e un 
gruppo di percussionisti - costitui¬ 


ranno l’evento clou dell’happe- 
ning di quasi 9 ore fermissima¬ 
mente voluto dal sindaco e dall’as¬ 
sessore alla Cultura Philippe Dave¬ 
rio per «festeggiare» la fine dei la¬ 
vori e «presentare» il nuovo teatro 
alla città. La kermesse durerà dalle 
10,30 alle 19. 

Trovate le due voci recitanti 
(una per esecuzione) dopo i tanti 
e secchi «no» pronunciati dagli ar¬ 
tisti interpellati dal Comune, inviti 
declinati in segno di solidarietà 
con Strehler? Daverio, che oggi sa¬ 
rà in sala per la «selezione», ri¬ 
sponde con l’usuale fuoco d’artifi¬ 
cio verbale: «Abbiamo una ventina 
di candidati, ma ai bambini della 
voce recitante non gliene frega 
niente. Io non vorrei un attore pro¬ 


fessionista, questa è una perfor¬ 
mance molto libertaria, dai toni 
casuali ed eccentrici; il mio è un 
percorso ironico contro la macchi¬ 
na del perbenismo e una lettura 
piccolo borghese del modo di fare 
teatro». 

Intanto del vernissage-farsa se la 
ride il Wall Street Journal, il più au¬ 
torevole quotidiano finanziario 
americano, che ieri ospitava un 
lungo articolo - intitolato in italia¬ 
no «Piccolo Teatro, il Grande im¬ 
broglio» - in cui ricostruisce le tap¬ 
pe quasi ventennali della poco 
edificante vicenda milanese. 

Si prende invece molto sul serio 
il sindaco Marco Formentini, auto¬ 
re di una «lettera aperta» ai milane¬ 
si, che oggi e domani sarà distri¬ 
buita in modo massiccio in città 
sotto forma di manifestino, in cui il 


Nuovo Piccolo Teatro diventa tout 
court un glorioso monumento ai 
fasti leghisti. E, in dichiarazioni 
verbali, se la prende con tutti, il 
sindaco. Agli artisti, i lavoratori del 
Piccolo e della Scala, gli uomini di 
cultura come il poeta e critico tea¬ 
trale Giovanni Raboni, che hanno 
preso nettamente le distanze dall’i- 
naugurazione-fantasma, replica in 
stile bossiano: «Vogliamo solo mo¬ 
strare una cosa che abbiamo fatto. 
E giusto che la cultura sia rispetta¬ 
ta ma la cultura non può preten¬ 
dere di dominare la città perchè 
Milano è libera e ha un’ammini¬ 
strazione libera. Chi non è stato 
capace di realizzare il teatro non 
può impedirne la presentazione». 
E all’editore Rusconi, che ha paga¬ 
to di tasca propria le poltroncine 
ma ha annunciato che diserterà la 


kermesse leghista, Formentini ri¬ 
serva un commento ben poco ri¬ 
conoscente: «La sua presenza non 
era prevista, se non viene non fa 
nessuna differenza. La migliore ri¬ 
sposta a chi si è voluto unire al co¬ 
ro contro il Comune l’ha data la 
Walt Disney, un editore internazio¬ 
nale, regalando 600 copie della fa¬ 
vola di Pierino e il lupo». Libri 
omaggio che saranno donati ai 
bimbi domani in teatro e che offri¬ 
ranno al sindaco l’occasione per 
un suo «messaggio» anche ai pic¬ 
coli milanesi. Dentro ai volumetti 
Formentini ha infilato un suo ser- 
moncino: «Cari bambini, Pierino e 
il lupo è una favola molto istrutti¬ 
va. Anche nella vita vi troverete a 
dover incontrare diversi lupi, trave¬ 
stiti in mille modi. Saperli ricono¬ 
scere significa saperli vincere». 


Petrella, giudice degli «ultimi» 

Fu un fondatore di Magistratura democratica 


Si indaga sulla morte 
del clochard pittore 


Nebbia fitta a Linate 
Canceiiazioni 
e dirottamenti 
per tutto ii giorno 


IBIO PAOLUCCI 


■ Con la morte di Generoso Pe- 
trella scompare uno dei protagoni¬ 
sti della svolta prodotta negli anni 
Sessanta nella magistratura, fino ad 
allora sostanzialmente supina ai 
vertici del potere. Sono gli anni in 
cui nasce Md, la corrente più a sini¬ 
stra della magistraura, i cui fonda¬ 
tori, fra cui il giudice Petrella, ope¬ 
rano attivamente perchè il dettato 
costituzionale, che sancisce l’auto¬ 
nomia e l’indipendenza dei magi¬ 
strati, non continui ad essere solo 
una mera affermazione, tanto so¬ 
lenne quanto, nella pratica, lettera 
morta. 

Generoso Petrella, che fu eletto 
senatore della Repubblica nel 72 
nelle liste del Pei, era nato a San Se¬ 
vero, in provincia di Foggia, il 29 
settembre del ‘29. Aveva, dunque, 
67 anni e dopo una vita svolta nel 
penale, continuava il suo lavoro di 
giudice come presidente della se¬ 
conda sezione civile della Corte 
d’appello di Milano. 


Uomo di raffinata cultura e di 
grande sensibilità umana, viene ri¬ 
cordato da Elena Paciotti, presi¬ 
dente dell’Associazione nazionale 
dei magistrati, come «uno degli uo¬ 
mini più intelligenti che ho cono¬ 
sciuto». L’intelligenza era la sua 
specificità, la riflessione razionale il 
suo modo di essere. E la passione, 
una grande passione per la giusti¬ 
zia, al servizio dei più deboli, degli 
«ultimi». 

«Quando sono entrata in magi- 
stratrura, nel 1967 - dice Elena Pa¬ 
ciotti - è in qualche modo da lui che 
ho appreso la passione per la politi¬ 
ca istituzionale. Immersa nello stu¬ 
dio e nel lavoro, ero digiuna di que¬ 
sti temi. Ho scoperto con Petrella e 
le sue battaglie in Md per il rinnova¬ 
mento della giustizia, la passione 
per la politica, nel senso dell’inte¬ 
resse per le cose di tutti e per le isti¬ 
tuzioni e per l’idea che queste de¬ 
vono essere al servizio dei cittadi¬ 
ni». 


Il prof. Domenico Pulitanò, negli 
anni in cui, come giudice istruttore 
a Milano, fu uno degli esponenti di 
punta di Md, ricorda con grandissi¬ 
mo affetto la sua figura e le appas¬ 
sionate lotte condotte sotto la sua 
guida: «Davvero si può dire che Pe¬ 
trella non era generoso solo di no¬ 
me. Nelle battaglie metteva tutto se 
stesso, non si risparmiava, anche a 
rischio dell’impopolarità, negli 
scontri fra tradizionalisti e rinnova¬ 
tori». Per Gerardo D’Ambrosio, l’Ag¬ 
giunto della Procura che coordina 
il pool «Mani pulite», Petrella «è l’au¬ 
tore del libro più chiaro, più preciso 
e il più apprezzabile dal punto di vi¬ 
sta scientifico sull’appello penale. 
Un testo eccezionale. Petrella era 
un grande giurista, che io ho sem¬ 
pre apprezzato per le sue doti di 
cultura e per la carica umana. Ave¬ 
va, in più, una grande comunicati¬ 
va e un amore, che può definirsi ad¬ 
dirittura viscerale, per la giustizia. 
Petrella è stato un ottimo giudice 
penale, attento ai problemi sociali, 
dotato di un grande equilibrio». 


■ Non ha ancora un nome il barbone morto 
per assideramento il 5 gennaio scorso all’ospe¬ 
dale San Carlo di Paderno Dugnano. Ieri è stata 
eseguita l’autopsia sul cadavere di quest’uomo 
che era stato raccolto da un’ambulanza, la sera 
prima del decesso, in zona Porta Ticinese, a Mi¬ 
lano. 

L’esame ha escluso cause di morte violenta, 
pertanto il fascicolo è passato dal procuratore 
del tribunale di Monza, Vincenzo Fiorillo, alla 
procura circondariale che dovrà verificare even¬ 
tuali responsabilità dei medici nel decesso del 
clochard. In particolare, la magistratura dovrà 
accertare se un ricovero immediato in un noso¬ 
comio milanese avrebbe consentito ai medici di 
salvare la vita al senzatetto; invece, la mancanza 
di posti letto nelle cliniche del capoluogo lom¬ 
bardo, ha costretto l’ambulanza ad una dispera¬ 
ta e inutile corsa verso Paderno Dugnano. 

Al momento, l’identità del barbone non è an¬ 
cora stata accertata: la procura, dunque, si trova 
nella curiosa situazione di dover indagare sulle 
responsabilità nella morte di un «John Doe» (co¬ 
sì vengono chiamati negli Stati Uniti i cadaveri 
non identificati). Nessuno si è presentato all’o¬ 
spedale San Carlo per il riconoscimento di que¬ 
st’uomo dall’età apparente compresa fra i 60 e i 
70 anni, alto circa un metro e 60, esile, con bar¬ 


ba e capelli bianchi che lo fanno assomigliare 
vagamente a Babbo Natale (il simpatico para¬ 
gone è stato fatto dai carabinieri della caserma 
pademese). 

Unico indizio sull’identità dello sconosciuto, 
il quale, ovviamente, era privo di documenti, è 
una cartella che aveva con sé contenente dei di¬ 
segni; in calce alle tele c’è la firma di «Adamo 
Natale», probabilmente uno pseudonimo utiliz¬ 
zato dal clochard nella sua attività artistica. E‘ 
pressoché sicuro, infatti, che l’uomo facesse 
parte dell’esercito di pittori di strada che affolla¬ 
no la zona dei Navigli. Altro, però, gli investigato- 
ri non sono riusciti ad accertare. 

Intanto, Ezio Casati, sindaco di Paderno Du¬ 
gnano, ha fatto sapere che, se nessuno reclame¬ 
rà la salma, «John Doe» verrà tumulato a spese 
del Comune in uno dei cimiteri cittadini. Il bar¬ 
bone, insomma, anche se non avrà un nome, ot¬ 
terrà ugualmente una degna sepoltura. 

La condizione di senzatetto, di «barbone» 
(come si usa dire con un espressione non por- 
prio elegante), dello sconosciuto ostacola l’atti¬ 
vità investigativa della magistratura e delle forze 
dell’ordine, per giungere sia a dare un nome ve¬ 
ro e non fittizio al defunto oltre che per appurare 
le eventuali responsabilità penali dei medici del 
pronto soccorso. 


Ancora nebbia, ancora gravi probiemi per il traffico 
aereo ail’aeroporto di Linate. Ieri si è aizata una 
fitta nebbia e già in prima mattinata, a causa della 
scarsa visibilità, sei voli in arrivo da Linate erano 
stati dirottati all’aeroporto di Orio al Serio 
(Bergamo) e la situazione, che alle 10 era tornata 
alla normalità, è nuovamente peggiorata nel 
pomeriggio. Così, a partire dalie 15, lo scalo aereo 
ha preso a funzionare con atterragi strumentali in 
MI categoria B, i cui parametri prevedono 
operazioni con visibilità verticale sino a 75 metri 
riservate ad aerei dotati dei sofisticati apparati per 
l’atterraggio strumentazione. La situazione non è 
migliorata e per il resto della giornata l’aeroporto 
ha operato nella «massima categoria restrittiva». 
La Sea, la società che gestisce gli scali arerei 
lombardi, ha comunuicato che fino alle ore 19, 
sono atterrati 34 velivoli, tre voli sono stati 
cancellati, altri 12 dirottati a Bergamo, uno a 
Torino e 7 a Malpensa. Per le partenze, invece, 
sono stati effettuati 38 voli, 9 cancellati, uno 
dirottato da Malpensa, uno da Torino e 6 da 
Bergamo. Le previsioni meteorologiche non 
lasciano presagire nulla di buono. La nebbia 
dovrebbe farla da padrona anche per i prossimi 
due otre giorni. Nel corso del 1996 a Linateci sono 
stati 48 giorni di nebbia contro un solo giorno per 
Malpensa. 
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IL CONGRESSO 
DEI POPOLARI 


E i Popolari 
sono più tranquilli 
su amici e alleati 


IL PUNTO 


Mancino: «Quei fischi 
a me? Il richiamo 
all’unità sarà capito» 

■ ROMA. Amarcord. Fischi, brusii, 
contestazioni, proprio come nei vec¬ 
chi congressi de, da uno spicchio 
della sala. Prontamente coperti dal¬ 
l’applauso di un’altra parte. Ma non 
è un capocorrente a scatenare le 
passioni dei (bei?) tempi andati. 

Anzi, è una figura istituzionale di pri¬ 
mo piano: Nicola Mancino. 11 presi¬ 
dente del Senato l’ha vissuta tutta la 
storia della De, nei suoi momenti di 
gloria da partito-stato, e nel suo epi¬ 
logo drammatico di divisioni, forse 
gli bmeia ancora l’esperienza perso¬ 
nale vissuta con la contrapposizione 
a Rocco Buttiglione, al precedente 
congresso, seguita poi dalla scissio¬ 
ne, per non sentirsi investito del do¬ 
vere di un accorato appello unitario. 

«Mettiamo da parte i distintivi, lo dico 
soprattutto ai giovani: se divisione ci 
sarà, saranno soprattutto loro a pa¬ 
gare». Ma i giovani sostenitori di Ca- 
stegnetti si agitano, intendendo quel 
«richiamo» come l’invito al loro lea¬ 
der a cominciare a farsi da parte per 
la continuità della segreteria. 

Allora, presidente, ha candidato 
Bianco? 

Ho candidato chi ha la capacità di 
garantire l’unità del partito. Se la po¬ 
litica è una, e nessuno la mette in di¬ 
scussione, logica vuole che si espri¬ 
ma attorno a un unico candidato. 

Ma Bianco non si è candidato, an¬ 
che se pare non escludere di esse¬ 
re candidato da tutti. Non è un gio¬ 
co un po’troppo de? 

È cambiato tanto, qua dentro. Ma 
non può cambiare il bisogno di uni¬ 
tà. Bianco non ha voluto intralciare 
la spinta al rinnovamento. Questa 
però non può emergere a scapito 
dell’unità. Dovremmo sforzarci tutti 
per creare le condizioni che favori¬ 
scano l’una e l’altro. 

È amareggiato per quei fischi? 

Mi è parso di aver sentito tanti ap¬ 
plausi, poi certo anche quel bmsio. 

Ma se pure un fischio c’è stato, vale 
questa limitata espressione di fazio¬ 
sità, o gli applausi di prima e di do¬ 
po? 

Risponda lei. Ma una poiemica di 
partito non compromette un po’ il 
prestigio della carica istituziona¬ 
le? 

Se fossi stato fischiato quando ho 
detto che non ci possono essere 
maggioranze precostituite, veti e ri¬ 
catti, in materia di riforme istituzio¬ 
nali, allora sì. Ma ho parlato all’inter¬ 
no con lo stesso linguaggio che uso 
all’estemo. Questa coerenza vale, 
anche per quell’appello al valore 
dell’unità. E ho la presunzione di 
credere che, alla fine, sarà compresa 
anche dai giovani. □ P. C. 


ENZO ROGGI 

■ E al secondo giorno il congresso è passato all’incasso: ha risolto la que¬ 
stione delle candidature a segretario, ha visto perfezionarsi il panorama delle 
alleanze esterne, si è stretto con calore attorno al presidente del Consiglio ri¬ 
cevendone il premio di un altrettanto caloroso apprezzamento. Ma non si 
pensi a una beneficiata dei buoni sentimenti. Si è trattato, invece, di una cro¬ 
naca politica reale con i suoi chiarimenti e i suoi dubbi irrisolti. Attraverso gli 
interventi di D’Alema, Dini, Maccanico e Casini e le reazioni a cui hanno dato 
luogo si sono fatti passi in avanti sulle questioni cardinali dell’assise: la con¬ 
cezione dell’alleanza di centro-sinistra, il carattere della convergenza tra i 
moderati, il rapporto con la sinistra democratica. 11 congresso ha mostrato di 
ben comprendere che è sciogliendo questi nodi che si dà concretezza anche 
al problema dell’identità del partito. 

Sul primo aspetto (l’alleanza) sono venute parole rassicuranti dal segre¬ 
tario del Pds che ha escluso qualsiasi suggestione organicistica nel momento 
stesso in cui si riconosce e si proclama che l’Ulivo non è riducibile ad una 
semplice alleanza elettorale né ad una tradizionale coalizione spartitoria, da 
prima repubblica. L’Ulivo non è la costituente in itinere di un partito unico 
dei democratici che si tradurrebbe in una annessione da parte del più forte e 
in una dispersione di culture e tradizioni vitali che invece vanno salvaguarda¬ 
te e valorizzate. E D’Alema ha tenuto a rammentare al congresso che proprio 
per questa visione si è battuto aH’interno del suo partito. Ma l’Ulivo è tuttavia 
qualcosa di più di una convergenza pluralistica poiché ha l’ambizione di ri¬ 
spondere a un disegno strategico (la modernizzazione dell’Italia nel quadro 
della globalizzazione e dell’unità europea), con un «di più» di interna solida¬ 
rietà e di proiezione nel consenso sociale. E proprio per questo suo carattere 
l’Ulivo deve pensare a regole comuni di convivenza capaci di valorizzare il 

suo pluralismo e di assicurare spazio 
ai suoi militanti non di partito. Si col¬ 
loca entro questa visione la questio¬ 
ne delle identità e delle rispettive 
ambizioni dei contraenti. Bianco 
aveva avanzato con una certa ruvi¬ 
dezza il dubbio che l’operazione av¬ 
viata dal Pds per l’unità della sinistra 
riformista rispondesse, appunto, ad 
una logica integrista di assorbimen¬ 
to. 

D’Alema ha replicato invitando a 
comprendere «l’ansia della sinistra» 
a chiudere l’epoca della diaspora e a 
considerare in positivo i suoi legami 
internazionali, tanto più necessari 
nel processo attuale di mondializza¬ 
zione (ed esaltando, per questa 
stessa ragione, anche il molo dell’in- 
ternazionalismo cristiano democra¬ 
tico) . 

Nessuna intenzione d’imporre il 
destino di «morire socialdemocrati¬ 
ci». Ma, a quanto sembra, questa ras¬ 
sicurazione è apparsa insufficiente. 
Tuttavia, tenendo conto del conte¬ 
sto, è da ritenere che la questione sia 
declassata ad argomento di sfondo 
se non puramente culturale. 

Un passo avanti ha fatto la ben più 
attuale questione dell’aggregazione 
dei moderati democratici. Dopo la 
proposta di Bianco e l’appello di 
Maccanico per giungere ad una for¬ 
ma di coordinamento tra i centristi 
della coalizione si era in attesa di 
una risposta da parte di Dini. Essa é 
venuta ieri in termini cautamente 
positivi. 11 ministro degli Esteri (reso 
più deciso dalla partenza dei pattisti 
e del Si da Rinnovamento italiano) 
ha assicurato che il «processo di av¬ 
vicinamento», che al momento delle 
elezioni non si concretizzò, può ora 
riprendere il suo cammino per dare 
più visibilità e incidenza program¬ 
matica ai moderati nell’opera di go¬ 
verno. E vero che Dini invoca come 
prima motivazione Tessersi verifica¬ 
to un «indesiderabile spostamento a 
sinistra dell’asse governativo» ma poi 
guarda più avanti nella prospettiva 
di un compattamento dei centristi 
laici e cristiani ben dentro una scelta 
riformatrice ponendo tra le «premes¬ 
se» dell’incontro il fermo rifiuto del 


Franco Marini e Pieriuigi Castagnetti durante la seconda giornata di lavori del congresso del Ppi 


Rodrigo Pais 


Marini alla conquista del Ppi 

Bianco si chiama fuori, Castagnetti ci prova 


E alla fine Franco, il cauto, presenta la sua candidatura, 
raccoglie centinaia di firme, quasi la metà dei delegati, pre¬ 
senti al congresso e fa conoscere il suo programma. Oggi 
Tintervento. Marini prende la decisione di scendere in 
campo dopo l’annuncio di Bianco:«Non sarò candidato». 
Ma Pierluigi Castagnetti rimane in lizza. «11 risultato non sa¬ 
rà scontato», dice. E presentano la loro candidatura More¬ 
no Morando e Alberto Montinone. 


RITANNA 

■ ROMA. Alla fine Marini, il cauto, 
si è candidato. Ha aspettato le 18,30 
di ieri e poi è sceso dal palco e di 
fronte alle telecamere ha semplice- 
mente dichiarato:# Ho deciso di pre¬ 
sentare la mia candidatura. Bianco 
ha dichiarato di non volerla porre e 
quindi io posso farlo. Presenterò i 
punti del mio programma». Ed è tor¬ 
nato al suo posto, alla presidenza 
del congresso, pipa in bocca, ad 
ascoltare la conclusione dell’inter¬ 
vento di Morando, un altro dei quat¬ 
tro candidati alla segreteria del Ppi, il 
segretario del Veneto, presentato da 
RosiBindi. 

Franco Marini si è deciso al gran¬ 
de passo dopo 24 ore difficili nelle 
quali ha preparato la conclusione 
del congresso passo per passo con 
pazienza certosina. Una cautela ed 
una pazienza che avevano una spie¬ 
gazione ben precisa. L’ex segretario 
generale della Cisl sa benissimo, e lo 


ARMENI 

sapeva ben prima del congresso, 
che la sua candidatura sarebbe risul¬ 
tata vincente. Conosce a memoria il 
partito, conosce i candidati, cono¬ 
sce i rapporti di forza. Ma lui vuole 
qualcosa di più. Non vuole essere il 
candidato di uno schieramento, sia 
pure lo schieramento più forte, vuole 
essere il segretario dell’unità del Ppi 
e per questo ha bisogno di due con¬ 
dizioni. 

La prima è che il sostegno del par¬ 
tito sia pieno ed evidente; la seconda 
che Gerardo Bianco, il segretario che 
rappresenta l’unità dei Popolari fos¬ 
se d’accordo o almeno non presen¬ 
tasse la sua candidatura. Questa se¬ 
conda condizione ancora nella sera 
di giovedì, dopo la prima giornata di 
congresso non era chiara. Nella sua 
relazione Gerardo Bianco non dice¬ 
va nulla su una sua eventuale candi¬ 
datura. Non la poneva, ma non la 
smentiva. Si limitava ad affermare di 


essere pronto « a qualsiasi ruolo» il 
partito gli avesse affidato. 

A questo punto Franco, il cauto, 
ha giocato d’azzardo. Nella trasmis¬ 
sione di Lucia Annunziata «Prima se¬ 
rata» lancia la sfida: se Bianco vuole 
diventare segretario ponga la sua 
candidatura. 1 «mariniani» hanno tre¬ 
mato. Se Bianco avesse detto sì, se 
avesse posto la sua candidatura il 
numero due del Ppi sarebbe tornato 
indietro. Ma ieri mattina gli stessi 
«amici di Marini» hanno tirato un so¬ 
spiro di sollievo. Franco, il cauto ha 
rotto per la seconda volta gli indugi e 
ha detto : « Potete raccogliere le fir¬ 
me». Erano le 10 del mattino quando 
il permesso, fino allora negato, è sta¬ 
to accordato e già alle 11 in una stan¬ 
za del palazzo dei congressi si co¬ 
minciava la raccolta. 

500 firme per Franco 

Dopo un’ora erano oltre 200 e da 
quel momento sono cresciute fino a 
diventare 500 nel tardo pomeriggio. 
Firma compatto l’Abruzzo, dove c’è 
il collegio elettorale del candidato, 
poi la Campania, la Sicilia. Alla fine 
si attendono solo alcune regioni del 
nord. 

Intanto Marini ascolta gli interven¬ 
ti dal palco della presidenza. E stata 
quella di ieri la giornata dedicata alle 
personalità e agli esterni. Parla Casi¬ 
ni che con parole mielate ripropone 
momenti unitari. Parla Massimo 
D’Alema, applauditissimo. Poi inter¬ 


viene Romano Prodi a cui molti os¬ 
servatori attribuiscono una preferen¬ 
za per l’antagonista Castagnetti. Ma 
proprio da Prodi arriva un messag¬ 
gio rassicurante. Nel suo intervento 
nomina solo due leader del Ppi : 
Bianco e lo stesso Marini. 

Interviene Sergio Mattarella , il 
presidente dei deputati Popolari e 
invita a non guardare «a storie supe¬ 
rate, ma in avanti». E in molti pensa¬ 
no che il suo sia un invito ai delegati 
che rimproverano a Marini di aver 
sostenuto la segreteria di Buttiglione 
a dimenticare quel passato. 

Alla fine è proprio Gerardo Bianco 
a spianare la strada a Franco, il cau¬ 
to. In sala stampa , rispondendo a 
chi gli chiedeva se aveva pensato al¬ 
l’invito rivoltogli da Marini risponde 
seccamente: «Non devo pensare 
nulla, lo già ci ho pensato ed è quel¬ 
lo che tutti sanno: non presento can¬ 
didature e quindi non ci sono pro¬ 
blemi». 

«Gerardo non si candida...» 

Per Franco Marini le parole di 
Bianco sono il disco verde. Dopo 
aver annunciato un suo intervento 
per il pomeriggio lo rinvia alla matti¬ 
na dopo. 

Perchè? «Ho saputo che Gerardo 
Bianco non si candida, ora posso 
candidarmi io o no»? risponde. 11 da¬ 
do è tratto. C’è solo l’attesa dell’inter¬ 
vento del presidente del Senato Ni¬ 
cola Mancino che nei giorni scorsi si 


è pronunciato chiaramente per una 
nuova segreteria Bianco. Mancino fa 
un appello all’unità e dalla sala si al¬ 
zano dei fischi. Il clima è chiaro: la 
platea non vuole che in nome dell’u¬ 
nità si ripresenti la candidatura del 
segretario uscente. E Mancino con¬ 
clude: «Chiunque può garantire l’u¬ 
nità del partito può essere il segreta¬ 
rio». 

Dopo l’annuncio di Marini e la ri¬ 
nuncia di Bianco dice la sua Pierluigi 
Castagnetti. Lui non si ritira. « Sono 
sceso in campo per tempo - dice - ho 
una piattaforma politica. Tunica che 
per ora si conosce. Perciò mi sem¬ 
brerebbe scorretto sottrarre al con¬ 
gresso la possibilità di esaminare e 
di valutare il mio programma». 

Quattro candidati 

La battaglia è proprio aperta. Ma¬ 
rini fa distribuire il suo documento 
programmatico, 20 cartelle in cui ci 
si propone di rafforzare il centro del¬ 
l’Ulivo e di fare del Ppi un partito effi¬ 
ciente e visibile. Poi comincia a lavo¬ 
rare alla nuova segreteria. Ci saran¬ 
no dei vicesegretari scelti fra i giova¬ 
ni si dice che Bianco diventerà presi¬ 
dente del partito. C’è chi ha detto 
nella serata di ieri che il congresso è 
già concluso, che il risultato è scon¬ 
tato. Può darsi. Ma dalla ex de è leci¬ 
to aspettarsi sorprese. E i candidati 
fra i quali oggi si dovrà scegliere so¬ 
no quattro: Marini, Morando, Casta¬ 
gnetti e Monticene. 


!<Sulla Federazione c’è ascolto, non chiediamo ai popolari di essere meno popolari» 


Maccanico: il centro non si fa con le paure 


■ ROMA. «11 centro ha ragione d’es¬ 
sere se non regredisce su posizioni 
terzapoliste ma fa avanzare la de¬ 
mocrazia bipolare». Non è un inter¬ 
vento da «esterno», quello di Antonio 
Maccanico alla tribuna congressua¬ 
le del Ppi. E non solo perchè alla Ca¬ 
mera fa parte del gruppo dei «popo¬ 
lari e democratici», come leader del¬ 
la «piccola pattuglia» (come egli 
stesso la definisce) dell’Unione de¬ 
mocratica. E sua la proposta di 
proiettare questa esperienza federa¬ 
tiva dal piano parlamentare a quello 
politico allargandola a tutte le com¬ 
ponenti moderate della maggioran¬ 
za. A cominciare da quel che resta di 
Rinnovamento italiano, guidato da 
Lamberto Dini, altro «ospite» privile¬ 
giato ieri nello scatolone delTEur, 
ascoltato con grande circospezione, 
fors’anche per quelle sue origini di¬ 
verse e per aver rifiutato alle elezioni 
liste comuni del centro dell’Ulivo. 
Ora anche Dini si dichiara «certo che 
esistano le condizioni perché quel 
processo possa essere riavviato». E 
un po’ attenua la carica di competi¬ 
zione, se non di contrapposizione, 
che l’altro giorno sembrava assegna¬ 
re alla ripresa delT«iniziativa politica» 
al centro della coalizione. Così, il Ppi 


PASQUALE 

un po’ si rassicura. E Maccanico può 
continuare a tessere la sua tela: «Pro¬ 
prio perché questo centrosinistra 
non può essere un’alleanza occasio¬ 
nale ha bisogno di un centro più for¬ 
te. Anche di un centro su una posi¬ 
zione di frontiera». 

Allora, questa federazione dei mo¬ 
derati del centrosinistra parte? 

Sì, mi pare proprio la volta buona. 11 
fatto che la proposta trovi nel Ppi 
tanto interesse e alimenti un dibatti¬ 
to così appassionato, mi sembra già 
un ottimo risultato. 

Ma questa discussione è in qual¬ 
che modo condizionata dalla cor¬ 
sa alla segreteria. Lei per chi tifa? 
Non sono domande da fare a un li- 
beraldemocratico, per il doveroso ri¬ 
spetto all’autonomia di ogni forza 
politica. 

E però in qualche modo coinvolge 
la prospettiva della federazione, 
se è vero che un candidato, Casta¬ 
gnetti, è più propenso a privilegia¬ 
re l’Ulivo, e l’altro. Marini, dà prio¬ 
rità alTiniziativa politica al centro. 
Non mi pare aver sentito da alcuna 
parte dissensi sull’ipotesi di federa¬ 
zione. Ho piuttosto l’impressione di 


CASCELLA 

particolari sensibilità, più che vere e 
proprie diversità, su una linea condi¬ 
visa nella sua sostanza. Che mi au¬ 
guro e auguro possa trovare sbocco 
in una soluzione sostanzialmente 
unitaria. 

Parliamo allora delle condizioni 
che emergono dalla discussione 
sulla prospettiva del centro. Ha 
cominciato Bianco, sostenendo 
che non si può chiedere ai popola¬ 
ri di rinunciare alla loro identità e 
al loro patrimonio di popolari. 
Pretende troppo? 

lo certamente non chiedo ai popola¬ 
ri di essere meno popolari. Anzi, so¬ 
no convinto che la parte migliore di 
quel patrimonio storico, così come 
della tradizione laica, liberaldemo- 
cratica, repubblicana e socialista de¬ 
mocratica, debba essere rivendicata 
per arricchire di valori e di idealità la 
coalizione. Bisogna far emergere tut¬ 
to ciò che unisce, non quel che divi¬ 
de, tanto più che l’impegno comune 
è assai gravoso. Su questa strada an¬ 
cora tutta in salita, allora, la difesa 
delle specifiche identità non può e 
non deve determinare steccati che 
non hanno più ragione d’essere. 



Ma il Ppi non rinuncia nemmeno a 
essere punto di riferimento dei 
cattolici. E Dini ha voluto sottoli¬ 
neare «la necessità che non sia di 
ostacolo quella separazione tra le 
forze moderate di origine cattoli¬ 
ca e di origine laica che sembra or¬ 
mai avere la sola funzione di inde¬ 
bolire le une e le altre». Lei che 
rappresenta la cultura laica non 
teme una tale egemonia? 

C’è stata una netta evoluzione, su 
molti terreni, sia della cultura liberal- 
democratica, sia di quella di ispira¬ 
zione cattolica, persino su temi deli¬ 
cati come quello della bioetica o del¬ 


l’aborto su cui per tanto tempo sia¬ 
mo stati duramente in contrapposi¬ 
zione. E non può che essere così, do¬ 
po il crollo dei partiti ideologici e to¬ 
talizzanti, dopo il Concilio vaticano 
11 e le encicliche di papa Wojtyla che 
hanno legittimato l’economia di 
mercato e la libertà di pensiero. C’è 
una ricerca inedita sul terreno della 
democrazia che ci coinvolge tutti, 
laici e catolici. E là dove le divergen¬ 
ze restano, appartengono a conce¬ 
zioni culturali e non a programmi 
politici, per cui se decisioni debbono 
essere prese sono affidate alla libertà 
di coscienza che nessuna forma di 
disciplina può comprimere. 

Un altro rischio indicato da Bianco 
è quello che il centro finisce per 
identificarsi essenzialmente con 
un ceto sociale, quello medio, do¬ 
ve più forte è la tentazione conser¬ 
vatrice. È così? 

Guardi che, più che un ceto sociale, 
ho sempre indicato come naturale 
riferimento del centro l’opinione 
pubblica moderata. Che non è affat¬ 
to conservatrice, anzi. Forse è quella 
socialmente più esposta, ma sicura¬ 
mente è la più interessata ai cambia¬ 
menti di questo periodo storico. E in¬ 
tollerante, sì, ma alle istituzioni am¬ 


ministrative burocraticamente pre¬ 
varicatrici, alla società fiscale, ai lac¬ 
ci e lacciuoli che contengono la li¬ 
bertà d’impresa. Avversa l’assisten¬ 
zialismo ma condivide il valore della 
solidarietà, è interessata a che i servi¬ 
zi funzionino, vuole regole e legalità. 
Semmai, il rischio è che se queste 
esigenze di cambiamento non trova¬ 
no corrispondenza in un’azione di 
governo innovatrice, si aprano spazi 
a tentazioni populiste e plebiscitarie 
sempre pericolose per la vita demo¬ 
cratica. 

E questo centro va delimitato o è 
lo spazio per una «competizione 
virtuosa» con la sinistra? D’Alema 
ha già rassicurato Bianco che non 
vuole «morire socialdemocrati¬ 
co». Ma lei quel timore lo condivi¬ 
de? 

11 centro non è dominio riservato di 
nessuno. Che anche la sinistra guar¬ 
di con attenzione a quest’area, più 
che far paura deve essere ragione di 
stimolo. E, anzi, un confronto vitale. 
Non ho paura di morire socialdemo¬ 
cratico, così come non ho avuto 
paura di morire democristiano, per¬ 
chè ho sempre cercato di fare di tut¬ 
to perché si possa continuare a vive¬ 
re da democratici. 


«ghetto del conservatorismo». Un’e¬ 
spressione questa che vale quale 
conferma della scelta del centro-si¬ 
nistra come terreno proprio del mo¬ 
derno moderatismo ma anche co¬ 
me richiamo agli amici del Ppi a farsi 
più coraggiosi in materia di riforme 
costituzionali. L’elemento di cautela 
nel discorso di Dini è costituito dalla 
mancanza di qualsiasi riferimento 
alla possibilità che tramite l’accordo 
centrista il suo movimento entri nel¬ 
l’Ulivo (non a caso egli non lo ha 
mai citato bastandogli la categoria di 
centro-sinistra riferita alla formula di 
governo). 

Infine s’è capito qualcosa di più 
anche per quanto riguarda i rapporti 
coi centristi dell’altro schieramento. 
Bianco aveva delimitato molto rigo¬ 
rosamente i confini di possibili con¬ 
vergenze. Casini (che ha potuto par¬ 
lare per il Ccd in quanto non caricato 
delle stimmate dello scissionista 
avendo preso la sua strada a destra 
prima della nascita del Ppi) è appar¬ 
so insoddisfatto ed ha invitato ad 
una sorta di funzione parallela dei 
due tronconi ex de nelle rispettive al¬ 
leanze in nome del perfetto bipolari¬ 
smo, con possibili convergenze su 
leggi che rispecchino i comuni valo¬ 
ri. «Non c’è un muro tra di noi», ha 
esclamato: ennesima allusione a 
speranze di disarticolazione dell’at¬ 
tuale panorama politico. Ma intanto 
anche lui s’è messo sotto l’ala di Cos- 
siga diventata l’ala di Fini. 
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La scimmia cosmonauta 
torna a terra e muore 
per attacco cardiaco 

Multik, una delle due scimmie inviate dai Russi neiio 
spazio e tornate a terra dopo due settimane, è morta, 
li decesso è stato causato da un attacco di cuore. Lo ha 
riievato effettuata dopo il ritorno a terra. Gii scienziati 
russi sostengono che la morte di Multik, avvenuta a 
terra, non ha nulla a che fare con la missione. «È stato 
uno sfortunato incidente» ha sostenuto Yevgeny liyin, 
capo deli’lstituto Medico-bioiogico di Mosca. «E ii 
primo esempio di questo genere che abbiamo. Non 
era possibiie prevederlo». Secondo llyin, Multik e il 
suo compagno di viaggio Lapik, entrambi maschi, 
sono giunti a terra in perfetta saiute martedì scorso 
con ia capsula spaziale Bion-11, al termine di una 
missione organizzata e finanziata anche dagii Usa e 
fortemente contestata da gruppi che si battono per i 
diritti degli animali. Giunte a terra le scimmie sono 
state sottoposte a test biomedici. Ma ii cuore di Muitik 
si è fermato dopo che ie erano state prelevati 
campioni di ossa e muscoli e sottoposta ad anestesia 
totaie. I medici russi, americani ed europei che 
eseguivano i test hanno cercato di rianimaria. Ma non 
c’è stato nulla da fare. Il dottor llyin sostiene che ia 
missione di Muitik è stata comunque preziosa e che ha 
dato importanti contributi neiio studio deii’effetto 
suH’uomo deii’assenza di peso nello spazio. L’agenzia 
americana Nasa ha contribuito con 45 miliardi di lire 
alla missione (ia metà dei costo complessivo) per 
poter seguire il comportamento cerebrale delle 
scimmie in orbita. 



L’AUTORE SI DIFENDE 

Ma X-Files 
3UÒ aiutare 
a scienza? 


nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal 

«New York Times Services» 


■ Il creatore di X-Files, la serie televisiva americana che è diventata un 
cult, ha difeso con molta forza il suo programma dai suoi critici. E ha rispedi¬ 
to al mittente molte delle osservazioni secondo le quali la fortunata serie ha 
come unico effetto quello di allargare l’ignoranza scientifica. Chris Carter s’è 
rivolto direttamente ad un pubblico composto per lo più da scienziati ne¬ 
wyorkesi piuttosto scettici nei suoi confronti parlando dalla tribuna della ven¬ 
tesima conferenza annuale del CSICOP (Commitee for thè Scientific Investi- 
gation of Claims of thè Paranormal). In questa occasione Carter ha spiegato 
che i suoi programmi sono stati rigorosamente costruiti «su un fondamento 
di buona scienza». Che intendeva dire? La sua risposta: uno dei due protago¬ 
nisti dei racconti, per esempio - ha detto - è decisamente scettico e spesso as¬ 
sume il ruolo di «grande ancora della scienza». E, ha aggiunto nuovamente il 
suo creatore, la serie può svolgere un ruolo di «pubblicità» per la scienza esat¬ 
tamente come un filmato scientifico. All’incontro, comunque Carter ha mes¬ 
so in rilievo il fatto che lui è solo uno scrittore e che i suoi programmi sono 
commedie e non un’esercizio di comunicazione scientifica. Carter, nelle ri¬ 
sposte, ha anche aggiunto che molti grandi della letteratura mondiale, si so- 
sno spessi riferiti al paranormale. «Io credo - ha aggiunto -che se il mistici¬ 
smo, o la ricerca di Dio, o la magia fossero espulsi dalla letteratura, noi po¬ 
tremmo perdere gran parte delle grandi opere, a cominciare da Dickens, 
Shakespeare fino a Gabriel Garda Marquez». Resta da dire che molti scien¬ 
ziati non si sono accontetati delle risposte. Uno degli astrofisici che era in sala 
ha accusato Carter di fuorviare i telespettatori. «Spesso mi capita - ha detto il 
professore - dopo la proiezione di un telefilm di X-Files di ricevere telefonate 
da amici che mi chiedono: “ma può davvero accadere?’’. Per questo dico che 
X-files combatte la cultura scientifica». [Ehsan Masood] 


GENETICA. L mcredibile storia di un orto botanico in Georgia e della lotta per il potere in Urss 

E Stalin tagliò Tarando borghese 


Gli anni Venti e Trenta videro in Urss una lotta drammatica 
aH’interno del mondo scientifico che si concluse con la 
sconfitta del grande genetista Vavilov e la vittoria di Lysen- 
ko. Ne seguì la distruzione della genetica in Urss. È in que¬ 
sto quadro che si verifica l’episodio dell’orto botanico di 
Sukhumi, raccontato sul giornale scientifico in rete Galileo. 
Riproduciamo qui parte dell’articolo per gentile concessio¬ 
ne del giornale e dell’autrice. 


SIMONA POZLEZAVTRA 



■ C’è un paese al mondo in cui la 
genetica si è sviluppata a singhiozzo, 
seguendo strade accidentate e tor¬ 
tuose. Distrutta negli anni quaranta 
da Stalin e dal suo scienziato di cor¬ 
te, l’agronomo Trofim Lysenko, la 
scuola genetica in Unione Sovietica, 
è rinata solo alla fine degli anni cin¬ 
quanta. 

Una riabilitazione insufficiente 
però per salvare il lavoro di chi per 
una vita, di nascosto, ha cercato di 
proseguire gli studi avviati negli anni 
venti dal grande genetista Nikolai 
Vavilov. 

Lo scontro fra Nikolai Vavilov e 
Trofim Lysenko si consumò nel 
1939, durante i lavori della Confe¬ 
renza sulla genetica e sulla selezio¬ 
ne, organizzata dalla rivista «Sotto la 
bandiera del marxismo». La vittoria 
del secondo scienziato sul primo se¬ 
gnò la proclamazione ufficiale della 
genetica classica come «mendeli- 
smo-morganismo reazionario» e 
delle teorie dell’agrobiologo come 
«biologia socialista». 

Alla Conferenza seguì anche la fi¬ 
ne del programma del governo gui¬ 
dato da Vavilov per la riorganizza¬ 
zione dell’agricoltura sovietica. Un 
programma incentrato sulla selezio¬ 
ne delle piante più adatte alle condi¬ 
zioni locali, attraverso un processo 
di incroci con esemplari raccolti dal¬ 
lo scienziato in tutto il mondo, e la 
loro coltura sperimentale in stazioni 
distribuite sull’intero territorio sovie¬ 
tico. La Conferenza segnò la cano¬ 
nizzazione del progetto suggerito da 
Lysenko basato sulla vernalizzazio¬ 
ne, una tecnica che consisteva nel 
sottoporre le sementi al freddo per 
ridurre il periodo vegetativo della 
pianta, metodo che nel 1929 aveva 
incontrato un parziale successo spe¬ 


rimentale. Pochi mesi dopo la Con¬ 
ferenza, Vavilovfu arrestatocon l’ac¬ 
cusa di cospirazione e sabotaggio 
all’agricoltura. Morì in carcere prima 
che la sentenza di morte a cui era 
stato condannato venisse eseguita. 

«La storia dell’attacco di Lysenko 
alla genetica sovietica - spiega Beri- 
tashvili, responsabile del progetto di 
automazione delle ricerche sul ge¬ 
noma all’Istituto di genetica dell’Ac¬ 
cademia delle scienze russa - è basa¬ 
to sul principio del favoritismo, un 
fenomeno ricorrente in Russia. Ly¬ 
senko promise a Stalin che sarebbe 
stato in grado di ottenere risultati im¬ 
mediati per migliorare la produttività 
delle coltivazioni. La sua teoria so¬ 
steneva che se i semi di grano fosse¬ 
ro stati tenuti a temperature molto 
basse per diversi mesi, le piante che 
si sarebbero poi sviluppate sarebbe¬ 
ro state resistenti al freddo». 

Promessa abbagliante 

Il capo del Partito comunista so¬ 
vietico rimase abbagliato dalla pro¬ 
messa di floride coltivazioni che 
avrebbero potuto raggiungere l’E¬ 
stremo Oriente msso, garantire gra¬ 
no anche al nord-est della Siberia. 
«La semplicità di questa proposta 


’scientifica’, ma, soprattutto, i risulta¬ 
ti ‘pianificati’ a cui avrebbe potuto 
dare frutto conquistarono il governo. 
Stalin si appellò quindi agli accade¬ 
mici chiedendo loro di accogliere 
Lysenko come scienziato esemplare 
per tutti i biologi del paese». 

«La scuola genetica russa, che 
aveva fatto a tempo a consolidarsi 
prima della Guerra patriottica, man- 
tendendo stretti legami con gli Stati 
Uniti, e con il biologo americano 
Thomas Morgan, Nobel per la medi¬ 
cina nel 1933, fu smantellata in bre¬ 
ve tempo», spiega Beritashvili. «Furo¬ 
no molti i ricercatori che si rifiutaro¬ 
no di accettare le folli teorie di Lysen¬ 
ko, e, poco a poco, vennero tutti al¬ 
lontanati dagli istituti in cui lavorava¬ 
no dalla propaganda organizzata 
dalle organizzazioni legate al Partito 
Comunista», spesso deportati nei gu¬ 
lag. 

Ma ci furono anche episodi grotte¬ 
schi, come quello ambientato nella 
calda Georgia. 

Beritashvili racconta che prima 
della Guerra Patriottica, il genetista 
Nikolai Vavilov, direttore dell’Acca¬ 
demia pansovietica per le scienze 
agrarie aveva aperto in tutto il paese 
una rete di stazioni di ricerca dedica¬ 


te alla genetica e alla selezione di 
piante in cui si stava formando una 
nuova generazione di agronomi. 
Uno di loro, Kapanadze, lavorava a 
Sukhumi, sul Mar Nero, la capitale 
della repubblica autonoma dell’A- 
bkhazia, parte della repubblica so¬ 
cialista sovietica di Georgia. 11 clima 
subtropicale della regione consenti¬ 
va la coltivazione sperimentale di 
una grande varietà di piante impor¬ 
tate da tutto il mondo per dimostrare 
la teoria di Vavilov, incentrata sul 
pensiero mendeliano, secondo cui, 
dato che specie provenienti da re¬ 
gioni diverse del pianeta presentano 
un patrimonio genetico molto diver¬ 
so, un loro incrocio può dare frutto a 
nuove combinazioni genetiche e 
quindi a nuove varietà. 

L’orto di Sukhumi 

Prima di cadere in disgrazia, oscu¬ 
rato dal lysenkismo, Vavilov aveva 
viaggiato molto in tutto il mondo, ri¬ 
portando in Unione Sovietica centi¬ 
naia di specie che poi distribuiva fra i 
diversi laboratori di botanica appli¬ 
cata del suo Istituto. L’Orto botanico 
di Sukhumi, aperto nel 1936, ospita¬ 
va circa un migliaio di agrumi, di loro 
ibridi e di altre piante parenti prove¬ 


nienti da regioni equatoriali del pia¬ 
neta. 

Nel 1948 il Comitato Centrale del 
Pcus avviò la campagna di purifica¬ 
zione della biologia sovietica da 
contaminazioni straniere. L’inizio 
ufficiale fu segnato in agosto dalla 
sessione della Vaschnil, l’Accade¬ 
mia pansovietica di scienze agrarie, 
in cui l’oratore principale fu Lysen¬ 
ko. L’ondata di risultati di questa de¬ 
cisione «scientifica» non tardò a rag¬ 
giungere la periferia. E alla fine del¬ 
l’anno il Partito comunista di Sukhu¬ 
mi ordinù al direttore dell’Orto bota¬ 
nico della città di liberarsi di tutte le 
piante «sospette» in quanto frutto di 
esperimenti «non scientifici». 

La notte precedente al giorno in 
cui avrebbe dovuto essere eseguita 
la condanna a morte per le piante, 
Kapanadze, allora giovane ricerca¬ 
tore al centro di ricerca, venne butta¬ 
to giù dal letto poco dopo la mezza¬ 
notte dal direttore e dal vicedirettore 
dell’Istituto, che gli consegnarono 
una manciata di targhette di legno, 
con sopra inciso il nome delle piante 
condannate, e un piano ingegnoso 
per il trasloco degli esemplari. Fino 
all’alba Kapanadze cambiò quindi i 
nomi alle piante, seguendo il plano 


architettato dai suoi due maestri, i 
professori ArchiI Gogoberidze e Ale- 
xandr Lapin, cercando di confon¬ 
derne le carte il più possibile. Al mat¬ 
tino si presenta, come annunciato, 
la delegazione del Partito comunista 
di Sukhumi con la lista delle piante 
condannate e operai muniti di pale e 
seghe. 11 risultato dell’operazione fu 
nulla. I rappresentanti della nomen- 
klatura locale poco sapevano di bo¬ 
tanica e si erano così accontentati di 
sradicare decine di agrumi domesti¬ 
ci, facilmente sostituibili, anche se 
falsamente identificati con nomi di 
piante esotiche. L’Orto botanico di 
Vavilov era stato così salvato. 

«Esecuzione avvenuta» 

Un telegramma inviato al Comita¬ 
to centrale del Pcus confermò l’awe- 
nuta esecuzione e per alcuni giorni 
tutti furono felici della loro missione. 
Ma le voci presto cominciarono a 
circolare, le denuncio di solerti 
scienziati informarono il Partito loca¬ 
le che le ‘piante colpevoli’ erano ri¬ 
maste impunite. 

Venne allora organizzata una se¬ 
conda spedizione all’Istituto, questa 
volta alle nove del mattino e a sopre- 
sa, e fu scoperto nel laboratorio del 


direttore dell’istituto un ritratto gi¬ 
gante del ‘sedizioso’ Thomas Mor¬ 
gan, più volte condannato da Lysen¬ 
ko, il ‘miglior biologo sovietico’. Lo 
scandalo del ritrovamento soppian¬ 
tò la ragione per cui la delegazione 
era ritornata all’Istituto. Ancora una 
volta le piante furono salvate, anche 
se Gogoberidze e Lapin furono subi¬ 
to allontanati dall’istituto, sostituiti 
da un fidato seguace delle teorie di 
Lysenko. 

Kapanadze comunque riuscì a 
proseguire silenziosamente il suo la¬ 
voro, con le piante che era riuscito a 
salvare. Nel 1952, poco prima della 
morte di Stalin, gli esemplari ibridi 
all’Orto di Sukhumi avevano rag¬ 
giunto il numero di 4.000. Tre anni 
fa, però, la guerra in Abkhazia, l’in¬ 
vasione delle truppe inviate da Tbili¬ 
si, la loro sconfitta, e l’espulsione di 
tutti i cittadini di origine georgiana 
hanno costretto il seguace di Vavilov 
ad abbandonare la stazione botani¬ 
ca, e gli esperimenti a cui aveva de¬ 
dicato tutta la vita. Dopo la caduta di 
Sukhumi, Kapanadze, che aveva re¬ 
sistito nella cittadina durante l’intero 
anno dell’assedio, è stato nascosto 
dai suoi allievi di origine abkhaza, 
per scampare all’opera di pulizia et¬ 
nica avviata dai vincitori. Il governo 
ha poi offerto allo scienziato di pro¬ 
seguire il suo lavoro nella «nuova 
Abkhazia liberata dal giogo georgia¬ 
no». Kapanadze, a cui era stata se¬ 
questrata la casa, assegnata un eroe 
della guerra civile, decise, impaurito, 
di lasciare quello che continuava a 
considerare il suo paese. Ora ha 69 
anni, è rifugiato a Mosca, dove vive 
grazie all’aiuto del figlio genetista, 
senza un lavoro, una pensione, e no¬ 
tizie dell’Orto botanico. 

©GALILEO 
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Europei: 67% 
contro le 
superpiante 

■ Il 67% dei cittadini europei rifiu¬ 
ta di mangiare alimenti transgenici, 
ottenuti cioè con manipolazione ge¬ 
netica: lo rivela un sondaggio di opi¬ 
nione effettuato in sei paesi deH’Ue 
per iniziativa di Greenpeace e reso 
pubblico a Bruxelles. L’iniziativa de¬ 
gli ecologisti punta a impedire la rati¬ 
fica da parte deH’Europarlamento, 
prevista per la settimana prossima a 
Strasburgo, di un progetto di regola¬ 
mento Ue sull’etichettatura dei «nuo¬ 
vi alimenti» ritenuto insoddisfacente 
da Grennpeace. La nuova normativa 
impone infatti che la presenza di so¬ 
stanze transgeniche sia indicata sul¬ 
le etichette degli alimenti solo se la 
loro struttura è «sostanzialmente di¬ 
versa» da quella dei prodotti tradizio¬ 
nali. Greenpeace e l’Ufficio europeo 
dei consumatori (Beuc) chiedono 
invece che i cittadini siano informati 
sistematicamente della presenza di 
prodotti transgenici negli alimenti. 


l’insorgere della malattia. Il resve- 
ratrolo è stato dapprima individua¬ 
to nella «Cassia quinquangulata», 
un legume peruviano, e in seguito 
nella buccia degli acini di uva ne¬ 
ra. 

Gli studiosi, naturalmente, met¬ 
tono però in guardia contro l’ec¬ 
cessivo ottimismo o le esagerazio¬ 
ni. Queste prime indicazioni non 
vogliono assolutamente dire che è 
stato trovato il farmaco anti-can¬ 
cro. 

Ciò che funziona su colture di 
cellule o anche su topi può non 
funzionare sull’uomo. Ma anche 
se verrà confermata la sua effica¬ 
cia sull’uomo, non vuol dire che si 
debbano mangiare chili d’uva o 
ubriacarsi di vino rosso, ma sem¬ 
plicemente che, se le ricerche da¬ 
ranno altri risultati positivi, il resve- 
ratrolo potrebbe essere sintetizzato 
artificialmente e usato come inte¬ 
gratore dietetico. La sostanza po¬ 
trebbe essere particolarmente utile 
per i soggetti a rischio di cancro 
ma anche nella cura dei tumori. 

Pezzuto afferma che il resvera- 
trolo potrebbe essere particolar¬ 
mente efficace, per le sue proprie¬ 


tà antiinfiammatorie, nella cura 
dei tumori al colon. Gli studi del 
suo laboratorio andranno avanti 
per alcuni anni ancora e si con¬ 
centreranno anche su altre sostan¬ 
ze «interessanti» - trovate nei broc¬ 
coli e in alcune piante africane - 
che sono troppo tossiche per esse¬ 
re usate nella prevenzione, ma che 
potrebbero essere utili nella che¬ 
mioterapia. Ma la scoperta sull’uva 
e il vino rosso, ha detto, «è la no¬ 
stra pista più promettente». 

D’altronde, la prevenzione del 
cancro attraverso l’ingestione di 
sostanze (naturali o sintetiche) 
continua ad essere al centro delle 
ricerche farmacologiche e oncolo¬ 
giche anche in Italia. «Già man¬ 
giando in quantità adeguate frutta 
e verdura facciamo chemiopreven- 
zione - ha spiegato il farmacologo 
Silvio Garattini, direttore dell’istitu¬ 
to Mario Negri di Milano - Grazie a 
studi epidemiologici oggi sappia¬ 
mo infatti che chi mangia frutta e 
verdura ha un rischio minore di 
sviluppare tumori rispetto a chi 
non ne mangia a sufficienza. Re¬ 
centemente - ha aggiunto Garattini 
- sono state individuate alcune so¬ 
stanze presenti nelle verdure che 


potrebbero spiegare la loro attività 
protettiva nei confronti dei tumori». 
Tra queste la quercetina e il kane- 
pterolo, sostanze che attivano un 
sistema biochimico che tende a 
far uscire dalla cellula sostanze 
cancerogene che possono alterare 
il Dna. Un altro gruppo di sostan¬ 
ze, tra cui l’indoltrecarbinolo (pre¬ 
sente nei cavolfiori) è capace di 
far aumentare gli enzimi che neu¬ 
tralizzano le sostanze canceroge¬ 
ne prima che entrino in circolo. E 
poi vi sono le fibre contenute nelle 
verdure che con un processo mec¬ 
canico assorbono e portano via le 
sostanze cancerogene. 

«Risultati controversi - ha ag¬ 
giunto il farmacologo - sono emer¬ 
si in questi ultimi anni dagli studi 
condotti sull’uomo che hanno va¬ 
lutato l’attività protettiva di alcune 
vitamine come l’acido retinoico. 
Stando ad alcune ricerche ameri¬ 
cane l’acido retinoico ha effetti ne¬ 
gativi sui fumatori, nei quali avreb¬ 
be aumentato il rischio di tumore 
al polmone». In Italia è in corso da 
due anni una ricerca sull”efficacia 
del tamoxifene nel prevenire il tu¬ 
more al seno nelle donne a ri¬ 
schio. 


■ Un nuovo studio accusa le 
maggiori industrie produttrici del 
latte per bambini di violare il codice 
dell’Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità per la protezione della sa¬ 
lute dei bambini. L‘ Interagency 
Group on Breastfeeding Monitoring 
(Igbn), una coalizione che rag¬ 
gruppa chiese, corpi accademici, 
esperti dei problemi dell’infanzia, 
sostiene che «quindici anni dopo 
l’approvazione del Codice per la 
commercializzazione dei sostituti 
del latte materno, le pratiche di 
mercato delle aziende sono ina¬ 
dempienti». 

Il comitato nomina espressa- 
mente, a questo proposito, aziende 
come la Gerber, la Sandoz AG, la 
Mead Johnson, la Nestle AG,la Nu- 
tricia e la Wyeth. La ricerca riguar¬ 
da in particolare il Bangladesh, la 
Polonia, il Sud Africa e la Thailan¬ 
dia. «In tutti questi paesi le donne 


hanno ricevuto informazioni spon¬ 
sorizzate dalle compagnie produt¬ 
trici, nelle quali si promuovevano i 
prodotti artificiali senza alcun rico¬ 
noscimento alla pratica dell’allatta¬ 
mento al seno come forma ottima¬ 
le di nutrizione infantile». L’accusa, 
insomma, è di spingere le donne, 
soprattutto quelle meno accultura¬ 
te, a preferire l’allattamento artifi¬ 
ciale con i prodotti delle aziende al¬ 
l’allattamento materno. Sulla base 
di questa accusa, tre nni fa, l’Igbm 
aveva promosso un boicottaggio 
dei prodotti della multinazionale 
Nestlè. 

Da parte sua, la Nestlè ha reagito 
immediatamente affermando di 
aver sempre agito nello spirito e 
nella lettera del Codice e che, in 
ogni caso, una volta preso visione 
della documentazione dell’Igbm 
«saranno prese, se necessario, azio¬ 
ni correttive». 


■ Riesame urgente delle linee¬ 
guida che raccomandano l’uso del 
farmaco Azt per le donne incinte af¬ 
fette dal virus dell’Aids e per i loro 
neonati. La terapia è in grado di ri¬ 
durre la trasmissione del virus Hiv da 
madre a figlio, ma un nuovo studio 
condotto negli Stati Uniti dal Natio¬ 
nal cancer institute ha scoperto per 
la prima volta un aumento dei casi di 
cancro tra i piccoli di topi di labora¬ 
torio trattati con alte dosi del farma¬ 
co. Nonostante gli ufficiali sanitari 
americani stiano lanciando appelli 
perchè non si creino inutili allarmi e 
non si sospendano le cure sui bam¬ 
bini, una commissione di esperti di 
Aids e di oncologi si riunirà in tutta 
fretta martedì prossimo nella sede 
del National institute of health per 
valutare i risultati dello studio. «Allo 
stato attuale non abbiamo risposte 
certe sul significato di questa indagi¬ 
ne», sostiene il portavoce dell' Nih. 
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qDettacoli 

LA POLEMICA. Baudo presenta il suo varietà e attacca la tv pubblica su Sanremo 


«Nostromo» 
dure critiche 
di Morricone 

Ennio Morricone critica aspramente 
la messa in onda della puntata 
dell’altro giorno di «Nostromo», il 
film tv di Raiuno, ispirato al 
romanzo di Conrad (la terza e ultima 
puntata è prevista per domenica). 

«La musica non si sentiva», dice 
Morricone che è autore della 
colonna sonora: «Mi sembra una 
cosa molto grave. Il produttore mi 
ha assicurato che l’edizione 
internazionale era perfetta quindi si 
tratta di un problema di messa in 
onda. È evidente che chi è 
interessato ad alcoltare la musica 
deve comprarsi il disco perché certo 
non si può fare affidamento sulla 
trasmissione televisiva». Distribuito 
da un mese, l’album che contiene la 
colonna sonora di «Nostromo» è 
stato registrato «con grande 
dispendio di energie in Bulgaria con 
la Orchestra filarmonica di Sofia - 
racconta Morricone -. È una musica 
epico-romantica che si fonda sulle 
sensazioni trasmesse dal libro e su 
intensi colloqui con il regista e il 
produttore». Tra i prossimi impegni 
c’è il nuovo film di Oliver Stone e la 
composizione di «un brano di 
musica contemporanea per viola e 
archi, scritto con il supporto di un 
nastro preregistrato di musica 
elettronica». 

«La Rai mi voleva in tribunale» 



Mike Bongiorno e Pippo Baudo in «Una volta al mese, un anno fa» 


Ingresso ufficiale di Pippo Baudo a Mediaset, che questa 
sera alle 20.40 su Canale 5 condurrà Una volta al mese, va¬ 
rietà in grande stile come quelli dei bei tempi della tv, 
ricco di scenografie e ospiti illustri. Poi il presentatore de¬ 
butterà a febbraio in teatro con uno spettacolo fatto su 
misura per lui. Ma il rancore contro la Rai che lo ha trat¬ 
tato male non si è ancora placato: «Volevano costituirsi 
parte civile contro di me sul processo per Sanremo». 


MONICA LUONGO 


■ ROMA. Pippo Baudo toma in tv 
«in punta di piedi». Questa la defini¬ 
zione del direttore di Canale 5 Gior¬ 
gio Cori, venuto ieri a Roma per 
presentare con Baudof7na volta al 
mese. A noi, in verità, non sembra 
proprio un passo in punta di pie¬ 
di, quello del presentatore che ha 
lasciato la Rai dopo mesi di bufe¬ 
ra. Intanto perché quello che va 
in onda domani in prima serata 
sarà un grande varietà per il qua¬ 
le non si è badato a spese. E poi 
perché Baudo continua ad anda¬ 


re con la mano pesante quando 
parla della Rai che ha lasciato da 
pochissimo, continuando ad 
elencare torti subiti e lanciare 
strali avvelenati. Cosa di cui fran¬ 
camente non se ne può più e 
non ci riferiamo solo a lui: Mara 
Venier protesta perché i colleghi 
vogliono la sua testa, Alberto Ca¬ 
stagna e Fatma Ruffini dicono di 
essere la coppia più invisa alFin- 
terno della Fininvest, Giancarlo 
Magali! fa le pulci ai compensi di 
Celentano. Eppure si tratta di pro¬ 


fessionisti che per ogni torto subi¬ 
to vengono immediatamente ri¬ 
pagati a suon di milioni e miliardi 
dalla rete che corre ad offrire loro 
un nuovo programma. 

Vabbè. Una volta al mese (re¬ 
gia di Gino bandi, che lo ha scrit¬ 
to con lo stesso Baudo insieme a 
Pietro Gorini e Paolo Taggi) avrà 
appunto cadenza mensile, per¬ 
ché il conduttore sarà impegnato 
in teatro: debutterà infatti a Livor¬ 
no il 14 febbraio con L’uomo che 
inventò la televisione. Gli studi so¬ 
no quelli di Mediaset a Cotogno 
Monzese e le scenografie si an¬ 
nunciano sfarzose, oltre all’or¬ 
chestra numerosa diretta da Pip¬ 
po Camso e alla ballerina Corin- 
ne. La fine del varietà? Per Baudo 
sono tutte balle: la verità per lui è 
che se ne fanno anche troppi, ma 
di poca qualità, «un bric-à-brac 
che si è servito del pubblico in 
funzione salvifica». Più stempera¬ 
to Cori, che confessa che il «peo- 
ple show» è stato comunque una 
salvezza perché ha permesso di 


cambiare formula di programma¬ 
zione e consentito la realizzazio¬ 
ne di programmi a basso costo. 

Con Una volta al mese si ritor¬ 
nerà ai bei tempi andati. Un argo¬ 
mento per ogni puntata: si co¬ 
mincia con una carrellata degli 
eventi dell’anno appena trascor¬ 
so, che non potrà non iniziare 
con le vicende che hanno inte¬ 
ressato lo stesso Baudo, e Pippo 
aprirà la trasmissione con un bre¬ 
ve monologo su se stesso, che lui 
assicura sarà ironico. Speriamo. 
Intanto giungeranno gli ospiti: Mi¬ 
ke Bongiorno «in gran forma» a 
parlare del suo Sanremo e a fare 
un passaggio simbolico di conse¬ 
gne, Lorella Cuccarini a racconta¬ 
re le gioie della maternità, Ron, 
Giorgio Forattini, Valeria Mazza, 
Natalia Estrada. 

E ora, finite le comunicazioni 
sulla scaletta del programma (il 
secondo appuntamento sarà sul 
carnevale), e terminati anche i 
complimenti per l’organizzazione 
di Mediaset («una squadra che 


non risparmia sui minuti di lavo¬ 
ro, ho trovato affetto da tutti, per 
me è stato veramente consolante 
dopo quello che ho passato»), 
Pippo inizia l’ormai consueto at¬ 
tacco alla Rai. E rivela per la pri¬ 
ma volta che uno dei motivi che 
gli aveva fatto intendere che il 
vento non gli era più favorevole a 
viale Mazzini, è stato quando il 
legale della Rai, Esposito, gli co¬ 
municò che l’azienda aveva deci¬ 
so di costituirsi parte civile contro 
di lui nella prima inchiesta giudi¬ 
ziaria che riguardava Sanremo, 
da cui è stato completamente 
scagionato. «Poi la pm Giovanna 
Ichino consigliò toro di desistere. 
Ma io avevo già capito che i bei 
tempi erano finiti. Quando mi 
hanno chiamato per offrirmi di ri¬ 
manere, proponendomi più de¬ 
naro, 40 serate e la carica rinno¬ 
vata di direttore artistico, io avevo 
già deciso di andarmene. Ho an¬ 
cora molti nemici in Rai, ma an¬ 
che moltissimi amici, con cui so¬ 
no rimasto in contatto». 


Tra i nemici ci sarebbe il consi¬ 
gliere Scudiero, dice Baudo, il 
quale ha poi smentito qualunque 
sua ostilità nei confronti del pre- 
sentatore:«Avevo anzi dichiarato - 
sostiene Scudiero - che il patri¬ 
monio di professionalità di Bau¬ 
do era molto importante per la 
Rai e bisognava fare ogni sforzo 
per mantenerlo». E poi il presen¬ 
tatore attacca con Sanremo: «Non 
voglio dire nulla sul prossimo fe¬ 
stival fino a che non lo avranno 
visto gli italiani. Non ho titoli per 
ergermi a supremo giudice». Però 
poi non resiste: «Che sciocchezza 
questa storia della giuria degli 
esperti, come far vincere solo tre 
cantanti e fare risultare a pari me¬ 
rito gli altri: così crolla il tono del¬ 
lo spettacolo. 1 cantanti famosi, 
poi, bisogna corteggiarli per farli 
venire, perché mal digeriscono la 
partecipazione al festival». E an¬ 
nuncia che sta lavorando a una 
nuova manifestazione canora 
che non avrà nulla a che vedere 
con Sanremo. 


TEATRO. Gli auguri del regista al neo-direttore: «Crea il nuovo Piccolo» 

Lang onorato, Strehler straziato 


Piccolo Teatro il giorno dopo la nomina di Jack Lang alla 
direzione e alla vigilia della discussa inaugurazione della 
nuova Sede, voluta daH’amministrazione comunale. «È un 
momento terribile e difficile per me» dice Strehler lontano 
dal Piccolo. E Lang, alla cui elezione plaude il ministro Vel¬ 
troni, si dichiara «commosso e onorato». Parla di direzione 
«morale e giuridica, a tempo, per risolvere i problemi del 
teatro e dargli un nuovo statuto». 


MARIA GRAZIA GREGORI 



La nuova sede del Piccolo Teatro di Milano 


■ MILANO. Piccolo, il giorno do¬ 
po. Alla nomina di Jack Lang alla 
direzione del teatro segue una cal¬ 
ma apparente che si mescola all’ef¬ 
fervescenza, anche in vista della 
prossima apertura della nuova Se¬ 
de, domani, con una manifestazio¬ 
ne controversa, voluta fortissima¬ 
mente dall’amministrazione citta¬ 
dina, dalla quale i lavoratori del Pic¬ 
colo, lo sponsor delle poltrone, Ru¬ 
sconi editore, e molta cultura mila¬ 
nese e non, si sono dissociati in mo¬ 
do inequivocabile. Una «inaugura¬ 
zione» segnata da molte 
polemiche, sulla quale il sindaco 
Formentini si è espresso con trion¬ 
falismo evidentemente elettoralisti¬ 
co e affermazioni da vero e proprio 
«uomo della provvidenza» sia in di¬ 
chiarazioni d’agenzia che in una 
lettera aperta alla città: «Al Piccolo 


si è perso tempo per quindici anni. 
Quando sono diventato sindaco ho 
trovato un rudere che in tre anni è 
diventato un vero teatro che noi ora 
abbiamo l’orgoglio di presentare ai 
milanesi». Naturalmente tuonando 
contro il «socialismo parassita» e il 
«culturameassistito» (sic!). 

Piccolo, il giorno dopo. E il pen¬ 
siero non può non andare a Giorgio 
Strehler che l’altro ieri ha vissuto 
forse il suo giorno più lungo. «Sto vi¬ 
vendo con lacerazione questi mo¬ 
menti per me difficili», dice. «Ho 
passato tutta la mia vita al Piccolo 
che ho fondato cinquant’anni fa 
con Paolo Grassi. Oggi ho bisogno 
di stare appartato, tranquillo. Di ri¬ 
poso e di silenzio. Ma sia chiaro 
che non ho alcun problema a par¬ 
lare con Lang quando sarà il mo¬ 
mento». Intanto gli ha mandato un 


telegramma: «Gli amici si ricono¬ 
scono nel momento del bisogno.» 

Non c’è ragione di dubitare di 
questa affermazione di Strehler dal 
momento che la sua consuetudine 
umana, personale e artistica con 
Lang è talmente nota che lo stesso 
Consiglio di amministrazione l’ha 
voluta sottolineare come un possi¬ 
bile filo di continuità. Ma è inutile 
nascondersi che le dichiarazioni di 
Strehler, di questi tempi silenziosis¬ 
simo, hanno un impatto umano 
fortissimo. «Conosco Lang da tanti 
anni», afferma. «Soprattutto cono¬ 
sco il suo grande amore per il teatro 
e per la cultura che gli ha fatto fon¬ 
dare, offrendomi l’onore di diriger¬ 
lo, a Parigi, il Teatro d’Europa. Pro¬ 
prio per questo mi auguro che Lang 
possa porre le basi del nuovo Pic¬ 
colo di cui Milano ha bisogno. Spe¬ 
ro, soprattutto, che glielo lascino fa¬ 
re». 

Jack Lang diventa direttore dello 
stabile in un momento che vede il 
teatro alle soglie del cinquantena¬ 
rio, privo della sua guida storica. 
Ma nelle parole di Giorgio Strehler 
non c’è nessun accenno a un ritor¬ 
no eventuale per quella data. «An¬ 
dandomene - ribadisce - non ho la¬ 
sciato il teatro a mani vuote. Ho in¬ 
fatti tracciato le linee di un “Proget¬ 
to 2000’’, che ho illustrato in ogni 
sede: al Ministro Walter Veltroni, 


agli Enti fondatori, al Consiglio 
d’amministrazione. Oggi posso so¬ 
lo dire che, come un padre preoc¬ 
cupato per la salute di suo figlio, mi 
sento sollevato perché si è fatto 
qualcosa che può aiutare il Piccolo 
Teatro, la gente del Piccolo Teatro, 
proprio alle soglie del cinquante¬ 
nario. La nomina di Lang può assi¬ 
curare un periodo di riflessione uti¬ 
le a tutti. Soprattutto gli sono grato 
perché, accettando quest’incarico, 
ha impedito che il Piccolo finisca in 
mani impure». 

Da parte sua Jack Lang, in un 
perfetto «gioco della parti», dalla 
Francia risponde di rimbalzo: «So¬ 
no onorato, commosso, ed emo¬ 
zionato per questa nomina che ho 
accettato per amicizia e ammira¬ 
zione nei confronti di Giorgio Stre¬ 
hler, un amico, un genio». Spiega 
l’ex ministro che la sua direzione 
sarà «morale e giuridica, non certo 
artistica e si porrà come obiettivo di 
permettere il negoziato e mediare i 
contrasti fra le diverse istituzioni. Il 
compito che mi sono dato e che 
considero come una missione, è di 
garantire un nuovo statuto a carat¬ 
tere nazionale al Piccolo Teatro». 
Intanto Lang ha già parlato più vol¬ 
te con il ministro Veltroni e con il 
presidente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Piccolo, Camerana, 
stabilendo una serie di appunta¬ 


menti per i prossimi giorni tra cui la 
presenza a Milano il 23 in occasio¬ 
ne della prima de&'Avaro di Moliè¬ 
re con Paolo Villaggio; un incon¬ 
tro con il Cda, e uno con il Sinda¬ 
co di Milano e l’assessore alla 
cultura Daverio che gli hanno in¬ 
viato un telegramma. 

Un ruoto, il suo, che Lang stes¬ 
so definisce «modesto», quasi un 
«arbitraggio», per «togliere dal pe¬ 
ricolo questa grande istituzione 


assicurandole resistenza. La si¬ 
tuazione non è facile. La vita arti¬ 
stica e teatrale si è fatta tumultuo¬ 
sa e carica di incognite sia in Ita¬ 
lia che in Francia. Senza pensare 
minimamente di sostituire Stre¬ 
hler, che è insostituibile, verrò 
presto in Italia perché bisogna 
battere il ferro finché è caldo». 
Realpolitik di un «professionista» 
della politica che è anche uomo 
di cultura. 



Cara Lucia 
meno ansia 


E PARTITA anche Prìmasera- 
ta sul Tre, dopo un’attesa 
travagliata che ha aumen¬ 
tato la suspense. Le ansie della 
preparazione erano forse eccessi¬ 
ve: il programma c’è ed ha caratte¬ 
ristiche tali da tranquillizzare i 
dubbiosi (Annunziata in testa). 
Un’altra conferma delle possibilità 
del giornalismo catodico di risol¬ 
vere il prime-time senza indulgere 
troppo e cadere (per ora) nelle 
concessioni del varieté. Detto que¬ 
sto (non parto pro-domo, dato 
che l’intrattenimento è anche il 
mio mestiere) bisognerebbe però 
non esagerare in futuro: si sa co¬ 
me siamo fatti quando scopriamo 
qualcosa che funziona. Finiamo 
per usurarlo nella ripetitività della 
proposta. Già al momento abbia¬ 
mo nei palinsesti una decina di 
trasmissioni uso magazine-spetta- 
colo. Le case di riposo per comici, 
presentatori, ballerini stanno pro¬ 
babilmente ampliando le cubature 
per un’accoglienza in crescita. La 
disoccupazione minaccia di colpi¬ 
re anche il settore dello show busi¬ 
ness, i settimanali specializzati 
modificano le ordinazioni ai papa¬ 
razzi. Dicono i direttori della tele¬ 
stampa: «Voglio Mannoni nudo, 
Lerner con la sua nuova fiamma e 
l’Annunziata sorpresa a Fregene 
con Santoro in un inequivocabile 
atteggiamento». «E qual è un atteg¬ 
giamento inequivocabile?», chiede 
smarrito il reporter non smaliziato. 
«Qualunque», chiarisce il boss. 
Succederà, succederà: è fatale nel 
rutilante mondo della comunica¬ 
zione che diventa spettacolo. 

Il peraltro producente rilancio 
delle news e dell’approfondimento 
parlato diventerà, se non si sta at¬ 
tenti, quello che fin qui è stata la 
rivista: già si valorizzano, sulla car¬ 
ta stampata, le rivalità, i gossip, i 
«dietro le quinte» che hanno fatto 
del varietà quel mercato succulen¬ 
to che è ancora. Non c’è bisogno 
di sottolineare le avvisaglie che de¬ 
nunciano l’omotogazione dei gior¬ 
nalisti ai divi: Santoro passa a Me¬ 
diaset con lo stesso clamore di 
Baudo e scrive anche un libro su 
se stesso come un comico. Vespa 
inzeppa i suoi divani di star dimo¬ 
strando che in fondo tira più un 
opinionista che cento paia di Kes- 
sler. Siamo al travaso, ai vasi co¬ 
municanti, alla sinergia. Sui titoli 
di coda, come si faceva per le sou- 
brettes, compaiono le scritte «gli 
abiti del signor Vespa (o di chiun¬ 
que) sono di...». 

D etto questo, Primasera- 
ta funziona, anche se (è 
un difetto comune a tutti 
gli show dell’informazione) perva¬ 
sa da un’atmosfera ansiogena: 
«Non c’è tempo, sia breve, rispon¬ 
da in fretta», impongono i condut¬ 
tori frastornando gli ospiti e tur¬ 
bando la platea. Ci manca che gli 
sventolino sotto il naso la mano 
che si apre e si chiude, il gesto di 
sollecito che paralizzerebbe anche 
Demostene. «Può parlarci, in dodi¬ 
ci secondi, dell’eterna lotta fra il 
bene e il male?». Nessuno ha il co¬ 
raggio di rispondere: «No, in dodici 
secondi non riesco neanche a dire 
il mio codice fiscale». Tutti comin¬ 
ciano a parlare e vengono fatal¬ 
mente stoppati con la formula, 
detta o sottintesa, «Il tempo è tiran¬ 
no». Qui, o si fanno domande che 
prevedono come risposta sì o no, 
o si sfora e ci si innervosisce. E l’u¬ 
nico difetto che mi sembra di aver 
rilevato nel programma dell’An- 
nunziata, ricco di persone e perso¬ 
nalità, mosso nei collegamenti 
condotti con eleganza da Mannoni 
e Sciarelli, con un flash di Gene 
Gnocchi e uno di Bergonzoni, ful¬ 
minanti. La politica fa spettacolo 
(checché ne dicano) se chi la re¬ 
cita ha un appeal. Quando il gene¬ 
re emergente mostrerà un infiac¬ 
chimento, qualcosa si studierà per 
salvare il prime-time. Voglio avver¬ 
tire, basandomi sull’esperienza, 
che il balletto non funziona. An¬ 
che Vespa lo sa. [Enrico Vaime] 
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LA CRISI. Dopo Panucci anche Costacurta e Roby attaccano il tecnico 



Polveriera Milan 
La quadra punta 
il mirino su Sacchi 


Milanello, una polveriera pronta ad esplodere. 
Panucci dà l’addio lanciando accuse a Sacchi. 
Costacurta e Paggio gli vanno a ruota e non ri¬ 
sparmiano critiche al tecnico. In vista del Vi¬ 
cenza non è certo una bella atmosfera. 


DARIO CECCARELLI 

■ MILANO. Di tutto, di più. Al Mi¬ 


lan, ormai, si va sul sicuro: ogni gior¬ 
no c’è una polemica nuova, qualche 
mina vagante che esplode in una at¬ 
mosfera quasi surreale. Del vecchio 
gruppo monolitico, e della società 
tutta di un pezzo che assorbe senza 
clamore i suoi problemi interni, non 
rimane che il ricordo. Dal primo di¬ 
cembre, giorno in cui Sacchi prende 
il posto di Tabarez, è successo di tut¬ 
to. L’eliminazione dalla Champions 
League, le due sconfitte consecutive 
con il Parma e con la Lazio, l’ormai 
famosa «lista» dei buoni e cattivi stila¬ 
ta dall’ex cittì della nazionale, infine 
il primo «saldo» del 1997, cioè la ces¬ 
sione di Christian Panucci al Reai 
Madrid di Fabio Capello, il tecnico 
dei quattro scudetti che, da lontano, 
accusa Sacchi di non saper caricare 
e valorizzare una squadra che, se¬ 
condo lui, è ancora la «più forte del 
campionato». 

Accuse, contraccuse, sussurri e 
sospetti: Milanello, che di solito sem¬ 
bra un collegio di educande, è una 
santa barbara con tante miccie ac¬ 
cese che si accorciano sempre più in 
fretta. Giovedì mattina, commenta- 
do il suo trasferimento al Reai Ma¬ 
drid, Christian Panucci aveva già ac¬ 
cusato duramente la società di non 
tutelare adeguatamente i suoi gioca¬ 
tori nei momenti difficili. Ieri, dopo 
l’allenamento, il difensore ha rinca¬ 
rato la dose attaccando con forza sia 
i metodi di Sacchi («Capello è un uo¬ 
mo vero, non come altri che parlano 
alle spalle») che l’attuale filosofia 
della società. Ma con Panucci, smor¬ 
zando lievemente i toni, si schierano 
anche altri giocatori , come Costa¬ 
curta e Raggio, che non rientrano 
più nei programmi di Sacchi e si 
stanno guardando in giro per vedere 
che cosa gli prospetta il futuro (il 
Monaco o qualche squadra inglese 
per Costacurta, il Napoli per Rag¬ 
gio). 

Le bordate più potenti, comun¬ 
que, le spara ancora una volta Pa¬ 
nucci: «Sono stato costretto ad anda¬ 
re via. In un certo senso meglio così. 


perché almeno a me le cose sono 
state dette chiaramente. Altri invece 
non lo sanno neppure, lo comun¬ 
que pago per colpe non mie. L’unica 
cosa che mi consola è che vado al 
Reai Madrid. Capello lo conosco be¬ 
ne: ci siamo mandati a quel paese 
un milione di volte, ma il giorno do¬ 
po ogni problema era risolto. Ha un 
caratteraccio, ma almeno lui non 
parla alle spalle come invece fa 
qualcun altro che poi non ha il co¬ 
raggio di dirtelo. Mi sembra assurdo 
che una società come il Milan mandi 
via un difensore titolare di 23 anni. 
Non credo sia questo il modo di rin¬ 
forzare la difesa. Reizinger lo cono¬ 
sciamo, giudicate voi se mi può so¬ 
stituire. Ma tanto a Sacchi interessa¬ 
no gli schemi non i singoli giocatori». 

Parole durissime, quelle di Panuc¬ 
ci. 11 difensore, che firmerà un con¬ 
tratto quadriennale con un ingaggio 
vicino ai 2 miliardi netti a stagione, al 
più presto si trasferirà a Madrid per 
raggiungere la sua nuova squadra. 
Capello, che lo sostituirà con Secre- 
tario, ha intenzione di schierarlo nel 
derby contro l’Atletico in program¬ 
ma il 19 gennaio. 

Dopo Panucci, tra color che son 
sono sospesi c’è anche Rilly Costa¬ 
curta, piò o meno indiziato di com¬ 
portamenti poco professionali e di 
una vita privata non consona (il di¬ 
fensore è legato sentimentalmente a 
Martina Colombari, la presentatrice 
di Telemontecarlo) alle esigenze di 
un calciatore di serie A. «lo mi sento 
sereno, con la coscienza a posto. Ho 
sempre fatto il mio dovere e non de¬ 
ve render conto delle mie scelte pri¬ 
vate. Del resto, se Sacchi mi ha chia¬ 
mato tante volte in nazionale, vuol 
dire che mi stima. Probabilmente 
adesso ritiene che io stia vivendo un 
momento di difficoltà. Domenica 
non giocherò? Non so, comunque 
non è un problema. Queste decisio¬ 
ni le accetto senza far dei drammi. 
Non sarà la fine del mondo saltare 
un turno o stare in panchina. Co¬ 
munque vedremo. La lista di Sacchi? 
Non so, io credo che se si fanno que- 


rà più, andiamo avanti con le punte 
che abbiamo, dobbiamo stare atten¬ 
ti a non alterare i nostri equilibri». 

Intanto il Napoli ha trasferito il di¬ 
fensore Mirko Taccola al Cagliari. 11 
trasferimento è stato definito tra il 
Napoli, rappresentato dal direttore 
sportivo Luigi Pavarese, e il Cagliari, 
rappresentato dal generai manager 
Lionello Manfredonia, con la formu¬ 
la del prestito. Taccola era stato uti¬ 
lizzato quest’anno da Simoni nella 
gara contro il Milan, con marcatura 
suWeah. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI. Napoli calcio tra sogni 
e realtà. 11 primo sogno: che Raggio 
arrivi sotto il Vesuvio a rinverdire re¬ 
centi miti con la casacca numero 10. 
La realtà: il Napoli non ha i soldi per 
pagare il salato ingaggio del fuori¬ 
classe attualmente in rossonero. 11 
secondo sogno: che il Milan si deci¬ 
da di mollare in parcheggio al Napo¬ 
li Raggio. Chi tifa per questa soluzio¬ 
ne è Antonio Caliendo, il procurato¬ 
re e consigliere di Raggio, che spera 
nel clima partenopeo per una rige¬ 
nerazione del campione frustrato 
dalle ultime esperienze. 

Per il momento, di sicuro, c’è sol¬ 
tanto l’invito a Raggio lanciato da Ot¬ 
tavio Rianchi, consulente del Napoli, 
e le speranze del procuratore. Tra le 
due squadre non c’è cenno di tratta¬ 
tiva. 

Ma il mercato virtuale del Napoli 


prosegue. Nel senso che dovrebbe 
essere nella fase conclusiva la tratta¬ 
tiva con la Juventus per il passaggio 
in azzurro dell’attaccante juventino 
Nicola Amoruso, 22 anni. 11 giocato¬ 
re, che già dalla scorsa estate fu pro¬ 
messo dal manager bianconero Lu¬ 
ciano Moggi al club di Feriaino, sta¬ 
rebbe per approdare al Napoli con 
la formula del prestito annuale e ad¬ 
dirittura in tempo per giocare doma¬ 
ni la partita con l’inter. 

L’incontro decisivo sarebbe avve¬ 
nuto nella serata di ieri in occasione 
dell’Assemblea di Lega. «Per quanto 
ci riguarda, al momento, non c’è al¬ 
cuna novità» ha commentato anche 
Caliendo. È stata la crisi dell’attacco 
azzurro (da due mesi Caccia e 
Aglietti non segnano) a scatenare 
nuovamente le voci di un ritorno dei 
dirigenti partenopei sulla pista Amo¬ 


ruso, 14 gol l’anno scorso con il re¬ 
trocesso Padova. 11 nodo principale 
che avrebbe fino a questo momento 
impedito la conclusione della lunga 
trattativa sarebbe costituito dai pre¬ 
mi fissati dalla Juve in caso di vittoria 
dello scudetto e della Champions 
league a cui Amomso non vorrebbe 
rinunciare. 

Caliendo sarebbe poi contrario al 
prestito, che riproporrebbe la prossi¬ 
ma stagione identici problemi al suo 
assistito, preferendo puntare invece 
su un trasferimento definitivo. Dopo 
il primo no di Amoruso al Napoli, un 
mese fa, la Juve propose alla società 
partenopea un altro giovane attac¬ 
cante, Vieri, anche lui chiuso dai 
fuoriclasse bianconeri. La prima 
scelta del Napoli resta però Amoru¬ 
so, un obiettivo che Feriaino non ha 
mai smesso di perseguire, anche se, 
prima della sconfitta di Firenze, ave¬ 
va dichiarato: «Amoruso non arrive- 


ste liste bisognerebbe avvertire gli in¬ 
teressati in modo che si possono re¬ 
golare di conseguenza». Infine, Ro¬ 
berto Raggio. Anche per lui ieri è sta¬ 
to giorno di esternazioni. Perfino di 
battute umoristiche («Se mandano 
via i titolari, allora io resto...»). Da 
tempo non era tanto loquace. Ha 
parlato del Napoli e dei metodi di 
Sacchi. «Mi fa piacere che la società 
partenopea si sia interessata a me. 
Mi fa piacere soprattutto perchè c’è 
ancora qualcuno, nonostante tutto, 
che ha fiducia in me. Comunque, è 
un’ipotesi suggestiva, che prenderò 
in considerazione alla fine del cam¬ 
pionato. Per ora penso al Milan. 11 
mio obiettivo, tra l’altro, resta sem¬ 
pre quello della nazionale. Ma per 
arrivarci bisogna giocare, farsi vede¬ 
re. E in questo momento... Che cosa 
penso di questa situazione al Milan? 
Mah, penso che Sacchi avrebbe fatto 
meglio a fare i nomi. Quando c’è un 
clima di sospetti le cose degenerano 
sempre. Ma ora bisogna dimenticare 
tutto per risolvere i problemi del Mi¬ 
lan». Un gran subbuglio. Dopo le va¬ 
canze alle Rarbados oggi arriverà a 
Milanello anche Silvio Rerlusconi. 
Una volta gli bastavano cinque mi¬ 
nuti per mettere le cose a posto. 
Adesso è meglio che si fermi a dor¬ 
mire anche lui a Milanello. 


Arrigo Sacchi a Milaneiio. Adestra, Roberto Raggio Luca Bruno/Ap 


Saggio è il vero sogno del Napoli 
Ma ora si accontenta di Amoruso 



■ ROMA. Nemici, ma non troppo, 
sulla «via lattea» Callisto Tanzi e Ser¬ 
gio Cragnotti si ritrovano a percorre¬ 
re la stessa strada industrial-pallona- 
ra. E così dopo il patron del Parma, 
anche quello della Lazio crea la sua 
testa di ponte calcistica in Rrasile. 11 
gmppo «Cragnotti and partners» sta 
per firmare un contratto di cogestio¬ 
ne con la squadra della Portuguesa 
(una sorta di Vicenza brasilero) ar¬ 
rivata l’anno scorso al secondo po¬ 
sto in campionato. A parlare di co¬ 
gestione, e non di semplice sponso- 


IL FATTO- Accordo di cogestione con il Portuguesa, e arriva il «jolly» Ze’ Roberto 

La Lazio ha la sua testa di ponte brasiliana 


Anche la Lazio, come il Parma, avrà la sua con¬ 
sociata brasiliana: il Portuguesa di San Paolo. 
L’accordo è quasi fatto: manca soltanto la fir¬ 
ma. E nell’accordo è previsto anche l’arrivo a 
Roma del «jolly» Ze’ Roberto. 


RONALDO PERGOLINI 


rizzazione, è il presidente del club 
paulista Manoel Pacheco. Nei giorni 
scorsi a San Paolo si sono svolti di¬ 
versi incontri tra Sergio Cragnotti, di¬ 
rigenti del gmppo economico italo- 
brasiliano e lo stesso presidente Pa¬ 
checo. Manca ancora la firma, ma è 
stato raggiunto un accordo di massi¬ 
ma sugli obiettivi prioritari del club e 
del gmppo Cirio. L’accordo definiti¬ 
vo con la Portuguesa, per un valore 
iniziale di cinque milioni di dollari 
all’anno (circa sette miliardi e mez¬ 
zo di lire) dovrebbe essere siglato 


nei prossimi giorni. La prima fase 
dell’accordo, di applicazione imme¬ 
diata, prevede un nuovo disegno per 
la maglia rossoverde a strisce oriz¬ 
zontali del club paulista. Nella nuova 
divisa dovrà trovare spazio il mar¬ 
chio «Rom RriI», la marca dei prodotti 
di igiene domestica della Cragnotti 
and partners in Rrasile, e il Portugue¬ 
sa darebbe subito il via alla campa¬ 
gna acquisti per rafforzarsi in vista 
del prossimo campionato. La secon¬ 
da fase deH’accordo prevede l’arrivo 
a Roma del «jolly» Ze‘ Roberto, l’ac¬ 


quisto da parte del club paulista di 
giovani talenti rivelatisi in piccoli 
club brasiliani e la formazione di un 
gmppo di lavoro congiunto per stu¬ 
diare forme di cogestione sul model¬ 
lo, già sperimentato, nel rapporto 
Palmeiras-Parmalat. «Un manager 
capace di realizzare i suoi sogni sen¬ 
za frontiere», così si definiva Sergio 
Cragnotti in un’intervista di alcuni 
anni fa. Sogni di imprenditore, cioè 
affari. Le frontiere non sono mai sta¬ 
te un problema per lui ed ora ha su¬ 
perato anche il diaframma brasilia¬ 
no per quanto riguarda le sinergie in- 
dustrial-pallonare. D’altronde già 
l’acquisto del sudafricano Fish e del¬ 
l’australiano Okon andavano in que¬ 
sta direzione. Non sono certo stati 
acquisti da «snob» del football, ma 
precise scelte di strategia industriale 
per penetrare con i propri prodotti 
su nuovi mercati. Con il passaggio 
brasiliano la sinergia si prospetta an¬ 
che più redditizia per quanto riguar¬ 
da il ritorno squisitamente calcistico. 
11 Sudafrica è terra di diamanti, ma in 
Rrasile è più facile trovare, e simila¬ 


re, il filone-calciatori. E con la conso¬ 
ciata Portuguesa la Lazio ha la possi¬ 
bilità di controllare un mercato calci¬ 
stico dove è possibile acquistare 
merce buona prima che venga mes¬ 
sa all’incanto. 

Un manager senza frontiere e con 
capacità di funambolismo industria¬ 
le molto spiccate, Sergio Cragnotti. 
Ma sull’ultima sua giravolta: la ces¬ 
sione della Lazio alla Cirio, c’è qual¬ 
cuno che ha qualcosa da eccepire. 
Nell’ultima mano del tradizionale 
gioco delle scatole cinesi la Consob 
ha il sopsetto che Cragnotti si sia 
mosso con eccessiva disinvoltura. 11 
presidente della Consob, Enzo Rer- 
nalda ha diverse domande da rivol¬ 
gere all’azionista di maggioranza 
della società biancoceleste. Nella 
lettera con la quale l’Assogestioni ha 
chiesto l’intervento della Consob gli 
interrogativi principali sono questi: 
perchè la squadra è stata valutata 
100 miliardi? Sulla base di quali pa¬ 
rametri? Perchè, soprattutto, «il con¬ 
trovalore dell’acquisizione supera di 
circa 20 miliardi il suo originario va¬ 


lore di carico nel bilancio della so¬ 
cietà alienante?». Cragnotti potrebbe 
rispondere che la dote patrimoniale 
è cresciuta in maniera sensibile e 
che per una società di largo consu¬ 
mo il calcio può essere un veicolo 
promozionale importante. 

Anche l’interrogativo sul gap del 
20% , tanta è la differenza (in difet¬ 
to) tra la somma che la Cirio paghe¬ 
rà per acquistare la Lazio e l’attuale 
capitalizzazione della società ali¬ 
mentare, potrebbe essere liquidato 
con la prossima quotazione della 
Lazio alla City di Londra. La Lazio 
come il Manchester United. Ma lo 
storico club inglese, solo con il suo 
«merchandising» guadagna quanto 
tutte le società della nostra serie A. E, 
magliette e sciarpe a parte, il calcio 
inglese era già in attivo prima che ar¬ 
rivasse la pioggia di miliardi dei diritti 
televisivi. Per fornire i necessari chia¬ 
rimenti la Consob ha convocato Cra¬ 
gnotti per il prossimo mercoledì e 
pare che per spiegare l’affare dovrà 
portarsi dietro una «montagna» di 
documenti. 


CALCIO, ROMA 

Balbo addio 
Vuol giocare 
nel Boca Jr. 

■ ROMA. È sempre più pesante 
l’atmosfera a Trigoria, quartier ge¬ 
nerale della Roma. La squadra si 
sta sfasciando. Ogni giorno c’è 
una polemica, non basta il silen¬ 
zio stampa per celare il disagio dei 
giocatori. Ora è scoppiato il caso 
dei sudamericani. Abel Ralbo e 
Daniel Fonseca hanno deciso: vo¬ 
gliono lasciare il club giallorosso. 
Il primo vuole tornare nella sua Ar¬ 
gentina, il Roca Juniors lo attende 
per la prossima stagione con un 
allettante contratto, ieri il giocato¬ 
re ha avuto un colloquio con la so¬ 
cietà per annunciare la sua inten¬ 
zione. Del resto, già domenica 
scorsa aveva manifestato pubbli¬ 
camente il suo malcontento, dopo 
la sconfitta rimediata a Milano dal- 
rinter. Nel futuro di Fonseca c’è 
invece il campionato spagnolo. 
Ma ancora l’umgayano - corteg- 
giatissimo da molti club stranieri - 
non ha scelto la squadra. Una co¬ 
sa però è certa: sono passati i tem¬ 
pi in cui la coppia Ralbo-Fonseca 
faceva sognare i tifosi giallorossi. 
Ora i due attaccanti sudamericani 
sono stufi di Roma. Ma non sono 
gli unici due stranieri destinati a la¬ 
sciare Trigoria a fine stagione: con 
ogni probabilità torneranno in Ar¬ 
gentina anche il tecnico Carlos 
Rianchi, che andrà ad allenare la 
nazionale, e il difensore Trotta, 
che si è dimostrato un vero e pro¬ 
prio bluff, annunciato dallo stesso 
Rianchi come un autentico feno¬ 
meno ma poi rivelatosi - almeno 
finora - un mezzo bidone. 

La deludente stagione della Ro¬ 
ma comincia dunque a fare le pri¬ 
me vittime, ma il tecnico Rianchi 
per ora resta al suo posto, anche 
se la sua panchina è traballante, 
una sconfitta contro il Perugia, in¬ 
vero un po’ improbabile, potreb¬ 
be costargli il posto. Tornando al 
tema partenze a arrivi, presidente 
Sensi sta portando avanti una trat¬ 
tativa per acquistare il brasiliano 
Paulo Sergio, del Rayer Leverku- 
sen, qualcuno sussurra che il gio¬ 
catore abbia già firmato un con¬ 
tratto biennale con la Roma. 11 
club tedesco ha comunque fatto 
sapere che cerhcerà di tenere 
Paulo Sergio. Intanto, la Roma da 
ieri sera è in ritiro anticipato per 
preparare la partita di domani 
contro il Perugia. 

CALCIO, PERUGIA 

Caso Muller 
Il S. Paolo 
vuol trattare 


■ SAN PAOLO. «Anche se Muller 
per due giorni si è allenato con noi, 
credo che per lui nel San Paolo non 
ci sia più spazio. Ormai non è il caso 
che lui rimanga qui, ed è meglio trat¬ 
tare con il Pemgia. Ma gli italiani de¬ 
vono farci una proposta concreta, 
ossia darci due milioni di dollari, e 
non andare avanti con le beghe giu¬ 
diziarie». Lo ha detto a San Paolo 
Joao Kalef Francisco, direttore del 
dipartimento calcistico del club tri¬ 
colore. Intanto anche ieri Muller è 
tornato ad allenarsi con il San Paolo 
ed è stato sottoposto ad esami medi¬ 
ci nella sede del club. Muller ha ne¬ 
gato di aver firmato un precontratto 
con il Perugia. «Ho partecipato agli 
allenamenti perché sono legato al 
San Paolo ed è mio dovere profes¬ 
sionale rispettare il contratto - ha di¬ 
chiarato Muller -. Se l’allenatore Mu- 
ricy Ramalho lo riterrà opportuno, 
potrò partecipare all’amichevole di 
martedìprossimo contro il Roca Ju¬ 
niors». Muller ha evitato quasiasi di¬ 
chiarazione sul suo futuro, che «è 
nelle mani degli avvocati», conti¬ 
nuando a negare di aver preso impe¬ 
gni con il Perugia. Muller, accompa¬ 
gnato dal direttore sportivo, Erman¬ 
no Pieroni, «dovrebbe essere doma¬ 
ni a Roma». Lo ha detto l’ammini¬ 
stratore delegato del Pemgia, Ales¬ 
sandro Gaucci, usando il condizio¬ 
nale, perché «non si sa mai con l’ap¬ 
plicazione della legge». Muller e 
Pieroni si sono incontrati anche con 
il Ministro dello Sport, Pelè, autore 
della legge del cartellino libero. 
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Disoccupato, 24 anni, ricoverato in ospedale per le ferite 

Non trova lavoro 
Bastonato dal padre 


Un ragazzo accusa il padre di averlo picchiato perché non 
trova lavoro. È accaduto a Gioia del Colle, in provincia di 
Bari. Vincenzo, 24 anni, ha raccontato di essere stato colpi¬ 
to perfino con un bastone. I genitori si difendono afferman¬ 
do che la loro è stata una reazione alle sue offese e che lui 
non ha alcuna voglia di cercare una occupazione. La fami¬ 
glia, quattro persone delle quali nessuna lavora, vive in 
condizioni disperate. 


GIANNI DI BARI 


Alberto Sordi 
nei panni 
di DonAbbondio 
neiio sceneggiato 
televisivo 
«i Promessi Sposi» 
diSaivatoreNocita 

Si dimette dopo vessazioni e uno schiaffo. Don Sergio come Don Abbondio 

Castellano tormenta il parroco 

Il parroco di Vicobarone, un paese del Piacentino, ha an¬ 
nunciato al termine della messa domenicale le sue dimis¬ 
sioni. È stanco di subire le vessazioni e gli insulti del pro¬ 
prietario del castello che non vuole che, per raggiungere la 
chiesa, la gente transiti in quella che ritiene una strada di 
sua proprietà. A far traboccare il vaso, uno schiaffo ricevu¬ 
to dopo l’ennesima discussione. Tutto il paese, da Rifonda¬ 
zione al consiglio pastorale, si é mobilitato al suo fianco. 


STEFANIA REBECCHI 



Dramma della di¬ 
soccupazione. A 
Gioia del Colle, 
paesone agricolo della provincia 
barese, un ragazzo è dovuto ricor¬ 
rere al pronto soccorso per farsi 
medicare le ferite procurategli dal 
padre che lo avrebbe picchiato 
perché non riesce a trovare un la¬ 
voro. 

Era da poco passata luna di ieri 
mattina quando Vincenzo Lozito, 
24 anni, si è presentato al pronto- 
soccorso dell’ospedale di Gioia 
del Colle, dove era arrivato a bor¬ 
do del suo motorino. 1 medici di 
guardia hanno notato che il ragaz¬ 
zo zoppiccava ed era stravolto e 
gli si sono avvicinati per soccorrer¬ 
lo. Vincenzo aveva un grosso 
ematoma alla gamba sinistra e va¬ 
rie ferite ed escoriazioni alla schie¬ 
na e al viso; ferite più evidenti che 
gravi, ma comunque segni di una 
colluttazione. 

Poco alla volta ha iniziato a rac¬ 
contare quanto gli era accaduto ai 
dottori che lo medicavano. Ema¬ 
toma ed escoriazioni erano stati 
provocati dai colpi ricevuti dal pa¬ 
dre poche ore prima, durante l’en¬ 
nesima, accesa discussione scop¬ 
piata per la sua mancanza di lavo¬ 
ro. 

L’ennesima lite 

Francesco Lozito, che stando al 
racconto del ragazzo lo avrebbe 
colpito anche con un bastone, sa¬ 
rebbe montato su tutte le furie ac¬ 


cusandolo non di non riuscire a 
trovare lavoro ma di non avere al¬ 
cuna intenzione di cercarlo. 

Non è la prima volta che acca¬ 
de, come hanno poi accertato i 
carabinieri ai quali non è stata pe¬ 
rò formalizzata alcuna denuncia 
da parte del ragazzo. 11 ventiquat¬ 
trenne ha raccontato che anche la 
madre lo ha spesso maltrattato 
per lo stesso motivo. E talvolta i 
ruoli si sono anche invertiti. 

In passato, sono stati i genitori 
di Vincenzo a chiamare più di una 
volta i carabinieri proprio per evi¬ 
tare il degenerare delle accese di¬ 
scussioni in corso con il figlio sem¬ 
pre a proposito del lavoro. Insom- 
ma, le necessità economiche e i 
bisogni insoddisfatti hanno creato 
troppe volte una pericolosa mi¬ 
scela esplosiva che ha mandato in 
frantumi i rapporti familiari. 

Una simile disgregazione fami¬ 
liare può essere spiegata anche te¬ 
nendo conto che la famiglia Lozi¬ 
to vive in condizioni economiche 
davvero disagiate. Abitano in 
quattro - padre, madre, Vincenzo 
ed una sorella diciottenne - in una 
masseria a qualche chilometro da 
Gioia del Colle; mentre un’altra 
sorella risiede a Bari. Nessuno dei 
ragazzi lavora, la madre è casalin¬ 
ga ed il padre, che ha dovuto ab¬ 
bandonare la sua attività di camio¬ 
nista per problemi di salute, si ar¬ 
rangia come può con lavoretti sal¬ 
tuari e giornalieri. Una situazione 
al limite della disperazione, in cui 


è facile intuire quali esplosioni di 
rabbia possa provocare il minimo 
accenno alla mancanza di lavoro. 
Ad aggravare la situazione del ra¬ 
gazzo, ci sarebbe anche, secondo 
le testimonianze raccolte dal co¬ 
mandante della stazione dei cara¬ 
binieri, un incerto equilibrio psi¬ 
chico, che rende ancor più peno¬ 
so il tutto.La notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì c’è dunque stata l’ultima di¬ 
scussione di una serie ormai infini¬ 
ta. 

Ma stando al racconto dei geni¬ 
tori, anche questo raccolto dai ca¬ 
rabinieri, loro non hanno fatto al¬ 
tro che invitare per l’ennesima vol¬ 
ta Vincenzo a darsi da fare per 
contribuire in qualche modo al 
misero bilancio familiare, deci¬ 
dendosi una volta per tutte a cer¬ 
care seriamente un lavoro. Sareb¬ 
be stato il ragazzo ad alterarsi in 
modo spropositato ed a gridare 
parole offensive nei loro riguardi 
scatenando la reazione del padre. 

Da solo al pronto soccorso 

Fatto sta che Vincenzo è arriva¬ 
to da solo al pronto soccorso, do¬ 
ve è rimasto ricoverato sino a ieri 
mattina per poi essere dimesso 
con una prognosi di sette giorni. 
Per tutto il tempo che ha trascorso 
in ospedale nessuno dei familiari 
si è anche solo affacciato per sa¬ 
pere come stesse. L’unico ad an¬ 
darlo a trovare è stato un amico. 

La storia di Vincenzo si è gua¬ 
dagnata, se così di può dire, l’ono¬ 
re delle cronache; ma tante altre 
ce ne sono, uguali se non più 
drammatiche e perfino tragiche, 
in una regione che conta ormai ol¬ 
tre 550mila disoccupati dei quali 
162mila coetanei o più giovani del 
ventiquattrenne di Gioia del Colle. 

Un esercito di senza lavoro ai 
quali è negato il diritto ad avere 
una vita dignitosa, che , a volte, 
scaricano la propria rabbia su tut¬ 
to e tutti arrivando anche all’auto¬ 
distruzione, come di recente è ac¬ 
caduto proprio in Puglia. 


Proprietà privata, di 
11 non si passa. Per 
andare alla chiesa i 
fedeli non possono transitare nel 
viottolo che gli appartiene. Piergior¬ 
gio Paggetti, moderno Don Rodrigo, 
proprietario dell’antico maniero di 
Vicobarone, un paesino sulle colline 
della Valtidone nella provincia pia¬ 
centina, é al centro di una querelle 
che si trascina da tre anni e che ha 
fatto nei giorni scorsi una «vittima» il¬ 
lustre. 

Don Sergio Sebastiani, parroco 
del paese, come il suo manzoniano 
predecessore Don Abbondio, ha 
gettato la spugna. Esasperato dai 
continui litigi sul passaggio in quella 


che - ironia della sorte - si chiama 
proprio Via del termine della messa 
domenicale- ha annunciato ai fedeli 
esterrefatti le sue dimissioni dall’in¬ 
carico. 

Ennesima goccia nel vaso dell’e¬ 
sasperazione uno schiaffo ricevuto 
dal proprietario del fortilizio, che lo 
aveva sorpreso a passeggiare sulla 
stradina. Quel che troppo é troppo, 
ha pensato don Sebastiani, deciso a 
fare le valige dopo un anno di per¬ 
manenza a Vicobarone ma non sen¬ 
za aver prima presentato denuncia 
ai carabinieri di Borgonovo. 1 suoi 
parrocchiani, anche loro al centro 
della disputa con il padrone del ca¬ 
stello che domina il viottolo, sono 


dalla sua parte. Non solo: l’intera Vi¬ 
cobarone si é mobilitata compatta e, 
da Rifondazione Comunista al con¬ 
siglio pastorale, si dice pronta a so¬ 
stenerlo in ogni modo. 

Le dispute sulla proprietà della 
strada non sono cosa recente. Risal¬ 
gono all’arrivo del neoproprietario 
del castello, tre anni orsono. Nella 
querelle é coinvolto anche il Comu¬ 
ne di Ziano (dal quale dipende la 
frazione di Vicobarone) che più vol¬ 
te in passato ha rivendicato il diritto 
di passaggio, ritenendo il viottolo di 
uso pubblico. La stradina rappre¬ 
senta la via più agevole per raggiun¬ 
gere la chiesa di San Colombano, ar¬ 
roccata sul punto più alto del paese 
e accessibile solo attraverso una fati¬ 
cosa scalinata. 11 proprietario del ca¬ 
stello é però fermamente intenzio¬ 
nato a fare valere quelli che ritiene i 
suoi diritti di passaggio esclusivo: «11 
comune nel ‘64 l’ha arbitrariamente 
inserita nell' elenco delle vie pubbli¬ 
che senza neppure informare i pro¬ 
prietari. La via é molto stretta e tutte 
le volte che usciamo di casa rischia¬ 
mo di essere investiti da auto che 
sfrecciano a tutta birra». Paggetti ne¬ 
ga peraltro di aver mai insultato né 
schiaffeggiato don Sebastiani, e so¬ 


stiene che si é trattato soltanto di una 
discussione. Insomma, si sente al 
centro di un’ingiustizia: «1 parroc¬ 
chiani si sono scagliati contro di me, 
e una donna brandendo una scopa 
si é messa ad inveire dicendo che 
Dio mi punirà». 

Chi per il momento non si sbilan¬ 
cia é la Curia di Piacenza, che era già 
a conoscenza della tensione esisten¬ 
te a Vicobarone ma evidentemente 
non si aspettava che la situazione 
degenerasse a tal punto. Assente il 
vescovo Luciano Monari, che si tro¬ 
verà la patata bollente questa matti¬ 
na al ritorno da un viaggio a Roma, i 
commenti sono cauti. «Ogni decisio¬ 
ne dovrà essere presa tutelando il 
bene dell’intera comunità - spiega il 
suo segretario don Giuseppe Basini - 
. Prevarrà il perdono cristiano sulla 
giustizia diretta, non ci lasceremo 
condizionare da un singolo episo¬ 
dio». 

Nei prossimi giorni il vescovo do¬ 
vrebbe incontrare don Sebastiani. 
Una eventuale sostituzione del par¬ 
roco non risolverebbe il problema: 
la querelle passerebbe al suo suc¬ 
cessore. Intanto in paese non si par¬ 
la d’altro: la gente é decisa a dar bat¬ 
taglia contro lo «schiaffo sacrilego». 


SABATO 11 E DOMENICA 12 
I CONCESSIONARI ALPA ROMEO 

VI ASPETTANO 

PER DARVI UNA PROVA DI POTENZA. 

ANZI, TRE. 
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un film di Billy Wilder 

«Quando la moglie 
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Tmvoltì dalla 

Morti sulla Sorrentina, auto in mare 


■ NAPOLI. Una frana imponente sulla Sta¬ 
tale sorrentina tra Castellammare di Stabia e 
Vico Equense ha travolto ieri sera almeno 
una ventina di auto in transito. Un grosso 
costone roccioso si è staccato dalla monta¬ 
gna precipitando sulla strada e poi fino in 
mare travolgendo le macchine e due caset¬ 
te forse abitate. 1 morti potrebbero essere 
numerosi. Fino a tarda sera i corpi recupera¬ 
ti erano cinque, mentre una decina di per¬ 
sone erano state ricoverate nel vicino ospe¬ 


dale di Castellammare di Stabia. Almeno 
due auto potrebbero essere state trascinate 
in mare. Immediati i soccorsi, ma le difficili 
condizioni atmosferiche hanno reso diffici¬ 
le il loro compito. Numerose motovedette 
hanno lavorato per accertare se vi fossero 
vittime in mare. E questo il tragico epilogo di 
50 ore initerrotte di pioggia caduta su Napoli 
e la Campania che hanno provocato feri¬ 
menti, allagamenti e voragini. A Napoli mol¬ 
ti automobilisti sono rimasti bloccati per ore 

VITO FAENZA 
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dall’acqua soprattutto nelle zone periferi¬ 
che completamente allagate e sotto l’incu¬ 
bo delle voragini. 1 vigili del fuoco hanno ri¬ 
sposto a centinaia di telefonate di soccorso, 
ma sono riusciti a intervenirle soltanto nei 
casi di estrema nacessità. Il sindaco della 
città partenopea Antonio Bassolino, ha in¬ 
viato una lettera al Prefetto Achille Catalani 
per richiedere da parte del Governo la di¬ 
chiarazione dello stato di calamità naturale 
per l’area napoletana. 


Denuncia del Pg della Cassazione. Scontro sul segreto istruttorio 

Italia senza giustizia 
Più reati, più impunità 

Piano Flick, vacilla la pena concordata 


■ ROMA. Qualcosa si muove, ma i 
«mali incancreniti» che affliggono il 
sistema giudiziario italiano sono lun¬ 
gi dall’essere superati: dalla lentezza 
della giustizia civile alla difficoltà di 
far fronte in maniera adeguata air«il- 
legalità che pervade il paese». La no¬ 
stra giustizia, insomma, troppo spes¬ 
so «genera sofferenza». Questo il 
quadro della situazione tracciato in 
occasione dell’apertura dell’anno 
giudiziario dal procuratore generale 
presso la Cassazione, Ferdinando 
Zucconi Galli Fonseca. Restano im¬ 
puniti in media 1’ 83,1 % dei delitti de¬ 
nunciati. Gli omicidi tentati e consu¬ 
mati sono stati 2.900 (più 6,4 per 
cento) le rapine 47mila, con un calo 
del due per cento, mentre più o me¬ 


no stabile è il livello delle estorsioni 
(7.700, meno 0,15). In crescita le 
denunce di violenze carnali ed atti di 
libidine violenti: più 6,3 per cento. 
Polemiche, da parte del procuratore, 
con i giornalisti: le nove pagine dedi¬ 
cate ai danni provocati dall’informa¬ 
zione hanno già innescato le prime 
polemiche. Intanto il governo va 
avanti e vara il disegno di legge sui ri¬ 
ti alternativi. «Non ci presenteremo 
in Parlamento in modo chiuso», 
commenta Prodi. E Flick, risponden¬ 
do alle polemiche, annuncia a sor¬ 
presa die è pronto a «rinunciare al¬ 
l’attenuante economica e all’appli¬ 
cazione della pena concordata se il 
Parlamento ritenesse di non doverle 
seguire». 


Gerardo D’Ambrosio 

«La confessione 
è pregiudiziale» 

MARCO BRANDO 
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Congresso del Ppi 


NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 
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Bianco si ritira 
via libera a Marini 


Lotteria, restituite il maltolto 


RITANNA ARMENI 
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MAURIZIO COSTANZO 

C HISSÀ di cosa avremmo parlato sui giornali se non c’era il fatale erro¬ 
re della macchinetta della Lotteria Italia. D’altra parte in un paese un 
po’ sudamericano come il nostro, alla continua ricerca di una muni¬ 
fica dea bendata che si appalesi nel Totogol, nel Totocalcio, nel «Gratta e 
vinci», un disservizio del genere non può che creare allarme. Di qui, una 
pioggia di articoli di fondo e di servizi anche, se vogliamo, esagerati. 11 più 
stravagante fra tutti gli intervistati ci è apparso il Direttore dei Monopoli Del 
Gizzo, il quale ha dichiarato: «I commissari probabilmente erano abba¬ 
gliati dalle luci della televisione». Eravamo in pensiero: non si era ancora, 
in questa circostanza, aggredita la televisione. 11 Direttore ha pronta 
SEGUE A PAGINA 9 


Antonio Maccanìco 

«Ora può crescere 
il centro deU’Ulivo» 

PASQUALE CASCELLA 
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Prodi: «Nessun attacco alle pensioni. Lo Stato sociale si cambia tutto insieme» 

La Borsa continua a volare 

Via libera agli aiuti per il rilancio delle imprese 


La Hyundai chiude le fabbriche. «Arrestate i sindacalisti» 

In Corea ora c’è la serrata 
Un operaio si dà fuoco 


Modello italiano 


GIANNI ROCCA 


S IAMO SPESSO e giustamente rimproverati, noi ita¬ 
liani, di badare troppo ai fatti di casa nostra, di rite¬ 
nerci l’ombelico del mondo, di non cogliere tem¬ 
pestivamente le novità che si producono altrove, 
di perdere il contatto con la realtà internazionale. 
Bene. Andiamo all’estero, questa volta in Germa¬ 
nia. Quel paese, orgoglioso della propria modernità, effi¬ 
cienza e ordine, provvisto di una moneta, il marco, più pos¬ 
sente di un panzer, di una Banca centrale occhiuta e rigoro¬ 
sa, di ministri economici e di uffici studi finanziari sempre 
pronti a colpire in picchiata - come gli Stukas di un tempo -1 
ritardi e le imperfezioni del resto d’Europa, deH’Italia soprat¬ 
tutto, ha chiuso il 1996 con oltre quattro milioni di disoccu¬ 
pati, pari aU’undici per cento della forza lavoro, e dunque 
quasi in linea con gli indici di Francia, Italia e Spagna. Si trat¬ 
ta per i tedeschi del record negativo in questo dopoguer- 
ra.Se si passa poi al confronto con i famosi tetti di Maa¬ 
stricht, la cui inosservanza ci viene continuamente conte¬ 
stata, in particolare dal commissario europeo Mario Monti, 
nemmeno la Germania presenta le carte in regola: il rap¬ 
porto tra deficit e prodotto interno lordo si situa al 3,9 per 
cento, con lo sforamento di quasi un punto (peggio dell’lta- 
lia), e quello fra debito complessivo e Pii al 60 per cento. 
Come è stato fatto notare, se già esistesse la moneta unica, e 
fosse in vigore il patto di stabilità fortemente voluto proprio 
da Bonn, la Germania dovrebbe pagare una multa di circa 
undicimila miliardi di lire all’Unione europea. Lungi da noi 
la tentazione del mal comune mezzo gaudio o di facili pole¬ 
miche ritorsive. Anche perché dalla Germania abbiamo an¬ 
cora e molto da imparare. In quel paese difatti le analisi 
preoccupate sul come affrontare situazioni difficili, non sca¬ 
dono mai nel «catastrofismo» proprio di casa nostra, nella 
rissa generalizzata, nella contrapposizione violenta fra di 
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■ Nuovo boom per piazza Affari. Ieri la Borsa ha vissuto 
un’altra giornata memorabile con l’Indice Mibtel a + 2,87% e 
scambi record per oltre 2.200 miliardi (il secondo risultato 
storico di sempre). Decisivi gli investimenti dei fondi italiani 
ed esteri. Ad infiammare la Borsa ci hanno pensato soprattut¬ 
to le azioni Fiat sull’onda dei dati positivi delle immatricola¬ 
zioni automobilistiche di dicembre (+12%). Intanto il consi¬ 
glio dei ministri approva un pacchetto di incentivi da 12mila 
miliardi per le piccole e medie imprese e dispone il finanzia¬ 
mento per gli interventi nelle aree depresse (altri 15mila mi¬ 
liardi) . Prodi frena sulla riforma previdenziale: «Vogliamo ri¬ 
formare lo Stato sociale tutto insieme». 1 segretari di Cgil, Cisl 
e UH chiedono a FYodi di intervenire sui metalmeccanici. 


Socialisti 
sotto accusa 

Bulgaria 

Assalto 

al 

Parlamento 
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■ SEUL, il dialogo sembrava vicino, anche per l’intercessio¬ 
ne in extremis del governo, invece lo scontro sociale in Corea 
del sud è esploso violentemente col tentato suicidio di un 
operaio che protestava contro la nuova legge sul lavoro e con 
la decisione della Hyundai di chiudere a tempo indetermina¬ 
to i cancelli bloccando la produzione. L’uomo che si è dato 
fuoco, Chung Jae Sung di 34 anni, lo ha fatto mentre la poli¬ 
zia attaccava con getti di lacrimogeni e colpi di manganello 
un corteo di operai della grande azienda automobilistica. 1 
sindacati hanno rilanciato gli scioperi e rigettato il mandato 
di comparizione del tribunale che accusa i suoi capi di sedi¬ 
zione, mentre la Hyundai ha proclamato la serrata. Sulla si¬ 
tuazione sindacale in Corea il parere di Bmno Trentin. 

GABRIEL BERTINETTO BRUNO UGOLINI 
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CHE TEMPO FA 

Rubik 

C OME SE NON Ci FOSSE già abbastanza casino, è torna¬ 
to Cossiga. Coerente con il suo stile ansiogeno e bizzar¬ 
ro, ha introdotto nel dibattito sulle riforme un elemento 
dalla logica cosi contorta che il cubo di Rubik, al confronto, è 
uno scherzetto: «far mancare i due terzi nel secondo voto sul¬ 
la Bicamerale in modo che si apra la strada a un referendum 
che possa dare legittimazione costituente alla Bicamerale 
anche se la Bicamerale non è la Costituente». Altro che picco¬ 
ne, altro che urla: Cossiga adesso agisce come un hacker, i 
pirati elettronici che sanno come introdurre virus letali nei 
sistemi di comunicazione. Sa quali tasti schiacciare per 
fare danni. Esperto come nessun altro di soft-ware istitu¬ 
zionale, gli mancava solo, per colpire duro, lo hard-ware, 
la macchina da cavalcare per le sue allegre incursioni de¬ 
vastatrici. 

Lo ha trovato in Gianfranco Fini, suo docile ammiratore 
dai tempi del Colle. Oppure, se non avete dimestichezza 
con le metafore telematiche: se Cossiga è Rubik, Fini è il 
suo cubo. Rischia dolorose slogature. 
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Campidoglio 
venerdì 
in sciopero 
per il contratto 

Tre giorni di sciopero, il 13, il 21 e il 
22 gennaio, sono stati proclamati 
daM’assemblea dei lavoratori della 
Centrale del Latte, che ha accolto 
all’ unanimità le proposte dei 
sindacati. Un altro sciopero è invece 
stato proclamato da CgiI, CisI e Uil 
enti locali di Roma per venerdì 
prossimo. Ad incrociare le braccia - 
se la trattativa in corso non porterà 
ad un accordo - saranno tutti i 
dipendenti capitolini, che faranno 
anche una manifestazione in piazza 
del Campidoglio. A renderlo noto 
sono stati gli stessi sindacati che 
chiedono, tra l’altro, il rispetto degli 
accordi sottoscritti dal sindaco nel 
dicembre del ‘95, la firma del 
contratto collettivo aziendale 
siglato e approvato dalle assemblee 
dei lavoratori e modifiche al 
bilancio di previsione 1997 per 
finanziare il piano occupazionale, la 
riqualificazione e il 
reinquadramento del personale, 
nonché il piano di formazione ed 
aggiornamento professionale. 
Lunedì prossimo è previsto un 
incontro tra gli amministratori 
comunali e i sindacati. Alla Centrale 
del Latte, invece, «1 lavoratori - dice 
la Uil di Roma e Lazio- si 
aspettavano dal Consiglio di 
amministrazione un atteggiamento 
più chiaro, proprio in vista della 
prossima vendita dell’ azienda». 



«In orisi il fondo antì-usura» 


La Caritas: dai parroci pochi contributi 


Si celebrano oggi, con un convegno alla Pontificia universi¬ 
tà lateranense, i due anni di attività della fondazione anti¬ 
usura della Caritas Romana. Ma dagli operatori del centro - 
a cui dal ’95 si sono rivolti circa 500 vittime degli strozzini - 
viene un grido di allarme: «Mancano i fondi, possiamo aiu¬ 
tare solo poche persone». Sotto accusa, oltre allo Stato, che 
non applica una legge approvata all’inizio del ’96, anche i 
parroci romani, «poco sensibili» all’iniziativa. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■ Due anni di attività, decine di 
volontari impegnati, cinquecento 
persone assistite, un miliardo e sei¬ 
cento milioni di lire raccolte. Ma sul 
futuro prossimo della Salus Populi 
Romani, la fondazione anti-usura 
creata a Roma dalla Caritas, pesa 
la mancanza di finanziamenti. Le 
casse sono a corto di soldi per aiu¬ 
tare gli usurati, insomma. E dun¬ 
que, rischiano di essere vanificati 
due anni di sforzi per combattere 
il fenomeno sempre più diffuso 
dello «strozzinaggio». 

L’allarme viene da Piero Scal¬ 
pellini, segretario della fondazio¬ 
ne, ed è stato rilanciato ieri dalla 
Sir, l’agenzia dei settimanali catto¬ 
lici promossa dalla Conferenza 
episcopale. Scalpellini giudica i ri¬ 
sultati ottenuti in due anni di attivi¬ 
tà dall’organismo anti-usura «infe¬ 
riori alle aspettative», e la causa 
che indica è proprio quella della 


mancanza di denaro. Una man¬ 
canza dovuta, oltreché ai ritardi da 
parte dello Stato nell’elargire i 
contributi previsti dalla cosiddetta 
legge anti-usura del ‘96, anche a 
una certa «insensibilità» da parte 
dei parroci romani. Solo un’ottan¬ 
tina di parrocchie, sulle oltre tre- 
centocinquanta capitoline, hanno 
risposto all’appello della Caritas 
diocesana di inviare un contributo 
di quattro milioni di lire all’anno, 
per quattro anni: «Molte parroc¬ 
chie - ha spiegato Scalpellini - non 
hanno risposto per difficoltà eco¬ 
nomiche; alcune non hanno però 
compreso lo spirito dell’iniziativa, 
non dando la giusta rilevanza al 
fenomeno». Una vera e propria ti¬ 
rata d’orecchie ai parroci, insom¬ 
ma, che, quando non dispongono 
di soldi a sufficienza per finanziare 
anche le attività diocesane, sono 
troppo occupati a guardare solo ai 


problemi di «casa». 

E loro, i parroci romani, come 
rispondono? «Se avessi soldi glieli 
darei - dice don Claudio, che gui¬ 
da la parrocchia di Nostra Signore 
di Guadalupe, a Monte Mario - Noi 
però abbiamo un centro d’ascolto 
che tiene letteralmente in vita una 
trentina di famiglie, assistiamo i 
malati di mente. La gente invece è 
ancora convinta che le parrocchie 
le mantenga il Papa, per cui le of¬ 
ferte restano basse». Simile la ri¬ 
sposta di don Roberto, vice-parro¬ 
co a Santa Maria del Soccorso, sul¬ 
la Tiburtina: «La nostra è una par¬ 
rocchia di borgata indebitata, pie¬ 
na di situazioni difficili. Quelli del¬ 
la fondazione hanno chiesto il no¬ 
stro aiuto, ma dovrebbero contare 
sulle parrocchie ricche». 

«Per quello che possiamo, an¬ 
che noi stiamo contribuendo all’i¬ 
niziativa della Caritas - dice invece 
don Pasquale, dal santuario del Di¬ 
vino Amore - Prima che fosse isti¬ 
tuita la fondazione, abbiamo af¬ 
frontato i casi di molte famiglie op¬ 
presse dagli strozzini, aiutandole 
con i soldi raccolti. Adesso stiamo 
cercando di indirizzare gli usurati 
direttamente alla Fondazione, an¬ 
che perchè dispone di gente com¬ 
petente». 

«Questa notizia è un po’ un ful¬ 
mine a ciel sereno - dice il sociolo¬ 
go Maurizio Fiasco, che da anni si 
occupa di criminalità organizzata 


e usura in particolare - in tutte le 
occasioni ho sentito esaltare i ri¬ 
sultati raggiunti dalla fondazione 
della Caritas, non mi aspettavo 
che avessero tali difficoltà. È un 
po’ un paradosso, anche perchè è 
proprio dalle parrocchie che è 
partita la lotta all’usura, anche per¬ 
chè la Chiesa dispone di una fitta 
organizzazione sul territorio. Co¬ 
munque, credo sia un momento di 
crisi passeggera, perchè con l’arri¬ 
vo dei fondi previsti dalla nuova 
legge anche il ruolo delle fonda¬ 
zioni come quella di Roma cam¬ 
bierà». 

Intanto, questa mattina, presso 
l’aula magna della Pontificia uni¬ 
versità Lateranense , per ricordare 
i primi due anni di vita della Salus 
Populi Romani, si svolgerà un con¬ 
vegno sull’usura in cui verranno 
anche illustrati i risultati del lavoro 
della fondazione, e una prima 
analisi sul campione delle vittime 
dell’usura che ne hanno chiesto 
l’aiuto. Tra coloro che cadono nel¬ 
la mani dei cravattari, il 50% han¬ 
no un lavoro dipendente, il 30% un 
lavoro autonomo, mentre il 20% è 
formato da pensionati. Le cause 
del dissesto economico sono do¬ 
vute soprattutto alla riduzione del 
reddito familiare, all’indebitamen¬ 
to per acquistare un alloggio o a 
gravi problemi di salute, ma anche 
a una scarsa capacità di gestire il 
proprio bilancio familiare. 


Finta infermiera 
cura neonati 
aii’ospedaie 
Denunciata 

È stata denunciata per esercizio 
abusivo della professione sanitaria 
una ragazza di 24 anni di Sabaudia, 
che ieri mattina si è presentata in 
perfetta divisa da infermiera 
all’ospedale «Coretti» di Latina e si è 
diretta al reparto di neonatologia. 
Alle infermiere che uscivano dal 
turno di notte ha spiegato di essere 
una neoassunta. All’arrivo della 
caposala, la ragazza si è presentata e 
la responsabile degli infermieri del 
reparto ha pensato bene di 
ringraziare la direzione per aver 
assegnato nuovo personale al 
servizio. Alla direzione, però, la 
nuova assunzione non risultava. C’è 
voluto poco a capire che la ragazza, 
la quale nel frattempo aveva pulito 
dei neonati ed effettuato un prelievo 
di sangue, s’era inventata tutto. 
Messa alle strette, ha detto di 
provenire dall’ospedale di Terracina 
ma anche questa è risultata una 
invenzione. Alla fine, di fronte agli 
agenti, la ragazza ha ammesso di 
aver inventato la sua professione, poi 
ha avuto una crisi isterica tanto da 
essere ricoverata al dipartimento di 
salute mentale. 


Sos della Provincia: chi li vuole? 

Parco cercasi 
per 200 daini 

Cercasi disperatamente nuova casa a forma di parco. L’ap¬ 
pello viene dalla Provincia, che sta cercando una soluzione 
alla vertiginosa proliferazione di daini. Dalla tenuta di Ca¬ 
stel Porziano hanno invaso un’azienda a Castel Romano. 
Ora sono troppi, pericolosi per chi ci lavora. Ma nessun 
parco d’Italia ne vuole. Solo pochi capi sono stati collocati 
in Abmzzo, a Tarquinia e Pavia. L’assessore Borri si rivolge 
anche ai privati. «Altrimenti - dice- saranno macellati». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Duecento daini cercano ca¬ 
sa. E rischiano, se non la trovano, 
di essere sterminati. L’allarme vie¬ 
ne dalla Provincia di Roma, che 
lancia un appello agli enti pubbli¬ 
ci e privati, in grado di ospitare 
questa «carica dei 201 daini» in te¬ 
nute o fondi recintati e protetti, a 
farsi avanti per evitare la strage. 

1 graziosi animali affollano at¬ 
tualmente la tenuta «Centro svi¬ 
luppo materiali» di Castel Roma¬ 
no, nei pressi della Pontina. Un 
territorio di appena una cinquanti¬ 
na di ettari che i daini hanno paci¬ 
ficamente invaso sconfinando 
dalla tenuta presidenziale di Ca¬ 
stel Porziano. Ma ormai sono trop¬ 
pi, anche perchè la popolazione a 
quattro zampe continua a molti¬ 
plicarsi. «Da quando, alcuni anni 
fa, un piccolo gruppo di animali è 
penetrato nei terreni dell’azienda, 
si è trovato tanto bene da prolife¬ 
rare con grande allegria», dicono a 
palazzo Valentini. Ora però sono 
diventati talmente tanti da costitui¬ 
re un reale pericolo - così denun¬ 
ciano i responsabili dell’azienda 
in un esposto presentato alla Pro¬ 
vincia - per i lavoratori e i frequen¬ 
tatori di quellarealtàproduttiva, 
specialmente per gli spostamenti 
in auto e mezzi meccanizzati. Es¬ 
sendo però un cosiddetto fondo 
chiuso gli animali non possono al 
momento essere abbattuti. 

L’assessore alle attività produtti¬ 
ve, caccia e pesca Roberto Borri, 
che ha informato ieri mattina il 
consiglio della curiosa vicenda, si 
è attivato per cercare una sistema¬ 
zione meno dannosa e più sicura 
ai daini clandestini. E ha perciò 
contattato l’Istituto nazionale di 
fauna selvatica. La risposta però 
pare sia stata una doccia fredda: 
nessuno li vuole, nè possono esse¬ 
re dati a chi non possegga un fon¬ 
do chiuso perchè la legge vuole 
che i daini non possano essere li¬ 
berati in un territorio aperto, senza 
adeguate recinzioni. 

Finora alle richieste di ospitalità 
della Provincia ha risposto soltan¬ 
to l’università di Pavia, disponibile 
ad accogliere però solo alcuni ca¬ 
pi e il comune di Tarquinia che ha 
dichiarato la sua disponibilità a 
prendersi cura di una coppia di 
esemplari. Oltre a questi enti, l’u¬ 
nico altro soggetto ad aver rispo¬ 
sto è Franco Tassi, presidente del 
parco nazionale d’Abruzzo, an¬ 
che lui capace di accollarsi però 
solamente un piccolo nucleo di 
animali. Tutti gli altri parchi del La¬ 
zio e del resto d’Italia non ne vo¬ 
gliono nemmeno sentir parlare. 
Le motivazioni sono le più diverse: 


hanno già una popolazione di 
questo tipo in numero sovrabbon¬ 
date o non ne hanno per niente e 
temono ad immetterla per la ferti¬ 
lità che li contraddistingue o pa¬ 
ventando una modificazione degli 
equilibri tra le specie presenti nel 
loro territorio di competenza. 
Stante questa situazione di rifiuto - 
dice la Provincia - l’unica soluzio¬ 
ne al problema daini sembra quel¬ 
la tragica del mandarli al macello. 
Una vera e propria strage. Per fare 
un estremo tentativo e evitare la 
soluzione cruenta la Provincia fa 
dunque ora appello anche ai pri¬ 
vati. Per avere daini in regalo, sia si 
tratti di fondazioni animaliste sia 
che siano altri enti di diritto pub¬ 
blico oppure privati, basta che ne 
facciano richiesta all’amministra¬ 
zione provinciale di Roma (via IV 
Novembre 119-a, tei. 6766289, fax 
6793784). È inoltre necessario 
che siano in grado di assicurare 
loro una vita decorosa in un fondo 
chiuso, così come prescrive la leg¬ 
ge sulla fauna selvatica. «Questo - 
dice l’assessorato - è l’ultimo ap¬ 
pello». 

«Dal governo 
incentivi 
per l’economia 
cittadina» 

Anche i quartieri urbani più 
degradati di Roma e di altre città del 
centro-nord, potranno usufruire 
delle agevolazioni comunitarie in 
materia di incentivazione 
economia alle piccole e medie 
imprese. È quanto prevede, tra 
l’altro, secondo una nota del 
Comune di Roma, il disegno di 
legge approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri su proposta del ministro 
dell’Industria Pierluigi Bersani. 
Nella nota, l’assessore comunale 
alle Politiche sociali Amedeo Piva, 
sottolinea che a sollecitare il 
disegno di legge al ministro era 
stato il sindaco di Roma Francesco 
Rutelli. Tale richiesta, ricorda Piva, 
è partita dall’esigenza dei giovani 
die hanno aderito alla «missione di 
sviluppo», promossa dal Comune, 
per incentivare l’imprenditorialità 
giovanile, nel quartiere periferico di 
Corviale, di poter usufruire di 
finanziamenti agevolati. «Con 
successivo decreto del ministro 
Bersani, di concerto con la ministra 
della Solidarietà, Livia Turco 
saranno determinati i criteri e le 
modalità per l’attuazione». 


Latitante 
rubava auto 
nei muiti-piano 
deii'aeroporto 


Anche quest’anno un bottino davvero curioso è finito sotto sequestro all’aeroporto di Fiumicino 

Pitoni e zaffiri nel deposito dogana 


Un pitone, pappagalli, coccodrilli imbalsamati, ma anche 
smeraldi, telecamere e droga. C’è di tutto tra gli oggetti se¬ 
questrati ogni anno dai doganieri all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. «È un cinema qui», raccontano gli addetti. E raccontano 
le strane storie dell’uomo con addosso 60 Rolex e dell’a¬ 
mericano che per souvenir si voleva portare a casa un sam¬ 
pietrino. Ma ci sono anche i biglietti Atac falsificati in Cina 
e le icone rubate in un museo a San Pietroburgo. 

NOSTRO SERVIZIO 


Condannato agli arresti domiciliari 
per furto, si era dato da due anni alla 
latitanza e su commissione rubava 
auto di grossa cilindrata nel Lazio e in 
particolare all’aeroporto di 
Fiumicino. Proprio in uno dei 
parcheggi multipiano del «Leonardo 
da Vinci», Vittorio Casini, 39 anni, di 
Fiumicino, è stato arrestato dagli 
agenti della Polari: con due complici, 
cercava di rubare una Mercedes. 
Erano passate da poco le 5 del 
mattino quando l’equipaggio di una 
volante ha notato una «Nissan» con 
tre persone a bordo, due uomini e 
una donna, ferma accanto ad una 
Mercedes che aveva segni di scasso 
all’altezza della serratura della 
portiera anteriore sinistra. Alla 
richiesta di documenti. Casini, alla 
guida dell’auto, ha mostrato una 
patente falsa. Gli agenti hanno quindi 
perquisito l’auto nella quale hanno 
trovato numerosi arnesi da scasso e 
congegni elettronici per rilevare la 
presenza di antifurto nelle 
autovetture. Casini è stato arrestato 
per possesso di documenti falsi. 


■ Un pitone, un pappagallo, una 
pianta rara, ma anche il lettore di 
compact, il microcomputer, orologi, 
video-giochi, oro forse rubato e dro¬ 
ga. Alla dogana dell’aeroporto di 
Roma Fiumicino continua ad arriva¬ 
re di tutto e ogni tanto c’è bisogno di 
un ripulisti. «Tentano in tutti i modi di 
introdurre materiale ignorando la vi¬ 
gilanza, per non pagare le tasse», di¬ 
cono i doganieri. «Non abbiamo bi¬ 
sogno di andare al cinema - ci scher¬ 
zano su, gli uomini dello Svad, il Ser¬ 
vizio Vigilanza Anti Frode del servi¬ 


zio dogane del ministero delle Fi¬ 
nanze - qui è come esserci 24 ore su 
24. Ne vediamo di tutti i colori». 

La casistica è veramente pittore¬ 
sca. Si va dall’uomo pescato con 600 
rolex addosso, aH’americano che 
per souvenir di Roma voleva a tutti i 
costi portarsi dietro un sanpietrino, 
fino alla scoperta di un gruppo con¬ 
sistente di pappagalli cinerini, con il 
becco sigillato, stipati in gabbiette 
senza cibo né acqua. E anche gli ita¬ 
liani fanno la loro parte. Allo Svad af¬ 
fermano di assistere quotidiana¬ 


mente, dopo lo sbarco di voli prove¬ 
nienti dall’America o dall’Oriente, 
alla «passerella» patetica dei conna¬ 
zionali che rientrano mettendosi al 
collo le solite macchine fotografi¬ 
che, le telecamere e altro materiale 
comprato a basso costo e da furbi 
importato senza pagare le regolari 
tasse di frontiera. 

«Lo scorso anno - ricordano a Fiu¬ 
micino - abbiamo steso 200 verbali 
nei confronti di cittadini che cerca¬ 
vano di introdurre apparecchiature 
elettroniche comprate all’estero e 
sulle quali non volevano pagare le 
tasse. Preoccupante è però il traffico 
di droga, il contrabbando, il com¬ 
mercio illegale di animali e di piante. 
1 trucchi sono tantissimi - spiegano - 
ma ormai li conosciamo a memo¬ 
ria». 

Memorabile, secondo gli addetti 
dello Svad, fu l’arrivo di un professio¬ 
nista italiano pescato con 600 rolex 
d’oro e d’acciaio addosso. «Li aveva 
ovunque - raccontano - si era fatto 
cucire una panciera con tanti taschi¬ 
ni. Sotto lo slip aveva una conchiglia. 


di quelle usate per lo sport, e anche lì 
c’erano orologi. Altri ancora li aveva 
nascosti all’interno di una cintura. 
Quando lo abbiamo preso ci ha det¬ 
to: complimenti, ma come avete fat¬ 
to?». Recentemente è stato «beccato» 
anche un comandante di Boeing im¬ 
bottito di pietre preziose (mbini, 
smeraldi, zaffiri) per un valore di 200 
milioni. Pochi mesi fa è stata blocca¬ 
ta l’introduzione di 50 icone antiche 
risultate rubate dal Museo di S. Pie¬ 
troburgo, in Russia. A importarle 
clandestinamente era un cittadino 
russo. Opere d’arte meravigliose, dal 
valore inestimabile. 

Alla frontiera è stato anche sma¬ 
scherato un primo tentativo, da par¬ 
te della mafia cinese, di invadere il 
mercato romano con falsi biglietti 
Acotral, Cotral e tessere Metrebus. 
«Abbiamo trovato un passeggero ci¬ 
nese con 70.000 biglietti perfetta¬ 
mente imitati, nascosti nel doppio 
fondo della valigia. La Cina - spiega¬ 
no allo Svad - è il Paese che ci da più 
grattacapi. Arriva ogni giorno di tut¬ 
to». 


E infatti, dai voli che provengono 
dai dintorni della Repubblica Popo¬ 
lare, spuntano fuori accendini, rasoi, 
false magliette Lacoste, Armani, del¬ 
la Roma Calcio, della Lazio, della Ju¬ 
ventus e della Nazionale. Queste ulti¬ 
me, circa 450, erano state imbarcate 
clandestinamente su un volo Alitalia 
proveniente dalla Thailandia e diret¬ 
to a Malta. Non mancano, inoltre, i 
sequestri di videogiochi: oltre 600 
chili di prodotti provenienti dall’isola 
di Taiwan e dalle Filippine sono stati 
recentemente trovati nelle valige. 

Ma tra le «perle» resta la strana im¬ 
presa deH’americano che voleva un 
sampietrino come souvenir di Ro¬ 
ma. «Mi piaceva talmente tanto la cit¬ 
tà - ha spiegato il viaggiatore - che 
non potevo fare a meno di portami 
via un pezzo della Capitale». E meno 
male che era solo un comunissimo 
sampietrino e non un pezzo di Co¬ 
losseo. 

E andata male anche alla porno¬ 
star proveniente dalla Romania, che 
nella sua valigia nascondeva un in¬ 
nocuo - si fa per dire - pitone, oppor¬ 


tunamente narcotizzato. L’animale, 
ha spiegato la ragazza agli uomini in 
divisa, sarebbe stato uno «strumento 
di lavoro» per i suoi spettacoli. Non è 
sfuggito ai controlli nemmeno l’ita¬ 
liano di Napoli che aveva, nella giac¬ 
ca, cuccioli di una specie rarissima 
di scimmietta amazzonica, narcotiz¬ 
zati. Nella rete del Servizio sono ca¬ 
duti anche passeggeri del Laos con 
valige contenenti varani vivi, tartaru¬ 
ghe e coccodrilli imbalsamati, in 
barba alla convenzione di Washin¬ 
gton che vieta il commercio di que¬ 
ste specie. Numerosissimi anche i 
tentativi di importare ed esportare 
denaro. Si ricorda il caso del cittadi¬ 
no italiano in partenza perBmxelles 
con cinque miliardi invaligia, risulta¬ 
ti poi frutto del suo lavoro come usu¬ 
raio. Lo scorso anno sono stati effet¬ 
tuati sequestri valutari per 720 milio¬ 
ni di lire, trai dollari, yen, franchi 
francesi e marchi. Molto consistente 
infine è il traffico illecito di droga: nel 
1996 sono stati sequestrati 300 chili 
di cocaina e quantitativi ingenti di 
kat, marijuana, eroina e hashish. 
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Eutanasia e pena capitale: le contraddizioni dell’America. Intervista a Stefano Rodotà 



■ Strano paese rAmerica. Nel 
giorno in cui la Corte Suprema co¬ 
mincia la discussione sull’eutanasia 
(e, si presume, non certo per appro¬ 
varla, visto che la maggioranza dei 
nove giudici è contraria), lo stato 
dell’Arkansas giustizia tre uomini. 
Da un lato si manda a morire qual¬ 
cuno per mano dello Stato, dall’altro 
le istituzioni statali cercano di impe¬ 
dire che una persona possa sceglie¬ 
re il momento e il modo per morire. 
Sembra quasi che ci siano due modi 
diversi di guardare al rispetto e alla 
tutela della vita. A Stefano Rodotà, 
giurista ed esperto di questioni di 
bioetica, questa contraddizione 
sembra però solo apparente. 

Come spiega, allora, uno Stato 
che da una parte salvaguarda la vi¬ 
ta e dall’altro la toglie? 

Se guardiamo agli elementi culturali 
che sono dietro a questi fatti, possia¬ 
mo comprenderli meglio. Da una 
parte troviamo la propensione alla 
«soluzione finale» di fronte a certi de¬ 
litti: è un po' il residuo di una cultura 
che decide che aH’interno della so¬ 
cietà ci vuole una quota, molto forte, 
di deterrenza. La pena di morte, in 
realtà è il punto finale di questa cul¬ 
tura che nasce altrove: si pensi, ad 
esempio, alla legislazione estrema- 
mente liberale che vige negli Stati 
Uniti in materia di possesso di armi, 
per definizione strumenti di morte. 
Dall’altra parte c’è una cultura che 
ha radici diverse, religiose ed etiche, 
e che colloca la disponibilità della vi¬ 
ta al di là delle decisioni individuali. 
La contraddizione, tuttavia, esiste. E 
sta nel fatto che si vive una condizio¬ 
ne paradossale: io, in quanto pro¬ 
prietario di un’arma o in quanto ap¬ 
partenente alla collettività che deci¬ 
de la pena di morte, ho il diritto, in 
certe condizioni, di togliere la vita a 
un altro. Ma non posso decidere del¬ 
la miavita. Del resto, la cultura ingle¬ 
se, a differenza delle legislazioni 


CRISTIANA 

continentali, fino a poco tempo fa 
considerava il suicidio un reato. 

TuHavla, sul «diritto di morire con 
dignità», anche questo paese si è 
diviso. 

Ci sono state in effetti molte «rotture»: 
il caso Kevorkian, il «dottor Morte» 
che ha partecipato a 46 suicidi assi¬ 
stiti senza essere mai condannato; il 
referendum dell’Oregon favorevole 
all’eutanasia; la nascita di organiz¬ 
zazioni che si battono per il diritto di 
morire con dignità; e, infine, le due 
sentenze che hanno provocato l’in¬ 
tervento della Corte Suprema: quella 
pronunciata dalla Corte dello Stato 
di New York e quella della corte di 
uno Stato dell’Ovest. La prima sen¬ 
tenza dice, in pratica, che non è più 
sostenibile la distinzione tra il diritto 
al rifiuto di cure e il diritto al suicidio 
assistito. Con una sentenza della 
Corte Suprema di qualche anno fa, 
infatti, nel diritto americano è entra¬ 
to il principio del rifiuto delle cure: se 
sono tenunto in vita solo grazie a 


PULCINELLI 

una macchina o a un medicinale, ho 
11 diritto di dire «basta». 1 giudici di 
New York si sono chiesti: perché se 
tu soffri orribilmente e hai la «fortu¬ 
na» di aver legato la tua vita a una te¬ 
rapia puoi esercitare il diritto di mori¬ 
re con dignità, ma se invece soprav¬ 
vivi autonomamente, sia pure tra 
sofferenze atroci, questo diritto non 
ce l’hai? Dobbiamo ripristinare la 
parità tra cittadini. È, come si vede, 
una rottura culturale incentivata dai 
dati del progresso scientifico e tec¬ 
nologico della medicina che con¬ 
sentono a molti pazienti una lunga 
sopravvivenza assistita. L’altra corte 
ha argomentato in modo più tradi¬ 
zionale, se vogliamo, ma vicino ad 
un altro filone della cultura america¬ 
na: la tutela della privacy. Esiste 
un’area in cui lo Stato non può en¬ 
trare e dove dominano le scelte indi¬ 
viduali. La decisione di quando e co¬ 
me morire si colloca in quest’area. 

Il legale del governo degli Stati 

Uniti ha però sollevato una que¬ 


stione davvero Inquietante: «Il no¬ 
stro sistema sanitario e la nostra 
società - avrebbe detto - sono 
troppo sensibili al costi. L’eutana¬ 
sia è assai più a buon mercato». È 
un’estremizzazione della logica 
delcosto/beneflclo? 

Questo è un rischio estremo, ovvia¬ 
mente, ma è giusto occuparsene. 
Anche perché c’è un dato di fatto già 
molto inquietante: le assicurazioni 
degli Stati Uniti, tranne quelle molto 
costose, non pagano le cure palliati¬ 
ve, quelle che attenuano il dolore. 1 
meno abbienti e tutti quelli che sono 
fuori dal circuito assicurativo sono 
quelli esposti di più a questa soffe¬ 
renza finale perché non si possono 
pagare le cure palliative. Questo po¬ 
trebbe in effetti essere un incentivo 
all’eutanasia. Ma allora la cosava af¬ 
frontata seriamente. Coloro che si di¬ 
cono contrari al suicidio assistito do¬ 
vrebbero chiedersi: siamo in grado 
di creare le condizioni per cui la 
scelta delle persone sia libera da 
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sa 


pressioni di tipo economico? 

Ovvero, slamo In grado di tutelare 
Il diritto alla salute del cittadini? 

Questi sono sistemi nei quali la salu¬ 
te, e quindi la vita, sono tanto più tu¬ 
telati quanto più si dispone di dena¬ 
ro. Torna la classificazione dei citta¬ 
dini per censo: non hai un diritto alla 
salute e alla vita, ma hai tanta salute 
e tanta vita quanto sei in grado di 
comprare sul mercato. Vale la pena 
soffermarsi a riflettere su questo viste 
le pressioni perché lo stesso sistema 
venga adottato anche da noi. 

Anche qui, però, si potrebbe rin¬ 
tracciare un elemento culturale: il 
liberismo e il pragmatismo della 
società americana influenzano 
anche queste scelte? 

Sicuramente c’è un dato culturale 
che è quello del «fai da te», del citta¬ 
dino che non vuole uno Stato che in¬ 
terviene ovunque. Ma, se poi andia¬ 
mo a guardare come funziona il si¬ 
stema delle assicurazioni scopriamo 
che è estremamente costoso, alta¬ 
mente burocratizzato e che esclude 
un larga fetta della società: 30 milio¬ 
ni di cittadini americani non hanno 
alcuna assistenza. Questo non è un 
meccanismo che aumenta le possi¬ 
bilità di decisione dei singoli, a sca¬ 
pito dello Stato. Ecco allora che ci 
troviamo di fronte non solo a un ele¬ 
mento culturale, ma a convenienze 
di mercato. La riforma sanitaria di 
Clinton, del resto, è stata bloccata da 
una gigantesca campagna delle 
compagnie di assicurazioni. 

La tutela della vita comincia, allo¬ 


ra, dallatutela della salute? 

E così. Non si può guardare la perso¬ 
na solo nel drammatico momento fi¬ 
nale, ma cercare le condizioni in 
presenza delle quali la sua vita è tu¬ 
telata. Ha possibilità di accedere alle 
cure palliative? 11 sistema sanitario le 
consente prevenzione e interventi 
mirati? Dovremmo ormai essere ab¬ 
bastanza acculturati per sapere sa¬ 
pere che si può cominciare a morire 
molto prima e cioè che le ragioni per 
le quali si muore potrebbero essere 
evitate intervenendo in momenti 
precedenti. La mia vita è un bene 
che deve essere tutelato costante- 
mente. Questo è l’altro grande pas¬ 
saggio culturale che ci troviamo di 
fronte. Altrimenti rischiamo di usare 
l’argomento finale in modo consola¬ 
torio: poiché sono contrario al suici¬ 
dio assistito, ho tutelato la vita e la 
salute del cittadino. 

Eppure dobbiamo fare i conti con 
la scarsità delle risorse... 

Un giurista e un economista ameri¬ 
cani hanno scritto un libro dal signi¬ 
ficativo titolo «Scelte tragiche». È ve¬ 
ro, la scarsità delle risorse ci porta a 
scelte drammatiche: a chi fare il tra¬ 
pianto di cuore? Ma in America il 
problema non è tanto la scarsità del¬ 
le risorse, quanto la loro ripartizione. 
Dilatare la logica economica in que¬ 
sto settore è molto rischioso. Si può 
arrivare, come accade ad una scuo¬ 
la di diritto nata negli Usa che si chia¬ 
ma «Analisi economica del diritto», a 
chiedersi: perché vietare la vendita 
di un rene? 


La Corte Suprema degli Stati Uniti ha cominciato a discute¬ 
re di eutanasia (e già si sa che la maggioranza è contraria) 
proprio nel giorno in cui nell’Arkansas sono stati giustiziati 
tre uomini. Una contraddizione solo apparente? Lo abbia¬ 
mo chiesto al giurista Stefano Rodotà. La tutela della vita - 
dice Rodotà - non si può concentrare solo sul momento fi¬ 
nale, ma deve essere un processo costante. E il sistema 
americano non sembra rispondere a questa richiesta. 


Finalmente il New York Times dà spazio al «boia di Stato» 

Lo shock in prima pagina 


NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK. Non è la prima vol¬ 
ta che uno stato sceglie il criterio 
economico nel decidere l’ordine 
delle esecuzioni. Sempre in Ar¬ 
kansas, nel ‘94 , tre detenuti furo¬ 
no giustiziati lo stesso giorno, a 
breve distanza l’uno dall’altro, per 
risparmiare soldi e per non sotto¬ 
porre più di una volta il personale 
del carcere allo stress che le ese¬ 
cuzioni comportano. E' la prima 
volta invece che il New York Ti¬ 
mes pubblica in prima pagina 
un articolo suH’awenimento. E 
per giunta un articolo che in al¬ 
cuni punti tradisce una certa 
commozione. «Con la puntura di 
un ago il boia di stato ha ucciso 
una, due, tre volte nella stessa 
notte ghiacciata e piovosa», scri¬ 
ve il quotidiano che dedica qua¬ 
si una pagina intera alla triplice 
esecuzione. Per il caso di Jo¬ 
seph 0' Dell non erano apparsi 


sul giornale che brevissimi arti- 
coletti nelle pagine interne che 
esprimevano soprattutto stupore 
per la mobilitazione italiana. 

E' il segnale che qualcosa si 
muove nell’opinione pubblica 
americana? Che l’America co¬ 
mincia a riflettere sul cinismo 
della vendetta di Stato? Gli attivi¬ 
sti delle organizzazioni contrarie 
alla pena di morte lo sperano 
anche se i periodici sondaggi 
continuano a dare lo stesso ri¬ 
sultato: più del 70 per cento de¬ 
gli americani è a favore delle 
esecuzioni. «Non ci aspettiamo 
che la situazione cambi dall’og¬ 
gi al domani - dice Rita Spilliger 
deH’America Civil Liberties 
Union dell’Arkansas - ma la no¬ 
stra è una battaglia culturale sul 
significato della civiltà ed ogni 


piccolo progresso significa qual¬ 
cosa». Per questo continuano le 
loro veglie di fronte ai peniten¬ 
ziari durante le esecuzioni, co¬ 
me hanno fatto mercoledì sera 
in Arkansas, a Varner, dove so¬ 
no morti, uno dopo l’altro, Paul 
Ruiz, Earl Van Denton e Kirt 
Wainwright. Quest’ultimo ha at¬ 
teso legato alla barella e con gli 
aghi infilati nel braccio per 45 
lunghissimi minuti il responso 
della Corte Suprema sull’appello 
inoltrato dagli avvocati. Il gover¬ 
natore dell’Arkansas, Micheal 
Huckabee, l’unico in grado di 
concedere la grazia, conosceva 
le due donne che Kirt aveva am¬ 
mazzato 17 anni fa: era l’ultima 
carta possibile per salvargli la vi¬ 
ta ma i giudici non l’hanno pre¬ 
sa in considerazione. Tenerlo lì 


ad aspettare, pronto a ricevere 
la morte è stata una crudeltà 
inutile. Il carcere si difende di¬ 
cendo che ancor più crudele sa¬ 
rebbe stato toglierlo dalla barel¬ 
la, disinserire gli aghi e riportarlo 
in cella. «Avrebbe senz’altro cre¬ 
duto di avercela fatta - ha detto 
la portavoce del penitenziario. 
Dina Tyler - e invece la Corte, 
come ci aspettavamo, ha dato 
l’ok all’esecuzione». 

L’articolo del New York Times 
presenta nei dettagli le carriere 
criminali dei tre detenuti uccisi. 
Due di loro, che il giornale defi¬ 
nisce «legati da un’amicizia che 
sembra uscita dalle pagine del 
romanzo di Trumane Capote, “A 
sangue freddo”» avevano alle 
spalle una lunga catena di vio¬ 
lenza ed omicidi. Wainwright 
era appena un ragazzo quando 
fu arrestato 17 anni fa. 11 quoti- 
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diano racconta anche minuzio¬ 
samente i sentimenti dei parenti 
delle loro vittime. Oppositori e 
sostenitori della pena di morte si 
sono divisi il marciapiede da¬ 
vanti al carcere mercoledì; tra 
loro c’era tra gli altri Ann Jester, 
figlia della guardia forestale uc¬ 
cisa da Denton e Ruiz durante la 
loro fuga dal penitenziario in 
Oklahoma. Ossessionata dall’i¬ 
dea che potessero fuggire anche 
dal carcere di Varner, voleva, ha 
detto, assistere alla fine del suo 


incubo: «La loro morte mi dà 
sollievo». C’era Angela Cunnin- 
gham, che aveva 11 anni quan¬ 
do Kirt Wainwright uccise la ma¬ 
dre in un supermercato. Voleva 
sapere se il condannato aveva 
pregato per aver salva la vita, 
come fece, inutilmente sua ma¬ 
dre con lui. Volevano vendetta 
per le sofferenze che i condan¬ 
nati hanno inflitto a loro e alle 
loro famiglie. E vendetta hanno 
ottenuto: irrazionale ed inutile 
ma pulita, asettica, economica. 



Se prevale 
la cultura 
individualista 


CINZIA ROMANO 

■ Una battaglia civile ed etica 
ancora aperta. Dove le voci che si 
levano contro la violenza e la pena 
di morte, oggi minoritarie e che 
non compaiono presso la maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica, sono 
destinate a lievitare come accadde 
per la guerra nel Vietnam. Giorgio 
Bouchard, pastore valdese e presi¬ 
dente dell’ospedale evangelico di 
Torino, vede l’adesione della mag¬ 
gioranza degli americani alla scelta 
della pena di morte come la rispo¬ 
sta alle tensioni sociali e al tasso di 
violenza così alte in una nazione 
ancora in formazione. Contesta 
che contro le esecuzioni non si sia 
levata la voce del protestanti statu¬ 
nitensi. «11 Consiglio delle chiese 
protestanti Usa, che contano 40 mi¬ 
lioni di persone, si è espresso re¬ 
centemente contro la pena di mor¬ 
te. Ma questa posizione non ha tro¬ 
vato eco nè in Italia nè in Europa. 
Siamo abituati, anche se non ne 
siamo contenti, a veder ignorate 
dai media le nostre posizioni. E ne¬ 
gli Usa è in corso una battaglia mo¬ 
rale e civile ampia, dagli esiti non 
scontati». 

Se è naturale che le tre condan¬ 
ne a morte eseguite nei giorni scorsi 
destino riprovazione nell’opinione 
pubblica intemazionale è preoccu¬ 
pante che poco invece ci si interro¬ 
ga e si rifletta sul numero di armi 
che circolano liberamente negli 
Stati uniti. Per il pastore Bouchard 
«ciò che si è fatto per limitarne la 
vendita è ancora troppo poco. L’i¬ 
dea che ci si deve difendere da sè, 
se poteva giustificarsi ai tempi della 
”frontiera”, trasportata nella socie¬ 
tà contemporanea ha effetti dirom¬ 
penti, ed è più preoccupante del 
consenso per la pena di morte». 

Ma questa concezione così esa¬ 
sperata ed estrema, dove ciascun 
individuo pensa e provvede a sè, fi¬ 
no ad armarsi, ha radici culturali ed 
etiche nel protestantesimo? «Non 
c’è alcun dubbio che nella tradizio¬ 
ne protestante esistono due poli: da 
una parte quello dell’individuali¬ 
smo, per cui sei tu che devi decide¬ 
re, rispondi, reagisci e, nel caso sei 
tu che ti difendi; l’altra, calvinista, 
che Troltsch chiamava il “sociali¬ 
smo ginevrino”, convinta invece 
che la società ha delle responsabili¬ 
tà. Dal tempo di Roosvelt è prevalsa 
quest’ultima, dal tempo di Reagan 
la prima. Due poli dialettici. Due in¬ 
terpretazioni in lotta. La rivoluzione 
inglese, la stessa rivoluzione ameri¬ 
cana e tutta l’età di Roosvelt hanno 
visto prevalere in modo netto l’idea 
di socialità, di uno Stato presente 
nella vita del cittadino. La piena ed 
unica responsabilità dell’individuo 
invece prevale e si esaspera con 
Reagan, con conseguenze tragiche 
sul sistema previdenziale e sanita¬ 
rio». 

« Il reganismo con le sue esaspe¬ 
razioni individuali, precisa Bou¬ 
chard, sicuramente non è ancora 
tramontato. Ma ritengo che prevar¬ 
rà di nuovo, non solo perchè la pre¬ 
ferisco, l’idea di un maggior inter¬ 
vento dello Stato. 11 vantaggio della 
democrazia è che si possono discu¬ 
tere i problemi liberamente; e gli 
Stati Uniti, pur con tutti i difetti, so¬ 
no una società libera, capace di 
analisi spietate». 

Giorgio Bouchard mette in guar¬ 
dia dal rischio di confronti confes¬ 
sionali su temi così delicati e com¬ 
plessi come la vita e la morte. «Se 
parliamo del Vecchio testamento, 
non uccidere non ha nessun riferi¬ 
mento alla pena di morte. Tant’è 
che gli ebrei la praticavano. La que¬ 
stione quindi non è la Bibbia, ma 
Gesù Cristo. Non c’è dubbio che il 
modo in cui Gesù è vissuto, ha par¬ 
lato su questa Terra, esclude ogni 
forma di violenza, ivi compresa la 
pena di morte, che lui ha subito e 
patito. 11 discorso della montagna 
di Gesù è percorso da uno spirito 
che esclude la vendetta, non solo 
quella individuale ma anche quella 
collettiva. Per noi cristiani, Gesù ap¬ 
profondisce il messaggio delle 
scritture ebraiche nella direzione 
della misericordia e della speranza. 
A chiunque sia tentato di usare le 
scritture ebraiche e cristiane come 
codice per legittimare l’ordine so¬ 
ciale noi non possiamo che con¬ 
trapporre lo spirito e la realtà di Ge¬ 
sù. Ma credo - conclude Bouchard - 
che anche molti ebrei, senza nomi¬ 
nare Gesù, direbbero le stesse co- 
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I titoli di Torino guadagnano il 9,48 per cento 

Una Fìat superstar 
infiamma la Borsa 

Scambi record: 2.200 miliardi 


LA CRESCITA DEL LISTINO 


1 titoli Fiat hanno preso il volo in piazza degli Affari, guada¬ 
gnando poco meno del 10% suil’onda degli incentivi del 
governo e dei positivi dati sulle immatricolazioni di dicem¬ 
bre. Tutta la Borsa ha vissuto una giornata memorabile: in¬ 
dice Mibtel + 2,87 e scambi oltre i 2.200 miliardi (il secon¬ 
do record di sempre). Si muovono i fondi, i grandi investi¬ 
tori intemazionali e i «borsini», che attendevano da anni di 
poter cavalcare rialzi di queste proporzioni. 


DARIO VENEGONI 


■ MILANO. Una giornata d’altri 
tempi in piazza degli Affari. Era una 
dozzina d’anni che non si vedeva 
una settimana come questa, con 
l’indice in rialzo di oltre il 9% in 4 sole 
sedute (lunedì era festa), e una cor¬ 
sa all’investimento che ha contagia¬ 
to anche i più lontani borsini, da do¬ 
ve sono piovuti sul circuito telemati¬ 
co milanese perentori ordini di ac¬ 
quisto. Un boom, una fiammata im¬ 
provvisa, che ha investito le grandi 
centrali finanziarie nazionali e 
estere, estendendosi in un lampo 
al mondo dei piccoli risparmiatori, 
pronti come mai in passato a bal¬ 
zare in groppa al «toro» e a caval¬ 
care la speranza di nuovi, eccitanti 
rialzi. 

Tutti gli indicatori sono lì a par¬ 
lare di una giornata eccezionale, 
forse irripetibile, che ha chiuso al¬ 
la grande una settimana memora¬ 
bile. L’indice Mibtel ha aggiunto ai 
rialzi dei giorni scorsi un nuovo 
scintillante -1-2,87%, riportandosi a 
quota 11.418, un livello mai visto 
fin dal ‘94. L’indice dei 30 maggio¬ 
ri titoli, il Mib30, ha fatto anche 
meglio con un balzo del 3,3%, a te¬ 
stimonianza di un movimento rial¬ 
zista trainato dai grossi nomi del 
tabellone. 

Quasi un record 

Ma soprattutto è il volume degli af¬ 
fari a destare sensazione: superati i 
mille miliardi di controvalore merco¬ 
ledì, sono stati toccati i 1.600 giovedì 
e ben 2.231 miliardi ieri (quasi un re¬ 
cord, superato solo una volta in pas¬ 
sato) . Sono cifre che danno sostan¬ 
za e spessore alle quotazioni. Basti 
dire che gli scambi su 3 soli titoli 
(Fiat, Generali ed Eni) hanno messo 
in movimento ieri oltre 600 miliardi 
di lire. 

A trascinare il listino è stata so¬ 
prattutto la straordinaria performan¬ 
ce delle Fiat ordinarie, scambiate a 
pacchi senza riguardi di prezzo. Gli 
operatori non facevano in tempo ad 
inserire una proposta di vendita che 
qualsiasi quantitativo veniva letteral¬ 
mente spazzolato dai terminali. Un 
assalto in piena regola, alimentato 
dal carburante degli incentivi e delle 
buone notizie sull’andamento delle 
immatricolazioni a dicembre (chis¬ 
sà come sono contenti, tutti quei 
nuovi automobilisti, di avere com¬ 
prato una macchina poche settima¬ 


ne prima degli incentivi...). 

Gli analisti delle grandi case di 
investimento hanno rivisto in posi¬ 
tivo le prudenti stime dei giorni 
scorsi sui conti Fiat del ‘97, anche 
sulla scorta dei dati del buon an¬ 
damento delle vendite all’estero 
degli ultimi modelli della casa tori¬ 
nese. E sono partiti massicci ordini 
di acquisto che hanno spinto la 
quotazione delle ordinarie fino al¬ 
la soglia della sospensione per ec¬ 
cesso di rialzo: partite attorno alle 
4.400 lire, le Fiat hanno concluso a 
4.851, con un balzo del 9,48%. In 
poche ore hanno cambiato padro¬ 
ne azioni per quasi 200 miliardi. 
Non si ricorda un’altra giornata co¬ 
sì per i titoli di corso Marconi. 

I grandi investitori 

Appena meno bene sono andate 
le Generali, spinte oltre le 31.000 lire, 
con un rialzo di oltre il 6%. E le Eni, 
reduci da una serie impressionante 
di rialzi, che hanno fatto segnare un 
nuovo record storico a 8.685 lire, il 
4,34% in più del record precedente 
raggiunto giorno prima. 

L’andamento dei titoli maggiori 
conferma che a scendere in campo 
sono stati anche grandi investitori 
istituzionali anche esteri, i quali da 
sempre si concentrano sui titoli a 
maggiore liquidità. In particolare si 
sottolinea a Milano che a dicembre 
la raccolta dei fondi azionari italiani 
è stata in forte attivo, e che si potreb¬ 
be insomma innescare un meccani¬ 
smo nel quale rialzo chiama rialzo, 
come negli anni del grande boom. 
Tanto che da più parti già si leva¬ 
no gli appelli alla prudenza, per¬ 
ché una bolla speculativa eccessi¬ 
va potrebbe anche sgonfiarsi con 
la stessa rapidità con la quale è 
stata creata. 

Brivido da New York 

A Francoforte e a Madrid le Borse 
hanno toccato nuovi livelli record, 
rovinati solo nel finale dalle notizie 
dello sbandamento della Borsa di 
Wall Street, messa in allarme da dati 
«troppo» positivi sull’andamento del¬ 
l’economia Usa (che lascerebbero 
pensare a un rischio di rialzo dei tas¬ 
si) . A Milano è stato un attimo: dopo 
meno di mezz’ora di pausa sono tor¬ 
nati a riaffacciarsi i compratori: l’A¬ 
merica, per una volta, sembrava 
davvero lontana. 


Ma a Tokio 
le azioni 
vanno a picco 

Se Milano sta riassaporando in questi 
primi giorni dei ‘97 il gusto degli 
affari, se Waii Street continua a 
tenere il passo di carica e a sostenere 
le altre grandi piazze finanziarie 
internazionali, il «grande malato» 
delle borse mondiali appare ormai 
solo lui: il Kabutocho, la piazza Affari 
di Tokyo, non poteva iniziare peggio 
il nuovo anno e la nuova scossa di ieri 
conferma un futuro pieno di 
incertezze. In 12 mesi, infatti, l’indice 
Nikkei ha perso ben il 16% e, di 
questo calo, ril% è stato 
accumulato soltanto in questo primo 
breve scorcio del ‘97. Dai primi di 
gennaio si sono sostanzialmente 
succedute solo performances 
negative e ieri mattina è stata un 
nuovo, piccolo martirio per gli 
operatori e il Nikkei ha chiuso con a 
una perdita del 4,3%,. 
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LE MIGLIORI PERFORMANCE 


Generali 

+5,62% 

Alleanza 

+4,68% 

Ina 

+3,68% 


Imi 

+5,62% 

Mediobanca 

+4,40% 

San Paolo 

+3,04% 


Fiat 

+8,71% 

Benetton 

+4,50% 

Eni 

+3,84% 
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Assicurazioni, 
nei ’96 

ramo vita +17% 
e danni +7% 


Ha viaggiato a gonfie vele la 
raccolta premi delle compagnie 
assicurative nei primi 9 mesi 
dell’anno, arco di tempo nel quale 
hanno sfondato il muro dei 44 mila 
miliardi. Il dato emerge dalla lettura 
dei dati Isvap relativi a tutto il terzo 
trimestre del ‘96. La crescita dei 
comparti danni evita è stata 
rispettivamente del 7,2% (a quota 
28.814 miliardi) e del 17,4% (a 
quota 15.493 miliardi). Accorpando 
i dati e comparandoli con quelli 
analoghi del terzo trimestre ‘95 
emerge che la raccolta premi 
complessiva è cresciuta nell’ordine 
del 12% (44.307 miliardi contro 
39.538 miliardi). Analizzando più 
nel dettaglio i dati dell’lsvap, 
emerge - nel ramo danni - un 
incremento della raccolta Re auto 
del 5,3% a poco meno di 14 mila 
miliardi (13.913 miliardi per 
l’esattezza), pari ad una quota 
complessiva del 48,4% (in calo 
rispetto al 49,2% dell’anno 
precedente). Sembra poi trovare 
conferma la crescita del settore 
trasporti, già avvertita nei 
precedenti trimestri del ‘96 
(-F 14,2% rispetto ai primi 9 mesi del 
’95); nel contempo registra una 
variazione del -f 3,7% la raccolta 
premi relativa al ramo furto ( -f 1,6% 
nel raffronto ‘95-’94). Migliore, 
rispetto alla rilevazione effettuata 
alla fine del settembre ‘95, anche il 
trend di raccolta dei rami auto rischi 
diversi (-F 3,8%), infortuni ( -f 6%) e 
malattia (-F 8,6%). 


« 


Cammarano (Assogestioni): sono ottimista sulla ripresa degli investimenti 

Il boom? I fondi sono stati importanti» 


«Sì, i fondi di investimento hanno contribuito agli acquisti 
che hanno dato spinta alla ripresa della Borsa. Ma pesano 
anche molti altri fattori, a cominciare dal calo degli interes¬ 
si del debito pubblico». Guido Cammarano, da molti anni 
segretario generale dell’Assogestioni, conferma gli investi¬ 
menti in Borsa dei fondi. E si dimostra ottimista sulla tenuta 
della ripresa dei corsi: «Sarebbe naturale, dopo anni di de¬ 
pressione». Il nodo delle privatizzazioni. 


■ MILANO. Guido Cammarano è 
da molti anni segretario generale 
dell’Assogestioni, l’organizzazione 
dei fondi italiani. È l’uomo giusto 
per una valutazione del comporta¬ 
mento di questi investitori, da molti 
indicati come il vero detonatore 
della fiammata che ha investito 
piazza degli Affari. 

Lei pensa che effettivamente, co¬ 
me si dice, l’improvviso rialzo del¬ 
la Borsa porti la firma dei fondi di 
investimento? 

Non sono un analista, e non ho ele¬ 
menti specifici per rispondere a 
questa domanda. Ma è un fatto che 
nello scorso mese di dicembre, per 
la prima volta da diversi mesi, i fon¬ 
di azionari hanno registrato una 
netta inversione di tendenza, con 
un saldo attivo di ben 369 miliardi. 
Sono tutti capitali che prima o poi 
affluiscono in Borsa. 

In qualche misura è così. 


La tendenza positiva nella raccolta 
continua ancora? 

A gennaio, per le informazioni che 
possediamo suH’andamento delle 
sottoscrizioni, è più che prevedibile 
che continuerà, con un saldo attivo 
rilevante nella raccolta dei fondi 
azionari italiani. 

Questo dovrebbe garantire un 
flusso di capitali verso la Borsa an¬ 
che nel prossimo futuro? 

Quello che mi pare significativo è 
che le reti di vendita e le banche 
(soprattutto le banche) stanno fa¬ 
cendo opera di convincimento nei 
confronti della clientela, in direzio¬ 
ne di una diversificazione degli in¬ 
vestimenti, spostando verso altre 
direzioni una parte dei capitali fin 
qui impegnati nel reddito fisso. 

In altre parole, se i titoli di stato 
rendono meno, diventa più accet¬ 
tabile il rischio dell’investimento 
azionario. 


Sì, in fondo si tratta di una cosa logi¬ 
ca. Le misure di rientro dal debito 
pubblico, cominciate già con il go¬ 
verno Amato, consolidate e portate 
avanti in questi anni stanno comin¬ 
ciando finalmente a produrre i loro 
effetti. E dall’altro lato le imprese 
vanno bene. I tassi di interesse sono 
scesi, e potrebbero scendere ulte¬ 
riormente quest’anno. 

Il quadro dunque non potrebbe 
essere più favorevole. 

I fondamentali della Borsa sono 
positivi. Ed è diffusa la convinzio¬ 
ne che piazza degli Affari vedrà 
quest’anno una ripresa. Sarebbe 
anche fisiologico: la Borsa mila¬ 
nese viene da un lungo periodo 
di depressione, anche a causa 
della «concorrenza» degli altissimi 
tassi di interesse dei titoli del de¬ 
bito pubblico. Adesso che questa 
anomalia si va ridimensionan¬ 
do... 

Insomma, lei sembra voler dire 
che questo movimento, sul mer¬ 
cato, non è frutto solo dell’inter¬ 
vento dei fondi. 

Certamente. Concorrono una serie 
importante di fattori diversi. 

Non vede in questa improvvisa 
fiammata un elemento di rischio? 
Non è il segno di una grandissima 
volatilità del mercato, che così co¬ 
me oggi si impenna domani può 
precipitare? 

Negli investimenti azionari la com¬ 
ponente di rischio c’è sempre. Guai 


a dimenticarlo. Il problema vero mi 
sembra un altro. Oggi c’è una do¬ 
manda elevata, il punto è come sa¬ 
rà servita. 

In altre parole, molto dipenderà 
dairallargamento del listino. 

Insomma: una bolla speculativa in 
un mercato di dimensioni limitate 
rischia di moltiplicare i suoi effetti. 
Se invece ci saranno nuovi titoli 
nel listino, la domanda potrà tro¬ 
vare uno sbocco più regolare. Lei 
personalmente ritiene che si fa¬ 
ranno le grandi privatizzazioni? 
Molto è già stato fatto. I colloca¬ 
menti dell’Eni hanno avuto succes¬ 
so, e hanno contribuito ad allargare 
il mercato. Sì, penso che entro que¬ 
st’anno vedremo altre importanti 
novità. Ormai mi pare che si sia im¬ 
boccata la strada delle privatizza¬ 
zioni. E penso anche che il passato 
abbia insegnato qualcosa. 

Mancano però ancora i fondi pen¬ 
sione. Arriveranno anche quelli? 
Non possiamo inventarli con la 
bacchetta magica. Io penso che ar¬ 
riveranno, ma che ovviamente il lo¬ 
ro peso, all’inizio, sarà assai mode¬ 
sto. In compenso credo che arrive¬ 
ranno in Italia alcuni grandi fondi 
pensione stranieri. Dai quali non bi¬ 
sogna attendersi sfracelli, però. In 
una valutazione prudente degli in¬ 
vestimenti nel mondo, il peso delle 
risorse destinate all’Italia sarà so¬ 
stanzialmente marginale. 

OD. U. 


Bot a ruba: 

domanda 

doppia 

e tassi in caio 


I Bot continuano ad andare a ruba. 
Domanda più che doppia rispetto 
all’offerta etassi in calotta 5 e 51 
centesimi di punto nell’asta con la 
quale il Tesoro ha offerto, e 
interamente assegnato Bot per 14 
mila miliardi di lire. Per i Bot 
trimestrali la domanda ha toccato gli 
8.929 miliardi a fronte dei 3.000 
offerti, con un calo di 0,48 punti sul 
rendimento semplice lordo rispetto 
alla precedente asta a quota 6,26% e 
un calo di 0,51 punti al 6,41% sul 
rendimento composto lordo. Per i 
titoli semestrali, richiesti per 8.588 
miliardi, a fronte dei 5.000 miliardi 
offerti e assegnati, si è registrato un 
calo di 0,11 punti a quota 6,52% per 
il rendimento semplice lordo, e un 
calo di 0,12 punti al 6,62% per il 
composto lordo. Infine, per i Bot 
annuali, si è registrata una domanda 
pari a 12.359 miliardi, a fronte dei 
6.000 miliardi offerti e assegnati, 
con un calo di 0,05 punti al 6,50% 
sia per il rendimento semplice lordo 
sia per il composto lordo. 
L’emissione di 14.000 miliardi è 
stata effettuata a fronte di titoli in 
scadenza per 17.500 miliardi. 


Bianchi: faremo la nostra parte, ma gli istituti devono poter tagliare i loro costi. Ci sono SOmila esuberi 

L’Abi: «Le banche abbassino i 

Senza un calo del costo del denaro non si entra in Europa 
e le banche sono chiamate a dare il proprio contributo: pa¬ 
rola del loro «capo», il presidente deirÀbi, Bianchi. Ma gli 
istituti di credito presentano conti difficili mentre il calo dei 
tassi mina i ricavi. Di qui l’esigenza di abbattere i costi. Tra 
le «zavorre» Bianchi indica gli esuberi occupazionali, valu¬ 
tati in ben 30.000 posti in più, i gravami fiscali, i costi non 
riconosciuti per servizi alla pubblica amministrazione. 


FRANCO DRIZZO 


Banconapoli, 
la egli dice no 
a ritardo 

ricapitalizzazione 

La CgiI ha espresso ieri «viva 
preoccupazione» per le notizie di 
stampa sull’eventuale 
congelamento dell’operazione di 
ricapitalizzazione del Banco di 
Napoli e ha chiesto al governo di 
«porre in essere tutte le iniziative 
idonee ad evitare ulteriori ritardi» 
perche’ questi avrebbero 
conseguenze negative «per 
l’economia meridionale nel suo 
complesso». «La CgiI - ha affermato 
in una nota la segretaria nazionale 
Francesca Santoro - ha valutato di 
grande interesse il progetto di 
ricapitalizzazione del Banco da 
parte di Ina e Bnl, non solo sul 
fronte della salvaguardia di un 
importante insediamento creditizio 
nel Mezzogiorno ma per la scelta 
strategica contenuta nel progetto. 
Invitiamo il governo - ha concluso - 
ad adoperarsi per evitare ulteriori 
ritardi». Come è noto entro la 
prossima settimana Tadvisor 
Rotschild dovrebbe far sapere chi 
ha vinto lìasta per aggiudicarsi il 
60% dell’istituto partenopeo. 


■ ROMA. Senza un calo di tutta la 
struttura dei tassi non si va in Euro¬ 
pa. Il presidente dell’Abi, Tancredi 
Bianchi, non crede che tutti gli sfor¬ 
zi di natura economica sin qui fatti 
possano, di per sè, condurre il Pae¬ 
se autonomamente verso il traguar¬ 
do europeo. C’è bisogno, dice, di 
una spinta che non potrà prescin¬ 
dere dai tassi di interesse, vero e 
proprio grimaldello per entrare 
nella casa comunitaria. Il mes¬ 
saggio di fine anno inviato da 
Tancredi Bianchi nella tradizio¬ 


nale Lettera di auguri ai banchieri 
di cui ieri è trapelato il testo de¬ 
nota, rispetto all’anno prima, me¬ 
no ottimismo sullo stato di salute 
del sistema, e sottolinea la neces¬ 
sità di forzare i tempi per quanto 
concerne la moneta unica e il 
raggiungimento dei parametri di 
Maastricht. 

«La riduzione del costo del de¬ 
naro è decisiva per la partecipa¬ 
zione all’Unione monetaria euro¬ 
pea - si legge nella lettera - se 
non si vuole una politica di bilan¬ 


cio talmente rigida da far temere 
una recessione economica nel 
nostro Paese». 

Un’altra flessione di mezzo o 
un punto percentuale del debito 
addolcirebbe di altrettanto la ne¬ 
cessaria severità della poltica di 
bilancio», ma non basterebbe for¬ 
se per assicurare il raggiungimen¬ 
to del traguardo europeo. Da qui 
la necessità di muovere lungo la 
strada della riduzione del costo 
del denaro. 

I prezzi delle banche 

Quanto alle banche. Bianchi le 
invita «a cooperare al perseguimen¬ 
to di questi obiettivi con una politi¬ 
ca dei prezzi del credito che risulti 
armonica rispetto a quella di ge¬ 
stione del debito statale e dell’a¬ 
vanzo primario stmtturale e del bi¬ 
lancio pubblico». 

Se queste sono le premesse (e le 
speranze) per 1‘ anno appena 
apertosi. Bianchi si volta anche in¬ 
dietro, al ‘96 terminato da poco, per 
definirlo «un anno sostanzialmente 


perduto» per quanto concerne, ad 
esempio, il processo di privatizza¬ 
zioni: «La partecipazione duratura 
dell’Italia all’UME non può prescin¬ 
dere da processi di privatizzazione 
non timidi, che non vanno nè diffe¬ 
riti, nè frenati». 

Ma l’Unione monetaria è un pro¬ 
cesso che si consolida e diviene 
vantaggioso «se gli ordinamenti 
economici dei singoli Stati (vale a 
dire normative fiscali, di diritto, di 
attività di impresa, di relazioni sin¬ 
dacali, di stato sociale, e così via) 
sono tali da non ostacolare la com¬ 
petizione». Per questo, bisogna 
mettere tutte le imprese, «e le ban¬ 
che sono imprese», nella condizio¬ 
ne di competere, «altrimenti il tra¬ 
guardo europeo sarà mancato». Di 
più, scrive Bianchi con riferimento 
alle recenti prese di posizione del 
mondo industriale, «si devono evi¬ 
tare delocalizzazioni di investimen¬ 
ti produttivi e di attività imprendito¬ 
riali, di per sè non necessarie, nè 
convenienti». A beneficiarne sarà 
soprattutto il mercato del lavoro e 


tasà» 


l’occupazione. Quanto alle ban¬ 
che, per il ‘97 «la prospettiva è quel¬ 
la di una diminuzione del margine 
d’interesse». 

Le difficoltà di accrescere i ricavi 
«induce ancor più ad un’azione di 
contenimento dei costi». Sono 
quattro le zavorre da alleggerire: 
occupazione, sofferenze, fisco, 
vertenze giudiziarie. 

Il costo del lavoro 

Quanto al costo del lavoro, vera 
e propria «spada» sulla testa del si¬ 
stema (gli esuberi stimati sono cir¬ 
ca 30 mila), Bianchi dice che «le 
banche dovranno provvedere a tut¬ 
te quelle modificazioni organizzati¬ 
ve che consentano di aumentare la 
produttività del lavoro e di ridurre, 
ceteris paribus, il numero degli 
occupati». Il secondo tipo di oneri 
che va portato sotto controllo 
concerne le perdite su crediti per 
prestiti erogati. È vero, dice Bian¬ 
chi, che «la difficile congiuntura 
economica ha ampliato i rischi di 
credito, ma il peggioramento del¬ 



la qualità del portafoglio prestiti 
appare in qualche modo spopor- 
zionato». 

Bisogna poi alleggerire la leva 
tributaria: «i gravami fiscali sono 
assolutamente disallineati rispet¬ 
to alla media europea e pesano 
sulle banche in misura tale da ri¬ 
durne, oltre misura, la redditività 
netta». Da ultimo, bisogna insiste¬ 
re «affinchè i costi per la collabo- 
razione all’amministrazione giu¬ 
diziaria e fiscale ritrovino parziale 
riconoscimento». 
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Polemica sugli assegni alle ex SS 

Pensione dalla Gemiania 

a 324 belgi 

che servirono Hitler 


Più grave il presidente? 

Per Eltsìn 
3 settimane 
dì riposo 


PAVEL KOZLOV 

■ MOSCA. È sempre contraddittorio il velo di in¬ 
formazioni, e di illazioni, che si stende sulla salu¬ 
te, sul suo vero stato conosciuto ai pochissimi fa¬ 
miliari, medici e politici, di Boris Eltsin. I custodi 
della verità, chiamati a dosarla in modo da non al¬ 
larmare l’opinione pubblica, ieri hanno quanto¬ 
meno dischiuso un po' di più il mbinetto delle no¬ 
tizie. Il medico curante del presidente, Serghei Mi- 
ronov, ha accettato di esporre alcuni particolari 
del decorso della malattia. Ne avrà ancora per «tre 
giorni circa» il paziente dell’ala presidenziale del¬ 
l’ospedale clinico centrale di Mosca, però la data 
della dimissione «sarà determinata anzitutto dalla 
sua condizione obiettiva». È ancora presto, ha 
specificato il capo dell’«infermeria» del Cremlino, 
parlare di «una brusca e definitiva svolta» nel pro¬ 
cedimento della polmonite. Tuttavia, «piccoli in¬ 
dizi di miglioramento» si sono già registrati. Si è ri¬ 
dotta l’ansima di Eltsin e c’erano meno crepitazio¬ 
ni polmonari di prima. Il sistema cardio-vascolare 
è «abbastanza stabile». Dall’ospedale il presidente 
russo può chiamare e ricevere, a sua volta, telefo¬ 
nate, ma le visite sono per ora proibite. Sul piano 
psicologico Eltsin è «disagiato, la malattia lo depri¬ 
me», però il professore non vede alcuna ragione 
per un «particolare pessimismo». 

Comunque, se tutto andrà come spera Miro- 
nov, già la prossima settimana saranno consentiti 
al presidente incontri di lavoro nella propria da¬ 
cia. Eltsin, pur costretto ad un regime «fra il letto e 
la poltrona» sfoglia e firma anche dei documenti, 
ovviamente soltanto nei casi irrinunciabili. Alla 
domanda cmciale, quando cioè Eltsin sarà in gra¬ 
do di riprendere le sue mansioni al cento percen¬ 
to, Mironov ha risposto in maniera chiara: il perio¬ 
do di piena riabilitazione dopo la polmonite dure¬ 
rà press’a poco tre settimane. In altri termini per la 
fine di gennaio, salvo complicazioni, Eltsin rien¬ 
trerà per la seconda volta, dopo il 23 dicembre, al 
Cremlino. Quanto ai contatti internazionali del 
leader msso la cui lunga pausa, dovuta alla serie 
dei malanni, sembra pericolosa a più di un osser¬ 
vatore, specie considerando la controversa que¬ 
stione deH’allargamento della Nato, Mironov pen¬ 
sa che viaggi all’estero per Eltsin siano «fattibili ma 
potrebbero esserne corretti i tempi». Ciò significa 
che salteranno quasi di certo rincontro con Jac¬ 
ques Chirac, annunciato per il 2 febbraio, e l’usci¬ 
ta in Europa due giorni dopo per incontrare all’A- 
ja il premier olandese. Del resto, anche il summit 
della Csi, previsto per il 17 gennaio, è stato riman¬ 
dato ieri orientativamente al 31 gennaio. 

Sull’altro piatto della bilancia si sono infittite 
previsioni cupe sia sullo stato del presidente che 
sul futuro immediato del paese ritrovatosi d’un 
colpo con una direzione «con le stampelle». La ra¬ 
dio «Eco di Mosca», citando fonti dell’ospedale, ha 
sostenuto che la serietà della malattia di Eltsin è 
maggiore di quanto si voglia far apparire. La pol¬ 
monite sarebbe bilaterale, di «media gravità», ap¬ 
pesantita per giunta dall’assenza della febbre (un 
fatto invece positivo per Mironov) che indica un 
crollo dell’immunità dell’organismo. All’agenzia 
confidenziale della «Komsomolskaja pravda» un 
medico della clinica che ha accesso diretto a El¬ 
tsin ha definito come «mediocre» la sua condizio¬ 
ne, ha ipotizzato solo «tra una settimana un certo 
miglioramento» ma si è rifiutato di commentare 
un’altra voce, balzata ieri, di un deterioramento 
della funzione renale di Eltsin riferendosi al divie¬ 
to del Cremlino di fornire ai giornalisti dati concre¬ 
ti. Il capo dello staff presidenziale Ciubajs avreb¬ 
be, infatti, intimato a tutti i suoi dipendenti di 
escludere ogni fuga di informazioni, sotto pena di 
sanzioni severissime. Al coro dei politici che, in¬ 
sieme ai mass media liberali e comunisti, hanno 
posto l’interrogativo sulla stabilità del potere si so¬ 
no uniti ieri il leader del partito agrario Lapshin, 
profeta delle elezioni anticipate, e lo speaker del 
Senato Stroev. 



Un manifestante anticomunista iancia una pietra contro la porta dei Parlamento a Sofia 


VassiliDonev/Ansa 


L’opposizione chiede il voto anticipato, 12 feriti negli scontri 

«Socialisti via da Sofia» 
Assalto al Parlamento 


Arafat a Parigi 
«ii processo 
di pace 
sta croiiando» 


Mentre in Israeie 
proseguono le indagini 
perfariuce 

suil’xoscuro» attentato 
deii’aitra sera, da Parigi 
Yasser Arafat ha 
accusato ii primo 
ministro israeiiano 
Benjamin Netanyahu di 
«sabotare la pace» per 
aver chiesto di rinviare 
di due anni ii ritiro totaie 
deii’esercito israeiiano 
dalia Cisgiordania. 
Arafat, che ha 
partecipato ieri a Parigi 
auncoioquio 
deii’Unesco su Francois 
Mitterrand, è stato 
ricevuto 

successivamente 
ali’Eiiseo dai presidente 
Jacques Chirac. 
L’attentato di Tei Aviv, 
secondo il leader 
palestinese, «riguarda 
avvenimenti interni a 
Israele». «Il processo di 
pace rischia di crollare», 
haripetutoArafat. 


Più di cinquanta accademici firmano una lettera di condanna del regime serbo. La protesta continua 

L’intellighenzia lasda Milosevic 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO LUPPINO 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BELGRADO. Cinquantadue ac¬ 
cademici delle scienze di Belgrado 
in un documento hanno usato paro¬ 
le di dura condanna per la condotta 
di Slobodan Milosevic. Un testo, in 
cui il termine «regime» compare qua¬ 
si ogni due righe, saluta l’ingresso 
anche della cosiddetta cultura uffi¬ 
ciale nell’elenco di coloro che ne 
hanno abbastanza del presidente 
della Serbia e dei suoi metodi. Han¬ 
no preso per primi carta e penna un 
gruppo di ufficiali dell’armata; poi la 
Chiesa ortodossa, poi i lealissimi al¬ 
leati politici del Montenegro, che og¬ 
gi addirittura paventano ipotesi se¬ 
cessionistiche. 

Oggi questa fetta di mondo cultu¬ 
rale, in un crescendo che sta trasfor¬ 
mando il regime in un guscio vuoto. 

Il pronunciamento di 52 esponen¬ 
ti deH’Accademia delle scienze, 
giunto è vero solo dopo 53 giorni di 
proteste sociali, sembra portare con 
sé qualcosa di più rilevante di un 
semplice documento, quasi una ce¬ 


sura storica. Sì, perché cominciò 
proprio con il famoso «Memoran¬ 
dum dell’Accademia delle scienze» 
l’impennata nazionalista che portò 
alla catastrofe la ex Jugoslavia. Il 
consesso culturale belgradese, si era 
nel 1986, elaborò un testo in cui si 
condannava duramente la costitu¬ 
zione jugoslava del 1974, colpevole 
di aver «elargito» una eccessiva auto¬ 
nomia politica a regioni quali la Vo- 
jvodina e il Kosovo. 

A danno del popolo serbo, del 
suo ruolo guida, delle fondate aspet¬ 
tative egemoniche. Il memorandum, 
mai finito, venne sequestrato dal 
predecessore di Milosevic, Ivan 
Stambolic, ma riemerse con l’ascesa 
del leader socialista e da lì furono 
tratte le idee guida per il progetto di 
Grande Serbia. 

Il dittatore e sua moglie - come ha 
detto ieri alla folla la signora Vesna 
Pesic - capiscono sempre meno quel 
che gli sta accadendo intorno. Come 
dargli torto. «Una volta i monarchi si 


■ SOFIA. Vogliono fare come a 
Belgrado, sfilando per le strade 
ogni giorno. L’opposizione bulgara 
sfida il potere socialista e chiede 
elezioni anticipate. Ma la protesta 
ha spinto subito il piede sull’accele¬ 
ratore. Migliaia di persone - 50.000 
in serata -hanno stretto d’assedio 
ieri il parlamento di Sofia. I cordoni 
della polizia non sono riusciti a fare 
da argine. Centinaia di manifestanti 
sono penetrati all’interno dell’edifi¬ 
cio, sfondando a sassate e a palle di 
neve le vetrate delle finestre e delle 
porte. L’ufficio della vice-presiden¬ 
te del parlamento Nora Ananieva, 
che milita nelle file del partito so¬ 
cialista (ex comunista), è stato oc¬ 
cupato. I mobili sono finiti in pezzi, 
sono state appiccate le fiamme. 
Fuori intanto venivano prese d’as¬ 
salto le camionette della polizia 
corse a dare man forte. I manife¬ 
stanti sono saltati sulle jeep, gridan¬ 
do «elezioni, elezioni». Intrappolati 
aH’intemo del parlamento, i depu¬ 
tati socialisti (125 su 240) nell’im¬ 
possibilità di uscire si sono nuova¬ 
mente riuniti in seduta straordina¬ 
ria. Per ridiscutere, sembra, la mo¬ 
zione dell’opposizione che chiede¬ 
va elezioni anticipate e che era sta¬ 
ta respinta solo poche ore prima. O 
comunque per trovare una via d’u¬ 
scita alla crisi. 

All’uscita dal parlamento, il pre¬ 


travestivano da poveri per capire co¬ 
sa succedeva tra le proprie genti - ha 
detto Zoran Djindjic -. Lo faccia an¬ 
che Milosevic, si mescoli anonimo a 
questa folla per capire quanto disa¬ 
gio vive il popolo serbo». Ormai si 
parla del presidente della Serbia co¬ 
me di un uomo affondato in uno psi¬ 
codramma. L’opposizione «Insie¬ 
me» non vuole lenire alcuno dei suoi 
dolori. E così ieri ha chiesto alla folla 
di sostenitori di iniziare la protesta 
dalla mattina e proseguirla anche di 
notte, come hanno fatto gli studenti 
che all’ 1,10 di venerdì hanno vinto la 
resistenza della polizia: hanno avuto 
campo libero dopo ore di pacifica 
protesta vis à vis e così si sono pro¬ 
dotti, gli studenti, in una passeggiata 
notturna rovinata da un auto pirata 
che ha investito e ferito gravemente 
due ragazzi e una bambina. «Da do¬ 
mani (oggi, ndr) l’ingorgo con le 
nostre auto facciamolo dalla matti¬ 
na», ha esortato Djindjic. Per difen¬ 
dere la città da questa singolare pro¬ 
testa con le auto anche ieri gli agenti 
hanno finito, loro, per rendere im- 


mier designato Dobrev è stato ac¬ 
colto da una gragnuola di palle di 
neve. Parlando più tardi ad una ra¬ 
dio privata ha denunciato «provo¬ 
cazioni bene orchestrate». Il presi¬ 
dente Petar Stoyanov, esponente 
dell’opposizione schierata nell’U¬ 
nione delle forze democratiche che 
nelle elezioni di fine ottobre scon¬ 
fisse il candidato socialista, è sceso 
ieri tra i manifestanti nel tentativo di 
riportare la calma. Ma le migliaia di 
persone che assediano il parla¬ 
mento non hanno accennato a di¬ 
sperdersi, anzi le loro fila si sono via 
via ingrossate. In serata anche i tas¬ 
sisti si sono uniti alla protesta, bloc¬ 
cando con le auto le uscite dal par¬ 
lamento. Il bilancio della giornata, 
la più violenta in una settimana di 
manifestazioni, è stato di dodici fe¬ 
riti, di cui dieci poliziotti. Un è ope¬ 
raio in gravi condizioni. 

La protesta era cominciata in 
mattinata, con l’abbandono del¬ 
l’aula parlamentare da parte dei 
deputati dell’opposizione dopo 
che la maggioranza si era rifiutata 
di votare sulla richiesta di anticipa¬ 
re la fine della legislatura. «E stata 
l’ultima occasione di unità nazio¬ 
nale», ha detto il leader dellUnione 
delle forze democratiche, Ivan Ko- 
stov, uscendo dal parlamento. I de¬ 
putati si sono uniti alla manifesta¬ 
zione convocata dall’opposizione 


praticabile il centro di Belgrado. 

Ossessionare Milosevic per spin¬ 
gerlo a commettere altri errori, o me¬ 
glio, serrare le proprie fila per un epi¬ 
logo quanto mai imminente. L’op¬ 
posizione è cosciente che si è alla 
stretta decisiva. Djindjic ieri si è af¬ 
frettato a smentire la voce secondo 
cui sarebbe stato invitato a colloquio 
dal presidente della Serbia. Eppure 
gli scorsi due mesi hanno insegnato 
che tali sibili non devono essere tra¬ 
scurati. Gli studenti, per loro parte, 
hanno spedito una lettera al primo 
ministro della Serbia. Mirko Marja- 
novic, a cui chiedono di ritirare la 
polizia dalle strade. «Con un dialogo 
più costruttivo la crisi potrà essere ri¬ 
solta», hanno scritto gli studenti. Il 
governo non si è fatto pregare. Men¬ 
tre ci trovavamo a parlare con Dusan 
Vasjlievic, portavoce del movimen¬ 
to, il capo gabinetto del primo mini¬ 
stro ha fatto sapere che l’escutivo ac¬ 
cettava di riceverli. Stamane alle un¬ 
dici una delegazione si vedrà con il 
ministro dell ‘educazione. 

Ancora segnali. Dagli Stati Uniti è 


e la protesta è salita subito di tono. 

Schiacciata da un’inflazione al 
300 per cento e con salari che rag¬ 
giungono appena le 50.000 lire al 
mese, la Bulgaria cova da tempo un 
diffuso malessere sociale. La grave 
crisi economica e il crescente dis¬ 
senso - oltre alle critiche raccolte in 
seno allo stesso partito socialista - 
hanno costretto il premier Zhan Vi- 
denov a dimettersi a dicembre. Il 
successore designato, il ministro 
dell’interno socialista Nikolai Do¬ 
brev, dovrebbe presentare oggi il 
nuovo governo. Ma l’opposizione 
vuole altro che un rimpasto. «Non 
accetteremo un nuovo governo so¬ 
cialista. Un partito che ha trascina¬ 
to il paese in una simile crisi non ha 
alcun diritto morale di governare», 
ha detto Yordan Sokolov, uno dei 
più autorevoli deputati anticomuni¬ 
sti, che spera di ripetere a Sofia la 
quotidiana sfida al potere che va 
avanti da due mesi a Belgrado. 

L’obiettivo è quello di costringe¬ 
re i socialisti ad accettare il voto an¬ 
ticipato. La scadenza naturale della 
legislatura sarebbe nel ‘98 - il parti¬ 
to socialista è al potere dalle elezio¬ 
ni del dicembre ‘94, nelle quali ot¬ 
tenne la maggioranza assoluta - ma 
l’opposizione vorrebbe tornare alle 
urne già in marzo, dopo l’adozione 
di un piano economico trimestrale 
per fronteggiare l’emergenza e la 
sostituzione dei vertici della Banca 
Nazionale. 


giunta una delegazione del Con 
gresso, il cui rappresentante ieri ha 
preso la parola in piazza delle re¬ 
pubblica, schierando con l’opposi¬ 
zione tutto il popolo americano. 
Pressioni, ci sono anche i francesi, 
per persuadere Milosevic che fare un 
passo indietro ora potrebbe salvarlo 
da una ingloriosa fine politica. Gli 
americani, che sembrano gli unici a 
poter dettare le sole mosse diploma¬ 
tiche efficaci, malgrado gli europei si 
agitino tanto e spesso scomposta- 
mente come sta accadendo dietro le 
quinte in queste ore, sono pronti a 
garantire le nuove regole del prossi¬ 
mo confronto elettorale per le presi¬ 
denziali. 

Ultime. Sarebbero sempre più for¬ 
ti le frizioni tra i socialisti e il partito 
della moglie di Milosevic, lo Jul. 
Questi ultimi rappresantono l’ala più 
intransigente verso la protesta bel¬ 
gradese. Si parla di decine di sociali¬ 
sti in posti chiave pronti a rassegnare 
le proprie dimissioni se non venisse 
adottata in breve tempo la linea del 
dialogo. 


■ BRUXELLES. È diventato un ca¬ 
so politico il pagamento delle 
pensioni a 324 cittadini belgi che, 
come volontari, prestarono servi¬ 
zio nelle SS di Hitler. Grazie ad 
un’interrogazione parlamentare 
di un senatore socialista, il gover¬ 
no belga, tramite il ministro della 
Sanità, Marcel Colla, ha negato di 
essere ufficialmente al corrente 
degli assegni (l’equivalente di 
mezzo milione di lire al mese) 
che giungono regolarmente ai 
collaborazionisti belgi, la gran 
parte delle Fiandre, come ricom¬ 
pensa per il servizio reso tra i ran¬ 
ghi delle forze nate come guardie 
del corpo del Fuhrer e diventate 
formazione d’elite con Himmler. È 
nato un caso perchè, secondo la 
denuncia parlamentare, lo Stato 
belga non considera la pensione 
per gli ex-SS, versata dal governo 
di Bonn, come un reddito soggetto 
al divieto di cumulo. «Il governo - 
ha detto il ministro - non possiede 
alcuna informazione sui soldi che 
arrivano dall’estero a cittadini bel¬ 
gi che hanno prestato servizio nel¬ 
le SS e, quindi, non può applicare 
le norme di legge contro il cumulo 
delle pensioni». Il fatto è che il go- 


I compagni e le compagne della Udb del Pds 
«Lombardi» di Sesto Ulteriano sono alfettuo- 
samente vicini alla famiglia per la perdita del 
loro caro 

EGIDIO GILARDI 

esprimono le più sentite condoglianze. 

Sesto Ulteriano (Mi), 11 gennaio 1997 

II Gmppo Consiliare del Pds del Comune di 
San Giuliano colpiti della notizia della scom¬ 
parsa di 

EGIDIO GILARDI 

addolorati esprimono alla famiglia le più 
sentitecondoglianze. 

SanGiulianoMilanese, 11 gennaio 1997 


L’unione comunale del Pds di San Giuliano 
Milanese annuncia la scomparsa del com¬ 
pagno 

EGIDIO GILARDI 

unendosi al dolore dei familiari ricordiamo il 
prezioso lavoro svolto durante il suo incarico 
di sindaco del Comune e il suo costante im¬ 
pegno politico e sindacale. I funerali in forma 
civile si svolgeranno lunedì 13 gennaio alle 
ore 14.30inpiazzaDiVittorio. 

SanGiulianoMilanese, 11 gennaio 1997 


La federazione milanese del Pds partecipa al 
lutto dei familiari del compagno 
EGIDIO GILARDI 

lo ricorda per il suo generoso impegno assol¬ 
vendo scmpolosamente importanti incari¬ 
chi ricevuti dal partito, come dirigente politi¬ 
co, sindacale e amministrativo ricoprendo 
l’incarico di consigliere regionale e sindaco 
del comune diSan Giuliano Milanese. 
Milano, 11 gennaio 1997 


Il comitato regionale e la commissione di ga¬ 
ranzia del Pds partecipano al lutto dei fami¬ 
liari per la dolorosa perdita di 

EGIDIO GILARDI 
dirigente sindacale e politico dei tranvieri mi¬ 
lanesi, consigliere regionale e sinfdaco del 
comune di San Giuliano Milanese. 

Milano, 11 gennaio 1997 


Giovanna Senesi, i figli Arianna e Fabio espri¬ 
mono i sentimenti più sinceri per la scom¬ 
parsa del compagno 

EGIDIO GILARDI 

un caro abbraccio alla moglie e al figlio. Sot¬ 
toscrivono per / 'Unità 
Milano, 11 gennaio 1997 

I compagni e le compagne della sezione del 
Pds Ardizzone-Atm esprimono profondo 
dolore per la scomparsa del compagno 

EGIDIO GILARDI 

dirigente onesto e di limpida rettitudine. In ri¬ 
cordo sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 11 gennaio 1997 

I compagni della zona Sud del Pds appreso 
con immenso dolore la notizia della scom¬ 
parsa del compagno 

EGIDIO GILARDI 

sono vicini alla famiglia e lo ricordanocon af¬ 
fetto. 

SanGiulianoMilanese, 11 gennaio 1997 


La segreteria della Filt/CgiI di Milano parteci¬ 
pa al lutto della famiglia per la morte del 
compagno 

EGIDIO GILARDI 

ricorda a quanti lo conobbero il grande con¬ 
tributo dato in difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori dei trasporti e il successivo prestigioso 
impegno nell’attività politica. 

Milano, 11 gennaio 1997 


Giancarlo Morandi, presidente del Consiglio 
regionale della Lombardia, unitamente ai 
Vice Presidenti Marilena Adamo e Viviana 
Beccalossi, ai consiglieri-segretari Luciano 
Vaiaguzza e Conado Tomassini ed ai consi¬ 
glieri regionali prende parte al lutto della fa¬ 
miglia perlascomparsa di 

EGIDIO GILARDI 
consigliere regionale della Lombardia dal 
1970 al 1980, ricordandone il grande contri¬ 
buto al sorgere dell’Istituto regionale. 

Milano, 11 gennaio 1997 


verno federale mostra, al contra¬ 
rio, la faccia più severa del fisco 
nei riguardi dei sopravvissuti dei 
campi di concentramento tede¬ 
schi i quali ricevono anch’essi una 
ricompensa dalla Germania. Nei 
riguardi di questi cittadini viene 
applicata senza eccezioni la nor¬ 
ma del divieto di cumulo. 

Stando alle informazioni fomite 
recentemente dal deputato radi¬ 
cale tedesco, "Volcker Beck, il go¬ 
verno di Bonn paga attualmente la 
pensione a tutti gli stranieri che 
hanno militato nelle SS: si tratta di 
ben 11.000 assegni che partono 
regolarmente, oltre che per il Bel¬ 
gio, anche verso gli Usa (3.377 
persone), il Canada (1.882), la 
Slovenia (2.380), l’Ungheria 
(1.337), la Romania (1.014), la 
Croazia (1.010) il Brasile e l’Ar¬ 
gentina (400). Sydney Berne- 
mann, leader del Forum belga 
delle organizzazioni ebree, ha 
detto: «Se i sopravvissuti ricevono 
dei risarcimenti in quanto vittime 
di crimini, non vedo su quale base 
morale il governo possa giustifica¬ 
re dei pagamenti a favore di chi ha 
perpetrato quei crimini». 

□ SE. SER 


Il sindacato pensionati Spi/Cgil testimonia il 
suo cordoglio alla famiglia Gilardi per la 
scomparsa delcaroestimatocompagno 

EGIDIO 

SanGiulianoMilanese, 11 gennaio 1997. 

L’Associazione «Rinascita» del «Parco della 
Quercia» nell’annunciare con dolore la 
scomparsa del socio onorario 

EGIDIO GILARDI 

rimpiange chi fortemente volle, con i soci 
fondatori della nostra associazione, la crea¬ 
zione del «Parco della Quercia» come ulterio¬ 
re spazio socializzante per i cittadini di San 
Giuliano. 

SanGiulianoMilanese, 11 gennaio 1997 


I consiglieri regionali del Pds e i compagni 
del gruppo regionale partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 
EGIDIO GILARDI 

Consigliere regionale nella I e II legislatura e 
ne ricorda la profonda sensibilità, la dedizio¬ 
ne e la preziosa opera di pubblico ammini¬ 
stratore. 

Milano, 11 gennaio 1997 


Il Centro di Iniziativa Riformista ricorda a tutti 
gli amici e compagni la nobile figura di mili¬ 
tante di 

EGIDIO GILARDI 

da sempre proprio stimato dirigente e ammi¬ 
nistratore improvvisamente e immatura¬ 
mente scomparso. Esprime le condoglianze 
più sentite alla moglie Laura e al figlio Dario. 

Milano, 11 gennaio 1997 


Orfeo e Ginia Gagliardini partecipano con 
commozione al dolore per la scomparsa del 
compagno 

EGIDIO GILARDI 

Milano, 11 gennaio 1997 

Il comitato federale e la commissione fede¬ 
rale di garanzia della federazione milanese 
Pds partecipano al lutto della famiglia per la 
morte del senatore 

GENEROSO PETRELLA 
magistrato, eletto nel collegio Sesto-Monza, 
protagonista stimato di battaglie in difesa dei 
diritti civili e delle garanzie deicittadini. 

Milano, 11 gennaio 1997. 


Alessandro Pollio Salimbeni esprime com¬ 
mozione e cordoglio per la scomparsa del 
caro amico e compagno 

GENEROSO PETRELLA 

Milano, 11 gennaio 1997 

Raffaele e Gianna Jannuzzi piangono l’ami¬ 
co 

GENEROSO PETRELLA 

uomo buono, colto e onesto. 

Milano, 11 gennaio 1997 

Nel 16° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ETTORE PAJETTA 

Lucia Billitteri lo ricorda con infinito rimpian¬ 
to. 

Varese, 11 gennaio 1997 

La Udb del Pds Romana-Calvairate parteci¬ 
pa al lutto per la scomparsa della compagna 

ARMIDA SPINA 

ai familiari esprimiamo sentite condoglian¬ 
ze, ed in ricordo sottoscriviamo per l'Unità. 
Milano, 11 gennaio 1997 

La Udb del Pds «Martiri Bicocca» e «Mandelli» 
partecipano al lutto dei familiari per la scom¬ 
parsa del loro caro 

ROMOLO CLERICI 

ed esprimono le più sentite condoglianze. 
Milano, 11 gennaio 1997 

Le amiche della casa delle donne maltrattate 
partecipano al dolore di Tiziana per la morte 
del suo amato padre 

GIUSEPPE CATALANO 

Milano, 11 gennaio 1997 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica- 
L’Ulivo sono tenuti ad essere presenti, senza eccezione 
alcuna, a partire dalla seduta pomeridiana di 
Mercoledì 15 gennaio (legge di istituzione della 
Commissione Bicamerale). 
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LA RIFORMA 
DELLA GIUSTIZIA 



n governo vara 
il pacchetto Flìck 

«Pena concordata? Non è un tabù 
Al Parlamento il giudizio finale» 


Il governo vara il ddl sui riti alternativi. «Non ci presentere¬ 
mo in Parlamento in modo chiuso», commenta Prodi. E 
Flick, rispondendo alle polemiche, annuncia a sorpresa 
che è pronto a «rinunciare all’attenuante economica e al¬ 
l’applicazione della pena concordata se il Parlamento rite¬ 
nesse di non doverle seguire». No a «colpi di spugna o am¬ 
nistie». Ma il rischio-prescrizione rimane: «Non guardiamo 
solo al passato, ma al futuro» dice il Guardasigilli. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA. 11 Consiglio dei ministri le cariche pubbliche. 


approva senza apportare modifiche. 
Alcune di queste, in realtà, erano sta¬ 
te già introdotte tenendo conto delle 
reazioni suscitate dalle indiscrezioni 
sui contenuti della riforma. Le altre 
potranno essere varate in Parlamen¬ 
to perché il Governo - è questa l’assi¬ 
curazione di ieri - non assumerà po¬ 
sizioni «chiuse». Cioè: non porrà ulti¬ 
matum sui punti più innovativi, che 
sono anche però i più controversi: 
quelli che riguardano la «pena con¬ 
cordata». 

«11 pacchetto di Flick va oltre Tan¬ 
gentopoli, è di più vasta portata - sot¬ 
tolinea Romano Prodi -11 governo ha 
varato una delle sfide più importanti. 
Potenziare i procedimenti speciali 
eviterà l’aministia che non abbiamo 
mai voluta e la prescrizione che si 
tradurrebbe in una sorta di amnistia 
temporale». E ancora: «11 ddl arriva in 
Parlamento in modo non chiuso: sa¬ 
ranno le camere a dare il giudizio fi¬ 
nale». 

No ai colpi di spugna 

«Siamo pronti a rinunciare, ove il 
Parlamento ritenesse di non doverla 
percorrere, alla strada dell’attenuan¬ 
te economica», gli fa eco il ministro 
di Giustizia. Ma Flick è pronto ad an¬ 
dare oltre: «Se il Parlamento ritenes¬ 
se di non doverlo fare, rinunceremo 
all’applicazione della pena concor¬ 
data. E questo se rimarranno in piedi 
gli altri riti alternativi come li abbia¬ 
mo proposti (giudizio abbreviato, 
procedimenti per decreto e pretori¬ 
le, ndf). La pena concordata, in¬ 
fatti, è soltanto un quarto dell’im¬ 
pianto globale del provvedimento. 
L’unica cosa che il governo non 
accetterebbe è quella di un dibatti¬ 
to che trasformasse questo discor¬ 
so in un colpo di spugna o in 
un’amnistia». 

Saranno pure una parte del tut¬ 
to quei dieci articoli - il ddl ne con¬ 
templa 34 - approvati ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri. Ma è anche vero 
che, collegandoli all’esigenza di 
evitare la prescrizione di molti rea¬ 
ti - primi fra tutti quelli di Tangen¬ 
topoli - il dibattito sui loro conte¬ 
nuti aveva occupato in questi gior¬ 
ni il centro della scena. 

Flick incassa il via libera del go¬ 
verno al suo pacchetto che ha su¬ 
scitato consensi e polemiche. Ma 
anche plausi iniziali e perplessità 
finali, come quelli del procuratore 
aggiunto a Milano, Gerardo D’Am¬ 
brosio. Ma la formula ovvia del 
«deciderà il Parlamento», sottoli¬ 
neata più volte durante la confe¬ 
renza stampa organizzata ieri a 
Palazzo Chigi, è un messaggio 
esplicito lanciato a chi aveva avan¬ 
zato dubbi e riserve sul nuovo isti¬ 
tuto della «pena concordata»: nien¬ 
te carcere - anche per reati come 
la concussione, la corruzione, il 
peculato, l’abuso d’ufficio, il falso 
in bilancio, il furto, la rapina e l’e¬ 
storsione, tanto per citare qualche 
esempio - se si chiede di patteg¬ 
giare risarcendo e riparando il 
danno con una somma di denaro 
proporzionata al delitto commesso 
dall’imputato che, però, andrebbe 
incontro ad una sentenza di con¬ 
danna equiparata a tutti gli effetti a 
quella di un normale dibattimento. 
Corredata cioè da regolari pene 
accessorie come quella della so¬ 
spensione dai pubblici uffici e dal- 


Estinzione dopo 7 anni 

I benefici? Anche quello di ritro¬ 
varsi la fedina penale pulita dopo 
sette anni (due anni in più rispetto al 
patteggiamento attuale) se non si 
commettono altri reati. Nel testo ori¬ 
ginario il tutto era condizionato alla 
cosiddetta «ammissione di respon¬ 
sabilità» dell’imputato. Ma le critiche 
avevano fatto cambiare idea al mini¬ 
stro: la nuova formulazione introdu¬ 
ce una possibilità e non un obbligo. 
«L’imputato può dichiararsi pronto 
ad ammettere personalmente in 
udienza i fatti che gli vengono 
contestati», recita l’articolo 13. Nel 
vecchio progetto si parlava anche 
di un’udienza di patteggiamento 
che si sarebbe dovuta svolgere nel 
chiuso di una Camera di consiglio. 

La nuova formulazione stabili¬ 
sce invece che il giudice può deci¬ 
dere la pubblicità del dibattimento 
quando «vi è un’interesse sociale 
rilevante». 

Le critiche 

«Sulla pubblicità del processo non 
ci può essere discrezionalità del giu¬ 
dice - aveva ribadito dalle colonne 
del Messaggero di ieri il pidiessino 
Cesare Salvi - L’udienza deve esse¬ 
re sempre a porte aperte, soprat¬ 
tutto nei casi dove si concorda». 11 
pericolo paventato da alcuni è 
quello dell’istituzionalizzazione di 
una sorta di contrattazione privata 
tra imputato e pm che ampliereb¬ 
be i poteri di quest’ultimo. 

II presidente dei senatori della 
Sd, però, aveva avanzato altre ri¬ 
serve. Proprio a proposito dell’atte¬ 
nuante patrimoniale, per esempio: 
«Aggiungendo questa attenuante 
(quella economica di cui parla 
Flick, ndr.) è evidente che per il 
cittadino l’alternativa al carcere è 
legata, per i reati più gravi, alla ca- 


Chi è escluso 

Vengono esclusi 
dal patteggiamento 
allargato gli imputati 
per reati come 
l'omicidio, la strage, 
eversione dell'ordine 
costituzionale 
e terrorismo, 
associazione mafiosa, 
sequestro di persona 
a scopo di estorsione, 
associazione Analizzata 
allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, 
violenza sessuale, 
atti sessuali con 
minorenne, violenza 
sessuale di gruppo 




Chi può 
patteggiare 



Possono patteggiare 
tutti coloro che hanno 
commesso altri reati 
(es. concussione, 
corruzione, 
abuso d'ufAcio, 
falso in bilancio, 
falsa testimonianza, 
estorsione, rapina, ecc.) 
che, in conseguenza 
degli sconti di pena, 
possono essere 
condannati 
ad un massimo di tre 
anni di detenzione 


Restituire 
i soldi 


Gli sconti di pena 
si possono avere anche 
in assenza di una 
preventiva ammissione 
di responsabilità 
da parte dell'imputato 
che chiede 
il patteggiamento. 

La pena può essere 
diminuita Ano ad 
un terzo per via 
della riparazione 
pecuniaria della lesione 
arrecata all'interesse 
pubblico, a condizione 
di aver risarcito 
completamente il danno 
alle parti civili 



; Si evita 
k il carcere 


I beneAci riguardano: 
la possibilità di evitare 
il carcere con 
afAdamento al servizio 
sociale 0 agli arresti 
domiciliari, 
la predeterminazione 
della pena, l'estinzione 
del reato dopo 
sette anni 
(il patteggiamento 
attuale lo estingue 
dopo 5) in assenza 
di altre condanne 


Condanna e stop 
iflll alle cariche 
ejiMJil pubbliche 

La sentenza varrà 
a tutti gli effetti 
come pronuncia 
di condanna uguale, 
per caratteristica 
ed effetti, a quella 
pronunciata in seguito 
ad un normale 
dibattimento. Il giudice, 
nella sostanza decide 
sull'azione civile, 
in caso di costituzione, 
condannando 
al risarcimento 
del danno e alle pene 
accessorie come 
la sospensione da 
cariche pubbliche 
e pubblici ufAci 


pacità di pagare». Salvi, nella so¬ 
stanza, ribadiva le posizioni già 
espresse neH’intervento alla Dire¬ 
zione del Pds nel corso del quale 
aveva rivolto un’altra critica al mi¬ 
nistro: «Se si fosse confrontato an¬ 
che con la sua maggioranza, oltre 
che con alcuni magistrati, qualche 
errore si sarebbe potuto evitare». 

Flick risponde a Salvi 

E ieri Flick ha risposto punto su 
punto sostenendo, però, che tutto al¬ 
la fine può essere rivisto dal Parla¬ 
mento. L’attenuante economica 
che, secondo l’articolo 13, consente 
all’imputato di godere di «un’ulterio¬ 
re diminuzione di pena fino ad un 
terzo se paga una somma di denaro 
determinata dal giudice a titolo di ri¬ 
parazione dell’interesse pubblico»? 
«Non è un beneficio per ricchi - ripe¬ 
te il ministro -. E parametrata al dan¬ 
no prodotto e alle condizioni econo¬ 
miche deH’imputato». 

La consultazione preventiva dei 
procuratori? «Né il governo, né il mi¬ 
nistro della Giustizia hanno consul¬ 
tato alcun procuratore e sono tre set¬ 
timane almeno che in sede politica 
si discute del provvedimento. E mio 
costume dialogare con tutte le parti 
interessate. Ma dopo il dialogo il mi¬ 
nistro si assume la responsabilità di 
fare delle proposte sulle quali poi il 
Parlamento dovrà dire l’ultima paro¬ 
la». 

Dissensi con il Pds che hanno 
spinto il governo a non presentarsi in 
modo rigido alla discussione? Prodi 
nega: «Devo dire che nel Pds si è regi¬ 
strata un’ampia convergenza sul di¬ 
segno di legge del governo». 

Rischio prescrizione 

Intanto c’è da dire che il rischio- 
prescrizione rimane. Molti processi 
di Tangentopoli non potranno esse¬ 
re celebrati subito, passeranno mesi. 
Una «emergenza» che il governo ha 
ben presente e che richiederebbe 
decreti legge e corsie preferenziali 
che dribblerebbero però il dibattito 
parlamentare. E questa strada Prodi 
e Flick, lo hanno ribadito ieri, non la 
vogliono imboccare. Allora? 11 mini¬ 
stro sembra allargare le braccia: «11 
provvedimento varato dal governo 
mira non tanto e soltanto a evitare la 
prescrizione del passato ma al futu¬ 
ro, a un maggior potere del giudice e 
ad uno snellimento del processo». 
Per Tangentopoli, in sostanza, il pro¬ 
blema rimane. 



Prc annuncia «opposizione fermissima» 

Salvi: Fattenuante 
economica 
è unfintìustizia 



Il ministro della 
Giustizia Giovanni 
Maria Fiick, a iato 
Gerardo D’Ambrosio 


Maurizio Brambatti 
Ansa 


■ ROMA. «11 governo ha fatto la sua 
parte, i gruppi parlamentari faranno 
la loro». 11 presidente del Senato, Ni¬ 
cola Mancino, assicura che sul «pac¬ 
chetto Flick» il lavoro a Palazzo Ma¬ 
dama procederà spedito. «Pieno 
consenso» al progetto di riforma del¬ 
la giustizia viene dal ministro dell’In¬ 
terno, Giorgio Napolitano. «Siamo 
sulla strada giusta», è il commento 
del vicepresidente del Consiglio, 
Walter Veltroni, secondo il quale le 
misure decise dal governo sono state 
accolte «positivamente da tutti gli os¬ 
servatori, sia da quelli politici, ma - 
ed è quello che più ci interessa - da 
gran parte della magistratura e an¬ 
che degli avvocati». 

Per il capogruppo della Sinistra 
democratica al Senato, Cesare Salvi, 
sono però «necessarie alcune rile¬ 
vanti modifiche a una parte della 
proposta, quella che riguarda la pe¬ 
na concordata». Quali? «In primo 
luogo l’abolizione dell’attenuante 
economica per evitare una disparità 
di trattamento davanti al rischio del 
carcere fra chi ha i mezzi economici 
e chi non li ha. La seconda riguarda 
la trasparenza: tutto deve svolgersi in 
modo pubblico, alla luce del sole, e 
quindi devono esserci udienze pub¬ 
bliche e non camere di consiglio se¬ 
grete. Mi pare positivo il fatto che sia 
il presidente del Consiglio sia il mini¬ 
stro della Giustizia abbiano detto di 
rimettersi al Parlamento per le valu¬ 
tazioni finali. Del resto il ministro si è 
anche detto disponibile a discutere 
la possibilità di abolire il nuovo istitu¬ 
to della pena concordata». 

A preannunciare una «fermissima 
opposizione» al «pacchetto» è però 
la vicepresidente del Senato Ersilia 
Salvato, di Rifondazione comunista. 
«E estremamente inquietante e forse 
paradossale - dice - che siano questo 
governo e questo ministro i soggetti 


più decisi e impegnati ad affossare 
definitivamente il nuovo codice di 
procedura penale, cancellando nei 
fatti il principio della parità di tratta¬ 
mento. In nome di un’eventuale pre¬ 
scrizione dei reati, agitata con insi¬ 
stenza e non contrastata seriamente 
con mezzi, risorse, norme efficaci, si 
costruisce insieme l’alibi per la chiu¬ 
sura di Tangentopoli, anzi per la sua 
definitiva apertura, e si cancella an¬ 
che la speranza di una giustizia de¬ 
gna di uno Stato di diritto». 

Dall’interno della maggioranza 
critico è il senatore dei Verdi Paolo 
Cento, secondo il quale «le modifi¬ 
che apportate dal ministro Flick al 
testo definitivo dei ddl sul patteggia¬ 
mento allargato sono positive ma 
non sufficienti a superare le perples¬ 
sità che da più parti sono state solle¬ 
vate. 11 Parlamento dovrà intervenire 
per evitare che il provvedimento 
possa facilitare i ricchi a scapito di 
altre realtà sociali». E dal Polo è la re- 
saponsabile giustizia del Ccd, Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli, ad afferma¬ 
re che «ha ragione Flick a preoccu¬ 
parsi della prescrizione ormai in¬ 
combente su molti reati di Tangen¬ 
topoli, ma ha torto a ritenere che 
unica risposta sia la condanna pat¬ 
teggiata». Critiche per l’esclusione 
dal provvedimento dei reati legati al¬ 
l’associazione finalizzata al traffico 
di sostanze stupefacenti vengono 
poi da don Vinicio Albanesi, presi¬ 
dente del Coordinamento nazionale 
comunità di accoglienza, per il qua¬ 
le «le riforme non sono dettate da 
nessun criterio di interesse generale 
ma manipolate da pressioni, torna¬ 
conti e vantaggi di chi ha sufficiente 
potere per determinarle. Gli indagati 
eccellenti per Tangentopoli hanno 
avuto molta più efficacia dei 48.348 
ammassati, come animali, nei vec¬ 
chi conventi trasformati in carceri». 


Il procuratore aggiunto di 

D’Ambrosio: sconti 


Milano è critico con molte norme: spero si cambi 

solo a chi confessa 


MARCO BRANDO 


■ MILANO. 11 cosiddetto «codice 
Flick»? «Rimango del parere che sia 
la strada giusta. Però è un progetto 
che va messo a punto. Se non verrà 
modificato, cambierà ben poco. 
Così com’è, finirà soltanto per ag¬ 
gravare il lavoro dei gip». 11 procura¬ 
tore aggiunto di Milano Gerardo 
D’Ambrosio, che nei giorni scorsi 
aveva espresso giudizi positivi sulle 
linee generali del disegno di legge, 
ora ha qualche perplessità, sorta 
dopo aver letto tutti i 34 articoli del¬ 
la bozza. «Critiche a livello persona¬ 
le», ha voluto precisare. 

Dottor D’Ambrosio, quali sono le 
sue principali perplessità? 

Prima di tutto non concordo con 
l’esclusione dell’obbligatorietà del¬ 
la confessione per accedere al rito 
abbreviato (permette la riduzione 
di un terzo della condanna, ndr). 
La riduzione non può che essere 
un premio al fatto che l’imputato, 
dichiarandosi colpevole, fa sì che 
la magistratura eviti di dover co¬ 


munque fare il processo. 

Spetterà comunque al giudice del¬ 
le indagini preliminari valutare la 
situazione... 

Mi pare che, invece, uno degli effet¬ 
ti sarà l’aumento considerevole 
dell’impegno richiesto ai giudici 
delle indagini preliminari. Come 
potranno far fronte a queste nuove 
esigenze? A me non sembra che sia 
previsto un aumento del numero 
dei gip. 

Gli effetti di questa sovraccarico 
di lavoro? 

Capiterà quello che per certi versi si 
sta già verificando: il gip eviterà di 
celebrare i processi con il rito ab¬ 
breviato e rinvierà a giudizio gli im¬ 
putati dinanzi al tribunale. Insom- 
ma, la macchina della giustizia ri¬ 
schierà di incepparsi ancor di più. 
Secondo alcuni commentatori, 
potrebbero nascere anche proble¬ 
mi di legittimità costituzionale. 
Lei cosa ne pensa? 

Potrebbero sorgere, eccome, vari 


vizi di costituzionalità. 11 primo ri¬ 
guarda la cosiddetta riparazione 
pecuniaria dell’offesa all’interesse 
pubblico (si può ottenere uno 
sconto di pena se si risarcisce il 
danno, ndr). In questo modo si 
determina una disparità di tratta¬ 
mento tra imputati ricchi, che si 
possono permettere la riparazio¬ 
ne, e imputati poveri, che non 
possono. Nei casi di reati come la 
corruzione ad esempio, in questo 
modo, quanto più uno ha rubato, 
tanto più gli si dà la possibilità di 
una riduzione di pena. Ecco co¬ 
me stanno le cose... Sarebbe sta¬ 
to meglio legare un’attenuante al¬ 
la confessione ed abrogare il 62 
bis, le cosiddette attenuanti gene¬ 
riche. 

C’è un altro ipotetico vizio di inco¬ 
stituzionalità? 

Dunque... Se il gip non accetta la ri¬ 
chiesta di ricorso al rito abbreviato, 
l’imputato può chiederlo al Tribu¬ 
nale. Il giudice, prima di decidere 
se accogliere la richiesta, chiederà 
al pm di fornire i suoi atti. Se infine 


reputerà di non accogliere la richie¬ 
sta, allora restituirà gli atti al pm ed 
il processo proseguirà. In questo 
modo però avrà già conosciuto gli 
atti dell’accusa. E ciò non è ammis¬ 
sibile, perché la Corte costituziona¬ 
le ha già dichiarato l’incompatibili¬ 
tà dei giudici che comunque hanno 
deciso in un qualche modo di pren¬ 
dere visione di tali atti (è il caso re¬ 
cente dei giudici che hanno già 
preso visione degli atti come mem¬ 
bri di un tribunale del riesame, 
ndr). 11 giudice non deve mai co¬ 
noscere quello che c’è nel fasci¬ 
colo del pm, perché la prova si 
costituisce in dibattimento. 

Cosa pensa dell’esclusione dai be¬ 
nefici di alcuni gravi reati come 
quelli di mafia, i sequestri di per¬ 
sona, le violenze sessuali? 
Potrebbe nascondere un altro vizio 
di costituzionalità. Se fosse ammes¬ 
sa in generale la confessione, an¬ 
che questi potrebbero essere am¬ 
messi all’abbreviato e non si corre¬ 
rebbero rischi. Ma non è solo il caso 
delle questioni di costituzionalità. 


Ci sono anche problemi di sovrap¬ 
posizioni di vecchi e nuovi istituti. 

Quali? 

Ad esempio, non è stato abolito il 
giudizio direttissimo davanti al tri¬ 
bunale, con il quale si giudicano 
imputati colti in flagranza di reato. 
Si finisce così per far giudicare al 
giudice dell’indagine preliminare, 
che è solo, i processi di grosse di¬ 
mensioni, in cui la prova non è evi¬ 
dente. Mentre quelli dove la prova è 
evidente andranno al Tribunale, 
dove i giudici sono tre. 

Cosa si deve fare, a suo avviso, per 

accelerare l’iter della giustizia, vi¬ 
sto che questo è il nodo di fondo? 
Da tempo dico che occorre facilita¬ 
re il ricorso ai riti alternativi, allar¬ 
gando la forbice tra le pene inflitte 
con tali riti e quelle inflitte nei dibat¬ 
timenti. Così come, una volta vara¬ 
to l’istituto della pena concordata, 
è necessario abrogare definitiva¬ 
mente il patteggiamento, un ibrido 
estraneo alla cultura giuridica ita¬ 
liana, perché è un’accettazione di 
pena senza ammissione di colpe¬ 


volezza e senza che ci sia un accer¬ 
tamento della responsabilità. Si ri¬ 
schia altrimenti di infliggere un pe¬ 
na a chi preferisce solo non affron¬ 
tare le lungaggini, le incertezze o 
gli stress del procedimento ordina¬ 
rio. 

Il disegno di legge riforma in par¬ 
te anche il ruolo del pubblico mi¬ 
nistero. Ne limita i poteri. Cosa ne 
pensa? 

lo non approvo che il pm non ab¬ 
bia più voce in capitolo per quel 
che riguarda il rito abbreviato (la 
vecchia norma prevede che il pare¬ 
re negativo, in caso di richiesta da 
parte dell’imputato, sia vincolante 
per il gip, ndr). Rito che rimane 
riservato a tutti, anche a coloro 
che non abbiano ammesso le 
proprie responsabilità. Si corre 
così il rischio che non solo la pe¬ 
na sia ridotta, ma pure che gli 
imputati vengano prosciolti per¬ 
ché non si permette più al pm di 
raccogliere la cosiddetta integra¬ 
zione di prova, ora consentita fi¬ 
no al dibattimento. 
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Da oggi primi scioperi dei metalmeccanici nel Milanese 
Ma alcune aziende del Nord spingono per raccordo 



Tute blu, in Brìanza 
vìa ai contratti 


Al via gli scioperi dei metalmeccanici all’interno delle fab¬ 
briche. 1 sindacati giocano la carta del hocco della produ¬ 
zione, un’ora per turno, per sollecitare il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. Lunedì e martedì si riuniscono nelle zone 
le assemblee delle Rsu. Alla Knor, Anganti, Spreafico e Rit- 
ter, imprese della Brianza già siglati, prima di Natale pre¬ 
contratti aziendali. Giancarlo Cerutti della Fiom:«Segnali in¬ 
coraggianti». 


GIOVANNI AUDIFFREDI 


■ Oggi scattano i primi sciope¬ 
ri, dopo la pausa natalizia, dei la¬ 
voratori metalmeccanici milanesi, 
a sostegno della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto nazionale della 
categoria. 1 sindacati stanno pre¬ 
parando la mobilitazione con 
grande attenzione. Intanto, però, 
in Brianza, diverse fabbriche, per 
un totale di circa 3000 dipendenti, 
si rendono disponibili a raggiun¬ 
gere pre-contratti aziendali. «In 
queste ore ci arrivano segnali in¬ 
coraggianti dalle imprese - dice 
Giancarlo Cerutti, segretario della 
Fiom della zona - a questi si som¬ 
mano i pre-contratti raggiunti pri¬ 
ma di Natale alla Knor e alla Agna¬ 
ti di Arese, alla Spreafico e alla Rie- 
ter di Desio». 11 calendario stilato 
ieri dalle segreterie milanesi di 
Firn, Fiom e Uilm prevede per le 
giornate di lunedì e martedì la 
convocazione delle assemblee 
delle Rsu delle zone metropolita¬ 
ne. Saranno infatti i delegati di fab¬ 
brica i veri protagonisti di questa 
nuova e più accesa fase del con¬ 
flitto. «Non è cosa semplice orga¬ 
nizzare le agitazioni in 1600 fab¬ 


briche - dice Giovanni Perfetti, se¬ 
gretario provinciale della Fiom - 
nel milanese sono dislocati i centri 
direzionali delle aziende e da 
coinvolgere saranno soprattutto 
gli impiegati». Nel frattempo, in 
particolare nelle medie aziende 
come l’Aifo Iveco di Pregnana, la 
Carle e Montanari, la Vimercati di 
Pero e la KSB di Sesto San Giovan¬ 
ni, gli scioperi articolati partiranno 
da subito. 1 lavoratori incroceran- 
no le braccia per un’ora al giorno 
per turno nel tentativo di incidere 
sulla produzione, creando il nu¬ 
mero maggiore di problemi orga¬ 
nizzativi, scompaginando il lavoro 
nei reparti. 11 pacchetto di scioperi, 
deciso dai sindacati a livello na¬ 
zionale, è di dieci ore da svolgere 
entro il 25 di gennaio. 11 giorno 15 
le segreterie unitarie decideranno 
quali grandi imprese colpire con 
maggiore intensità, nel mirino fini¬ 
ranno probabilmente le teleco¬ 
municazioni con Siemens e Alca¬ 
tei e le meccaniche Alfa di Arese e 
ABB di Sesto. Sul fronte delle pic¬ 
cole imprese la Confapi sembra 
maggiormente disponibile al dia¬ 


logo rispetto all’intransigenza di 
Federmeccanica. «Tutto da verifi¬ 
care - dice Perfetti - ma se fosse co¬ 
sì sarebbe importante. 11 nostro 
obbiettivo è che gli imprenditori 
facciano squillare i telefoni dell’ 
Asso lombarda per dire che voglio¬ 
no chiudere il contratto. Per rom¬ 
pere il fronte industriale ci vuole, 
però, l’interessamento delle 
aziende politicamente rilevanti». 
Dello stesso avviso anche il Segre¬ 
tario della Firn, Nicola Alberta: «I 
padroni non presentano una piat¬ 
taforma, ma una vera e propria 
Controriforma dei rapporti sinda¬ 
cali, il problema è che non voglio¬ 
no più il contratto nazionale». «Ciò 
che motiva l’atteggiamento di Fe¬ 
dermeccanica - incalza Alceo Or¬ 
landi, della Uilm - sono questioni 
politiche non economiche». Ma, il 
settore metalmeccanico è investi¬ 
to anche da diverse ristmtturazio- 
ni aziendali. Ieri, nelle sedi com¬ 
merciali della Philips di Milano e 
Monza i dipendenti hanno sciope¬ 
rato per due ore. 1 lavoratori han¬ 
no così boicottato la videoconfe¬ 
renza, dall’Olanda, del presidente 
della multinazionale. Cor Boon- 
stra. Sul piede di guerra anche i di¬ 
pendenti della lemme Italia. L’a¬ 
zienda di Paderno Dugnano ha 
aperto la procedura di trasferi¬ 
mento per 27 lavoratori, dei 46 in 
organico, presso la sede di L’Aqui¬ 
la. Secca la replica della Fiom del¬ 
la zona Sempione: «Questa strate¬ 
gia maschera la volontà di licen¬ 
ziamento, perché nessuno è in 
grado di cambiare così radical¬ 
mente la propriavita in pochi gior¬ 
ni». 
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Arrestato per usura dalla polizia dopo la denuncia di un negoziante di carni 

Commerciante d'olio in manette 
Spremeva ai debitori tassi del 100% 


«Sono vittima dell’usura». Dalla denuncia di un macellaio, 
gli investigatori sono risaliti a una galassia di usurai. Le vitti¬ 
me sono tutte negozianti che non possono fornire alle ban¬ 
che sufficienti garanzie. Un commerciante d’olio, Giusto ia- 
copi, che secondo la polizia, prestava denaro al 100% di in¬ 
teressi è stato arrestato perché tentava di inquinare le pro¬ 
ve. «Le indagini procedono tra mille difficoltà, prima fra tut¬ 
te la reticenza delle stesse vittime». 


FRANCESCO SARTIRANA 

aprile - l’altro ieri è stato posto agli 


Il Posto 

La mappa delle offerte 


■ Fla tentato di salvarsi dal falli¬ 
mento cercando prestiti ad usura. 
Ma non ce l’ha fatta. Dopo aver por¬ 
tato i libri contabili in tribunale è spa¬ 
rito dalla circolazione inseguito dai 
creditori. Ma ancora una volta non 
ce l’ha fatta. Quel negoziante di car¬ 
ni di Porta Vittoria non poteva sop¬ 
portare di stare ancora lontano da 
casa e dalla propria famiglia. S’è pre¬ 
sentato quindi al commissariato di 
Polizia denunciando chi gli aveva 
prestato 30 milioni pretendendone 
di ritorno il doppio. 

Dopo mesi d’indagini - la denun¬ 
cia del macellaio risale allo scorso 


■ Anche i lavoratori amministra¬ 
tivi della giustizia milanese vogliono 
entrare nel pacchetto Flick. L’occa¬ 
sione dell’apertura dell’anno giudi¬ 
ziario e il dibattito aperto sulle rifor¬ 
me da applicare alla macchina della 
giustizia, vengono colte anche dai 
dipendenti del settore amministrati¬ 
vo per attirare l’attenzione sui tanti ri¬ 
tardi, professionali e sindacali, che 
ancora li riguardano. 

Durante la cerimonia di oggi verrà 
letto, nell’aula magna, un documen¬ 
to elaborato dai rappresentanti di 
Cgil, CisI e Uil proprio su questi temi, 
ma sono anche molte altre le iniziati- 


arresti domiciliari con 1 accusa di 
aver prestato soldi a tassi d’interesse 
da usura un noto commerciante to¬ 
scano d’olio d’oliva. Si tratta di Giu¬ 
sto lacopi, 53 anni, nato e residente 
a Lucca ma di fatto abitante con la 
moglie pemviana a Milano, fornitore 
tra l’altro di parecchi prestigiosi risto¬ 
ranti del capoluogo lombardo. Nel¬ 
l’abitazione milanese dell’uomo, il 
quale poteva vantare una fedina pe¬ 
nale immacolata, è stato trovato uno 
scatolone pieno di cambiali intesta¬ 
te tutte a negozianti - almeno 500 per 
un valore che si aggira attorno ai tre 


ve incorso in queste settimane tra i 
rappresentanti dei lavoratori della 
giustizia. Il clima non è affatto sere¬ 
no, e non mancano nemmeno le 
azioni legali. I delegati della Uil-Ui- 
dag, per esempio, hanno già pro¬ 
mosso un ricorso al Tar per denun¬ 
ciare il comportamento antisindaca¬ 
le del primo dirigente della Corte 
d’appello di Milano, che secondo i 
lavoratori avrebbe trasferito di ufficio 
proprio il segretario nazionale della 
Uidag Nicola Turco, «colpevole di 
rappresentare - spiegano i sindacali¬ 
sti - un’organizzazione che da tem¬ 
po è impegnata a sostenere il rispet- 


miliardi - testimonianza della sua at¬ 
tività di usuraio. Il commerciante, 
sentendosi gli occhi della Polizia 
puntati addosso, ha tentato poi di 
salvarsi inducendo i suoi «clienti» a 
raccontare che il prestito ricevuto 
era a puro titolo d’amicizia, senza al¬ 
cun interesse. Il timore di venir sco¬ 
perto non gli ha impedito però di al¬ 
largare la propria attività. Quando gli 
agenti si sono presentati l’altro ieri 
per notificare al commerciante il 
provvedimento degli arresti domici¬ 
liari firmato dal gip Nunzia Ceravolo 
sono saltate fuori altre cambiali. Tra 
le vittime di lacopi, almeno una de¬ 
cina, c’è anche un panettiere - sem¬ 
pre del quartiere di Porta Vittoria - 
già parte lesa di un precedimento 
penale a carico di un altro usuraio. Il 
fornaio era ricorso a lacopi per sal¬ 
vare il suo negozio dal fallimento 
chiedendo un prestito di 30 milioni. 
Avrebbe dovuto pagare - e lo ha fatto 
fino aH’intervento degli agenti del 
commissariato Monforte Vittoria - un 
milione e mezzo di soli interessi al 
mese. Altri dieci milioni erano stati 
prestati dal commerciante di olio a 
un’anziana sarta del quartiere alle 


to delle regole e la trasparenza nella 
gestione delle risorse economiche e 
umane negli uffici giudiziari di Mila¬ 
no». Al di là degli scontri su carta bol¬ 
lata, il punto sul quale insistono i 
rappresentanti dei lavoratori è pro¬ 
prio quello della gestione dei dipen¬ 
denti del palazzo di giustizia che 
non siano magistrati: «Abbiamo se¬ 
gnalato al ministero che qui a Milano 
sono state istituite figure professio¬ 
nali, i coordinatori, non previste da 
alcuna norma - spiega una nota del¬ 
la Uil-Uidag - finalizzati a frazionare 
la responsabilità della dirigenza, in 
chiaro contrasto con gli indirizzi po¬ 
litici che tendono a riformare la pub¬ 
blica amministrazione per renderla 


stesse condizioni. Le indagini non 
sono per nulla terminate e si svolgo¬ 
no nel massimo riserbo. Gli inqui¬ 
renti, che fino ad oggi hanno ascol¬ 
tato una cinquantina di negozianti 
della zona, hanno individuato altre 
persone, anch’esse commercianti e 
fornitori dei negozi, soliti prestare 
denaro ad usura. «Le indagini sull’u¬ 
sura sono particolarmente difficili - 
spiega il funzionario del commissa¬ 
riato Massimo Bentiglia - abbiamo 
incontrato negozianti che, pur es¬ 
sendo vittime di usurai, negano tutto 
e, se posti davanti alle prove, arriva¬ 
no a descrivere gli usurai come per¬ 
sone amiche, che corrono in loro 
aiuto nei momenti di difficoltà finan¬ 
ziaria. L’usura - continua l’investiga¬ 
tore - è un fenomeno in espansione, 
favorito dalla crisi economica e dalla 
difficoltà di ottenere prestiti dalle 
banche». 

Le indagini hanno portato anche 
a un’esclusiva gioielleria del centro il 
cui titolare custodiva numerose 
cambiali. Il negozio è rimasto sotto 
sequestro alcuni mesi per permette¬ 
re agli investigatori di controllarne la 
contabilità. 


più snella e meno burocratizzata 
nella sua struttura». 

Numerosi sono gli episodi che, se¬ 
condo i lavoratori, autorizzano a 
parlare di relazioni sindacali difficili 
o anche «inesistenti» in alcuni uffici 
giudiziari milanesi, e anche i casi in 
cui non sarebbero stati rispettati gli 
accordi riassunti nel contratto di la¬ 
voro: Sembrerà strano - spiegano - 
ma proprio in alcuni settori del pa¬ 
lazzo di giustizia dobbiamo impe¬ 
gnarci ogni giorno per esigere l’ap¬ 
plicazione quotidiana delle leggi, la 
trasparenza nell’utilizzo delle risorse 
e, anche, una gestione più razionale 
del personale». E su quest’ultimo 
aspetto i lavoratori amministrativi 


■ Riprenderà martedì 14 gen¬ 
naio la «chiamata sui presenti» al¬ 
l’ufficio di collocamento dopo la 
pausa natalizia. Le offerte di occu¬ 
pazione in amministrazioni e enti 
pubblici, per le quali non è previsto 
il concorso e si richiede solo la 
scuola dell’obbligo, sono rivolte a 
lavoratori iscritti alle liste di colloca¬ 
mento in base all’articolo 16 della 
legge 56/87. La procedura prevede 
che il martedì mattina successivo 
alla raccolta delle offerte, dalle ore 
9 alle 12,30, chi è interessato si pre¬ 
senti negli uffici della Sezione cir¬ 
coscrizionale di via Mauro Macchi 
13 e non più in quelli di via Lepetit. 
Qui il lavoratore troverà il modulo 
da compilare e consegnare. Sem¬ 
pre nella stessa sede avverrà la 
«chiamata» sui presenti, per un nu¬ 
mero doppio rispetto ai posti di di¬ 
sponibili. Non sono ammesse dele¬ 
ghe. Le domande di adesione sa¬ 
ranno accolte solo se l’interessato 
si presenterà di persona, con tesse¬ 
rino di disoccupazione (modello 
C/l), libretto di lavoro e documen¬ 
to di identità. Sarà la stessa Sezione 
a stilare la graduatoria e inviarla al¬ 
l’ente che ha promosso l’offerta, 
cui spetta la selezione finale. 


non si stancano di ripetere che «la 
giustizia non funziona solo grazie al 
lavoro di avvocati e magistrati» e 
chiedono di essere adeguatamente 
considerati aH’interno del disegno di 
riforme avviato dal ministro: «Per 
funzionare, la macchina di Flick de¬ 
ve considerare anche questi aspetti 
legati al lavoro di persone che si tro¬ 
vano sotto il peso di responsabilità 
molto delicate e che dovrebbero es¬ 
sere comprese in una stmttura più 
razionale e moderna. Il dirigente- 
manager, per esempio, dovrebbe es¬ 
sere una figura di riferimento, ma 
senza una formazione adeguata 
non è possibile definirne obiettivi e 
carichi di lavoro». 


Questa settimana le offerte di la¬ 
voro riguardano 28 posti, di cui 16 a 
tempo indeterminato. Ecco l’elen¬ 
co. 

Ospedale Maggiore di Milano. 

Richiesta n. 243 per un (1, in nu¬ 
mero doppio 2) coadiutore am¬ 
ministrativo destinato ad operare 
su Pc con sistema Windows/Fra- 
mework da inquadrare al 4" livel¬ 
lo. Tipo di rapporto: tempo deter¬ 
minato per sostituzione maternità. 
Inali. Richiesta n. 244 per un (1, in 
numero doppio 2) posto di ope¬ 
ratore videoterminalista da inqua¬ 
drare al 5“ livello. Tipo di rappor¬ 
to: tempo determinato per sostitu¬ 
zione maternità. 

Istituto Neurologico Besta. Richie¬ 
sta n. 245 per un (1, in numero 
doppio 2) ausiliario. Tipo di rap¬ 
porto: tempo determinato per so¬ 
stituzione maternità. 

Università degli Studi di Milano. Ri¬ 
chiesta n. 246 per un (1, in nume¬ 
ro doppio 2) agente tecnico/ope¬ 
ratore chimico da inquadrare al 4“ 
livello. Tipo di rapporto: tempo in¬ 
determinato. 

Provincia di Milano. Richiesta n. 
247 per otto (8, in numero dop¬ 
pio 16) operatori/inservienti sco¬ 
lastici (bidello) da inquadrare al 
3“ livello. Tipo di rapporto: tempo 
determinato per tre mesi. 

Ospedale Maggiore di Milano. Ri¬ 
chiesta n. 1 per un (1, in numero 
doppio 2) ausiliario specializzato 
addetto ai servizi socio-assisten¬ 
ziali da inquadrare al 3“ livello. Ti¬ 
po di rapporto: tempo determina¬ 
to per sei mesi. 

Università degli Studi di Milano. Ri¬ 
chiesta n. 2 per nove (9, in nume¬ 
ro doppio 18) bidelli da inquadra¬ 
re al 3“ livello. Tipo di rapporto: 
tempo indeterminato. 

Università degli Studi di Milano. Ri¬ 
chiesta n. 3 per cinque (5, in nu¬ 
mero doppio 10) operatori su vi¬ 
deo-terminali (programma Word 
per Windows 6.0) da inquadrare 
al 4" livello. Tipo di rapporto: tem¬ 
po indeterminato. 

Casa di Riposo di Galbiate. Richie¬ 
sta n. 4 della sezione per l’impie¬ 
go di Lecco per un operatore so¬ 
cio-assistenziale con attestato di 
qualifica. Tipo di rapporto: tempo 
indeterminato. 


« 


Riorganizziamo il lavoro a palazzo di giustizia» 


GIAMPIERO ROSSI 


Sondaggio 24 

Ai milanesi non piace 
la giunta Formentini 

Per il 70,8% dei cittadini milanesi la 
città è in crisi. Il problema conside¬ 
rato più grave resta la disoccupa¬ 
zione. La stragrande maggioranza 
degli abitanti (il 76,2%) ritiene che 
negli ultimi dieci anni la qualità 
della vita a Milano sia peggiorata. 
Sono alcune delle risposte a un 
sondaggio, articolato su nove que¬ 
siti, commissionato dal Sole-24 
ore, all’istituto Directa sulla qualità 
della vita nel capoluogo lombardo, 
che sarà pubblicato oggi dal quoti¬ 
diano. Il sondaggio chiude un’in¬ 
chiesta in tre puntate su Milano. 
«Ciò che emerge in modo evidente 
- secondo quanto è detto nell’anti¬ 
cipazione - è un generale clima di 
sfiducia e un giudizio severo nei 
confronti dell’amministrazione». 
L’indagine è stata realizzata nei 
giorni 7 e 8 gennaio. Sono stati in¬ 
tervistati telefonicamente 600 citta¬ 
dini, residenti a Milano, di età su¬ 
periore ai 18 anni, estratti con me¬ 
todo casuale dall’elenco telefoni¬ 
co. 

PPPP. Ip.scpppjp 

Tutta Sannazzaro 
ai funerali di Rigolli 

La chiesa parrocchiale dedicata ai 
anti Nazzaro e Celso non è riuscita 
a contenere tutte le persone che 
ieri pomeriggio hanno voluto ren¬ 
dere l’ultimo saluto ad Oriele Ri¬ 
golli, 73 anni, una delle due vittime 
dell’esplosione avvenuta nel pa¬ 
lazzo di viale Italia 23 a Sannazza¬ 
ro de’ Burgondi martedì sera. Molti 
sono stati costretti a rimanere sul 
sagrato ancora coperto dalla neve 
ad attendere 1’ uscita del feretro. A 
Sannazzaro ieri è stato proclamato 
lutto cittadino e in paese, le saraci¬ 
nesche dei negozi sono rimaste 
abbassate e tutte le attività lavorati¬ 
ve bloccate. Numerose le autorità 
intervenute alla cerimonia fune¬ 
bre, insieme al sindaco di Sannaz¬ 
zaro Vincenzo Testa con il gonfa¬ 
lone del Comune e quello delle 
scuole elementari dove Oriele Ri¬ 
golli aveva insegnato per molti an¬ 
ni. Questa mattina alle 10 a Domo 
(Pavia) saranno celebrati i funera¬ 
li dell’altra vittima dell’esplosione 
di gas. Luigi Quagliato. 

Pompstar 

Sabato prossimo 
in corteo a Milano 

«Si assicura che nel corso della 
manifestazione verranno rispettate 
le norme di legge, ed in particolare 
che non saranno compiuti atti a of¬ 
fesa della pubblica moralità». Que¬ 
sto l’impegno che i dirigenti del 
sindacato nazionale pornostar, di 
recente costituzione, hanno sotto- 
scritto per ottenere dalla questura 
di Milano l’autorizzazione a un 
corteo di attrici e attori «a luci ros¬ 
se» sabato 25 gennaio, la prima ini¬ 
ziativa pubblica del sindacato co¬ 
stituito per tutelare gli interessi del¬ 
le pornostar. Il corteo partirà da 
piazza S. Babila, percorrerà corso 
Europa e via Larga dove si terrà un 
comizio. 

A Legnanp 

Ricordati i lavoratori 
vittime del nazismo 

I lavoratori dell’Ansaldo di Legna¬ 
no si sono riuniti in assemblea ieri 
per commemorare il 53“ anniver¬ 
sario della deportazione a Mau- 
thausen degli esponenti della 
commissione interna della Franco 
Tosi, delle Industrie elettriche di 
Legnano, e della Ercole Comerio, 
avvenuta il 5 gennaio del 1944. Nei 
campi di concentramento nazisti 
morirono 11 lavoratori legnanesi. 
Oratore ufficiale della manifesta¬ 
zione, svoltasi nel salone montag¬ 
gio dell’Ansaldo, è stato angelo Ai- 
roldi, della segreteria nazionale 
della Cgil. Dopo l’intervento di 
Orazio Pizzigoni, presidente dell’I¬ 
stituto didattico pedagogico della 
Resistenza si è formato un corteo 
che ha raggiunto il cimitero per de¬ 
porre una corona ai caduti della 
resistenza e di tutte le guerre. Il di¬ 
scorso conclusivo è stato tenuto da 
Franco Landini, presidente del- 
l’Anpi di Legnano. 

V.I.9.f.(.i...*!l.®.!..f.M.?.P.?. 

L’ing. Dario D’Ambrosio 
nuovo comandante 

Cambio ai vertici del comando 
provinciale dei vigili del fuoco di 
Milano. L’ing. Roberto Barzi, che 
da circa sei anni ricopriva l’incari¬ 
co di comandante, è stato nomina¬ 
to ispettore generale dei vigili del 
fuoco per la Lombardia. Gli suben¬ 
tra l’ing. Dario D’Ambrosio, già co¬ 
mandante dei pompieri di Piacen¬ 
za. 
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Politica 


Sabato 11 gennaio 1997 


IL CONGRESSO 
DEI POPOLARI 



D’Metna: ìnàeme 
con le nostre identità 

Ma Bianco: «Resta un’ambiguità» 


«Non vi chiediamo di morire socialdemocratici. Parliamo 
piuttosto del vivere». Così, il segretario del Pds ha risposto, 
nel suo intervento al congresso Ppi, alle accuse di Bianco. 
Sulla proposta di Cossiga: «Prende in giro i cittadini»; sul di¬ 
battito interno ai Popolari: «Chiunque prevalga, vincerà l’U¬ 
livo». La necessità di stabilità e innovazione. 11 giudizio su 
Rifondazione. 1 compiti della coalizione, che non va con¬ 
cepita «come pura alleanza elettorale». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. 11 paludamento, la rigi¬ 
dezza burocratica, erano già esclusi, 
ieri mattina, dall’invito del presiden¬ 
te Emilio Colombo, in quel «Vuol ve¬ 
nire lei, onorevole D’Alema?» visto 
che agli altri nomi snocciolati, non 
era seguito un corpo, in carne e ossa, 
davanti al microfono. 

Eppure, sono stati gli applausi, at¬ 
tenti, non di maniera, tributati a di¬ 
versi passaggi dell’intervento del se¬ 
gretario del Pds, a suggerire qualco¬ 
sa che dà senso politico e non solo 
cortesia formale. 

Ha funzionato, evidentemente, 
l’architrave disegnato dal segretario 
Pds su un Ulivo «non pura alleanza 
elettorale» ma alleanza, sia pure di 
natura particolare, rispettosa dell’ 
«identità e autonomia di ciascuna 
delle forze che ne fanno parte». 11 di 
più dipende non solo dai voti ma 
dalla presenza, ormai, radicata, di 
un «comune sentire di militanti Pds e 
Ppi i quali, senza distinzione, si sono 
mescolati e hanno lavorato insie¬ 
me». 

Coscienza e politica 

Viene pure rispettato il messag¬ 
gio, assai chiaro, riguardo a quei te¬ 
mi come la bioetica, la vita, la fami¬ 
glia, le droghe leggere dove «il cam¬ 
po della coscienza non può essere 
invaso dalla politica». Torniamo al¬ 
lora agli applausi. Significano l’ap¬ 
prezzamento per un alleato con il 
quale vale la pena di discutere. Per¬ 
ché quest’alleato riconosce la digni¬ 
tà deH’interlocutore. Anche se. Pos¬ 
sono esservi differenze quanto ai va¬ 
lori che provengono da culture, lin¬ 
guaggi, opzioni diversi. «Vale la co¬ 
scienza» dell’individuo. Per i Popola¬ 
ri: della persona. 

D’Alema aveva polemizzato con 
quegli osservatori che «ravvisavano 
manovre neocentriste», aspirazioni a 
un’area centrista autonoma, capace 
di proporsi come ago della bilancia. 
No, le cose non stanno in questo 
modo. «Chiunque prevalga nel di¬ 
battito dei Popolari, vincerà l’Ulivo. 
La scelta della vostra costruzione di 
una coalizione di centrosinistra non 
è reversibile». Così, rassicuratevi. Po¬ 
polari, non è reversibile la scelta del 
Pds. In fondo, osserva il segretario 
della Quercia, conosciamo tutti e tut¬ 
te la febbre del fidanzamento (lo 
stato nascente di Alberoni), tuttavia 
sappiamo che a questa febbre deve 
seguire «un rapporto più maturo, ma 
solido». 

L’eredità di Pd e De 

Guai, però, a dissipare il passato, 
a sprecare la storia, a scegliere la 


cancellazione di una esperienza sto¬ 
rica. Sia il Pei, sia la De hanno lascia¬ 
to «la repubblica dei partiti. Ci siamo 
allontanati dalla città in fiamme, 
portandoci sulle spalle il vecchio pa¬ 
dre Anchise, i nostri Lari, i nostri Pe¬ 
nati». Ha prodotto molte sofferenze 
questo allontanarsi. Fino alla vittoria 
dell’Ulivo. 

Attenzione, però. D’Alema non si 
stanca di ripeterlo, perché questa vit¬ 
toria è dipesa da un sistema elettora¬ 
le. Adesso, abbiamo di fronte «la sfi¬ 
da più impegnativa: una maggioran¬ 
za parlamentare, ma non quella de¬ 
gli elettori e un governo che appog¬ 
gia su Rifondazione che noi rispet¬ 
tiamo ma che è altro rispetto al no¬ 
stro progetto di riforma». Ora, si tratta 
di «garantire insieme stabilità e inno¬ 
vazione». Una scommessa che non 
si vince cincischiando con una mes¬ 
sinscena più o meno barocca del 
potere. «Questo passaggio non può 
essere vissuto come gestione del po¬ 
tere». 

Cossiga prende in giro 

«Si illude chi pensa che siamo di¬ 
sposti a sacrificare il governo per le 
riforme, ma anche la stabilità del go¬ 
verno, senza riforme è a rischio». In 
che consiste il cambiamento, l’inno¬ 
vazione? In una riforma istituzionale, 
in una soluzione neoparlamentare 
di stampo europeo da ricercare in¬ 
sieme. «Nessun presidenzialismo 
ma governi vincolati alla fiducia del 
Parlamento». Tuttavia, a questo non 
ci si può fermare. Bisogna andare ol¬ 
tre, pur garantendo il ruolo del Parla¬ 
mento e la stabilità. 

Innovazione, cambiamento non 
c’entrano un tubo con il referendum 
proposto da Cossiga (votare la Bica¬ 
merale con una maggioranza con 
meno dei due terzi che potrebbe 
consentire un referendum). «Un 
modo di prendere in giro i cittadini. 
Cossiga non è sospettabile di ignora¬ 
re l’art. 138 della Costituzione e la 
legge applicativa del referendum co¬ 
stituzionale. Sa benissimo che lo 
svolgimento del referendum sulla Bi¬ 


camerale avverrebbe mentre scado¬ 
no i termini della Bicamerale e non 
può non essere consapevole che, 
chiamando cinquanta milioni di ita¬ 
liani a pronunciarsi sulle opportuni¬ 
tà di una commissione di cui, nel 
frattempo, scadono i termini, non è 
democrazia. Qualcuno di quelli che 
ha dato ragione a Cossiga può non 
sapere tutto questo, ma lui lo sa». 

Che c’entra il referendum? 

Sulla commissione Bicamerale. 
D’Alema l’aveva già detto e qui, al 
congresso del Ppi, l’ha ripetuto: «Una 
classe dirigente decida se fare o me¬ 
no una commissione per le riforme. 
Se la volete, si fa, se non la volete 
non si fa, non c’è bisogno di fare il re¬ 
ferendum. Non la si vuole più la Bi¬ 
camerale? Ditelo. Prendetene la re¬ 
sponsabilità. Lasciamo stare i refe¬ 
rendum. In questo caso si andrà in 
Parlamento, per le vie ordinarie e 
questa maggioranza saprà prendersi 
la responsabilità di presentare una 
propria, organica proposta di rifor¬ 
ma costituzionale». Perché questa è 
la democrazia. Una robusta demo¬ 
crazia. 

Nessuna «reductio ad unum» 

«Noi lavoreremo nell’Ulivo che è 
un’alleanza, non un partito». Certo, 
anche il segretario del Pds avverte la 
suggestione di questo tema, di un 
progetto democratico di lungo pe¬ 
riodo, ma porre «oggi la questione, 
avrebbe il sapore di un’annessione. 
La “reductio ad unum” di una coali¬ 
zione la impoverirebbe». D’altronde, 
il bipolarismo, per ora, è fatto da due 
coalizioni. Piuttosto, cerchiamo di 
aprire spazi per quelli che il sociolo¬ 
go Omar Calabrese chiama «gli 
iscritti alla coalizione». 

Al punto della relazione di Bianco 
sul Pds, D’Alema risponde: si rassi¬ 
curi il segretario dei Popolari: «Non 
chiediamo a nessuno di morire so¬ 
cialdemocratico». Meglio eliminare 
quel verbo e parlare «del vivere», di 
un futuro in cui ci sia rispetto per i’i- 
dentità dei Popolari. «La diaspora 



Don Mazzi: «Mai 
droga libera, e quei 
bastardi dei sassi...» 


■ ROMA. Mentre sulla scena con¬ 
gressuale si avvicendano gli alleati 
dell’Ulivo, arriva l’affondo sui valori. 
Sul modo di intenderli e di difender¬ 
li. In questo caso, sì, i Popolari mo¬ 
strano un abito in tinta con la vec¬ 
chia De. Succede nella conferenza 
stampa nella quale viene proposto 
un titolo: «Droga libera? No» e la rac¬ 
colta di un milione di firme contro la 
liberalizzazione della droga. Non 
servirà per un referendum ma per te¬ 
stimoniare «la forte avversione, nel 
nostro Paese, a qualsiasi legalizza¬ 
zione». Dunque, si tratta di contrasta¬ 
re l’atteggiamento di quei comuni 
che si muovono in direzione diversa. 
Q nei confronti di D’Alema, che ave¬ 
va sostenuto, apertamente: «Non 
può determinare una crisi di gover¬ 
no il fatto che un cittadino pensi sia 
inutiie la proibizione delle droghe». 
Macché. Arriva Gerardo Bianco a so¬ 
stenere che la distinzione tra droghe 
leggere e pesanti è «fasulla». Per Rosa 
Russo lervolino, una posizione con¬ 
traria alla liberalizzazione è stata as¬ 
sunta dal Parlamento europeo, dun¬ 
que, questa non è «una posizione 
minoritaria». 

Sull’argomento, aveva parlato, su¬ 
bito prima del presidente del Consi¬ 
glio, chiamandolo «suo caro amico», 
don Antonio Mazzi. No a questo 
«permissivismo»; nelle scuole si deve 
fare formazione e non distribuire i 
preservativi; bisogna smetterla di far 
confusione tra i giovani seri, motivati 
e quei «quattro bastardi, balordi, che 
tirano le pietre dal cavalcavia». 

Come non bastasse, viene presen¬ 
tata una mozione dal delegato della 
Lombardia, Piero Pirovano, che rac¬ 
coglie sulle 120 firme. Si chiede l’im¬ 
pegno del Ppi per ottenere dagli altri 
partiti dell’Ulivo programmi di go¬ 
verno che prevedano: la discussione 
della proposta di legge di iniziativa 
popolare, presentata dal movimen¬ 
to per la vita italiano, per il ricosci- 
mento della capacità giuridica a 
ogni essere umano fin dal concepi¬ 
mento, mediante una modifica al¬ 
l’articolo 1 del Codice civile; l’elabo¬ 
razione di una disciplina della pro¬ 
creazione artificiale che garantisca il 
diritto alla vita e escluda in particola¬ 
re pratiche che producano embrini 
cosidetti soprannumerati o super¬ 
flui; la riforma della legge 194 sull’a¬ 
borto; l’auspicio per un’organica 
convergenza strategica con tutti i 
partiti di ispirazione cristiana sulla 
difesa deliavita. U LP. 


Don Antonio Mazzi. 

In aito ii segretario 
dei Ppi Gerardo Bianco 
e, a sinistra, 

Massimo D’Aiema 

mmAnsa 


«Bianco ha ragione e fa bene» a dire 
che non vuol morire 
socialdemocratico, «li Ppi non è a 
rischio di vita», ma «ha un grande 
futuro davanti a sé». Lo ha detto il 
vicepresidente del Consiglio Walter 
Veltroni rispondendo, ieri 
pomeriggio ad Orbetello, ad una 
domanda dei giornalisti su una frase pronunciata l’altro 
ieri dal segretario Gerardo Bianco durante la sua 
relazione introduttiva. 

Veltroni è intervenuto alla presentazione della mostra 
«Progetti per Orbetello». Egli ha rilevato che il Partito 
Popolare ha «una grande identità, una grande storia che 
è quella del Cattolicesimo democratico, vuole 
sostenere il governo dell’Ulivo, quindi, appunto, ha un 
grande futuro davanti a sé». Parlando quindi della 
relazione tenuta ieri da Bianco al Congresso del Ppi, il 


vicepresidente del Consiglio ha 
rilevato di averne ricevuto 
«un’ottima impressione» per «il 
sostegno molto chiaro e molto 
deciso all’Ulivo e all’azione del 
governo». «Quindi - ha aggiunto - da 
questo punto di vista l’idea che ci 
sia un centro più forte nella 
coalizione non può far altro che aiutare la coalizione 
stessa, non é sicuramente un problema, un ostacolo. 
Anzi!». 

Il vicepresidente del Consiglio ha aggiunto di augurarsi 
che «ci sia un centro sempre più forte e sempre più 
capace di intercettare voti provenienti dalla crisi della 
destra che ormai é un fenomeno abbastanza evidente, 
soprattuto in ragione della rottura politica - che non c’é 
questione sulla quale non si manifesti - tra Fini e 
Berlusconi». 


Veltroni 
«I popolari 
hanno un 
grande futuro» 


dei cattolici» va intesa come frutto di 
una democrazia matura, ma non 
per questo viene cancellata «la co¬ 
munione sui valori». 

Ogni partito, o meglio, quei partiti 
che hanno una storia, una tradizio¬ 
ne alle spalle, devono saper rinnova¬ 
re la propria identità in un mondo 
che cambia. Lo sta facendo il Ppi, e 
quella sinistra «che lavora per ridarsi 
un’unità e una proiezione mondiale, 
come voi. Da questo congresso il go¬ 


verno può trarre motivo di conforto, 
comunque il conforto quinquennale 
è dato dalla sua vittoria elettorale, un 
dato incancellabile». 

Bianco obietterà che nel ragiona¬ 
mento, D’Alema non ha chiarito il 
dubbio relativo alla piattaforma per 
il congresso del Pds in cui si dice: «A 
partire dall’Ulivo, verso una sinistra 
unita europea». Su ciò, resta «un’am¬ 
biguità». Ma il segretario del Pds: «Sì, 
ho letto un brano del nostro docu¬ 


mento congressuale. Poiché Bianco 
ne aveva letti altri...Ho letto quello in 
cui si spiega con chiarezza che noi 
non pensiamo che l’Ulivo debba es¬ 
sere un unico partito, bensì un’al¬ 
leanza, sia pure di tipo particolare 
che rispetta le identità e l’autonomia 
di ciascuna delle forze che ne fanno 
parte». Insomma, il Paese ha biso¬ 
gno della «buona politica» per essere 
governato, per camminare «a testa 
alta nel mondo». 
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Migliorano 
le condizioni 
di salute 
di Frank Sinatra 

Frank Sinatra sta progressivamente 
migliorando, la sua prognosi è 
«buona». Dopo il ricovero in clinica 
per infarto, è il medico che ha in cura 
«thè Voice» a parlare in toni 
ottimistici delle condizioni di Sinatra. 

«Il paziente viene costantemente 
sottoposto ad esami, è sotto 
continua osservazione e viene curato 
nel migliore dei modi. La sua 
prognosi è buona», spiega il dottor 
Rex Kennamer. Accanto al divo 
Bienne, i figli Tina, Nancy e Frank jr e 
i nipoti. Sulle reali condizioni di 
salute di Sinatra, la rete televisiva 
Nbc ha però diffuso notizie non 
molto ottimistiche. Citando «fonti 
attendibili», l’emittente ha parlato 
per Sinatra di problemi cardiaci ma 
anche del morbo di Alzheimer. Una 
notizia subito smentita dalla 
portavoce dell’attore-cantante, 

Susan Reynolrd, che l’ha qualificata 

come una «falsità». llgrupporockdegliU2.Adestra,ilcantanteliricoAlvinolV|isciano StephaneSednaqui 

ANTIPASTI. Sonorità dance e techno per il nuovo singolo; e il 3 marzo esce Talbum «Pop» 

E gli U2 vanno in «Discotheque» 



Gli U2 sono davvero pronti a tornare. Digerito anche lo 
smacco di vedersi rubare da pirati informatici le loro nuove 
canzoni, si preparano alle grandi manovre promozionali 
per il lancio dell’album. Pop, in uscita il 3 marzo, e antici¬ 
pato dal singolo Discotheque, accompagnato da un vi¬ 
deo dove gli U2 ballano vestiti come i Village People. il 
singolo sarà presentato in anteprima con una festa in 9 
città italiane, il prossimo 14 gennaio. 


ALBA SOLARO 


■ ROMA. Ai vecchi fans della 
band di Bono & co. potrebbe an¬ 
che prendere un colpo, ritrovarsi 
faccia a faccia con i nuovi U2 di 
Discotheque, il singolo in uscita 
il 3 febbraio, che anticipa di un 
mese l’album, l’undicesimo del¬ 
la loro carriera, ufficialmente in¬ 
titolato Pop, e registrato negli 
studi Hanover di Dublino l’anno 
scorso. 

Potrebbe essere un colpo per¬ 
ché questi nuovi U2 del rock 
epico e passionale di un tempo 
sembrano non abbiano conser¬ 
vato quasi più nulla: si annun¬ 
ciano con una veste danzerec- 
cia, addirittura un po' techno, e 


più in generale con una produ¬ 
zione in stile «trip-hop» secondo 
la scuola molto alla moda dei 
malinconici gruppi dance di Bri¬ 
stol. Secondo quanto dichiarato 
a un giornale dal batterista, Lar¬ 
ry Mullen jr., «il trip-hop ha sem¬ 
pre fatto parte della band: la 
questione è come incorporarlo 
nel nostro lavoro e aggiornarlo». 

Che gli U2 non sarebbero tor¬ 
nati sulle loro orme era del resto 
chiaro già dai loro ultimi due di¬ 
schi, Achtung Baby e Zooropa, 
usciti nel ‘91 e nel ‘93, che ave¬ 
vano in qualche modo chiuso 
un ciclo artistico per la band ir¬ 
landese, e già Zooropa metteva 


in mostra qualche tendenza te¬ 
chno (ed era prodotto da Flood, 
che è pure tra i produttori del 
nuovo album, con Nellee Hoo- 
per e Howie B). 

Il nuovo singolo (il cui lato b 
si intitola Holy Joé), sembra 
spingere in direzione di una let¬ 
tura sofisticata dell’avanguardia 
dance. Ma non è proprio così. 
C’è anche molta ironia nell’ope¬ 
razione. Nel video di Discothe¬ 
que che da ieri circola regolar¬ 
mente su Mtv, Bono e gli altri, tra 
i riflessi stroboscopici delle luci 
di una discoteca, travestiti come 
i Village People (Bono masche¬ 
rato da poliziotto, The Edge da 
macho, Adam Clayton da mari¬ 
naio e Larry Mullen da cowboy), 
ballano una specie di macare- 
na. E Bono canta: «Svegliati, 
usciamo fuori/ discoteca, andia¬ 
mo in discoteca/ sei in cerca del 
tuo amore/ ma sai di essere in¬ 
vece in un altro luogo/ voglio 
essere la canzone/ ma hai biso¬ 
gno di un’amante». 

Per saperne di più sui brani di 
Pop si dovrebbe chiedere ai pi¬ 
rati telematici che pochi mesi fa 
sono clamorosamente riusciti a 


trafugare le nuove canzoni dal¬ 
l’archivio informatico degli U2, 
facendole circolare su Internet e 
riuscendo persino a pubblicarne 
una versione cd disponibile al 
mercato nero per poche sterline. 
Adesso, in via completamente 
ufficiale, su Internet è possibile 
ascoltare una versione di Disco¬ 
theque (l’indirizzo è: www.inter- 
ference.com), che dal 15 gen¬ 
naio girerà anche alla radio. 

La sera prima, cominciano le 
grandi manovre della casa di¬ 
scografica (la Polygram/Island) 
per il lancio promozionale. Il 14 
gennaio si terranno infatti, in 
contemporanea, delle serate- 
evento in nove grandi città italia¬ 
ne dove allo scoccare della 
mezzanotte verrà presentato al 
pubblico nostrano il nuovo sin¬ 
golo e il videoclip. Milano (al 
Rolling Stones), Torino (al Fa- 
ster), Bologna (al Vox di No- 
nantola), Roma (Piper), Napoli 
(Bunker), Catania (Empire), 
Bari (Shaker), Firenze (Tenax) 
e Marghera (Sound-Code) sono 
le città prescelte. I locali saranno 
ovviamente allestiti con poster, 
locandine e gigantografie stam¬ 


pate per l’occasione, i monitor 
sputeranno a ciclo continuo una 
raccolta dei venti migliori video¬ 
clip degli U2, al pubblico in salà 
sarà regalato merchandising va¬ 
rio (magliette, videocassette li¬ 
ve, e anche il cd Previously, con 
5 canzoni, stampato solo per 
questo evento e fuori commer¬ 
cio), e altro ancora sarà messo 
in vendita dagli stand del fan 
club italiano «U2 Backstage». 

All’uscita del disco dovrebbe 
naturalmente seguire, a ruota, 
una tournée mondiale. Gli U2 
mancano dalle scene da tre an¬ 
ni - con l’esclusione di appari¬ 
zioni estemporanee, come quel¬ 
la che vide Bono e The Edge in 
scena a Modena, per il duetto 
con Pavarotti -, e secondo la tv 
americana hanno in progetto di 
ripartire da Sarajevo, alla quale 
avevano dedicato la ballata Miss 
Sarajevo interpretata con Pava¬ 
rotti e pubblicata sull’album Pas- 
sengers. Ma fonti più accreditate 
parlano di una tournée che do¬ 
vrebbe prendere l’avvio in pri¬ 
mavera, agli inizi di maggio, da¬ 
gli Stati Uniti, per poi approdare 
in Europa alla fine dell’estate 


ADDI I . L’attrice scomparsa a Roma 

Isa Di Marzio 
comica per scelta 


GABRIELLA 

■ ROMA. «So‘ Orazio Pennac- 
chioni e so' contento... So' tifoso 
della Roma e me ne vanto...». Molti 
la ricorderanno nei panni dello 
scatenato tifoso giallorosso, Isa Di 
Marzio, l’attrice scomparsa ieri al¬ 
l’età di 67 anni. Un mese e mezzo 
fa le era stato diagnosticato un tu¬ 
more al pancreas e la morte l’ha 
colta in un ospedale romano. La 
notizia della sua morte è stata dif¬ 
fusa da Giuseppe D’Amico, auto¬ 
rizzato a dare l’annuncio dalla 
stessa attrice, rimasta con gli anni 
completamente sola dopo che 
anche il marito, il compositore e 
direttore d’orchestra Armando 
Del Cupola, era scomparso 
neirSl. 

Luisa Malcotti, 
questo il vero nome 
dell’attrice, era nata a 
Torino il 7 aprile 
1929. E aveva comin¬ 
ciato fin da bambina, 
ad appena cinque 
anni, a calcare le sce¬ 
ne. Poi l’arrivo a Ro¬ 
ma sui palcoscenici 
della «rivista». Ma a 
renderla popolare è 
stata soprattutto la ra¬ 
dio. Dove negli anni 
Cinquanta con Isa 
Bellini, Deddi Sava- 
gnone, Wanda Tetto- 
ni. Renato Izzo, Enri¬ 
co buzzi, Silvio Noto 
ed Elio Pandolfi, diede vita a per¬ 
sonaggi entrati con grande fami¬ 
liarità nelle case degli italiani. «Era 
un’attice di prim’ordine, di grande 
professionalità, e aveva il raro do¬ 
no di far ridere. Dopo aver lavora¬ 
to tanto insieme alla radio e in tea¬ 
tro, progettavamo di tornare a fare 
uno spettacolo», ricorda Pietro Ga- 
rinei, compagno di lavoro sin da¬ 
gli anni della radio. «Avevamo co¬ 
minciato praticamente insieme - 
prosegue Garinei - nel ‘49-’50 alla 
radio, con il regista Nino Meloni. 
Erano i tempi di Bisarca, di Caccia 
al tesoro. E per lungo tempo ab¬ 
biamo lavorato insieme». 

E alla radio, nello storico pro¬ 
gramma Campo de‘ fiori, il suo 
personaggio più celebre fu pro¬ 
prio Orazio Pennacchioni, il mo¬ 
nello tifoso della Roma che con 
la sua lingua tagliente non ri¬ 
sparmiava nessuno. Personaggio 



GALLOZZI 

che diventò addirittura una sorta 
di alter ego della Di Marzio, tan¬ 
to che la stessa attrice diceva: 
«Gli ascoltatori ormai scrivono 
direttamente a Pennacchioni, 
condividendone gli sfoghi pitto¬ 
reschi e le malignità. A volte 
penso di avere una doppia iden¬ 
tità o aver involontariamente 
partorito un figlio d’arte». Sem¬ 
pre ai microfoni di Radio Campi¬ 
doglio, restano celebri i duetti 
con Elio Pandolfi nei personaggi 
di Tato e Tata, che diventarono 
persino un disco. «Siamo stati 
sempre in contatto - racconta lo 
stesso Pandolfi -, anche negli ul¬ 
timi giorni, mi piacerebbe che di 
lei si parlasse tanto 
poiché la sua popo¬ 
larità era grande, ma 
non ha mai avuto, 
specie negli ultimi 
anni, molto spazio». 
Per molti anni, poi, 
l’attrice cavalcò la ri¬ 
balta radiofonica 
con un’altra storica 
trasmissione: Gran 

varietà. 

Ma Isa Di Marzio è 
stata anche una cele¬ 
bre doppiatrice. Spe¬ 
cializzata soprattutto 
in quelle particolari 
vocine di animali e 
di bambini dei film e 
dei documentari, so¬ 
prattutto americani. Tra i suoi 
ultimi lavori, è stata la voce ita¬ 
liana della «teiera» nel film di Di¬ 
sney La bella e la bestia, in Ame¬ 
rica interpretata da Angela Lan- 
sbury. In teatro la Di Marzio ha 
lavorato, tra l’altro, con Strehler 
neWAnima buona di Sezuan di 
Bertold Brecht, portato in tour¬ 
née per l’Europa nelFST. In una 
occasione, in particolare. Fattri¬ 
ce diede prova di grande profes¬ 
sionalità: nell’Sl sostituì al Sisti¬ 
na di Roma, da un giorno all’al¬ 
tro e senza possibilità di prove 
in Accendiamo la lampada, Bice 
Valori che sarebbe morta di lì a 
poco. In tv Fattrice è stata poi 
per molto tempo l’ospite fissa di 
G. B. Show, con Gino Bramieri. 
Lunedì a mezzogiorno sarà dato 
l’estremo saluto a Isa Di Marzio 
nella Chieda degli Artisti di piaz¬ 
za del Popolo. 


IL CASO. De Berardinis sull’«insuccesso» fiorentino 

Tutti in fuga da King Leo 
«Ma non volevo provocare» 


Rivolta a teatro: il King Lear n. 1 di Leo de Berardinis ha 
scatenato l’insofferenza degli spettatori fiorentini della 
Pergola, che hanno abbandonato in massa la sala. Alla 
fine, i «superstiti» erano un centinaio rispetto ai seicento 
iniziali. È andata meglio alle repliche, ma Leo è stupito 
lo stesso di una reazione che sembra ricalcare scene già 
viste e già vissute una ventina di anni fa, quando il teatro 
di ricerca si faceva nelle cantine e non nei teatri Eti. 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. «Non capisco, lo spetta¬ 
colo era piaciuto a Urbino, Macera¬ 
ta, Salerno»: Leo de Berardinis è più 
sconcertato che irritato dal fatto 
che Firenze abbia voltato le spalle a 
King Lear n. 1, prima tappa di cin¬ 
que studi-riletture dedicati alla 
tragedia shakespeariana. King 
Lear n.l, andato in scena alla 
Pergola lo scorso martedì, ha pro¬ 
vocato infatti una mezza «rivolta» 
del pubblico, che durante l’inter¬ 
vallo si è defilato, sibilando non 
troppo fra 1 denti tutto il suo dis¬ 
senso. Alla fine, di seicento spet¬ 
tatori, ne erano rimasti sì e no un 
centinaio. E Leo, alzando le mani 
al cielo, ha detto: «Ho notato che 
il teatro si è svuotato. Che sia la 
volta buona?». «Ecco, anche que¬ 
sta frase è stata interpretata male 
- commenta adesso a freddo -. 
Qualcuno ha persino scritto che 
era provocatoria e offensiva per 
la città, ma io non volevo provo¬ 
care nessuno. La mia era una no¬ 
ta dolorosa, la speranza che que¬ 
sto “incidente” servisse a far riflet¬ 
tere su quello che sta succeden¬ 
do nel teatro». 


Un salto indietro nel tempo, 
negli anni Settanta, quando il tea¬ 
tro di ricerca faceva sobbalzare 
sulle sedie gli spettatori. Che oggi 
torna a creare dissidi non cercati. 
«Non faccio un teatro provocato- 
rio - continua Leo -. Il nostro la¬ 
voro anzi voleva essere generoso, 
coinvolgere il pubblico scenden¬ 
do in platea in nome di quel tea¬ 
tro popolare che da sempre mi 
sforzo di ricreare. Un teatro-even¬ 
to». E in fondo, di evento si è trat¬ 
tato, perché non capita quasi più 
che la protesta dilaghi in diserzio¬ 
ne di massa per una performance 
di tre ore. Firenze, poi, aveva ac¬ 
colto bene, in altre occasioni, il 
lavoro di Leo: quattro anni fa la 
sua versione de / giganti della 
montagna aveva registrato un bel 
successo. «Era un allestimento 
anomalo, in qualche modo, an¬ 
che quello - commenta de Berar¬ 
dinis -. Avevo scelto di fare la par¬ 
te di lise perché mi interessavano 
quelle parole, quel pensiero. Non 
una scelta rivoluzionaria in asso¬ 
luto, dato che nel teatro ruoli en 
travesti ci sono sempre stati, ma 


comunque particolare per un te¬ 
sto pirandelliano. Eppure, nessu¬ 
no aveva avuto niente da ridire e 
/ giganti erano piaciuti moltissi¬ 
mo». E allora? Cosa è successo al¬ 
la Pergola? «Francamente non so. 
Bisognerebbe sapere cosa hanno 
visto finora e perché rimangono 
tanto turbati da questo modo di 
fare teatro. Molti, probabilmente, 
cercavano Shakespeare in un la¬ 
voro che reca chiaramente la di¬ 
citura “di Leo de Berardinis da 
William Shakespeare”. Questo 
non è un King Lear, bensì uno 
studio, una personale rilettura. E 
poi, diciamocelo, chi conosce 
davvero Shakespeare? Chi è in 
grado di dire come faceva teatro 
e come allestiva i suoi spettacoli? 
Il teatro per me è Fattore, il testo 
viene prima e dopo». 

Sarà stata insofferenza da ab¬ 
bonati? «Certo, è significativo che 
tutto questo accada in un teatro 
pubblico. Dove è paradossale 
che si paghino fino a 40mila lire 
per un biglietto: questo significa 
tagliare via tutta una fetta di uten¬ 
ti, soprattutto quelli giovani, che 
non si possono permettere certe 
cifre. E tempo che i politici si ren¬ 
dano conto che il teatro è una 
cosa essenziale per la democra¬ 
zia, che è un mezzo per scavalca¬ 
re le barriere culturali». 

Dopo trent’anni passati sulle 
scene, dedicati con devozione al¬ 
la ricerca e al teatro puro, il mae¬ 
stro 56enne non si lascia turbare 
troppo. Un «flop» che servirà da 
schiaffo sulle coscienze? «Da par¬ 
te nostra - dice lui - c’è tanto 
amore». 



Leo de Berardinis in «King Lear 1> 


RAI DUE. La commedia della Serreau 

Mamma Lapin, 
una sorpresa in tv 


■ ROMA. Una Pamela Villoresi tra¬ 
sfigurata dal tmcco, appesantita da¬ 
gli anni e dalla fatica, dalla «patina 
grigia» che le si è appiccicata addos¬ 
so è la Mamma, straordinaria prota¬ 
gonista di Lapin Lapin, la surreale e 
allucinata commedia di Coline 
Serreau che fiorisce all’occhiello di 
«Palcoscenico» stasera su Raidue 
(ore 22,30). Un appuntamento da 
non perdere con la favola moder¬ 
na di Serreau, tutta raccolta fra le 
quattro mura di una povera casa 
di periferia dove mamma Lapin 
cerca di ricomporre le quotidiane 
fratture familiari, il marito senza la¬ 
voro, la figlia divorziata, l’altro fi¬ 
glio terrorista, e ancora interferen¬ 
ze extraterrestri e vicine invadenti. 
Un torrente di dialoghi, le sceno¬ 
grafie pop-fumettose di Ezio Frige- 
rio e le musiche di Andrea Nicolini 
decorano in modo scoppiettante 
questa commedia, «raccontata» 
dal Teatro Stabile di Genova con 
la regia di Marco Sciaccaluga e ri¬ 
presa in tv da Silvio Maestranzi. 

Una «scommessa», quella di 
portare una commedia tanto tea¬ 
trale in tv, che Sciaccaluga era re¬ 
stìo ad accettare in un primo tem¬ 
po: «temevo che la forte specificità 
teatrale nelle scene e nei costumi 
e la stilizzazione grottesca avreb¬ 
bero rivelato tutta la loro finzione 
davanti all’occhio voyeuristico del¬ 
la telecamera...». Ma una volta ral¬ 
lentati i ritmi della recitazione per 
adattarli ai tempi televisivi, lavora¬ 
to di taglio e di reimpostazione vi¬ 
siva (usando il Delle Vittorie per le 
riprese), il risultato finale ha fatto 
contenti tutti e l’efficacia di Lapin 
Lapin, la sua parabola morale sul 


potere rigenerante delle mamme, 
salta su con evidenza fluorescente. 
Merito anche di una Villoresi in 
grande forma, nonostante il pe¬ 
sante trucco che la stravolge. 
«Un’ora e mezzo ci vuole - spiega 
Fattrice - per trasformarmi in una 
sorta di Mrs. Doubtfire. Devo dire 
che quando Sciaccaluga mi chiese 
di interpretare questo personaggio, 
ero un po' sconcertata. Ma poi ho 
affrontato la parte con grande 
gioia, perché mi riconosco nella 
realtà di mamma in molte cose. 
Certo, io non mi sono lasciata an¬ 
dare fisicamente come mamma 
Lapin e mi voglio bene, ma è vero 
che una mamma dà con grande 
generosità senza pensare troppo a 
se stessa, che si preoccupa di far 
star bene tutti». 

Un modo di vivere che è anche 
un esempio su come migliorare il 
mondo. Una favola metaforica sul¬ 
la realtà firmata da quella che 
Sciaccaluga definisce F«Aristofana» 
della fine del secolo. «Serreau - di¬ 
ce - è un’autrice coraggiosa, capa¬ 
ce di scommettere su una dram¬ 
maturgia che non parli del forun¬ 
colo, del frigorifero e dello spinello 
come fa la maggior parte della 
produzione, soprattutto degli auto¬ 
ri uomini. Mentre l’arte deve avere 
la forza di esprimere altro che non 
la mera realtà». E per sottolineare 
l’aspetto visionario, la scelta di 
una stilizzazione da cartoon (con 
espliciti richiami a Roy Lichten- 
stein) cade a proposito, ripropo¬ 
nendo forme da commedia del¬ 
l’arte con il linguaggio più popola¬ 
re dei nostri giorni, il fumetto, ap¬ 
punto. □ R.B. 
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IN PRIMO PIANO. Senza esito tre votazioni, rinvio al 23. Galliani presidente prò tempore 


Lega, fumata nera 
E Canaro crolla 

Fumata nera per l’elezione del presidente della 
Lega Calcio. Clamoroso il fallimento di Carraro 
che, nonostante il sostegno delle grandi socie¬ 
tà, ha ottenuto pochi voti. In rialzo le quotazio¬ 
ni di Gazzoni che da outsider diventa favorito. 

DARIO CECCARELLI ANDREA BAIOCCO 



GiuseppeGazzoniFrascara,candidatoalla presidenza della Lega Ferraro/Ansa 


■ MILANO Tutto da rifare. Anzi 
tutto rimandato al 23 gennaio, gior¬ 
no in cui verrà rifatta dall’assemblea 
delle società di A e B l’elezione del 
presidente della Lega. Tre fumate 
nere con una sopresa: il drastico ridi¬ 
mensionamento di Franco Carraro, 
il candidato sponsorizzato dai gran¬ 
di club del Nord, a favore di Giusep¬ 
pe Gazzoni Frascara, presidente del 
Bologna e candidato outsider che, 
nella sorpresa generale, diventa il 
vero rivale di Antonio Matarrese, l’ex 
presidente federale sponsorizzato 
dalle piccole società del Sud. 

Assente il presidente del Napoli, i 
votanti erano 37. La prima volta Ma¬ 
tarrese ha ottenuto 16 suffragi, 15 
Gazzoni, 4 Carraro. Nella seconda 
Matarrese è passato a 17, Gazzoni a 
14 e Carraro a 6. Nell’ultima, dove il 
quorum per l’elezione era di 26 voti, 
l’ex presidente federale è ridisceso a 
quota 16, Gazzoni a 15 mentre Car¬ 
raro è salito a 5. 

«Giunti a questo punto - ha spiega¬ 
to il nuovo presidente a interim Gal¬ 
liani - abbialo capito che era inutile 
continuare. Con delle spaccature 
così profonde occorre riaggiornarsi, 
lo comunque sono stato un facile 
profeta. Non è un dramma. La pros¬ 
sima settimana riconvocheremo il 
Consiglio di Lega comprendente an¬ 
che i due “saggi”, il 23 gennaio inve¬ 
ce rifaremo l’elezione. Una sconfitta 
di Carraro? Mah, da questo momen¬ 
to non esprimo più opinioni perso¬ 
nali. Certo qualche spostamento c’è 
stato...». 


Se Galliani dribbla la questione 
sostanziale (il tombolone di Carra¬ 
ro) , va giù invece con l’accetta il pre¬ 
sidente della Roma, Sensi: «Questo 
voto non è uno schiaffo per Carraro, 
ma per i grandi club del Nord». Quin¬ 
di il quadro si fa più chiaro: l’ex sin¬ 
daco di Roma, e di mille altre cari¬ 
che, non ha convinto perché il suo 
programma è sembrato troppo in 
sintonia con quello delle grandi so¬ 
cietà, cioè soprattutto della Juventus 
e del Milan, seguiti a lieve distanza 
dall’lnter e dalla Lazio. La Roma, al¬ 
l’inizio della corsa, si era schierata 
con Carraro. Poi, strada facendo, ha 
cambiato idea. Devono aver pesato, 
in questo mini-ribaltone, anche le 
pesante polemiche che Matarrese 
giovedì pomeriggio ha lanciato al¬ 
l’indirizzo della Juventus e di Carraro 
(«Non credo che sia simpatico che 
una grandissima società come la Ju¬ 
ventus voglia imporre agli altri un 
presidente della Lega con il quale in¬ 
trattiene rapporti di affari...»). 

Insomma, i piccoli club si sono ri¬ 
bellati allo strapotere dei vip punen¬ 
do Carraro e spostando parte dei voti 
su Gazzoni, un presidente che ha di¬ 
mostrato di avere un programma 
(scritto: è l’unico ad averlo messo 
nero su bianco) più equilibrato e 
rappresentativo delle diverse esigen¬ 
ze. «Ora si riparte - ha detto il presi¬ 
dente del Bologna cercando di simu¬ 
lare la soddisfazione - e spero che si 
riparta bene. Evidentermente il mio 
discorso è piaciuto. Ovviamente nei 
prossimi giorni ci saranno dei con- 


Giraudo contro 
Matarrese: 
«Questo signore 
dice ii faiso» 

Antonio Matarrese «dice il falso, e 
questa è una ragione in più perché non 
sia il presidente della Lega»: Antonio 
Girando, amministratore delegato 
della Juventus, ha duramente 
replicato ieri, al suo arrivo in Lega 
Calcio, a una delle accuse mosse ieri 
nei suoi confronti dall’ex presidente 
federale Matarrese. Girando, prima di 
salire nella sala, si èfermato davanti ai 
giornalisti per dire: «Ho letto le 
dichiarazioni di Matarrese, il quale ha 
detto che io lo avrei candidato alla 
presidenza della Lega nel mese di 
luglio, ad una cena a casa di Galliani. È 
assolutamente falso. C’erano anche i 
testimoni: Galliani, Cellino, Dal Cin. 
Quindi questo signore è un signore 
che dice il falso e questa è una ragione 
in più perché non sia presidente della 
Lega, lo mi auguro anche che chi deve 
decidere chi debba rappresentare il 
calcio italiano a livello internazionale 
ne tenga conto». 


tatti, ma verrano fatti alla luce del so¬ 
le. Non sono disponibile a manovre 
sottobanco. Questa è un’occasione 
importante perché i due schiera- 
menti sono abbastanza equilibrati. 
Se mi aspettavo questi voti? Sì e no. 
Carraro è una persona degnissima, 
una persona preparata, lo ho tanti 
programmi, nessuna ambizione par¬ 
ticolare e, soprattutto, non sono le¬ 
gato a nessuno». 

La vera rivelazione, in un mondo 
che da anni ripropone sempre le 
stesse faccie, é quindi Gazzoni, un 
candidato «presentabile» anche per 
quei club del nord che, giudicando 
Matarrese un uomo del vecchio regi¬ 
me, non si ritrovavano in una candi¬ 
datura - quella di Carraro - troppo 
sbilanciata a favore delle società più 


potenti. 

Luciano Nizzola, da ieri solo pre¬ 
sidente federale, ha preferito evitare 
commenti sullo scivolone di Carra¬ 
ro. «1 sondaggi avevano già eviden¬ 
ziato che non c’erano maggioranze 
qualificate per nessuno dei candida¬ 
ti, così abbiamo fatto tre esperimenti 
elettorali. Ora speriamo che i con¬ 
sensi si polarizzino su una persona 
sola. Carraro? lo personalmente non 
mi sono mai schierato con nessuno. 
In futuro, chiunque sia il nuovo pre¬ 
sidente, dovrà rispettare le gerarchie 
e fare il suo dovere». Nizzola ha forni¬ 
to anche la sua versione a proposito 
della famosa telefonata del 7 luglio 
durante la quale Giraudo - secondo 
la ricostmzione di Matarrese - avreb¬ 
be offerto allo stesso Matarrese la 


presidenza della Lega. «Sì, la telefo¬ 
nata è stata fatta da Galliani. Dire che 
Giraudo sposò questa causa mi sem¬ 
bra impreciso... Quando mi chiesero 
il mio parere, io risposi, in una se¬ 
conda telefonata, che ero molto per¬ 
plesso». Nizzola sfuma, lima, resta il 
fatto che però la telefonata c’é stata. 
Franco Dal Cin, uno dei due “saggi”, 
fotografa così la situazione: «Questa 
votazione dimostra che il presidente 
della Legava eletto da noi presidenti 
e non da altre forze. Carraro è un 
manager di altissimo valore, forse si 
è esposto troppo, forse non è stato 
presentato bene...». Insomma: Car¬ 
raro è caduto perché troppo legato 
alla Juventus. Quello che ha detto 
Matarrese. Ma a goderne, ieri sera, é 
stato Gazzoni. 




SOGGZORNTZ PER Z LETTOR Z 


LA TUNISIA 

COSTA DI HAMMAMET 

Partenza ogni settimana da Milano, 
Boiogna e Verona con voio speciaie 
Dirrata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazicTE dai 6/1 al 16/2 
L. 630.000 dal 17/2 ai 30/3 L. 653.ooo. 
Settimana si^pleraentaie L. 230.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, ia 
sistemazione in camere doppie presso 
i'hotel Les Coiombes (3 steiie), la 
pensione completa (prima coiazione e 
pranzo con servizio a buffet, cena servita 
ai tavoio) con ii vino ai pasti. L'albergo è 
situato direttamente sulla spiaggia, la 
spiaggia è di sabbia fine, sdraio e 
ombrelloni sono gratuiti. L'équipe di 
animazione organizza giochi, tornei e 
spettacoli. A disposizione degli ospiti tre 
piscine di cui una coperta e riscaldata e il 
miniclub per i bambini dai 4 ai 10 anni. 

ISOLA DI DJERBA 

Partenza ogni settimana da Milano e 
Verona con volo speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicTE dal 5/1 al 15/2 
L. 790.000 dal 16/2 al 29/3 l. sb.ooo. 
Settimana si^plementaie L. 342.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
I'hotel Palm Beach (4 stelle), la pensione 
completa (colazione e pranzo con 
servizio a buffet e la cena servita al 
tavolo) con il vino ai pasti. L'albergo è 
situato dinanzi al mare con la spiaggia di 
sabbia, servizio di ombrelloni e sdraio 
gratuito. L'équipe di animazione 
organizza spettacoli, a disposizione degli 
ospiti due piscine, sala giochi, miniclub 
per i bambini. 

SPAGNA 
COSTA DEL SOL 
partenza da Milano ogni settimana con 
volo speciale. 

Durata del vi^giD 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicTE dal 5/1 al 22/2 


e dal 30/3 al 12/4 l. 790 .cmo. 
Supplemento partenza da Roma L. 
188.000. 

Settimana srfpleraentare L. 297.000. 
Quota di partecipazione dal 23/2 al 
29/3 L. 875.000. 

Supplemento partenza da Roma L. 
126.000. 

Settimana srfplementare L. 322.000 
Supplensnto settimanale (facoltativo) 
pensione completa L 105 . 000 . 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
I'hotel Costa Lago (3 stelle), la mezza 
pensione con servizio a buffet. L’hotel 
Costa Lago è situato a Torremolinos nei 
pressi del Paseo Marittimo e a due 
chilometri dal centro della città e a 150 
metri dalla spiaggia di Bajondillo. 
Animazione diurna e spettacoli musicali 
alla sera. A disposizione degli ospiti la 
piscina per adulti e bambini, ping pong, 
palestra e sala giochi. 

PALMA DI MAJORCA 

Edrtenze ogni settimana da Milano e da 
Roma con volo speciale. 

Durata cfel viario 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione dal 26/1 al 
22/3 L. 780.000. 

Supplemento partenza da Roma l 

320.000. 

Quota di partecipazicTE dal 23 al 29/3 
e al 6 al 12 aprile L. 822.000. 
Supplemento partenza da Roma l 
353.000. 

Quota di partecipazicTE dal 30/3 al 5/4 
L. 902.000. 

Supplemento partenza da Roma l 
273.000. 

Settimana si^plementare L. 388.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso il 
Club Pionero Santa Ponsa Park (3 
stelle), la pensione completa (con 
servizio a buffet) con l'acqua e il vino ai 
pasti. Il Club è situato a circa 20 
chilometri da Palma di Majorca e dista 
trecento metri dalla spiaggia sabbiosa di 
Santa Ponsa. A disposizione degli ospiti 


due piscine di cui una coperta e 
climatizzata, la sala giochi e Tv e video 
gigante per programmi via satellite, 
solarium e sauna. Un'équipe di 
animazione organizza giochi sportivi, 
serate a tema e serate danzanti. È 
previsto il servizio medico interno. 

Nòta: piano scoiti per i banbini in 
canera cxn i gaiitcad. L'auto gratis a 
di^EsizicTE per cgni oqpia e per tre 
gtorii alla ^ttinana per ^ arrivi cM 
24/1 al 20/3 e dal 31/3 al 30/4. 

TENERIFE 
Hotel Conquistador 

Partenza ogni settimana da Milano, 
Bologna e Verona con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazicTE dal 6/1 al 9/2 e 
dal 17/2 al 23/3 l. 1.387.ooo. 
Supplemento partenza da Roma l 
23.000. 

Dal 31/3 al 13/4 l. 1 . 250 . 000 . 
Supplemento partenza da Roma l 
20 . 000 . 

Settimana srfplementare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
I'hotel Conquistador (4 stelle), la mezza 
pensione (con servizio a buffet). 
L'albergo è situato nella zona 
residenziale di Playa de Las Americas, si 
apre al mare a semicerchio intorno alla 
piscina. A disposizione degli ospiti due 
piscine di cui una climatizzata e con 
l'area per i bambini, sala giochi, sauna, 
miniclub per i bimbi. L'équipe di 
animazione organizza giochi diurni e 
serate a tema. 

Nota: srfplenmto facoltativo per la 
pensione completa. Sconti per i 
lHn±)ini in csnera cm i genitori. 

TENERIFE 

Hctel I/felìa de la Cnjz 

Partenze settimanali da Milano, Bologna 
e Verona con volo speciale. 

Durata del via^o 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicTE dal 6/1 al 12/1 


e dal 3/3 al 23/3 l. 1 . 335.000 dal 13/1 al 
2/3 e dal 24/3 al 30/3 l. 1 . 373.000 dal 
31/3 al 13/4L. 1.152.000. 

Supplemento partenza da Roma l. 

30.000. 

Settimana srfplementare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
I'hotel Melìa Puerto de La Cruz (4 stelle), 
la mezza pensione (con servizio a buffet). 
L'albergo dista cinquecento metri dal 
centro di Puerto de La Cruz ed è 
circondato da un grande giardino 
tropicale, la spiaggia é situata a 
cinquecento metri dalle Piscine Martianez 
e dalla spiaggia sabbiosa di Puerto de La 
Cruz e a circa due chilometri dalla Playa 
Jardin. Un servizio navetta gratuito 
collega l'albergo al centro e alla spiaggia 
di Puerto de La Cruz. A disposizione 
degli ospiti il minigolf, due piscine di cui 
una climatizzata e una con area per i 
bambini. 

Nota: riduzioni sulla quota per i 
ba±)im. in CETiEra cm i gaiitori. 

CANARIE 

LANZAROTE 

Partenza settimanali da Milano con volo 
speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicTE dal 6/1 al 2/2 
L. 1.269.000 dal 3/2 al 30/3 l. 1 . 345.000 
dal 31/3 al 13/4 l. 1 . 241 . 000 . 

Settimana si^plementare su ricMesta. 

(Partenza da Roma su richiesta con 
supplemento). 

La (juota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camera doppia presso 
I'hotel Lanzarote Princess (4 stelle), la 
mezza pensione (servizio a buffet). 
L'albergo é situato nella località di Playa 
Bianca e dista duecento metri dalla 
spiaggia di Playa Bianca. L'albergo è 
immerso nel giardino tropicale, a 
disposizione degli ospiti la piscina 
climatizzata per adulti con area per 
bambini. Sono previsti programmi di 
animazione diurni e intrattenimenti serali 


con serate a tema. Animazioni e giochi 
anche per i bambini. 

Ncta: sufplenEnbo (facoltativo) per la 
pensione ccnpleta. RicSuzicni per i 
banbini in camera cm i genitori. 

GRAN CANARIA 

Edrtenze settimanali da Milano con volo 
speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicTE dal 6/1 al 23/3 
L. 1.316.000 dal 24/3 al 30/3 l. 
1 . 377.000 dal 31/3 al 13/4 L. 1 . 062 . 000 . 
(Partenza da Roma su richiesta con 
supplemento). 

Settinana sr^plenentare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
I'hotel Riu Waikiki (3 stelle), la mezza 
pensione (con servizio a buffet). 
L'albergo è situato a Playa del Inglés ed 
è un complesso alberghiero 
completamente ristrutturato e distante un 
chilometro e mezzo dalla spiaggia della 
Playa del Inglés cui è collegato da un 
sen/izio navetta gratuito. A disposizione 
degli ospiti due piscine climatizzate di cui 
una per i bambini, sala Tv, miniclub, area 
giochi per i bimbi. Programma di 
intrattenimenti diurni e serali con 
orchestra e show professionali. 
Animazione organizzata anche per i 
bambini. 

Nota: seno previste riduzicni sulla 
quota per i banbini in camera cm i 
^litro.. 



rUNIFA VCANZL 


E-MAIL: L'UNITA' VACANZE@GALACTICA.IT 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 



A CURA DI 
MASSIMO FILIPPONI 


BOLOGNA-PARMA 


1 35% 
X 40% 

2 25% 


Due vittorie di fila per il Parma (contro Milan e 
Juve), Bologna reduce dalla sconfitta (con po¬ 
lemiche) di Vicenza. Fontolan prenderà il po¬ 
sto di Andersson. Nell’unico precedente in A, 
il 14 aprile del '91, vinse il Parma allora alle¬ 
nato da Scala. 


JUVENTUS-ATALANTA 


1 55% 
X 25% 

2 20 % 


Dopo la seconda sconfitta del torneo, i bianco¬ 
neri hanno urgenza di riallungare in classifica 
ma l'Atalanta vanta un'imbattibilità che dura 
dal 24 novembre. Per sostituire Zidane, Lippi 
schiera il tridente con Padovano centrale. So¬ 
lito 5-4-1 per i bergamaschi. 


MILAN-VICENZA 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


Due ko consecutivi hanno già messo Secchi 
nella condizione di non poter sbagliare. Il Vi¬ 
cenza “vede” la Juve, distante solo tre punti. 
Guidolin non può contare su D'Ignazio, squali¬ 
ficato. A novembre in Coppa Italia il match fini 
in parità, 1-1 (Ambrosetti e Baggio). 


NAPOLI-INTER 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


I nerazzurri che hanno battuto la Roma punta¬ 
no al successo per continuare la risalita. La 
squadra di Simoni ha rallentato il passo: 3 
punti nelle ultime tre gare. Squalificato Mila¬ 
nese, rientra il belga Crasson. Nell'Inter cop¬ 
pia d'attacco Ganz-Branca. 


PIACENZA-UDINESE 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


La vittoria manca al Piacenza dal primo di¬ 
cembre, giorno dello storico successo sul Mi¬ 
lan. L'Udinese non vince in trasferta da set¬ 
tembre (2-1 a Cagliari). Problemi per Zacche¬ 
roni soprattutto in difesa: Orlando è squalifica¬ 
to, Helveg infortunato. 


REGGIANA-FIORENTINA 


1 30% 
X 30% 

2 40% 


Senza Batistuta (in Argentina con la Naziona¬ 
le) i viola provano a vincere al “Giglio” di 
Reggio Emilia: impresa finora riuscita a Bolo¬ 
gna, Lazio e Milan. Gli emiliani hanno ottenuto 
domenica a Perugia la prima vittoria del tor¬ 
neo. 


ROMA-PERUGIA 


1 45% 
X 20% 

2 35% 


Molte novità in entrambe le squadre accomu¬ 
nate anche dalla necessità di punti. Nella Ro¬ 
ma rientra Annoni, nel Perugia - esordio in 
panchina per Scala - piccola rivoluzione tatti¬ 
ca con Gautieri e Kreek sulle fasce. Due i gial¬ 
lorossi squalificati: Deivecchio e Carboni. 


SAMPDORIA-CAGLIARI 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


L'entusiasmo della Samp (9 punti nelle ultime 
tre uscite) contro un Cagliari traballante a 3 
lunghezze dalla salvezza. Eriksson conferma 
Karembeu; Mazzone dà fiducia a Lonstrup. Di- 
ciotti i precedenti, i sardi sono già passati 4 
volte a Marassi. 


VERONA-LAZIO 


1 35% 
X 25% 

2 40% 


In Coppa Italia, a fine ottobre, i biancoazzurri 
passarono al Bentegodi. Domani mancheran¬ 
no Chamot e Grandoni in difesa. Buone possi¬ 
bilità di recupero per Signori. Cagni gioca le 
sue ultime carte salvezza. Verona a due pun¬ 
te: Maniero e Zanini. 


LECCE-PESCARA 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Scontro al vertice della serie B: il Lecce primo 
contro il Pescara secondo. Gli abruzzesi han¬ 
no perso nell’ultimo turno con la Salernitana, 
identica sorte per i salentini a Castel di San- 
gro. Due squalificati per Delio Rossi: Alfieri e 
Sullo. Influenzati i due portieri di Ventura. 


LUCCHESE-TORINO 


1 30% 
X 45% 

2 25% 


Prima partita in serie B a Lucca tra le due 
squadre. La Lucchese in casa non ha mai per¬ 
so, 3 vittorie e 5 pareggi. Nove i punti colti dal 
Torino in trasferta, tre le sconfitte. Tre indispo¬ 
nibili per Sandreani: Cinetti, Ipoua e Martelli. 
Tutti abili per Bolchi. 


AVELLI NO-TRAPANI 


1 30% 
X 25% 

2 45% 


Serie C/1, girone B. I siciliani occupano il 
quarto posto in classifica con 25 punti, più del¬ 
la metà colti in trasferta (4 vittorie, 1 pareggio 
e 3 sconfitte). L'Avellino (ultimo in classifica 
con 15 punti) in casa ha vinto una volta, rime¬ 
diando ben quattro ko. 


VIS PESARO-TRIESTINA 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


Serie C/2, girone B. Scontro di metà classifica 
con i padroni di casa più vicini alla zona cal¬ 
da. Vis Pesaro con 18 punti (4 vittorie, 6 pareg¬ 
gi e 6 sconfitte). Ventidue punti per la Triestina 
che in trasferta ha vinto due volte, l'ultima il 3 
novembre. 
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Una grande casa 
tranquilla a due 
passi da via Giulia, 
sul Lungotevere: da un lato del ter¬ 
razzo si vede il fiume scorrere. Al- 
rintemo scorre egualmente tran¬ 
quilla, ma sempre attiva, la vita di 
Mario Verdone, papà del celebre 
Carlo, attore e regista tra i più amati 
dal pubblico italiano. Quasi ottan¬ 
tenne ma sorprendentemente gio¬ 
vanile, Mario Verdone detiene un 
glorioso primato: è stato il primo 
docente in assoluto di Storia del ci¬ 
nema in una università italiana. Au¬ 
tore e critico teatrale, scrittore, sag¬ 
gista, critico d’arte. Verdone ama 
raccontare la sua storia, legata in¬ 
dissolubilmente a quella della sua 
bella famiglia (la moglie Rossana è 
purtroppo scomparsa dodici anni 
fa) e di questa casa romana, mater¬ 
na e accogliente, che ha visto na¬ 
scere e crescere tre vispi cuccioli 
che poi da adulti hanno preso stra¬ 
de diverse, ma nello stesso ambito 
dello spettacolo: Luca regista. Silvia 
produttrice cinematografica, di 
Carlo sappiamo già tutto. 

Dimora d’autore 

«Sono entrato in questa casa, do¬ 
ve già abitava mia moglie con i ge¬ 
nitori, dopo il matrimonio nel ’49 o 
’50 ormai non lo ricordo più», sorri¬ 
de papà Mario, aggirandosi nelle 
stanze zeppe di libri e di piante, 
tanti bei quadri alle pareti, sculture 
su ripiani e scrivanie. «Vede questa? 
È la prima scultura di Mario Ceroli: 
me la vendette per 20mila lire a fine 
anni Cinquanta. E un rinoceronte 
in ceramica nera, c’è ancora l’in¬ 
fluenza di Leoncillo, il suo mae¬ 
stro». Opere di Turcato, Prampolini, 
Lissitsky, Primo Conti, Larionov, Se- 
verini, Morandi, Magritte, Scialoja, 
Djulgheroff... Si ferma davanti ad 
un dipinto: «Sono fiero di questa 
mia scoperta, Lyos Kassak, capo 
dell’avanguardia ungherese futuri¬ 
sta fra il ‘ 16 e il ‘ 18; artista singolare, 
era stato amico di Bela Bartok, eb¬ 
be contatti con Marinetti e Prampo¬ 
lini, non fu solo pittore ma cineasta 
e fotografo: l’ho conosciuto a Buda¬ 
pest negli anni Sessanta. È morto 
nel ‘67». 

Verdone è studioso del futuri¬ 
smo cui ha dedicato una ventina di 
importanti saggi e adattamenti tea¬ 
trali in Italia e all’estero (messa in 
scena nel ‘94 di «Uccidiamo il chia¬ 
ro di luna» al Caffè Viola di Praga). 
Da giovane fondò a Siena il Teatro 
dei Rozzi nel ‘45. «Fin da studente 


Mario Verdone, docente di Storia del cinema, racconta la sua famiglia: «I nostri spettacoli in casa» 


n grande schermo 
una passione 
di padre in figlio 


«Quel carattere del torinese pignolo, del film “Un sacco 
bello”, o il professore sadico e rompiscatole di “Viaggi di 
nozze”, beh, è il ritratto di mio cognato, lo zio materno di 
Carlo». Mario Verdone, il primo docente di Storia del cine¬ 
ma in una università italiana, parla dei figli Luca, Silvia, 
Carlo, che hanno assorbito, ognuno a proprio modo, la 
passione paterna per il cinema. E rivela: «Avevamo un tea¬ 
tro casalingo dove facevamo recito e parodie». 


ELA CAROLI 


scrivevo opere boccaccesche. 11 
mio “Trionfo dell’Odore” ebbe un 
buon successo. Venne a vederlo 
anche il comandante americano 
Alexander, appena liberata Siena. 
Questa vena ironica tipica dei to¬ 
scani, questa voglia di stupire, Car¬ 
lo l’ha presa da me», afferma Mario, 
orgoglioso della sua maledetta to¬ 
scanità come direbbe Malaparte, 
pur se in realtà è di adozione, es¬ 
sendo lui nato ad Alessandria. «Mai 
stato! - ride - Ha presente quel ca¬ 
rattere del torinese pignolo, del film 
”Un sacco bello”, o il professore sa¬ 
dico e rompiscatole di “Viaggi di 
nozze”? Beh, quello è il ritratto di 
mio cognato, lo zio materno di Car¬ 
lo. Ci faceva scherzi terribili, telefo¬ 
nate notturne. Eravamo tutti sue vit¬ 
time. Mia moglie Rossana invece 
adorava recitare: tutta questa casa, 
compreso il terrazzo, era un palco- 
scenico e lei era la nostra Eleonora 
Duse». In realtà il grande apparta¬ 
mento dei Verdone ha, come dire, 
una «vocazione» teatrale. L’ingres¬ 
so stesso è una stanza quadrata, se¬ 
parata dal resto della casa da una 
grande tenda verde che sembra un 
sipario. «Proprio così - mostra Ver¬ 
done -, gli amici si mettevano seduti 
al di là a fare da pubblico, e questa 
era la nostra scena. Un teatro casa¬ 


lingo dove si facevano parodie del¬ 
l’opera o si recitavano testi di Petro- 
lini. Sordi e di Carlo quando diven¬ 
tò più grandicello. Da bambino in¬ 
vece doveva andare a letto dopo 
Carosello, prima dei nostri spetta- 
colini serali». «Venga, questa è la 
stanza del pianoforte. Da qui lui ci 
spiava. Vede questo buco nella 
porta-vetrata? Spesso vedevo 1 suoi 
occhietti curiosi lì dietro». 

«Naso a patata» 

Cario, a casa, era soprannomi- 
nato «naso a patata» ed era il più 
estroso e vivace dei fratelli. «Ma Lu¬ 
ca è forse il più intellettuale - dice 
orgoglioso papà Mario -. Da regista 
televisivo ha fatto dei bellissimi cor¬ 
tometraggi, e per il Cinemadue im¬ 
portanti film, “La bocca” e “Sette 
chili in sette giorni”, questo più leg¬ 
gero ma di gran successo popolare. 
Silvia ora è produttrice ma esordì 
da ragazzina come presentatrice 
per le tv locali». E ancora questa ca¬ 
sa fu teatro deH’innamoramento 
della bella cocca di casa con Chri¬ 
stian De Sica, compagno di scuola 
di Carlo, che veniva qui a fare 1 
compiti. «All’inizio ero un po’ con¬ 
trario, poi mi sono arreso. Ora Silvia 
e Christian sono una coppia collau¬ 
data: 14 anni di matrimonio e due 


figli. Brando e Maria Rosa. Brando, 
dodicenne, è già un piccolo attore. 
L’hanno richiesto a Hollywood per 
una parte di una settimana. Carlo 
ha Paolo e Giulia che stanno con la 
madre». Mario sfugge ai sentimen¬ 
talismi: «Non sono il nonno classi¬ 
co, sempre in giro in viaggi di lavo¬ 
ro, conferenze, mostre, e libri che 
scrivo. Ho al mio attivo 150 pubbli¬ 
cazioni e dirigo la rivista mensile “il 
ridotto” di teatro ovviamente». 

Giriamo ancora per le stanze tra 
piante di sansevera e collezioni di 
quadri. «Guardi qui: sono opere di 
ivo Pannaggi, grande pittore futuri¬ 
sta. E una mia riscoperta. Viveva di¬ 
menticato ad Oslo. Era architetto e 
se ne andò perché antifascista tra la 
fine degli anni Venti e i primi anni 
Trenta a Berlino, dove aderì al Bau- 
haus. Poi si trasferì in Norvegia, do¬ 
ve si era ridotto a fare l’operaio. Ho 
ancora un centinaio di lettere sue. E 
guardi qui. Questo è un Survage del 
1913. Artista francese dell’astratti¬ 
smo, Survage fece forse il primo 
film astratto, “il ritmo colorato”, 
presentato da Apollinaire». Ci tra¬ 
sferiamo sul terrazzo che corre lun¬ 
go i due lati della casa. La presenza 
della città è filtrata dalle piante, te¬ 
nute quasi allo stato selvatico, quasi 
tutte profumate: gelsomini ancora 
in fioritura, cedrina, malvarosa, 
agmmi, alloro. Un affascinante bo¬ 
sco, con semplici panchette di le¬ 
gno dipinto di verde per sedersi a 
meditare. «Considero la professio¬ 
ne del critico un lavoro di continue 
scoperte e valorizzazioni, e sconfi¬ 
namenti in ogni campo», dice Ver¬ 
done. «A Londra ho scoperto perfi¬ 
no un grande marionettista di origi¬ 
ne praghese: Richard Tescher, cui 
ho dedicato un saggio, lo studio tut¬ 
ti i generi di spettacolo. Sono uno 
dei quindici storici mondiali del cir- 



Mario Verdone con il figlio Carlo 


co, l’unico italiano. Ho fatto la pre¬ 
fazione a “Thesaurus Circensis”», 
spiega orgoglioso. Ma ritorna con 
la memoria alla sua carriera di do¬ 
cente: «Nel ‘65 ero professore abili¬ 
tato all’insegnamento della storia 
del cinema però non ebbi subito la 
cattedra. Aspettai cinque anni per 
essere ordinario, nel ‘70, all’Univer¬ 
sità di Parma di “Storia e critica del 
film”, cattedra che tenni per tre an¬ 
ni. A Roma ci tornai nel ‘73, alla fa¬ 
coltà di magistero, dove ho fondato 
l’Istituto di scienze dello spettacolo, 
della musica e della comunicazio¬ 
ne dell’università. Ora è stato sciol¬ 
to. Sa, dal ‘75 in poi molte universi¬ 
tà hanno introdotto la materia di 
storia del cinema». 

I «primi passi» di Cario 

Mario Verdone era stato segreta¬ 
rio e vicedirettore del centro speri¬ 
mentale di cinematografia a fianco 
di Roberto Rossellini. «Proprio a 
Rossellini feci vedere i primi Super- 
8 di Carlo: ne fu entusiasta. Poi Car¬ 
lo stesso li ha dati alla Rai e lì si sono 
persi. Peccato. Ricordo “Poesia so¬ 
lare” girato proprio su questo ter¬ 
razzo, d’inverno, come adesso; ma 
l’ambiente sembrava estivo, dava 
un senso di calore, c’erano persino 
le formiche che assaltavano un 
pezzo di pane. Solo dopo, nel 1970, 
Carlo rivelò la sua vena di attore co¬ 
mico in una serata all’Alberichino. 
In quel teatro recitava Daniele For¬ 
mica. Si usava fare la spaghettata 
dopo lo spettacolo, e mentre man¬ 
giavamo i fratelli De Sica presenta¬ 
rono Carlo a Formica che lo invitò 
sul palcoscenico. Si scatenò con 
una serie di caricature irresistibili. 
Ma fino ad allora Carlo era stato so¬ 
prattutto appassionato di musica. 
Suonava la batteria da quando ave¬ 
va visto Ringo Starr. Sì avevo porta¬ 
to i miei figli nel 1965 al Teatro 
Adriano a vedere i Beatles», confes¬ 
sa compiaciuto. «Sa che al ritorno 
da New York portai a Carlo il mani¬ 
festo del concerto dei Beatles allo 
Shea Stadium, ora introvabile? Su 
quel poster l’acquirente poteva far 
aggiungere un nome, come si fa in 
Spagna con i manifesti delle corri¬ 
de. E quando mio figlio vide scritto 
Carlo Verdone accanto ai nomi di 
Paul, John, George e Ringo, fu stra¬ 
felice. Attaccò nella sua camera 
quel poster e invitò per giorni e gior¬ 
ni tutti i compagni di scuola a vede¬ 
re quella meraviglia, che ancora 
oggi conserva come la sua più pre¬ 
ziosa reliquia». 
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DOPPIA ACCENSIONE, SEDICI VALVOLE; UNA TECNOLOGIA ESCLUSIVA OGGI DISPONIBILE SULU GAMMA 
ALEA 149 E ALFA 146. A FIANCO DEL RAFFINATO 2.0 T.S. I6V (ISO CV} E DEL GENEROSO TD (90 CV), NUOVI 
MOTCMll CON POTENZE Ai VERTICI DELLE RIJWETnVE CATEGORIE: 1.4 . 103 CV, 1.6- 120CV, 1.8 - 140CVIN PURO 


STILE ALFA ROMEO, PER UNA GUIDA SEMPRE NEL PIENO CONTROLLO. E PER RÈNDERE SÈMPRE PIU' UNICA 
L'ESPERIENZA DI GUIDARE ALFA 145 E ALFA 146, NUOVI INTERNI /UlCORA PIU' SUGANTI E PERSONALI. ESSERE 
AL VERTICE NEU.A TECNOLOGIA E NEUO STILE; DISTINGUERSI E* NORMALE QUANDO CI SI CHIAMA ALFA ROMEO. 


NUOVE AlFA 145 E AlFA 146 




IMERf^ET: alfSfcrt!Ki.C0^t. 




Eer prò»'» e mfoftiwroiii L1G7-T4514G 


1.4 103 cy, 
1.6 120 CV, 
1.8 140 CV. 
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l'UNITA' VACANZE 


MI LANO - Via Felice Casati 32 - Tel 02/6704810-844 




L'IMim'VACMZEiGALACTICA.IT. 




Giornale + videocassetta 


un film di Billy Wilder 

«Quando la moglie 
è in vacanza» 

con M. MonroeT. Ewell 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO - Via Felice Casati 32 - Tel. 02/6704810-844 




■NML: L'llITm'VACMZE@GALACTICA.IT4 


ANNO 74. N. 9 SPED. IN ABB. POST. COMMA 26 ART. 2 LEGGE 549/95 ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


SABATO U GENNAIO 1997 - L. 8.000 irr. l 16.000 


Sulla Sorrentina si stacca la roccia, seppellite anche due case, numerosi dispersi. Altro ctoUo sulla Napoli-Salemo 

Firana la costiera, è strage 


Auto travolte e trascinate in mare: 5 morti 


La mano dell’uomo 


VEZIO DE LUCIA 

L a pioggia è il più naturale dei fenomeni 
atmosferici. Se si trasforma in catastrofe 
quando supera anche di poco i livelli medi 
è solo per l’uso dissennato che si è fatto, e 
che in larga misura ancora si fa, del territo- 
rio nazionale. Soprattutto laddove più vio¬ 
lentemente nei decenni trascorsi sono stati 
alterati antichi e fragili equilibri. 

Riguardo alla Penisola sorrentina biso¬ 
gna pur dire che quella è la sola parte della 
Campania dove opera da circa dieci anni 
un severo e rigoroso piano urbanistico terri¬ 
toriale che di fatto ha bloccato l’attività edi¬ 
lizia speculativa. Meglio tardi che mai. Ma 
evidentemente i danni dei decenni passati 
continuano ad avere effetti funesti. 

Che fare? È inutile pensare a politiche 
straordinarie. L’unico antidoto alle emer¬ 
genze è il ripristino di una ordinata e ordi¬ 
naria manutenzione diffusa. deH’agricoltura 
collinare, dei terrazzamenti. Straodinario 
dev’essere solo l’impegno governativo e 
delle Regioni per la prevenzione, in ogni 
forma, soprattutto sostenendo l’azione dei 
Comuni che si trovano costantemente in 
prima linea. 

In momenti come questi, mentre la di¬ 
sperazione e la rabbia faticano ad essere 
trattenute, torna quasi naturalmente alla 
memoria l’insegnamento di Antonio Ceder- 
na, l’endecasillabo che soleva ripetere di 
fronte ad ognuna delle grandi catastrofi: 
«perché l’Italia frana quando piove» 
e spiegava che c’è solo un vero fattore 
che mina l’integrità fisica del territorio: la 
mano dell’uomo. 


■ NAPOLI. Una serie di piccole avvisaglie, poi 
la grande frana e la strage. Sono almeno cinque 
le vittime, una decina i feriti, ma tanti sono i di¬ 
spersi, alcuni forse in mare. Travolti dal crollo di 
un costone roccioso che si è staccato dalla mon¬ 
tagna precipitando sulla statale Sorrentina tra 
Castellammare di Stabia e Vico Equense. La tra¬ 
gedia ieri sera, poco dopo le 20. Almeno cinque 
delle 20 auto coinvolte potrebbero essere state 
trascinate in mare. Immediati i soccorsi. Sul po¬ 
sto sono arrivati i mezzi dell’esercito mentre le 
motovedette hanno setacciato la costa alla ricer¬ 
ca di eventuali corpi. Un’altra frana, poco più 
tardi, ha interessato un tratto dell’autostrada Na- 
poli-Salerno, poco distante dall’uscita perNoce- 
ra Inferiore. Tre feriti di cui uno grave. Due auto 
sarebbero sotto le macerie. Il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino, ha chiesto al governo lo stato 
di calamità. 


VITO FAENZA 

A PAGINA 3 


Il sindaco 
«Quella montagna 
divorata» 

■ «Ho sentito l’assessore urlare: “La monta¬ 
gna, è caduta la montagna, ci sono morti, che 
tragedia!”. Da allora non ci siamo fermati un atti¬ 
mo». Parla Catello Polito, sindaco di Castellam¬ 
mare di Stabia. «Quel costone, divorato da 20 
anni da una cava. Il dissesto è vasto, ma è crolla¬ 
ta proprio la parte che non aveva mai ceduto...». 

ENRICO FIERRO 

A PAGINA 3 



Un vigile del fuoco mette in salvo una bambina nel Napoletano Ciro Fusco/Ansa 


La Germania 
e il modello 
italiano 

GIANNI ROCCA 

S IAMO SPESSO e giusta¬ 
mente rimproverati, 
noi italiani, di badare 
troppo ai fatti di casa 
nostra, di ritenerci 
l’ombelico del mondo, 
di non cogliere tempestivamen¬ 
te le novità che si producono al¬ 
trove, di perdere il contatto con 
la realtà internazionale. Bene. 
Andiamo all’estero, questa volta 
in Germania. Quel paese, orgo¬ 
glioso della propria modernità, 
efficienza e ordine, provvisto di 
una moneta, il marco, più pos¬ 
sente di un panzer, di una Ban¬ 
ca centrale occhiuta e rigorosa, 
di ministri economici e di uffici 
studi finanziari sempre pronti a 
colpire in picchiata - come gli 
Stukas di un tempo - i ritardi e le 
imperfezioni del resto d’Europa, 
dell’Italia soprattutto, ha chiuso 
il 1996 con oltre quattro milioni 
di disoccupati, pari all’undici 
per cento della forza lavoro, e 
dunque quasi in linea con gli in¬ 
dici di Francia, Italia e Spagna. 
Si tratta per i tedeschi del record 
negativo in questo dopoguerra. 

Se si passa poi al confronto 
con i famosi tetti di Maastricht, 
la cui inosservanza ci viene con¬ 
tinuamente contestata, in parti¬ 
colare dal commissario euro¬ 
peo Mario Monti, nemmeno la 
Germania presenta le carte in 
regola: il rapporto tra deficit e 
prodotto interno lordo si situa al 
3,9 percento, con lo sforamento 
di quasi un punto (peggio dell’I¬ 
talia) , e quello fra debito com¬ 
plessivo e Pii al 60 percento. Co¬ 
me è stato fatto notare, se già 
esistesse la moneta unica, e fos¬ 
se in vigore il patto di stabilità 
fortemente voluto proprio da 


SEGUE A PAGINA 2 


La denuncia del Pg della Cassazione. Scontro con i giornalisti sul segreto istruttorio 

Più reati e più impunità in Italia 

Via al piano Flick, vacilla la pena concordata 


Borsa ancora record. Prodi: il Welfare si cambia tutto insieme 

Varati gli aiuti alle imprese 
Spiraglio per le «tute blu» 


Bianco 
si ritira 

Congresso 

Ppi 

Via libera 
a Marini 

RITANNA 

ARMENI 

A PAGINA 7 


■ ROMA. Qualcosa si muove, ma 
i «mali incancreniti» che affliggono 
il sistema giudiziario italiano sono 
lungi dall’essere superati: dalla len¬ 
tezza della giustizia civile alla diffi¬ 
coltà di far fronte in maniera ade¬ 
guata all’«illegalità che pervade il 
paese». Questo il quadro tracciato 
in occasione dell’apertura dell’an¬ 
no giudiziario dal procuratore ge¬ 
nerale presso la Cassazione, Ferdi¬ 
nando Zucconi Galli Fonseca. Re¬ 
stano impuniti in media 1‘ 83,1 % dei 


delitti denunciati. In crescita le de¬ 
nunce di violenze carnali: più 6,3%. 
Polemiche con i giornalisti sui «dan¬ 
ni» provocati dall’informazione. In¬ 
tanto il governo vara il disegno di 
legge sui riti alternativi. «Non ci pre¬ 
senteremo in Parlamento in modo 
chiuso», commenta Prodi. E Flick 
annuncia a sorpresa che è pronto a 
«rinunciare all’attenuante econo¬ 
mica e all’applicazione della pena 
concordata se il Parlamento rite¬ 
nesse di non doverle seguire». 


ANDRIOLO BRANDO CIPRIANI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


iSabato 18 gennaio 




don TWarilyn A/Vonroe 



■ Nuovo boom per piazza Affari. Ieri la 
Borsa ha vissuto un’altra giornata memo¬ 
rabile con l’Indice Mibtel a -1-2,87% e 
scambi record per oltre 2.200 miliardi (il 
secondo risultato storico di sempre). De¬ 
cisivi gli investimenti dei fondi italiani ed 
esteri. Ad infiammare la Borsa ci hanno 
pensato soprattutto le azioni Fiat sull’on¬ 
da dei dati positivi delle immatricolazioni 
automobilistiche di dicembre (+12%). 
Intanto il consiglio dei ministri approva un 
pacchetto di incentivi da 12mila miliardi 
per le piccole e medie imprese e dispone 
il finanziamento per gli interventi nelle 
aree depresse (altri 1 Smila miliardi). Pro¬ 
di frena sulla riforma previdenziale: «Vo- 


La Hyundai 
chiude 

Serrata 
in Corea 
Un operaio 
si dà fuoco 

BERTINETTO 

UGOLINI 

A PAGINA 13 


gliamo riformare lo Stato sociale tutto in¬ 
sieme». Nuovi spiragli per il contratto dei 
metalmeccanici: qualcosa si muove nel 
mondo delle imprese, nel Veneto si rom¬ 
pe il fronte e alcune imprese firmano sulla 
base della proposta di Treu. E tra indu¬ 
striali e sindacati è iniziato un fitto dialogo 
informale sulla base di quella proposta 
che i sindacati reputano «equilibrata» e gli 
industriali però «incompatibile» col rilan¬ 
cio della competitività delle aziende: si 
cerca di limitare l’impatto dei costi senza 
discostarsi troppo da quelle cifre. 

DI SIENA VENEGONI 

ALLE PAGINE 17 18 e 19 


Lotteria, restituite 
il maltolto 


MAURIZIO COSTANZO 

C HISSÀ DI COSA avremmo parlato sui giornali se 
non c’era il fatale errore della macchinetta della 
Lotteria Italia. D’altra parte in un paese un po’ suda¬ 
mericano come il nostro, alla continua ricerca di una mu¬ 
nifica dea bendata che si appalesi nel Totogol, nel Toto¬ 
calcio, nel «Gratta e vinci», un disservizio del genere non 
può che creare allarme. Di qui, una pioggia di articoli di 
fondo e di servizi anche, se vogliamo, esagerati. Il più 
stravagante fra tutti gli intervistati ci è apparso in Direttore 
del settore Del Gizzo, il quale ha dichiarato: «I commissari 
probabilmente erano abbagliati dalle luci della televisio- 
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CHE TEMPO FA 

Rubik 

C OME SE NON CI FOSSE già abbastanza casino, è torna¬ 
to Cossiga. Coerente con il suo stile ansiogeno e bizzar¬ 
ro, ha introdotto nel dibattito sulle riforme un elemento 
dalla logica cosi contorta che il cubo di Rubik, al confronto, è 
uno scherzetto: «far mancare i due terzi nel secondo voto sul¬ 
la Bicamerale in modo che si apra la strada a un referendum 
che possa dare legittimazione costituente alla Bicamerale 
anche se la Bicamerale non è la Costituente». Altro che picco¬ 
ne, altro che urla: Cossiga adesso agisce come un hacker, i 
pirati elettronici che sanno come introdurre virus letali nei 
sistemi di comunicazione. Sa quali tasti schiacciare per 
fare danni. Esperto come nessun altro di soft-ware istitu¬ 
zionale, gli mancava solo, per colpire duro, lo hard-ware, 
la macchina da cavalcare per le sue allegre incursioni de¬ 
vastatrici. 

Lo ha trovato in Gianfranco Fini, suo docile ammiratore 
dai tempi del Colle. Oppure, se non avete dimestichezza 
con le metafore telematiche: se Cossiga è Rubik, Fini è il 
suo cubo. Rischia dolorose slogature. 


AB0CA COLTIVA ERBE E SALUTE 


NATURA MIX® 

Energia naturale al 100% 

per la tua giornata 



LA QUALITÀ' IN ERBORISTERIA E IN FARMACIA 
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Notte brava in automobile per quattro giovanissimi 
Uno scippo, una rapina, poi la cattura in centro 


Gang dì ragaz^ 
in cella dopo il raìd 


Quattro ragazzetti l’altra notte si sono lanciati aH’awentura: 
hanno scippato una donna e rapinato un’altra sotto la mi¬ 
naccia di un cacciavite. A tradirli è stata la loro automobile, 
una Fiat Uno, molto sporca, come hanno riferito le vittime 
agli inquirenti. 1 due ragazzi e le due ragazze sono stati ar¬ 
restati poco dopo il secondo colpo. Nell’auto è stato ritro¬ 
vato il bottino: GOOmila lire, documenti e orecchini d’oro. 
La refurtiva è stata restituita alle due donne. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Una notte all’insegna del bri¬ 
vido per quattro giovanotti che 
hanno deciso di scippare e minac¬ 
ciare giovani donne. La prima vitti¬ 
ma è stata una giornalista della 
Rai, Barbara Cascelli. 1 quattro ba¬ 
lordi a bordo di una Fiat Uno 
l’hanno bloccata mentre cammi¬ 
nava a piedi, a piazza Cairoti, scip¬ 
pandole la borsa nella quale c’e¬ 
rano SOOmila lire e i documenti 
d’identità, e un paio d’orecchini 
d’oro. Poi, dopo un’ora hanno de¬ 
ciso di fare un altro colpo. 1 malvi¬ 
venti, sono stati arrestati dall’equi¬ 
paggio di un’autoradio del com¬ 
missariato di polizia Trevi. 

A tradirli però è stato proprio il 
cattivo stato dell’automobile , na¬ 
scosta sotto un consistente strato 
di sporcizia. Ragazzi giovanissimi: 
due maschi e due femmine, di età 
compresa tra i 18 e i 21 anni, tutti 
con precedenti specifici. Le loro 
«imprese» sono cominciate poco 
dopo Luna, in centro, con lo scip¬ 
po alla giornalista e sono prose¬ 
guite un‘ ora dopo, quando gli oc¬ 
cupanti della stessa Fiat «Uno» 
(che sembra fosse ben riconosci¬ 
bile perchè particolarmente spor¬ 
ca) hanno rapinato una ragazza, 
minacciandola con un cacciavite. 
Sono stati intensificati i controlli e 
poco dopo l’auto è stata bloccata. 
I rapinatori, invece sono stati rico¬ 
nosciuti dalle loro «vittime» e arre¬ 
stati. Nella loro auto è stato ritrova¬ 


to anche il bottino. 

1 quattro ragazzi, si è appreso 
successivamente dal commissa¬ 
riato, sono stati fermati alle due 
della notte, qualche decina di mi¬ 
nuti dopo la seconda rapina, com¬ 
piuta in via Arenula ai danni di 
una ragazza che, sola stava rien¬ 
trando a casa. E stata quest’ultima 
a dare 1‘ allarme fermando una vo¬ 
lante che stava rientrando in com¬ 
missariato. Agli agenti la giovane 
ha raccontato di essere stata avvi¬ 
cinata da un ragazzo, alto e robu¬ 
sto, che l’ha minacciata con un 
grosso cacciavite e costretta a 
consegnare i soldi che aveva nel 
portafoglio, in tutto trecento mila 
lire. Compiuta la rapina, ha riferito 
la ragazza, il giovane è poi salito a 
bordo di una Fiat Uno grigia e si è 
allontanato. Agli agenti della vo¬ 
lante sono bastati pochi minuti 
per intercettare la Uno grigia, fer¬ 
ma in un’altra strada della zona. A 
bordo c‘ erano i quattro giovani, 
che si erano evidentemente disfat¬ 
ti della borsa scippata alla loro pri¬ 
ma vittima, ma non del bottino: 
due paia di orecchini, la patente 
della donna scippata e le trecen- 
tomila lire rapinate alla ragazza di 
via Arenula. 1 quattro, accusati di 
rapina aggravata e di furto aggra¬ 
vato, sono stati portati nelle carce¬ 
ri di Regina Coeli e Rebibbia. 

La loro lunga notte è finita in 
cella. 


Arrestati 
gli spacciatori 
per l’overdose 
del marinaio 

Sono stati fermati con l’accusa di 
omicidio dovuto ai traffico di 
stupefacenti e di tentato omicidio i 
due spacciatori algerini Maiek 
Kadam, di 30 anni, e Mouhamed 
Zeuche, di 21, che hanno fornito i‘ 
eroina a Emiiiano Socci, ii marinaio 
di 20 anni stroncato da una 
overdose. Atrovare gli spacciatori 
sono stati gii agenti dei 
commissariato Casiiino, diretti da 
Bruno Gentili. Agii spacciatori gli 
agenti sono risaliti attraverso le 
descrizioni deli’ aitro giovane, 

Mattia, di 19 anni, che con il suo 
amico d’infanzia Emiiiano, i’aitra 
sera aveva voluto provare per la 
prima volta l’eroina. I due giovani, ha 
raccontato ieri Mattia agli agenti, 
avevano già mandato giù alcune 
pasticche di stupefacenti e si sono 
sentiti subito maie. Un passante che 
ii ha scorti nei prati di Roma ‘70 ha 
chiamato un’ ambulanza: i due sono 
stati ricoverati in ospedale e poi 
dimessi. Ma è stato poi il micidiale 
cocktail di droga a essere fataie ai 
giovane di leva. «In quel momento - 
ha detto Mattia- non riuscivo a capire 
nulla. Siamo andati a casa di 
Emiliano per dormire. Li ci siamo 
iniettati una dose ciascuno di eroina. 
Quando mi sono svegiiato, verso le 6, 
ho visto Emiiiano che stava maie. Ho 
chiamato i soccorsi, ma tutto è stato 
inutiie». Il giovane ha aggiunto: 
«Doveva essere soio una prova nè io 
nè Emiiiano avevamo pratica di 
droga. Invece, si ètrasformata in 
tragedia. Il mio amico è morto e io 
non posso darmi pace. Lo vogiio dire 
a tutti i giovani come me, e come 
Emiliano, che si fanno ii primo buco 
per provare nuove emozioni». 



La sede deiia giunta regionale sulla Cristoforo Colombo 

«Cè una bomba», evacuata la Regione 

Falso allarme ieri mattina per tutti i dipendenti della giunta 


■ Malgrado il brutto tempo e il 
freddo, ieri mattina i circa mille di¬ 
pendenti della Regione Lazio di 
via Rosa Raimondi Garibaldi - sul¬ 
la Cristoforo Colombo - sono do¬ 
vuti uscire dalle loro stanze e 
aspettare all’aperto che gli artifi¬ 
cieri e la polizia controllassero 
l’intero edificio, ufficio per ufficio. 

A far scattare l’allarme è stata la 
solita segnalazione anonima, che 
avvertiva della presenza di una 


bomba. Così intorno a mezzogior¬ 
no, dopo che la segnalazione è ar¬ 
rivata al centralino della questura 
di Roma, gli agenti di due volanti 
del commissariato Colombo, si 
sono recati sul posto. Due ore di 
controlli a tappeto in tutti i locali 
dell’enorme edificio, soprattutto 
al primo piano, dove secondo la 
segnalazione era stato piazzato 
l’ordigno. Fuori i dipendenti, chi a 
prendere un caffè al bar, chi ad 


aspettare e chi a pranzo. Un’attesa 
interminabile. Poi, per fortuna si è 
scoperto che si trattava soltanto di 
un falso allarme. Verso le 14, gli 
agenti che erano intervenuti sul 
posto sono andati via, dando il via 
libera al personale della Regione 
per rientrare in ufficio. È finita così 
una giornata davvero movimenta¬ 
ta per i numerosi lavoratori che 
ogni giorno occupano i locali del¬ 
l’enorme edificio dell’Eur. Ieri si 
sono dovuti prendere una pausa 
obbligatoria. 


Ma ormai capita sempre più 
spesso che edifici pubblici e scuo¬ 
le debbano essere sgomberate a 
causa di telefonate anonime che 
annunciano la presenza di ordigni 
esplosivi. Nelle scuole, a volte, so¬ 
no gli stessi alunni a divertirsi, o a 
cercare una scusa per saltare la te¬ 
muta interrogazione. 

Ma chi sarà stato a far smobilita¬ 
re, ieri mattina, centinaia di perso¬ 
ne alla Regione? Anche lui, come 
tutti i suoi predecessori, resterà 
anonima. 


Ottavia, inutili tutti i soccorsi 

Incìdente in parrocchia 
Sacerdote muore 
schiacciato da un cancello 

Un sacerdote di 52 anni, don Antonio Gentilin, è rimasto 
schiacciato ieri sera dal crollo di un cancello scorrevole 
nella parrocchia di Santa Maddalena di Canossa, alla bor¬ 
gata Ottavia. L’inferriata, che era stata installata da pochi 
giorni, è uscita dal binario di scorrimento. Un parrocchiano 
si è acorto dell’incidente, ed ha subito chiamato il 113. 
Soccorso dalla polizia e dai vigili del fuoco, il prete è morto 
durante il tragitto verso l’ospedale San Filippo Neri. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Il cancello era stato installato 
da pochi giorni, ma ancora man¬ 
cava la scatola del telecomando, e 
per chiuderlo occorrevano dun¬ 
que le chiavi. Così, dopo aver par¬ 
cheggiato la sua Golf bianca da¬ 
vanti all’abitazione, proprio ac¬ 
canto all’ingresso della chiesa, pa¬ 
dre Antonio Gentilin è tornato in¬ 
dietro e ha infilato la chiave nella 
serratura, per far scorrere poi la 
cancellata. Ma all’improvviso la 
grande stmttura di ferro è uscita 
dal binario, e ha investito il sacer¬ 
dote. Inutile il salvataggio da parte 
dei vigili del fuoco e la corsa in 
ambulanza all’ospedale San Filip¬ 
po Neri: padre Antonio è morto 
durante il tragitto, a causa delle 
gravissime fratture riportate. 

L’incidente è accaduto verso le 
venti e trenta di ieri sera in via della 
Lucchina, alla borgata Ottavia. Pa¬ 
dre Antonio - cinquantadue anni, 
da dieci parroco della chiesa di 
Santa Maddalena da Canossa - 
stava rientrando neH’appartamen- 
to dove abitava insieme ad altri 
due religiosi. Un edificio nuovissi¬ 
mo, quello che dalla scorsa pri¬ 
mavera ospita la parrocchia - 
inaugurata alla presenza del Papa 
- che ha sostituito il prefabbricato 
in cui per tanti anni il sacerdote ha 
detto messa. Attorno, poi, corre 
una alta recinzione, interrotta dal 


cancello a scorrimento, un’in¬ 
ferriata alta circa tre metri e 
lunga cinque, appesantita da 
una lamiera posta tra le sbarre. 
E proprio mentre padre Anto¬ 
nio lo faceva scorrere a mano 
lungo la guida - poiché il siste¬ 
ma di telecomando non è stato 
ancora montato - il cancello si 
è staccato e lo ha travolto. Uno 
spigolo, in particolare, gli ha 
schiacciato il torace. 

Pochi attimi più tardi un par¬ 
rocchiano si è accorto dell’ac¬ 
caduto e, non riuscendo a sol¬ 
levare il pesante cancello, ha 
telefonato al 113. Il prete è sta¬ 
to estratto dai vigili del fuoco e 
dagli agenti di una volante e di 
un’autoradio del commissaria¬ 
to di Primavalle. Tutto inutile, 
però: padre Antonio è infatti 
spirato pochi minuti dopo sul¬ 
l’ambulanza che lo trasportava 
all’ospedale San Filippo Neri. 

Originario di Zignago in pro¬ 
vincia di Vicenza, padre Genti¬ 
lin era molto attivo nel volonta¬ 
riato e negli interventi sociali. I 
parrocchiani che si sono radu¬ 
nati davanti alla chiesa appena 
la notizia dell’incidente si è dif¬ 
fusa nella borgata, hanno rac¬ 
contato che senza la sua deter¬ 
minazione la parrocchia non 
sarebbe mai sorta. 


mm&U &MÌàlIW!ÌMà iMitMiMM 

L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di 
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base e 
rorientamento professionale di chi si affaccia al mondo del lavo¬ 
ro nel cinema. 

Il corso si tiene un giorne alla settimana per un totale di 108, alle 
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del 
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni; 
Giulio Scarpati, Margherita Buy e molti altri). Scopo del corso 
é di introdurre gli allievi a quelli che sono i vari “mestieri” del 
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA¬ 
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG¬ 
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi 
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di 
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal oostumi- 
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti 
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e 
sale di montaggio. 

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema ( 06/824011 o 0335 / 349852 ) 
dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 
si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma 


P.D.S. - AMBIENTE FEDERAZIONE DI ROMA 



Generazioni Future - Energie Vitali - Ambiente e Lavoro 
Organizzazione Tematica promossa dagli ambientalisti del Partito 
democratico della sinistra ed aperta ai non iscritti. 


Cos’è: una organizzazione tematica che si occupa di ambiente, 
ecologia, qualità della vita, beni culturali, aderente al 
Partito democratico della sinistra. 

Cosa vuole fare: dare un contributo significativo alle battaglie 
ambientaliste nell’area di centro sinistra; liberare le energie, 
le idee, la creatività di ognugno; avviare un dialogo aperto 
al contributo di tutti senza l’obbligo di iscrizione al P.D.S.. 

Cosa significa aderire: partecipare agli incontri, assemblee, dibat¬ 
titi, convegni, avendo diritto di voto oltreché di parola; con¬ 
tribuire cioè agli indirizzi politici degli ambientalisti del 
P.D.S., senza esserne iscritti necessariamente. Gli iscritti a 
GEA potranno essere eletti negli organismi dirigenti di 
GEA, ma non potranno essere delegati ai congressi del 
P.D.S. se non iscritti anche al partito. 

GEA SOSTIENE L’EMENDAMENTO N. 5 SULL’AMBIENTE 
LA SINISTRA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

PER ADESIONI E INEORMAZIONI RIVOLGERSI 
IN EEDERAZIONE - TEL. 5730.2571 
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Il premier: «Le pensioni da sole non si toccano» 

Per la manovra-bis si pensa a 20mila miliardi di tagli 

Prodi: riformeremo 
tutto lo Stato sodale 


Prodi frena sulla riforma delle pensioni: «Vogliamo riforma¬ 
re tutto lo Stato sociale e non intendiamo intervenire solo 
sulle pensioni». Monti è convinto che si è già deciso di an¬ 
dare alla manovra bis. Intanto il Tesoro è in cerca di 15- 
20mila miliardi di tagli alla spesa e il sottosegretario Laura 
Pennacchi continua il censimento della spesa per l’acqui¬ 
sto di beni e servizi dello Stato. Sulle pensioni si pensa ad 
aumenti della contribuzione a carico degli autonomi. 


ROBERTO GIOVANNINI 


■ ROMA. «Inizieremo subito l’esa¬ 
me non solo delle pensioni - dice 
Romano Prodi - ma dell’intera strut¬ 
tura dello Stato Sociale». E gli inter¬ 
venti sulle pensioni nel 1997 di cui 
ha parlato il ministro del Tesoro 
Ciampi? «Il Tesoro non mi ha fatto 
sapere niente. C’è stata una interpre¬ 
tazione della volontà del Tesoro». È 
una critica di Prodi al suo supermini- 
stro dell’Economia, che aveva parla¬ 
to con chiarezza di provvedimenti 
(«almeno 1.000 miliardi») sulla spe¬ 
sa previdenziale già da quest’anno? 
Non c’è dubbio che le «sensibilità» 
sul tema previdenza siano effettiva¬ 
mente diverse, tra Palazzo Chigi e 
Via Venti Settembre. 

Previdenza terreno minato 

Ma mentre la macchina del gover¬ 
no comincia ad accendere i motori 
in vista di una correzione sui conti 
pubblici che ormai viene vista come 
inevitabile, nel mirino di Prodi e di 
Ciampi la spesa pensionistica c’è 
davvero. 11 problema è muoversi con 
la massima cautela: studiare le ipo¬ 
tesi sulla carta, verificarne la fattibili¬ 
tà politica e sociale, e in ogni caso 
collegare eventuali tagli a una più 
complessiva riforma dello Stato so¬ 
ciale nel suo insieme. Intanto, al Te¬ 
soro il sottosegretario Laura Pennac¬ 
chi continua il censimento della spe¬ 
sa per l’acquisto di beni e servizi del¬ 
la pubblica amministrazione. Se si 
dovesse agire per correggere le ten¬ 


denze dei conti pubblici - la speran¬ 
za è di limitarsi a 15-20.000 miliardi - 
la scure dovrà calare ancora una vol¬ 
ta su questa voce. 11 Commissario Ue 
Mario Monti si dice convinto che in 
realtà il governo ha già preso la deci¬ 
sione di andare alla manovra-bis, e 
la polemica che già infuria sulle pen¬ 
sioni sembra dargli ragione. 

Secondo l’Ansa, il Nucleo di va¬ 
lutazione per la spesa previdenzia¬ 
le dovrebbe presentare nei primi 
giorni di febbraio i risultati del mo¬ 
nitoraggio effettuato sulla riforma 
delle pensioni nel primo anno del¬ 
la sua applicazione. I risultati, a di¬ 
re il vero, in buona parte sono già 
trapelati, ma nel rapporto ci po¬ 
trebbe essere anche una quantifi¬ 
cazione degli effetti finanziari che 
si otterrebbero introducendo le di¬ 
verse proposte di modifica avanza¬ 
te negli ultimi mesi. Per adesso, la 
riforma non ha poi tradito le 
aspettative: c’è un «buco» di 1.500 
miliardi sul contributo del 10%, de¬ 
collato con ritardo e incertezze, 
mentre sulle pensioni di anzianità 
c’è stato un maggior risparmio di 
500 miliardi. E nelle intenzioni del 
Tesoro, come noto, c’è proprio 
l’intenzione di agire su due fronti, 
in particolare: un aumento della 
contribuzione a carico degli auto¬ 
nomi, oggi nettamente favoriti ri¬ 
spetto , e una disincentivazione 
del ricorso alle pensioni di anzia¬ 
nità. Ieri le prevedibili reazioni ne¬ 
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Variazioni percentuali rispetto 
allo stesso m|ese dell’anno prece|dente. 

Fatturato I I Ordinativi | 


gative delle associazioni di com¬ 
mercianti e artigiani, che pure nei 
giorni scorsi avevano richiesto a 
gran voce una manovra di prima¬ 
vera senza tasse e incentrate sui 
tagli allo stato sociale. Per la Con- 
fesercenti, «non si può pensare di 
poter scaricare tutto sul lavoro au¬ 
tonomo»; la Cna denuncia una vo¬ 
lontà di «colpire gli autonomi »; in¬ 
fine, la Confartigianato punta il di¬ 
to sulla possibilità di andare in 
pensione a poco più di 50 anni. 
Quanto al contributo di solidarietà 
(commisurato al reddito) sui pen¬ 
sionati di anzianità, bisogna regi¬ 
strare una significativa apertura da 
parte di Michele Magno, segretario 
nazionale della Funzione Pubbli- 
ca-Cgil. «Chiudersi a riccio sul te¬ 
ma della previdenza è un errore - 
afferma - se il governo manifestas¬ 
se una esplicita volontà di realizza¬ 
re celermente il sistema della pre¬ 
videnza complementare nel setto¬ 
re pubblico si potrebbe procedere 
a un rapido ed integrale allinea¬ 
mento della disciplina che regola 
il pensionamento d’anzianità nel 
pubblico impiego con quella del 
settore privato». Sarebbe un cospi¬ 
cuo risparmio. 

La riforma delle pensioni 

E in un’intervista che apparirà su II 
Mondo, il consigliere d’ammini¬ 
strazione Inps Alberto Brambilla 
afferma che ci sono 10.000 miliar¬ 
di da recuperare nella previdenza, 
anche senza toccare le pensioni di 
anzianità. Nel mirino, le pensioni 
di invalidità, preda di abusi gene¬ 
ralizzati, Ingestione dei lavoratori 
dell’agricoltura, che ha un deficit 
ormai insostenibile, e il divieto di 
cumulo tra pensione e lavoro. Per 
Brambilla si può concedere il cu¬ 
mulo a una condizione: che la 
pensione sia calcolata con il meno 
conveniente metodo contributivo, 
introdotto per i nuovi assunti dalla 
riforma delle pensioni. 
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Fonte: ISTAT 


Le Fs cedono 
la loro rete 
informatica 
a Finsiel 


Via libera alla cessione della Tele 
Sistemi Ferroviari (Tsf) alla Finsiel: 
le Ferrovie dello Stato, informa una 
nota, hanno firmato ieri l’accordo 
preliminare per la vendita della 
quota di maggioranza della propria 
rete informatica alla capogruppo 
per l’informatica della Stet. Con 
questa operazione, spiega la nota, 
«le Ferrovie dello Stato proseguono 
nella strategia di concentrazione 
delle proprie attività sul core 
business e nella individuazione di 
partner qualificati». Finsiel e 
Ferrovie dello Stato «intendono 
sviluppare congiuntamente le 
attività di Tele Sistemi Ferroviari nel 
settore travei e transportation con 
l’obiettivo di favorire l’economicità 
dei servizi forniti e di acquisire 
nuovi clienti attraverso 
l’ampliamento della gamma di 
offerta». 

Alla selezione, curata dalle banche 
d’affari Lazard Freres e Paribas, che 
ha portato allafirma dell’accordo 
odierno, hanno partecipato le 
principali imprese internazionali 
operanti nel settore informatico. 


In ottobre i ricavi salgono a +1,2%. Ma solo grazie alFexport che tira sempre 

Industria: fatturato su, ordini in calo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Notizie in chiaro scuro 
dal mondo deH’industria. La con¬ 
sueta rilevazione mensile dell’lstat 
sul fatturato industriale registra, in¬ 
fatti, un aumento tendenziale ad 
ottobre 1996 pari al + 1,2 percen¬ 
to rispetto al corrispondente mese 
dell’anno precedente. Tale risulta¬ 
to, spiega ristat, deriva dalla sinte¬ 
si di un calo dell’ 1,6 per cento sul 
mercato interno e di un aumento 
deirS, 1 percento su quello estero. 
Una situazione a due facce, dun¬ 
que, per l’economia italiana. 

Ordinativi in caio 

Meno bene gli ordinativi che, 
nello stesso mese, fanno registrare 
una diminuzione tendenziale del 
2,2 per cento, con un calo del 7,2 


per cento sul mercanto interno ed 
un aumento del 6,4 per cento su 
quello estero. 

Aumenti dell’indice del fattura¬ 
to si sono avuti principalmente 
nell’industria dei mezzi di traspor¬ 
to, + 15,6 percento, nelle raffine¬ 
rie di petrolio, + 10,9 per cento, 
nela fabbricazione di macchine e 
apparecchi meccanici, +4,6 per 
cento, e nelle industrie alimentari, 
+ 3 per cento.In calo il fatturato 
dell’industria dei metalli, me¬ 
no 10,8 per cento e di quella della 
carta. Stampa ed editoria, -7,5 per 
cento. 

Andando a dividere il fatturato 
secondo la destinazione econo¬ 
mica dei beni si registrano aumen¬ 
ti tendenziali dell’indice del 9,7 


per cento per i beni finali di inve¬ 
stimento e dell’1,9 per cento per i 
beni finali di consumo, mentre ca¬ 
la per il beni intermedi del 3,4 per 
cento. 

L’indice degli ordinativi nazio¬ 
nali ha avuto aumenti tendenziali 
nella fabbricazione di fibre sinteti¬ 
che, + 12,9 per cento nelle indu¬ 
strie della pelle e del cuoio, + 10,8 
per cento e nella fabbricazione di 
macchine elettriche, +8,1 per 
cento, e di mobili, + 6,2 percento, 
mentre risultano in diminuzione 
gli ordinativi per i mezzi di traspor¬ 
to, -17,9 per cento per i metalli, 
-10,4 per cento e per le industrie 
della carta, - 5,6 percento. 

11 sensibile aumento del fattura¬ 
to del settore dei mezzi di traspor¬ 
to è dovuto principalmente all’in¬ 
dustria cantieristica ed a quella 


ferroviaria, mentre la forte diminu¬ 
zione degli ordinativi dello stesso 
settore è da attribuirsi all’industria 
cantieristica ed a quella aeronau¬ 
tica. 

Cresce l’estero 


Considerando i primi dieci mesi 
del ‘96 e confrontandoli con quelli 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente il fatturato dell’indu- 
stria è aumentato dello 0,4 per 
cento, in conseguenza dell’au¬ 
mento del 2,7 per cento sul mer¬ 
cato estero e della diminuzione 
dello 0,6 per cento sul mercato in¬ 
terno. Gli ordinativi, conclude Li¬ 
stai, presentano una diminuzione 
del 4,1 per cento conseguente ad 
un calo del 5,7 per cento sul mer¬ 
cato interno e dell’ 1,6 percento su 
quello estero. 
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A volte, caiiibi.ire auto significa c.imbiare vita. 
Con Toyota Carina E Si ogni giorno diventa un 
viaggio nello stile, con quel tocco dì classe che 
solo ia qualità Toyota vi può dare, E da oggi, 
Toyota ve la propone ad un prezzo sorpren¬ 
dente: a partire da 28.ÒSO.000 lire, oppure, ac¬ 
conto limitato più IS rate da 300,000 lire al 
mese senza interessi. Per il saldo finale, sono di¬ 
sponibili favorevoli agevolazioni finanziarie, 
come potrete esaminare nei dettaglio presso la 
vostra Concessionaria Toyota. Cambiare vita non 
co.sta molto, quando l’auto è Toyota Carina E Si, 

Toyota Carina E Si. 

Da lire 28.950.00D: 
con uno sconto il 

lire 2.000.000 anche 

senza usato da rottamare. 
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In un rapporto i falsi scoop contro il presidente 

La Casa Bianca 
sfeiza la stampa 

«Attenti alla destra, vi usa» 


«Un complotto per discreditare il presidente con notizie fal¬ 
se o esagerate che parte dai gruppi di estrema destra, si 
raccoglie nei loro think tank e poi viaggia per internet a 
raggiungere i tabloid e infine la grande stampa nazionale. 
Un vasto rapporto della Casa Bianca mette in guardia i 
giornalisti «buoni» dal farsi strumento della cospirazione. 
Molti rispondono che si tratta di pura paranoia, altri dicono 
che è solo un diversivo dai pasticci di Bill Clinton. 


NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK. Un «commercio 
della cospirazione» che alimenta 
la catena informativa dei media 
attraverso la quale la fantasia vie¬ 
ne legittimata in scandalosa real¬ 
tà. Questo è ad esempio, secondo 
la Casa Bianca, il pasticcio White- 
water per la parte che coinvolge 
Bill e Hillaty Clinton: una semplice 
montatura. 

Il rapporto 

Un rapporto di 332 pagine re¬ 
datto da un giovane ufficiale del¬ 
l’amministrazione Clinton, diffuso 
attraverso Internet da un gruppo 
di sostenitori del presidente che si 
chiama «Back to business commit- 
tee», afferma in sostanza che 
esponenti dell’estrema destra or¬ 
chestrano voci e sospetti senza 
fondamento manovrandoli in un 
percorso che parte dalla stampa 
ideologica e scandalistica per arri¬ 
vare fino alle prime pagine dei 
principali quotidiani americani. 

Del rapporto aveva parlato 
qualche giorno fa il Wall Street 
Journal sostenendo che costituiva 
un tentativo di distrarre e intimidi¬ 
re i media focalizzati sulla contro¬ 
versia dei contributi indonesiani 
alla campagna elettorale di Clin¬ 
ton. Alle porte c’è anche il caso 
Paula Jones, scriveva il quotidiano 
e i media sono nell’insieme già ab¬ 
bastanza assenti sull’argomento. 
11 rapporto, conclude, rappresenta 
l’ennesimo sforzo dell’ammini¬ 
strazione per bloccare e distoglie¬ 
re i giornalisti dagli scandali in cui 
è coinvolto il presidente. «È im¬ 
pressionante - scrive il Wall Street 
Journal - quante star del giornali¬ 
smo investigativo non sono più 
impegnate sulle piste degli scan¬ 


dali presidenziali.... e i sopravvis¬ 
suti dell’inchiesta Whitewater di¬ 
cono che le loro condizioni di la¬ 
voro sono diventate molte dure, la 
loro credibilità viene messa in di¬ 
scussione, le pressioni sono forti». 

Giovedì per la prima volta il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Mike 
McCuny ha parlato apertamente 
del rapporto. Ha detto che si tratta 
di uno studio accurato promosso 
dalla Democratic national Com- 
mittee, che raccoglie centinaia di 
articoli e di comunicati diffusi da 
Internet il cui proposito è quello di 
fare chiarezza su tutta una serie di 
accuse «che vengono mosse al 
presidente da ogni genere di fonti 

Germania 
Fuoco in osteiio 
Muoiono 3 bimbi 

È costato la vita a tre fratellini di età 
compresa fra i tre mesi e i tre anni, un 
incendio divampato ieri mattina per 
ragioni non ancora accertate 
aH’interno di un ostello per profughi, 
venuti in Germania in cerca di asilo a 
Monheim, nei pressi di Leverkusen 
(ovest). In un primo tempo si era 
ritenuto di poter circoscrivere il 
bilancio ad una vittima ma durante le 
operazioni di spegnimento i 
pompieri hanno trovato altri due 
corpicini. Polizia e vigili del fuoco 
hanno escluso che all’origine 
dell’incendio vi sia un attentato. I 
genitori delle tre vittime e un 
secondo uomo sono stati ricoverati 
in ospedale. L’edificio ospitava un 
centinaio di profughi provenienti 
dalla ex Jugoslavia. 


incontrollabili appartenenti a 
gruppi di estrema destra a cui non 
mancano i collegamenti con gli 
esponenti più conservatori del 
partito repubblicano». McCuny ha 
aggiunto che la Casa Bianca non è 
affetta da paranoia o complesso 
di persecuzione: «è solo uno sfor¬ 
zo per aiutare i giornalisti a capire 
che non dovrebbero farsi usare da 
coloro che perseguono fini cospi¬ 
ratori». 

Le fonti di estrema destra, se¬ 
condo il rapporto si raccolgono 
intorno a think tank come il «We¬ 
stern Joumalism centem , r«Ame- 
rican Spectator» e la «Pittsburgh 
Tribune Review». Pubblicano i lo¬ 
ro articoli infanganti che vengono 
poi ripresi dai tabloid di Londra o 
dai quotidiani conservatori come 
il Washington Times, il New York 
Post e lo stesso Wall Street Jour¬ 
nal. 11 Congresso (repubblicano) 
a quel punto ordina un’inchiesta e 
improvvisamente la storia diventa 
legittima per tutti i grandi giornali. 
11 caso Paula Jones (al quale Ne¬ 
wsweek ha dedicato la sua ultima 
copertina facendo, sembra, infu¬ 
riare il presidente) è esemplare. 
La donna, un’ex dipendente degli 
uffici del governatore dell’Arkan- 
sas, ha fatto causa a Clinton per 
molestia sessuale nel ‘94 ma la 
sua storia fu prima pubblicata 
(senza cognomi) dall’American 
Spectator nel ‘93. 

I big deirinformazione 

1 grandi quotidani furono rilut¬ 
tanti a rilanciarla ma - secondo il 
rapporto - alla fine dovettero ce¬ 
dere al furore dei conservatori. Lu¬ 
nedì la Corte Suprema deve deci¬ 
dere se la causa di Paula Jones 
può arrivare in tribunale o se do¬ 
vrà aspettare la fine del mandato 
presidenziale di Clinton. La vicen¬ 
da non è destinata a migliorare i 
rapporti tra i media e la Casa Bian¬ 
ca. Quasi tutti gli editori delle rivi¬ 
ste e dei quotidiani (di varie sfu¬ 
mature politiche e di gradi di at¬ 
tendibilità) ieri hanno rilasciato 
dichiarazioni ironiche sulla teoria 
della cospirazione e il compassa¬ 
to articolo del Washington Post la¬ 
sciava trasparire la sua irritazione 
per il contenuto del rapporto. 
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Poche rivelazioni nelle memorie delFex superconsigliere di Bill Clinton 

Il libro dì Morris delude ^ Usa 


Sta per arrivare in libreria, negli Usa, uno dei più attesi reso¬ 
conti sui retroscena della politica americana: quello che 
Dick Morris, l’ex consigliere di Clinton travolto da uno 
scandalo a sfondo sessuale, ha dedicato all’ultima campa¬ 
gna presidenziale. Ma, stando ad una breve e sarcastica 
anticipazione del Washington Post, pare che il libro altro 
non sia che un patetico ed innocuo tentativo di «auto¬ 
promozione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. «Quanti siano alla ri¬ 
cerca di clamorose illuminazioni sul 
Whitewater, sulla vicenda dei file del 
Fbi, sulla storia dell’ufficio viaggi del¬ 
la Casa Bianca, su Paula Jones o su 
Jennifer Flowers, possono fare a me¬ 
no di leggere questo libro...». Così - 
stando ad una sommaria anticipa¬ 
zione pubblicata ieri dal Washin¬ 
gton Post - recita l’introduzione d’u- 
na delle più attese opere da «dietro le 
quinte» della politica Usa: quella 
che, scritta da Dick Morris - l’ex su¬ 
perconsulente di campagna clinto- 
niano caduto in disgrazia la scorsa 
estate causa la boccaccesca avven¬ 


tura con una prostituta - è ora in pro¬ 
cinto di debuttare sugli scaffali delle 
librerie. Ed una tale preventiva preci¬ 
sazione - volendo dar fede all’opi¬ 
nione di David Streitfeld, autore del¬ 
l’articolo - sembra in verità assomi¬ 
gliare assai più al preambolo d’un 
fallimento editoriale che, come nelle 
intenzioni, ad un’orgogliosa rivendi¬ 
cazione di profondità e di serietà. 

1 precedenti sono noti. Dick Morris 
aveva repentinamente abbandona¬ 
to la campagna presidenziale nel 
pieno della convenzione democrati¬ 
ca di Chicago, allorché una stagio¬ 
nata prostituta s’era premurata di ri¬ 


velare ad un giornale «tabloid» i ripe¬ 
tuti servizi professionali da lei resi al 
super-consigliere della Casa Bianca. 
E la clamorosa caduta non aveva fat¬ 
to che aggiungere pepe all’attesa 
d’un libro (il titolo è «Dietro lo studio 
ovale») la cui stesura già era stata 
ampiamente preannunciata da mol¬ 
ti giornali. 

Ora pare che l’opera - pagata a 
peso d’oro dalla Random House - 
non sia a conti fatti molto più questo: 
uno stucchevole tentativo di «auto¬ 
promozione» che, lungo 329 pagine, 
descrive ed esalta non solo la (peral¬ 
tro da tutti riconosciuta) importanza 
del contributo di Morris alla battaglia 
per la riconquista della Casa Bianca, 
ma anche una sua (assai meno pro¬ 
babile) «valenza etica» in termini di 
lealtà personale e professionale. 
Morris, osserva infatti il Washington 
Post, descrive il suo lavoro come fon¬ 
damentale nel combattere le «fughe 
di notizie» che, causa la vanità di 
molti personaggi dello staff presi¬ 
denziale, avevano nei primi due an¬ 
ni afflitto la politica di Clinton. E lo fa 
attraverso un libro che è, di per sé, 
una delle più lunghe e vanitose fu¬ 


ghe di notizie della storia dell’edito- 
ria americana. 

11 Washington Post ha probabil¬ 
mente ragione. Ed ancor più ragione 
ha allorché prevede un colossale 
«flop» commerciale del libro (tutti 
maggiori settimanali Usa già hanno, 
a quanto pare, rinunciato a pubbli¬ 
carne estratti). Ma la sostanziale «in¬ 
coerenza» dell’opera appare poco 
sorprendente. Morris - collaboratore 
di Clinton fin dai tempi dell’Arkansas 
- è in fin dei conti l’uomo che, dopo 
aver servito democratici e repubbli¬ 
cani, ha inventato quel piccolo ca¬ 
polavoro di trasformismo politico 
dalle cronache registrato come 
«triangolazione centrista». Ed è lo 
stesso che, dopo aver consegnato al 
presidente memorabili slogan sui 
«valori della famiglia», si è fatto infine 
sorprendere nel letto di una prostitu¬ 
ta. La sua storia resta soprattutto una 
metafora del clintonismo. E quanti 
abbiano fame di veri scandali non 
hanno bisogno di leggere il suo libro. 
Basta che scorrano il testo della rifor¬ 
ma del welfare che, splendidamente 
«triangolando», il presidente ha da 
par suo firmato la scorsa estate. 


New York Times pubblica il testo 

Finanziamenti illeciti 
Una telefonata registrata 
mette nei guai Gingrich 


■ NEW YORK Che sfortuna per il 
presidente della Camera Newt Gin¬ 
grich che la sua conversazione tele¬ 
fonica del 21 dicembre scorso sia 
stata ascoltata e registrata da un 
gruppetto di cittadini della Florida di 
fede democratica. Giocavano con 
uno scanner della polizia, incustodi¬ 
to, quando hanno intercettato la 
conferenza telefonica. L’hanno regi¬ 
strata e portata a Washington dove 
un deputato democratico si è preci¬ 
pitato a consegnarla al New York Ti¬ 
mes. L’esponente repubblicano 
non fa una bella figura. Parlando 
con due suoi compagni di partito 
al telefono Gingrich suggerisce la 
strategia di difesa e contrattacco 
sullo scandalo dei finanziamenti il¬ 
leciti che aveva appena ammesso 
pubblicamente con una lettera. 
Così facendo rompeva il patto sti¬ 
pulato con la commissione etica 
che indagava su di lui: quello di 
non prendere iniziative di nessun 
genere per difendersi dopo la sua 
ammissione di colpa. La commis¬ 
sione in cambio gli avrebbe evitato 
un processo pubblico che lo 
avrebbe senza dubbio danneggia¬ 
to molto di più. Al telefono Gin¬ 
grich ha anche detto ai colleghi 
come screditare le scoperte della 
commissione sul suo conto - ha 
preso finanziamenti esenti dalle 
tasse per un corso universitario 
che consisteva in realtà in una se¬ 
rie di comizi politici - senza rom¬ 
pere tecnicamente il patto e senza 
apparire in alcun modo il respon¬ 


sabile. 

E un’altra scossa, non fortissima 
ma innegabile all’immagine del 
presidente della Camera. E stato 
rieletto mercoledì scorso ed ha 
pronunciato un discorso pieno di 
scuse per la sua passata prepoten¬ 
za. E arriva in un momento di 
grande tensione tra i due partiti sul 
calendario della commissione eti¬ 
ca: i membri repubblicani sono in¬ 
fatti riusciti a rimandare rincontro 
previsto per lunedì, scatenando 
l’Irritazione dei democratici. Le da¬ 
te in cui l’attenzione pubblica po¬ 
trebbe concentrasi su Gingrich di¬ 
ventano le stesse in cui tutti media 
sono impegnati altrove: l’inaugura¬ 
zione del presidente, il 21 gennaio 
e il discorso sullo Stato dell’Unio¬ 
ne in febbraio. 

Gingrich per il momento non ha 
reagito personalmente alla notizia 
che la sua conversazione era stata 
resa pubblica dal New York Times 
che l’ha trascritta integralmente. 
Con una laconica dichiarazione 
ammette solo che forse i tempi 
erano prematuri per quel collo¬ 
quio. Ma la dose di ipocrisia che 
traspare dalle sue parole e quelle 
dei suoi compagni (Dick Armey, 
Tom DeLay e Bill Paxon) contra¬ 
sta fortemente con il tono contrito 
della sue lettera alla commissione. 
Lì, Gingrich scriveva di aver sba¬ 
gliato inconsapevolmente, al tele¬ 
fono organizzava lo scenario mi¬ 
gliore per sostenere la sua buona 
fede. □ N.R. 
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Partorisce 
neonata morta 
Indagato 
il medico 

Un carabiniere, Vito Genna, di 33 
anni, ha denunciato alla polizia che la 
moglie Carmela Alfano, di 27 anni, 
ha partorito una bambina morta in 
una clinica di Napoli dopo che per 
ore, secondo la denuncia del 
militare, non era stato possibile 
sottopore la donna ad un esame 
clinico per la mancanza di un 
alimentatore di corrente. La donna 
era stata ricoverata nella casa di cura 
«Villa delle querce» mercoledì 
scorso. Secondo quanto riferito da 
Vito Genna agli agenti, fino alle 14 la 
giovane era rimasta a letto senza 
essere sottoposta ad alcun 
accertamento. Alle 14 sarebbe stata 
visitata ed un medico avrebbe 
suggerito un controllo con T 
ecotomografo, un apparecchio che 
consente di controllare la regolarità 
del battito cardiaco del feto. Tuttavia, 
secondo la denuncia, i medici non 
avrebbero potuto effettuare T esame 
poiché in clinica mancava T 
alimentatore di corrente necessario 
per il funzionamento deir 
apparecchio. La donna era stata 
sottoposta all‘ esame solo alle 19,20. 
A questo punto, secondo quanto 
riferito dal marito, i medici ne 
avevano deciso d‘ urgenza il taglio 
cesareo, ma la bambina era già 
morta. Ieri mattina gli agenti hanno 
sequestrato la cartella clinica di 
Carmela Alfano. Un‘ informazione di 
garanzia è stata emessa nei confronti 
del ginecologo per aborto colposo. 



Un vigile del fuoco porta in salvo una bimba a Castellammare di Stabia Ci ro Fusco/Ansa 


Piove da 50 ore in Campania. Il sindaco Bassolino chiede lo stato di calamità 

Frana sulle auto: strage a Napoli 


Da cinquanta ore piove in Campania. Situazione critica a 
Napoli, dove sono centinaia le telefonate ai centralini della 
Protezione civile. 11 sindaco di Napoli, Antonio Bassolino 
chiede lo stato di calamità per la città. Una frana ha investi¬ 
to la Statale Sorrentina, fino a tarda sera non si escludeva la 
presenza di vittime. Due feriti a Castellammare: una frana 
ha colpito una intera palazzina. Allarme anche negli altri 
centri. 


■ NAPOLI. La pioggia non dà tre¬ 
gua alla Campania, dove in alcune 
zone, compreso il capoluogo e l’a¬ 
rea stabiese, piove con brevi interru¬ 
zioni da circa 48 ore. Una imponen¬ 
te frana è avvenuta ieri sera intorno 
alle 21 sulla Statale Sorrentina, tra 
Castellammare di Stabia e Vico 
Equense. Lo smottamento ha coin¬ 
volto alcune auto in transito, polizia 
e vigili del fuoco accorsi sul posto 
non escludevano, fino a trada sera, 
che ci potessero essere delle vittime. 
Disagi e smottamenti a Napoli, dove 
il sindaco Antonio Bassolino ha 
chiesto lo stato di calamità naurale 
per la città. 

Particolarmente critica è la situa¬ 
zione a Castellammare di Stabia do¬ 
ve quattro persone sono rimaste feri¬ 
te a causa di due frane che si sono 
abbattute su alcune autovetture e su 
una palazzina. Oltre allo smotta¬ 
mento che ha interessato una colon¬ 


na di automobili, un’altra frana pro¬ 
vocata dalla pioggia ha investito una 
palazzina alta cinque piani in viale 
delle Puglie. 

Le due persone ferite sono Dome¬ 
nico Greco, di 31 anni, e Pasquale 
Esposito, di 48 anni, rispettivamente 
amministratore e dipendente di una 
società che ha sede nello stabile, al 
pianterreno. Sono state evacuate 
quattro famiglie, ma il timore di crolli 
ha indotto gli altri nuclei familiari, 
una ventina, a lasciare il palazzo. La 
frana ha sfondato le pareti perime¬ 
trali dei primi piani e denneggiato le 
condutture del gas e dell’acqua. 

In allarme i vigili dei fuoco 

Sono intervenuti carabinieri, vigili 
del fuoco, polizia, vigili urbani e la 
circolazione automobilistica è stata 
interrotta. La frana che ha interessa¬ 
to l’edificio si è staccata dalla collina 
di Varano, che sovrasta la città. La si¬ 


tuazione è tenuta sotto controllo dal¬ 
la Protezione Civile e dalle forze del¬ 
l’ordine. In particolare viene tenuta 
sotto controllo la frana che interessa 
la collina di Varano: non si esclude 
che lo smottamento possa coinvol¬ 
gere altre case della zona. Critica la 
situazione anche nel capoluogo, do¬ 
ve la continua pioggia ha causato al¬ 
lagamenti e smottamenti in più pun¬ 
ti. Particolarmente colpiti i Campi 
Flegrei, Forigrotta, Poggioreale e 
Ponticelli. 

Una frana si è abbattuta ieri Quin¬ 
dici, in provincia di Avellino. 11 movi¬ 
mento franoso ha investito quattro 
persone che si trovavano nella zona. 
Una di esse. Luigi Santaniello, si sta¬ 
va recando in auto al lavoro quando 
è stato investito dalla massa di terre¬ 
no e fanghiglia staccatasi da un ter¬ 
rapieno ai margini della strada. 

Paura a Napoli 

L‘ uomo è stato tratto in salvo dai 
vigili del fuoco assieme alle altre tre 
persone. Per Santaniello, però, si è 
reso necessario il ricovero all" ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli avendo ri¬ 
portato fratture varie. Sempre per la 
forte pioggia, una giovane di Avella, 
nella bassa Irpinia, Antonietta Maria 
Bizzarro di 27 anni, alla guida di un‘ 
auto, è sbandata sull’asfalto viscido 
andando a schiantarsi contro una 
corriera di linea. 

La giovane, prontamente soccor¬ 
sa, è stata portata dapprima all’o¬ 


spedale di Nola e di qui, data la gra¬ 
vità delle sue condizioni, trasferita al 
Cardarelli, dove si trova ricoverata 
con prognosi riservata. 

Una donna è rimasta ferita per 
uno smottamento del terreno che a 
Pacognano, una frazione del comu¬ 
ne di Vico Equense, nella penisola 
sorrentina, ha provocato il parziale 
crollo di una villetta. La donna è sta¬ 
ta ricoverata nell’ospedale di Vico 
dove i medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Sul posto sono intervenuti carabi¬ 
nieri e vigili del fuoco che stanno va¬ 
lutando la possibilità di sgomberare 
altri quattro villini che potrebbero es¬ 
sere coinvolti nella frana. Smotta¬ 
menti e piccoli crolli si sono avuti in 
tutta la costiera. A Sorrento sono sta¬ 
te chiuse al traffico alcune strade, 
mentre i treni della linea Circumve¬ 
suviana subiscono rallentamenti. 
Nella vicina Castellammare di Sta¬ 
bia, i vigili del fuoco continuano ad 
essere impegnati nel salvataggio di 
alcuni abitanti di alloggi invasi dalle 
acque del Sarno, che è straripato al 
confine con Torre Annunziata. 

Un consistente smottamento di 
terreno è avvenuto in via Aniello Fal¬ 
cone a Napoli, importante strada di 
collegamento tra il quartiere collina¬ 
re del Vomero e la zona di Chiaia. 

Traffico bloccato 

Non vi sono persone coinvolte, 
ma l’incidente ha provocato la rottu¬ 


ra di una condotta d’acqua, dalla 
quale fuoriesce un copioso getto, e il 
danneggiamento di un traliccio del¬ 
l’Enel. Sul posto sono stati anche in¬ 
viati gli operai della Napoletanagas 
per verifiche alle tubature del gas. 
Un lungo tratto del muretto che co¬ 
steggia la strada è franato e numero¬ 
se crepe si sono aperte sul manto 
stradale. La polizia ha bloccato il 
traffico in entrambe le direzioni di 
marcia per prevenire ulteriori conse¬ 
guenze del dissesto. 11 traffico in via 
Tasso e nella zona del Vomero, a 
monte dello smottamento, è paraliz¬ 
zato. Voragini si sono aperte anche 
in salita Moiariello, a Capodimonte e 
in via Girardi, nei quartieri spagnoli, 
mentre avvallamenti vengono se¬ 
gnalati in via Donizetti, al Vomero e 
via Torre Caracciolo, ai Camaldoli. 
Anche in provincia il maltempo con¬ 
tinua a provocare danni. 11 sindaco 
di San Gennaro Vesuviano, Fausto 
Pesce, ha dichiarato lo stato di cala¬ 
mità naturale, poiché la pioggia ha 
provocato allagamenti generalizzati 
e le strade del paese si sono trasfor¬ 
mate in veri e propri corsi d’acqua. 
Problemi analoghi si registrano an¬ 
che in altri comuni della provincia, 
in particolare a Mugnano e Marano 
di Napoli. Danni anche nel Salernita¬ 
no, nell' agro nocerino-sarnese. In 
località Starze è straripato il torrente 
Solofrana, allagando le campagne. 
Allagamenti anche nei campi attor¬ 
no a Pagani, Scafati e Angri. 






«Altri 1000 miardi 


Bargone: cantieri 
del Giubileo al via 


» 


Il sottosegretario ai LL. PP. .Antonio Bargone, ci ha dichia¬ 
rato che nella prossima primavera verranno aperti i cantieri 
per le grandi opere del Giubileo a Roma e nel Lazio per 
3500 miliardi. La prossima settimana verranno approvati 
provvedimenti per altri mille miliardi da spendere nel resto 
d’Italia. Per il sottopasso di Castel S. Angelo verrà seguito 
un nuovo percorso. Per il megaparcheggio, già inserito nel 
piano di interventi, si aspetta il progetto Vaticano. 


ALCESTE SANTINI 


■ ROMA. Per fare chiarezza sugli 
impegni assunti dal Governo circa 
i lavori da fare per il Giubileo, 
chiediamo al sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Antonio Bargone, 
di fare il punto al fine di fugare 
dubbi e polemiche che sono rie¬ 
mersi negli ultimi giorni. Insom- 
ma, quando cominceranno i lavo¬ 
ri? 

Posso dire che, per la prossima 
primavera, tutti potranno vedere 1 
cantieri all’opera. E a tale fine vor¬ 
rei sottolineare che il governo ha 
fatto il suo dovere e lo sta facendo 
fino in fondo per definire e perfe¬ 
zionare tutti provvedimenti prean¬ 
nunciati. Abbiamo lavorato, in 
queste ultime settimane per supe¬ 
rate tutte le difficoltà derivanti dal¬ 
la sessione di bilancio e dal fatto 
che ci fossero molti decreti da 
convertire. 

Ora possiamo dire che i 3500 mi¬ 
liardi per finanziare opere da rea¬ 
lizzarsi a Roma e nel Lazio sono 
stati già approvati. Mentre il dise¬ 
gno di legge approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri per per quanto de¬ 
ve essere fatto fuori della regione 
Lazio, dato che il Giubileo è un 
evento che riguarda l’Italia oltre 
che il mondo, è già in Commissio¬ 
ne e pensiamo di poterlo fare ap¬ 
provare la prosima settimana con 
il consenso di tutti i gmppi e con 
un percorso privilegiato. Esso pre¬ 
vede lo stanziamento di altri mille 
miliardi e passa di lire e, in tal mo¬ 
do, potranno essere risolti tutti 
quei problemi per i quali c’è una 
certa attesa. 

Mi pare di capire che i mesi scorsi 
siano stati utilizzati anche per va¬ 
rie consultazioni a livello dei di¬ 
versi organi ministeriali ed anche 
della S. Sede? 

Con molto realismo ci siamo 
preoccupati, non solo, di racco¬ 
gliere pareri e sollecitazioni che ci 
venivano dai diversi ministeri, ma 
anche di tener conto delle esigen¬ 
ze della S. Sede cercando di armo¬ 
nizzare, rifuggendo da ogni enfa¬ 
tizzazione, il rispetto per l’evento 
religioso con le opere da realizza¬ 
re per offrire una buona acco¬ 
glienza ai pellegrini. Abbiamo, 
perciò, scelto opere strettamente 
funzionali al Giubileo, sia evitan¬ 
do procedure speciali che imbar¬ 
carci in avventure infrastrutturali, 
come era avvenuto nel passato. 
Così, per quanto riguarda Roma 
ed il Lazio, anche le opere propo¬ 
ste dai ministeri, sono funzionali 
all’evento, come la realizzaziione 
della terza corsia di Roma-Fiumi- 
cino, quella del Gra dell’Aurelia 
per S. Pietro e così via. 


Che cosa si può dire di definitivo 
sulle due opere che tanto stanno a 
cuore alla S. Sede, il tanto discus¬ 
so sottopasso a Castel S. Angelo 
ed il megaparcheggio da ricavare 
sul terreno vaticano che grava sul 
tunnel che unisce il Lungotevere e 
l’area che incide sul colonnato 
berniniano? 

La complessa questione del sotto- 
passo è stata affrontata con molta 
prudenza, tenendo conto delle 
polemiche esplose l’estate scorsa 
e delle osservazioni, delle segna¬ 
lazioni del sovrintendente del Co¬ 
mune di Roma, prof. La Regina, 
circa le preoccupazioni che si po¬ 
tessero trovare, scavando, reperti 
archeologici che avrebbero potu¬ 
to far bloccare l’opera. Abbiamo 
fatto fare, in tempi brevissimi, in¬ 
dagini diagnostiche ed è stato veri¬ 
ficato progettualmente il percor¬ 
so. Adesso è stata trovata una so¬ 
luzione che trova il consenso an¬ 
che del prof. La Regina. 

Ciò vuol dire che è stato abbando¬ 
nato il progetto originario che 
avrebbe comportato lavori enormi 
sotto la Mole Adriana o per aggi¬ 
rarla? 

E stata apportata una modifica ri¬ 
spetto al percorso originario, pro¬ 
prio per evitare i non pochi pro¬ 
blemi che esso avrebbe presenta¬ 
to. Ma abbiamo dovuto fronteg¬ 
giare i più alti costi di spesa che la 
scelta del nuovo percorso com¬ 
porta. La Commissione di Roma 
capitale è stata convocata prima 
di Natale, in piena Finanziaria, 
perchè si trovassero i fondi neces¬ 
sari rispetto a quelli già previsti se¬ 
condo il piano del luglio scorso. 
Ora siamo abbastanza tranquilli 
sulla fattibilità dell’opera e sulla 
realizzazione in tempi utili. Nelle 
prossime settimane saranno defi¬ 
nite la progettazione e tutte le altre 
pratiche relative perchè i cantieri 
si possano aprire nella vicina pri¬ 
mavera ed i lavori possano essere 
portati a termine entro l’ottobre 
del 1999. 

E per per il megaparcheggio? 

Da parte nostra è stato fatto quan¬ 
to era da fare nel senso che è stato 
inserito nel piano degli interventi. 
E stata anche introdotta una nor¬ 
ma che disciplina il rapporto tra lo 
Stato italiano e la S. Sede per favo¬ 
rire la realizzazione dell’opera. 
Adesso si tratta di valutare il pro¬ 
getto della S. Sede, dato che il par¬ 
cheggio sorge sul territorio vatica¬ 
no, ai fini della sua realizzazione. 
Il Governo ha mantenuto, quindi, i 
suoi impegni e di questo credo ab¬ 
biano preso atto tutti gli interessa¬ 
ti, fra cui laS. Sede. 


Quattro ore di confronto serrato a porte chiuse. Bocche cucite ma segnali positivi 

Da Bassolino i parroci delle periferie 


Quattro ore di confronto, di discussione, di dialogo. Il sindaco di 
Napoli ha incontrato ieri pomeriggio a Chiaiano, i trenta parroci 
della periferia Nord di Napoli che domenica scorsa avevano diffuso 
un documento in cui chiedevano più attenzione per le periferie. Un 
confronto proficuo, ha precisato alla fine il sindaco Antonio Basso¬ 
lino, che va nella direzione già individuata dall’amministrazione 
comunale nei suoi piani per riqualificare e risanare le zone periferi¬ 
che . 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Quattro ore di confronto ser¬ 
rato, a porte chiuse, con i cronisti dietro 
un «separé» a tentar di carpire interventi e 
battute. Bassolino ha incontrato ieri po¬ 
meriggio in un sala del convento delle 
suore del Gesù, i trenta parroci che, do¬ 
menica scorsa aveva letto nelle loro chie¬ 
se un documento che chiedeva interventi 
a favore delle periferie e delle popolazioni 
che vi abitano. Un incontro iniziato alle 
16,35 e che si è concluso qualche decina 
di minuti prima delle nove. L’ordine, per i 
parroci è il silenzio. Nessun commento 
con i giornalisti presenti, con le televisioni 


in attesa di parlare con il primo cittadino. 
«Abbiamo deciso di non rilasciare dichia¬ 
razioni - spiega Domenico Pizzuti - al ter¬ 
mine dell’incontro elaboreremo un docu¬ 
mento che vi consegneremo». Ed il socio¬ 
logo che negli scorsi anni ha condotto 
tantissime inchieste proprio sul disagio 
delle periferie e la condizione giovanile, 
che da qualche tempo lavora proprio nel 
quartiere di Secondigliano, in una delle 
parrocchie «scarrupate» non aggiunge al¬ 
tro. 

Traffico in tilt, città messa in ginocchio 
da 50 ore di pioggia continua e fitta, fanno 


tardare di mezz’ora rincontro con il sin¬ 
daco e tra le 16 e le 16,35 si raccolgono gli 
umori della gente. C’è una delegazione di 
cittadini di Piscinola Marianella. Hanno in 
mano una petizione al sindaco firmata da 
centinaia di cittadini. L’hanno inviata an¬ 
che a prefetto, questore, giornali. Chiedo¬ 
no interventi sulla microcriminalita, sulla 
viabilità, un miglioramento dei trasporti, 
una sistemazione delle scuole. Parlano 
contro il possibile insediamento di un 
campo nomadi nella zona e di quello, 
abusivo, che già esiste. «Non siamo contro 
gli stranieri. Anzi. Solo che questi nomadi 
vivono di furti e nel nostro rione abbiamo 
già tanti ladri che non ce ne servono al¬ 
tri...» commentano all’unisono. Arriva 
Bassolino e gli consegnano la petizione e 
vanno via, non ce l’hanno con l’ammini¬ 
strazione, spiegano, tantomeno con il sin¬ 
daco, solo che vorrebbero vivere meglio. 

Carlo Sarpi, gesuita, dair89 in periferia 
a lavorare in parrocchia, parla della diffi¬ 
coltà di vivere in frontiera, di quella fascia 
grigia ai margini della città dove esiste tut¬ 
to e il contrario di tutto, dove il «centro» è 
lontano in tutti i sensi, dove si vive isolati e 
senza strutture adeguate. Accanto a lui c’è 


Giuseppe di benna, parroco di S. Maria a 
Piazza a Chiaiano. Una chiesa a poche 
centinaia di metri dal luogo dell’incontro 
con il sindaco. Anche lui parla del disagio 
di questa fascia di periferia, del problema 
del lavoro e della fame, di come oltre alla 
carenza di stmtture sociali ci sono anche 
quelle assistenziali, dei tanti giovani che 
non hanno una speranza nel futuro. 

1 giornalisti cercano di intercettare il 
sindaco, ma Bassolino fa cenno con la 
mano che parlerà, semmai, dopo. Re¬ 
spinge persino le telecamere della tra¬ 
smissione di «Raidue» «Perchè» che doma¬ 
ni pomeriggio alle 16,30 si collegherà pro¬ 
prio con la chiesa della Resurrezione di 
Secondigliano dove sabato prossimo si 
svolgerà l’assemblea annunciata dal do¬ 
cumento dei parroci. «Ma non vi aspettate 
una assemblea infuocata - spiega ancora 
Pizzuti - sarà un incontro pastorale, in cui 
verranno fornite testimonianze. Più che 
un’assemblea sarà un momento di medi¬ 
tazione. Comunque è aperta a tutti e tutti 
possono parteciparvi. Anche i giornalisti». 

Non c’è verso di sentire cosa si dicono 
sacerdoti e sindaco. Parlano piano e fitto, 
alcuni preti si sistemano vicino ad una fi¬ 


nestra impedendo di vedere dentro. L’at¬ 
tesa diventa lunga così, donna Carmela, 
ha in tempo di farsi notare. Sostiene che 
resterà fino a mezzanotte per parlare con 
il sindaco: «gli devo dire che qui viviamo 
nell’immmondizia, che le strade fanno 
schifo, che non si può vivere così». Dopo 
un paio d’ore sembra essere sul punto di 
arrendersi, ma resta ferma al suo posto. 

Aispettano pazienti anche alcuni espo¬ 
nenti della sezione di «Rifondazione», 
hanno aggregato giovani, hanno fatto ttti- 
vità teatrali, ma nel quartiere non c’è una 
struttura, un locale, un posto dove poter 
cercare di fare qualcosa per la gente e i 
giovani. Sperano che Bassolino possa aiu¬ 
tarli. Aspetta paziente anche un genitore 
che a nome di tanti altri vuol chiedere una 
maggiore sorveglianza al di fuori delle 
scuole, aspettano altri che vogliono solo 
sentire quel che sarà detto alla fine della 
riunione. E rincontro finisce, si ode da 
dietro il separé un applauso, risposta al¬ 
l’intervento finale del sindaco che ha vo¬ 
luto ascoltare tutti i presenti. E il segnale 
che rincontro è stato proficuo e che le pe¬ 
riferie non erano state dimenticate e non 
lo saranno in futuro. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Lotteria, restituite... 

mente colmato la lacuna. Forse gli andrebbe ri¬ 
cordato che se non ci fosse la tv e una trasmissione 
di successo come Carràmba, i biglietti li avrebbe 
acquistati lui e qualche parente. Ben venga, per¬ 
ciò, la tv, anche per le casse dello Stato, a fare da 
risonanza alle lotterie. Singolare è poi supporre 
che i commissari chiamati solo a controllare che 
tutto proceda per il meglio, siano rimasti abbaci¬ 
nati dai riflettori e, come detto, dai saltelli di Leo 
Gullotta che non è un tarantolato. Chi scrive ha vi¬ 
sto quel momento e ci sembra che l’attore abbia 
svolto al meglio e con tranquillità il compito asse¬ 
gnatogli. Cosa che evidentemente non hanno fat¬ 
to i commissari. Per anni si è fatto ricorso all’inno¬ 
cente bendato che infilava la manina in un’urna 
ed estraeva i numeri. Qualcuno deve aver pensato 
che eravamo in presenza di uno sfmttamento di 
minori e ha optato per alcune macchinette dal co¬ 
sto di cento milioni ciascuna. Anche la Lotteria Ita¬ 
lia, in quello sfortunato passaggio, ha avuto il suo 
Enrico Toti. Parliamo dell’inserviente che si sbrac¬ 
ciava per capire quale era la macchina inceppata. 
L’uomo, disperato, ha dato una botta al conge¬ 
gno. La verità è che tutto è stato deliberamente ita¬ 
liano: l’evento, i commenti e il seguito di mille ri¬ 
corsi. La nostra modesta proposta è quella di dare, 
comunque, al possessore del biglietto venduto a 
Jesi, i due miliardi che avrebbe vinto. 11 ministero 
delle Finanze altrimenti, ne pagherà assai di più. 
Carràmba, che lotteria! [Maurizio Costanzo] 
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Stasera le marionette dei Colla 


Percorsi urbani 


Agenda 


Pocahontas 
La tragedia 
corre sui fili 


MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


■ «Ero indignato dopo aver visto 
la versione Disney di Pocahontas, 
assoluta mistificazione di un epi¬ 
sodio di violenza materiale e mo¬ 
rale. E allora ho agito: ho riscritto 
la mia Pocahontas, che già avevo 
rappresentato al Festival di Charle¬ 
ston nel 1989, e le ho dato forma 
lampante e finale aspro, coerenti 
con i fatti storici». 

Eugenio Monti Colla, autore e 
regista per la Compagnia Mario¬ 
nettistica Carlo Colla e Figli, parla 
di La leggenta di Pocahontas, lo 
spettacolo che, con le musiche di 
Danilo Lorenzini, va in scena al’A- 
telier Cario Colla e Figli da questa 
sera al 26 gennaio. Diverso da 
quello commissionato da Charle¬ 
ston in primo luogo perchè, con 
raggiunta dei dialoghi, non è più 
una pantomima. «Ma è cambiato 
sia drammaturgicamente che visi¬ 
vamente. E diventato epico, ha un 
finale direttamente (e non solo 
sottilmente) amaro, scene tutte 
nuove e costumi in gran parte di¬ 
versi. In questi anni ho letto moltis¬ 
simo sulla cultura indiana e, poi¬ 
ché il linguaggio delle marionette 
deve essere immediato, ho cercato 
di renderla visivamente, contrap¬ 
ponendo la solarità semplice, lim¬ 
pida e splendida del mondo degli 


indiani, alFimmagine grigia e spor¬ 
ca degli inglesi, sempre coperti di 
pesanti stoffe scure e accompa¬ 
gnati da nubi. Non a caso i nativi 
chiamavano i coloni «coloro che 
mandano cattivo odore». Invece gli 
stessi costumi indiani, realizzati 
con filati in seta, emanano luce». 

Peccato che il sogno di Poca¬ 
hontas di far convivere due culture 
in nome della pace sia impossibile 
e il suo sacrificio, l’abbandono 
della sua gente per morire in terra 
inglese, sia inutile. Sull’immagine 
della nave che si allontana si ve¬ 
dono soldati con le spade sguaina¬ 
te che cacciano donne e bambini 
indiani nelle riserve. Nnostante ciò 
Pocahontas non è uno spettacolo 
triste: così colorato, pieno di scene 
di grande impatto visivo ed emoti¬ 
vo (lo sparo di un colpo di fucile, 
l’attacco di un fortino con caduta 
della bandiera inglese) piace ai 
bambini, per quanto sia pensato, 
in primo luogo, per donare agli 
adulti uno sguardo nuovo sulle co¬ 
se. «E ciò che insegna la nostra 
Scuola Piando - dice Eugenio 
Monti Colla - dove si studia in pri¬ 
mo luogo la cultura del teatro d’a¬ 
nimazione. E che presto allarghe¬ 
remo, creando laboratori aperti 
anche ad altre compagnie». 


La Rinnovata, Tavanguardia che fa scuola 



CARLO PAGANELLI 

reata nei primi anni del Nove¬ 
cento, La Rinnovata è una 
scuola ancora oggi conside¬ 
rata d’avanguardia. Ideata da una 
giovane e intraprendente maestra 
elementare, Giuseppina Pizzigoni, 
la didattica della scuola s’ispira a 
esperienze scolastiche estere, so¬ 
prattutto di origine anglosassone. 

Realizzato nel 1927, il comples¬ 
so di via Castellino da Castello 10 
(zona Certosa-Quarto Oggiaro) 
rappresenta il coronamento di una 
concezione didattica totalmente 
agli antipodi rispetto quella pratica¬ 
ta nei primi anni del Novecento.In 
quegli anni bacchettate e punizioni 
durissime sono moneta corrente 
dispensata da maestre intransigenti 
e severe come sergenti. Per Giusep¬ 
pina Pizzigoni la scuola-caserma è 
assolutamente deteriore per la for¬ 
mazione dei bambini. Il suo ideale 
educativo è di abituare il bambino 
a osservare con attenzione la natu¬ 
ra, le cose egliuomini. Lasuaèuna 
scuola a tempo pieno, composta di 
otto o nove ore giornaliere, dove si 
studia ma si fa anche esercizio fisi¬ 
co e molta attività manuale. Prima 
ancora di imparare a leggere e a 
scrivere, l’allievo deve sviluppare 
socialità e capacità di riflessione sul 
mondo che lo circonda. Inizial¬ 
mente, incomprensioni e ostacoli 
burocratici rendono difficoltoso il 
lavoro di Giuseppina. Alcuni colle¬ 
ghi la considerano addirittura paz¬ 
za. Ma la giovane maestra tiene du¬ 
ro, e, intorno al 1911, ottiene final¬ 
mente il permesso di aprire la sua 
prima scuola sperimentale. L’attivi¬ 
tà didattica inizia con due classi di 
allievi di prima elementare in una 
baracca di legno alla Ghisolfa, in 
un’area poco lontana dal luogo do¬ 
ve poi si realizzerà la sede definiti¬ 
va. Dopo qualche anno, Giuseppi¬ 


na gode della fiducia di autorità e di 
personalità influenti. Il Comune gli 
affida tutte le classi elementari del 
quartiere della Ghisolfa e gode del¬ 
la fiducia di autorità e di personalità 
influenti. Il Comune gli affida tutte 
le classi elementari del quartiere 
della Ghisolfa. Di Giuseppina Pizzi- 
goni, e della Rinnovata, si parla un 
po’ ovunque, soprattutto a Roma. 
Nel 1923 Giovanni Gentile visita la 
scuola. Nello stesso anno realizza 
la sua grande riforma scolastica, te¬ 
nendo in consideraszione anche 
alcuni principi didattici sviluppati 
nella Rinnovata. 

Realizzata su progetto dell’archi¬ 
tetto A. Belloni, la scuola di via Ca¬ 


stellino da Castello ha la pianta 
composta di due grandi ali che de¬ 
limitano un cortile aperto su un la¬ 
to, al cui centro sorge il padiglione 
dell’asilo d’infanzia. Gli spazi inter¬ 
ni della scuola comprendono am¬ 
pie aule dotate di grandi finestratu¬ 
re che inondano di luce e aria gli 
ambienti. Oltre alle aule vengono 
realizzate attrezzature innovative 
come la palestra-teatro, la piscina 
coperta e la picola stalla per anima¬ 
li domestici. Il piano superiore è oc¬ 
cupato dall’abitazione del custode 
e dai laboratori destinati all’attività 
manuale. La scuola dispone di un 
giardino e di un ampio parco dove 
è allestita una piccola azienda agri¬ 


cola. Nella nuova struttura, oltre al¬ 
le maestre, cominciano a entrare 
insegnanti di musica, istruttori di 
nuoto ma anche periti agrari, orto¬ 
lani e artigiani. 

La Rinnovata è un’architettura 
innovativa soprattutto per la pre¬ 
senza di ambienti e attrezzature di¬ 
dattiche assolutamente originali 
per quel periodo. Dal punto di vista 
strettamente architettonico s’in¬ 
quadra invece nella corrente neo¬ 
medievalista che ha in Camillo Bol¬ 
lo il suo massimo esponente, an¬ 
ch’egli autore di alcuni complessi 
scolastici importanti come, per 
esempio, quello di via Galvani, rea¬ 
lizzato nel 1889. 



Quante volte parlando 
di jazz si usa la parola 
standard. Lo si fa 
riferendosi a un brano 
«sempreverde» 
(evergreen), la cui 
bellezza non tramonta 
mai e che, almeno una 
volta, qualunque vero jazzista ha eseguito. Molti 
grandi esecutori, anzi, nel coso della loro carriera, 
hanno spesso scelto certi brani quasi come segno 
distintivo, sebbene fossero scritti da altri: 
pensiamo al «My Funny Valentine» di Chet Baker, 
alla «Stella by Starlinght» di Miles Davis, al 
«Cherokee» di Charlie Parker o, più recentemente, 
alle straordinarie versioni che Michel Petrucciani 
ci ha dato di «Estate», la malinconica canzone di 
Bruno Martino. 

E proprio al rapporto tra standards americani e 
canzone italiana è dedicato il nuovo 


Alla Camera 
del lavoro 
jazz fra Italia 
e America 


appuntamento proposto da l’Atelier Musicale del 
Ventesimo Secolo, in programma oggi alla Sala «Di 
Vittorio» della Camera del Lavoro (corso di Porta 
Vittoria 43, ore 17.30, ingresso con tessera 
oppure 20.000 lire). 

Per l’occasione sono stati scelti alcuni grandi 
compositori di canzoni, il più delle volte dedicate 
ai musical di Broadway, come Cole Porter (I Love 
You), George Gershwin (The Man I Love, But Not 
For Me), Richard Rogers (My Funny Valentine), 
Jerome Kern (Yesterday), Victor Young (My Foolish 
Heart), e due altrettanto significativi autori italiani, 
come Carlo Alberto Rossi (Amore baciami) e 
Giovanni D’Anzi (Ma l’amore no). 

Questi e molti altri standard saranno eseguiti da un 
gruppo d’eccezione capitanato dal pianista Enrico 
Pieranunzi con Piero Leveratto e Mauro Reggio, e 
dalla voce di Alda Montellanico, che recentemente 
ha pubblicato una rilettura jazzistica dei brani di 
Luigi Tenco. DA.R. 


Conservatorio 
I «Pomeriggi» 
ripartono 
da Brahms 

Nel corso dei 17 appuntamenti previsti dal 
cartellone, la storica istituzione milanese renderà 
un dovuto omaggio alle figure di Schubert, 
Brahms, Casella, Tosti, di cui quest’anno ricadono 
importanti anniversari, e rivisiterà un genere 
tipicamente ottocentesco come quello della 
trascrizione. Il concerto odierno è inanzitutto un 
omaggio a Johannes Brahms nel centenario della 
morte, con due brani per coro e orchestra: 
«Nainie», composto nel 1881 in ricordo deH’amico 
pittore Anselm Feuerbach, prematuramente 
scomparso l’anno precedente, e il 


Con questa, fanno 52. 
Oggi alle 17 presso la 
Sala Verdi del 
Conservatoriosi 
inaugura infatti la 
cinquantaduesima 
stagione sinfonica dei 
Pomeriggi Musicali. 


«chicksalslied»(ll canto del destino), una 
meditazione sul testo di Hòlderlin sul contrasto tra 
felicità celeste e amarezza terrena. Completa il 
programma la versione pianistica del «Concerto 
per violino op. 61» di Beethoven, che l’autore 
stesso trascrisse su richiesta del famoso pianista 
italiano Muzio Clementi. Sul podio sarà presente 
una delle più note bacchette italiane, il direttore 
Aldo Ceccato, affiancato dal pianista Michele 
Campanella, affermatosi come interprete 
lisztiano, ma ora sempre più a suo agio nel 
repertorio viennese. In Brahms canteranno invece 
due cori riuniti per l’occasione e preparati da Mino 
Bordignon, il Civico Coro Filarmonico di Milano e i 
Cantores Mundi. Il prezzo del biglietto è di lire 
20.000, ma è ancora possibile abbonarsi all’intera 
stagione, (poltrona numerata £. 250.000, posto 
libero £. 200.000, Crai £. 150.000 e giovani £. 
100.000). Per informazioni e prenotazioni 
comporre lo 02/76001900. □ P. C. 


CARITAS. A partire da oggi e per 
ogni sabato fino air8 febbraio, la 
Caritas Ambrosiana promuove 
l’ottavo corso di educazione alla 
mondialità e alla pace. Dalle 15 
alle 18, nella Sala Lorenzo in cor¬ 
so di Porta Ticinese 45, si apre il 
ciclo di conferenze con le relazio¬ 
ni dei monsignori Giovanni Giudi¬ 
ci e Giovanni Nervo e la testimo¬ 
nianza di Mariarosa Mezen Fajar- 
do. Quota di partecipazione: 
SOmila lire. 

LA COMETA DEI MAGI. Per l’iniziati¬ 
va «Osservazioni guidate del cielo 
stellato», dalle 15 alle 16.30, al Ci¬ 
vico Planetario «Ulrico Hoepli» di 
corso Venezia 57, Giovanni Turla 
illustra la «Cometa dei Re Magi». 
CAPOLINEA. Stasera al Capolinea 
Jazz Club di via Lodovico il Moro 
119 suonano i «The Jam», band 
blues. Per informazioni telefonare 
allo 02/89122024. 

DIDAHICA MUSICALE. Iniziano og 
gi i corsi del Centro Educazione 
Musicale Base (Cemb) di via Por¬ 
pora 11. Sono tre gli insegnamenti 
(pianoforte, flauto traverso e chi¬ 
tarra) del Cemb tenuti da docenti 
di grande esperienza. Le lezioni si 
tengono ogni sabato fino al 1 feb¬ 
braio prossimo dalle 9.30 alle 
13.30. Per informazioni e iscrizioni 
telefonare allo 02/26111938. 
ASPIRANTI PITTORI. Alle 17, al 
centro culturale internazionale 
d’arte Sever (via della Moscova 
51), si svolge una mostra colletti¬ 
va gratuita: tutti possono portare 
un quadro delle dimensioni mas¬ 
sime di 40x50. Le tele resteranno 
esposte fino al 18 gennaio. Per in¬ 
formazioni telefonare allo 02/ 
29002367. 

SCALDASOLE. Alle 22, al Centro 
Sociale Scaldasele di via Scalda¬ 
sele 3/A (zona Ticinese), suona 
una band di jazz composta da Pe¬ 
pe Ragonese, Lucio Terzane e Fa¬ 
brizio Bernasconi. 

PETER GABRIEL. Alle 21.30, nella 
sala concerti del Bloom di Mezza- 
go (via Curiel 39), i complessi 
«Hammer Decode» e «Sinafrica» 
suonano cover di Peter Gabriel. 
Ingresso: 1 Ornila lire. 

FREETLONES. Stasera al Canguro 
Music Pizza di San Colombano al 
Lambro (viale Milano 59) suona¬ 
no i «Freetlones» che propongono 
cover di rhythm’n’blues. 

IL TEMPO 

Secondo il servizio agrometeoro¬ 
logico dell’Ersal oggi è atteso un 
cielo generalmente sereno o poco 
nuvoloso. Temperature in dimi- 
nuizione nei valori minimi. Duran¬ 
te la notte e al mattino si prevedo¬ 
no gelate, foschie locali ed isolati 
banchi di nebbia in pianura e nei 
fondivalle. Domani il sole conti¬ 
nuerà a splendere sulla regione. 
Ulteriore diminuizione delle tem¬ 
perature. Intensificazione di neb¬ 
bie e gelate. 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): via Cordusio, 2; 
via Fiori Oscuri, 13 (ang. via Borgo¬ 
nuovo) ; via Vincenzo Monti, 56; via 
Lamarmora, 2 (ang. corso di P.ta 
Romana); via Tonale, 18; via Can- 
diani, 122; via Ornato, 13/A; viale 
Certosa, 121; via Pezzotti, 61; via 
Sulmona, 25 (ang. P.le Bologna); 
via Mazzolati Primo, 35; via Lazza¬ 
retto, 19; piazzale Loreto, 7; via Pa¬ 
dova, (ang. via Pieri 1); via Porde¬ 
none, 1; via Pascoli, 60; via Archi- 
mede, 20; via S. Michele del Carso, 


Oggi 


26; via S. Giminiano, 13/A; piazza 
Monte Falterona, 3; via Zanzottera, 
12; piazza Baiamonti, 1. 

Notturne (21-8.30): Piazza Duomo, 
21 (ang. via Silvio Pellico) ; via Boc¬ 
caccio, 26; piazza Cinque Giornate, 
6; viale Fulvio Testi, 74; corso San 
Gottardo, 1; Stazione Centrale 
(Galleria Carrozze); corso Magen¬ 
ta, 96; corso Buenos Aires, 4; piaz¬ 


za Argentina (ang. via Stradivari, 
1) ; viale Lucania, 10; viale Panzoni, 
2; via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 - 
"Vigili del fuoco 115/34999 - Croce 


Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678 

- "Vigili Urbani 77271 - Emergenza 
ospedali e ambulanze 118 - Centro 
antiveleni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 57991 

- Soccorso violenza sessuale (Man¬ 
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri¬ 
ca Melloni 75231 - Guardia medica 
permanente 3883 - Pronto soccorso 
ortopedico 583801 - Telefono ami¬ 
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele¬ 
fono azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 




I DI 



SABATO 11 GENNAIO 1997 


5.30 TL NEWS - ìnformazione 

6.30 CARTONI ANI MAH 

7.30 film «SU UN'ISOLA CON TE» - Commedia Usa ‘48 - regia Richard Thorpe cen 
Esther Wiiiiams e Ricardo Montalban 

9.00 VISTE DA VICINO - intervista-htratto a Pupi Soiari a cura di Emmanuelie De 
Viiiepin e Barbara Canceiii 

9.3 0 SHOPPING IN POLTRONA - consigii per gii acquisti 

12.30 DONNE - taik-show ai femminiie - conduce Lorenza Saia 

13.30 IL SPORT - informazione sportiva 
13.45 TLNEWS - informazione 

14.0 0 DOMANI SI GTOCiK - magazine a cura deiia redazione Sportiva 
15.00 SHOPPING IN POLT R o N A- consigii per gii acquisti 
19.00 TLSERA - informazione 

19.30 IL SPORT - informazione sportiva 
20.00 BATMAN - teiefUm 

20.30 film "L'AMORE IL SESSO E BERLINO" - drammatico - regia Rudoif Thome 
con Geno Lechner e Juiian Benedikt 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 film «NON SI UCCIDONO COSÌ ANCHE I CAV ATI.! ?» - drammatico Usa ‘71 - 
regia Sidney Peiiack con Jane Fonda e Susannah York 
0.45 TL NOTTE - informazione 
1.00 AI .TR I - varietà sexy 

1.3 0 SHOPPING IN vouTHOì^i^ - consigii per gii acquisti 

2.30 AI .IB I - varietà sexy 


PROGRAMMI NON STO P 



CAMPAGNA ABBONAMENTI 1997 
Abbonarsi, un gesto di libertà 


Cari lettori, 

vi chiediamo di abbonarvi perché più forte è il vostro sostegno, più forte sarà il 
vostro giornale. 


FTTniiA. tariffe abbonamenti 

senza iniziative editoriaii 

1997 


12 Mesi 

Il Mesi 

10 Mesi 

6 Mesi 

3 Mesi 

7gg 

L. 330.000 

L. 305.000 

L. 275.000 

L. 169.000 

L. 89.000 

6gg 

L. 290.000 

L. 265.000 

L. 245.000 

L. 149.000 

L. 79.000 

5gg 

L. 260.000 

L. 240.000 

L. 220.000 

L. 139.000 

L. 69.000 

4gg 

L. 220.000 

L. 202.000 

L. 184.000 

L. 118.000 

L. 61.000 

3gg 

L. 185.000 

L. 170.000 

L. 155.000 

L. 98.000 

— 



Per rinnovare l’abbonamento o sottoscriverlo come nuovo abbonato puoi rivolgerti aN’Ufficio 
della Cooperativa Soci de l’Unità presso Federazione PDS via Volturno, 33 Milano oppure 
presso tutte le Sezioni e le Zone del PDS. 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Sezione Provinciale di Milano - Via Volturno, 33 - 20124 Milano 
Telefono (02) 696311 - (02) 69631205 
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Occhetto: 

«Sinistra voti sì 
ai referendum 
eiettoraii» 

Achille Occhetto invita ia sinistra a 
prendere posizione a proposito 
deli’eiiminazione deila quota 
proporzionale, dal momento che ora 
«sembra in imbarazzo» suila 
questione. «Nel caso in cui ia Corte 
dichiarasse ammissibili i referendum 
per i’eiiminazione deila quota 
proporzionale - ha dichiarato l’ex 
leader del Pds - ritengo giusto 
schierarsi per un sì deciso alia 
proposta abrogativa in sintonia con ia 
sceita referendaria nei 1993 con la quale gli elettori, a grande 
maggioranza, si pronunciarono per un chiaro bipolarismo. Un 
fermo orientamento deila sinistra in questo senso rafforzerebbe ii 
rapporto tra voto dei cittadini, mandato degli eietti e scelte di 
governo tanto più se questo processo venisse accompagnato da 
una seria riforma dei partiti, dal rafforzamento delle coalizioni, e 
daii’introduzione di procedure sempre più democratiche e 
trasparenti come le scelte dei candidati attraverso elezioni 
primarie». Lo stesso Occhetto prenderà parte ad un’iniziativa 
«trasversaie» (con Antonio Martino, Augusto Barbera e Pietro 
Scoppoia) sulie primarie per scegliere candidati ai Pariamento, 
sindaci, presidenti di Regioni e Province, fino al presidente del 
Consiglio, li documento congiunto è una sorta di invito a Poto e 
Ulivo, in vista detia istituzione delta commissione Bicamerale, a 
completare le modifiche costituzionati con una vera e propria 
autoriforma dei partiti, anche grazie atta indicazione popolare dei 
toro rappresentanti nelte istituzioni. «Nonostante ia diversità delle 
nostre posizioni potitiche - ha spiega Martino - siamo tutti 
concordi net ritenere che sia essenziate lavorare perché nel nostro 
Paese si possa arrivare ad un effettivo sistema bipotare». In queste 
ore, si lavora all’ultima stesura del documento che potrebbe 
raccogliere t’adesione di coloro che «credono fermamente nel 
sistema maggioritario uninominate». Tra quanti potrebbero 
aderire ci sarebbe anche Antonio Di Pietro». 




Rodrigo Pais 


Rìfoirme, Fi e An ai fem corti 

Fini: «Non cediamo». Veltroni: «Polo, deciditi» 


Fini sembra intenzionato ad andar dritto per la sua strada 
appoggiando la proposta Cossiga, in mancanza di «novità 
rilevanti». Questa sarebbe la conclusione di una telefonata 
tra il leader di An e Gianni Letta alla vigilia della direzione 
di Alleanza nazionale e in attesa che Berlusconi prenda 
una posizione. Nel Polo il clima è torrido. D’Alema: senza i 
due terzi niente Bicamerale, decidetevi sennò si passa al 
138. Un’alternativa che prospetta anche Veltroni. 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. «Senza fatti nuovi di una 
certa rilevanza io vado avanti». Un 
Gianfranco Fini molto determinato, 
alla vigilia della direzione nazionale 
di An che si terrà questa mattina, co¬ 
sì avrebbe affrontato ieri, nel corso di 
un colloquio telefonico, l’ambascia¬ 
tore del Cavaliere Gianni Letta. Silvio 
Berlusconi era da poco atterrato a 
Milano dai Caraibi e il resto della 
giornata pare che l’abbia passato a 
rimettersi per recuperare i disagi do¬ 
vuti al fuso orario. Quanto a quelli 
dovuti alle «picconate» di Cossiga al¬ 
la Bicamerale pare che non sarà così 
semplice superarli. E le «picconate» 
dell’ex presidente della Repubblica, 
seguito da Fini, stavolta rischiano 
non solo di ostacolare la via delle ri¬ 
forme attraverso uno strumento che 
sarebbe già disponibile come la Bi¬ 
camerale, ma sembrano anche de¬ 
stinate a lasciare un solco profondo 
nei rapporti nel centrodestra, con un 


nuovo asse Cossiga-Fini all’orrizzon- 
te contrapposto alla leadership del 
Cavaliere. In mezzo, in una posizio¬ 
ne assai scomoda il Ccd che proprio 
con Cossiga pochi giorni fa aveva 
avuto un lungo incontro e l’altro ieri 
è rimasto letteramente spiazzato 
dalla mossa di Cossiga che ha avuto 
come interlocutore principale l’al¬ 
leato numero due del Polo. Casini 
dopo aver detto a D’Alema che non 
si può considerare come uno scher¬ 
zo la proposta di Cossiga ha però an¬ 
che mandato a dire al leader di An: 
«Non credo che si possa tagliare la 
faccia di Berlusconi. E non credo 
che questo a Fini convenga». Mentre 
D’Onofrio, presidente dei senatori 
del Ccd, è sempre più determinato 
nel suo appoggio alla proposta Cos¬ 
siga dicendo che «D’Alema sbaglia 
perchè la proposta è perfettamente 
percorribile: se il 21 gennaio, ultima 
votazione possibile, un quinto dei 


deputati o senatori, e il Polo ne ha 
molti di più, chiede il referendum, 
questo si può svolgere dal 18 marzo 
in poi. Sbaglia dunque D’Alema a di¬ 
re che il referendum si svolgerebbe a 
settembre». Intanto Rocco Buttiglio- 
ne pone un altolà a Fini: «Non puoi 
pretendere di dettar legge. Correte il 
rischio di restare isolati». E il capo- 
gmppo del Cdu al Senato Folloni an¬ 
nuncia il voto favorevole alla Bica¬ 
merale. Giovanni Alemanno, della 
destra sociale di Alleanza nazionale, 
a sua volta replica che l’unità del Po¬ 
lo «non è un dogma» e afferma che 
dalla Costituente non si può tornare 
indietro. Tenta di mediare il capo- 
gmppo dei senatori di Forza Italia 
Enrico La Loggia. Ma il clima è già 
torrido. Anche se il portavoce di An 
Urso accusa D’Alema di «nervosi¬ 
smo». Poppino Calderisi, vicepresi¬ 
dente dei deputati di Fi, sostiene che 
fu «proprio An nella persona di Na- 
nia a proprorre la Bicamerale». Cal¬ 
derisi tenta poi la mediazione dando 
ragione a Fini sul fatto che è neces¬ 
sario un indirizzo presidenzialista e 
che rafforzi il sistema bipolare, a 
questo proposito ricorda le possibili¬ 
tà offerte dalla legge Rebuffa. Una 
legge che potrebbe facilitare la via 
del referendum per l’abolizione del¬ 
la quota proorzionale. Ma non sem¬ 
bra proprio che questo basti a Fini e 
al suo partito, dove però a dire il vero 
qualcuno sarebbe perplesso sulla 
proposta Cossiga. Insomma il clima 


si fa torrido e il Polo si sfarina, mentre 
il suo leader sta cercando di recupe¬ 
rare il fuso dei Caraibi. Intanto, Segni 
accusa che si vuol negare il voto po¬ 
polare. 

Ma un segnale chiaro viene sin da 
ora dalla maggioranza: facendo 
mancare all’approvazione della Bi¬ 
camerale i due terzi per far scattare il 
referendum vanificate la Bicamerale 
e, dunque, o la si approva con la 
maggioranza dei due terzi oppure 
non se ne fa niente, la Bicamerale 
non parte e si passa alle vie ordinarie 
previste dall’articolo 138. Massimo 
D’Alema descrive questa alternativa 
come «un’owietà». Il segretario del 
Pds spiega: «Se ci sono i due terzi la 
Bicamerale entra in vigore subito e ci 
sono quattro mesi di lavoro per fare 
le riforme. Se non ci sono i due terzi è 
come se si votasse contro la Bicame¬ 
rale: bisogna aspettare tre mesi per 
promulgare la legge e dunque non ci 
sarebbe più tempo per fare nulla. E 
un’owietà». Il segretario del Pds insi¬ 
ste: «Se non ci sono due terzi signifi¬ 
ca che non si farà la Bicamerale. 
Niente di drammatico, bisogna che il 
Polo spieghi il perchè di questo cam¬ 
biamento di posizione dato che in 
prima lettura votò a favore. Se il Polo 
non vuole più la Bicamerale lo dica, 
si prenda le sue responsabilità, la¬ 
sciamo stare i referendum, in questo 
caso si andrà al Parlamento per le vie 
ordinarie e questa maggioranza sa¬ 
prà prendersi la responsabilità di 


presentare una propria organica 
proposta di riforma costituzionale». I 
cronisti, a margine del congresso del 
Ppi, chiedono a D’Alema una previ¬ 
sione. E lui: «Non lo so, la prossima 
settimana si vota e sapremo se c’è o 
non c’è. Non faccio il frate indovino, 
faccio un altro lavoro». Il leader del 
Pds definisce quella di Cossiga «una 
presa in giro per i cittadini. Cossiga 
non è sospettabile di ignorare l’arti¬ 
colo 138 e la legge applicativa del re¬ 
ferendum costituzionale...». «Il Polo - 
afferma il vicepresidente del Consi¬ 
glio Walter "Veltroni - deve decidersi. 
Altrimenti si lavorerà con gli stru¬ 
menti costituzionalmente previsti, 
cioè l’articolo 138. Ora non possia¬ 
mo far altro che attendere. Però l’al¬ 
ternativa mi pare abbastanza chia¬ 
ra». La cosa «ovviamene non riguar¬ 
da il governo in modo diretto, ma la 
scelta - prosegue Veltroni - è che o 
parte la Bicamerale che è lo stm- 
mento giusto per fare le riforme, op¬ 
pure si lavorerà appunto con gli stru¬ 
menti costituzionalmente previsti, 
cioè l’articolo 138». Dal canto suo il 
presidente del Consiglio Romano 
Prodi ricorda che le riforme si fanno 
«ricercando anche con le opposizio¬ 
ni e, in fondo, con tutti gli italiani, i 
modi e le forme più idonee per rag¬ 
giungere quella convergenza di opi¬ 
nioni senza la quale nessuna riforma 
potrebbe rinnovare il paese». Intanto 
no secco di Bianco e di Dini alla pro¬ 
posta Cossiga. 


Dopo il no della Consulta, presentato un esposto contro la legge sul finanziamento volontario dei partiti 

E Palmella, sconfitto, va in Proctna 


Bocciato dalla Consulta il suo ricorso, Pannella inasprisce 
l’attacco alla nuova legge sul finanziamento volontario ai 
partiti con un esposto-denuncia alla Procura romana nella 
speranza che sollevi il caso davanti ai giudici costituzionali. 
Cominciato alla Corte l’esame nel merito delle 30 richieste 
di referendum di radicali e Regioni. Giudice ammalato: do¬ 
veva esprimere il primo parere su tre quesiti. La camera di 
consiglio riprende lunedì. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Mentre la Corte costitu¬ 
zionale cominciava ieri, tra qual¬ 
che intoppo influenzale, il laborio¬ 
so esame di merito delle trenta ri¬ 
chieste di referendum avanzate da 
radicali e regioni, Pannella ha rea¬ 
gito con insidiosa ira alla decisione 
presa l’altra sera dalla Consulta di 
bocciare la sua pretesa di conside¬ 
rarsi ancora “potere dello Stato” - a 
tre anni dalla consumazione del re¬ 
ferendum contro la vecchia legge 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti - per ricorrere anche contro 


la nuova normativa che prevede in¬ 
vece il sostegno volontario dei citta¬ 
dini al sistema politico. 

Segni «angosciato» 

Non erano passate che dodici 
ore dalla deliberazione della Corte 
(contestata ieri non solo da un «in¬ 
terdetto e angosciato» Mario Segni 
ma anche dall’ex presidente della 
Consulta Vincenzo Caianiello), e 1 
radicali hanno infatti presentato un 
esposto-denuncia alla Procura di 
Roma. Vi si sostiene che, se pure 


stavolta si tratta nominalmente di 
contributo volontario ai partiti, «i 
destinatari del finanziamento sono 
gli stessi della legge abrogata» e che 
«identica» sarebbe la provenienza 
pubblica delle somme, trattandosi 
comunque di «sottrazione al bilan¬ 
cio dello Stato» di una quota dell’Ir- 
pef. 

«Attentato alla Costituzione» 

Da qui azzardare due violazioni 
del codice penale - addirittura l’at¬ 
tentato alla Costituzione e quello ai 
diritti politici dei cittadini, artt. 293 e 
294 - il passo è breve, ma plateal¬ 
mente mirato ad altro scopo che 
non l’apertura di un impossibile 
procedimento penale contro le Ca¬ 
mere che hanno approvato le nuo¬ 
ve norme e contro Scalfaro che le 
ha promulgate. Il vero scopo è 
quello di suggerire alla magistratu¬ 
ra ordinaria di promuovere davanti 
alla Corte, come “non manifesta¬ 
mente infondata”, una questione di 
legittimità costituzionale della nuo¬ 
va legge. Se il suggerimento trovas¬ 


se ascolto, la Consulta dovrebbe 
pronunciarsi nel merito (l’altro 
giorno si è limitata infatti a dirimere 
una questione di principio), e in 
tempi più rapidi di quanto non con¬ 
sentano le procedure per un nuovo 
referendum. Ma a questo già si 
punta: a scoprire le carte di Pannel¬ 
la sono stati, sempre ieri, due espo¬ 
nenti di Forza Italia: l’ex ministro 
degli Esteri Antonio Martino e l’ex 
radicale Marco Taradash, non a ca¬ 
so gli stessi che, con altri falchi for- 
zisti e in contrasto con la posizione 
ufficiale del gruppo azzurro, aveva¬ 
no votato contro la legge. Con loro 
si ritroveranno stamane a Roma 
l’ex numero due del Psi Claudio 
Martelli e il deputato del Si Roberto 
Viiletti per animare una manifesta¬ 
zione promossa da Pannella a so¬ 
stegno dei referendum in queste 
ore al vaglio della Corte. 

Già, 1 lavori della Corte. Come s’è 
detto 1 giudici, dopo avere ascoltato 
le ragioni dei promotori, da ieri 
mattina hanno cominciato ad af¬ 
frontare il merito delle richieste re¬ 


ferendarie per stabilirne l’ammissi¬ 
bilità o meno. Formalmente avreb¬ 
bero dovuto cominciare dai dodici 
quesiti promossi dalla regione 
Lombardia e da altre: effettivamen¬ 
te 1 primi iscritti a ruolo. Ma è proba¬ 
bile che ci sia stato un rimaneggia¬ 
mento del ruolino di marcia. Colpa 
anche dell’influenza che tiene a let¬ 
to mezz’Italia e che ci ha messo an¬ 
che il giudice Riccardo Chieppa, in¬ 
caricato di svolgere le relazioni pro¬ 
prio su tre richieste di referendum 
avanzate dalla regioni (tra cui l’a¬ 
bolizione dei ministeri della Sanità 
e delle Risorse agricole). Vero è 
che, con provvidenziale tempismo, 
il presidente della Corte, Renato 
Granata, ha assegnato le tre rela¬ 
zioni ad altri giudici, ma questi han¬ 
no giustamente bisogno di studiarsi 
le carte. 

Solo quattro referendum? 

D’altro canto non è affatto esclu¬ 
so che, come è accaduto altre volte, 
i giudici abbiano deciso di affronta¬ 
re prima le questioni relativamente 


Storia di norme e date volute dal Polo 

La Bicamerale 
«figlia legittima» 
del centro-destra 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

■ ROMA. Ora tentano di disconoscerla, ma la bicamerale è la figlia legitti¬ 
ma del Polo. Quella che segue è la storia vera della bicamerale, anzi del dise¬ 
gno di legge costituzionale per la istituire la commissione per le riforme istitu¬ 
zionali. 

La data di nascita del progetto è il 25 luglio dello scorso anno. Il Senato lo 
ha approvato in prima lettura il 30 luglio con 195 voti favorevoli; 20 contrari e 
7 astenuti. Approvazione a stragrande maggioranza. A favore i gruppi del 
centrosinistra e del Polo; contrarie la Lega e Rifondazione. Astenuta una pic¬ 
cola pattuglia di oltranzisti del centrodestra. Il 2 agosto toccò alla Camera: 
l’approvazione avvenne con 382 voti favorevoli; 77 contrari e 24 astenuti. 

La conclusione della vicenda parlamentare è prevista, al Senato, il 15 gen¬ 
naio e alla Camera il 21 dello stesso mese. Se i senatori e i deputati approve¬ 
ranno la legge a maggioranza dei due terzi (216 voti a Palazzo Madama; 420 
a Montecitorio) i lavori della commissione bicamerale partiranno immedia¬ 
tamente per concludersi il 30 giugno di quest’anno, così come stabilisce la 
legge stessa all’articolo due. La disciplina costituzionale elaborata dalla bi¬ 
camerale e approvata dalle Camere verrà obbligatoriamente sottoposta a re¬ 
ferendum popolare, secondo quanto prescrive l’articolo quattro della legge. 

Ma sulla strada della bicamerale è stato gettato un macigno dalla coppia 
Francesco Cossiga-Mario Segni. Del macigno si è subito appropriato Gian¬ 
franco Fini. Si tratta della brillante e furba idea di far mancare, nelle immi¬ 
nenti seconde deliberazioni, i due terzi dei voti parlamentari. L’effetto sareb¬ 
be il seguente: la bicamerale non parte in attesa che venga eventualmente 
chiesto il referendum contro la sua istituzione. L’attesa può durare fino a tre 
mesi e la consultazione popolare può essere richiesta da un quinto dei depu¬ 
tati o dei senatori, da 500 mila elettori o da cinque Consigli regionali. In que¬ 
sto caso il referendum verrebbe immediatamente richiesto dai parlamentari 
del Polo e si aprirebbero le procedure contemplate dalla legge 352 del 25 
maggio 1970 per regolare lo svolgimento dei referendum. E qui contano i 
tempi. Tra la pubblicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale, la raccolta 
delle firme dei parlamentari, la consegna delle stesse alla cancelleria della 
Cassazione, la costituzione dell’ufficio centrale per il referendum presso la 
Cassazione, la sua pronuncia di legittimità sulla richiesta referendaria, la no¬ 
tifica dell’ordinanza, l’indizione del referendum da parte del Capo dello Sta¬ 
to, la campagna elettorale (minimo 50, massimo 70 giorni) si può pmdente- 
mente calcolare che tra l’ultimo voto del Parlamento - il 21 gennaio - e l’effet¬ 
tuazione del referendum trascorreranno almeno tre mesi. Si voterebbe, dun¬ 
que, in una domenica della seconda metà di aprile. Due mesi dopo la bica¬ 
merale avrebbe già perso i suoi pote¬ 
ri, non avrebbe più il mandato a fare 
le riforme. E poiché la Costituzione 
non si riforma in sessanta giorni 
(compresi i festivi) questa storia di 
far mancare i due terzi di consensi 
alla legge istitutiva della commissio¬ 
ne bicamerale ha un unico obiettivo: 
far saltare la bicamerale e impedire, 
di fatto, le riforme costituzionali. 

In tutta questa vicenda - dice Mas¬ 
simo Vinone, presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali del Se¬ 
nato e primo firmatario del disegno 
di legge - c’è malafede. La più evi¬ 
dente prova a sostegno di questa tesi 
è un fatto: il disegno di legge reca le 
firme di tutti i senatori capigruppo 
del Polo. E così anche alla Camera. E 
c’è un altro dato di fatto. Lo ricorda 
ancora Milione, che tenne le fila del¬ 
la mediazione con il Polo. Il centro- 
destra subordinò il suo voto a due 
condizioni: l’indicazione del 30 giu¬ 
gno 1997 come scadenza del lavoro 
della bicamerale; il referendum ob¬ 
bligatorio sulla nuova disciplina co¬ 
stituzionale. La maggioranza accet¬ 
tò perchè il Polo si impegnò ad ap¬ 
provare la legge col quorum dei due 
terzi. La maggioranza avrebbe prefe¬ 
rito indicare in sette mesi il tempo a 
disposizione della bicamerale per 
concludere i suoi lavori. Un’indica¬ 
zione di questo tipo avrebbe impedi¬ 
to il gioco distruttivo tentato in questi 
giorni da Cossiga, Segni e Fini. In- 
somma, «non solo si è già perduto 
tanto tempo, ma c’è anche chi anco¬ 
ra altro tempo vuole perdere». 


Botteghe Oscure 
studia proposta 
sulla forma 
di governo 

In attesa di un possibile avvio della 
Commissione Bicamerale il Pds ha 
tenuto ieri a Botteghe Oscure una 
riunione della Consulta per le 
riforme, una sorta di gruppo di 
studio composto anche da esperti 
esterni, per esaminare la cosiddetta 
«bozza Soda» sulla forma di 
governo (indicazione del premier 
sulla scheda elettorale con poteri di 
scioglimento del Parlamento). La 
bozza, messa a punto dall* on. 
Antonio Soda, capogruppo della Sd 
in commissione Affari 
Costituzionali della Camera, è stata 
accolta, in linea di massima, con 
favore dalla Consulta che, però, in 
un dibattito dal profilo accademico 
(sono intervenuti tra gli altri: 
Corasaniti, Pasquino, Barbera, 
Vinone, Lancester), ha posto 
l’accento sulla necessità di non 
mortificare il ruolo del Parlamento. 
Cesare Salvi ha parlato della 
necessità «di ascoltare anche 
autorevoli giuristi peravere un 
aiuto affinché il tutto si traduca in 
norme costituzionali coerenti con 
l’obiettivo del «governo del 
premier». 



Marco 

Pannella 


Master Photo 


meno rilevanti (o meno devastan¬ 
ti) per concentrarsi poi sui quesiti 
più impegnativi. Ma dalla camera 
di consiglio non è trapelata iersera 
altra notizia che quella del rinvio a 
lunedì mattina deH’ulteriore esame 
delle richieste referendarie. Resta¬ 
no non rosee le prospettive sulla 
data di conclusione del lavoro della 
Corte e quindi del contemporaneo 
annuncio delle trenta decisioni: se 
va bene verso la fine della prossima 
settimana. 

In questo inevitabile clima di in¬ 


certezza hanno preso il volo le voci 
più incontrollate. Una, soprattutto: 
che la Corte stia valutando con se¬ 
verità i quesiti, nel metodo (la loro 
inflazione) e nel merito: la ripropo¬ 
sizione di richieste (come l’aboli¬ 
zione della quota proporzionale 
per Camera, Senato e Csm) su cui 1 
giudici si sono già pronunciati ne¬ 
gativamente negli anni passati. C’è 
chi giunge ad accreditare l’ipotesi 
che alla fine la Corte decida per 
l’ammissibilità di quattro soli refe¬ 
rendum. 
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IL FILM. Esce «Fuga da Los Angeles» 

Tremate cattivoni 
è tornato Jena 


MICHELE ANSELMI 

■ Più che un seguito sembra un remake. Quindici anni dopo, John 
Carpenter «rifa» 1997. Fuga da new York ribattezzandolo Fuga da Los 
Angeles. Al titolo manca la data (ora siamo nel 2013), ma la sostanza 
non cambia. Anzi i «carpenteriani» doc ritroveranno, disseminate nel 
film, quelle strizzatine d’occhio, quelle spiritosaggini, nonché l’accatti¬ 
vante motivo musicale, che fecero la fortuna dell’originale. Un esem¬ 
pio? L’immancabile frase «Chiamami Jena» arriva subito dopo i titoli di 
testa, mentre il tormentone di turno riguarda l’altezza dell’eroe: l’altra 
volta tutti lo credevano morto, adesso tutti lo trovano basso. 

Capelli lunghi, benda sull’occhio sinistro, canottiera nera e pantalo¬ 
ni mimetici, il detenuto Jena Plissken (in originale «Snake», serpente, 
come testimonia quel tatuaggio sullo stomaco) viene ingaggiato per 
un’altra missione impossibile. Per «convincerlo» ad accettare gli iniet¬ 
tano a tradimento un virus mortale, il Plutoxil, che gli lascia 9 ore di 
vita (salvo somministrazione dell’antidoto). C’è da andare a Los An¬ 
geles, che non è più la solare città degli angeli: un terremoto l’ha ri¬ 
dotta in rovine, trasformandola in un’isola circondata dal mare dove 
sono stati deportati reietti, balordi e criminali di ogni risma. Su quella 
specie di penitenziario-città, governata da un sanguinario guerrigliero 
di Sendero Luminoso con la faccia di Che Guevara (una scivolata di 
gusto), s’è nascosta la figlia ribelle del presidente degli Stati Uniti, Uto¬ 
pia, scappata al controllo del padre con una «scatola nera» dai poteri 
apocalittici. Non che l’America «normale» se la passi meglio. L’odioso 
presidente ha annullato ogni libertà costituzionale, mettendo al bando 
il fumo, la carne rossa, il gioco d’azzardo, le droghe e il sesso al di 
fuori del matrimonio. Un vero e proprio Stato di polizia, cupo e for¬ 
caiolo, dove nessuno vorrebbe vivere: e infatti Jena, al ritorno dalla 
missione, avrà in serbo una bella sorpresa per il tiranno... 

Nonostante il mol¬ 
tiplicarsi degli effetti 
speciali e dei trucchi 
al computer. Fuga da 
Los Angeles fa rim¬ 
piangere l’asciutta 
ironia dell’originale, 
quel cocktail di noir 
degradato e fanta¬ 
scienza metropolita¬ 
na che piacque tanto 
al pubblico e alla cri¬ 
tica. Trasportando la 
vicenda nella città 
simbolo della West 
Coast, Carpenter ac¬ 
centua il tono beffar¬ 
do, come attesta l’e¬ 
pisodio ambientato 
in una clinica di chi¬ 
rurgia estetica: dove 
chimrghi e infermie¬ 
re gonfi di silicone e dai connota¬ 
ti mostruosamente ritoccati conti¬ 
nuano a infierire sui corpi dei 
malcapitati. Ma è un po’ tutto il 
culto della politically correctness 
a essere preso di mira dagli autori 
del film, con un evidente riferi¬ 
mento alle «proibizioni» in voga 
nell’America attuale. Non a caso, 

Jena, prima di spegnere il piane¬ 
ta invocando un nuovo «regno 
della razza umana», aspirerà vo¬ 
luttuosamente una boccata di si¬ 
garetta, di una marca molto speciale: «American Spiri!»... Catalogato 
come un «tipo rétro, terribilmente anni Ottanta», l’eroe interpretato da 
Kurt Russell (figura pure in veste di co-produttore) si muove tra spara¬ 
torie, imboscate e prove di coraggio con l’aria spavalda del soldato di 
ventura. A suo modo è «l’ultimo degli indipendenti», un anarchico sen¬ 
za tetto né legge, un avventuriero solitario che lotta, come Mad Max o 
l’uomo-pesce di Waterworld, esclusivamente per la propria sopravvi¬ 
venza. Divertente? Abbastanza. Anche se le scene d’azione risultano 
un po’ stiracchiate, inerti, mentre le trovate a effetto (il surf su quel¬ 
l’onda gigantesca che irrompe sul Wilshire Boulevard) non vanno ol¬ 
tre il gioco scenografico legato alla reinvenzione di una Los Angeles 
degradata e fatiscente. In buona forma fisica, Kurt Russell picchia duro 
e sgrana battute rocciose alla Eastwood; gli sono accanto, nell’impro¬ 
ba missione, un Peter Fonda surfista hippie e una Valeria Golino mu¬ 
sulmana che schiatta quasi subito. In patria Fuga da Los Angeles è sta¬ 
to commercialmente un disastro. Chissà che nella vecchia Europa, do¬ 
ve Carpenter continua a vantare una solida schiera di afidonados, il 
film non vada commercialmente meglio. L’uomo ha perso lo smalto 
dei giorni migliori, ma con quello che si vede in giro... 


Fuga da Los Angeles _ 

Tit. Or. EscapefromLA. 

Regia. John Carpenter 

Sceneggiatura. John Carpenter 

Dehra Hill e Kurt Russell 

Scenografia. LawrenceG.Paull 

Nazionalità. Usa, 1996 

Personaggi e interpreti 

Jena Plissken. Kurt Russell 

Malloy. StacyKeach 

Tasiima. ValeriaGolino 

Il presidente. Cliff Robertson 

Cuervo Jones. George Correface 

Roma: Savoy, Doria, Capranica 




Patricia Arquette ha un doppio ruolo nel nuovo film di Lynch «Lost Highway». Asinistra, Kurt Russell in «Fuga da Los Angeles» 


L’ANTEPRIMA. Il 15 esce in Francia «Lost Highway», thriller attesissimo 

Doppio Lynch da brivido 


Il 15 gennaio esce nelle sale francesi Lost Highway, il nuo¬ 
vo, attesissimo film di David Lynch. Il critico Claudio Ca- 
rabba l’ha visto in anteprima e ce lo racconta. A cinque 
anni da Fuoco, cammina con me, Lynch torna con un 
thriller sui generis costmito come un intreccio di due sto¬ 
rie. In entrambe un personaggio femminile interpretato 
da Patricia Arquette. Il film, in un primo momento, sa¬ 
rebbe dovuto andare in concorso a Venezia. 


CLAUDIO CARABBA 


■ Veloce corre la strada nel buio 
di una notte senza speranza, e non si 
sa dove finirà. 11 campanello che 
suona all’alba per annunciare una 
morte misteriosa suonerà anche al 
termine del cammino. La linea retta 
era un cerchio destinato a chiudersi, 
sinistramente. 

Lost Highway: si intitola così, 
non casualmente, il nuovo film-in- 
cubo di David Lynch, un doppio 
racconto col fiato sospeso che vie¬ 
ne a spezzare un silenzio durato 
cinque anni (l’ultima sua cosa è 
Fuoco, cammina con me, figlio fra 
l’altro del serial televisivo Twin 
Peaks). Dopo vari ripensamenti il 
film viene lanciato in questi giorni 
(dal 15 gennaio) nelle sale di 
Francia. E un’uscita a sorpresa, 
perché Lost Highway sembrava 
destinato ad essere battezzato da 
un grande festival internazionale. 
A me, difatti, era capitato di veder¬ 
lo la scorsa estate, a una visione ri¬ 
servata, in qualità di «esperto» 
(credo si dica così) al servizio di 
Gillo Pontecorvo, allora direttore 


della Mostra di Venezia. E il film 
per la verità, in un primo momen¬ 
to, era stato selezionato per il con¬ 
corso. Lynch aveva dichiarato allo 
stesso Pontecorvo di essere assai 
contento di partecipare. Poi inter¬ 
venne qualche impedimento: l’av¬ 
ventura a Venezia pareva intempe¬ 
stiva (troppo anticipata) e perico¬ 
losa. 

Il no a Pontecorvo 

Questo era il parere della produ¬ 
zione, non dell’autore, il quale pur¬ 
troppo non ha potere decisionale. 
Così, dopo giorni di tribolate conver¬ 
sazioni telefoniche, ci fu detto di no. 
Si pensò (almeno pensai) che alla 
fine Lynch preferisse Cannes, il festi¬ 
val che nell’edizione del 1990, ardi¬ 
tamente presieduta da Bernardo 
Bertolucci, aveva assegnato la Palma 
d’oro a Cuore selva^io, non senza 
clamori polemici. 

Ecco che Lost Highway esce in¬ 
vece nel gennaio parigino senza 
una sponsorizzazione da Mostra 
(la partecipazione a Cannes gli è 


ormai negata per regolamento; al 
massimo potrebbe puntare su Ber¬ 
lino, ma a questo punto l’opera¬ 
zione è improbabile) e non si ca¬ 
pisce bene il perché. Chissà, se¬ 
greti della promozione. A meno 
che i produttori non siano prigio¬ 
nieri di un antico pregiudizio se¬ 
condo cui è meglio non sottoporre 
un film di «genere», un thriller spe¬ 
cialmente, al verdetto di una giu¬ 
ria, tanto ogni possibilità di vittoria 
è esclusa in partenza. 

Già perché Lost Highway è pro¬ 
prio un thriller, quasi classico 
(non del tutto, s’intende), lucida¬ 
mente hitchcockiano, particolare 
alquanto stravagante per uno co¬ 
me Lynch. Tutto comincia in un 
angoscioso appartamento nelle 
verde periferia di Los Angeles. 
L’uomo svegliato da un annuncio 
di morte è Fred Madison, sassofo¬ 
nista con la faccia stupefatta di Bill 
Pullman appassionatamente lega¬ 
to a Renée, la moglie (l’esplosiva 
Patricia Arquette) forse troppo 
bella per lui. Si capisce subito che 
sono il sospetto e la gelosia a 
scandire i tempi quest’amore. Fra 
concerti disperati, sinistri squilli di 
telefono e passeggiate in corridoi 
infiniti, si prepara la tragedia fissa¬ 
ta su video: la morte per la donna, 
una cella per lui. 

Qui Lynch, con un lampo alla 
Twin Peaks, introduce la seconda 
storia. Se in Cuore selua^io Nico¬ 
las Cage indossava la giacca di 
serpente che era stata di Marion 
Brando, la nuova Arquette, desti¬ 
nata a morire due volte, si infila la 


parrucca bionda che fu di Kim No¬ 
vak (La donna che visse due vol¬ 
te) . Nella nuova vita (o è la stes¬ 
sa?) Renée è la pupa di un gan¬ 
gster (Robert Loggia) che strega 
un giovane meccanico (Balthazar 
Getty), ovvero l’uomo che si è ri¬ 
trovato al posto del suonatore di 
sax nella trappola della prigione. 
L’amore anche stavolta è maledet¬ 
tamente pericoloso, il gioco fatal¬ 
mente proibito. L’ultima uscita fa¬ 
rà riunire le due vie, il mattino che 
credevamo avesse aperto il rac¬ 
conto forse lo chiudeva. 

Nessuna soluzione 

Lynch naturalmente non fornisce 
soluzioni; toccherà allo spettatore 
trovarle, come capitava nel deserto 
di Dune, nei troppo lindi prati di 
Blue Velvet, nei labirinti senza por¬ 
te e finestre di Twin Peaks. L’im¬ 
portante era ancora una volta gio¬ 
care con la fragile creta dell’imma¬ 
ginazione, confondere le memorie 
del cinema e i ricordi della vita, 
raccontare e cancellare in stato di 
allucinazione. 

Probabilmente la strada che os¬ 
sessiona il protagonista di Lost Hi¬ 
ghway non è lontana da quelle 
percorse dai tristi cavalieri del bel¬ 
lissimo Crash di David Cronen- 
berg. Lo scontro è sempre frontale, 
l’anima si contorce e si strazia an¬ 
cora più del corpo. Ed ormai è dif¬ 
ficile persino inseguire sogni. La 
preghiera d’amore cantata da Sai- 
lor (Love me Tender, ricordate il fi- 
nalone di Cuore selvaggio?) non è 
stata ascoltata. 


MILANO 

Morto 
il tenore 
Misciano 


MARCO SPADA 

■ Osservava la nebbia dal balco¬ 
ne della sua casa di via Ippodromo a 
Milano. Un capogiro e un salto nel 
vuoto, quasi senza accorgersi di nul¬ 
la. Così è scomparso tragicamente 
ieri pomeriggio Alvino Misciano, 81 
anni, uno dei tenori che tra gli anni 
Cinquanta e Sessanta hanno portato 
il nome della lirica italiana in giro per 
il mondo. 

Ha dato la notizia Cino Tortorela, 
il notissimo Mago Zurli, di cui Miscia¬ 
no era suocero. Una morte tragica 
che riporta alla ribalta n protagoni¬ 
sta della lirica del passato, meno no¬ 
to al grande pubblico. Da New York 
Luciano Pavarotti l’ha ricordato con 
parole affettuose: «Alvino Misciano è 
stato un grande tenore, un grandissi¬ 
mo amico, non il mio maestro per¬ 
sonale, ma un maestro er tutti noi». 

Come molti artisti del passato, Mi¬ 
sciano possedeva infatti la solidità 
della preparazione musicale e tecni¬ 
ca, oltre a una naturale versatilità 
che gli hanno consentito di spaziare, 
in oltre treni’anni di carriera, dalle 
opere del repertorio lirico leggero 
(Lucia, Elisir, Gianni Schicchi), a 
quelle di autori stranieri (Musor- 
gskij, Poulenc, Massenet), fino a 
lavori contemporanei. La sua car¬ 
riera era iniziata un po’ tardi, a 
trentun anni, nel 1946, dopo aver 
frequentato il centro di Avviamen¬ 
to del Teatro dell’Opera e aver stu¬ 
diato con Mario Bastala. Scoperto 
dal baritono Paolo Silveri, aveva 
debuttato nella Lucia di Lammer- 
moor di Donizetti, e dopo pochi 
mesi era stato protagonista del Fi¬ 
delio beethoviano al teatro Quiri¬ 
no, in compagnia di un grande, 
giovane basso come Boris Chri- 
stoff. Voce non bella, ma facile e 
duttile, Misciano era un «tenore di 
grazia» particolarmente apprezza¬ 
to e richiesto in opere «difficili». 
Nel 1955 aveva debuttato al Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino con La fie¬ 
ra di Sorochinskij di Musorgskij, 
cantando poi nel ‘57 e nel ‘63 le 
due prime italiane degli Abencerra- 
gi di Cherubini e Johnny Spielt Aut 
di Krenek. Ancora una prima asso¬ 
luta quella del ‘57 alla Scala con 
Les dialogues des Carmelites di 
Poulenc e nel 1961 la prima del 
Sogno di una notte di mezza estate 
di Britten. Alla Piccola Scala, inol¬ 
tre, negli anni Sessanta si era spe¬ 
cializzato in opere di autori con¬ 
temporanei, presto uscite dal re¬ 
pertorio. 

Resta memorabile la sua inter¬ 
pretazione ne II cappello di paglia 
di Firenze di Nino Rota, con la re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. La car¬ 
riera di Misciano, che aveva anche 
girato opere per la televisione (To¬ 
sca con Magda Olivero) era conti¬ 
nuata fino agli anni Settanta, sem¬ 
pre alla Scala. Nel ‘72 aveva parte¬ 
cipato all’esecuzione de II naso di 
Shostakovic prima di dare l’addio 
alle scene nel 1974 ancora con un 
autore contemporaneo, Bruno Ma- 
derna, di cui aveva dato voce al 
Satyricon. Un lavoratore della lirica 
ricorda Tortorella «che ha sempre 
accompagnato alla dignità dell’ar¬ 
te il rispetto per il lavoro di tutti». 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’ Italia. 

SITUAZIONE: l’Italia è sotto l’Influenza di 
una vasta circolazione depressionaria, con 
minimo sulle regioni meridionali ed in lento 
spostamento verso levante. Al sud In segui¬ 
to la pressione tenderà ad aumentare ad Ini¬ 
ziare dal settentrione. 

TEMPO PREVISTO: sul Triveneto, sull’Emi¬ 
lia Romagna, sulle regioni centrali e su 
quelle meridionali, cielo molto nuvoloso o 
coperto, con precipitazioni sparse, più in¬ 
tense su Marche, Abruzzo, Molise, Puglia e 
Calabria ionica. Tendenza nel corso della 
giornata a graduale attenuazione della nu¬ 
volosità e del fenomeni su Toscana, Sarde¬ 
gna e Lazio, su Trentino Alto Adige, Lom¬ 
bardia, Piemonte, Valle D’Aosta e Liguria 
poco nuvoloso per nubi alte e stratiformi. 
Foschie dense e nebbie ridurranno la visibi¬ 
lità sulle zone pianeggianti del centro-nord. 
TEMPERATURA: In diminuzione su tutte le 
regioni. 

VENTI: ovunque moderati; da nord.est sulle 
regioni centro- settentrionali, con rinforzi su 
Sardegna e Liguria; da nord- ovest sulla Si¬ 
cilia; da sud-est sulle regioni Ioniche. 

MARI: tutti molto mossi, tendenti ad agitati i 
mari prospicenti la Sicilia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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SCI. Oggi a Chamonix si disputa la libera maschile. L’azzurro: «Questa pista non mi piace, ma...» 


Ghedina; «Tra me 
e Alphand... 
sfida per la vittoria» 

c"nda“ Oggi a Chamonix (Francia) si disputa la libera 

maschile, gara valida per la Coppa del Mondo. 
A Ghodlna la pista non piace ma l’azzurro sot- 
fcUuSinS tolinea che stavolta Alphand avrà filo da torce- 

re. Anche Runggaldier tra i favoriti. 

programma domani, uno slalom per 
il quale - come leggerete in chiusura 

- Tomba si fa desiderare nemmeno _ dal nostro inviato _ 

fosse la fu Wanda Osiris. Ed invece, MARCO VENTIMIGLIA 

chiacchierando con gli uomini-jet fatto ottimista, convinto che le po- oggi non è escluso che alzi la po- 
azzurri si scopre che per loro questa che difficoltà tecniche del traccia- sta, garantendo di partire solo se 
libera (stamane alle ore 12) sisvol- to non gli lascino scampo. Più o prima gli saranno consegnate le 
ge più o meno su Marte, almeno a meno della stessa opinione Vitali- chiavi della città, riceverà il conte- 
giudicare dal minimo grado di cono- ni e Perathoner, mentre ci sarà da statissimo quinto premio della lot- 
scenza, e di gradimento, della Piste tener d’occhio il giovane Cattaneo teda Italia e potrà contare sull’inci- 
verte les Houches. che ha ben figurato nell’ultima tamento del presidente Scalfaro 

«È una pista che non mi piace, prova di giovedì (ieri non se n’è appostato alla sedicesima porta, 
c’è quella tripla prima del bosco fatto nulla a causa della nebbia). Oggi due suoi emissari, Sgorlon e 
che mi sta proprio sullo stomaco. Non ci si potrà attendere un bel Muzzarelli, valuteranno le condi- 
Comunque qui ce la giochiamo io niente, invece, dal signor Ulrich zioni della pista e resoconteranno 
e Alphand...». Kristian Ghedina Luthi - svizzero ma allenatore della il divo bianco. Solo a quel punto 
non è proprio il massimo della squadra Usa - da ieri ospite delle ”Sua nevità” deciderà se è il caso 
coerenza, ma ad uno che in que- prigioni locali dopo aver ferito un di lasciare Corno alle Scale, la lo- 
st’inizio di stagione ha colleziona- gendarme nel corso di un litigio a calità sull’Appennino dove si alle- 
to una vittoria (Val Gardena), due bordo pista. Processato per diret- na, per raggiungere la Francia, 
terzi posti (Bormio e ancora Val tissima, ne avrà per 8 giorni. Nel frattempo non si può fare a 

Gardena) ed un quinto (in Val d’I- E veniamo al Tomba versione meno di notare che questo stuc- 
sère) si può ben perdonare qual- soubrette. «Non so se gareggerò in chevole tiraemolla, “vengo, anzi 
che scorribanda verbale. questo slalom, il polso mi fa anco- non vengo”, precede ormai ogni 

Del resto, a chi non avesse bene ra male. E poi devo vedere se è esibizione di Tomba. Gli organiz- 
a mente l’atleta ampezzano basti una gara regolare, con una pista zatori da un lato non gradiscono, 
meditare sulla particolarissima buona, senza nebbia...». Queste le dall’altro cercano di alzare la po- 
marcia di avvicinamento di Kri- condizioni poste ieri dal bologne- sta. Una fatica inutile, almeno a 
stian a questa gara francese. «Mi se, di cui a Chamonix per ora non dar retta afla Fis che vieta tassati- 
sono appena rimesso in sesto - di- si è vista nemmeno l’ombra. Ed vamente gli ingaggi ad personam. 
ce con candore -. Domenica scor- 



Robert Brunner(sinistra) scherza «segando» gli sci di Peter Runggaidier 


Trovati/Ap 


Condannato 
allenatore Usa 
Picchiò 
un poliziotto 

Uno degli alienatori 
della squadra 
statunitense di discesa, 
io svizzero Ulrich Luthi, 
è stato condannato dai 
tribunaie diBonnevilie 
(Alta Savoia) a otto 
giorni di prigione per 
avere colpito un 
poliziotto mercoledì 
scorso durante il primo 
allenamento 
cronometrato della 
libera di Chamonix. 
Luthi, 50 anni, era stato 
rinviato a giudizio per 
direttissima per 
percosse e lesioni 
volontarie a un agente 
della forza pubblica in 
servizio e dopo la 
condanna è stato 
trasferito alla prigione 
di Bonneville. Mercoledì 
un poliziotto del 
plotone di gendarmeria 
di alta montagna era 
stato il primo a 
soccorrere l’americano 
Chad Fleischer, caduto 
senza conseguenze 
durante l’allenamento e 
finito nelle reti di 
sicurezza con uno sci 
rotto. Mentre l’agente 
esaminava lo sci, dopo 
avere aiutato lo sciatore 
a liberarsi dalla rete, 
Luthi è arrivato sul 
luogo della caduta e ha 
voluto strapparglielo di 
mano a forza 
colpendolo a un braccio 
con uno dei pezzi e 
procurandogli una 
ferita aH’avambraccio 
destro che ha richiesto 
numerosi punti di 
sutura. Da qui la 
denuncia. 


sa, a Cortina, ero andato a fare un 
po’ di sci libero sul Faloria. Beh, 
andavo a novanta all’ora e pata- 
pim! Patapam! Una tonfa pazze¬ 
sca... Comunque martedì stavo 
meglio e mi sono fatto un’ora e 
mezzo di calcetto. Non vi dico poi 
i dolori ai muscoli...». 

L’inimitabile Kristian, poi, preci¬ 
sa meglio il concetto su quella tri¬ 
pla, che qualcuno già meditava di 
giocarsi in schedina: «La parte dif¬ 
ficile della discesa è tutta all’inizio. 
Finisce dopo 30 secondi proprio 
con quella tripla, tre curve molto 
secche e difficili che immettono 
sul lunghissimo piano che porta fi¬ 
no all’arrivo. Se sbagli sulla tripla 
perdi velocità e sei fritto». Ma Kri¬ 
stian tace un particolare che inve¬ 
ce quest’oggi potrebbe farlo sorri¬ 
dere assai. L’interminabile piano è 
infatti costeflato di dossetti dove 
bisogna far “lavorare” bene gli sci, 
un’arte in cui Ghedina non è se¬ 
condo a nessuno. 

«Ma i francesi - dice l’altro az¬ 
zurro Runggaldier - sono avvantag¬ 
giati. Alphand e Duvillard (miglio¬ 
re in prova, ndr) sono venuti qui a 
sciare il 30 ed il 31 di dicembre. 
Conoscono la pista a memoria». 
Per conto suo “Runghi” non è af- 


SCI. Austria, il maltempo impone un tour de force: oggi due “libere’’ di fila 

Discesa femminile, ancora un rinvio 


Processo Senna 
Frank Williams 
«seriamente» 
preoccupato 


NOSTRO 

■ BAD KLEINKICHHEIM (Austria). È 
iella nera per le liberiste della Cop¬ 
pa del Mondo di sci, non riescono 
proprio a gareggiare in questi gior¬ 
ni. E di ieri l’ennesimo “contrat¬ 
tempo”: a Bad Kleinkirchheim, in¬ 
fatti, dopo una partenza ritardata 
di quasi due ore e dopo che erano 
state fatte scendere sette atlete, è 
stata annullata per il maltempo la 
prima delle due discese libere in 
programma. Condizioni atmosfe¬ 
riche permettendo, verrà recupe¬ 
rata oggi e questo significa le ra¬ 
gazze saranno costrette a un dop¬ 
pio impegno nella stessa giornata, 
una gara alle undice, l’altra due 
ore dopo. 

La prova annullata ieri era già 
un recupero, di quella non dispu¬ 
tata per il cattivo tempo quattro 
giorni prima di Natale a Crans 


Montana, in Svizzera. Insomma, il 
circo bianco delle donne si ritrova 
così ancora una volta in difficoltà 
per le avverse condizioni meteo. 
Ci sono altre due gare da recupe¬ 
rare, due slalom giganti. Uno verrà 
disputato la prossima settimana a 
Zwiesel e l’altro una settimana do¬ 
po a Cortina d’Ampezzo. 11 calen¬ 
dario delle gare comunque resta 
”ballerino”. 

Ieri mattina la partenza era pre¬ 
vista per mezzogiorno, ma c’è sta¬ 
to un primo rinvio fino alle 13. Nel¬ 
la notte e per buona parte della 
prima mattinata su Bad Kleinkir¬ 
chheim, infatti, sono caduti 30 
centimetri di neve fresca. Si è così 
dovuto ripulire la pista con un la¬ 
voro faticoso che ha impegnato 
centinaia di uomini. Niente di ma¬ 
le, comunque, soprattutto per le 


azzurre che giovedì in prova ave¬ 
vano trovato un tracciato molto 
duro ma pieno soprattutto di gob¬ 
be e ondulazioni per loro decisa¬ 
mente ostiche. La nevicata ha avu¬ 
to l’effetto di ammorbidire di mol¬ 
to il fondo. Poi però sul tracciato è 
piombata la nebbia e ci sono stati 
una serie di altri rinvìi fino a pochi 
minuti prima delle ore 14. A quel 
punto sono state mandate in pista 
le prime atlete, tra le quali le azzur¬ 
re Alessandra Merlin e Patrizia 
Bassis. Ma c’era ancora nebbia e 
anzi nel giro di pochi minuti la si¬ 
tuazione è ulteriormente peggio¬ 
rata sino alla cancellazione defini¬ 
tiva detta prova. 

«A questo punto, se si deve fare, 
corriamo pure due gare domani 
(oggi, ndr)», ha detto con aria 
quasi rassegnata Isolde Kostner, la 
numero uno delle discesiste az¬ 
zurre, appena appresa la notizia 


della giuria. «A me il tracciato pia¬ 
ce e la neve arrivata lo ha un po’ 
ammorbidito, per cui - ha spiegato 
la fortissima sciatrice italiana - per 
domani tutto è possibile». «Più sen¬ 
sato sarebbe rinviare questa gara 
annullata a lunedì, dopo il super- 
gigante - ha commentato invece 
Giorgio D’Urbano, direttore agoni¬ 
stico della nazionale femminile ed 
ex preparatore atletico di Alberto 
Tomba - ma queste cose le deci¬ 
dono soprattutto le esigenze tele¬ 
visive». Così infatti è: oggi le gare 
saranno pertanto due, con una in¬ 
digestione di discesa libera per gli 
spettatori televisivi amanti di que¬ 
sto sport. Alle 11 andrà in onda la 
prima gara da Bad Kleinkir¬ 
chheim, la libera donne, quindi al¬ 
le 12 la discesa libera maschile da 
Chamonix e infine alle 13 la se¬ 
conda libera femminile da Bad 
Kleinkirchheim. 


«E una minaccia seria per il nostro 
team. Nel peggiore dei casi 
possiamo essere condannati a pene 
detentive con la condizionale». In 
attesa di comparire fra dieci giorni 
al processo per la morte di Ayrton 
Senna, Frank Williams, patron 
dell’omonima scuderia di FI, in 
un’intervista alla rivista tedesca 
"Auto Motor Sport” si dimostra 
molto preoccupato per una vicenda 
giudiziaria che potrebbe anche 
avere conseguenze pesanti per lui e 
la sua scuderia. Oltre a Williams a 
partire dal 20 gennaio 
compariranno davanti al Tribunale 
di Bologna il progettista Adrian 
Newey, il responsabile scuderia, 
Patrick Head, il direttore corse, il 
belga Roland Bruynseraede, quello 
del circuito imolese, Giorgio Poggi, 
e Federico Bendinelli, 
amministratore della Sagis, società 
che gestisce il circuito. 


Calcio, Lazio 
Signori ha ripreso 
gli allenamenti 

L’attaccante della Lazio ha recu¬ 
perato la brutta botta rimediata al¬ 
la caviglia sinistra giovedì: ieri si¬ 
gnori si è allenato con i compagni, 
domani dovrebbe giocare. In recu¬ 
pero anche Okon e Nesta. 


Calcio, Roma 
Bianchi: «Cervone 
col Perugia gioca» 

Ci sarà Giovanni Cervone domani 
in porta nella Roma. Lo ha detto 
l’allenatore Carlos Bianchi, spie¬ 
gando che «Cervone non giocava 
per una scelta tecnica». Nel Peru¬ 
gia potrebbe giocare il brasiliano 
Muller, 1 problemi legati al suo car¬ 
tellino sono in via di risoluzione. 


Calcio, Taccola 
ceduto dal Napoli 
al Cagliari 

Il difensore, richiesto anche dall’In¬ 
ghilterra, passa ai rossoblù in pre¬ 
stito. Quest’anno col Napoli s’era 
messo in mostra nella partita con¬ 
tro il Milan, in marcatura su Weah. 


Vela, Soldini 
tenta il record 
del Mediterraneo 

Il velista milanese Giovanni Soldini 
aspetta le condizioni di tempo 
ideali per la partenza da Marsiglia 
in Francia per partecipare al tenta¬ 
tivo di battere, con una barca e un 
equipaggio francesi, il record di 
traversata del Mediterraneo (848 
chilometri in 22 ore, 9 minuti e 57 
secondi). 


Tennis, caso Graf 
La sentenza 
il 24 gennaio 

Fra meno di due settimane sarà 
emesso il verdetto sul caso-Graf 
dal tribunale di Mannheim. Peter 
Graf, 58 anni, al quale la figlia Steffi 
aveva affidato la gestione dei suoi 
guadagni, è accusato di frode fi¬ 
scale e rischia dai sei mesi ai dieci 
anni di carcere. La stessa campio¬ 
nessa tedesca resta tra gli indagati. 


Tennis, Atp Sidney 
Ivanisevic ko 
in semifinale 

Il croato Ivanisevic è stato battuto 
dall’inglese Tim Henman (4-6, 7-6, 
6-1). Nell’altra semifinale, lo spa¬ 
gnolo Carlos Moya ha superato il 
connazionale Alberto Costa (3-6, 
6-3, 7-6). 


Ciclismo, Tonkov 
sarà operato 
Ma può allenarsi 

Pavel Tonkov, caduto mercoledì 
mentre si allenava in Toscana, ha 
sostenuto ieri una serie di accerta¬ 
menti medici di Bergamo, che 
hanno rilevato la frattura del primo 
metacarpo della mano sinistra. 
Oggi dovrebbe sottoporsi ad un in¬ 
tervento chirurgico, ma grazie l’ap- 
plicazione di un apposito tutore 
che potrebbe consentirgli di ri¬ 
prendere gli allenamenti già quat¬ 
tro giorni dopo l’intervento. 
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All Iberian, i tmcchi raccontati ai giudici daH’awocato inglese 

Mills: «Coà funzionava 
la cassa nera Fininvest» 


Operazioni di vendita retrodatate, società costituite per ag¬ 
girare le norme italiane sugli acquisti in Borsa, gestione tut¬ 
ta Fininvest di società e conti correnti che dovevano appa¬ 
rire esterni al gruppo di Berlusconi. 11 racconto dell’avvoca¬ 
to Mills e l’esame delle “carte inglesi” spiegano nel detta¬ 
glio come funzionava la società All Iberian, ritenuta la «te¬ 
soreria occulta della Fininvest», la cassa nera dalla quale 
sono transitati soldi destinati a «operazioni riservate». 


GIAMPIERO ROSSI 

■ MILANO. «La All Iberian divenne na Elisabetta hanno dato il via libera 
la tesoriera delle società del gruppo al trasferimento in Italia dei docu- 
B della Fininvest Spa», racconta l’av- menti richiesti dal pool, un paziente 
vocato David Mackenzie Mills ai ma- lavoro di analisi ha permesso, alme- 
gistrati del pool Mani pulite. «L’esa- no stando a quanto scrive la Guardia 
me comparato della documentazio- di finanza, di mettere insieme gli 
ne di cui sopra (cioè le famose “car- anelli mancanti della catena che le- 
te inglesi”, ndr), ha innanzitutto ga il gruppo di Berlusconi alle socie- 
confermato la diretta riconducibilità tà off shore che hanno svolto la fun- 
della All Iberian al gmppo Fininvest, zione di «cassa di transito» per opera- 
sebbene siano state attuate nel tem- zioni che dovevano rimanere coper- 
po, anche in modo puntiglioso, ini- te. Un meccanismo complicato, fat- 
ziative volte a celare la predetta ri- to di cifre, sigle e passaggi tortuosi di 
conducibilità», dice il rapporto eia- denaro per le banche di mezzo 
borato dalla Guardia di finanza al mondo, spiegato bene nella relazio- 


conseguenza, non appare nelle con- tà ad essa maggiormente collegate, 
dizioni di svolgere un proprio molo quali la Principal Finance, controlla- 
sia esso commerciale o semplice- ta al 100 percento dalla Silvio Berlu- 
mente finanziario». E ancora: «Di sconi Finanziaria, che, a sua volta, è 
conseguenza, la All Iberian si mani- controllata al 100 per cento dalla Fi- 
festa come parte integrante del ninvest spa». Infine la bacchettata a 
mondo Fininvest, come soggetto ri- un mostro sacro del mondo finan- 

spondente a una funzione e a uno ziario: «Tutto quanto sopra, con la 

scopo precisi: quello di far risultare continua “assistenza” dei revisori 

come compiute da un terzo opera- della Arthur Andersen che, benché 

zioni direttamente riconducibili alla consapevoli della fittizia esposizione 
Fininvest». dei dati di bilancio, nonché delle 

Una convinzione forte, quella de- manovre artatamente poste in esse- 
gli inquirenti che hanno visionato i re per addivenire ai risultati più ri¬ 
documenti della società britannica spendenti alle ideate “politiche di bi¬ 

ni centro dell’inchiesta. Che spiega- lancio”, non hanno mai fatto man- 
no anche quali funzioni pratiche care l’approvazione della revisione e 
avrebbe svolto per il gruppo di Berlu- la conseguente certificazione dei bi- 
sconi: «Tramite la All Iberian è stato lanci stessi», 

occultato l’insieme delle operazioni Quasi contemporaneamente è 
condotte dalla Fininvest che non po- l’avvocato David Mills a ricostmire 
levano essere ufficializzate in quan- davanti ai sostituti procuratori Fran¬ 
to in aperta violazione di norme di cesco Greco e Margherita Taddei al¬ 
leggi vigenti sia in Italia sia all’estero cuni particolari sul funzionamento 
(Spagna). È il caso della questione interno della All Iberian: «Erano al 
Telepiù e Telecinco E sono state ese- 100 per cento attività a favore della 

guite manovre direttamente inciden- Fininvest, nel senso che era la Finin- 
ti sui bilanci delle società che con la vest, per il tramite dei suoi dirigenti, a 
All Iberian hanno avuto rapporti di indicare le operazioni, i procuratori. 



Dopo 43 anni 

Sciolta 
la brigata 
Cadore 

■ BELLUNO. Dopo 43 anni la bri¬ 
gata alpina Cadore è stata sciolta. 
L’avvenimento è stato sottolineato 
da una cerimonia militare, svoltasi 
ieri in piazza Martiri a Belluno alla 
presenza dei reparti sopravvissuti: il 
7" reggimento alpini di Feltre e il 16“ 
reggimento alpini di Belluno, en¬ 
trambe sono passati sotto la giuri¬ 
sdizione della Brigata alpina Julia 
di Udine, unità che fa parte del cor¬ 
po di reazione rapida della Nato. 
Alla cerimonia sono intervenuti nu¬ 
merosi ex appartenenti alla Cado¬ 
re, tra i quali il gen. Carlo Jean, ex 
consigliere militare del presidente 
Francesco Cossiga, Bonifacio Inci¬ 
sa di Camerana capo di stato mag¬ 
giore dell’Esercito, e Leonardo Ca¬ 
prioli presidente dell’Associazione 
nazionale alpini. C’era anche il sin¬ 
daco di Belluno Maurizio Fistarol 
che, non senza polemica, ha ricor¬ 
dato la presenza in città della Cado¬ 
re fin dall’aprile del ‘53. Ha difeso 
l’integrità degli alpini, contro lo 
scioglimento della brigata, il depu¬ 
tato bellunese della Lega Paolo 
Bampo che spera rimanga aperto 
«uno spiraglio per ripensarci». Si au¬ 
gura che il prossimo ministro della 
Difesa sia della Lega. 


termine delle indagini sui documenti 
ricevuti da Londra. Insomma, un 
mese fa, mentre iniziava il processo 
per i 10 miliardi di finanziamento il¬ 
lecito che, secondo l’accusa, sareb¬ 
bero arrivati a Bettino Craxi proprio 
dal conto corrente All Iberian, nelle 
stanze più segrete del palazzo di giu¬ 
stizia gli inquirenti del pool Mani pu¬ 
lite, magistrati e finanzieri, hanno 
trovato quelle che ritengono le con¬ 
ferme del loro sospetto: «All Iberian 
era la cassa nera, la tesoreria occulta 
della Fininvest», come ha detto il pm 
Francesco Greco. 

In quelle stesse settimane, dopo 
che le autorità di Sua Maestà la Regi¬ 


ne finale che la Guardia di finanza 
ha presentato alla procura di Mila¬ 
no, ma anche dall’avvocato Mills nel 
doppio interrogatorio dei primi di di¬ 
cembre 1996. «La All Iberian si pre¬ 
senta come doppiamente caratteriz¬ 
zata - spiegano i finanzieri - dall’aver 
svolto la funzione di cassa riservata 
delle operazioni estere del gruppo 
Fininvest e dall’aver adottato, in con¬ 
tabilità, cautele volte a nascondere 
una volta di più la natura delle ope¬ 
razioni, soprattutto per quel che 
concerne i destinatari delle uscite. 
Ciò è ulteriormente rimarcato dal 
fatto che la All Iberian non è una so¬ 
cietà dotata di vita autonoma e, di 


debito-credito, con una ricaduta im¬ 
mediata sui bilanci Fininvest». Gli uf¬ 
ficiali delle Fiamme gialle che hanno 
curato l’indagine ricordano, per 
esempio, che «non è stato rinvenuto 
il bilancio Fininvest per il 1994» e che 
«in tal modo sono state create le con¬ 
dizioni per gestire liberamente le ri¬ 
sorse finanziarie allocandole nelle 
varie società, secondo una precisa 
strategia di gruppo». E fioccano gli 
esempi: «E il caso del continuo ricor¬ 
so a sistemi di back to back, median¬ 
te i quali, con la compiacenza di al¬ 
cuni istituti di credito sono state ese¬ 
guite manovre di aggiustamento dei 
bilanci della All Iberian e delle socie- 


coloro che avevano la firma in ban¬ 
ca. Inoltre la contabilità era tenuta 
da Giorgio Vanoni». E racconta an¬ 
che di una manovra quantomeno 
audace per retrodatare un’operazio¬ 
ne eseguita nel luglio del 1995. Va¬ 
noni, manager della Fininvest, chie¬ 
de a Mills stesso di elaborare tre con¬ 
tratti per la cessione - proprio mentre 
il pool indaga su All Iberian - di tutte 
le azioni della Pincipal Comunica- 
tion e di altre società: «Vanoni preci¬ 
sò che le operazioni di cui ai contrat¬ 
ti erano già avvenute in precedenza 
e che era necessario documentarle. 
Predisposi le bozze contrattuali e 
partii per le ferie. Al mio ritorno ap¬ 


presi con sorpresa che le bozze era¬ 
no nel frattempo diventate contratti 
effettivi con retrodatazione al 1994, 
circostanza che io ritenevo assoluta- 
mente non necessaria e comunque 
scorretta». Non solo: all’inizio del 
rapporto «Vanoni mi spiegò che 
avrebbe utilizzato All Iberian per 
comprare azioni Rinascente e che 
tale attività sarebbe stata finanziata 
con prestiti erogati da una società 
del gruppo Fininvest. Il motivo per il 
quale aveva bisogno di fare ciò era 
per eludere la normativa Consob, e 
mi spiegò che per tali fatti le sanzioni 
erano meramente amministrative». 


U PRECISAZIONE 

Caro direttore, sicuramente converrà che con 
TAntimafia non si scherza né, aggiungo io, si può 
essere superficiali come stavolta rUnità appare 
con l’articolo di Giampaolo Tucci. 

L’articolo, infatti, non dà per niente ragione di 
quanto è avvenuto ieri in Commissione. L’Antima¬ 
fia non «ricomincia dai collaboratori» (come ave¬ 
te titolato) ma dal racket, dall’usura e dall’estor¬ 
sione. Il secondo aspetto, che in Commissione si 
affronterà, sarà quello del sequestro dei beni con¬ 
fiscati e successivamente si tratterà quello dei col- 
laboratori non per abolire questa importante real¬ 
tà ma per migliorare l’apporto e correggerne 
eventuali difetti; si partirà da quanto da mesi so¬ 
stiene Napolitano senza contrapporre il tratta¬ 
mento che lo Stato mette a disposizione dei penti¬ 
ti alle giuste necessità e ai giusti diritti dei familiari 
delle vittime. 

Del rapporto mafia e politica se ne è già parlato 
in Commissione e se ne continuerà a parlare anzi 
sarà un tema che taglierà trasversalmente tutte le 
questioni che via via verranno trattate. 

Nell’articolo de rUnità, purtroppo, sfugge il fat¬ 
to che ieri tutto il centrosinistra - che sostiene il 
governo - si è espresso compatto ed in sintonia 
con quanto detto dal presidente mentre il centro- 
destra si è diviso anche polemicamente al proprio 
interno; non ha espresso una linea comune e si è 
frammentato su tutti 1 punti più qualificanti e alla 
fine, comunque, ha accettato il Piano di lavoro 
proposto dal presidente ed elaborato daH’Ufficio 
di presidenza. In questo Piano non c’è spazio per 
andare indietro anzi è stato annunciato un fatto 
importante che ci proietta in avanti: la costituzio¬ 
ne di due sportelli, uno di sostegno alle ammini¬ 
strazioni sciolte per mafia (anche per quelle del 
passato) ed un altro per la scuola, l’università, 1 
centri di ricerca, il mondo del volontariato per svi¬ 
luppare un’azione preventiva di inedita portata 
sul piano sociale e culturale. È stata pure sostenu¬ 
ta la necessità di fare intervenire la commissione 
Antimafia sul rapporto lotta alle mafie, occupazio¬ 
ne e sostegno alle imprese. 

In conclusione, da l'Unità ci aspettiamo sicura¬ 
mente critiche, ci auguriamo fondate, stimoli in¬ 
novativi ma accompagnati da una corretta infor¬ 
mazione; vorremmo comunque che ci si attenesse 
ai fatti e a quanto realmente la Commissione pro¬ 
porrà di fare. 

Giuseppe Lumia 

L’onorevole Lumia ha perfettamente ragione: con 
l’Antimafia non si scherza e non si può essere su¬ 
perficiali. Il fatto è che tutte le dichiarazioni riporta¬ 
te nell’articolo sono state effettivamente fatte nel 
corso della riunione di giovedì mattina. Dunque, 
l’atteggiamento scherzoso e la superficialità vanno 
rimproverati ai commissari. Quanto ai collaborato¬ 
ri di giustizia, il Polo chiede da due anni di porre 
la questione neH’agenda parlamentare. Ora che è 
stata posta, non si può sostenere che si tratta di 
una vittoria del centrosinistra. I rapporti mafia-po¬ 
litica: il programma letto da Del Turco non ne fa 
menzione. L'onorevole assicura che la commissio¬ 
ne se ne occuperà. È quello che speriamo tutti. Ulti¬ 
mo punto: il centro-destra si è diviso al proprio in¬ 
terno? In realtà, tutti gli oratori hanno espresso ap¬ 
prezzamento per la relazione del senatore Del Tur¬ 
co. Un po ’ critici sono apparsi soltanto due com¬ 
missari, uno di centro-destra (Fiorino, sul tema 
pentiti), l’altro di centro-sinistra (Scozzari, che ha 
sottolineato l’esigenza di affrontare il capitolo ma¬ 
fia-politica). 

Giampaolo Tucci 


Sempre più lontana la riscossione dei premi. Lotteria Italia, la cena dei beffati 

Gratta e vinci, 3 indagati a Ctimo 


NOSTRO SERVIZIO 

■ ROMA. Tremano adesso i di pubblico servizio» e per que- 
possessori dei Gratta e vinci mi- sto gli viene contestato un reato 
lionari di Curno dove, per un tipico del dipendente pubblico, 
errore del computer, vennero L’inchiesta, avviata nei mesi 
distribuiti solo biglietti vincenti, scorsi dal sostituto Procuratore 
Tre persone sono state indaga- Angelo Tibaldi, tende ad accer- 
te dalla Procura di Bergamo e tare se ci siano state delle ano- 
se le accuse si dimostreranno malie nella distribuzione dei bi- 
fondate, il pagamento delle vin- glietti e soprattutto nel ritiro dei 
cite potrebbe essere annullato Gratta e vinci dopo che il mini- 
definitivamente. Alessandro Ri- stero aveva scoperto l’errore. Il 
gamonti, che si era occupato magistrato sta interrogando tut- 
della distribuzione dei biglietti ti i vincitori della zona.«Chi ha 
nella zona di Curno, è accusato sbagliato pagherà - ha dichia- 
di abuso d’ufficio. Pur non es- rato ieri Alessandro Rigamonti - 
sendo un pubblico ufficiale, .Io non ho fatto nessuno sba- 
poiché aveva ricevuto l’incarico glio e ho i documenti per pro¬ 
di occuparsi di quella zona dal- vario». Nell’ottobre scorso, per 
la società che ha un rapporto sollecitare il pagamento delle 
formale con le Finanze per la vincite, a Bergamo è stato fon- 
distribuzione dei biglietti, è rite- dato il «Comitato Lotto 71», del 
nulo dagli inquirenti «incaricato comitato fanno parte una ot- 

Tragedia a S. Giuseppe Vesuviano 

Temeva dì dover licenziare 
imprenditore preferisce uccìdersi 

■ NAPOLI. Un imprenditore, da e aveva espresso loro il timo- 
Francesco Perillo, di 36 anni, si è re di dover procedere ad alcuni 
ucciso a San Giuseppe Vesuvia- licenziamenti. Nel biglietto, in¬ 
no con un colpo di pistola alla dirizzato alla fidanzata, Perillo, 
testa perchè temeva di dover li- oltre a chiedere perdono per il 
cenziare alcuni dipendenti a suo gesto, sostiene di non esse- 
causa della grave crisi che da al- re in grado di gestire la crisi. Il 
cuni mesi aveva colpito la sua suicidio ha destato profonda 
attività. Perillo gestiva tre stabili- commozione a San Giuseppe 
menti per la trasformazione di Vesuviano, un piccolo centro 
materiale ferroso, ma da tempo dell’entroterra napoletano, do- 
a causa della mancanza di ve l‘ imprenditore era conosciu- 
commesse, non riusciva a ga- to e stimato. Oltre alla lettera al- 
rantire lo stipendio ai numerosi la fidanzata. Alessandra Catala- 
dipendenti. Si è ucciso nel letto no, con la quale avrebbe dovuto 
della sua abitazione. La polizia sposarsi il prossimo 15 giugno, 
ha trovato un biglietto nel quale Francesco Perillo ha lasciato un 
Perillo ha spiegato il gesto. La bigliettino indirizzato alla ma- 
Fap Sud, azienda per la demoli- dre, Raffaella Sabatino. Quest' 
zione e la trasformazione di rot- ultima, interrogata dal viceque- 
tami di ferro, e aveva tre stabili- store Sossio Costanzo, ha con¬ 
menti a San Giuseppe Vesuvia- fermato, come del resto gli ope- 
no. San Vitaliano e Casalnuovo, rai della fabbrica, le gravi diffi- 
I dipendenti, interrogati dalla coltà economiche in cui versava 
polizia hanno confermato che il figlio, che si era più volte confi- 
nelle ultime settimane France- dato con lei. Il giovane, in parti- 
sco Perillo era apparso preoccu- colare, si sarebbe lamentato 
pato per la crisi della sua azien- della mancanza di commesse. 


Iantina di vincitori e una venti- manca all' appello il titolare del 
na di esercizi commerciali per biglietto ex vincente U527243: 
un totale di vincite di una ses- potrebbe essere uno del con- 
santina di miliardi. sorzio dei beffati che possiede 

Sulla beffa della Lotteria Ita- un altro o più biglietti della 

lia, le novità arrivano da Castel- stessa serie. È pronta intanto 

bellino, antica roccaforte ghi- una lettera del sindaco al mini¬ 
bellina delle Marche. Seppure stro Visco e ai Monopoli in cui 

molto seccati per la pubblicità si chiede di procedere ad una 

data da alcuni quotidiani al nuova estrazione fra i 9 biglietti 

luogo e all' ora del loro appun- della serie U. I beffati si sono 

tamento, i possessori dei bi- riuniti nel ristorante «Il Buongu- 

glietti della serie U, che avreb- staio». E il proprietario, per l’oc- 

bero potuto aggiudicarsi il casione, ha preparato un ricco 

quinto premio da due miliardi menù: sarà a base di tagliatelle 

se la macchina pescabiglietti allo scoglio o ai frutti di mare, 

non si fosse inceppata, si riuni- ravioli ripieni con pesce, saltim- 

ranno ugualmente da qualche bocca alla romana e straccetti 

parte per valutare, con un awo- alla rucola. Come secondo so- 

cato, le modalità del ricorso o no in programma un arrosto 

eventuali patti di spartizione, fi- misto o una frittura di pesce. Il 

nora mai ammessi, della vincita tutto, annaffiato con Verdicchio 

annullata, nel caso venisse dei Castelli di Jesi o altri vini 

convalidata. Ufficialmente della zona. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Lotteria, restituite il maltolto 

ne». Eravamo in pensiero: non si era ancora, in questa circostan¬ 
za, aggredita la televisione. Il Direttore ha prontamente colmato 
la lacuna. Forse gli andrebbe ricordato che se non ci fosse la tele¬ 
visione e una trasmissione di successo come «Carràmba», i bigliet¬ 
ti della Lotteria Italia li avrebbe acquistati lui e qualche suo paren¬ 
te. Ben venga, perciò, la tv, anche per le casse dello Stato, a fare 
da risonanza alle lotterie quasi ininterrotte. 

Singolare è poi supporre che i commissari chiamati solo a con¬ 
trollare che tutto proceda per il meglio, siano rimasti abbacinati 
dai riflettori e, come detto, dai saltelli di Leo Gullotta. Leo Gullotta 
non è un tarantolato. 

Chi scrive ha visto quel momento del programma e ci sembra 
che l’attore abbia svolto al meglio e con tranquillità il compito as¬ 
segnatogli. Cosa che evidentemente non hanno fatto i commissa¬ 
ri. Per anni si è fatto ricorso all’innocente bendato che infilava la 
manina in un’urna ed estraeva i numeri. Qualcuno deve aver pen¬ 
sato che eravamo in presenza di uno sfruttamento di minori e ha 
optato per alcune macchinette dal costo di cento milioni ciascu¬ 
na. Anche la Lotteria Italia, in quello sfortunato passaggio, ha avu¬ 
to il suo Enrico Toti. Parliamo dell’inserviente che si sbracciava 
per capire quale era la macchina inceppata. L’uomo, al colmo 
della disperazione, ha dato una botta al congegno. La verità è che 
tutto è stato deliberamente italiano: l’evento, i commenti e il se¬ 
guito di mille ricorsi. I mesi a venire saranno prodighi, in proposi¬ 
to, di colpi di scena. 

La nostra modesta proposta è quella di dare, comunque, al 
possessore del biglietto venduto a Jesi, i due miliardi che avrebbe 
vinto. Il ministero delle Finanze altrimenti, ne pagherà assai di 
più. Carràmba, che lotteria! 

[Maurizio Costanzo] 
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LA CINA SCOPRE 
L’AFRICA 



Con un’abile strategia diplomatica, Pechino sta costruendo 
stretti legami politici ed economici con i paesi africani. 

Le ragioni e i rìschi di un’alleanza apparentemente inedita 
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Cambio di rotta delbassessore albAmbiente 

Canapini: «Zama 2 
non si farà più» 

I verdi contro Formigoni 


«L’inceneritore Zama 2 non si farà» annuncia Canapini, vi¬ 
sto che la Regione ha autorizzato altri tre inceneritori in 
Provincia. Ma a tarda sera, l’ex sub commissario per l’e¬ 
mergenza rifiuti Fabrizio Carrera risponde: «Quegli impianti 
non sono per Milano, che l’assessore si tolga dalla testa 
che possano servire il capoluogo». Ma sulla gestione regio¬ 
nale dell’emergenza, i verdi Monguzzi e Grippa hanno du¬ 
ramente attaccato Formigoni: «È un bugiardo». 


MARCO CREMONESI 


■ Inceneritori a Milano: il cosid¬ 
detto «Zama 2» non si farà più. Ha 
spiegato l’assessore all’ecologia 
Walter Canapini che «un secondo 
nuovo impianto a Milano non è più 
all’ordine del giorno, dato che sono 
già stati autorizzati altri tre forni in 
Provincia dal commissario per l’e¬ 
mergenza rifiuti». Il commissario era 
fino al 31 dicembre scorso il presi¬ 
dente della Regione Roberto Formi- 
goni, che ha appunto dato il via libe¬ 
ra agli impianti di Trezzo d’Adda, 
Rozzano, Villasanta di Monza. «Il ri¬ 
schio - spiega Canapini - è quello di 
ritrovarci in una situazione come 
quella di Stati Uniti e Cermania, do¬ 
ve i troppi inceneritori realizzati han¬ 
no ingaggiato una lotta a coltello per 
procacciarsi i rifiuti». 

Una buona notizia, dunque, per 
gli abitanti di via Zama e dintorni, 
che come spesso accade in simili ca¬ 
si avevano duramente contestato la 
collocazione dell’impianto. Ieri po¬ 
meriggio, invece, si è tenuto il primo 
incontro tra l’Amsa e la Abb, l’azien¬ 
da che con un offerta da 284 miliardi 
ha vinto la gara d’appalto per la co¬ 
struzione del nuovo inceneritore di 
via Siila, a Pigino. Un faccia a faccia 
necessario per definire con precisio¬ 
ne i termini del contratto per la rea¬ 
lizzazione dell’impianto, che do¬ 
vrebbe essere firmato entro un me¬ 
se. In via di definizione anche un ac¬ 
cordo di programma tra la munici¬ 
palizzata ambientale, le Ferrovie 
dello Stato e l’Enel: in pratica, il rifiu¬ 
to secco selezionato nei capannoni 
dell’ex Maserati verrà trasportato in 
treno nei forni a carbone deH’Enel. 
Allo scopo, il presidente dell’ente 
elettrico Chicco Testa sarà a Milano 
giovedì prossimo. Per quanto riguar¬ 
da rimpianto di riciclaggio di via Ru- 
battino, tre istituti di ricerca ambien¬ 
tale stanno analizzando la zona a 
macchine ferme, in modo da ottene¬ 
re dati successivamente confronta¬ 
bili: terminata l’operazione, i rifiuti 
potranno cominciare ad essere trat¬ 
tati. Per quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti, dalla prossima settimana 
verranno sperimentati nuovi mezzi 
in grado di raccogliere due diverse ti¬ 
pologie di rifiuto, mentre da marzo 
la selezione della frazione umida 
nelle case sarà richiesta anche agli 
abitanti del centro storico. Soddisfat¬ 
to Canapini: «Oggi Milano raccoglie 
in modo differenziato il 32.7 percen- 



Walter Canapini 


to dei suoi rifiuti. Il nuovo decreto 
legge sull’argomento prevede il 35 
per cento entro sei anni. Inoltre, Mi¬ 
lano sarà gemellata a Berlino sui te¬ 
mi ambientali». 

Mercoledì prossimo sarà a Milano 
il ministro per l’Ambiente Edo Ron¬ 
chi per valutare lo stato dell’arte di 
una regione in cronica emergenza 
rifiuti: ieri la gestione Formigoni del¬ 
la partita è stata al centro di un duris¬ 
simo attacco dei consiglieri regionali 
verdi Carlo Monguzzi e Chicco Crip- 
pa. Secondo i due ambientalisti «il 
lavoro del commissario è stato inesi¬ 
stente, i rifiuti prodotti quotidiana¬ 
mente vengono smaltiti a costi proi¬ 
bitivi nelle discariche e negli impian¬ 
ti extra provincia ed extra regione e 
se questi impianti, per qualsiasi ra¬ 
gione, chiudessero, i rifiuti sarebbe¬ 
ro nuovamente per le strade». In pri¬ 
mo luogo, i verdi accusano Formigo¬ 
ni di dire «bugie: a Cerro maggiore, 
venendo meno alla parola data» ha 
deciso «la continuazione dell’attività 
della cava Baraggia». Contestato an¬ 
che il molo «inconcludente» nella 
raccolta differenziata, e nel compo¬ 
staggio, le troppe autorizzazioni per 
inceneritori che «bene che vada fun¬ 
zioneranno nel 2000». 


Lacchiarella 
Per l’Interporto 
due settimane 
per decidere 

Interporlo di Lacchiarella: una 
decisione entro due settimane. E’ 
quasi un ultimatum quello del 
provveditore alle opere pubbliche Ivo 
Biasco: ieri mattina, durante la seduta 
della conferenza dei servizi sul polo di 
scambio merci tra camion e treni che 
dovrebbe sorgere a sud di Milano, il 
provveditore ha stabilito che la 
conferenza stessa si dovrà chiudere 
entro il 24 gennaio. Visto che il 
ministro dei trasporti Claudio 
Burlando l’altro giorno ha concesso 
una proroga al finanziamento statale 
dell’opera «limitatamente alla data di 
chiusura della conferenza», il risultato 
è quello di lasciare pochissimo spazio 
agii approfondimenti. Dunque il 
vicepresidente della Provincia Ugo 
Targetti, daccordo con il presidente 
Livio Tamberi, ha scritto una lettera ai 
ministri deH’Ambiente, dei Trasporti e 
dei Lavori pubbiici chiedendo un 
termine meno vincolante. «Non si 
capisce proprio perchè sia stato 
adottato un atteggiamento così 
formale - protesta Targetti - li nuovo 
progetto per l’interporto è molto 
diverso da quello originale, è normale 
che siano necessari approfondimenti. 
E del resto, accade molto spesso che le 
conferenze di servizi si prolunghino 
oltre i sessanta giorni previsti». La 
prima seduta della conferenza, infatti, 
risale al 26 novembre. Ma la decisione 
di scrivere la lettera non è stata gradita 
dal grande nemico del progetto 
Lacchiarella, il verde Enrico 
Fedrighini, che ha definito quella di 
Targetti «una posizione personale». 
Ieri mattina si è deciso anche di 
chiedere al ministero per l’ambiente 
un parere ufficiaie sulla necessità o 
meno di una valutazione di impatto 
ambientale. La materia è infatti 
controversa: da un lato la legge sugli 
interporti del 1990 non la prevedeva, 
dall’altro il ministro per l’ambiente 
Edo Ronchi in una lettera a Burlando 
del dicembre scorso sosteneva che la 
successiva giurisprudenza rende 
necessaria la valutazione anche per 
Lacchiarella. Inoltre, il 24 gennaio 
sarà chiesto un pronunciamento 
definitivo ai comuni interessati, primi 
fra tutti Pieve Emanuele e Siziano. 
Spiega il sindaco di Pieve Emanuele 
Umberto Franco che «in realtà il nostro 
comune si è già espresso 
negativamente rispetto a quest’opera, 
anche perchè troppi aspetti fino a 
questo momento sono rimasti in 
ombra: primo fra tutti quello relativo 
alla viabilità». Ieri si è anche parlato 
della possibilità di realizzare 
sottopassaggi iungo il percorso della 
principale strada d’accesso 
all’interporto, la Binasco-Melegnano. 
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Da lunedì si allargano i marciapiedi in via Torino 
Deviate le linee dell’Atm e il traffico automobilistico 


Per la gioia dei pedoni e il disagio degli 
automobilisti si avvia la rivoluzione di 
un’importante arteria del centro. Con una 
temporanea modifica nella viabilità e nei 
percorsi dei mezzi pubblici. Da lunedì infatti 
prendono il via i lavori di sistemazione di via 
Torino, che prevedono l’allargamento dei 
marciapiedi in modo da agevolare il traffico 
pedonale, molto intenso soprattutto data la forte 
presenza di attività commerciali. Il tratto tra via 
Orefici e piazza Santa Maria Beltrade verrà 
chiuso al traffico durante le notti del 13 e 14 
gennaio a partire dalle 20. Le linee tranviarie 2,3 
e 14 modificheranno provvisoriamente il 
percorso e il capolinea del 19 verrà spostato da 
via Cantù a via Victor Hugo. I veicoli diretti in via 


Torino verranno deviati in via Hugo e quelli 
provenienti da via Torino saranno indirizzati 
verso via Spadari. Secondo il Comune, i lavori 
porteranno all’allargamento dei marciapiedi e 
dureranno circa due anni ma «sono programmati 
in modo da arrecare il minimo disturbo alla 
cittadinanza». L’Atm comunica che informazioni 
dettagliate saranno disponibili anche alle paline 
di fermata. Lavori in corso, da lunedì, anche sul 
cavalcavia Kennedy per la sistemazione delle 
protezioni laterali, lungo la carreggiata in uscita 
dalla città, danneggiate in un incidente stradale. I 
lavori, secondo l’assessorato al Traffico, 
creeranno disagi alla circolazione. Sul posto 
saranno installati cartelli con itinerari alternativi 
e opereranno i vigili urbani. 


La Cisl denuncia caos e disorganizzazione nelle FS. Sotto Natale soppressi a Milano 50 treni al giorno Psicopatico 
Tk.T • ’l'l®® ‘l'I® • arrestato 

Nevica, Pendoum sul binano morto 


FILIPPO REMONTA 


Deiitto ai parco 
Enzima assoito 
iImputato no 

La Corte d’assise d’appello di Milano 
non ha accolto la richiesta difensiva 
di una perizia psichiatrica su un 
uomo accusato di omicidio e che, 
all’epoca del fatto, presentava nel 
sangue un elevato tasso dell’enzima 
della creatina binasi. È stato così 
condannato a 13 anni Angelo 
Ortolina, insegnante elementare, che 
il 4 maggio 1995, uccise a colpi di 
pistola la collega Maria Antonia 
Magni con la quale aveva una 
relazione extraconiugale. La difesa 
aveva sostenuto che fu proprio l’alto 
tasso di cpk nel sangue a scatenare 
l’ira omicida di Ortolina il quale 
avrebbe agito in stato di alterazione 
psichica e per questo non poteva 
essere condannabile. In primo grado 
la Corte d’assise di Monza aveva 
condannato l’imputato a 17 anni di 
carcere. 


■ Che differenza c’è tra un pen¬ 
dolino ed un treno normale? Gli 
sventurati passeggeri degli «Etr» che 
hanno viaggiato lungo i percorsi tra 
Milano e Roma durante il periodo 
delle feste natalizie devono avere si¬ 
curamente pensato che il supple¬ 
mento non vale il servizio. E, forse, 
che un tranquillo «regionale» sareb¬ 
be stato meglio per spostarsi da un 
capo all’altro dell’Italia. Anche il tra¬ 
sporto locale ha comunque risentito 
in maniera pesante del maltempo e 
del sovraccarico di utenti durante il 
periodo di Natale: in media, dal 23 
dicembre al primo gennaio, sono 
stati soppressi nelle stazioni di Mila¬ 
no 50 treni al giorno. I responsabili 
del settore trasporti della Cisl hanno 
un’idea precisa sulle cause delle 
inefficienze: «Il problema - secondo 
Dario Ballotta, segretario della Fit 
Lombardia - è che nelle Fs si lavora 
come in un ministero e non come in 
una società per azioni». All’azienda i 
sindacalisti rimproverano soprattut¬ 


to il fatto di non essere stati capaci di 
gestire l’emergenza della neve e del¬ 
le festività. I problemi di ordine tecni¬ 
co hanno provocato non pochi guai 
al traffico natalizio e, al centro delle 
polemiche, c’è il treno che dovrebbe 
essere l’orgoglio dei trasporti italiani, 
l’ultima generazione degli Etr: il 
«500». Il 1997, infatti, non è comin¬ 
ciato bene per il Tgv italiano e il pri¬ 
mo gennaio tutti gli otto supertreni 
che già circolano sulle linee princi¬ 
pali erano fermi a causa del maltem¬ 
po: la neve depositata ai margini dei 
binari veniva aspirata dal sistema di 
raffreddamento, mandando in corto 
circuito gli apparati elettrici ad alta 
tensione. «Nonostante ciò - polemiz¬ 
za Ballotta - il prossimo anno ne en¬ 
treranno in servizio altri 22 con una 
spesa di 8000 miliardi». «Più che offri¬ 
re dei servizi agli utenti - continua - 
sembra che le Fs vogliano salvare 
l’industria ferroviaria». D’altra parte, 
come fanno notare alcuni dirigenti 
delle Fs, il maltempo ha creato molti 


più guai in Francia che in Italia. I fa¬ 
mosi Tgv, in effetti, nei giorni di mal¬ 
tempo erano tutti in panne. Anche 
per il traffico ordinario e locale, quel¬ 
li di Natale sono stati giorni difficili. 
Nei depositi di Milano giacevano al¬ 
meno 450 carrozze guaste, rispetto 
alle 350 di un periodo normale. I tre¬ 
ni poi non sono stati riparati in tem¬ 
po e, con grande sorpresa dei pas¬ 
seggeri che avevano prenotato dei 
posti, molti convogli hanno viaggia¬ 
to con meno vagoni di quelli pro¬ 
grammati. 

Ma le critiche maggiori da parte 
della Fit-Cisl alle Ferrovie sono sugli 
aspetti organizzativi. Nonostante il 
prevedibile afflusso di viaggiatori 
nelle stazioni, la gran parte dei diri¬ 
genti sarebbe andata in ferie proprio 
durante il periodo «caldo». «Manca¬ 
vano i capi officina, i capi del perso¬ 
nale di macchina, - racconta il segre¬ 
tario della Fit - nessuno prendeva de¬ 
cisioni e il risultato è stato che 50 tre¬ 
ni al giorno sono stati cancellati». «La 
causa dei disservizi - ribatte un diri¬ 
gente delle Fs - non sono le ferie. La 


percentuale di dipendenti in vacan¬ 
za non è stata diversa da quella degli 
altri anni». Nella versione dell’azien¬ 
da gli unici disagi sono stati di natura 
tecnica. La neve ha messo fuori ser¬ 
vizio diversi treni e i problemi di or¬ 
ganizzazione del personale sareb¬ 
bero stati conseguenze di questa si¬ 
tuazione. Nelle contestazioni della 
Cisl alle Ferrovie dello Stato non 
manca una nota di sapore «leghista»: 
«ci sono città del Sud - spiega Ballotta 
- che, nonostante lo scarso traffico, 
hanno una disponibilità di carrozze 
pari a quella di Milano». Il sindacali¬ 
sta si riferisce ad Ancona. Anche il 
personale sarebbe ripartito in ma¬ 
niera disomogenea tra le regioni d’I¬ 
talia. In Lombardia i macchinisti so¬ 
no 2700, 200 in meno di quanti ne 
servirebbero, secondo i dirigenti Fit. 

«All’azienda manca trasparenza e 
coordinazione - conclude Ballotta -. 
Servirebbe più autonomia decisio¬ 
nale a livello locale. La contrattazio¬ 
ne dovrebbe essere decentrata, in 
modo da poter rispondere alle diver¬ 
se esigenze di ogni regione». 


Per poter curare un giovane 
schizofrenico arrestato per aver 
tentato di violentare una donna, un 
giudice è stato costretto a 
confermare l’ordinanza di custodia 
cautelare con la quale R.S., 27 anni, 
era stato rinchiuso nel reparto 
psichiatrico dell’ospedale di 
Garbagnate. Il giovane è molto 
violento, tanto che spesso ha 
picchiato e ferito la madre. Il mese 
scorso il giovane ha aggredito una 
vicina. Il pm Pietro Forno ha quindi 
ottenuto dal gip Guglielmo Leo che il 
giovane fosse ricoverato a 
Garbagnate, per le cure. Ma i sanitari 
hanno proposto di trasferire R.S. in 
un ospedale attrezzato per la 
custodia di psicopatici che, secondo 
la legge Basaglia, non possono 
essere rinchiusi; il difensore del 
giovane ha chiesto inoltre che R.S. 
fosse trasfrerito in un manicomio 
giudiziario. Ma, secondo il pm, in 
base alla nuova legge tale reclusione 
non può essere prevista come misura 
cautelare e il gip ha disposto 
l’arrestodi R.S. a Garbagnate. 


Attività del 

Avviso: Si invitano tutte le Udb che 
si riuniscono a congresso a sotto¬ 
porre ai partecipanti la questione 
della sottoscrizione per autofinan- 
ziare le spese del congresso pro¬ 
vinciale, regionale e nazionale. 
(Questo l’elenco dei congressi in 
città e provincia - tra parentesi il 
giorno di chiusura e l’orario di ini¬ 
zio). Proseguono i congressi di: 
CITTÀ 

Udb Porta Venezia ore 21 (12/1 
ore 10) garante Silvano Ambroset- 
ti; Udb Fantoni-7 Novembre ore 21 
(11/1) garante Antonio Panzeri; 
Udb Garanzini-Aliotta ore 21 (12/ 
1 ore 10) garante Flavio Bonetti; 
Udb Luglio 60 ore 21 (12/1) ga¬ 
rante Maurizio Belloni; Udb Primo 
Levi ore 21 (12/1 ore 10) garante 
Antonio Colombo; Udb Mantovani 
Gorlaore21 (12/1 ore 15) garan¬ 
te Tironi; Udb M: Giambellino-M. 
Modena ore 21 (12/1) garante 
Molaro; Udb Oriani ore 21 (12/1) 
garante Anna Seregni; Udb Paghini 
Marchesi ore 21 (12/1 ore 11) ga¬ 
rante Franco Mirabelli; Udb Perotti 
Devani ore 21 (11/1 ore 21) ga¬ 
rante Alberto Mazza; Udb Rinasci¬ 
ta ore 21 (12/1); Udb Sammarchi 
ore 21 (12/1) garante Emilio Vi- 
mercati; Udb Togliatti ore 21 (12/ 
1) garante Nora Radice; 
PROVINCIA 

Locate Triulzi presso Udb ore 21 
(11/1); Sesto Ulteriano presso 
centro civico ore 21 (12/1 ore 9) 
garante Antonio Cavaliere; Corna- 
redo e S. Pietro Olmo presso aula 
consigliare ore 21 (11/1) garante 
Eros Placchi; Rho Udb Berlinguer 
presso Zona via Dante ore 21 ; Cer¬ 
ro Maggiore presso biblioteca ore 

20.30 (11/1 ore 14) garante Giu¬ 
seppe Colombo; Legnano presso 
Udb ore 21 (11/1) garante Bruno 
Cerri; Abbiategrasso presso Udb 
ore 20.30 (11/1 ore 14.30) garan¬ 
te Antonio Simondo; Bresso presso 
Udb (12/1) garante M. Chiara Bi¬ 
sogni; Cologno Monzese Udb 
Gramsci (12/1 ore 10) garante 
Ugo Targetti; Monza Udb Ferrari 
ore 20.30 (11/1) garante Scana- 
gatti; Monza Udb Martiri Libertà 
ore 20.30 (11/1) garante Sordini; 
Monza Udb Togliatti ore 20.30 
(11/1) garante Cesare Novelli; 
Triuggio presso Udb ore 20.30 ga¬ 
rante Luciano Isella; Verano Brian- 
za ore 21 (11/1) garante Finotto. 

Congressi 11 gennaio 
CITTÀ’ 

Udb Pio La Torre ore 10 garante 
Elio Quercioli; Udb Berlinguer ore 

14.30 (12/1 ore 9.30) garante Al¬ 
berto Motta; Udb Clapis ore 15 
(12/1 ore 9.30) garante Costanzo 
Àriazzi; Udb Paternoster ore 15 ga¬ 
rante Adolfo Carvelli; Udb Corvetto 
ore 15 (12/1 ore 9.30) garante Fa¬ 
brizio Fagnani; Udb Pozzoni-Salar- 
di ore 14.30 garante Roberto Vitali; 
Udb Temolo-Pirelli ore 9 garante 
Ardemia Oriani; Udb Ardizzone- 
Atm presso deposito via Messina 
ore 10 garante Massimo Di Marco. 
PROVINCIA 

Rinasco presso Udb ore 15 garante 
Erminio Quartiani; Peschiera B. 
Udb Mazzola ore 10 garante Raf¬ 
faele Orlandi; Pieve Emanuele 
presso Udb ore 15 garante Walter 
Palverini; Rozzano Udb Viganò ore 
21 garante Tomaso Porcu; Vizzolo 
P. ore 21 garante Stefano Castiglio- 
ni; Limbiate presso Villa Mella ore 
21 garante Renzo Moretti; Pero 
presso Sala Circolo Famigliare ore 
21 garante Lupaccini; Lainate 
presso Villa Litta ore 14.30; Cernu- 
sco presso Sala Consiliare ore 14 
garante Natalino Cremonesi; Gor¬ 
gonzola presso Auditorium via 
Montenero ore 14.30 (12/1 ore 9) 
garante Camilla Rodriguez; Pioltel- 
lo presso Villa Pizzoni ore 14.30 
(12/! ore 9.30) grante Mario Mira- 
glia; Busnago presso Udb ore 15 
grante Dino Galli; Groppello D’Ad¬ 
da presso Udb ore 14.30 garante 
Ignazio Ravasi; Pozzuolo M. presso 
Udb via Grandi ore 14.30 garante 
Alfio Lucchini; Bareggio presso Bi¬ 
blioteca comunale (12/1) garante 
Mario Meriggi; Busto Garolfo e Ar¬ 
conate presso Biblioteca Busto Ga¬ 
rolfo garante Antonio Colombo; 
Inveruno presso Udb ore 14.30 ga¬ 
rante Giuseppe Verrini; Rescaldina 
presso Udb ore 21 garante Roberto 
Colombo; Cusano presso Udb ore 

14.30 garante Franco Cazzaniga; 
Cassina Amata presso Udb ore 15 
grante Gianni Beghetto; Cinisello 
Udb berlinguer ore 21 garante Im¬ 
berti; Desio presso Villa Tittoni ore 
14 (12/1 ore 9) garante Alberto 
Rofriguez; Bellusco presso Coop 
via Fumagalli ore 14.30 garante 
Fausto perego; Concorrezzo pres¬ 
so Udb ore 15 garante Riccio; Mez- 
zago presso Palazzo Archinti ore 

15.30 garante Loris Maconi. 
presso deposito via Messina ore 10 
garante Massimo Di Marco. 

Ornago presso Udb ore 15 garante 
Codispoti; Monza Udb Di Vittorio 
ore 15 garante Enrico Rossi; Albia- 
te presso Udb ore 15 garante Fari¬ 
na.. 

















11POL04A1101 ZALLCALL 1101:12:4101/11/97 


pagina 


8 


rUnità 


+ 

Politica 


Sabato 11 gennaio 1997 



Grand manovre per il sindaco. Polo in alto mare 

Milano, neirulivo 
spunta Moratti 

«Ma il candidato è Fumagalli» 


Schermaglie a Milano sui candidati sindaci. Massimo Mo¬ 
ratti dice al “Corriere”: «Sentimentalmente sono pronto». 
Ma poi corregge: «Ho solo dato un giudizio su una cosa 
bella e affascinante, ma non è una candidatura». Nessuna 
concorrenza insomma al candidato dell’Ulivo, Aldo Fuma¬ 
galli: «Lavorerà benissimo» dice il presidente dell’Inter. 
Sempre tanti petali nel Polo, da Serra a Tremonti, a Sco- 
gnamiglio, ma ancora nessun candidato ufficiale. 


ROBERTO 

■ MILANO «Una mia candidatura? 
Ma no, via, ho solo dato un giudizio 
su una cosa bella e affascinante. E 
poi un candidato sindaco c’è già, Al¬ 
do Fumagalli, ed è una persona che 
potrà lavorare benissimo». Così, nel 
giro di 24 ore, il presidente dell’Inter 
Massimo Moratti, ha smentito l’in¬ 
tenzione di candidarsi a sindaco a 
Milano con una lista civica in con¬ 
correnza con l’Ulivo. 11 nome di Mo¬ 
ratti era già circolato nei mesi scorsi: 
una fettina di mondo laico con una 
parte dei verdi e dei pattisti di Segni, 
l’ex sindaco Giampiero Borghini e 
singoli esponenti di Rifondazione 
aveva fatto pressione sul presidente 
dell’lnter perchè si candidasse, ma 
senza successo. Poi, ieri a sorpresa 
in un’intervista al “Corriere della Se¬ 
ra”, Moratti ha aperto uno spiraglio: 
«Non voglio fare invasioni di campo, 
ma certo sentimentalmente sarei 
pronto». Prime reazioni prudenti in 
casa Ulivo: «Trovo positive queste di¬ 
chiarazioni - commenta a caldo Al¬ 
do Fumagalli, il candidato sindaco 
del centro-sinistra che giovedì pros¬ 
simo presenterà il logo della campa¬ 
gna elettorale - mi sembra che Mo¬ 
ratti si muova sulla mia stessa lun¬ 
ghezza d’onda neH’offrire il proprio 
contributo per la ripresa di Milano. 
Questa disponibilità all’impegno di 
persone che non vengono dalla poli¬ 
tica di partito è un segno di ricchezza 
e di vitalità della società milanese». 

Rapporti buoni 

Diplomazia? Mica tanto, giacché 
pare che i rapporti personali tra Fu¬ 
magalli e Moratti siano molto buoni. 

11 che mette il presidente nerazzurro 
in evidente imbarazzo. Infatti a metà 
pomeriggio, attorniato dai cronisti 
all’assemblea per eleggere il presi¬ 
dente della Lega Calcio, Moratti offre 
una sostanziale smentita: «La mia 
non è una candidatura. Da esprime¬ 
re un giudizio su una idea bella a di¬ 
re che mi candido ce ne corre. An¬ 
che perchè c’è già un candidato che 
potrò lavorare benissimo». Allude a 
Fumagalli? Risposta lapidaria: «Sì». 11 
candidato dell’Ulivo ringrazia e dice: 
«A questo punto, se non si candida, 
spero che Moratti mi aiuti a costruire 
il programma per Milano. Lavoria¬ 
mo insieme». Equivoco chiarito? Per 
ora sì. Anche dai Popolari una con¬ 
ferma netta. Dicono il segretario cit¬ 
tadino Spirolazzi e il capogruppo 


CAROLLO 

Mattioli: «Di ricominciare da capo 
non se ne parla. Se Moratti sostiene 
l’Ulivo, lo ringraziamo: ci rafforza e 
può contribuire al programma». 

Polemico invece il nuovo segreta¬ 
rio provinciale di Rifondazione Bm- 
no Casati: «La disponibilità di Moratti 
dimostra quanto meno come la vo¬ 
lontà di ritenere già conclusa la scel¬ 
ta di alcune forze di centro-sinistra 
attorno alla figura di Fumagalli sia 
un limite e un errore». L’ex leader dei 
giovani industriali scelto dall’Ulivo 
per Palazzo Marino non è molto 
amato da Rifondazione comunista. 
11 che di per sè non è stupefacente: 
«Non è certo uno del nostro mondo» 
ci diceva qualche settimana fa la se¬ 
gretaria milanese uscente, Graziella 
Mascia. Se ne deduce che la simpa¬ 
tia dei neocomunisti per Massimo 
Moratti non deve essere, come si di¬ 
ceva un tempo, una scelta di classe. 

Comunque le schermaglie non 
turbano l’Ulivo milanese. «Tutt’al più 
per noi si può parlare di grande ric¬ 
chezza potenziale - commenta il se¬ 
gretario pidiessino Alex Inondo, vi¬ 
ceversa il Polo non ha ancora un 
candidato certo». In effetti sul centro- 
destra, partito per primo con nomi 
fortissimi nella corsa alle comunali 
di primavera (dovrebbero votare 
per il sindaco tra le altre Milano, To¬ 
rino e Catania), più si sfoglia la rosa 
più cadono i petali. L’ex questore 
Achille Serra continua ad essere 
candidato un giorno sì e l’altro no. 
Letizia Moratti, cognata del presi¬ 
dente dell’lnter e già ai vertici Rai, di 
gran lunga la preferita da Forza Ita¬ 
lia, da una parte di Alleanza Nazio¬ 
nale e forse dai dissidenti centristi di 
Rinnovamento e da ambienti socia¬ 
listi, ha già declinato cortesemente 
più volte. Come outsider di lusso ci 
sarebbero anche l’ex ministro Giulio 
Tremonti e l’ex presidente del Sena¬ 
to Carlino Scognamiglio. Ma siamo 
ancora ai preliminari. 

Il no di Martelli 

E intanto si contano almeno altre 
cinque o sei candidature. La più for¬ 
te è quella del sindaco uscente, il le¬ 
ghista Marco Formentini, che i son¬ 
daggi escludono dal ballottaggio, 
ma che un 12-15% potrebbe comun¬ 
que prenderlo. Poi c’è l’autocandi- 
datura dell’anchorman televisivo 
Gianfranco Funari. Mentre per la 
Fiamma Tricolore di Pino Rauti do¬ 


vrebbe correre Tomaso Staiti. Non è 
esclusa la corsa di Giuliano Pisapia 
per Rifondazione almeno al primo 
turno. E molti giurano che se non 
scenderà in lizza Moratti, potrebbe 
crearsi una lista civica con alcuni 
battitori liberi come il verde Basilio 
Rizzo, l’indipendente Paolo Hutter, e 
Umberto Gay di Prc. Infine è circola¬ 
ta la voce che Claudio Martelli po¬ 
trebbe capeggiare una lista di riunifi¬ 
cazione socialista, con il Sì di Boselli 
e il nuovo Psi di Ugo Intini. Ma l’inte¬ 
ressato smentisce: «Non sono candi¬ 
dato a niente». «Naturalmente guar¬ 
do con molta simpatia al tentativo di 
ricomporre la diaspora laica e socia¬ 
lista in una città come Milano - ci ha 
detto ieri Martelli - ma non sono di¬ 
sponibile a ruoli istituzionali. Ho av¬ 
viato esperienze nuove di associa¬ 
zionismo come “Opera” e “Società 
aperta”, e quella, nuovissima per 
me, di direttore di “Mondoperaio”. 
Sono pago e felice di quello che fac¬ 
cio e non ho altre ambizioni». 


Claudio Martelli. 

In alto il presidente 
deirinter Massimo Moratti 


Presentata a Scalfaro la direttiva. Ma Storace (An) rinnova la polemica 

Siciliano: «Ecco la Rai pluralista» 


■ ROMA. Un richiamo alla Costitu¬ 
zione (che ci sta sempre bene), il 
considerare parte integrante del do¬ 
cumento le indicazioni di tutte le 
Carte che fin qui si sono occupate 
dei diritti e dei doveri dei giornalisti, 
una serie di affermazioni di princi¬ 
pio, di valore innegabile ma per lo 
più prevedibili: la direttiva sul plurali¬ 
smo in materia di informazione ra¬ 
diotelevisiva ha visto finalmente la 
luce. E stata approvata l’altra sera al¬ 
l’unanimità dai quattro membri del 
Consiglio di amministrazione che 
hanno partecipato alla riunione 
(Federica Olivares era assente). Ed 
è stata resa nota ieri dopo che la stes¬ 
sa è stata illustrata in mattinata al Ca¬ 
po dello Stato dal presidente della 
Rai, Enzo Siciliano accompagnato 
dal direttore generale. Franco Isep- 
pi. La direttiva, indirizzata a tutti gli 
operatori del servizio pubblico, 
quindi non solo i giornalisti, «per una 
vigile attenzione ed un rispetto au¬ 
tentico di quei valori di completezza, 
di imparzialità, di obbiettività posti a 
fondamentale garanzia di un’ampia 
e corretta circolazione delle infor¬ 
mazioni e delle idee», risponde alla 
risoluzione del 19 novembre ‘96 del¬ 
la Commissione parlamentare di Vi¬ 
gilanza e alle indicazioni del Garan¬ 
te, andando ad integrare il piano 
editoriale della Rai. 

Poco meno di sei pagine, ma fitte 
fitte, sei punti per illustrare il pensie¬ 
ro del vertice Rai su un argomento 
tanto importante quanto difficile da 
regolamentare. E il rischio di avvitar- 


La direttiva sul pluralismo dell’informazione approvata dal 
consiglio di amministrazione della Rai è stata illustrata al 
capo dello Stato dal presidente Siciliano e poi resa pubbli¬ 
ca. Una direttiva in sei punti, che non riguarda solo i gior¬ 
nalisti ma tutti quelli che fanno informazione in tv, che ri¬ 
badisce la necessità che il servizio pubblico garantisca 
un’informazione equilibrata, imparziale, completa ed ob¬ 
biettiva. La prossima settimana ne discuterà la Vigilanza. 


MARCELLA 

si sulle parole non è stato sempre 
evitato. Comunque la direttiva c’è. 
Partendo dal presupposto che «il 
pluralismo non può essere inteso 
come somma algebrica di tante 
parzialità ma consiste, piuttosto, 
nel cogliere aH’interno di ogni 
evento la pluralità dei valori e de¬ 
gli interessi che lo determinano, 
dei giudizi e delle opinioni che se 
ne possono ricavare». Un impegno 
arduo, lo riconosce lo stesso Cda, 
dato che si tratta «di rappresentare 
contestualmente la ricchezza e la 
varietà della società e la sua com¬ 
plessa articolazione istituzionale e 
civile, evitando rappresentazioni 
riduttive, verticistiche o di parte». 
Per evitare che questo accada non 
ci si può rifare al criterio della 
«meccanica e quotidiana riparti¬ 
zione del tempo in rapporto alla 
rappresentatività delle varie forze 
politiche e culturali. Una tale ripar¬ 
tizione, prima di ledere la profes¬ 
sionalità degli operatori del setto- 


CIARNELLI 

re, tradirebbe la realtà che si svol¬ 
ge secondo piani non prestabiliti». 
Non poteva mancare l’appello alla 
professionalità, alla responsabilità 
e all’onestà intellettuale degli ope¬ 
ratori del servizio pubblico cui 
spetta il compito di informare «in 
base ad una valutazione dei fatti il 
più possibile obbiettiva ed impar¬ 
ziale». Alle direzioni competente 
l’onere di «proporzionare l’am¬ 
piezza delle informazioni in rap¬ 
porto agli accadimenti del quoti¬ 
diano». La direttiva non dimentica 
la necessità di dare voce adeguata 
ai gruppi sociali e alle realtà cultu¬ 
rali più deboli ed emarginate e ri¬ 
badisce come «il mezzo televisivo 
debba aprirsi alle più diverse testi¬ 
monianze, stimolando quel per¬ 
manente confronto di opinioni 
che sostanzia la vita democratica». 
Attenzione particolare anche per 
gli eventuali effetti provocati da 
notizie date in un determinato mo¬ 
do sul pubblico più giovani. Su tut¬ 


to dovrà sovrintendere la Consulta 
qualità, che già opera da qualche 
tempo anche con il compito di se¬ 
gnalare eventuali irregolarità nei 
programmi informativi e di intrat¬ 
tenimento. Al direttore generale, in 
collaborazione con i direttori di re¬ 
te e testata, dunque, l’onere di ga¬ 
rantire la coerenza della program¬ 
mazione con le linee editoriali e 
quello di adottare o proporre al 
Consiglio i provvedimenti che si 
rendessero necessari. 

No comment ufficiale del presi¬ 
dente della Commissione di vigi¬ 
lanza, Francesco storace che la di¬ 
rettiva l’ha letta ma non l’ha voluta 
commentare «per non influenzare 
il dibattito che ci sarà in Commis¬ 
sione». Il suo pensiero in materia 
lo esprime, però, su un editoriale 
che sarà pubblicato sul Secolo d’I¬ 
talia di oggi. «Se si dettano norme 
sul pluralismo è perché evidente¬ 
mente si ritiene che il pluralismo 
non c’è» afferma Storace che, co¬ 
munque, se dettate segnano un 
grande passo avanti. Nella direzio¬ 
ne, ricorda Storace, segnata «dalla 
severa denuncia del garante per 
l’Editoria sull’eccesso di comuni¬ 
cazione politica a senso unico nel¬ 
le trasmissioni di intrattenimento, 
dall’appello del Capo dello Stato 
ai presidenti di Camera e Senato, 
dalle norme sull’emittenza, dalla 
tardiva posizione del Cda della Rai 
sull’argomento». Quella approvata 
ieri, appunto, che da martedì sarà 
al vaglio della Vigilanza. 


Napolitano 
polemico con 
ì’«Economist» 

«Smentisco i dati totalmente arbi¬ 
trari sugli ingressi di clandestini in 
Italia, come quelli recentemente 
pubblicati dalla rivista The Econo- 
mist». E quanto ha affermato il mi¬ 
nistro dell’Interno Giorgio Napoli¬ 
tano, incontrando i giornalisti a 
margine del dibattito su “Schen- 
gen e dintorni”, che si e‘ tenuto a 
Roma. La risposta di Napolitano è 
legata all’affermazione riportata 
dalla rivista inglese che aveva pub¬ 
blicato che l’Italia ha respinto 60 
mila clandestini ma che al tempo 
stesso altri 700 mila sono riusciti a 
varcare le nostre frontiere. «Siamo 
pronti - ha proseguito Napolitano - 
ad ogni verifica e confronto sui 
controlli alle frontiere e sulla serie¬ 
tà della nostra politica per l’immi¬ 
grazione, a cui corrisponderà tra 
breve un nuovo progetto-quadro. 
Come da impegno preso con il 
Parlamento sarà portato in Consi¬ 
glio dei Ministri, per essere appro¬ 
vato il 31 gennaio». 


Il giornale inglese 
attacca anche 
Prodi 

Romano Prodi incorniciato da un 
albero prossimo a cadere e l’elo¬ 
quente titolo «Tarlo»: L’Economist” 
presenta così un articolo sull’Ulivo 
«nei guai», dopo che il presidente 
del Consiglio è stato «troppo indaf¬ 
farato» a guidare il paese «per oc¬ 
cuparsi dei vari ex comunisti, ver¬ 
di, liberali, socialisti e liberisti della 
sua coalizione». «11 rigido inverno 
non è stato facile per il tenero al¬ 
bero - scrive il settimanale a propo¬ 
sito dell’Ulivo - che sta scricchio¬ 
lando». La ragione viene individua¬ 
ta nel tentativo di far funzionare la 
nuova legge elettorale «come quel¬ 
la vecchia, con i partiti che per 
conquistare seggi formano coali¬ 
zioni elettorali che presto si disin¬ 
tegrano in rivalità. 


La Spina nuovo 
condirettore 
della «Stampa» 

Luigi La Spina è stato nominato 
condirettore della “Stampa”. 11 
giornalista che affianca il direttore 
Carlo Rossella, ha 49 anni ed è lau¬ 
reato in Storia. Già notista del Cor¬ 
riere della Sera, è da 15 anni a La 
Stampa, dove ha ricoperto gli inca¬ 
richi di capo del servizio politico, 
responsabile della redazione ro¬ 
mana e, dal 1987, di vicedirettore. 


Messaggio 
di Scalfaro 
al Psdi 

Il presidente della Repubblica Qscar 
Luigi Scalfaro ha inviato, in occasio¬ 
ne del cinquantenario della scissio¬ 
ne di Palazzo Barberini, un messag¬ 
gio a Luigi Preti componente social- 
democratico dell’Assemblea Costi¬ 
tuente. «Nel 50/mo anniversario del¬ 
lo storico appello di Giuseppe Sara- 
gat - scrive fra l’altro Scalfaro - quan¬ 
to sarebbe stato bello ricordarlo con 
voci unanimi. 11 mio pensiero toma 
indietro nel tempo, fino ai banchi 
dell' Assemblea Costituente, dove ri¬ 
cordo te, caro Preti, con tanti altri, 
sotto la guida di Saragat per il ricono¬ 
scimento dei supremi valori di liber¬ 
tà e di giustizia sociale». 


È in edicola il secondo cd-rom di 11 cammino deH'uomo' 


STORIA DELLA CREATIVITÀ 


SU CD-ROM 

Oltre due ore di racconto con 600 immagini fotografiche, 

90 biografie di grandi artisti, 

150 opere in dettaglio, 36 opere con possibilità di ingrandimento, 
3.000 notizie. 

E un gioco interattivo. rUnltà iniziative editoriali 
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M ATTZNA 


7.00 IL MONDO DI QUARK. DOCU- 
mentario. [3966] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E. . . [7962362] 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. [1343] 
10.00 BARAICHEVEDRAi . “Primizie, 

notizie e deiizie”. [2072] 

10.30 ECCO LA FELICITÀ! Film Com¬ 
media (Francia, 1940, b/n). Con 
Micheline Fresie. Regia di Mar¬ 
cel L’Herbier. [2823237] 

12.30 TG I - FLASH. [76169] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

“L’agente indiano”. [7076121] 


6.40 SCANZONATISSIMA. Program¬ 
ma musicale. [3721879] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [78508] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in- 
terno: 7.30, 8 . 00 , 8.30, 9 . 00 , 

9.30 15 2 - tettila. [28089701] 
10.00 TG 2 - MATTINA. [84121] 

10.05 IL GRANDUCA E MISTER 
PIMM. Film commedia (USA, 
1963). Con Glenn Ford, Hope 
Lange, Charles Boyer. Regia di 
David Swift. [9669614] 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. [62701] 


7.10 LA CITTÀ MAGICA. Film Com¬ 
media (USA, 1947, b/n). Con Ja¬ 
mes Stewart. [9369053] 

8.40 BARAI CHEVEDRAI . [8955966] 

9.10 ARIA DI PARIGI. Film dramma¬ 
tico (Italia/Francia, 1954). Con 
Jean Gabin, Arletty. [7634527] 

10.55 Bad Kleinkircheim (Austria): sa. 
Coppa del Mondo. Discesa 
femminile. [8076546] 

11.50 TG 3 - OREDODICI. [8151275] 

11.55 Chamonix (Francia): SCI. Cop¬ 
pa del Mondo. Discesa maschi¬ 
le. [71871614] 


6.00 KOJAK. Telefilm. [8321169] 

6.50 AGATHA CHRISTIE: DELITTO 
IN TRE ATTI. Film-Tv giallo (U- 
SA, 1985). Con Tony Curtis, Pe¬ 
ter Ustinov. [9535427] 

8.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[5597237] 

9.00 STELLE DELLA MODA. Rubri¬ 
ca (Replica). [1966] 

9.30 CASA PER CASA. [7942508] 

11.30 TG 4. [2861695] 

11.45 ALI DEL DESTINO. [7741614] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. [65898] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter¬ 
no: la piccola grande Nell; Tut¬ 
ti sv^li 031 CSaD CiaD; Gio¬ 
chiamo con Ciao Ciao; La po¬ 
sta di Ciao Ciao tettina; Anco¬ 
ra insiene 031 ... [91337527] 

10.15 PLANET. (Replica). [7941904] 
10.20 MAGNUM P.I. Tf. [7706898] 
11.30 MACGYVER. Tf. [4125099] 

12.15 SPECIALE CINEMA. Rubhca 
(Replica). [3494850] 

12.25 STUDIO APERTO. [1171445] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [6384492] 

12.50 STUDIO SPORT. [884072] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [68593904] 

8.45 L'INCREDIBILE HDLK. Tele¬ 
film. [3342411] 

9.45 NONSOLOMODA. (R). [6872343] 

10.15 AFFARE FATTO. [8937898] 

10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te¬ 
lefilm. [1850] 

11.00 ANTEPRIMA. Rubhca. [9879] 

11.30 FORUM . Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudioe 
Santi Lichen. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [500459] 


6.00 EURONEWS . [10898] 

7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con¬ 
tenitore. [3696430] 

9.05 KELLY. Telefilm. [2783898] 
10.45 Bad Kleinkircheim: SCI. Coppa 
del Mondo. Discesa libera fem¬ 
minile. [2374966] 

12.00 Chamonix (Francia): SCI. Cop¬ 
pa del Mondo. Discesa libera 
maschile. [2709169] 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [3169] 

14.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[54324] 

14.05 TOTÒ NELLA LUNA. Film CO- 
mico (Italia, 1958, b/n). Con 
Totò, Sylva Koscina. [4095546] 

15.50 OGGI A DISNEY CLUB. Conte¬ 
nitore. [43113188] 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
[5703633] 

18.00 IG 1. [58527] 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERAN¬ 
ZA. [2894782] 

18.30 LUNA PARK. Gioco. All’interno: 
Che tenpo fa. [99782] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [60985] 

13.20 TGS - DRIBBLING. Rubrica 
sportiva. [6726169] 

14.05 POP CORN E PATATINE. Film. 
Con Nino D'Angelo. Regia di 
Mariano Laurenti. [53898] 

14.50 CERCANDO CERCANDO. At¬ 
tualità. [174633] 

15.30 SCANZONATISSIMA. [57459] 

15.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[9934169] 

16.00 PROSSIMO TUO. Rb. [5904] 

16.30 HO BISOGNO DI TE. [2097661] 
18.05 SERENO VARIABILE. [1277459] 

18.50 GO-CART. Varietà. [458072] 


13.10 Bad Kleinkircheim (Austria): sa. 
Coppa del Mondo. Discesa li¬ 
bera femminile. [9475695] 

14.00 TGR. /IG 3. [6114071] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru¬ 
brica. [878966] 

15.15 TGS - SABATO SPORT. All’in¬ 
terno: Volley. Canpionato ita¬ 
liano maschile. Alpitour Cuneo- 
Las Daytona Modena; Circo 
bianco; Sci Di fondo. Coppa 
del Mondo. 10 km tecnica clas¬ 
sica. [20671966] 

19.00 TG 3. [11256] 

19.35 TGR. Tg regionali. [537072] 


13.30 TG 4. [6879] 

14.00 CAMPIONI DI BALLO. ShOW 
(Replica). [404701] 

16.00 CHI C'È C'È. Rubrica. Conduce 
Silvana Giacobini con Flaviana 
Momigliano. [19695] 

17.00 CHI MI HA VISTO? Varietà. 
Conduce Emanuela Folliero. 
[28343] 

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu¬ 
ce Iva Zanicchi. [78188] 

18.55 TG 4. 

- . - METEO. [91350] 

19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [2142614] 


13.00 CIAO CIAO. [3478324] 

14.25 NIENTE PANICO . [3920324] 

14.30 FREE PASS. Programma musi¬ 
cale (Replica). [24053] 

15.30 WISHBONE IL CANE DEI SO- 
ffli. Telefilm. [8362] 

16.00 PLANET. Rubrica. [9091] 

16.30 TRE RAGAZZE AL COLLEGE. 
Telefilm. [99343] 

17.30 FLASH. Telefilm. Con John We- 
sley Shipp. [74661] 

18.30 STUDIO APERTO. 

- . - METEO. [11508] 

18.45 STUDIO SPORT. [987508] 

19.00 STAR TREK. Telefilm. [8546] 


13.00 IG 5. [44459] 

13.25 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità. 
[1384782] 

13.40 AMia. Talk-show. [3073071] 

15.30 LA TATA. Telefilm. [79362] 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 
DI BIM BUM BAM. [949324] 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE. 
Show. [2930237] 

17.30 SUPER viCKi. Telefilm. [2782] 
18.00 QUEI DUE SOPRA IL VARA¬ 
NO. Situation comedy. [3411] 

18.30 TIRA a MOLLA. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [72527] 


13.25 TMC NEWS. [6398695] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

lE. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [2324] 

14.00 PRANZO DI NOZZE. Film Com¬ 
media (USA, 1956, b/n). Con 
Bettye Davis. Regia di Richard 
Brooks. [787546] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. ConLu¬ 
ciano Rispoli, Rita Forte, Rober¬ 
ta Capua. [1358463] 

17.50 ZAP ZAP. [8472121] 

19.30 TMC NEWS. [76898] 

19.55 CINEMA a CINEMA. Rubrica 
(Replica). [471508] 


S E R A 


20.00 TELEGIORNALE. [985] 

20.30 TG 1 - SPORT. [62121] 

20.35 LA ZINGARA. GiOCO. CondUCe 
Cloris Brosca. [5240343] 

20.50 I CERVELLONI. Varietà. Condu¬ 
ce Giancarlo Magali!. Con 
Wendy Windham, Nino Frassica. 
Regia di Sergio Japino. 
[41415904] 


20.30 IG 2 - 20.30. [72508] 

20.50 PASSATO REMOTO. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1994). Con Scott 
Glenn, Anthony La Paglia. Regia 
di Graeme Clifford. 

Prima visione TV. [448695] 

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E 
MUSICA PER IL SABATO SE¬ 
RA. Musicale. “Lapin Lapin”. Re¬ 
gia di Silvio Maestranzi. All’inter¬ 
no: 15 2 - tette. [6037546] 


20.00 BLOB. DI Tono DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [463] 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Rubrica. Conduce Giorgio Celli. 
A cura di Natalia De Stefano. 
Regia di Ezio Torta. [39324] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 
[30169] 

22.45 TGR. Tg regionale. [3403459] 
22.55 HAREM. Talk-show. Con Cathe¬ 
rine Spaak. [8325879] 


20.40 A 007, DALIA RUSSIA CON A- 
MORE. Film spionaggio (GB, 
1963). Con Sean Connery, Da¬ 
niela Bianchi. Regia di Terence 
Young. [3433053] 

22.50 LA CARICA DEI KYBER. Film 
avventura (USA, 1953). Con Ty- 
rone Power, Michael Rennie. 
Regia di Henry King. [7493256] 


20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “L’intre¬ 
pido Malph”. Con Henry Winkler, 
Ron Howard. [9817] 

20.30 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 
Film azione (USA, 1988). Con 
Bruce Willis. Regia di John Mc- 
Tiernan. [27091] 

22.30 HURRiCANE SMITH. Film azio¬ 
ne (USA, 1991). Con Cari 
Weathers, Ton Bonner. Regia di 
Colin Budds. [14527] 


20.00 TG 5. [1275] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
2A. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [48053] 

20.50 UNA VOLTA AL MESE. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. 
[31099140] 


20.25 TMC SPORT. [5827430] 

20.30 GOODBYE i AMEN. Film Spio¬ 
naggio (Italia, 1977). Con Tony 
Musante, Claudia Cardinale. 
Regia di Damiano Damiani. 
[21817] 

22.30 TMC SERA. [97966] 

22.45 L'AMMUTINAMENTO DEL 

CAiNE. Film drammatico (USA, 
1954). Con Humphrey Bogart, 
Fred McMurray. [351169] 


N OTTE 


23.15 TG 1. [9751898] 

23.20 SPECIALE TG 1. [261508] 

24.00 TG 1 - NOTTE. [33560] 

0.10 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [5024580] 

0.20 SOGNI. Film fantastico (Giappo¬ 
ne, 1990). Con AkiraTerao, Mit- 
suko Baisho. Regia di Akira Ku- 
rosawa. [7794589] 

2.05 FINALMENTE DOMENICA. Va¬ 
rietà (Replica). [2096305] 

3.10 IL GRANDE PIANETA. Attua¬ 
lità. “Fuoco terra vita”. [3793893] 

4.10 TG 1 - NOTTE (Replica). 


0.35 METEO 2. [73681657] 

0.40 DARAI CHEVEDRAI . Attualità. 
Primizie, notizie, delizie. A cura 
di Nadia Belelli. Conduce Guido 
Barlozzetti. Regia di Antonio 
Menna. [2803676] 

2.20 Doc MUSIC CLUB. P''rogram- 
ma musicale. [6034909] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.55 TG 3. 

- . - METEO 3. [3624904] 

0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica 
sportiva. [5566116] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All’Interno: Nodo 
alla gala. Film giallo (USA, 
1948, b/n); tee esseri. Film 
drammatico; Le lacrime amare 
di tetra vcn Kant. Film dram¬ 
matico (Germania, 1972); i pa¬ 
rati tmiailL. Film drammatico 
(USA, 1948). 


0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[8570744] 

1.20 KOJAK. Telefilm. [4970676] 

2.10 HARDCASTLE AND MCCOR- 
MiCK. Telefilm. [9269015] 

3.00 MANNix. Telefilm. [6768744] 
3.50 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
[5930096] 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
[3973589] 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


0.30 FATTI E MISFATTI. [8787270] 
0.40 ITALIA 1 SPORT. AH’intemo: 

studio Sport. [1509638] 

1.40 PLANET. (Replica). [6873812] 
2.10 NERO WOLF. Telefilm. 
[2146218] 

3.00 MACGYVER. Telefilm (Replica). 
[3489893] 

4.00 DNA VACANZA DEL CACTUS. 
Film commedia (Italia, 1981). 
Con Anna Maria Rizzoli, Enzo 
Cannavaie. Regia di Mariano 
Laurenti. 


23.00 TG 5. [27121] 

23.15 NE PARLIAMO LUNEDÌ. Film 
grottesco (Italia, 1989). 
v.M. di 14 anni. All’Interno: 0.30 
15 5. [3537343] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [6607893] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
7A. Show (Replica). [7622819] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [8266893] 

2.30 NONSOLOMODA. (R). [8274812] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [8275541] 

3.30 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica). 


1.10 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. 
[1453015] 

1.30 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Talk-show. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Roberta Capua. (R). [4752909] 

3.30 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [1384893] 

3.40 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

12.00 THE MIX. [2238985] 

14.15 HIT HIT. [3318917] 

15.30 IL MEGLIO DI 
"HELP". [633985] 

17.30 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [547275] 

18.00 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm. [693053] 

19.00 CARTOON NET¬ 
WORK. [757186] 

20.15 FLASH. [3595898] 

20.30 CALCIO. Liga Spa¬ 
gnola. AH'interno: 
Flash. [723343] 

22.20 SEiNFELD. Telefilm. 
[800922] 

22.50 TMC 2 SPORT. Ru¬ 
brica. [2716430] 

23.30 NBACTioK. Rubrica 
sportiva. [527411] 

24.00 FLASH. [257893] 

0.15 PLAYBOY'S LATE 
NIGHT SHOW. Va¬ 
rietà. 


Odeon 

14.00 INF. RBG. [186188] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7931508] 

16.50 CAPITAN NicE. Te¬ 
lefilm. 

CINEMA. [2100966] 
17.15 TG ROSA WEEK¬ 
END. [8327430] 
18.00 COPERTINA. 
[619091] 

19.00 INF. RBG. [814324] 

19.30 ODEON REGIONE. 
Show. [344140] 

20.30 TUTTO TRIS i TO¬ 
TIP. [259053] 

20.35 MALEDETTA LI¬ 
BERTÀ. Film-Tv. 
ANICA FLASH. 
[209508] 

22.30 INF. RBG. [822343] 
23.00 FRAME. [511850] 

23.30 INVITO ALL'INFER¬ 
NO. Film-Tv fantasti¬ 
co (USA, 1984). 


Italia? 

11.45 ANDIAMO AL CINE¬ 
MA. [5116898] 

12.00 SPAZIO LOCALE. 
[7878904] 

14.30 NEW AGE TELEVI- 
SION. [169411] 

15.00 VACANZE, ISTRU¬ 
ZIONI PER L'USO. 
Rubrica. [3806695] 

17.30 VIAGGIO SENZA RI¬ 
TORNO. Film Tv 
drammatico (USA, 
1987). Con John Sa- 
vage. [5929966] 

19.15 TG. News. [4970169] 

20.40 ORO SOMMERSO. 
Film Tv avventura (U- 
SA, 1984). Con Brooke 
Shields.[916411] 

22.30 IL SONNO DI 
GHIACCIO. Film Tv 
drammatico (USA, 
1985). Con Michael 
Beck, Paul Servino. 


Cinquestelle 

11.00 AUSTRIA. Documen¬ 
tario. [795850] 

11.30 LE SPIE. [243072] 

12.30 MOVING. [65085614] 
17.00 SOLO PER TE. Film 

commedia (Italia, 
1938, b/nj. Con Be¬ 
niamino Gigli, Maria 
Cebotari. Regia di 
Carmine Gallone. 
[647188] 

19.00 INEORMAZIONE 
REGIONALE. 
[416966] 

20.30 SOGNI INFRANTI. 
Film-Tv drammatico 
(USA, 1975). Con Ja¬ 
mes Franciscus, Dia¬ 
ne Baker. Regia di 
Boris Sagal. [439817] 

22.00 MOVING. Rubrica 
(Replica). [825430] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

14.20 PRIMA DELL'ALBA. 
Film. [4309782] 

16.10 THE CENTURY OF 
CINEMA. Film docu¬ 
mentario. [1714701] 
18.00 IL MIO AMICO ZAM¬ 
PALESTA. Film com¬ 
media. [278343] 

19.35 CINEMA E EiLM. Ru¬ 
brica. [124343] 

19.55 MOVIE MAGIC. Ru¬ 
brica. [155053] 

20.20 INTERVISTA A 
ERANCESCO MA- 
SELLl. [5598237] 

20.35 SET. [164701] 

21.00 SOTTO IL SEGNO 

DEL PERICOLO. 

Film. [2877324] 

23.20 I CORTI DI TELE¬ 
PIÙ. [6627546] 

23.30 EUN. Film. [5795362] 
1.25 CREATURE DEL 
CIELO. Film. 


Tele -1-3 

12.40 CONCERTO BA¬ 
ROCCO (Replica). 
AH’interno: g.f. 
Haendel. [4215121] 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [84639053] 
19.05 +3 NEWS. [8276343] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. Rubrica arte, 
cultura e spettacolo. 
[9812527] 

20.40 SET, IL GIORNALE 
DEL CINEMA. Rubri¬ 
ca. [3509966] 

21.00 OPERA. All’interno: 

G. Verdi. [2892633] 
23.15 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All’Interno: lì 
Brahms. [503362] 
24.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità Showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
Oli - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele-i-1 ; 015 - 
Tele-i-3. 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5; 
5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 6.47 
Bolmare; 7.30 Radiouno musica; 7.45 
L’oroscopo; 8.32 Tentiamo il “13”; 
9.05 Giocando; 10.05 Argo; 10.30 
Est-Ovest; 11.05 SabatoUno; 11.10 
SabatoUno - Pepe, Nero e gli altri; 
13.30 Radiogrammi; 14.00 Estrazioni 
del Lotto; 14.07 SabatoUno - Tarn 
Tarn Lavoro; 15.25 Bolmare; 17.30 
SabatoUno - Cera più volte; 18.00 
Diversi da chi?; 18.30 Pallanuoto. 
Campionato Italiano; 19.28 Ascolta, si 
fa sera; 19.32 Speciale rotocalco del 
sabato; 19.59 Grande schermo; 20.25 
Calcio. Anticipo Campionato Serie B. 
Padova-Bari; 22.20 Radiouno musica; 
22.51 Bolmare; 23.10 Piano bar; 0.33 
La notte dei misteri; suggestioni, 
atmosfere, notizie, musiche e perso¬ 
naggi del mondo notturno. A cura di 
Eabio Brasile e Paolo Francisci. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buon caffè; divagazioni mattuti¬ 
ne di Alberto Gozzi, a cura di Daniela 
Piratsu, regia di Stefano Pogelli; 7.17 
Momenti di pace; 8.03 Coriandoli; 
9.15 Risate (Replica); 10.00 Black¬ 
out; 11.00 La stanza delle meraviglie; 
11.50 Mezzogiorno con Mina; 12.50 
Dove vado questa sera?; 14.00 Flit 
Parade; 15.00 Magic Market; 17.35 
La prosa di Radiodue; — 
Champignol suo malgrado; 18.30 GR 
2 Anteprima; 20.00 Taxi taxi; 20.30 
Qui Radio Calangianus (Replica); 
21.00 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Concerto di musica da 
camera; 12.00 Uomini e profeti. 2* 


parte; 12.45 Intermezzo; 13.30 
Scaffale; 14.00 Franz e Maria 
(Replica); 15.00 Dossier; 15.30 I 
maestri del musical; 16.15 Respiri; 

16.30 Jambalaya; 17.00 Vedi alla 
voce; 18.00 Mediterraneo; 19.05 
Radiotre Suite; musica e spettacolo 
con Stefano Catucci; Il Cartellone; 

19.30 La Bohème; 24.00 Musica clas¬ 
sica. 

ItaliaRadio 
Giornali radio; 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash; 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimerà; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 



Michele vs. Lucìa 
Lo scarto è mìnimo 


VINCENTE: 


Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.34). a946.000 


RAZZATI: 

Il fatto (Raiuno, ore 20.39) .6.938.000 

La zingara (Raiuno, ore 19.00) .6.838.000 

Nostromo II p. (Raiuno, ore 12.53) .5.625.000 

Tira & Molla (Canale 5, ore 18.44).5.603.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.51) .5.399.000 


Sei milioni e trecentocinquantamila telespettatori 
hanno complessivamente scelto giovedì sera di se¬ 
guire uno dei due programmi giornalistici in prima 
serata, dove si e‘ svolto il primo duello fra Michele 
Santoro e Lucia Annunziata. Il primo con il suo Moby Dick in 
onda su Italia 1 dalle 20,30 alle 23,15, ha avuto 3 milioni e 
129 mila spettatori, con uno share del 12,27 per cento. La se¬ 
conda, che ha debuttato con Tg3 Prima serata in onda dalle 

20,30 alle 22,30, ha avuto qualche spettatore in piu’, 3 milioni 
e 220 mila, ma uno share un po' piu' basso, 11,70 per cento. 
L’informazione tv, pur ottenendo nel complesso, un ottimo 
risultato d’ascolto, aveva contro la seconda puntata della fi¬ 
ction kolossal Nostromo e una puntata speciale di Beato tra 
le donne su Canale 5. La serata e' stata vinta da Nostromo 
(Raiuno) con 5 milioni 625 mila spettatori (share 20,63). 
Beato tra le donne ne ha avuti 5 milioni 55 mila (share 
19,66). Al terzo posto il film L’altra donna (Raidue) con 5 
milioni 3 mila (share 17,93). La Rai ha vinto al serata con 13 
milioni 782 mila spettatori (share 49,59), mentre Mediaset 
ne ha avuti 11 milioni 237 mila (share 40,43). 



AMBIENTE ITALIA RAITRE 14 50 
A Milano il problema dei rifiuti si è risolto in un piccolo 
miracolo: dai sacchi neri che ingombravano le strade fino 
a due anni fa, all’attuale record italiano del 35 per cento 
nella raccolta differenziata. Questo a pochi giorni 
dall’entrata in vigore del decreto che in tre anni dovrebbe 
rivoluzionare la politica del «cassonetto». In studio, a 
spiegare come cambierà la gestione dei rifiuti, il ministro 
dell’Ambiente, Edo Ronchi. 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 16.00 

La cantante rock Paola Turci sarà tra gli ospiti del salotto 
pomeridiano di Rispoli; insieme a lei, lo scrittore 
Giordano Bruno Guerri, Claudia Grego che affianca Mike 
Bongiorno in Telemania, Rocky Roberts e Angelo 
D’Amelio, finalista italiano di «Mister Mondo». 

PLANET ITALIA UNO. 16.00 

Corti, dai colori caldi, e stile anni Cinquanta: così i capelli 
che «fanno tendenza» secondo alcuni celebri 
parrucchieri, come Aldo Coppola e Rolando, intervistati 
da Sabrina Donadei. In scaletto anche un servizio sui 
bambini del terzo mondo che lavorano; sono più di cento 
milioni in tutto il mondo, di cui 44 milioni in India, 8 
milioni in Pakistan, 12 milioni in Nigeria e 4 milioni in 
Brasile. 

HAREM RAITRE. 22.55 

«Nata ieri, ovvero rinascite, resurrezioni, metamorfosi» è 
l’argomento della puntata. Ospiti della Spaak sono 
l’attrice Maria Schneider, Nicoletta Mantovani e Eia 
Weber. 

SPECIALE TG1 RAIUNO. 23.15 

La qualità della vita e i problemi nella grandi città, come 
Milano, Roma, Bari, Napoli e Venezia, sono al centro dello 
«speciale». In studio con Bruno Mobrici, i sindaci di Roma 
(Rutelli), Milano (Formentini), e Bari (Di Cagno), e il 
ministro dei Lavori Pubblici, Paolo Costa. 



I presagì 
dì Kurosawa 


0.20 SOGNI 

Regia di Akira Kurosawa con Akira Terao, Mitsuko Baishoh, Martin 
Scorsese. Giappone/Usa (1990) 120 min. 

RAIUNO 

Otto episodi collegati da un io narrante, di volta in volta 
bambino o adulto, che ripercorre la sua vita attraverso i sogni. 
Un ragazzino assiste alle nozze delle volpi contro l’ordine 
materno; un ragazzo riesce con i suoi sforzi a salvare un 
pescheto dalla distruzione. E via via verso l’epilogo. Un 
ingegnere versa lacrime amare sulla catastrofe nucleare che 
sta distruggendo il mondo; i sopravvissuti all’olocausto 
atomico si trasformano in mostri che si divorano a vicenda; un 
saggio centenario elogia la vita in comunione con la natura. 


■ ■!_ TUO film 


9.10 ARIA DI PARIGI 

Regia di Marcel Carnè, con Jean Gabin, Ave Ninchi, Arletty. Francia/!- 
talia(1954)110min. 

Un vecchio campione scopre una promessa della 
boxe e lo aiuta a far carriera. Ma proprio mentre co¬ 
minciano a vedersi i primi risultati, entra in scena 
un’affascinante indossatrice che potrebbe mettere i 
bastoni fra le ruote alla sua carriera sportiva. 

RAITRE _ 

20.30 TRAPPOLA DI CRISTALLO 

Regia di John McTiernan, con Alexander Godunov, Reginald Veljo- 
hnson, Bruce Willis. Usa(1988) 131 min. 

Un poliziotto si trova per una pura combinazionione 
chiuso in un grattacielo caduto in mano a spietati ter¬ 
roristi. Lui è praticamente disarmato, ma loro ignora¬ 
no la sua presenza, almeno all’inizio. Gioco a effetto 
tra gatto e topo con molti capovolgimenti e tanta su¬ 
spense. 

ITALIA 1 _ 

20.40 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 

Regia di Terence Young, con Sean Connery, D. Bianchi, P. Armenda- 
riz. Usa (1963) 115 min. 

Secondo capitolo della saga che contribuì a decreta¬ 
re il successo dell’agente segreto più famoso del 
mondo. Bond è Istambul per sottrarre ai russi un am¬ 
bito «decifratore universale». Ma l’organizzazione cri¬ 
minale Spectre gli mette alle costole Tatiana, segre¬ 
taria dell’ambasciata russa. 

RETEQUATTRO _ 

20.30 GOODBYE&AMEN 

Regia di Damiano Damiani, con Tony Musante, Claudia Cardinale, 
John Forsythe. Italia (1977) 100 min. 

Poliziesco all’americana con echi di denuncia per le 
discutibili attività svolte dai servizi segreti americani 
in ogni parte del mondo. Un agente della Cia a Ro¬ 
ma, organizza un terribile attentato in un paese afri¬ 
cano. 

TELEMONTECARLO 
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l’Unità 


Roma 


Sabato 11 gennaio 1997 


Il Ristorante 

Sapori toscani 
da papà Baccus 
a due passi 
da via Veneto 


La buona tavola 



■ Un Casentino nel cuore della 
dolce vita. Potrebbe cominciare co¬ 
sì la storia di Italo Cipriani da Lierna 
minuscola frazione di Poppi in pro¬ 
vincia di Arezzo. Italo fra ribollita e 
crostini si era sempre mosso, prima 
nel locale di famiglia poi nel suo ri¬ 
storante divenuto presto famoso in 
zona. Nel 1989 le circostanze della 
vita lo portano a Roma. Italo «annu¬ 
sa l’aria» lavorando come dipen¬ 
dente in vari locali. Poi arriva l’oc¬ 
casione di aprire un locale a due 
passi da via Veneto. Siamo all’alba 
degli anni Novanta, un po' di razionalità comincia spuntare anche nella ri¬ 
storazione ma è duro farsi largo, specie in una zona che ha sempre gioca¬ 
to più sulla forma che sulla sostanza. Ma Italo prova e mette sul piatto la 
sua proposta che di fastoso non ha nulla, «soltanto» veri sapori toscani e 
punta tutto su gusto e misura. Un gusto e una misura che traspaiono anche 
dal locale (una bella sala ritmata da archi e «impreziosita» da splendide fo¬ 
to in bianco nero che ritraggono scena di vita del Casentino). 1 clienti im¬ 
parano presto ad apprezzare i sapori di casa di Italo: crostini di paté di fe¬ 
gatini e milza, salsiccia fresca, pappa col pomodoro, ribollita, acquacotta, 
tortelli di patate, filetto al Brunello, tagliata alla fiorentina. Ma c’è anche 
dell’altro (la zona «impone» una proposta più varia) : a cominciare dai 
piatti di pesce che, nel tempo giusto, includono anche un gustoso menu di 
pesce azzurro. Dolci della casa «capitanati» dai cantucci di Roberta, figlia 
di Italo. Simpatia e attenzione anche per il volto sconosciuto. Belle etichet¬ 
te in carta. 

Papà Baccus - via Toscana. 36 - tei. 42742808 - chiuso sabato a pranzo e 
domenica - coperti 60 - carte di credito tutte - orari di cucina: 12.30-15./ 
19.30-24. Prezzo medio 65mila, vini esci. 


■ Giacomelli - via Faà di Bruno, 

25 - tei. 37516528 - chiuso lunedì - 
coperti 80 - carte di credito no - 
orari di cucina: 12.30-14.20/19.00- 
23.00. Prezzo medio: 20mila, vini 
escl.È una delle pizzerie più affi¬ 
dabili della città. Sempre molto 
buone le pizze proposte in versio¬ 
ne media e gigante. Classiche a 
parte, specialità della casa sono la 
Vegetale (melanzane, cicoria, pe¬ 
peroni e zucchine) e la Mostro 
(piselli, fagioli, salsicce e olive). Ma ci sono anche 
primi e secondi di buona fattura. 

Hostaria L’Oca Giuliva - via Cavour, 6 - Piano Ro¬ 
mano - tei. 0765/389134 - chiuso lunedì, aperto solo 
la sera esci, weekend e festivi - carte di credito: CSi, 
Visa - coperti 26 - orari di cucina: 13-15/20-22.30. 
Prezzo medio: 50mila, vini esci. Prenotare.Piccolo, 
curato in ogni particolare, (dall’apparecchiatura ai 
bicchieri, fino all’arredo tutto giocato sul tema dell’o¬ 
ca) , è un posto assolutamente inaspettato in quel di 
Piano. L’idea è di una giovane coppia, Valerio ed 
Emanuela, grandi appassionati di cibo e vino, che 
dopo aver visitato moltissimi locali in Italia e all’este¬ 
ro, hanno deciso di mettere a frutto il «bagaglio» ac¬ 
cumulato. E resperimento è riuscito. L’Oca Giuliva 
mette sul piatto una cucina espressa, basata sui pro¬ 
dotti del territorio, che mette all’indice panna e ruco- 
la. Ora ci sono gnocchi di patate e zucca con taleg¬ 
gio e tartufo nero, strudel con rape bianche e grovie- 
ra in salsa di verdure, rotolo di vitello ripieno di ver- 



a cura di LAURA MANTOVANO 

dure e cotechino con lenticchie di 
Castelluccio, crema soffice di ma¬ 
scarpone con frutta gratinata. Bel¬ 
la carta dei vini attenta alle picco¬ 
le realtà emergenti. È d’obbligo 
prenotare. 

Il Simposio - p.zza Cavour, 16 - 
tei. 3211502 - chiuso sabato a 
pranzo e domenica - carte di cre¬ 
dito tutte - coperti 50 - orari di cu¬ 
cina: 12.30-15.00/20.-24.00. Prez¬ 
zo medio 45mila, vini escl.La 
grande selezione dei formaggi (circa 80 le possibilità 
fra le quali, in esclusiva, i prodotti francesi di An- 
drouet) e tutte le variazioni in tema d’oca che l’han¬ 
no caratterizzato al debutto, quattro anni fa, sono 
sempre lì. Ma oggi il Simposio, ideale prolugamento 
dell’enoteca Costantini, è molto di più. Grazie all’en¬ 
tusiasmo del giovane Dario Laurenzi, scelto da Piero 
Costantini per dirigere i giochi in sala. Accanto alle 
proposte da winebar (formaggi, salumi, salmone sel¬ 
vaggio canadese, pesce spada affumicato), c’è una 
carta del giorno, la «palestra» di Dario. In concerto 
con lo chef. Dario studia, prova accostamenti e i ri¬ 
sultati non mancano. Fra le ultime proposte ci sono 
vellutata di zucchine con gamberi; passata di ceci 
con ravioli di baccalà; tortino di melanzane ai fmtti 
di mare, pecorino di fossa e salsa di zenzero; petto di 
faraona farcito con radicchio di treviso e salsa di 
mandarino; mousse di cioccolata a tre strati con sal¬ 
sa al rabarbaro. Trentacinque i vini in mescita (arriva 
in «soccorso» la carta con 750 etichette). 


La Dispensa 


■ Che ne direste di 
un bel risotto? Sì. ci 
vuole «mano», ma la 
scelta del riso gioca la 

sua parte. 

Provate il Carnaroli Ostigliato ros¬ 
so di Mario Gennari. Cos’è che fa 
la differenza? Quelle striature ros¬ 
se, spesso scambiate per un difet¬ 
to, che gli conferiscono un sapore 
molto intenso e rustico. E il merito 
è tutto del «luogo di nascita». 
L’Ostigliato rosso, infatti, cresce 
solo in risaie molto vecchie, il cui 
«habitat» si è trasformato nel corso 
di decenni: il riso subisce una mu¬ 
tazione genetica, caratterizzata 
proprio dalla comparsa di quelle 
striature rosse che danno al chic¬ 
co una consistenza tutta particola¬ 
re e ne fanno un prodotto molto 
resistente alla cottura, ideale per i 
risotti. 

Privo di conservanti, deve essere 
mantenuto al fresco (meglio in fri¬ 
go) . Sacchetto da 1 kg L. 9800. A 
Roma da Trimani, telefono 
4469661. 




1 vini umbri da qualche tempo mie¬ 
tono bei successi. Merito di giovani 
produttori super ma anche di coo¬ 
perative capaci come Cardeto, mar¬ 
chio della Co.Vi.O che, affidatasi al 
bravissimo enologo Riccardo Cota- 
rella, sta rinverdendo le glorie un po’ 
impolverate dell’Orvieto. Una prova? 
Meglio due. L’Orvieto Jazz ‘96, Orvie¬ 
to Classico da uve trebbiano, dm- 
peggio, grechetto, verdello e con 
sauvignon (15%) come migliorati¬ 
vo: gustoso, morbido, fresco, avviato 
a buona crescita e dal prezzo giusto. 
E poi, ottimo, il rosso Fantasie del 
Cardeto ‘94, fermentato in acciaio 
ed elevato in legno, uvaggio di san¬ 
giovese e merlot: dolce e ampio, in 
equilibrio tra vaniglia e ciliegia, pro¬ 
mette gioie pluriennali. 

Orvieto Jazz ‘96 L. 6.000; Fantasie 
del Cardeto’94, L. 8.000 A Roma da 
Enoteca Ventitré, tei. 86212431. 

[Roberto De Viti] 



L‘ elefantessa Baby, ex «star» del circo Orfei, adottata dal giardino zoologico di Roma 


Monteforte/Ansa 


Cala il pubblico dd circhi 
«n futuro è senza animali» 


Medrano, Nando Orfei e Golden Circus. Tre circhi a Roma 
per tre diverse filosofie di spettacolo. Quasi tutti però regi¬ 
strano un calo di spettatori. E mentre gli animalisti presen¬ 
tano una proposta di legge firmata da 125 parlamentari 
peri a «dismissione» delle bestie da intrattenimento, le 
«grandi famiglie» ribattono il loro no. Ma Paride Orfei rilan¬ 
cia: «A fine anno uno spettacolo finalmente senza animali 
che unirà circo e teatro». 


MAURIZIO BELFIORE 


■ Crisi del circo o circo della cri¬ 
si? Una volta le feste natalizie erano 
tradizionalmente il momento d’oro 
per tutti 1 tendoni rotondi, con file di 
genitori alle casse e bambini armati 
di zucchero filato e pop corn, oggi 
però i dati Siae raccontano di una 
diminuzione del 14.1% delle pre¬ 
senze e girando per 1 tre grandi cir¬ 
chi presenti a Roma la delusione è 
palpabile, mentre continuano le 
proteste degli animalisti ed una 
proposta di legge firmata da 125 
parlamentari per un circo senza 
animali è arrivata a Montecitorio. 

La diminuzione 

«Rispetto agli altri anni sicura¬ 
mente c’è stato un calo di pubblico 
- racconta Paride Orfei che con il 
padre Nando sarà a piazzale Clo- 
dio fino al 20 gennaio - un fattore 
che non ci ha aiutato nella nostra 
decisione di eliminare 1 numeri con 
gli animali». 

Infatti, dopo la scelta coraggiosa 
di poco meno di un anno fa. il circo 
di Nando Orfei ha di recente dovuto 
necessariamente reinserire almeno 
i cavalli e i colombi nello spettacolo 
per sopperire ad una emorragia di 
spettatori che stava causando note¬ 


voli problemi economici. «Non mi 
vergogno a dire come stanno le co¬ 
se - continua Paride -, la nostra scel¬ 
ta ci ha messo in crisi, ma continuo 
a dire che ci vuole una rifondazione 
del circo. Quello del futuro sarà as¬ 
solutamente senza animali e già 
dal prossimo anno porteremo uno 
spettacolo nel quale la tradizione 
circense si fonderà con quella tea¬ 
trale, un progetto ambizioso al qua¬ 
le stiamo lavorando con il regista 
Giuseppe Di Pasquale». Acrobati, 
attori, mimi e clown tutti insieme in 
pista sulla scia delle grandi ed 
estrose compagnie del circo del 
Duemila che già operano in Fran¬ 
cia, Belgio e Canada. «Ma la mia 
posizione - confessa Paride - non è 
quella del resto della mia famiglia, 
sicuramente più conservatrice su 
questo tema». 

Cosa difatti confermata dalla 
stessa Liana Orfei al Golden Circus 
di viale di Tor di Quinto (fino al 12 
gennaio). «11 circo senza animali è 
come l’opera senza cantanti - dice 
in una pausa dello spettacolo che 
vede, tra l’altro, un gmppo di orsi 
esibirsi negli strabilianti panni dei 
cavallerizzi -, si tratterebbe di una 
pantomima di un qualcosa che è 


invece prima di tutto segatura e 
puzza di animali». E così in questo 
festival dei migliori numeri circensi 
di tutto il mondo realizzato una vol¬ 
ta all’anno da Liana c’è un po' di 
tutto, dalle foche ai leoni marini, 
dai cavalli ai numeri degli acrobati, 
fino alla break dance. «E non mi ve¬ 
nissero a dire che io alle bestie non 
gli voglio bene! Quando mi chiedo¬ 
no quanti figli ho io rispondo: due, 
Cristina e Igor, il mio leopardo di 18 
anni». Ma è reale il calo delle pre¬ 
senze? «Una flessione, anche se 
non preoccupante, l’abbiamo regi¬ 
strata, ma penso che sia dovuta alla 
crisi economica che sta attraver¬ 
sando il Paese e alla mancanza, 
quest’anno, dell’esposizione televi¬ 
siva: dopo 13 anni la Rai non ha in¬ 
fatti rinnovato il tradizionale ap¬ 
puntamento delle feste con il Gol¬ 
den Circus». 

«Guai a chi tocca gii animaii 

Una trasmissione («Regalo di 
Natale» condotta da Milly Cariucci) 
che invece Raiuno ha realizzato al 
circo Medrano della famiglia Caser- 
telli (in viale Tiziano fino al 26 gen¬ 
naio) , l’unico a non denunciare uf¬ 
ficialmente di aver staccato meno 
biglietti. «11 vero circo siamo noi - di¬ 
cono -, siamo alla sesta generazio¬ 
ne in pista e di togliere gli animali 
non ne vogliamo proprio sentir par¬ 
lare». Ed infatti nel loro spettacolo 
c’è l’intero giardino zoologico: ele¬ 
fanti. canguri, zebre, cavalli, tigri e 
dromedari. Motivo per il quale sono 
nel mirino della Lav, protagonista 
di un «blitz» con uno striscione di 
protesta durante la trasmissione te¬ 
levisiva. «Con la proposta di legge 
non vogliamo far chiudere il circo - 
spiega il direttore generale dell’as¬ 


sociazione, Adolfo Sansolini - ma 
fare in modo che sia la scelta di te¬ 
nere gli animali a portarli alla chiu¬ 
sura. Chiediamo di vietare gli spet¬ 
tacoli con animali domestici ed 
esotici in cambio di centri di acco¬ 
glienza, incentivi alla dismissione 
ed alla riconversione, campagne 
promozionali per i circhi senza ani¬ 
mali e revisione dei finanziamenti 
in base al tipo di spettacolo realiz¬ 
zato». Un’idea che proprio non pia¬ 
ce al potente Ente Circhi (che riuni¬ 
sce 74 soggetti dei 134 operanti in 
Italia) che nella sua prossima riu¬ 
nione del 14 gennaio ha già messo 
all’ordine del giorno la raccolta di 
firme per la salvaguardia del «circo 
che c’è». Una pressione, quella del¬ 
l’Ente Circhi, che, secondo la Lav, 
avrebbe già fatto naufragare rac¬ 
cordo tra Comune e Nando Orfei 
per un circo completamente senza 
animali che sarebbe dovuto sorge¬ 
re, con concessione gratuita, a Col¬ 
le Oppio, di fronte al Colosseo, dal 
20 dicembre scorso. 

L’elefantina Baby 

E intanto agli animali che succe¬ 
de? Per chi ha deciso di metterli a ri¬ 
poso, i problemi sono grossi. «Non 
vogliamo finanziamenti - dice Pari¬ 
de Orfei - ma una soluzione che gli 
permetta di vivere bene». Come 
quella trovata per la vostra elefan¬ 
tessa Baby, ora ospitata allo zoo di 
Roma? «Mi si stringe il cuore ogni 
volta che vado a trovarla, ma l’inat¬ 
tività in lei aveva creato dei seri pro¬ 
blemi psicologici. A noi rimangono 
ancora 4 elefanti, 6 tigri e 20 cavalli, 
che garanzie ci vengono offerte per 
la nostra scelta? Ogni giorno che 
passa a noi ci costa un milione di 
spese». 


Lutto nel mondo del teatro 

Addio a Isa Di Marzio 
caratterista giallorossa 
in scena daH’infanzia 


Fiera 

Romasposa 
da oggi 
in mostra 

■ Quest’anno la sposa vestirà in 
colore avorio, molto chic, abbando¬ 
nando il classico «bianco». Lo sposo 
non rinuncia al classico ma rivolge 
attenzioni anche ad abiti moderni e 
talvolta dissacranti. Così si presenta 
la nona edizione di «Romasposa» in 
programma alla Fiera di Roma da 
oggi fino al 19 gennaio: 250 esposi¬ 
tori di 900 aziende in 30 mila metri 
quadrati faranno da cornice ai futuri 
sposi, con sfilate in 6 padiglioni di al¬ 
trettante passerelle. E la seta il tessu¬ 
to più «in» seguita da organza, chif¬ 
fon, cady, raso e pizzi Chantilly. 1 visi¬ 
tatori, die con lo stesso biglietto po¬ 
tranno visitare l’esposizione per due 
volte, troveranno in anteprima la li¬ 
nea Genny, Le Garconnes, Ida Ma- 
callè, Paolo D’onofrio, Angelo Vitti e 
per l’uomo gli abiti di Urbano della 
Scala. «Romasposa» offre anche 
pacchetti completi per la coppia, 
viaggio di nozze compreso. 


■ È morta all’età di sessant’an- 
ni Isa Di Marzio, un’autentica por¬ 
tabandiera del teatro comico ro¬ 
mano, passata alla storia per aver 
dato la voce ad Grazio Pennac- 
chioni, lo scatenato monello tifo¬ 
so giallorosso. 

A stroncarla, un tumore al pan¬ 
creas, dopo una breve degenza al 
Policlinico Gemelli. Isa, iniziò a 
calcare le scene ancora bambina, 
a 5 anni già recitava ed era rimasta 
l’unica superstite di quella Radio 
Campidoglio che negli anni tra il 
’50 il ‘70 aveva raccolto attorno a 
sè l’élite dei comici capitolini, da 
Riccardo Billi a Gisella Monaldi a 
Checco Durante con la regia di 
Giovanni Gigliozzi. Protagonista al 
fianco di personaggi come Bra- 
mieri, Billi, Riva. Johnny Dorelli del 
periodo d’oro della rivista, Isa si è 
esibita con successo al teatro co¬ 
mico comunale con Elio Pandol- 


di, Antonella Steni, Nino Manfredi, 
Oreste Lionello. Vivace e spigliata 
caratterista, nata doppiatrice, do¬ 
tata di una verve e una straordina¬ 
ria capacità di cogliere i lati più 
bizzarri e caricaturali dei perso¬ 
naggi, ha fatto di Grazio Pennac- 
chioni il suo vessillo vincente. In 
molti ricorderanno le velenose 
bordate del piccolo tifoso giallo¬ 
rosso che, con la sua lingua ta¬ 
gliente, non risparmiava nessuno. 
Trasformando la sua voce in quel¬ 
la di un irrequieto adolescente, Isa 
alla fine - come confessò lei in 
un’intervista di anni ed anni fa - di¬ 
ventò praticamente Grazio. «Scri¬ 
vono a lui, indirizzano le lettere di¬ 
rettamente a Orazio Pennacchio- 
ni, condividendone gli sfoghi pit¬ 
toreschi e le malignità. A volte 
penso di avere una doppia identi¬ 
tà o aver involontariamente parto¬ 
rito un figlio d’arte» raccontava lei. 


ASSOCIAZIONE CIneforum 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 


Odrs© 





¥10i© 



FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA 
REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE 

DAL 15 GENNAIO 1997 

• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON 
FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30 

(mercoledì/giovedì) 

• A/”’ 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO 

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8 

• Al PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE 

Il corso avrà un seguito mediante una appiicazione “sui 
campo” deiie nozioni apprese; si avrà quindi ia possibiiità di 
approfondire ia conoscenza dei mezzo e reaiizzare un fiimato 
di carattere documentaristico o una vera e propria fiction. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E 
IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO 
RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICAAL 58209550 


EMiito EaumticD della Siaistia 

Sezione Gianicolense 
Via Tarquinio Vipera, 5 - tei. 58209550 


-In Italia sìhtd il 1° Partito (questo itHlgrado 
che in Italia i partiti si sdano disgre^ti) 

- SiartD al governo del Paese 
-Vogliano costruire un nuovo partito eurcpeo e 
di gavemo della sinistra italiana 

Sabato 11 gennaio 1997 

15.30 proiezione del documentario: «Viaggio in Italia» sulla 
vittoria dell’Ulivo il 21 Aprile '96 

16.00 Apertura Congresso e insediamento presidenza 

16.30 Relazione segretario uscente 

16.50 Illustrazione documento congressuale 

17.15 Illustrazione documenti Federazione 

17.30 Nomina delle Commissioni 

17.45 Inizio dibattito 

20.45 Chiusura prima giornata congresso 


Domenica 12 gennaio 1997 

9.30 Ripresa dibattito 

12.00 Votazione documenti, elezione organismi dirigenti e 
delegati 
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il Fatto 


l’Unità pagina 


U CAMPANIA 
sono IL DILUVIO 


Cinque corpi senza vita finora recuperati, molti feriti, auto in acqua. Mobilitato Fesercito, si scava nella notte 

Travolti e trascinati in mdxe 


Morti e dispersi sulla Sorrentina, sepolte anche 2 case 


Cinque morti e diversi dispersi: è questo il bilancio provvi¬ 
sorio della frana che ha travolto diverse automobili e una 
abitazione sulla statale Sorrentina, all’altezza del ristorante 
«Ciccio di Cozzano», pochi metri dopo lo svincolo per Ca¬ 
stellammare. Un intero costone roccioso, a causa della 
pioggia, è venuto giù trascinando almeno quattro auto fino 
al mare. 1 vigili del fuoco e i militari hanno lavorato tutta la 
notte. Nella palazzina c’erano una donna e due bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Una lunga fila di auto 
incolonnate lungo la statale sor¬ 
rentina, nel tratto che va da Castel¬ 
lammare a Vico Equense, è stata 
investita da una rovinosa frana 
staccatasi dalla montagna che 
quasi a strapiombo costeggia la 
strada. 

L’enorme massa di terra impre¬ 
gnata d’acqua ha colpito come un 
gigantesco schiaffo le autovetture: 
alcune sono rimaste sepolte total¬ 
mente, altre, secondo i primi rac¬ 
conti dei sopravvissuti, sono state 
sventrate dai massi, altre ancora - 
quattro si saprà più tardi - sono 
state letteralmente scaraventate 
oltre il ciglio della strada, giù verso 
il mare. Una tragedia a conclusio¬ 
ne di una giornata in cui l’intera re¬ 
gione, ora in un punto ora in un al¬ 
tro, ha dato segnali allarmanti di 
cedimento sotto il peso di una 
massa d’acqua che dal cielo si era 
riversata sulla terra per 50 ore sen¬ 
za intermzione. E mentre si cerca¬ 
va di capire cosa fosse esattamen¬ 
te accaduto lungo la statale Sor¬ 
rentina, altre notizie di frane e 
smottamenti allargavano lo sce¬ 
nario in modo sinistro. L’ultima 
notizia, a tarda sera veniva da No- 
cera: altra terra franata, forse altre 
vittime. 

Lungo la Sorrentina l’allarme è 
scattato alle 21. Vigili del fuoco, 
poliziotti e carabinieri hanno iso¬ 
lato la zona, mentre per il coman¬ 
do dei vigili di Napoli partiva la ri¬ 
chiesta di inviare sul luogo del di¬ 
sastro i primi mezzi di soccorso. 

Sono state immediatamente 
mobilitate le caserme vicine: deci¬ 
ne di soldati sono stati inviati sul 
luogo del disastro anche da Caser¬ 
ta e Salerno. Ruspe, mezzi mecca¬ 
nici, fotoelettriche: si è lavorato 
sotto il diluvio per una notte intera: 
in quelle condizioni, anche i mi¬ 
nuti erano importanti. Buio, fred¬ 
do e pioggia hanno nascosto per 
ore la reale portata della tragedia. 
1 vigili del fuoco, la protezione civi¬ 
le, le autorità locali, tutte mobilita¬ 
te, ripetevano un bollettino vuoto 
e insieme terribile: «Non sappia¬ 
mo nulla di preciso, ma ci sono 
morti, la strada non c’è più, ci so¬ 
no auto in mare». 

Ore 21.30 

Se alle 21,30 il centralinista del¬ 
la caserma dei Vigili del fuoco di 
Castellammare è lapidario nel da¬ 
re le notizie sul disastro, dopo die¬ 
ci minuti arriva la notizia che le m- 
spe hanno cominciato a lavorare. 
Quasi per caso sono riuscite a su¬ 


perare la lunga colonna di auto¬ 
vetture che s’è formata, l’ingorgo 
pauroso causato dalla frana e dal 
maltempo. 1 bollettini iniziano ad 
essere più precisi con il passare 
delle ore. Sotto quella massa di 
fango ci sarebbero gli occupanti di 
una decina di auto. Ma emerge 
anche un altro particolare: due 
abitazioni che sorgevano proprio 
a ridosso della montagna venuta 
giù di botto sono state distrutte dal 
terriccio e dai massi. 

C’era gente almeno in una di 
queste due abitazioni. Due corpi 
sono stati recuperati in poche ore, 
ma i vigili del fuoco a tarda notte 
stavano cercando di raggiungere 

10 scantinato dell’edificio: lì si sa¬ 
rebbero rifugiati almeno quattro 
abitanti. Scavi frenetici alla luce 
delle fotoelettriche: qualcuno ha 
raccontato che tra gli «ospiti» di 
quella cantina ci sarebbero stati 
anche due bambini. Ancora cifre, 
l’instabile contabilità dei disastri: 
c’era chi parlava di dieci-quindici 
vittime. E passata un’ora dall’inci¬ 
dente quando arriva una prima 
notizia ufficiosa. Dalla terra e dalle 
lamiere sono state estratte due vit¬ 
time, poi il numero delle salme 
estratte sale a tre, e ancora a cin¬ 
que, ma si tratta sempre di un bi¬ 
lancio approssimato per difetto. 

Auto sepolte dal fango 

Giù, verso il mare, ai piedi di 
una scarpata che la terra e l’acqua 
hanno «inventato» in pochi istanti, 
la carcassa di una macchina ripo¬ 
sa inerte sulla sabbia, più in là altre 
due atomobili emergono di poco 
dal fango. In alto, lungo la costa 
del monte, la strada non c’è più, 
cancellata per un lungo tratto; ora 
c’è solo un’unica ininterrotta di¬ 
scesa levigata dall’acqua che in¬ 
zuppa, infradicia, liquida la terra. 

11 disastro ha cambiato la fisiono¬ 
mia di questi bellissimi luoghi. Tra 
i superstiti ci sono persone ancora 
sotto choc. All’ospedale di Castel¬ 
lammare, al pronto soccorso, rac¬ 
contano gli infermieri sono arrivati 
due o tre superstiti. 11 volto cereo e 
lo sguardo terrorizzato. 1 medici 
hanno somministrato dei tranquil¬ 
lanti e li hanno mandati a casa. 
«Uno di loro - racconta uno dei 
medici in servizio - mi ha detto di 
aver visto la montagna cadérgli 
addosso, di aver pensato in quel 
momento la sua vita era finita. Ha 
chiuso gli occhi e quando li ha ria¬ 
perti ha visto che era stato solo in¬ 
vestito di striscio dal terreno e dal¬ 
le pietre». 



I vigili del fuoco durante le operazioni di sgombero delle famiglie residenti a Castellammare di Stabia Ci ro Fusco/Ansa 


_ . .. tra parte della cittadina. E‘ un trat- giungere Positano. 

Superstiti in mare (q (Jj strada tortuoso che comincia Nel 1975-76, per molti mesi Sor- 

In mare, avvertite dai vigili del nei pressi di una cava e di un vec- rento rimase isolata proprio a cau- 

fuoco, arrivano anche le motove- chic cementifico abbandonato da sa di una frana. Per raggiungere i 

dette della Guardia costiera, dei anni e prosegue verso la monta- paesi della penisola si deve passa- 

carabinieri, della polizia. Perlu- gna. Un tratto suggestivo, frequen- re attraverso una stradina privata 

strano lo specchio d’acqua anti- latissimo d’estate e che costituisce del Faito. Anche ieri c’erano stati 

stante la frane alla ricerca di su- l’unico collegamento viario da e smottamenti di lieve entità e pic- 

perstiti, di quelle auto che qualcu- per Sorrento. Una strada che tra le cole cadute di massi. Questo ave- 

no giura di aver visto volare in ac- 19 e le 21 è sempre piena di gente, va rallentato il traffico, ma non 

qua investite in pieno dal movi- di pendolari che fanno ritorno a aveva fatto presagire la tragedia 

mento franoso. casa, ma che il venerdì sera è an- imminente. Ai piedi di qull’im- 

11 tratto di strada dovè avvenuto che frequentata dalle persone che menso scivolo di terra e acqua, nel 

il disastro è quello che sale verso vanno in penisola a trascorrere il braccio di mare in cui sono finite 

Vico Equense, poco prima di im- fine settimana. Quella strada è an- alcune auto, hanno lavorato per 

beccare il tunnel che porta dall’al- che una delle più veloci per rag- ore anche i sommozzatori. 



E per Napoli flagellata 
Bassolino chiede 
lo stato di calamità 

NOSTRO SERVIZIO 

■ NAPOLI. La pioggia non dà tregua alla Campania, dove in alcune zone, 
compreso il capoluogo e l’area stabiese, piove con brevi intermzioni da circa 
48 ore. Tauto che già prima che giungesse la notizia della frana il sindaco An¬ 
tonio Bassolino ha chiesto lo stato di calamità naurale per la città. Smotta¬ 
menti e allagamenti infatti si sono registrati ovunque. 

Particolarmente critica è la situazione a Castellammare di Stabia dove 
quattro persone sono rimaste ferite a causa di due frane che si sono abbattu¬ 
te su alcune autovetture e su una palazzina. Oltre allo smottamento che ha 
interessato una colonna di automobili, un’altra frana provocata dalla pioggia 
ha investito una palazzina alta cinque piani in viale delle Puglie. 

Le due persone ferite sono Domenico Greco, di 31 anni, e Pasquale Espo¬ 
sito, di 48 anni. Sono state evacuate quattro famiglie, ma il timore di crolli ha 
indotto gli altri nuclei familiari, una ventina, a lasciare il palazzo. La frana ha 
sfondato le pareti perimetrali dei primi piani e denneggiato le condutture del 
gas e dell’acqua. 

In allarme i vigili dei fuoco 

Sono intervenuti carabinieri, vigili del fuoco, polizia, vigili urbani e la circo¬ 
lazione automobilistica è stata interrotta. La frana che ha interessato l’edifi¬ 
cio si è staccata dalla collina di Varano, che sovrasta la città. La situazione è 
tenuta sotto controllo dalla Protezione Civile e dalle forze dell’ordine. In par¬ 
ticolare viene tenuta sotto controllo la frana che interessa la collina di Vara¬ 
no: non si esclude che lo smottamento possa coinvolgere altre case della zo¬ 
na. Critica la situazione anche nel capoluogo, dove la continua pioggia ha 
causato allagamenti e smottamenti in più punti. Particolarmente colpiti i 
Campi Flegrei, Forigrotta, Poggioreale e Ponticelli. 

Una frana si è abbattuta ieri a Quindici, in provincia di Avellino. Il movi¬ 
mento franoso ha investito quattro persone che si trovavano nella zona. Una 
di esse. Luigi Santaniello, si stava recando in auto al lavoro quando è stato in¬ 
vestito dalla massa di terreno e fanghiglia staccatasi da un terrapieno ai mar¬ 
gini della strada. 

Paura a Napoli 

L‘ uomo è stato tratto in salvo dai vigili del fuoco assieme alle altre tre per¬ 
sone. Per Santaniello, però, si è reso necessario il ricovero all' ospedale Car¬ 
darelli di Napoli avendo riportato fratture varie. Sempre per la forte pioggia, 
una giovane di Avella, nella bassa Irpinia, Antonietta Maria Bizzarro di 27 an¬ 
ni, alla guida di un' auto, è sbandata sull’asfalto viscido andando a schiantar¬ 
si contro una corriera di linea. 

La giovane, prontamente soccorsa, è stata portata dapprima all’ospedale 
di Nola e di qui, data la gravità delle sue condizioni, trasferita al Cardarelli, 
dove si trova ricoverata con prognosi riservata. 

Una donna è rimasta ferita per 


Parla il sindaco di Castellammare. I racconti drammatici dei soccorritori 

«Su di noi un fiume di acqua e fango» 


■ ROMA. «L’ho saputo alle nove di _ 

sera. Avevamo finito una riunione e ENRICO FIERRO 

un mio assessore mi aveva appena sotto una pioggia implacabile («un ha cominciato a franare la collina 
salutato. Poi, era da poco uscito fenomeno mai visto - dice il sinda- di Agerola. Poi il Sarno ha fatto il re¬ 
dalla mia stanza, l’ho sentito urla- co - qui piove ininterrottamente da sto, straripato alla foce, ci ha co- 
re:” La montagna, è caduta la mon- cinque giorni»), è il costone di roc- stretti a sgomberare un palazzo. Un 
lagna, ci sono morti. Madonna mia eia e terra che incombe sulla Stata- altro siamo stati costretti ad eva- 
che tragedia!” Da quel momento le Sorrentina. «Divorato per oltre cuarlo in pieno centro a Castellam- 
non ci siamo fermati un attimo», vent’anni da una cava. 11 dissesto mare perhé c’era il pericolo di un 
Catello Polito è il sindaco di Castel- idrogeologico è vasto. 11 costone crollo che avrebbe provocato chis- 
lammare di Stabia, per tutta la notte crollato è tutto imbrigliato, ma a ce- sà quante vittime. Siamo in emer- 
è stato in piedi, attaccato al telefo- dere è stata la parte che non era im- genza continua», 
no. in contatto con i vigili, la Prefet- brigliata e che storicamente non ha Castellammare, Vico Equense, 
tura di Napoli, la Protezione Civile e mai dato segni di cedimento». Pimonte, Gragnano, era questo il 

con i militari arrivati sulla zona del 11 sindaco urla il suo racconto al giardino dorato della Campania 

disastro. Da quattro anni è sindaco telefono mentre sulla sua scrivania Felix, cantato da viaggiatori, poeti e 
della città, di professione docente si ammucchiano i primi dispacci musicisti che si incantavano di 
universitario, insegna genetica mo- sull’entità della tragedia. 1 morti so- fronte alle sue bellezze: anni di spe- 
lecolare, questa è la più grave no cinque, erano intrappolati nelle culazione senza fine lo hanno tra- 
emergenza che si trova a fronteg- loro auto bloccate dalla lunga fila sformato in una delle più grandi e 
giare. «Maledetta montagna. Pensa- che da ore aveva trasformato la insicure conurbazioni d’Italia. 1 
vamo di averla domata imbriglian- strada in un enorme serpente di ac- morti di oggi pagano il prezzo delle 
dolae invece...». ciaio. «Ma la situazione è peggiora- devastazioni dei decenni scorsi. E 

La montagna che si è sbriciolata ta stanotte _ dice Polito _ quando l’orrore viene raccontato dai testi¬ 


moni diretti della devastazione di re, Guglielmo Pignataro, che si tro- vere sul ciglio della strada franata... 

ieri. «Ho sentito gridare ed istintiva- vava a poca distanza dal cementifi- È stato un momento di grande in¬ 
mente sono sceso in strada; ho ciò al momento della frana. Era in tensità emotiva, anche perché c’e- 

guardato l’orologio ed erano le servizio sin dalla tarda mattinata in ra il pericolo che la frana potesse 

20.15 quando la frana si è aperta a seguito ad una prima emergenza, travolgerci. Una grande prova di 

poca distanza dal nostro albergo. «Ho avvertito un forte boato - ricor- eroismo da parte di uno dei volon- 

Parla Ferdinando Filosa, proprietà- da - e subito dopo ho visto un intero tari che si è gettato in mare per veri¬ 
rio dell' hotel Villa Cimino che dista costone crollare sulla strada. Mi so- ficare se all’interno di un’altra auto 

un centinaio di metri dalla zona in- no subito reso conto della gravità di sommersa ci fossero altre persone», 

teressata dalla frana. «Un inferno, quanto era accaduto ed in pochi C’è ancora spavento negli occhi 
un terremoto» ripete, ancora visibil- secondi ho raggiunto il cratere del- dei giovani della protezione civile 
mente in stato di confusione. Giu- la frana. C’erano persone che gri- presenti al momento della frana, 

seppe De Rosa. 45 anni, uno dei davano. Ho guardato verso la Rodolfo Ostricate, Vincenzo Di 

primi feriti soccorsi e medicati pres- spiaggia sottostante ed ho visto un Martino e Cintia Panariello, tutti del 

so l’ospedale di Vico per ferite alla auto completamente distmtta sulla centro emergenze Stabia. «Abbia- 
spalla ed alla gamba destra e con- sabbia. Mi sono precipitato verso i mo visto la montagna crollare - rac- 

tusioni in tutto il corpo. «Sono vivo rottami dell’auto ed ho scorto in ac- contano - un pezzo di casa che si 

per miracolo - aggiunge con un filo qua la sagoma di un corpo senza vi- staccava ed un fiume di fango che 

- ed ho ancora negli occhi la scena ta che galleggiava. Era un uomo trascinava le autovetture. E stata 

delle auto che finivano in mare co- nudo. Lo ho afferrato per un brac- una scena apocalittica. Ci siamo re¬ 
me se fossero di carta». ciò per riportarlo a riva. Subito do- si conto che bisognava scendere a 

Ancora più drammatica la testi- po sono sopraggiunti alcuni volon- mare e con l’agente di polizia ab- 

monianza di un agente di polizia tari della prelazione civile che mi biamo recuperato il cadavere del- 

del commissariato di Castellamma- hanno aiutato a trasportare il cada- l’uomo». 


uno smottamento del terreno che a 
Pacognano, una frazione del comu¬ 
ne di Vico Equense, nella penisola 
sorrentina, ha provocato il parziale 
crollo di una villetta. La donna è sta¬ 
ta ricoverata nell’ospedale di Vico 
dove i medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Tubature a rischio 

Un consistente smottamento di 
terreno è avvenuto in via Aniello Fal¬ 
cone a Napoli, importante strada di 
collegamento tra il quartiere collina¬ 
re del Vomero e la zona di Ghiaia. 

Non vi sono persone coinvolte, 
ma l’incidente ha provocato la rottu¬ 
ra di una condotta d’acqua, dalla 
quale fuoriesce un copioso getto, e il 
danneggiamento di un traliccio del¬ 
l’Enel. Sul posto sono stati anche in¬ 
viati gli operai della Napoletanagas 
per verifiche alle tubature del gas. 
Un lungo tratto del muretto che co¬ 
steggia la strada è franato e numero¬ 
se crepe si sono aperte sul manto 
stradale. La polizia ha bloccato il 
traffico in entrambe le direzioni di 
marcia per prevenire ulteriori conse¬ 
guenze del dissesto. 11 traffico in via 
Tasso e nella zona del Vomero, a 
monte delllo smottamento, è rima¬ 
sto paralizzato. 
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Serata-spettacolo con mostre e vip lunedì prossimo per festeggiare 270 anni di storia 


Compleanno 
con show 
al teatro Valle 

Duecentosettanta anni di storia. Il Teatro Valle celebra il 
suo anniversario con una serata-spettacolo ideata e diretta 
da Luigi Squarzina: lunedì alle ore 21. «Non è stato facile 
selezionare i momenti clou - dichiara il regista-scrittore, 
che ha iniziato a lavorare al Valle negli anni Cinquanta. 
Conduce Roberto Herlitzka. Intervengono Mario Scaccia, 
Franca Valeri, Lina Sastri, Lino Banfi, il maestro Mirko Ro- 
verelli, i cantanti Susanna Kelling e Lee Yeong Hwa. 


KATIA IPPASO 


■ Il Valle compie 270 anni. E la 
cittadella teatrale si mette «in ghin¬ 
gheri» per festeggiare un anniversa¬ 
rio senza cifre tonde che sarebbe 
scivolato via come tanti se l’Eti (En¬ 
te Teatrale Italiano) non avesse de¬ 
ciso di suonare le trombe. Affidan¬ 
do l’ideazione e la regia della sera¬ 
ta-spettacolo del 13 gennaio a Luigi 
Squarzina, il quale a sua volta ha 
scelto come conduttore il raffinato 
Roberto Herlitzka. Uno staff copio¬ 
so, un lungo periodo di raccolta dei 
materiali, foto di scena, bozzetti 
d’epoca, filmati (molti dei quali 
inediti e conservati in case-mu¬ 
seo) , un coinvolgimento ragionato 
di artisti diversi: Franca Valeri, Lina 
Sastri, Mario Scaccia, Lino Banfi, il 
maestro Mirko Roverelli. Una molti¬ 
tudine poco rumorosa che farà co¬ 
noscere il suo lavoro fra due giorni, 
quando si accenderanno potentis¬ 
simi riflettori in via del Teatro Valle 
(l’appuntamento è lunedì alle ore 
21 ). 

La storia del teatro 

Fatto costruire nel 1976 dai mar¬ 
chesi Capranica del Grillo - in le¬ 
gno, cinque ordini di palchi, un pal¬ 
coscenico poco profondo e un pic¬ 
colo boccascena - il teatro fu inau¬ 
gurato nel 1927 da Domenico Val¬ 


le, al quale fu affidato per i primi an¬ 
ni. Nel 1765 subì una prima, consi¬ 
stente trasformazione: l’architetto 
Fiori elaborò una nuova forma del¬ 
la sala, più chiusa e raccolta di 
quella tradizionale ad U. Nel 1821 
fu poi avviata la ristmtturazione 
completa, sotto la guida del Vala- 
dier, che volle «una sala gaia e luci¬ 
da». Dal 1865, sul palcoscenico del 
Valle sono passati i più grandi attori 
dell’epoca: da Adelaide Ristori a 
Tommaso Salvini, da Sarah Ber¬ 
nhard! ad Ermete Zacconi fino ad 
Ermete Novelli che nel 1900 vi tentò 
uno dei primi esperimenti di teatro 
stabile. Le date storiche fioccano a 
mucchi: una per tutte, la prima dei 
Sei personali in cerca d’autore, 
10 maggio 1921. L’Eti, che gesti¬ 
sce il teatro dal 1955, lo ha acqui¬ 
stato soltanto nel 1968. Ma qui la 
carrellata rievocativa di Squarzina 
si interrompe. 

I momenti «clou» 

«Non è stato semplice seleziona¬ 
re i momenti clou della storia del 
Valle - dichiara Squarzina - La sto¬ 
ria è lunga ben 270 anni. Tanto per 
cominciare, al Valle si fece Goldo¬ 
ni, e nei primi dell’Ottocento vi de¬ 
buttò La Cenerentola di Rossini 
(alcune arie saranno cantate nel¬ 



la serata del 13 dalla soprano Su¬ 
sanna Kelling guidata dal mae¬ 
stro Mirko Roverelli)... La rievoca¬ 
zione procede di avvenimento in 
avvenimento, fino all’epoca del 
grande attore, di cui abbiamo un 
ricco materiale fotografico (che 
proviene principalmente dal Civi¬ 
co Museo Biblioteca dell’Attore 
del Teatro Stabile di Genova). Un 
dato importante: l’attrice Adelai¬ 
de Ristori sposò un marchese Ca¬ 
pranica e quindi divenne proprie¬ 
taria del teatro... Ricorderemo il 
passaggio di Salvini, della Duse, 
di Fregoli. E poi la prima dei Sei 
personali in cerca d’autore di 
Luigi Pirandello (con Lina Sastri 


che reciterà il ruolo della figlia¬ 
stra) . Al Valle l’Accademia Silvio 
D’Amico ha fatto i suoi primi sag¬ 
gi, e non dimentichiamo che il 
teatro è stato per lunghi anni il 
tempio della rivista a Roma, con 
Totò, la Magnani, Delia Scala (un 
periodo che sarà «sceneggiato» 
da Lino Banfi). Negli anni ‘50 de¬ 
butto Gassman con VAmleto.... E 
poi, e poi..». 

Come è cambiato il pubblico 

Luigi Squarzina arrivò al Valle 
nei primi anni Cinquanta (come 
assistente di Guido Salvini) per la¬ 
vorarci quasi ininterrottamente fino 
al 1960. E del ‘59 la prima de La Ro¬ 


magnola, che portò uno storico 
scompiglio:»! fascisti tirarono dei 
topi morti». Da allora le cose so¬ 
no molte cambiate: «Allora il tea¬ 
tro era lo spettacolo per antono¬ 
masia - continua Squarzina - Oggi 
la gente esce sempre meno di ca¬ 
sa. Ma il problema più grave è la 
disattenzione dei pubblici poteri 
verso il teatro». E oggi, il Teatro 
Valle, in che modo si distingue? 
«L’Eti ha voluto connotarlo come 
una delle case della drammatur¬ 
gia italiana contemporanea, ma 
non è certo un periodo aureo. 
Anzi si è voluto organizzare que¬ 
sta serata proprio per annunciare 
un rilancio del Valle». 


Le scuole e l’Argentina 

Il «borghese» di Moliere 
in videocassetta 
con bambini e insegnanti 


■ È stata presentata ieri matti¬ 
na al teatro Argentina la videocas¬ 
setta della commedia di Moliere «Il 
borghese gentiluomo», messa in 
scena lo scorso ottobre da bambi¬ 
ni delle scuole medie e delle scuo¬ 
le medie inferiori e ragazzi delle 
superiori di 14 istituti scolastici 
della capitale. 

L’Acea sponsor ufficiale 

L’ iniziativa teatrale, che ha 
coinvolto oltre cento ragazzi e 50 
insegnanti, è stata organizzata dal 
Laboratorio teatrale integrato, isti¬ 
tuito nel 1994 e diretto da Roberto 
Gambini. Tra i promotori il Comu¬ 
ne, il Teatro di Roma e il provvedi¬ 
torato agli studi. La videocassetta, 
che è stata realizzata grazie ad 
una sponsorizzazione dell’ Acea, 
sarà distribuita in tutte le scuole 
elementari, medie e superiori di 
Roma e provincia. «Stiamo cer¬ 
cando di portare questa esperien¬ 
za teatrale anche fuori Roma -ha 
spiegato il presidente del Teatro di 
Roma, Walter Pedullà, al termine 
della proiezione della videocas¬ 
setta -. Così come mi è stato chie¬ 
sto tempo fa dal presidente della 
Regione Lazio, Piero Badaloni». 

A teatro con allegria 

La sottosegretaria al ministero 
della Pubblica Istruzione, Carla 
Rocchi, ha sottolineato «la dimen¬ 
sione di allegria» di questa espe¬ 
rienza teatrale, mentre la prowe- 
ditrice agli studi di Roma Angela 
Giacchino si è soffermata sulla va¬ 
lenza educativa del teatro. «Mi 
sembra che questa iniziativa valo¬ 
rizzi la comunicazione tra i giova¬ 
ni e il piacere di stare con gli altri, 
valori che nella nostra società 
sembrano ormai in declino», ha 
detto il presidente dell’Acea, Ful¬ 
vio Vento. L’ assessore comunale 
alle politiche sociali, Amedeo Pi¬ 
va, ha invitato i giovani a passare 
dalla tolleranza «che è diffusa - ha 
detto Piva- tra i romani ad una vera 
solidarietà». Il regista del laborato¬ 
rio teatrale, Roberto Gambini, ha 
anticipato che nella stagione ‘96- 
97 verranno creati quattro labora¬ 
tori decentrati e due laboratori pi¬ 


lota che a maggio verificheranno il 
lavoro compiuto con una rasse¬ 
gna di saggi per i ragazzi. 

I ragazzi 

Sono d’accordo anche i ragazzi 
che escono da questa esperienza 
pieni di entusiasmo. «Il teatro mi 
ha insegnato a divertirmi senza 
vergognarmi», ha detto Maria, una 
«piccola attrice» iscritta alla secon¬ 
da media; «Io invece ho imparato 
a fare i compiti più presto dal mo¬ 
mento che dovevo dedicare tante 
ore al teatro», ha aggiunto Marco. 
Dunque un bilancio positivo, che 
merita un replay. 

E la videocassetta può davvero 
essere un ottimo incentivo per 
molti studenti. 

Occupato 
a Ostia 
il teatro 
dell’ex colonia 

Il teatro all’Interno dell’ex colonia 
«Vittorio Emanuele», che sorge sul 
lungomare Toscanelli ad Ostia, è 
stato occupato da una quindicina di 
persone. 

«Vogliamo che il teatro, adesso 
abbandonato a se stesso, nel più 
completo degrado, diventi una 
struttura aperta a tutte le realtà 
culturali del territorio e non 
un’attività di lucro per pochi - ha 
spiegato ieri Mirko, uno degli 
occupanti - a tal fine abbiamo 
deciso di svolgere una serie di 
spettacoli proprio qui a partire da 
domenica prossima. Mentre altre 
compagnie stanno proponendo 
degli spettacoli nelle vie di Ostia». 
Marcella De Fazio, presidente della 
XIII circoscrizione, accorsa sul 
posto ha rassicurato il gruppo degli 
occupanti sul futuro del teatro. 

«Non c’è nessuna idea di affidarlo a 
a privati. Proprio in questi giorni in 
Campidoglio è stato approvato il 
progetto del restauro e prima 
dell’estate inizieranno i lavori che si 
concluderanno entro il 1998». 


Applausi prolungati per Topera di Manuel Puig in scena in questi giorni 



Una scena dello spettacolo «Il bacio della donna ragno» 


■ Un detenuto politico, Valen¬ 
tin, e un omosessuale accusato di 
corruzione di minori, Molina. Sono 
chiusi in carcere, illuminati da 
frammenti orizzontali di luce che 
arrivano attraverso le sbarre. Parte 
da questa situazione concentrazio- 
naria II bacio della donna ragno 
di Manuel Puig che, con la regia 
di Antonio Sixty, è in scena in 
questi giorni all’Argot. Romanzo, 
copione teatrale e sceneggiatura 
(da cui il notissimo, spasmodico 
film di Babenco con William 
Hurt), il testo è tra 1 più incisivi 
della letteratura contemporanea. 
E non era facile realizzare una 
messa in scena che restituisse 


quel tipo di angoscia esistenziale 
che batte tra le mura di una cella 
ma si alimenta di doppi sensi, ri¬ 
mandi, proiezioni (che nel film 
trovavano l’ariosità di una scena 
in esterno). A teatro tutto è affi¬ 
dato alla parola, ben sostenuta in 
questo caso da due attori eccel¬ 
lenti, Antonio Latella (Valentin) 
e Fabio Sonzogni (Molina) e da 
Luca Ronconi, voce fuori campo. 
Non mancano, però, nel lavoro di 
Sixty, i riferimenti alla tecnica ci¬ 
nematografica: ad inizio spetta¬ 
colo, di Molina vediamo soprat¬ 
tutto gli occhi, come in un (vir¬ 
tuale) primissimo piano, e ascol¬ 
tiamo le sue parole orientate a 


creare un immaginario mondo 
che ossigeni la cella. Racconta a 
Valentin la trama di un film (il fa¬ 
moso noir degli anni Quaranta II 
bacio della pantera), instigando 
nell’altro il gioco delle immedesi¬ 
mazioni e delle proiezioni: un di¬ 
scorso continuamente interrotto, 
ironicamente spezzato a tempo 
di soap-opera. Attraverso le figure 
del film, Molina parla di se stesso, 
confessando di sentirsi «debole» 
come la protagonista, mentre Va¬ 
lentin, che è arroccato sulle pen¬ 
dici dell’ideologia marxiana, si ri¬ 
conosce nello psicoanlista, per¬ 
sonaggio che nel film cadrà nella 
tela della donna ragno. 

Pian piano però i due uomini 
si «spogliano». Il condannato poli¬ 


tico si abbandona freudianamen¬ 
te ai lapsus, confessa di amare 
una donna e di stare con un’altra, 
tradisce incertezze: «Da qualche 
parte deve pure uscire la debo¬ 
lezza». Il suo smarrimento decon¬ 
centra Molina, che è in realtà pa¬ 
gato dal regime per far parlare il 
compagno di cella, per estorcer¬ 
gli informazioni. Parlerà? Tradirà? 
La tensione si mantiene altissima 
fino all’ultima scena, che rivela 
chiaramente la discendenza sar- 
triana della pièce. Con un ribalta¬ 
mento di fondo: le dinamiche in¬ 
fernali delle relazioni si infrango¬ 
no, in Puig, contro il sentimento, 
che parla un linguaggio tutto suo, 
silenzioso e imperscrutabile. 

Applausi prolungati. □ K.I. 


APPUNTAMENTI 



Domenica 
alla Camera 
Si riparte 



La Camera riapre. Riprendono domani le attese vi¬ 
site guidate alla Camera dei deputati, che hanno 
registrato larghi consensi di pubblico. Iniziato nel 
1650 dal Bernini su commissione di Innocenzo X 
Pamphilj e terminato nel 1694 da Carlo Fontana, 
Palazzo Montecitorio fu adattato per volere di In¬ 
nocenzo XII sede dei Tribunali (Curia Innocen- 
ziana). Divenuto dal 1871 sede della Camera, l’e¬ 
dificio fu ingrandito agli inizi del ‘900 da Ernesto 
Basile, che disegnò la grande aula ad emiciclo 
nel gusto dello stile floreale. Le visite, della durata 
di 20 minuti Luna, si succederanno dalle 10 alle 
17,30 e seguiranno un percorso storico-artistico e 
istituzionale, attraverso il Corridoio dei Busti, la 
Sala Gialla, la Sala della Lupa, il Transatlantico e 
l’Aula. L’ingresso è quello di Piazza Montecitorio. 
La chiesa dei cappuccini. La chiesa di Santa Maria 
della Concezione, eretta intorno al 1625 per il Car¬ 
dinal Barberini (cappuccino e fratello di Urbano 
Vili), ospita preziose opere del Reni, Lanfranco e 
Caravaggio. E nota però soprattutto per la cripta, 
composta da cinque cappelle sotterranee, maca¬ 
bramente decorate con i teschi e le ossa di circa 
quattromila frati cappuccini. La chiesa e gli in¬ 
quietanti sotterranei possono essere visitati oggi 
alle 15,30 con la guida dell’associazione Palladio. 
L’appuntamento è in via Veneto, davanti alla 
chiesa. Informazioni: 686.78.97. 

Praeneste. L’antica città di Praeneste è uno degli 
insediamenti più importanti del Lazio pre-roma- 
no. Il Tempio della Fortuna primigenia che si in¬ 
nalza a terrazze lungo il fianco del monte fa da 
sfondo scenografico alla città insieme all’area ap¬ 
pena scoperta dei Propilei monumentali e delle 
Mura poligonali. Il museo archeologico della città 
ospita il famoso mosaico dell’inondazione del Ni¬ 
lo e il gruppo scultoreo della Triade capitolina. 


Una visita ai resti della città è promossa domani 
dall’associazione II sentiero degli Elfi. L’appunta¬ 
mento è alle IO a Palestrina, in piazza Regina 
Margherita, di fronte all’ingresso del Duomo. In¬ 
formazioni : 86.02.813. 

Visite per bambini. L’appuntamento è con i più 
piccini. L’associazione culturale Mate (tei. 
63.20.96), specializzata in visite guidate e corsi 
di storia dell’arte per bambini, promuove, infatti, 
questo fine settimana due interessanti visite: la 
prima oggi alle ore 16 all’Ara Pacis e al Mausoleo 
di Augusto (appuntamento in piazza Augusto 
Imperatore, all’ingresso dell’Ara Pacis), la se¬ 
conda domani alle 11 all’Antiquarium comuna¬ 
le, alla scoperta della vita quotidiana degli anti¬ 
chi romani (appuntamento in viale Parco del 
Celio, 22). Le visite costano 8mila lire a bambi¬ 
no, mentre la partecipazione degli accompagna¬ 
tori è gratuita. Anche l’associazione Genti e Paesi 
promuove domani alle ore 16.30 una visita per 
bambini, sulle tracce dei fantasmi di personaggi 
illustri come Beatrice Cenci, la Pimpaccia o Ales¬ 
sandro VI Borgia. L’appuntamento è in piazza 
Navona, davanti alla Basilica di Sant’Agnese. In¬ 
formazioni: 85.30.17.55. 

Lo sviluppo urbanistico di Roma. Un ciclo di sei 
conferenze e sei visite guidate sullo sviluppo ur¬ 
banistico di Roma dalle origini ai giorni nostri. 
Lo tiene l’associazione «L’altra Roma». Ci si può 
abbonare a tutto il corso (lOOmila lire), alle sole 
conferenze (70mila lire) o alle sole visite (60mi- 
la lire). La prima conferenza «Roma antica: dalle 
origini a Costantino» si terrà giovedì prossimo al¬ 
le 18 in via Margutta 90/b presso Musica Viva 
Club. Informazioni: 393.777.66 - 68.80.28.85. 

[Marco Deseriis] 
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ACCADEMIA P. SCHAROFF 

(V.le Castrense, 51 -Tel. 7008088) 
L'Accademia Scharoff apre nella nuova 
sede i corsi di recitazione e perfeziona¬ 
mento del 50" (1946-96). Informazioni e pre¬ 
notazioni ai provini a viale Castrense, 51 
dal lunedi al venerdì ore 15/20. 

ASS. CULTURALE «LOCALE» 
(VicolodelFico,3tel84.15.357-68.79.075). 
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca¬ 
samatta Vendesi scritta e diretta da An¬ 
gelo Orlando, con Valerlo Mastrandrea, 
Alberto Mollnarl, Elda Alvigini, Marco 
Giallini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. 
Ingresso lOmila, prenot e infor. al 
6879075 dalle 19.30 alle 20.30 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33Tel. 6874167) 

Alle 21.00 e domani alle 21.00 l’ass. cultu¬ 
rale «Progetto Baraonda» presenta la ras¬ 
segna Inediti seivaggi, manifestazione 
articolata in tre spettacoli: L’urio di Cri¬ 
stiano Vaccaro, con B. Caponi, A. Fasoli, 
C. Sambrini, S. Scala. Oorganizzazione 
perfetta , di M.G. Lea Pacella con L. Ari- 
sci, B. Caponi, G. De Giorgia, P. Del Ve¬ 
sce, F. Ferri, C. Tenerani. Comizio! di 
Paolo Fiori con C. Vaccaro 
ANFiTRIONE 

(ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 21.15 e domani alle 18.00 la Coop. La 
Plautina e Ass. cult. Acqua Alta presenta: 
Arsenico e Vecchi Merietti, i Kessel- 
rlng, regia Sergio Ammirata, con S. Am¬ 
mirata, P. Parisi, Lucia Guzzardi, R. Pani- 
chi, F. Madonna, F. Gabriele 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Alle 20.30 e domani alle 17.00 il Teatro Sta¬ 
bile dell'Umbria e Teatro Metastasio di 
Prato presentano: Le avventure della 
villeggiatura di C. Goldoni, regia Massi¬ 
mo Castri 
ARGILLATEATRI 

(Via deirArgilla, 18 - Staz. S. Pietro - Tel. 
6381058) 

Aperte Iscrizioni ai corsi 1997 - Formazio¬ 
ne T eatrale - Teatro d i Strada - Acrobatica - 
Danza Moderna e Stretching - Tal Chi 
Chuan. 

ARGOTSTUDIO 

(ViaNataleilGrande,27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 e domani alle 18.00 II Bacio del¬ 
la donna ragno, di Manuel Puig, con An¬ 
tonio Latella, Fabio SonzognI, regia Anto¬ 
nio Sixty. 

ASS. CULT. L’ARCOBALENO 

(ViaAmpioFlaviano, 10) 

L'Arcobaleno in collaborazione con la Li¬ 
bera Accademia d'Arti Sceniche, riapre 
per l'anno 1996-97 le iscrizioni al corso 
biennale di dizione e recitazione diretto e 
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni: 
10-13tel.71585363; 17-20tel. 71510428. 
BELLI 

(Piazza Sanf'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Al le 20.45 e domani al le 17.30 Antonio Sali- 
nas presenta: Il Postino suona sempre 
due volte di James Cain, con F. Bianco, 
P. Cosenza, 0. Stracuzzi, A. Palombo, F. 
Bordignon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia 
Carlo Emilio Lerici 
BELSITO MUSIC HALL 
(P. le Medag I ie d'Oro, 44 -Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 (spettacolo) 
Music Hall presenta Paillettes rivista in¬ 
ternazionale con Gianfranco e Massimi¬ 
liano Gallo, Laura Di Mauro, le 10 To¬ 
pless GIrIs. Orchesfra diretta da Uccio 
Sanacore 

CASA DELLECULTURE 

(via S.Crisogono, 45-Tel.58310252) 

Dal 15 al 19 e dal 22 al 26 futfe le sere alle 
22.15 la domenica alle 18.30 Esercizi di 
stile di Disegni e Caviglia, con F. Burro¬ 
ni, D. Marozzi, regia Cesare Gallarini. 
CENTRALE 

(ViaCelsa,6-Tel.6875445) 

Alle 20.30 e domani alle 17.00 Prod. Ass. 
TeafrodI Roma presenta Le cugine di Ita¬ 
lo Svevo, adattamento e regia di Massi¬ 
mo De Francovic. 

CIRCO MEDRANO 
(Viale Tiziano Tel. 36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15. 
Finoal 12gennaio 


CIRCO NANDO ORFEI 

(P.leClodio-Tel.39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedi e mar¬ 
tedì riposo. Fino al 20 gennaio 

COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A -Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: alle 21.15 e domani (ulti¬ 
mo giorno) alle 18.30 e alle 21.15 

Babbo Natale è uno stronzo di T. Bola- 
sko, regia di C. Insegno, con P. Loreti, N. 
Guetta, P. Bonanni, G. Cirilli, P. Giovan- 
nucci, G. Ramazzoti. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel.5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI 

(ViadiGrottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 e domani alle 17.30 Le 
Sbandate In Tacchi a squillo scritto e di¬ 
retto da Mario Scaletta. 

SALA B: riposo 

SALA G. AGUS: dal 30/1 al 30/3 alle 21.00 
Lunetta Savino In Prova orale per mem¬ 
bri esterni, scritto e diretto da Claudio 
Grimaldi. 

DELLACOMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4 -Tel. 6784380) 

Alle 21.00 e domani alle 17.00 Ritorno a 
casa Cori di Ugo Chiti e Alessandro 
Benvenuti, con A. Benvenuti, regia A. 
Benvenuti 

Orario botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

DOWNTOWN 

(VladeìMarsI, 17-Tel. 4456270) 

Al le 23.00 Cabaretrailers 

Consumazione obbligatoria L. lOmila, 
prenotaz. tutti i giorni dalle ore 20. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 21.00 e domani alle 18.00 Progetto 
Cantieri Contemporanei, presenta: Di co¬ 
sa abbiamo paura quando abbiamo 
paura del buio, di Aldo Fabrizl, M. 
Schiavoni, Cambleri. Con S. Barbadoro, 
L. De Bel, L. Mazzi, M. Quaglia, A. Voce, 
R. Diamanti, regia A. Fabrizi 
ELISEO 

(ViaNazionale,183-Tel.4882114) 

Alle 16.30 (Abb. G1-P1) e ore 20.45 
(abb.CI) e domani alle 17.00 (abb. DI) 

Un mese in campagna di I. Turgenev, 
con A. Jonasson, G. Bianchi, C. Milli, 
U.M. Morosi, G. Piaz, M. Sciaccaluga, 0. 
Notari, G. Lupamo, L. Nardi. Regia di M. 
Sciaccaluga. 

Prenotazioni su Telvideo Ral3 pag. 647 
PICCOLO ELISEO: martedì 14-1 alle 20.45 
PRIMA (Abb. 1) Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in Scene da un matrimonio 
di Ingmar Bergman. Regia di Gabriele 
Lavia. 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647 
E.T.I. TEATRO QUIRINO 
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 e domani alle 17.00 Mario Chloc- 
chlo presenta Ugo Pagliai, Paola Gassman 
inHarvey con Flavio Bonacci, Isa Galli- 
nelli, regia Piero Maccarinelli 
E.T.I. TEATRO VALLE 
(Viadel Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 21.00 e domani (ultima recita) alle 
17.00 Franca Valeri In Le Sorelle, ma so¬ 
lo duedi Franca Valeri, con Gabriella 
Franchini. Regia scene e costumi di Aldo 
Terllzzi 

FURIO CAMILLO 

(VlaCamllla,44-Tel.78347348) 

Riposo 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 ANTEPRIMA John Gabriel 
Borkman di Henrik Ibsen, con Mico Cun- 
dari. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia, 
a cura di Mario Maranzana. 

GOLDEN CIRCUS 
(VialeTor di Quinto-Tel. 3340208) 

Alle 16.00 e 21.00 e domani alle 21.00 Liana 
Orfel presenta il 13mo Festival Internazio¬ 
nale del Circo. Attrazioni datutto il mondo 
GRECO 

(Via R.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 e domani alle 18.00 Forbici Fol¬ 
lia di P. Portner, con M. Foschini, E. Grl- 
malda, R. Malandrino, P. MinaccionI, S. 
Sarcinelll, G. Williams. Regia G. Wil¬ 
liams. 

IL MULINO DI FIORA 

(ViaArno49-Tel.8548124) 

Sono aperte le Iscrizioni per II laboratorio 


di recitazione e ricerca teatrale diretto da 
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle 
13.00 

IL PUFF 

(ViaG. Zanazzo, 4Tel. 5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, 0. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Getti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG.Carini,72-Tel.5881021) 

Alle 21.00 e domani alle 17.00 l’Accademia 
degli Artefatti presenta: Dati: 1) Il Bian¬ 
co; 2) Il Silenzio; 3) V2-Progetto «Be- 
ckett, c’è ma non si vede» ideaz. e re¬ 
gia F. Arcuri, con M. Abuteri, P. Bultrini, 
E. Castellana, P. Giannarughi, N. Danesi, 
M. Grossi, T. Novelli, M. Santoriello. 
INSTABILE DELLO HUMOUR 
(Via Taro, 14- Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di Gioia Regia di Tosca¬ 
ni, con D. Granata, B. Toscani, Marina 
Ruta, A. Gasparoni, Mongelli, Mitzie, 
Shin Tzu, Casper. 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(ViaUrbana,107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 18.00 «L'attore magico» Corsi di teatro 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 
Alle19.30ealle22.30edomani alle 17.30 
Stasera andiamo a donne cabaret in 
due tempi di Dino Verde, con D. Verde. E. 
Berera, G. Pescucci, i Favete Linguis e il 
balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano 
LESALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Riposo 

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA¬ 
COLO 

(Via Degli Zingari, 52-Tel. 4743430) 

Dir. artistico Riccardo Garrone. Corsi dì re¬ 
citazione per la formazione di attori pro¬ 
fessionisti. Corsi di perfezionamento per 
attori professionisti. 

OROLOGIO 

(Via dè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 e domani alle 

17.30 Zozos di Giuseppe Manfridi, con A. 
Russo, R. Barbera, A. PIrolli. Regia di 
Claudio Boccaccini. 

SALA CAFFÈ: alle 21.30 e domani alle 
18.00 Orazio TorrisI Produzioni presenta: 

Ammesso e non concesso di e con An¬ 
drea Tldona, regia Carla Cassola. 

SALA ARTAUD: alle 22.00 e domani alle 

18.30 Sebastiano Calabro presenta: Il 
Mestiere delle puttane di Mario Moretti, 
con L. Randi, E. Compri, P. Orlandelli, re¬ 
gia Lorenzo Salveti. 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 8088299) 

Alle 21.30 (turno SI) e domani alle 17.30 
(abb.DI) Giorgio Panariello in Boati di si¬ 
lenzio, di G. Panariello e D. Lubrano. 
PICCOLO ESQUILINO 
(Via Napoleone Ili, 4/E-Tel.4466869) 
Mercoledì 15 PRIMA Stasera non esco di 
Cinzia Berti, con L. Carro, M. Giovannini, 
I. Testoni, F. Allamprese, M. Rossi. Regia 
di Cinzia Berti. Musiche di Roberto Vec¬ 
chioni 

POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 e domani alle 18.00 Qualcuno 
volò sul nido del Cucolo , di Wasser- 
man, con P. Cormani, S. Bennato, M. Co¬ 
lucci, regia Lucio Chiavarelli. 
SALAPETROLINI 
(ViaRubattino5-Tel.5757488) 

Imminente inaugurazione con Tu sai che 
lo so che tu sai di L. Magni e F. Fiorenti¬ 
ni. musiche di P. Gatti e A. Zenga. 
SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 5755482) 
TEATRO: Alle 21.00 e domani alle 17.30 
Zac Supereroi a Manhattan, di Marco 
Zadra, con C. Zadra, V. Toscani, L. Pie- 
trosanti 

SALETTA COMICI: riposo 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle19.30e22.30domaniri poso 
Pippo Franco, Lorenza Mario e Manlio Do¬ 
vi in Viva l’Italia di Castellucci e Fingito¬ 
re. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. M ilesi, 36/a - Tel. 52353857) 
Alle21.001 Pensatori al rovescio presenta¬ 
no: Pensieri al rovescio con Gianni Dal 
Maso e Silvana Leccata 
Venerdì 17 alle 21.00 La Comp. I Pensato¬ 
ri al Rovescio, presentano: An - Lu di 
Alessandro Spanghero con Andrea Testa 
e Vincenzo Stango. 

SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
DI CLARETTA CAROTENUTO 
(Via Monte Pollino, 2-Tel. 8174483) 
Selezioni aperte ai corsi di formazione 
professionale per attori e registi al la scuo¬ 
la di tecniche dello spettacolo diretta da 
Claretta Carotenuto. 

Presso lo Studio Uno, corso professionale 
di doppiaggio tenuto da Giorgio Lopez. 

SISTINA 

(ViaSistina,129-Tel.4826841) 

Alle 21.00 (abb. SA2) e domani alle 17.00 
(abb.D02) Un Palo D’Ali di Garinei e 
Giovannini, con Maurizio Micheli, Sabri¬ 
na Ferini, Maurizio Mattioli e Aurora Ban¬ 
fi. Regia di Piefro Garinei. 

SPAZIO LIBERO 
(Circolocult. Montesacro 
Corso Sempione, 27- Tel. 8274420) 

Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale 
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba¬ 
to dalle ore 15.00 alle 19.00. 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 21.00 e domani alle 18.00 Studio sul II 
Flore - L’uomo lupo di C. Pavese, regia 
Cherif, con G. Fogacci, P. Censi, G. Basi¬ 
le, A. Celi, G. Weber, D. Barittoni. 
SPAZIOZERO 
(Via Galvani,65-Tel.5756211) 


Riposo 

SPERONI 

(Via L. Speroni,13-Tel.4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871-Tel.30311078) 

Alle 20.00 e alle 22.30 e domani alle 18.00 
Black Coffee di A. Christie, con P. Lom¬ 
bardi, S. Schemmari, S. Oppedìsano. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

TEATRO CAPÈ NOTEGEN 
(V. del Babuino,159Tel. 7025733) 

Dal 10 al 26 gennaio tutti i ven.,sab. edom. 
alle ore 22.30 Riccardo III di Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Mauro Bisso. 
Traduz. adatt. e regia di E. Giglio 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 Spoon RIverdI E. Lee Masters, 
regia A. Di Francesco 
TEATRO DE’SERVI 
(Viadel Mortaro,22-Tel.6795130) 

Alle 20.30 e domani alle 17.30 I giganti 
della montagna di Luigi Pirandello con 
P. Coretti, M. Ballesio. Regia di Gabriele 
Solfanelli 

TEATRO DEGLI ARTISTI 

(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Riposo 

TEATRO DEL CENTRO 

(V. lo degli Amafriciani, 2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELLA VILLA 

(ViaT. Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483) 

Alle 16.30 e alle 20.45e domani 16.30 Anti¬ 
gone di Sofocle, con Micaela Esdra, P. Di 
Torio, G. Conversano, S. Reggi, L. Della 
Bianca, G. Marfini, M. Reale, T. Triani, re¬ 
gia Walter Pagliaro 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forli43-Tel.44231300) 

Alle 17.00 e alle 21.00 e domani alle 18.00. 
La Fortuna di nascere a Napoli novità 
di Luigi De Filippo. Regia L. De Filippo 
TEATRO D’OGGI 
(Via Labicana, 42 -Tel. 7003495) 

Riposo 

TEATRO DUSE 

(Via Crema, 8 -Tel. 7013522) 

Alle 21.00 e domani alle 17.30 Ma ma Mal- 
dive di Milly Falsini. Con L. Solfizi e M. 
Falsini. Regia di Giuseppe Rossi Borghe- 
sano 

TEATRO EUCLIDE 

(P.zza Euclide, 34/A -Tel. 8082511) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cacce, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 e domani al le 17.30 
la Comp. Le Parole e le Cose presenta Lu¬ 
cia Poli in In attesa della catastrofe, di 
Stefano Benni, con Laura Kibel, Maurizio 
Fabbri. 

Orario botteghino 10-13 /16-19; lunedi ri¬ 
poso. 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG. Zanazzo, 1 -Tel. 5817413) 

Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea¬ 
tro Omosessuale presenta; Cardio Gay, 
di Giancarlo Sepe, con S. Di Stefano, P. 
Tufillaro e con E. Accapezzato, F. Di Poti, 
D. Petruccioli, A. Sorino, A. Tanzi, regia 
di Giancarlo Sepe. 

TEATRO MANZONI 
(VlaMonteZeblo, 14-Tel. 3223555) 

Alle 21.00 e domani alle 17.30 Ata Teatro 
presenta: La sconcertante signora Sa- 
vage, di J. Patrick, con E. Cotta, regia 
Carlo Alighiero. 

Per prenotazioni e informazioni 11.00- 
13.00 e 15.00-20.00 
TEATRO NAZIONALE 
(Via del Viminale,51-Tel.4870610) 

Alle 16.30 e alle 21.00 e domani al le 17.30 
Geppy Gleijeses In L’Albergo del Libero 
Scambio con Daniela Poggi, Carlo Croc¬ 
colo. Regia di Mario Missiroli. 

Per i «Concerfi di Roma» vedi spazio 
«Classica» 

TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 21.00 e domani alle 19.00 
il Ballettodell’Qperadi Nizza. 

TEATRO ROSSINI 
(P.zzaSanta Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 17.00 e alle 21.00 e domani alle 17.00 
Poro Don Gregorio da G. Giraud, di e 
con Alfiero Alfieri, da Giovanni Giraud, 
con R. Merlino, M. Paliani, E. Bertolotti, 
C. Fois, M. Bertolotti, M. Vado, M. Di Vin¬ 
cenzo. 

Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora,1 Tel. 6874982) 

Riposo. 
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Biglietti in vendita ai Botteghino 


NUOVO SACHER /A/ ESCLUSIVA 


Noi PrUCHe L AMoUr 



amore 


- a e altrer* • 

ca ta strofr 


Un film di tMMÀ-KATf CROGHAN 


lldiTaiufi 


Orario Spettacoli: 16.00 -17.40 - 19,20 - 21.00 - 22.40 
Lunedì e Martedì versione originale con sottotitoli in italiano 


mopoiin» 


MRFRIN 

DAlXpLrNJlM DIGITAL 


MAESTOSO 
RCIN 


E 
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I il I r M 


Uno spettacolo 
senza 

precedenti, 

un’emozione 

irripetibile. 


MICHAEL DOL'GLtS VAL KHMER 
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THE GHOST A\D THF. 
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GARDEN lt^PÌ 


BORIAI 


DORIA3 


ATLAWHC - ACADEMYHALL 
S U P E R CIN E MA (Frascati) 
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GIULIO CESARE - APOLLO 


MADISON 


- MISSOURI 

(VIA BOMBELLI, 25 - Tel. 55383193 - FORLANINI) 


ALHAMBKA 


(VIA PIER DELLE VIGNE, 4 - PIAZZA IRNERIO) 


UDITE UDITE, LE VACANZE NON SONO 
FINITE... CONTINUANO APANAREA 


GIOVANNI DI CLEMENTE ^ 
presento 




un film dì 

CASTELLANO & PIPOLO 
ragia di PIPOLO 


% 



ORARI ALLA PAGINA SPETTACOLI 


APPLAUSI E RISATE AL 


RIVOLI 


CON LA COMMEDIA PIÙ CALDA DEL 1997 


“...Stuzzicante debutto... né Moretti né Manzina...” (Il Messaggero) 

“...Debutto eccellente...un film sincero, affettuosamente dalla parte delle donne...” 

(La Repubblica) 

“...In un intreccio di situazioni ora comiche ora agre, film di notevole smalto visivo...” (L’Unità) 



ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


IRRINUNCIABILE! AI CINEMA GIULIO CESARE- MAESTOSO - KING 

«CHE FORMIDABILI STAR » (LA REPUBBLICA) orario spettacoli: Giulio cesare-maesto s 0 15,00-17,00-18,40-20,35-22,30 - KING 15,15-17,15-19,00-20,45-22,30 
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l’Unità 


in Italia 


Sabato 11 gennaio 1997 


All Iberian, i tmcchi raccontati ai giudici daH’awocato inglese 

Mills: «Coà funzionava 
la cassa nera Fininvest> 


Operazioni di vendita retrodatate, società costituite per ag¬ 
girare le norme italiane sugli acquisti in Borsa, gestione tut¬ 
ta Fininvest di società e conti correnti che dovevano appa¬ 
rire esterni al gruppo di Berlusconi. 11 racconto dell’avvoca¬ 
to Mills e l’esame delle “carte inglesi” spiegano nel detta¬ 
glio come funzionava la società All Iberian, ritenuta la «te¬ 
soreria occulta della Fininvest», la cassa nera dalla quale 
sono transitati soldi destinati a «operazioni riservate». 


GIAMPIERO ROSSI 


■ MILANO. «La All Iberian divenne 
la tesoriera delle società del gruppo 
B della Fininvest Spa», racconta l’av¬ 
vocato David Mackenzie Mills ai ma¬ 
gistrati del pool Mani pulite. «L’esa¬ 
me comparato della documentazio¬ 
ne di cui sopra (cioè le famose “car¬ 
te inglesi”, ndr), ha innanzitutto 
confermato la diretta riconducibilità 
della All Iberian al gmppo Fininvest, 
sebbene siano state attuate nel tem¬ 
po, anche in modo puntiglioso, ini¬ 
ziative volte a celare la predetta ri¬ 
conducibilità», dice il rapporto ela¬ 
borato dalla Guardia di finanza al 
termine delle indagini sui documenti 
ricevuti da Londra. Insomma, un 
mese fa, mentre iniziava il processo 
per i 10 miliardi di finanziamento il¬ 
lecito che, secondo l’accusa, sareb¬ 
bero arrivati a Bettino Craxi proprio 
dal conto corrente All Iberian, nelle 
stanze più segrete del palazzo di giu¬ 
stizia gli inquirenti del pool Mani pu¬ 
lite, magistrati e finanzieri, hanno 
trovato quelle che ritengono le con¬ 
ferme del loro sospetto: «All Iberian 
era la cassa nera, la tesoreria occulta 
della Fininvest», come ha detto il pm 
Francesco Greco. 

In quelle stesse settimane, dopo 
che le autorità di Sua Maestà la Regi¬ 


na Elisabetta hanno dato il via libera 
al trasferimento in Italia dei docu¬ 
menti richiesti dal pool, un paziente 
lavoro di analisi ha permesso, alme¬ 
no stando a quanto scrive la Guardia 
di finanza, di mettere insieme gli 
anelli mancanti della catena che le¬ 
ga il gruppo di Berlusconi alle socie¬ 
tà off shore che hanno svolto la fun¬ 
zione di «cassa di transito» per opera¬ 
zioni che dovevano rimanere coper¬ 
te. Un meccanismo complicato, fat¬ 
to di cifre, sigle e passaggi tortuosi di 
denaro per le banche di mezzo 
mondo, spiegato bene nella relazio¬ 
ne finale che la Guardia di finanza 
ha presentato alla procura di Mila¬ 
no, ma anche daH’awocato Mills nel 
doppio interrogatorio dei primi di di¬ 
cembre 1996. «La All Iberian si pre¬ 
senta come doppiamente caratteriz¬ 
zata - spiegano i finanzieri - dall’aver 
svolto la funzione di cassa riservata 
delle operazioni estere del gruppo 
Fininvest e dall’aver adottato, in con¬ 
tabilità, cautele volte a nascondere 
una volta di più la natura delle ope¬ 
razioni, soprattutto per quel che 
concerne i destinatari delle uscite. 
Ciò è ulteriormente rimarcato dal 
fatto che la All Iberian non è una so¬ 
cietà dotata di vita autonoma e, di 


conseguenza, non appare nelle con¬ 
dizioni di svolgere un proprio molo 
sia esso commerciale o semplice- 
mente finanziario». E ancora: «Di 
conseguenza, la All Iberian si mani¬ 
festa come parte integrante del 
mondo Fininvest, come soggetto ri¬ 
spondente a una funzione e a uno 
scopo precisi: quello di far risultare 
come compiute da un terzo opera¬ 
zioni direttamente riconducibili alla 
Fininvest». 

Una convinzione forte, quella de¬ 
gli inquirenti che hanno visionato i 
documenti della società britannica 
al centro dell’inchiesta. Che spiega¬ 
no anche quali funzioni pratiche 
avrebbe svolto per il gruppo di Berlu¬ 
sconi: «Tramite la All Iberian è stato 
occultato l’insieme delle operazioni 
condotte dalla Fininvest che non po¬ 
tevano essere ufficializzate in quan¬ 
to in aperta violazione di norme di 
leggi vigenti sia in Italia sia all’estero 
(Spagna). È il caso della questione 
Telepiù e Telecinco E sono state ese¬ 
guite manovre direttamente inciden¬ 
ti sui bilanci delle società che con la 
All Iberian hanno avuto rapporti di 
debito-credito, con una ricaduta im¬ 
mediata sui bilanci Fininvest». Gli uf¬ 
ficiali delle Fiamme gialle che hanno 
curato l’indagine ricordano, per 
esempio, che «non è stato rinvenuto 
il bilancio Fininvest per il 1994» e che 
«in tal modo sono state create le con¬ 
dizioni per gestire liberamente le ri¬ 
sorse finanziarie allocandole nelle 
varie società, secondo una precisa 
strategia di gmppo». E fioccano gli 
esempi: «E il caso del continuo ricor¬ 
so a sistemi di back to back, median¬ 
te i quali, con la compiacenza di al¬ 
cuni istituti di credito sono state ese¬ 
guite manovre di aggiustamento dei 
bilanci della All Iberian e delle socie¬ 


tà ad essa maggiormente collegate, 
quali la Principal Finance, controlla¬ 
ta al 100 percento dalla Silvio Berlu¬ 
sconi Finanziaria, che, a sua volta, è 
controllata al 100 percento dalla Fi¬ 
ninvest spa». Infine la bacchettata a 
un mostro sacro del mondo finan¬ 
ziario: «Tutto quanto sopra, con la 
continua “assistenza” dei revisori 
della Arthur Andersen che, benché 
consapevoli della fittizia esposizione 
dei dati di bilancio, nonché delle 
manovre artatamente poste in esse¬ 
re per addivenire ai risultati più ri¬ 
spondenti alle ideate “politiche di bi¬ 
lancio”, non hanno mai fatto man¬ 
care l’approvazione della revisione e 
la conseguente certificazione dei bi¬ 
lancistessi». 

Quasi contemporaneamente è 
l’avvocato David Mills a ricostmire 
davanti ai sostituti procuratori Fran¬ 
cesco Greco e Margherita Taddei al¬ 
cuni particolari sul funzionamento 
interno della All Iberian: «Erano al 
100 per cento attività a favore della 
Fininvest, nel senso che era la Finin¬ 
vest, per il tramite dei suoi dirigenti, a 
indicare le operazioni, i procuratori, 
coloro che avevano la firma in ban¬ 
ca. Inoltre la contabilità era tenuta 
da Giorgio Vanoni». E racconta an¬ 
che di una manovra quantomeno 
audace per retrodatare un’operazio¬ 
ne eseguita nel luglio del 1995. Va¬ 
noni, manager della Fininvest, chie¬ 
de a Mills stesso di elaborare tre con¬ 
tratti per la cessione - proprio mentre 
il pool indaga su All Iberian - di tutte 
le azioni della Pincipal Comunica- 
tion e di altre società: «Vanoni preci¬ 
sò che le operazioni di cui ai contrat¬ 
ti erano già avvenute in precedenza 
e che era necessario documentarle. 
Predisposi le bozze contrattuali e 
partii per le ferie. Al mio ritorno ap- 



Dopo 43 anni 

Sciolta 
la brigata 
Cadore 


■ BELLUNO. Dopo 43 anni la bri¬ 
gata alpina Cadore è stata sciolta. 
L’avvenimento è stato sottolineato 
da una cerimonia militare, svoltasi 
ieri in piazza Martiri a Belluno alla 
presenza dei reparti sopravvissuti: il 
7" reggimento alpini di Feltre e il 16“ 
reggimento alpini di Belluno, en¬ 
trambe sono passati sotto la giuri¬ 
sdizione della Brigata alpina Julia 
di Udine, unità che fa parte del cor¬ 
po di reazione rapida della Nato. 
Alla cerimonia sono intervenuti nu¬ 
merosi ex appartenenti alla Cado¬ 
re, tra i quali il gen. Carlo Jean, ex 
consigliere militare del presidente 
Francesco Cossiga, Bonifacio Inci¬ 
sa di Camerana capo di stato mag¬ 
giore dell’Esercito, e Leonardo Ca¬ 
prioli presidente dell’Associazione 
nazionale alpini. C’era anche il sin¬ 
daco di Belluno Maurizio Fistarol 
che, non senza polemica, ha ricor¬ 
dato la presenza in città della Cado¬ 
re fin dall’aprile del ‘53. Ha difeso 
l’integrità degli alpini, contro lo 
scioglimento della brigata, il depu¬ 
tato bellunese della Lega Paolo 
Bampo che spera rimanga aperto 
«uno spiraglio per ripensarci». Si au¬ 
gura che il prossimo ministro della 
Difesa sia della Lega. 


presi con sorpresa che le bozze era¬ 
no nel frattempo diventate contratti 
effettivi con retrodatazione al 1994, 
circostanza che io ritenevo assoluta- 
mente non necessaria e comunque 
scorretta». Non solo: all’inizio del 
rapporto «Vanoni mi spiegò che 
avrebbe utilizzato All Iberian per 
comprare azioni Rinascente e che 
tale attività sarebbe stata finanziata 
con prestiti erogati da una società 
del gruppo Fininvest. Il motivo per il 
quale aveva bisogno di fare ciò era 
per eludere la normativa Consob, e 
mi spiegò che per tali fatti le sanzioni 
erano meramente amministrative». 


U PRECISAZIONE 

Caro direttore, sicuramente converrà che con 
TAntimafia non si scherza né, aggiungo io, si può 
essere superficiali come stavolta rUnità appare 
con l’articolo di Giampaolo Tucci. 

L’articolo, infatti, non dà per niente ragione di 
quanto è avvenuto ieri in Commissione. L’Antima¬ 
fia non «ricomincia dai collaboratori» (come ave¬ 
te titolato) ma dal racket, dall’usura e dall’estor¬ 
sione. Il secondo aspetto, che in Commissione si 
affronterà, sarà quello del sequestro dei beni con¬ 
fiscati e successivamente si tratterà quello dei col- 
laboratori non per abolire questa importante real¬ 
tà ma per migliorare l’apporto e correggerne 
eventuali difetti; si partirà da quanto da mesi so¬ 
stiene Napolitano senza contrapporre il tratta¬ 
mento che lo Stato mette a disposizione dei penti¬ 
ti alle giuste necessità e ai giusti diritti dei familiari 
delle vittime. 

Del rapporto mafia e politica se ne è già parlato 
in Commissione e se ne continuerà a parlare anzi 
sarà un tema che taglierà trasversalmente tutte le 
questioni che via via verranno trattate. 

Nell’articolo de rUnità, purtroppo, sfugge il fat¬ 
to che ieri tutto il centrosinistra - che sostiene il 
governo - si è espresso compatto ed in sintonia 
con quanto detto dal presidente mentre il centro- 
destra si è diviso anche polemicamente al proprio 
interno; non ha espresso una linea comune e si è 
frammentato su tutti 1 punti più qualificanti e alla 
line, comunque, ha accettato il Piano di lavoro 
proposto dal presidente ed elaborato daH’Ufficio 
di presidenza. In questo Piano non c’è spazio per 
andare indietro anzi è stato annunciato un fatto 
importante che ci proietta in avanti: la costituzio¬ 
ne di due sportelli, uno di sostegno alle ammini¬ 
strazioni sciolte per mafia (anche per quelle del 
passato) ed un altro per la scuola, l’università, 1 
centri di ricerca, il mondo del volontariato per svi¬ 
luppare un’azione preventiva di inedita portata 
sul piano sociale e culturale. È stata pure sostenu¬ 
ta la necessità di fare intervenire la commissione 
Antimafia sul rapporto lotta alle mafie, occupazio¬ 
ne e sostegno alle imprese. 

In conclusione, da l'Unità ci aspettiamo sicura¬ 
mente critiche, ci auguriamo fondate, stimoli in¬ 
novativi ma accompagnati da una corretta infor¬ 
mazione; vorremmo comunque che ci si attenesse 
ai fatti e a quanto realmente la Commissione pro¬ 
porrà di fare. 

Giuseppe Lumia 


L’onorevole Lumia ha perfettamente ragione: con 
l’Antimafia non si scherza e non si può essere su¬ 
perficiali. Il fatto è che tutte le dichiarazioni riporta¬ 
te nell’articolo sono state effettivamente fatte nel 
corso della riunione di giovedì mattina. Dunque, 
l’atteggiamento scherzoso e la superficialità vanno 
rimproverati ai commissari. Quanto ai collaborato¬ 
ri di giustizia, il Polo chiede da due anni di porre 
la questione neH’agenda parlamentare. Ora che è 
stata posta, non si può sostenere che si tratta di 
una vittoria del centrosinistra. I rapporti mafia-po¬ 
litica: il programma letto da Del Turco non ne fa 
menzione. L'onorevole assicura che la commissio¬ 
ne se ne occuperà. È quello che speriamo tutti. Ulti¬ 
mo punto: il centro-destra si è diviso al proprio in¬ 
terno? In realtà, tutti gli oratori hanno espresso ap¬ 
prezzamento per la relazione del senatore Del Tur¬ 
co. Un po ’ critici sono apparsi soltanto due com¬ 
missari, uno di centro-destra (Fiorino, sul tema 
pentiti), l’altro di centro-sinistra (Scozzari, che ha 
sottolineato l’esigenza di affrontare il capitolo ma¬ 
fia-politica). 

Giampaolo Tucci 


Sempre più lontana la riscossione dei premi. Lotteria Italia, la cena dei beffati 

Gratta e vinci, 3 indagati a Cumo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Tremano adesso i 
possessori dei Gratta e vinci mi¬ 
lionari di Curno dove, per un 
errore del computer, vennero 
distribuiti solo biglietti vincenti. 
Tre persone sono state indaga¬ 
te dalla Procura di Bergamo e 
se le accuse si dimostreranno 
fondate, il pagamento delle vin¬ 
cite potrebbe essere annullato 
definitivamente. Alessandro Ri- 
gamonti, che si era occupato 
della distribuzione dei biglietti 
nella zona di Curno, è accusato 
di abuso d’ufficio. Pur non es¬ 
sendo un pubblico ufficiale, 
poiché aveva ricevuto l’incarico 
di occuparsi di quella zona dal¬ 
la società che ha un rapporto 
formale con le Finanze per la 
distribuzione dei biglietti, è rite¬ 
nuto dagli inquirenti «incaricato 


di pubblico servizio» e per que¬ 
sto gli viene contestato un reato 
tipico del dipendente pubblico. 
L’inchiesta, avviata nei mesi 
scorsi dal sostituto Procuratore 
Angelo Tibaldi, tende ad accer¬ 
tare se ci siano state delle ano¬ 
malie nella distribuzione dei bi¬ 
glietti e soprattutto nel ritiro dei 
Gratta e vinci dopo che il mini¬ 
stero aveva scoperto l’errore. Il 
magistrato sta interrogando tut¬ 
ti i vincitori della zona.«Chi ha 
sbagliato pagherà - ha dichia¬ 
rato ieri Alessandro Rigamonti - 
.Io non ho fatto nessuno sba¬ 
glio e ho i documenti per pro¬ 
varlo». Nell’ottobre scorso, per 
sollecitare il pagamento delle 
vincite, a Bergamo è stato fon¬ 
dato il «Comitato Lotto 71», del 
comitato fanno parte una ot- 


Tragedia a S. Giuseppe Vesuviano 

Temeva dì dover licenziare 
imprenditore preferisce uccìdersi 


■ NAPOLI. Un imprenditore, 
Francesco Perillo, di 36 anni, si è 
ucciso a San Giuseppe Vesuvia¬ 
no con un colpo di pistola alla 
testa perchè temeva di dover li¬ 
cenziare alcuni dipendenti a 
causa della grave crisi che da al¬ 
cuni mesi aveva colpito la sua 
attività. Perillo gestiva tre stabili- 
menti per la trasformazione di 
materiale ferroso, ma da tempo 
a causa della mancanza di 
commesse, non riusciva a ga¬ 
rantire lo stipendio ai numerosi 
dipendenti. Si è ucciso nel letto 
della sua abitazione. La polizia 
ha trovato un biglietto nel quale 
Perillo ha spiegato il gesto. La 
Fap Sud, azienda per la demoli¬ 
zione e la trasformazione di rot¬ 
tami di ferro, e aveva tre stabili- 
menti a San Giuseppe Vesuvia¬ 
no, San Vitaliano e Casalnuovo. 
I dipendenti, interrogati dalla 
polizia hanno confermato che 
nelle ultime settimane France¬ 
sco Perillo era apparso preoccu¬ 
pato per la crisi della sua azien¬ 


da e aveva espresso loro il timo¬ 
re di dover procedere ad alcuni 
licenziamenti. Nel biglietto, in¬ 
dirizzato alla fidanzata, Perillo, 
oltre a chiedere perdono per il 
suo gesto, sostiene di non esse¬ 
re in grado di gestire la crisi. Il 
suicidio ha destato profonda 
commozione a San Giuseppe 
Vesuviano, un piccolo centro 
dell’entroterra napoletano, do¬ 
ve l‘ imprenditore era conosciu¬ 
to e stimato. Oltre alla lettera al¬ 
la fidanzata. Alessandra Catala¬ 
no, con la quale avrebbe dovuto 
sposarsi il prossimo 15 giugno, 
Francesco Perillo ha lasciato un 
bigliettino indirizzato alla ma¬ 
dre, Raffaella Sabatino. Quest' 
ultima, interrogata dal viceque¬ 
store Sossio Costanzo, ha con¬ 
fermato, come del resto gli ope¬ 
rai della fabbrica, le gravi diffi¬ 
coltà economiche in cui versava 
il figlio, che si era più volte confi¬ 
dato con lei. Il giovane, in parti¬ 
colare, si sarebbe lamentato 
della mancanza di commesse. 


Iantina di vincitori e una venti¬ 
na di esercizi commerciali per 
un totale di vincite di una ses¬ 
santina di miliardi. 

Sulla beffa della Lotteria Ita¬ 
lia, le novità arrivano da Castel- 
bellino, antica roccaforte ghi¬ 
bellina delle Marche. Seppure 
molto seccati per la pubblicità 
data da alcuni quotidiani al 
luogo e all' ora del loro appun¬ 
tamento, i possessori dei bi¬ 
glietti della serie U, che avreb¬ 
bero potuto aggiudicarsi il 
quinto premio da due miliardi 
se la macchina pescabiglietti 
non si fosse inceppata, si riuni¬ 
ranno ugualmente da qualche 
parte per valutare, con un avvo¬ 
cato, le modalità del ricorso o 
eventuali patti di spartizione, fi¬ 
nora mai ammessi, della vincita 
annullata, nel caso venisse 
convalidata. Ufficialmente 
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manca all' appello il titolare del 
biglietto ex vincente U527243: 
potrebbe essere uno del con¬ 
sorzio dei beffati che possiede 
un altro o più biglietti della 
stessa serie. E pronta intanto 
una lettera del sindaco al mini¬ 
stro Visco e ai Monopoli in cui 
si chiede di procedere ad una 
nuova estrazione fra i 9 biglietti 
della serie U. I beffati si sono 
riuniti nel ristorante «Il Buongu¬ 
staio». E il proprietario, per l’oc¬ 
casione, ha preparato un ricco 
menù: sarà a base di tagliatelle 
allo scoglio o ai frutti di mare, 
ravioli ripieni con pesce, saltim¬ 
bocca alla romana e straccetti 
alla rucola. Come secondo so¬ 
no in programma un arrosto 
misto o una frittura di pesce. Il 
tutto, annaffiato con Verdicchio 
dei Castelli di Jesi o altri vini 
della zona. 


Lotteria, restituite il maltolto 

ne». Eravamo in pensiero: non si era ancora, in questa circostan¬ 
za, aggredita la televisione. Il Direttore ha prontamente colmato 
la lacuna. Forse gli andrebbe ricordato che se non ci fosse la tele¬ 
visione e una trasmissione di successo come «Carràmba», i bigliet¬ 
ti della Lotteria Italia li avrebbe acquistati lui e qualche suo paren¬ 
te. Ben venga, perciò, la tv, anche per le casse dello Stato, a fare 
da risonanza alle lotterie quasi ininterrotte. 

Singolare è poi supporre che i commissari chiamati solo a con¬ 
trollare che tutto proceda per il meglio, siano rimasti abbacinati 
dai riflettori e, come detto, dai saltelli di Leo Gullotta. Leo Gullotta 
non è un tarantolato. 

Chi scrive ha visto quel momento del programma e ci sembra 
che l’attore abbia svolto al meglio e con tranquillità il compito as¬ 
segnatogli. Cosa che evidentemente non hanno fatto i commissa¬ 
ri. Per anni si è fatto ricorso all’innocente bendato che infilava la 
manina in un’urna ed estraeva i numeri. Qualcuno deve aver pen¬ 
sato che eravamo in presenza di uno sfruttamento di minori e ha 
optato per alcune macchinette dal costo di cento milioni ciascu¬ 
na. Anche la Lotteria Italia, in quello sfortunato passaggio, ha avu¬ 
to il suo Enrico Toti. Parliamo dell’inserviente che si sbracciava 
per capire quale era la macchina inceppata. L’uomo, al colmo 
della disperazione, ha dato una botta al congegno. La verità è che 
tutto è stato deliberamente italiano: l’evento, i commenti e il se¬ 
guito di mille ricorsi. I mesi a venire saranno prodighi, in proposi¬ 
to, di colpi di scena. 

La nostra modesta proposta è quella di dare, comunque, al 
possessore del biglietto venduto a Jesi, i due miliardi che avrebbe 
vinto. Il ministero delle Finanze altrimenti, ne pagherà assai di 
più. Carràmba, che lotteria! 

[Maurizio Costanzo] 
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VISIONI 

Capranichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singerhatrattounacommediabrillanteesofisticata. 

20.20-22.30 

L 12.000 A 

Greenwichi Segreti e bugìe 

V. Bodoni,59 diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(CranBretagna,1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile. Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 
L.12.000 A • Drammatico iZiZiZ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

V. Stamira, 5 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Baldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nel le gag natalizie della prem lata ditta Vanzina? 

L 12.000 A Comico iz 

Ciak Sala A: Il ciclone 

V. Cassia, 694 Of- 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Dal tramonto all’alba 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L. 12.000 ▲ • 

Greenwich 2 Due sulla strada 

V. Bodoni,59 diS.Frears,conC.Meaney,D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa... fanno i soldi. Madovec’è denaro c’è rivalità... 

L 12.000 Commedia iZiZ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L 12.000 A Musical ☆☆☆ 

Cinemablu EKta-eme Measures 

Borgo S. Spirito, 75 di M. Apted, con H. Crani, C. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 68.32.724 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.30-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L. 12.000 A # Drammatico iZiZ 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

V. Bodoni,59 

Tel.57.45.825 + CinegiornaleN.2diPieroChiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L 12.000 A • 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 diC. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Òr. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A Commedia irir 

Cola di Rienzo EKta-eme Measures 

p. Cola di Rienzo, 88 di M. Apted, conH. Crani, C. Hackman(Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.00-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L.12.000 A Drammatico iZiZ 

Gregory Dal tramonto all’alba 

V. Gregorio VII, 180 di R. Rodriguez, con H.Keitel,Q. Tarantino 

Tel. 63.80.600 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L12.000 A • 

Alcazar Shine 

V. M. Del Val, 14 diS.Hicks,conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 ^ Drammatico iziz 

Dei Piccoli La freccia azzura 

V. della Pineta, 15 Cartoni animati di EnzoD’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 15.00-16.45 

18.30 

L. 8.000 A 

Holiday Kansas City 

l.goB.Marcello, 1 diR. Altman,conH.Belafonte, J.J.Leigh(Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. Edell’America. 

L.12.000 T Drammatico iz 

Alhambra ^ - 9 oHbo di Notre Dame 

v.PierdelleVigne,4 Or. 15^10^17.00-18.50-20.35-22.30 

Tel.66.01.21.54 Sala 2: Panarea 

Or. 16.30-18.30-20.25-22.30 

Sala 3: Spiriti neiie tenebre 

L.12.000 Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Dei Piccoii Sera Trainspotting 

V. della Pineta, 15 di D. Boyle,con E. McCregor, R. Carlyle(CB,1996) 

Tel. 855.34.85 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 20.30-22.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

è persino divertente. Non credetegli. 

L. 9.000 A Drammatico iZiZ 

Il Labirinto 1 Ritratto di signora 

V. Pompeo Magno, 27 

Tel.32.16.283 + CinegiornaleN.2diChiambretti 

Or. 16.30-19.15 

22.00 

Ambassade Dal tramonto all’alba 

V. Acc.mia Agiati, 57 di Robert Rodriguez 

Tel. 54.08.901 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L 12.000 T 

QQ|.|g Sala 1 : A spasso nel tempo 

v.A.Doria,52/60 0^-16.50-18.40-20.30-22.30 

Tel 39 72 14 46 Sala 2: Fuga da Los Angeles 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala 3: Fantozzi il ritorno 

L.10.000 Or. 16.00-18.00-20.00-22.30-0.15 

Il Labirinto 2 1 racconti del cuscino 

V. Pompeo Magno, 27 diP.Creenaway,con V. Wu, E. McCregor (Cb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 17.30-20.00 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

22.30 lezzaeun omaggioal cinema di Ozu. (V.M.14) 

Drammatico iziziz 

America Dayligth (trappola nel tunnel) 

V. N. del Grande, 6 di Rob Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 12.000 A 

Eden Shine 

V. Cola di Rienzo, 74 di S.Hicks, con N. Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 A Drammatico iZiZ 

Il Labirinto 3 Fratelli - The Funerei 

V. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C.Penn(Usa, 1996) 

Tel. 32.16.283 II migliore In campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Drammatico Ili 

Apollo Panarea 

v.GallaeSldana,20 diPipolo 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 A • 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v.Stoppani,7 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 A Cartoni animati iziziz 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

V. G. Induno, 1 di Ridley Scott, con J.Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 12.000 T 

Ariston II ciclone 

V.Cicerone, 19 dieconL.Pieraccioni,econL.Forteza(Italia, ‘96) 

Tel.321.25.97 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 16.00-18.15 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaairinsegnadeH’ironia.Unmixazzeccato. 

L.12.000 T Commedia ☆☆ 

Empire Dal tramonto all’alba 

V. R. Margherita, 29 di R. Rodriguez, conH.Keitel,Q. Tarantino 

Tel.841.77.19 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 T 

Intrastevere 1 1 Magi Randagi 

V. Moroni, 3/A di S. Citti, con S. Orlando, P. Bauchau(Italia, 1996) 

Tel. 58.84.230 La fiaba del Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di 

Or. 16.00-18.10 oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag- 

20.20-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L. 12.000 A # Fantastico i^i^ 

Atlantici II ciclone 

V. Tuscolana, 745 di e con L. Pieraccioni, e conL. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 14.30-16.30-18.30 e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.30-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L.12.000 A # Commedia irir 

Empire 2 Sono pazzo di Iris Blond 

V.le Esercito, 44 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 501.06.52 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L.10.000 ♦ Commedia ☆☆ 

Intrastevere 2 Segreti e bugìe 

V. Moroni,3/A diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(CranBretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile. Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 A # Drammatico iZiZiZ 

Atlantic 2 Dal tramonto all’alba 

V. Tuscolana, 745 di Robert Rodriguez 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 A • 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa unfilmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 A Musicai iziziZ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

V. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel.58.84.230 + CinegiornaleN.2diPieroChiambretti 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L12.000 A • 

Atlantic 3 Evita 

V. Tuscolana, 745 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 761.06.56 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Òr. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 A • Musical 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

V. Liszt, 32 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.30-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 A Drammatico iZ 

King Microcosmos 

V. Fogliano, 37 di Claude Nuridsanym con Marie Perennou 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.15-17.15 

19.00-20.45-22.30 

L 12.000 A • 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v.Tuscolana,745 diN.Parenti,conP. Villaggio,M. Vukotic(Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Òr. 14.30-16.30 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

18.30-20.30-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 12.000 A # Comico ^ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 di R. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v.Chiabrera, 121 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, pococomi- 
20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 A # Cartoni animati iZiZiZ 

Atlantic 5 Sono pazzo di Iris Blond 

v.Tuscolana,745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A # Commedia irir 

Excelsiori II ciclone 

B. V. Carmelo, 2 die con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.529.22.96 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaaN’insegnadeM’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 12.000 A # Commedia iZiZ 

Madison 2 Extreme Measures 

V. Chiabrera, 121 diM. Apted,conH. Crani, C. Hackman (Usa, 1996) 

Tel.54.17.926 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.40-18.00 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.15-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E. R.». 

L 12.000 A # Drammatico iziZ 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v.Tuscolana,745 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Baldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Òr. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nel le gag natalizie della prem lata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A # Comico ^ 

Excelsior 2 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A e Commedia iZiZ 

Madison 3 Panarea 

v.Chiabrera, 121 diPipolo 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.30-17.15-19.00 

20.45-22.30 

L. 12.000 A • 

Augustusi Dal tramonto all’alba 

C. V. Emanuele, 203 di R. Rodriguez, conH.Keitel,Q. Tarantino 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L 12.000 A • 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa unfilmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 A # Musicai iziziz 

Madison 4 Aiaska 

V.Chiabrera, 121 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.15-17.00-18.50 

20.35-22.30 

L 10.000 A • 

Augustus2 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh(Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Peramantidel jazz. EdeM’America. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Farnese Le onde del destino 

Campode’Fiori,56 diL. VonTrierconE. Watson,ESkarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 

19.40-22.30 

L 12.000 ♦ 

Maestoso 1 Spìriti nelle tenebre 

V. AppiaNuova, 176 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 14.30-17.15 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

19.55-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Barberini 1 II gobbo dì Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Òr. 10-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, pococomi- 
20.35-22.30-0.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A • Cartoni animati iziziz 

Fiamma Uno Shine 

V. Bissolati,47 diS.Hicks,conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 482.71.00 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 A e Drammatico iziz 

Maestoso 2 Extreme Measures 

V. Appia Nuova, 176 diM. Apted,conH. Crani, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 14.30-17.15 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

19.55-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E. R.». 

L. 12.000 A # Drammatico iziz 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini,24-25-26 diM.Apted,conH. Crant,C.Hackman(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Òr. 15.25-17.45 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30-0.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L. 12.000 A # Drammatico iziz 

Fiamma Due Michaei Coiiins 

V. Bissolati,47 diN. Jordan,conL.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 48.27.100 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 risme alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 T Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

V. Appia Nuova, 176 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A # Cartoni animati iZiZiZ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.55-18.10 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.25-22.30-0.30 metafora? Un apologo? No, solo un fi Im assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Garden A spasso nel tempo 

v.leTrastevere,246 diC. Vanzina, con C. De Sica, M.Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30-0.30 nelle gag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A e Comico iZ 

Maestoso 4 Microcosmos 

V. Appia Nuova, 176 di C. Nuridsany, conM. Perenou 

Tel. 78.60.86 

Or. 15.00-17.00 

18.40-20.35-22.30 

L 12.000 A • 

Broadwayl II ciclone 

V. del Narcisi, 36 di econL. Pieraccioni,econL. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaaH’insegnadeH’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 8.000 A e Commedia iziz 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

V. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Fiotti (Italia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Òr. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni25.UnagenerazioneXall’italiana? 

L.10.000 T Commedia iZiZ 

Majestic L’Albatros oltre la tempesta 

V. S. Apostoli, 20 di Ridley Scott, con J.Bridges 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 T 

Broadway2 Dal tramonto all’alba 

V. dei Narcisi, 36 di Robert Rodriguez 

Tel. 230.34.08 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 8.000 A • 

Giulio Cesarei Panarea 

v.leG.Cesare,259 diPipolo 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 ♦ • 

Metropolitan Spiriti neiie tenebre 

V. del Corso, 7 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.30-17.50 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.10-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 T Drammatico iz 

Broadway 3 Sono pazzo di Iris Blond 

V. del Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles Incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 8.000 A # Commedia iziz 

Giulio Cesare 2 Microcosmos 

V.leG. Cesare, 259 di Claude Nuridsanym con Marie Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00 

18-40-20.35-22.30 

L. 12.000 A • 

Mignon Segreti e bugìe 

V. Viterbo, 11 diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(GranBretagna, 1996) 

Tel.85.59.493 + CinegionaleN.2diPietroChiambretti 

Or. 15.15-17.40 

20.10-22.30 

L 12.000 A 

Capitol Evita 

V. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 T Musical ☆☆☆ 

Giulio CesareS Alaska 

V.leG.Cesare,259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 A • 

Missouri ^ gobbo di Notre Dame 

v.Bombelli,25 Or. 16J5J8.20-20.30-22.30 

Tel.55.38.31.93 Sala 2: Extreme Measures 

Or. 16.00-18.10-20.30-22.30 

Sala 3: Panarea 

L 12.000 Or. 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

Capranica Fuga da Los Angeles 

p.CapranIca, 101 di John Carpenter, con Kurt Russell, Stacy Keach, Steve 

Tel. 679.24.65 Buscemi 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 A 

Golden Sono pazzo di Iris Blond 

V.Taranto,36 di C. Verdone,conC. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 70.49.66.02 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L.10.000 T Commedia iZiZ 

Multiplex Savoy 1 A spasso nel tempo 

V. Bergamc, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A # Comico iz 
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Dal lunedì al venerdì in tutte le sale cinematografiche 
IL PREZZO DEGLI SPETTACOLI POMERIDIANI È EISSATO A L. 7.000 




C I simboli che riportiamo qui di seguito si rife-^ 
riscono alla possibilità di accesso ai disabili. I \ ♦ 
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Accessibile 
Accessibile con aiuto 
Inaccessibile 
Bagno accessibile 


MultiplexSavoy2 

V. Bergamo, 17-25 
Tel. 85.41.498 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30-0.15 

L 12.000 À • 


Fuga da Los Angeles 

di John Carpenter, con Kurt Russell, Stacy Keach, Steve 
Buscemi 


Multiplex Savoy 3 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.30-0.15 

L 12.000 A • 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nelle gag nataliziedellapremiataditta Vanzina? 

Comico iz 

Multiplex Savoy 4 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.50-18.40 

20.30-22.30-0.15 

L 12.000 A • 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiataditta Parenti-Villaggio no. Agiudicaredaquest 
quattro nuovi episodi sul ragioniere più famosod’ltalia. 

Comico iz 

New York 

V. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 T 

lloiolone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Nuovo Sacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel.58.18.116 

Or. 16.00-17.40-19.20 
21.00-22.40 

L 12.000 A • 

Amore e altre oatastrof ì 

di E. Kate Croghar 

Paris 

V. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L 12.000 T 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musicai ☆☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 20.10 

Michaei Collins 

Sottotitoli in italiano 

L.10.000 T 


Quirinale 

v.Nazicnate, 190 

Tel. 48.82.653 

L 12.000 A • 

Sala A: Il ciclone 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Tra tramonto all’alba 

Or. 15.30-17.50-10.25-22.30 

Quirinetta 

V. Minghetti,4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.35 

20.35-22.30 

L 12.000 T 

llsindaoo 

di U.F. Giordani, conM.G. Cucinotta,F. Citti, R.Bova 

Reale 

D.zzaScnninc 

Tel. 67.94.753 

L 12.000 

* ^ • ** T 

* Sala A: Il ciclone 

Or. 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
** Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Rialto 

V. IVNcvembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 15.45-17.50 

20.00-22.30 

LI 0.000 A 

Survìvìng Picasso 

di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone 
Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

Bioarafico iz 

Ritz 

v.leScmalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 T 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Rivoli 

V. Lcmbardia,23 

Tel. 48.80.883 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 A 

Un inverno freddo freddo 

di R. Cimparelli, con C. Dazzi, C. Natoli, P. Tiziana 

Roma 

D.zzaScnninc,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 A • 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musical ☆☆☆ 

RougeetNoir 

v.Salaria,31 

Tel. 85.54.305 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 A 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Royal 1 

v.E.Filibertc, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Royal 2 

V.E.Filibertc, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Dal tramonto all’alba 

di R. Rodriguez, con H. Keitel, Q. Tarantino 

Sala Umberto 

v.della Mercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 A • 

Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

diC.Lelouch,conA.Martines,B. Tapie(Francia, ‘96) 
Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore 
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto 
Quellodi unfarabuttodi grande fascino. 

Commedia ☆☆ 

Ulisse 

V. Tiburtina,374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 T 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi¬ 
co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Cartoni animati ☆☆☆ 

Universa! 

V. Bari, 18 

Tel. 88.31.216 

Or. 15.15-17.40 

20.00-22.30 

L.12.000 T 

Sono pazzo dì Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

Commedia iziz 


FUORI 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L 12.000 

Sala 1:11 ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame 

(15,00-16.50-18.40-20.30^^ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato,47,1.9420479 L. 10.000 
Sala 1: Il ciclone 


(20.20-22.30) 

Sala 2: Evita 

(20.10-22.30) 

Sala 3: Il gobbo di Notre Dame 

(0,45:22,30) 

SUPERCINEMA 

LPanizza,5-Tel. 9420193 L.10.000 
Sala 1 ; A spasso nel tempo 

(20.20-22.30) 

Sala 2: Extreme Measures 

(20,1p:22,3(^ 


MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

L.10.000 


Il ciclone 


(18,15:20,10:22,00) 


OSTIA 

SISTO 

V. del Romagnoli, T. 5610750 L. 12.000 


Il gobbo di Notre Dame 

n5.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 

SUPERGA4 

V. Marina, 44,1.5672528 L. 12.000 

Il ciclone 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
L.10.000 

Sala Adriana: Il ciclone 

(17.10-18.45-20.25-22.00) 
Sala Vesta: Daylight (Trappola nel 
tunnel) (18.00-20.00-22.00) 

TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Michael Collins ^9.00-21.30) 

LAVINIO MARE 

ENEA 

Tel. 9815363 L.10.000 

Spiriti nelle tenebre 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 

Spiriti nelle tenebre 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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CRITICA 

I Mediocre iì | 

1 Buono ☆ ☆ 1 

V Ottimo ☆ ☆ ☆ y 

1 Dal lunedì al venerdì In tutte le sale cinematografiche II prezzo 1 
l del primi due spettacoli pomeridiani non festivi è di Lire 7,000 J 

Odeon 5 sala 7 Un inverno freddo freddo 

via S. Radegonda, 8 di R. Cimpanelli con A. Derazza, F. Feder, G. Dazzi 

tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

LI 2.000 

Ambasciatori Evita 

C.soV. Emanuele, 30 di A. Parker,con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Òr. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L 12.000 Musical 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96) 

Tel.599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L 12.000 Bioarafico 

Metropol Extreme measures - Soluzioni estreme 

viale Piave, 24 diM. Apted, con G. Hackman, H. Grani (Usa 1996) 

tei. 799.913 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.05-22.30 fatto i conti con il senso morale di un medico. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

Odeon sala 8 Delitti inquietanti 

via S. Radegonda, 8 di J. Cray, con S. Segai (Usa 1996) 

tei. 874.547 A Los Angeles c’è sempre In giro un serial killer. Maque- 

Or. 15.30-17.50 sta voltaè in giro anche Steve Segai. Un attorecapacedi 

20.10-22.35 due espressioni: quando gonfia i muscoli e quando non li 
L. 12.000 gonfia. 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. 0’Kelly (Irlanda 96) 

tei.65.97.732 Dublino, 1990: due quarantenni disoccupati vendono 

Or. 14.50-16.40 hamburger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va 

18.30*-20.30-22.30** avanti nellacoppae i duefanno i soldi. Madovec’èdena- 
L10.000M 2.000** roc’è rivalità... 

Colosseo Chaplin Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 diN. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 
tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 risme alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50 - 22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon II ciclone 

galleria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.760.223.43 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50* di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30** in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L.10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 9 Alaska 

viaS. Radegonda, 8 di F.C. Heston, con T. Birch, V. Kartheiser, C, Heston 

tei. 874.547 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. De Cristoforis, 3 di M. Apted, con G. Hackman, H. Grani (Usa 1996) 
tei. 780.390 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.15-22.35 fattoi conti con il senso morale di un medico. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

Colosseo Visconti Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa 1996) 
tei.599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.00-22.30 do la costruzione di un ponte. Daunastoriavera. 

L. 12.000 Avventura iT 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

viaMascagni,8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L 12.000 Cartoni animati ìTìTìT 

Odeon 5 sala 10 Le onde del destino 

VlaS. Radegonda,8 diL. von Trier,conE.Watson,S.Skarsgard(Danimarca) 

Tel.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.05 Nord della Scozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 diL. Pieraccioni, conL. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei. 294.060.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.40-17.50* di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30** in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Corallo Kansas City 

corsia dei Servi, 3 di R. Altman, con H. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

tei.760.207.21 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50* capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.10-22.30** grande Altman. Peramantidel jazz. E dell’America. 

L.10.000*-12.000** Drammatico ☆ 

Nuovo Orchidea Sleepers 

viaTerraggio,3 diB.Levinson,conR.DeNiro,D.Hoffman(Usa96) 

tei.875.389 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.30* quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 

20.00-22.30** un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000*-12.000** Drammatico ☆☆ 

Orfeo Fuga da Los Angeles 

viale Coni Zugna, 50 diJ. CarpenterconK.Russell, S.Keach, V. Golino 
tei. 894.030.39 

Or. 15.30-17.50* 

20.10-22.30** 

L.10.000*-12.000** 

Ariston Michael Collins 

galleriadelCorso, 1 diN. Jordan,conL.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell’Indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20* risme alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30** glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L10.000*-12.000** Drammatico ☆☆☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

galleriadelCorso, 1 diC. Verdone,con C. Verdone, C.Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40* donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30** sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L.10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 1 II gobbo di Notre Dame 

viaS.Radegonda,8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney cl porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.35 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasquirolo Dal tramonto all’alba 

C.soV. Emanuele, 28 di R. Rodriguez con H.Keitel, Q. Tarantino VM18 
tei. 760.207.57 

Or. 15.00-17.30* 

20.00-22.30** 

L.10.000*-12.000** 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM. Leigh, conB. Bleihyn, T. Spall(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L 12.000 Drammatico iTùiz 

Eliseo 1 Magi Randagi 

viaTorino,64 diS. Citti,conS. Orlando,P.Bauchau(Italia, 1996) 

tei. 869.27.52 La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di 

Or. 14.50-16.40 oggi:undelicatoapologopoeticocheèancheunomag- 

18.30*-20.30-22.30** gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L.10.000*-12.000** Fantastico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

viaS. Radegonda,8 di C. NuridsanyeM. Pérrenou(FrajCh 1996) 
tei.874.547 L’universo degli Insetti visto con la lente d’ingrandlmen- 

Or. 15.10-16.55 to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af- 

18.45-20.30-22.35 fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

L 12.000 Documentario ìTìTìT 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, con N. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei. 760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuon di Rachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico irù 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.so V. Emanuele, 11 di S. Hopkins, con M. Douglas, V.Kilmer (Usa 1996) 

tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.05-22.30 dolacostruzionedi un ponte. 

L 12.000 Avventura ir 

Excelsior A spasso nel tempo 

galleria del Corso, 4 di C. Vanzina,con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.45-18.00* china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.15-22.30** nelle gag nataliziedella prem lata ditta Vanzina? 
L10.000*-12.000** Comico ☆ 

Odeon 5 sala 3 Panarea 

viaS.Radegonda,8 diC.Pipalo VMM 
tei.874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L 12.000 

San Carlo II ciclone 

corso Magenta di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei. 481.34.42 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50* di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30** in salsa vernacolare macon plùsaledei Laureati. 

L.10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Brera sala 1 Sono pazzo di Iris Blond 

corsoGaribaldi,99 diC. Verdone,conC. Verdone, C.Gerini(Italia96) 
tei. 290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L 12.000 Commedia irik 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50* china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30** nelle gag nataliziedella prem lata ditta Vanzina? 
L10.000*-12.000** Comico ☆ 

Odeon 5 sala 4 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle ( GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L 12.000 Drammatico 

Splendor Fantozzi il ritorno 

via Gran Sasso, 28 diN.Parenti,conP. Villaggio, M. Vukotic(Italia, ‘96) 

tei.236.51.24 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.30-17.50* premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.10-22.30** quattro nuovi episodi sul ragioniere piùfamosod’ltalia. 
L.10.000*-12.000** Comico ☆ 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali ( Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L 12.000 Drammatico irùiz 

Manzoni Fuga da Los Angeles 

via Manzoni, 40 di J. CarpenterconK. Russell, S. Keach, V. Golino 

tei. 760.206.50 

Or. 15.30-17.50* 

20.10-22.30** 

L10.000*-12.000** 

Odeon 5 sala 5 Amore e altre catastrofi 

viaS. Radegonda, 8 diE.K. CroghanconF. 0’Connor,A. Garner,R. Mitchell 

tei.874.547 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.35 

L 12.000 

Tiffany A spasso nel tempo 

c.so Buenos Aires, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 
tei. 295.131.43 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50* china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30** nelle gag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.10.000*-12.000** Comico ☆ 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

tei. 659.57.79 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. 0 di Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15* sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30** zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000*-12.000** Musicai ☆☆☆ 

Mediolanum Daylight - Trappola nel tunnel 

C.soV. Emanuele, 24 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman(Usa 1996) 
tei.760.208.18 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30* York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30** terra.SolitaapologiadelmuscoloformatoStallone. 

L.10.000*-12.000** Avventura ☆ 

Odeon 5 sala 6 Shìne 

viaS. Radegonda, 8 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 dramma a suon di Rachmaninov. Elegante. 

L 12.000 Drammatico 

Vip Dal tramonto all’alba 

viaTorino, 21 di R. Rodriguez con H. Keitel, Q. Tarantino, J. Lewis VM 

tei. 864.638.47 18 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Maikoyich 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874827 

Ore15.30-17.50-L. 8.000 

Ore 20.10-22.30-L 10.000 

Verso il sole di M. Cimino con W. Harrel- 

son, J. Seda 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874827 
Ore 15.30-17.50 L 8.000 
Ore20.10-22.30L. 10.000 

Uomini & donne-istruzione per i’uso di 

C. Leiouch con A. Martinez, F. Luchini 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
L. 7000-F tessera 
Rassegna ultimafermata,ifiim 
da non perdere; 

Ore 15.30-18.15-21 

Lo sguardo di Ulisse di T. Angheiopulos 
MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 - L. 7.000 
Ore 20.15-22.30 

Cresceranno i carciofi a Mimongo di F. 

Ottaviano con D. Liotti, F. Schiavo 
Ore 24 Per quelli della notte 

Ritorno a casa Cori di A. Benvenuti con 
A. Benvenuti, S. Ferilli 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010-L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti con P. 
Viljaggio, M. yukqtic 

SAN LORENZO 

corsodi P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
Ore 21.00 L. 6.000 + tessera 

La plage des enfants perdus 

di J. Ferhati 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 L. 8.000 
Ore 15.15-17.00 Cinema ragazzi 
BaitodiS. Welles 

Ore 20-22.15 i racconti del cuscino di P. 

Greenaway con V. Wu, E. McGregor, Vm 
14 





AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, tei.67071772 
Ore 18-21 Ingresso con tessera: 

Cineforum Hello, Denise 

d.lH....S.aJwen,,.cgn T,.Da|y.,.C..,Fe,eney. 

AUDITORIUM SAN CARLO 
corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Ore 20-22.30 L. 7.000 

Rassegna invito a Fellini I vitelloni di F. 
Fe[!jni. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei. 86352231 

Riposo. 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani, V. Manin 2, tei. 6554977 
Riposo. 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 26820592 

Riposo. 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 

Riposo. 

ROSETUM 

via Pisanellol, tei. 40092015 
Ore 21.00 L. 8.000 

Independence day di R. Emmerich 
con J,,Gpidei um,..W,. Smitti. 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

tei. 039/6012493 
A spasso nel tempo 

d.i..C...,yanz|na,,cp,n,M,,.Bp|di,,C.h,,De.Sica. 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 

Il gobbo di Notre Dame 

di..K.-. .Wi.?.?., .con G ,.TrpusdaIe. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina delSole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Il momento di uccidere 

di J. Schumacher, con S. Bullock, S. L. Ja¬ 
ckson 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
S.P.h..M....Ppug.las,.V, Kll.rner. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
S9.h..C,. Verdone,.C.,.Gerjni. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
S. 9 .h..M....Ppug.las,.V, Kll.mer. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 

A spasso nel tempo di C. Manzina 
S 9 . 0 ..M....Bp!dj,,C.h,,Pe Sica. 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciiiazione 17, tei. 0362/624280 

Il gobbo di Notre Dame 

di..K....Wjse, con G,.Trpusdaie. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei.0331/547865 
Il ciclone di L. Pieraccioni 
SO. 0 ..L...Pjeraccipni,L,, Fortezza. 

GOLDEN 

via M. Venegoni, tei.0331/592210 


Fantozzi il ritorno 

d.i..N.,.Pa.re,n.ti,..cpn,.P.,,V.i.ll.aggjo,,.M,..yu.k.ptjc,.. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331 /547527 
Evita di A. Parker 

cp.n.,M.adp.n.n.a.,,A...,B,anci.er.as. 

SALA RATTI 

corso Magenta9,tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K...Wj.s.e.,,cp,n.G.,.Trp,usdal.e. 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Manzina 
cp.n.,M..,.B.ol.d,L.C.h,,Pe.Si.ca. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cp.n.,M..,.P.pug.l.as,..V,..Kj.l.me.r.. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgi mento, tei. 95711817 
Sala A: Evita di A. Parker 
con Madonna, A. Banderas 
Sala C: Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K.,.W.i.s.e,,,cp,n.G.,.Trp.u,sdal.e. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Il ciclone di L. Pieraccioni 
d.i. .L,, P i.e.raccjpn j,. ,L, .F.prtezza. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Dal tramonto all’alba di R. Rodriguez 
cp.n.,H,,Keit,el.,,Q,,Tarant.i.n.P,..y,m.1.8. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Evita di A. Parker 

cpn.,M.adpn,n.a.,,A,..,B,ancl,er.as. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Daylight-trappola nel tunnel 

di R. Cohen, con S. Stallone, A. Brenne- 
nian. 

CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cpn.,M..,.Ppug.l.as,,.y,,.Kj!.mer. 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K...W.i.s.e,,,cp,n.G.,.Trp.u,sdal.e. 

METROPOL 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Manzina 
cp.n.,M..„B.p,l.d,L,C.h.,.De.S.i.ca. 


TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C..,.yerdpne^con C..,yerdpne,,C.,.Gerini, 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via OslaviaS, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Verde: Evita di A. Parker 
RP.O.M.adpnna,, A,,.Banderas. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

d.LK...Wise,,cp,n,G,,Trpusdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Fuga da Los Angeles 

d.LJ-..Carpente,r,.cpn K, R,usseJJ.,,S,.Keach 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Il gobbo di Notre Dame 

d.LK...W)se,,cp,n G,,Trpusdale. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42,tei. 9846496 

Il gobbo di Notre Dame 

d.LK...Wise,,cp,nG, Trousdale. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158, tei.2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
RP. 0 ..M....Dpuglas, y, Kjimer. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 

RP.n .P... .y i.l.laggig,. M, .y u kptic. 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 
Evita di A. Parker 

PP.0..M.adpnna,. A..Banderas. 

ELENA 

via Solferi no 30, tei. 2480707 

A spasso nel tempo 

d.LC....y.a.nzjna,,cp,n.M, B,oldi,.Ch,.De,Sica., 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K..,.Vy,i.s,e,,cp,n.,G.,.Trp.u.s.d,a.le. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Shinedi S. Hicks 

cpn,.A.,.M,ul.!er,S,ta.h.i,.L,..Red.g,ra.v,e,. 




ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Rjpqsp. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Per «I Pomeriggi musicali» 

Ore 17.00 Concerto Serie verde e rossa 
direttore Aldo Seccato, al pianoforte Mi¬ 
chele Campanella, L 20,000. 

LIRICO 

viaLarga14,tei.72333222 

Rjpqsp. 

PICCOLO TEATRO 

viaRovello2,tei.72333222 
Ore 20.30 Stanca di guerra con Lelia Co¬ 
sta,.regja di. Gabriele.yacis,.L. 35,000. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Rjpqsp. 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Rjpqsp. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 

Ore 21.15 Pericle, principe di Tiro di W. 

Shakespeare, con A. Bonicalzi, G. Calò, V. 
Colorini. Regia di M. Spreafico. L. 20- 
24,000. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 

Ore 21.00 La leggenda di Pocahontas di 

E. Monti Colla, musica di D. Lorenzini. L 
14r?4,pp0. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Nata ieri di C. Canin, con V. Ma¬ 
rini, D. Del Prete, regia di G. Patroni Griffi. 
L... 35:45.000. 

CIAK 

viaSangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Decathlon con Gene Gnocchi e 


la partecipazione di Roberto Cacciali. Re- 
g.i.a.d.i..D.a.nje,l.a.S,aja....L,.25,:35,p.0.O.. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Ore 20.30 Comune Baires presenta: 
Amapola di Renzo Casali, con R. Casali, 
A. Sparano. Regia di R. Casali. Ingresso 

cp.n.te.s.sera. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 
viali. Dini 7, tei. 861901 
Ore21.00Teatrodi Valdocain: 

Fuoco centrale con 18 attori e danzatori. 
Regia e progetto luci di M. Gualtieri. L. 16- 
24,000. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 Giorni felici di S. Beckett, con 
M. D'Amburgo, G. Cauteruccio. L. 20- 
28,000. 

DELLA14ma 

viaOglio18,tel.55211300 

Ore21.00 

Compagnia MazzarellaTeatrosempre in: 

A batt i pagn compar la stria regia di R. 
Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri. L. 18- 

25:37,000. 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Rjpqsp. 

DELLE MARIONETTE 

via degli 01 ivetani 3, tei. 4694440 

Ore 15.30 II Teatro di G. e C. Colla in: 

Le. Avy.cn.tu.re..d.i..P.i.n.occ.hj.o.L,.. 1.4:20,0.0.0.... 
FRANCO PARENTI 
y.i.a..Pi.e.r.Lp.m.ba.rd.p..1.4...t.ej,.5457.1.74. 

Sala Grande 

Ore 20.30 Festa d’anime regia di Cesare 
Lievi, con F. Castellano, B. Valmorin, L. 
y.asj.n.i.,.G,.ya.rett.p,..L....1.5:3,P,:4p,p0.0.. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Ore 21.00 Cinema cinema con S. Bancari, 
V. Cavalli. Regia di C. Intrepido. L. 15- 
22,000. 

MANZONI 


via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Bobbi sa tutto con Jonny Dorel- 

li e Loretta Goggi, regia di Pietro Garinei. 

L, .5p,ppp. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.30 La strana coppia di N. Simon, 
con Zuzzurro & Gaspare, regia di M. Mat- 
tqlini:..L.25:35:40,ppp. 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 21.30 Le nozze dei piccolo borghesi 

di B. Brecht, regia di C. D’Elia, con G. 
lyi.antesj, C,..Monti. L.15.:2p.p0^ 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tel.39262282 

Ore 21.00 Intrattenendo Sloane 

di Joe Orton, con L. Ferrari, C. Frontini, T. 
Winteler, E. Callegari. Regia di Lorenzo 
Loris,.L 15:25,000. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 

Uscirò dalla tua vita in taxi 

con G. Zanetti, L. Lattuada, I. Russinova, 

M. Marino. Regia di Patrik Rossi Gastaldi. 

L,.37:44,ppp. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 
Ore 20.45 Pedro e il capitano di M. Bene¬ 
detti, con E. Ferrarlo, A. Manincor. Regia 
d.LA:..Mo.QÌ0.o.o.r:..L,,.1,6:.20.000 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 

Ore21.00ILegnanesiin 

Stracci dj Ajyarq Testa. L 25:3.0-35:40^^^ 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 1 viaggi di Gulliver 

con Paolo Poli, P. Strabioli, P. Calci. 

Rofli.o. di. .PoqIO. .Po.l.i.-. .L... ,2.2.:3p,.0.0.0. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore21 OOFIy Butterfly 

di Rocco D'Onghia, regia di Stefano Monti 
L. 15-20.000 


iJNlEO 

MusiCineTeatro 



CineVideo 

Service 

Via Milazzo, 9 - tei. 02/6571093 Fax 6572447 
(di fianco Cinenna Anteo) 

Tutto sul cinema e lo spettacolo 

Libri - Riviste - Cartoline 
CD - Locandine 

VHS IN ITALIANO - VHS M ORIGINALE 

Gadgets -T-Shirt 
Giochi - Colonne sonore 

ED ALTRO . 

Aperto tutti igiorni anche festivi fino alle 22,30 
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TEATRO TORDINONA 

(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1: alle 21.30 la Compagnia TKS pre¬ 
senta Ti prego butta via ii cadavere di 
Maddalena De Panfilis, con R. Lena, R. 
Lebboroni, A. De Venuti, Z. Ferguson 
SALA 2: alle 21.30 Stripteas con sorpre¬ 
sa, regia Giannalberto Purpi 
TEATRO DON BOSCO 
(Via Publio Valerio, 63 Tel. 71.58.76.12) 
SalaTeatro 

Alle 19.00 il gruppo Smile presenta: È pro¬ 
prio una strana sera, musical di G. 
Mazzarone 
Sala Cinema 

Dalle 16.00 alle 18.00 Twister, di Jan De 
Bont 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 21.00 ultimi due giorni laComp. Attori 
& Tecnici e la band «Latte e i suoi Derivati» 
presentano il musical 57 quaranta 598 
di M. Doodley-Greg e Lillo. Musiche di C. 
Gregori e L. Petrolo. 

PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel. 8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10.00 (domenica 
riposo) La bella addormentata di Leo 

Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti, 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola 
Perrucci. Per le scuole su prenotazione 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(ViadiSan Raffaele, 6 
Tel. 6531628) 

Al le 10.00 Mary Poppine 

di Pamela Travers 

regia Pino Cormanni, con L. Jacobbi, P. 
Cormanni, F. Fegarotti, L. Stara, E. Batta¬ 


glia, S. Bianco 


PUPPETTHEATRE 

(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel. 
5896201) 

Da domenica 19 alle 16.30, solo la domeni¬ 
ca, Cecino alla ricerca delle uova d’oro 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 
(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 16.30 La cicala e la formica e le al¬ 
tre favole del signor La Fontaine con I 

burattini e la musica di Burattinmusica 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora,1-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

TEATRO TALIA 

(ViaA.Saliceti,1-Tel. 58330817) 

Riposo 

VERDE 

(Circ.Gianicolense,10-Tel. 5882034) 

Alle 17.00 la Nuova Opera dei Burattini 
presenta II Gatto con gli Stivali , Regia 
Roberto Marafante. 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore 
9.00/18.00 



eti teatro Valle - Tei. 688.03.794 


dal 16 al 26 gennaio 1997 


REMONDI & CAPOROSSI 

ROMITORI 



L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692 


ORGANIZZA 

Corso di danze del Senegai ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune 

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20. 
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter¬ 
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67. 

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con 

Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani. 

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30 
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro 


ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA ’97 

GENNAIO ’97 - inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 3 - Martha - GER. 1973 

di Rainer Werner Fassbinder 

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FRA. 1992 
di Edouard Molinaro 

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB. 1960 

dì Michael Powell 

Lunedì 13 - Diario per i miei figli - UNG. 1984 
di Marta Meszaros 

Venerdì 17-Videodrome -CAN. 1983 

di David Cronenberg 

Lunedì 20 - Diario per i miei amori - UNG. 1987 
di Marta Meszaros 

Venerdì 24 - La seconda volta - ITALIA 1995 
di Mimmo Calopresti 

Lunedì 27 - Diario per mio padre e mia madre- UNG. 1990 
di Marta Meszaros 

Venerdì 31 - Underground - FRA./GER. 1995 
di Emir Kusturica 


Ingresso risen/ato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per ia coiiaborazione ia viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.ie Vigna Pia, 16 - tei. 559354 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Fiaminia, 118-Tei. 3201752) 

Alle 21.00 e domani alle 19.00 al Teatro 
Olimpico P.za G. da Fabriano 17 il Balletto 
dell’Opera di Nizza con ie ètoiles Agnes 
Letestu e José Martinez. Coreografie di 
McMiiian, van Manen, Gsovsky e Fetipa. 
Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito al 39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 
SALA CASELLA: riposo 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 3611064-3611068) 
Domani alle 17.30 all’Auditorio di via della 
Conciliazione, per la stagione di musica 
da camera, concerto di Yuri Temirkanov 
e del violinista Dmitrij Sitkovetsky. 
Biglietti al botteghino dell’Auditorio (tei. 
68801044), tutti i giorni, tranne il mercole- 
di, ore 11-14 e 15-18. Nei giorni di concer¬ 
to l’apertura pomeridiana è protratta fino 
all'intervallo dello spettacolo. Prevendita 
con carta di credito, dal lunedi al venerdì 
ore 10-17 telefonando al 39387297 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento, 12-tel. 8547880) 

Per l’anno accademico 1996-97 si organiz¬ 
zano seminari e corsi di perfezionamento: 
piano jazz con M" Enrico Pieranunzi; pia¬ 
noforte M" Stefano Micheletti; canto spiri- 
tuals e gospel M" Masa Mbatha-Ophasha; 
chitarra M" Bruno Battisti D’Amario. Sono 
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi 
ordinari di strumento ad indirizzo classico 
0 jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in 
Movimento per bambini dai 3 ai 6 anni. 
ARAMUS 

(Via Cernaia9 - Per inform. Tel. 5020422) 
Aperte Audizioni coristi e solisti, direttore 
Osvaldo Guidotti 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via del le Carrozze, 3-Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa¬ 
zione musicale per bambini (3-5 anni). 
Danze storiche (Rinascimento e barocco), 
che si avvieranno a novembre. Sono aperti 
inoltre gli altri corsi di strumento 
ARCUM 

(via La Spezia, 48/A - Tel. 7015609) 

In collaborazione con «Anno Luce» apre i 
corsi musicali; attività musicali per bambi¬ 
ni, coro, direzione d’orchestra. 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronie, 66-Tel. 7843319) 
Abbonamenti stagione 1997 - L’Associa¬ 
zione Romana Intermusica ha program¬ 
mato concerti, manifestazioni e viaggi mu¬ 
sicali. Per informazioni: 7843421 
ARS ETAMICI DI BOSTON 
Alle 18.00 c/o la Chiesa Castel di Decima 
via Ponti na - Società del flauto dolce d i Bo¬ 
ston (Usa) diretti da Sheila Beardslee & La 
Caracossa insieme di liuti diretti daTerell 
Stono, musiche e danze rinascimentali di: 
Schmelzer, Sweelinck, Gabrieli, Weelkes, 
Tallis. 

Ingresso libero (eventuali offerte al benefi- 
ciodel restauro della cappella). 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58 - Tel. 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra, pianoforte, vioi ino, flauto e materie tec¬ 
niche. Informazioni al n. 68801350. 

ASS. LA STRAVAGANZA 
(Informazioni tei. 7081618) 

Alle 21.00 alla Galleria Doria Pamphili, 
p.zza Collegio Romano, per «Natale in Mu¬ 
sica», concerto di chiusura con musiche di 
Gabrielli, Veracini, Geminiani; con C. Far¬ 
netti flauto dritto, A. Fossà violoncello, C. 
Fanone organo positivo 
ASS. MUSICA & MEDICINA 
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel. 8080678- 
3383238) 

Lunedi 13 alle 20.45 presso la Chiesa di 
Santa Maria Porta Paradisi, via di Pipetta 
angolo via Canova Concerto «Antiche mu¬ 
siche francesi». Eugenio Fiorensoli e Mar¬ 
ta Cascarano flauto, Alessandro Cannarsa 
tiorba. Rebecca Ferri violoncello. Musiche 
di Philidor, Marais, Hotteterre, 

ASS. CORALE NOVAARMONIA 
(Via A. Serranti, 47 - Tel. 35452138) 

Il Coro Nova Armonia é interessato a gio¬ 
vani con preparazione musicale e vocale 
di base per ampliamento dell’organico. Le 
prove si tengono il martedì e il venerdì alle 
19.15 in via della Balduina 296. 
ASS.CULT.ARCA85 
(Via Livorno, 50-Tel. 4423807) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, 
al corso di attività ludico-musicale per 
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre¬ 
teria dal lun. al ven. ore 17.30-19.30. 

ASS. CULT. BEAUXARTS 
(Via A. Calabrese, 5 - Tel. 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, LaTraviata, Tosca, IXdi Beethoven 
A.C.E.M. 

P.zza M inucciano,33-Tel. 8861276 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu¬ 
sicale dell’ACEM corsi di tutti gli strumenti, 
coro di voci bianche e adulti, concerti e 
saggi finali degli allievi, esami al conser¬ 
vatorio per il conseguimento del diploma 
statale di tutti gli strumenti musicali. 

ASS. CULT. 

IL CANTIERE DELL’ARTE 

(Via Bertero, 45- Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Si accettano iscrizioni al Coro di blues - 
Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte. 
Prove il Venerdì alle 21.00 
ASS. CULT. STUDIO 
FLAMENCO ANDALUSIA 
(Via Madonna del Riposo,90A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
menco tenuti da Isabel Fernandez Carri Ilo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle18. 

ASS. MUSICALE ICEM 

(ViaTalete, 7-Casalpalocco 
Via Umile, 34-Mostacciano-Tel.50914940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento per tutte le età. Corsi di special i per 
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal- 
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e 
seminari. Per i nform. seg reteria ore 16-20. 
ASS. MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata, 1 -Tel. 5923034) 

E aperta la camp, abbon. per la stagione 
Concertistica 1997 che avrà inizio il 16 gen¬ 
naio presso l’Auditorio del Seraphìcum via 
del Serafico, 1. Informazioni al 5922221 - 
5912627 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(Via L. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 

Domani alle 18.45 c/o la Chiesa S. Marcel¬ 
lo al Corso, p.zza S. Marcello 5, Le ore 
dell’organo. Musiche di Mendeissohn, 
Bossi, Vierne, organista Luigi Ciuffa. In¬ 
gresso libero 
ASS. PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 
(ViaA. Barbosi,6-Tel.23267135) 

Corsi di educazione musicale: canto cora¬ 
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio¬ 
lino, danza, animazioneteatrale 
ASS. SILVESTRO GANASSI 
(Via Col d i Lana, 5/7 - Tel. 3729667) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
antica, classica e musica per bambini, 
flauto dolce e traverso, violino, violoncel¬ 


lo, clarinetto, clavicembalo, chitarra, pia¬ 
noforte, canto, coro, ritmica dalcroze, mu¬ 
sica da camera e d’insieme 
AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo 
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di 
Boccherini, Schubert, Dvorak 
AUDITORIUM VISCONTI 
(V. Marcantonio Colonna, 21 -Tel. 3216264) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio 
AULA MAGNA I.U.C. 
(P.leAldoMoro,5-tel.3610051) 

Alle 17.30 presso aula Magna dell’ Unive- 
sità La Sapienza - p.le Aldo Moro - «Mara¬ 
tona Schubert» con Bruno Canino piano¬ 
forte, Mariana Sirbu violino. Massimo 
Paris viola. Rocco Filippini violoncello. 
Prevendita c/o Orbis tei. 4744776, Plane¬ 
tario tei. 70450122, Interclub tei. 5895431 
CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALIAURELIANO 
(Via di Bravetta, 316 - Tel. 58203397) 

Sono iniziati i corsi di strumento. Le Audi¬ 
zioni per coro femminile, Lezioni per l’edu¬ 
cazione della voce, per il canto individuale 
e alla lettura cantata. Per informazioni: 
58.203.397 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale - ang. via Napoli - Tel 
4883339) 

Alle 19.30 Concerto lirico die soprano An¬ 
na De Stefanis; del tenore Kim Sung 
Hyun; del baritono Clemente Franciosi. 

Musiche di Verdi, Puccini, Mascagni. 
CORO POLIFONICO SCUOLA DI ROMA 

(Segr. 9° Distretto Scolastico 
via Puglie,6-Tel.42818882) 

Sono in corso le selezioni per soprani, 
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do¬ 
centi e genitori delle scuole statali e non 
statali del 9“ Distretto scolastico. Per in¬ 
form. tei. 42818882 

CORO POLIFONICO «L'ACCORDO» 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Poi ifonico 
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per 
inform. e audizioni tei. 86897655-3724831 
CORO POLIFONICO LUIGI COLACICCHI 
licore polifonico cerca voci nuove per atti¬ 
vità corale. Per informazioni sede v.ie 
Adriatico 1, martedì e giovedì 20.30-22.30. 
Oppure 8272552-86899681. 
ENSEMBLEVOCALE 
(c/o Matteo Bovis-via F. Porti nari, 50-tei. 
5374287) 

L’Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
form. tei. 4959941-5374287 

ILTEMPIETTO 

(Piazza Campitelli,9-Tel. 4814800) 
Concerti del Tempietto - Festival Musicale 
delle Nazioni 

Alle 21.00 Concerto in collaborazione con 
l’Accademia Pescarese «Scarlatti Beetho- 
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ven Cbopin Dvorak». Luca Maiella al pia¬ 
noforte: Scarlatti (Due Sonate), Beetho¬ 
ven (Sonata Op. 2 n. 3), Chopin (Ballata n. 
4, Notturno Op. 62 n.1. Polacca Op. 53, 
Studio Op. 10 n. 4, Studio Op. 25 n. 10). 
Marcella Crudeli - Luca Maiella al pia¬ 
noforte a quattro mani: Dvorak (Danze 
Slave Op. 72 nn. 3,4, 5). 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 
( Vi a Ti bu rti n a, 364 - te 1.43588071 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano¬ 
forte, chitarra classica e moderna, tastie¬ 
re, canto moderno, basso, flauto dolce e 
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, midi e computer e da quest’an¬ 
no propedeutica musicale per bambini dai 
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e 
16.10-19.30 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane, 13 - Tel. 4826521 ) 
Vedi Ari Spevi 
PALAZZO CHIGI 
Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO 
DIMUSICASACRA 

(ViadiTorreRossa,21-Tel. 6638792) 
Domenica al le 10.00 messa incanto grego¬ 
riano/polifonia. Musiche di Palestrina e 
Miserachs. Quartetto formato da studenti 
dell’Istituto. Ingresso libero-ampio par¬ 
cheggio 

SCUOLA DI MUSICA INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone, 9-tei. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini 
SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
Riconosciuta dal Comunedi Roma 
(ViaDonnaOlimpia,30 
Tel. 58202369) 

Il 14 gennaio rassegna Note Meno Note: 
concerto della Big Band della Scuola di¬ 
retta da Marco Tiso presso l’Associazio¬ 
ne socioculturale La Maggiolina in via 
Bencivenga 1. Ingresso libero. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaMonteTestaccio,91 -Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre 
voci del Flauto di T. Piccbiarelli. Inf. al 
57.59.308 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(Via Pisino,24-Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563) 

Alle 20.30 concerto strumentale con l’Or¬ 
chestra Romana diretta dal maestro Ser¬ 
gio Santinelli. Musiche di Bizet, Greag, 
Strauss, Gershvihn. Ingresso ad inviti 
TEATRO CAPÈ NOTEGEN 
((ViadelBabuino,159-Tel. 3200855) 

Alle 21.30 (escluso il giovedì) la cooperati¬ 
va teatrale «Il Delfino» presenta Mente lo¬ 
cale, piccolo concerto per violino (Anna 
Rufini), canto (Fabrizio Romagnoli) e vo¬ 
ce recitante (Rodolfo Baldini) su temi d’a¬ 
more. 

TEATRO NAZIONALE 

(ViadelViminale,51-Tel.4870610) 

Alle 21.00 1 Concerti di Roma N. 1 musi¬ 
che di Mozart, Stravinskij, Beethoven. Di¬ 
rettore Stefan Anton Rock. Prenotazioni 
e informazoni 10-19 al 485498-4870614 
TEATRO DELL’OPERA 
(PiazzaB. Gigli-Tei.4817003-481601) 

Alle 18.00 spettacolo inaugurale stagione 
1997: «Les Vepressiciliennes» 
VOICESOFGLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Domani alle 18.30 concerto di musica go¬ 
spel e spiritual 



AKAB 

(Via MonteTestaccio,69-Tel. 5744154) 
Serata dedicata alla musica e alle danze 
mediterranee. 

ALEXANDERPLATZ 

(ViaOstia,9-Tel.39742171) 

Alle 22.00 concerto dei Bcltrc e Di Batti¬ 
sta French Quintet 
BIG MAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 concerto funk con Gegè Tele- 
sfere band 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454-Te 1.5405060) 

Alle 22.00 Live music con 

Luki Scaranc A seguire Black Music con 

dj Odo. 

DAM DAM 

(Via Benedetta, 17-Tel. 5896225) 

Alle 22.00ascolti musicali Funchycon il ca- 
pitanoElica. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Domani alle 17.30 Folk studio giovani 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 

Alle 21.30 Musica africana con gli Shike 
Mawatu 

FOURXXXXPUB 

(ViaGalvani,29-Tel.5757296) 

Alle 22.001 Swing infeeling trio 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Bulina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Inizio spettacoli ore 22.00. Ingresso con 
prima consumazione obbligatorio I. 
15.000. Tessera annuale L. 3.000 

HORUSCLUB 

(Corso Sempione, 21-Tel. 86899181) 

Non pervenuto 

JAZZ CAPÈ 

(Largo Zanardelli-Tel. 6861990) 

Dj asorpresa 

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 - 
Tel. 5814308) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel. 
5742975)Alle 22.00 black music con i Ru¬ 
mori di fondo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Viadel Cardello, 13-Tel. 4745076) 
Discobar con musica black anni 80. con 
Bianca Blues e i sette soul 
SAXOPHONE LIVE PUB 
(Via Germanico, 26 tei. 39.72.30.39) 
Alle21.00 
BlueWay. 

TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana57-Tel 5885754) 

Seratadi cabaret con 
Poppe Quintale 
ZIWIN-GOCybercafè 

(Viadella Meloria, 78-tei. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loro e Internet 




ARCOBALENO 

ViaF. Redi, 1/4-Tel. 4402719 
Indepedence day (17.00-19.45-22.30). 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello,24/B-Tel. 8554210 
Phenomenon (15.30-17.50-20.10-22.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41-Tel. 44236021 
Ritratto di signora (17.00-19.45-22.30) 

■ VITELLONI FAN CLUB 

V. De Ss. Quattro, 103-Tel. 7005566 
Non pervenuto 

MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 

Dead man Walking-condannato a mor¬ 
te (16.3p-)8.3p-^0-30-2^ 

POLITECNICO 

ViaG.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 
Crash (16.30-18,3p-2p.3p-22.3p) 

RAFFAELLO D’ESSAI 

ViaTerni94-Tel.7012719 

Freccja auurra .(IS-.PPr.I.S-Op) 

TIBUR 

Viadegli Etruschi, 40-Tel.4957762 

Fratelli - The Funerei 

(16,3p-:18,3p-2p,30-22,3p) 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Ritratto di signora 

(16.p0-18,10-2p.20-22,3p) 

CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinioVipera,5-tel. 58209550 
Lunedi; 

piario per i mlej .(2.P.-.3P) 

AZZURRO MELIES 

ViaEmilioFaa’di Bruno, 8-Tel. 3721840 
Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni,82-Tel. 39737161 


SALACHAPLIN: 


Voci nel tempo 

(16.30) 

La canzone di Carla 

(18.30) 

La canzone di Carla 

(20.30-22.30) 

SALA LUMIERE: 


Gli anni in tasca per bambini 

(16.00) 

«Le arti del cinema»: 


Elephant man 

(18.00) 

Freaks e Nosferatu 

(20.00) 

Eraserhead 

(22.30) 


CASALE PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 827154 
Domani 

Rassegna «Cinema per ragazzi» 

Balte (17.00) 

Fargo. .(1.?:PPr.2.1.,Pp) 

FRONTE DELPORTO 
c/oScuola Media Sta. Porto Romano 
Via Bignami,46-Fiumicino. Tel 65.22.406 
Rassegna del cinema d'autore 
Tra|nspqtting .(18:30-21,30) 

GOETHE INSTITUT 

ViaSavoia,15-Tel. 844005-1 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
«Storia del cinemad'animazione» 

Charlie, tutti i cani vanno in paradiso 

(16.30) 

Rassegna l’amore ai margini 

Le lacrime amare di Petra Von Kant 

(19.00) 

Lo schermo yejatq .(21,pp) 

KAOS 

ViaCaffaro,10-Tel. 5124656-5130273 
Martedì 14 

La Zingara rossa (22,pp) 

L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel.41730851) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale,194-Tel.4885465) 

'Thumbelina (15.30) 

Fagermaster(1 7,30) 

VIDEO CROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

Riposo 


CI NEMA È BELLO 
SU 

GRANDE SCHERMO 


p n T? i\T 

FIAMMA 1-ALCAZAR 


PROFUMO DI OSCAR! (I. Bignardi - La Repubblica) 



LUNEDÌ ALL’ALCAZAR VERSIONE ORIGINALE 
CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


A GRANDE RICHIESTA 


TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani/ 69 (testaccio) - tei. 5783502 


Domenica 12 gennaio - ore 21,15 

■ TEATRO CABARET 

con 

QUELLI DELLA ...OL 4 


The BEST OF 



(er mejo de) 


con Alberto Bognanni - Alexandra Filotei - Mimmo Strati 


A grande richiesta prosegue il successo del giovane gruppo comico romano 
al teatro dei Cocci. Una serata di teatro-cabaret in cui l'affiatatissimo trio stu¬ 
pisce e diverte, estraendo dal cilindro della comicità il meglio del suo reperto¬ 
rio. Un esilarante intreccio di sketches apparentemente distanti tra loro, ma 
uniti da uno stravagante ed imprevedibile sviluppo comico. Il teatro diventa 
cabaret senza soluzione di continuità e la platea non ha respiro. 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE - L. 12.000 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacce, 15 - tei. 6796496 
Tutti i giorni ore 21 - Domenica 17,30 - Lunedì riposo 


LUCIA POLI 

in 

^WATTESA 
DELLA CAIASTROEE” 

di STEFANO BENNI 
con Laura Kibel e IMaurizio Fabbri 
































